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AVVERTIMENTO. 



All' Indice dell' opera del Vasari noi abbiamo creduto 
utile di mandare innanzi una Tavola alfabetica dei nomi de- 
gli Artefici, 1 la cui vita si legge nell'opera stessa; accom- 
pagnandola coli' indicazione degli anni della nascita e 
della morte di ciascuno , e, in difetto loro , col tempo del 
fiorire. Coloro che vorranno porre l'occhio su questa nostra 
novella fatica , ben si accorgeranno che molte delle date 
poste nella presente Tavola si differenziano da quelle che 
si leggono in testa di ciascuna Vita : e questo è avvenuto , 
perchè nuove indagini ci hanno fatto scoprire le inesattezze 
nostre e le altrui, e datoci il modo di emendarle. Vero è, 
che queste correzioni non si sono potute fare se non intorno 
agli artefici toscani e più specialmente ai fiorentini, essen- 
doché c'era impossibile di istituire fuori della Toscana 
quelle stesse ricerche che avemmo agio di fare copiosa- 
mente ne' nostri Archivi. Confessiamo nondimeno che an- 
che rispetto ad alcuni toscani , massime i più antichi , é 
stato forza di doverci contentare delle indicazioni Vasaria- 
ne; le quali, sebbene a noi apparissero dubbie o in tutto 
sbagliate, non abbiamo potuto chiarire o correggere, per 

1 Questa Tavola fu già stampata a pochi esemplari fuori di commercio, e 
solo per regalarne agli amici ; ora si riproduce con alcune correaioni. 

Vasari. — Indice. a 
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II AVVERTIMENTO. 

difetto di que* medesimi aiuti che ci avevano giovato per 
le altre. 

1 fonti da cui traemmo le notizie che ci hanno servilo 
a queste rettificazioni, possono ridursi a quattro, e tutti 
di grande autorità ; ciò sono : 

I Libri dei Battezzati della città di Firenze, conservati 
nell' Archivio dell'Opera secolare di Santa Maria del Fiore; 
i quali cominciano dal 1450; 

I Libri delV Età, cioè quelli che contengono per alfa- 
beto , distribuiti per Quartieri e Gonfaloni , i nomi dei citta- 
dini fiorentini abili per legge o per privilegio agli ufficj della 
città; dove è notato l'anno, il mese e il giorno della na- 
scita di ciascuno. E questi libri, che cominciano dal 1376 
e giungono fino alla metà del secolo XVIII , ne fanno prova 
incontestabile; avvegnaché servissero di riscontro al notaio 
delle Tratte per accertare la età di coloro che erano eletti 
ai magistrati; 

1 Libri de Morti della città di Firenze, dei quali ve- 
ramente abbiamo tre serie : la prima si compone di due 
grossi volumi, che dal 1379 giungono al 4 41 2 ; la seconda 
è quella che appartenne all'Arte dei medici e speziali, la 
quale dal 1424 tira fino al 1777; la terza, che ha il suo 
principio dal 1459 e giunge fino ai nostri giorni, fece parte 
dei libri dell' uffìzio della Grascia ; 

Le Portate al Catasto, tanto della città quanto del con- 
tado, che cominciano dal 1427 e vanno fino al 1505; nelle . 
quali parimente è notata V età delle persone che compo- 
nevano la famiglia di ciascun cittadino. 

Altri aiuti ci hanno dato i Libri dei Morti di varie chiese 
e conventi; le Matricole di alcune Arti, come quella dei 
medici e speziali, di cui era membro l'Arte dei pittori; 
l'altra di Por Santa Maria, ossia della seta, nella quale 
andavano anche gli orafi; e finalmente la matricola dei 
maestri di pietra. 
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AVVERTIMENTO. IH 

Tutti questi libri, eccetto quelli dei Battezzali , com'è 
detto, si conservano nel R. Archivio Centrale di Stato di 
Firenze. 

G. Milanesi, G. Milanesi, C. Pini. 

Questo noi dicevamo nel febbraio del 1864. Sono 
dunque passati sei anni innanzi che potessimo metter fuori 
questo faticoso Indice di tutta l'Opera Vasariana, sebbene 
da parecchio tempo fosse stato condotto a fine. 1 Per quali 
cagioni sia avvenuto questo ritardo , non è qui luogo il dire. 
Quando pigliammo nel 1845 la fatica di illustrare le Vite , 
noi eravamo quattro ; pubblicato il quinto volume ci ridu- 
cemmo a tre, non avendo potuto più prestare il suo uti- 
lissimo e pregiato concorso l' illustre padre Vincenzio Mar- 
chese de' Predicatori , promotore di questa impresa. Nella 
quale procedemmo con un sistema critico, forse nuovo 
allora in Italia, che consisteva nell' accettare qualunque 
discussione sopra punti tuttavia oscuri o controversi della 
storia dell'arte, e nel risolverli con piena libertà di giudi- 
zio , senza curarci dell'altrui autorità, quando contradicesse 
alle ragioni della storia e della critica. Perciò noi abbiamo 
combattuto dentro i termini della convenienza, e senza 
passione, ma per solo amore del vero, le vecchie e strane 
opinioni, le false congetture, le incerte o guaste tradi- 
zioni colla guida della cronologia , coli* esame attento 
delle opere e delle maniere , e colla giusta interpretazione 
de' documenti e delle antiche testimonianze. Ed era ben 
tempo che siffatti studj d' erudizione e di storia artistica 
si giovassero in Italia di que' medesimi aiuti che pel pas- 
sato avevano portato cosi gran luce ed utilità alle altre 

1 È debito di giustisia il dichiarare, che almeno la metà del presente Indice 
fu compilalo dal Sig. Conte Scipione Bichi Borghesi di Siena, al quale per tanto 
amorevole servigio prestatoci, intendiamo di rendere pubblicamente le maggiori e 
più distinte grazie. 



Digitized by Google 



IV 



AVVERTIMENTO. 



discipline. Oggidì la storia dell'arte non si può scrivere 
più colla sola autorità del Vasari e del Baldinucci : da un 
lato, il progresso delle nostre cognizioni fatte più certe e 
più sicure perchè cavate da fonti autentici ; dall' altro, una 
più franca e ragionevole indipendenza nel giudicare de' fatti 
e nell' interpretarli secondo i canoni della buona critica , 
hanno meglio addestrato gli scrittori alla trattazione di 
siffatto argomento che riesce sempre nuovo e sempre bello. 
Ma nello spazio di venticinque anni, le molte pubblica- 
zioni fatte in Italia e fuori intorno alla storia generale e 
parziale delle nostre arti , e le ricerche e studi da noi non 
mai intermessi, hanno operato che le aggiunte e le cor- 
rezioni alle cose dette dal Vasari e anche alle nostre, siano 
divenute abbondantissime ed importantissime: le quali po- 
tranno aver luogo nella ristampa delle Vite, che l'Editore, 
consigliandosi col proprio interesse, ha in animo di intra- 
prendere. Ma in questo medesimo spazio noi abbiamo fatto 
una perdita dolorosa ed irrimediabile. Carlo Milanesi, che fu 
uno de' più utili ed operosi collaboratori della nostra im- 
presa, fino dal 10 di agosto del 1867 non é più. Una cru- 
dele malattia d' intestini , dopo averlo travagliato per tre 
anni, fattasi ribelle ad ogni cura, lo rapiva in Siena sua 
patria ancor nel vigore della età , togliendo a lui la sod- 
disfazione di veder compiuto con quest' Indice un lavoro al 
quale aveva dato per tanti anni gran parte de' suoi studj e 
del suo tempo ; ed a noi il conforto e l'aiuto di un fra- 
tello, d'un amico e d'un compagno carissimo. 

Di Firenze, li 19 ottobre Ì810. 

Gaetano Milanesi. 
Carlo Pini. 
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TAVOLA ALFABETICA 

DELLE VITE DEGLI ARTEFICI 

DESCRITTE DA GIORGIO VASARI 

CON GLI ANNI DELLA LORO NASCITA E MORTE 
CAVATI DA DOCUMENTI AUTENTICI. 
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NOTA SPIEGATI VA. 



Il numero romano, posto subito dopo i nomi, indica il tomo; 
r aràbico, la pagina. 

I nomi chiusi fra parentesi quadra sono stati aggiunti da noi, 
cavandoli dai documenti. 

Gli anni sono ridotti al computo comune. 



SPIEGAZIONE DELLE ABBREVIATURE. 



a. vale architetto. 


aret. vale aretino. 


ing. » 


ingegnere. 


boi. 


)) 


bolognese. 


intagl. » 


intagliatore. 


crem. 


)) 


cremonese. 


min. » 


miniatore. 


fiam. 


)) 


fiammingo. 


mus. » 


musaicista. 


fer. 


» 


ferrarese. 


o. » 


orafo. 


fior. 


» 


fiorentino. 


p. » 


pittore. 


frane. 


)) 


francese. 


*. » 


scultore. 


lomb. 




lombardo. 






mod. 


» 


modenese. 






nap. 




napoletano. 






pad. 




padovano. 






par. 


» 


parmigiano. 






per. 


» 


perugino. 






rom. 




romano. 






sen. 


» 


senese. 






urb. 


» 


urbinate. 






ven. 


» 


veneziano. 






ver. 


» 


veronese. 






vie. 




vicentino. 
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TAVOLA ALFABETICA 

DELLE VITE DEGLI ARTEFICI. 



Accademici (gli) del disegno — XIII, 159. 

Agostino [di Giovanni], s. a. sen. — II, 1. 
Fiorito nel 4330. — M. 1348. 

Agnolo [di "Ventura], s. a. sen. — II, 4. 
Fiorito nel 1326. — M. 1349? 

Alberti Leon Batista [di Lorenzo], a. fior. — IV, 52. 

N. 4405, 48 di febbraio. — M. 1472. 

> « 

Albertinelli Mariotto [di Biagio di Bindo], p. fior. — 
VII, 180. 

N. 4474, 43 d* ottobre. 1 — M. 4515, 5 di novembre. 1 

1 Libro dVBatteziati, ad annum. 

1 Libro dV Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Pier Maggiore. 

Allori Alessandro [di Gristofano di Lorenzo], p. fior. — 
XIII, 170. 

N. 4535, 31 di maggio. 1 - M. 1607, 22 di settembre. * 

« Libro 3- dell' Eli. 

* Libro de» Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Cristofano. 

Altissimo (Dell') Cristofano o Tofano [di Papi], p. fior. 
— XIII, 173. 
Fiorito nel 1554. — M. 1605, 21 di settembre. 1 

1 Libro de' Morti, ad annum. Tu sepolto in S. Pier Maggiore. 



Digitized by Google 



X TAVOLA ALFABETICA 

Ammannati Bartolommeo [d'Antonio], s. a. fior. — XIII, 487. 
N. 1544, 18 di giugno. 1 - M. 1592, 14 di aprile. 2 

« Libro 3« dell' Elà. 

* Libro de' Morii , ad annum. Fu sepolto in S. Giovannino. 

Andrea del Castagno — V. Castagno (del) Andrea. 
Andrea di Cosimo Feltrini. — V. Feltrini. 
Andrea detto l' Orgagna. — V. Orgagna. 

■ 

Andrea [di Piero di Marco Ferrucci] da Fiesole, s. — 
Vili, 137. 
N. 1465. 1 — M. 1526, 30 di giugno. 

1 L'anno della sua nascita si ricava dalla portata fatta nel 1487 da Piero di 
Marco di Nanni di Sandro iFerrucci] scarpellino (Catasto del Contado, 
Quart. S. Giovanni, Piviere di Fiesole e Canonica di Fiesole N° 269), 
il quale dice, che Andrea suo figliuolo aveva 22 anni d'età, ed era 
allora di stanza a Napoli. 

Andrea [di Niccolò di Domenico] dal Monte Sansavino, s. 
a. —Vili, 161. 
N. 1460. — M. 1529. 

Andrea del Sarto. - V. Sarto (del) Andrea. 

Andrea [d'Ugolino] Pisano, s. a. — II, 33. 
N. circa il 4273. — M. 1349? 1 

1 Pare che Andrea morisse circa il 1349, mancandoci dopo il marzo di 
quest' anno ogni memoria di lui. Egli era allora capomaestro della 
Fabbrica del Duomo d' Orvieto , per la quale aveva fatto la Maestà 
di marmo che è dentro l'arco della porta maggiore di essa chiesa. 
Successegli in queir ufficio Nino suo figliuolo, e lo tenne da) 18 di 
luglio fino al novembre del 1349. (Archivio della Fabbrica del Duomo 
d'Orvieto. Libri d'uscita, ad annum.} Ora se così è, e se si ha da 
credere al Vasari, che lo dice morto di 75 anni d'età, la nascita 
sua sarebbe stata intorno al 1273. 

Angelico fra Giovanni. — V. Fiesole (da) ec. 

Antonio [di Francesco] ^iniziano, p. — II, 171. 
Fioriva dopo la metà del sec. XIV. 1 

1 Fu matricolato all'Arte de' Medici e Speziali di Fireniea dì 20 di set- 
tembre del 1374. 

Aristotile da San Gallo.— V.Sangallo (da) Bastiano detto 
Aristotile. 
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DELLE VITE DEGLI ARTEFICI. XI 

Arnolfo di lafo [ossia di Cambio da Colle di Valdelsa], 
a. s. fior. — I, 207. 

N. 1240. — M. 1311, 13 di marzo. 1 

1 Necrologio di S. Maria del Fiore, nell'Archivio dell'Opera secolare 
del Duomo. 

Artefici italiani diversi. — XIII, 140. 
Artefici fiamminghi diversi. — XIII, 147. 

Baccio d'Agnolo [di Donato Baglionj], a. intagl. fior. — 
IX, 223. 

N. 1462. 1 — M. 1543, 6 di maggio. 5 

1 Portala d'Agnolo suo padre, lavorante in Zecca, fatta nel 1 >8U. Qoart. 

S. Giovanni, Gonfal. Vaio. 
* Libro de* Morti, ad annum. 

Baccio da Monteltjpo. — V. Montelupo (da) Baccio, 

Bagnacavallo (da) Bartolommeo [di Gio. Battista Ramen- 
ghi], p. boi. — IX , 84. 

N. 1484. — M. 1542, d'agosto. 

Baldovinetti Alesso [di Baldo vinetto], p. fior. — IV, 101. 
N. 1427, 14 di ottobre. 1 — M. 1499 , 29 di agosto.* 

1 Libro 3* dell' Età. 

3 Libro de' Morti, ad annum. Fu riposto in S. Lorenzo. 

Bandinelli Baccio [di Michelangelo], p. s. fior. — X, 293. 
N. 1493, 12 di novembre. 1 — M. 1560, 7 di febbraio.» 

» Libro 3' dell'Età. 

3 Fu sepolto nella Nunziata. 

Barbiere (Del) Alessandro di Vincenzio Fei detto, p. fior. 
-XIII, 183. 

N. 1543. - M. 1592, 28 di dicembre. 1 

1 Libro de' Morti ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Bartoli Taddeo [di Bartolo di M° Nino, barbiere], p. sen. 
- II, 183. 

N. 1363. — M. 1422 di settembre. 
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XII TAVOLA ALFABETICA 

Bastiano detto Aristotile. — V. Sangallo (da) Bastiano. 

Bartolommeo (don) abate di San Clemente, min. p. fior. 
— V, 44. 

N. 1433? 1 — M. 1491. 

• 

f Noi dubitiamo che il Vasari non cada in errore circa all'anno della sua 
nascita. La famiglia della Gatta fu fiorentina ed ebbe un Francesco di 
Bartolommeo, cartolaio, il quale nella sua portata al Catasto del 1442 
(Quart. S. Croce, Gonf. Bue) nomina tra i suoi figliuoli un Maltio 
della età di nove anni, il quale nelle portate successive non comparendo 
più, dà con qualche ragione a supporre, che fattosi monaco col nome 
di Don Bartolommeo, fosse quello stesso che qui è detto Abate di 
S. Clemente, pittore e miniatore. Sarebbe perciò nato nel 1433. 

Bartolommeo (fra) [di Paolo Del Fattorino] di San Marco, 
p. fior. — VII, 150. 

N. 1475. 1 ~M. 1517, 3 di agosto. 

4 Egli nacque certamente in quest'anno, e non nel 1469, come dice il Va- 
sari? e questo si conosce dalla portata di Paolo di Iacopo di Piero 
suo padre fatta al Catasto del 1480 (Quart. S. Spirito, Gonfal. Feria), 
dove a Bartolommeo suo figliuolo egli assegna sei anni di età. 

Beccafumi Domenico [di Iacopo di Pace] , p. e maestro di 
getti, sen. - X, 176. 

N. 1486. — M. 1551, 18 di maggio. 

Bellini Gentile [di Iacopo], p. ven. — V, 1. 
N. 1426. — M. 1507, 23 di febbraio. 

Bellini Giovanni [di Iacopo], p. ven. — V, 1. 
N. 1427. — M. 1516, 29 di novembre. 

Bellini Iacopo, p. ven. — V, 1. 
N. 1400? — M. 1464? 1 

1 L' ultima sua opera è del 1460. 

Bellucci [o Belluzzi] Giovambatista, da San Marino. — V. 
San Marino. 

Berna, p. sen. — II, 160. 
N....-M. 1381? 

Boccaccino, p. crem. —VIII, 211. 
N. 1460 ?-M. 1518? 
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DELLE VITE DEGLI ARTEFICI. XIII 

Bologna Giovanni [di Giovanni], s. a. lìani. - XIII, 190. 
N. 1524. — M. 1608, 14 di agosto. 1 

1 Libro de' Morti, ad annuiti. Fu sepolto nella Nunziata. 

Botticelli Sandro [di Mariano Filipepi, detto il], p. fior.— 
V, 110. 

N. 1447. — M. 1510, 17 di maggio. 1 

1 Libro de* Molti, ad annum Fu riposto in Ognissanti. 

Bramante da Urbino [Donato d'Angelo, detto], a. p. — 
VII, 124. 

N. 1444. — M. 1514, 11 di marzo. 

Bronzino, Agnolo di Cosimo detto il, p. fior. —XIII, 159. 
N. 1502. - M. 1572, 23 di novembre. 1 

1 Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Cristofano. 

Brunelleschi Filippo [di Ser Brunellesco] , s. a. fior. — 
III, 193. 

N. 1379. 1 - M. 1446, 16 di aprile. * 

' Nel libro 4* dell'Eia del 4429 il Brunellesco si dice di 50 anni d' eia, 
onde sarebbe na lo nel 1379, e non nel 1377, come pone il Vasari. 

3 II Brunellesco moli la notte del Venerdì santo del 144(3, che in quel- 
l'anno cadde al 1 i, veniente il 16 d'aprile. Ciò si ritrae da una me- 
moria posta nel 1 ibro de' Debitori e Creditori dal 1 ì43 al 1490 
segnato C. a carte 92, che si conserva neU* Archivio di S. M. Nuova. 

Questa memoria dice così: « Rede di Ser Brunellesco di Filippo di Tura 
dien dare imi n'adì xx di luglio 144C per le ragioni e chagioni che apresso 
direno. Egli è vero chome'l 1397 Ser Bruncllescho di Filippo di Tura 
sopradelto fecie testamento por mano di Ser Filippo di Ser Luca Fran- 
ceschi notaio fiorentino, e lassò suoi eredi Filippo e Tomaso suo' 
figliuoli, e mancando sanza figliuoli ligittimi e naturali detto Filippo 
e Tomaso, lasciò per l'una metà della sua eredita allo spedale di Saata 
Maria Nuova, e l'altra meta a' figliuoli di Ser Tomaso Aldobraudi, 
chom' aparc al Rigislro biancho de'Testamenti a 12i E di poi i detti 
Filippo e Tomaso divisono detta eredità di dello Ser Brunellescho, e 
toccho a Filippo la chasa di Sa' Michele Bcrtcldi e fior. 537 ài mo- 
neta comune, e a Tomaso toccò la ebasa di Gualfooda e fior. 637 x / % 
di decta moneta, e rimanente masserizie per ciaschuno. E dipoi dello 
Tomaso si chomissc e fecie professione ne' frati delle Campora apresso 
Firenze, i qua' frati sono al presente sotto la Badia di Firenze, e detto 
Filippo morì santa figliuoli del mese d'aprile 1446 la notte del 
venerdì santo. 11 qual Filippo lasciò suo rede per testamento Andrea 
di Lazzcro di Cavalcante, chome dal testami nlo apare per ser... . - 
(manca uel libro.) 
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XIV TAVOLA ALFA Uh i ICA 

Buffalmacco, Buonamico [di Gristofano detto], p. fior. — 
II, 46. 

Viveva ancora nel 1351. 

Bugiardini Giuliano [di Piero di Simone], p. fior. — X, 346. 
N. 1475. 1 — M. 1554, 17 di febbraio.» 

1 Piero di Simone sensale, suo padre, dice nella portata al Catasto del 1487 
(Quart. S. Giovanni, Gonf. Leon d' Oro), che Giuliano ha dodici anni 
d'età Era nato perciò nel 1475. 

» Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S. M. Novella. 

Buonarroti Michelagnolo [di Lodovico], p. s. a. fior. — 
XII, 157. 

N. 1475, 6 di marzo. — M. 1564, 18 di febbraio. 

Buontalenti Bernardo [di Francesco di Domenico di Ste- 
fano d'Iacopo], p. a. ing. fior. —XIII, 178. 

N. 1536. — M. 1608, 6 di giugno. 1 

1 Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Niccolò Oltrarno. 

Butteri Gio. Maria [di Pier Andrea dal Borgo San Sepol- 
cro], p. fior. —XIII, 172. 

N — M. 1606 , 4 di settembre. 1 

1 Libro de' Morti ad annum. Fu sepolto nella Madonna de' Ricci. 



Calavrese Marco. — V. Marco Calavresc. 

Camicia Chimenti [di Lionardo d'Andrea], a. fior. — IV, 131. 
N. 1427. 1 — Viveva ancora nel 1505. 

1 Chimenti Camicia o Camici, legnaiuolo ed architetto fiorentino, nacque 
in quest' anno, come si ritrae dalla portata al Catasto del Contado, 
Quartiere di S. M. Novella , Piviere di S. Giovanni di Firenze, popolo 
di S. Lucia dentro alle mura, fatta nel 1487 da Andrea suo fratello, 
nella quale egli dice che Chimenti aveva 60 anni d'età, ed era allora 
in Ungheria. Nella portata del 1505 lo stesso Chimenti si da l'età 
di 78 anni. 
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DELLE VITE DEGLI ARTEFICI. XV 

Camilliani Francesco [di Giovanni], s. fior. — XIII, 189. 
N.... — M. 1586, 13 di ottobre. 1 

1 Libro de* Morii , ad aooura. Fu riposto nella Nunziata. 

Caravaggio (da) Pulidoro [Galdara], p. lomb. — IX, 55. 
N.... — M. 1543. 

Carpaccio Vittore, p. ven. — VI, 85. 

La sua prima memoria come artista è del 1493. 

Carpi (da) Girolamo [di Tommaso], p. fcr. —XI, 221. 
N. 1501. — M. 1556 ; altri dicono 1568. 

Castagno (del) Andrea [di Bartolommeo di Simone], p. fior. 
— IV, 139. 

N. 1396. 1 - M. 1457, 19 di agosto.* 

1 li Vasari facendolo morto nella età di 61 anno, ed essendo vero che ciò 
avvenne nel 1457, la tua nascita , risalendo per 61 anno, cadrebbe 
nel 1396. 

* Andrea, secondo i libri de' morti , passò di questa vita a dì 19 d'agosto 
del 1457, e fu sepolto a' Servi ; il che è confermato da una memoria che 
è in un libro di Ricordi dell'Archivio di S. Maria Nuova , segnato A. 
dal 1400 al 1455, a carte 468; dove si dice, tra l'altre cose, che Andrea 
di Bartolommeo da Castagno dipintore, fino dal gennaio del 1450 inco- 
minciò a dipingere la cappella maggiore della chiesa di Sant'Egidio, al- 
logatagli per il prezzo di 100 fiorini d'oro, e vi lavorò fino al settembre 
del 1453, e non fini quella pittura ; e che in quel tempo egli stette nella 
casa dello spedale , dove aveva una camera nella infermeria , quando 
con un compagno e quando con due , continovo alle spese dello spe- 
dale. E che dipoi detto Andrea morì a dì 19 d'agosto 1457. Vedi an- 
cora quel ebe si dice di lui nel Giornale storico degli Archivi To- 
sca/ti. Voi. VI, Genn.-Marzo 1862, dove con buoni argomenti si 
dimostra essere una favola che egli ammazzasse Domenico Veneziano. 

Castel Bolognese (da) Giovanni [di Bernardo Bernardi], 
intagl. di cammei. —IX, 236. 

N. 1495. - M. 1553 , 22*di maggio. 

Cavallini Pietro, p. rom. —II, 81. 
N....« — M. 1364? 

» La più antica memoria che si conosca oggi dell'esser suo è del 1308 , nel 
qual'anno era in Napoli ai servigi di Carlo II d'Angiò e di Roberto suo 
figliuolo. — V. Se/utlz E. G., I Monwn. dell'hai infer. (in ted.). 
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Cecca [Francesco d'Agnolo di Francesco, detto la], a. e ing. 
fior. — V, 35. 

N. 1447. — M. 1488, di maggio. 1 

1 Libro de' Morti, ad annuiti. Fu riposto in S Piero Scheraggio a) dì 5 del 
detto mese. Fu chiamato sempre La Cecca e non // Cecca. 

■ 

Cellini Benvenuto [di Giovanni d'Andrea], o. s. fior. — 
XIII, 184. 

N. 4500, 3 di novembre. — M. 4571 , 13 di febbraio. 1 

1 Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Cioli Valerio [di Simone], s. fior. — XIII, 499. 
N. 4529. — M. 4599, 25 di dicembre. 1 

1 Libro de' Morti, ad annum. Fu riposto nella NuniiaU. 

Cimabue Giovanni, p. fior. — I, 219. 
N. 4240? — M. 4302? 

Clovio don Giulio , min. sebiavone. — XIII , 429. 
N. 4498. — M. 4578, 5 di gennaio. 

Gontucci Andrea. — V. Andrea dal Montesansavino 

Correggio (da) Antonio [di Pellegrino], p. — Vili, 94. 
N. 4494? — M. 4534, 5 di marzo. 

Costa Lorenzo, p. fer. — IV, 239. 

N. 4400. — M. 4535, 5 di marzo. 
Credi (di) Lorenzo. — V. Lorenzo di Credi. 

Grocifissaio (del), Girolamo di Francesco. — V. Macchiclli 
Girolamo. 

Cronaca, Simone [di Tommaso d'Antonio, di Frosino, di 
Naldo] detto il, a. fior. - Vili, 415. 

N. 4457, 30 di ottobre. — M.*4508, 24 di settembre. 1 

1 Libro de' Morti, ad annum. Fu riposto in S. Ambrogio. 

i 

Danti P. Egnazio [di Giulio], matem. e cosmogr. per. — 
XIII, 494. 

N. 4537. — M. 1586, 19 di ottobre. 



Digitized by 



DELLE VITE DEGLI ARTEFICI. XVII 

Danti Vincenzio [di Giulio], s. per. — XIII, 194. 
N. 4530. — M. 4576, 26 di maggio. 

Desiderio [di Bartolommeo di Francesco detto Ferro] da 
Settignano , s. fior. — IV, 226. 
N. 4428. 1 — li. 4464, 46 di gennaio. 8 

1 Desiderio nella sua portata al Catasto del 1457, Quart. S. Gio. Gonf. 
Chiavi, dice di avere ventinove anni. V. Giornale storico degli Ar- 
chivi Toscani j an. 1862, Voi. VI, pag. 17. 

' Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Pier Maggiore. 

Dello [di Niccolo di Dello], p. s. fior. — Ili, 46. 
N. 4404. 1 — Viveva ancora nel 4463. 

1 Dalle portate di Niccolò di Dello suo padre (Quartiere S. Spirito , Gonf. 
Drago) fatte nel 1427, 1430, 1433, non si cava con precisione l'anno, 
della nascila di Dello, essendo in questo tra loro discordi. Pure battono 
tutte e tre tra il 1402 e il 1408. Ci siamo tenuti a un computo di meno. 

Domenico [di Bartolommeo] Viniziano, p. —IV, 439. 
Fioriva nel 4438. — M. 4461, 45 di maggio. 1 

1 Libro de* Morti , ad annum. Fu seppellito in S. Pier Gattolini. Intorno 
alla favolelta dell' essere egli stato ammazzato da Andrea del Castagno, 
vedi quel che è detto nel voi. VI del Giornale storico degli Archivi 
Toscani, an. 1862, Geun -Maraó , p. 1 e seg. 

Donatello. — V. Donato, 

Donato [di Niccolò di Betto Bardi, volgarmente detto Dona- 
tello], s. fior. — Ili, 243. 

M. 4386. 4 — M. 4466, 43 di dicembre.? 

1 Tre portate danno il 1386 per l' anno della sua nascita ; solamente quella 

del 1430 da il 1388. 
* Libro de' Morti , ad annum. Fu riposto in S. Lorenzo. 

- 

Dossi Battista [di Niccolò], p. fer. — IX, 9. 
N.... — M. 4548. . ' . 

Dossi [Giovanni di Niccolò cognominato Dosso], p. fer. — 
IX, 9. 

N. circa il 4479. — M. 1542. 

Duccio [di Buoninsegna], p. sen. — II, 165. 

Fioriva nel 4278. — M. 4339? 

Vasari. — Indice. t> 
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Ercole [di Giulio Cesare Grandi] ferrarese, p. — IV, 247. 
N. circa il 4460. 1 — M. 4531. 

1 Ercole, che fu della famiglia Grandi, nacque intorno al UGO. Nel 1483 
si trova per la prima voi la nominato in Bologna come pittore. Nel 1492 
lo ricorda una lettera della duchessa Eleonora di Ferrara, pubblicata 
dal cav. Luigi Napoleone Cittadella. 

Fabriano (da) Gentile [di Niccolò di Giovanni di Masso *],p. 
— IV, 452. 

N. circa il 1370. — M. intorno al 4 450. 

1 Nel Libro Nero delle Matricole del Contado all'Arte de* medici e speciali 
di Firenze, segnalo di n° 10, si legge che sotto Tanno 1422 ai 21 di 
novembre fu matricolato : Afafister Gentilis Nicolai Iohannis Massi 
de Fabriano pictor, habitat or Fhrentie in popitlo Sancte Trinitatis. 
(Arch. Centrale di Stato di Firense, Arch. delle Arti. — Medici e Spe- 
ttali.) 

Fancelli Giovanni [di Paolo, detto di Stocco], s. fior.— 
XIII, 200. 

N.... — M. 4586, 4 di luglio.» 

* Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Pier Maggiore. 

Fattore, Giovanni Francesco [Penni 1 ] detto il, p. fior. — 
Vili, 244. 

N. 4488? — M. 4528. 

1 Noi abbiamo grandissimo dubbio che il cognome di questo artefice non 
sia de' Pernii, ma sibhene de' Perini. Nella Vita di Marcantonio, il 
fratello di Gio. Francesco, chiamato Luca, è detto Perini; e cosi Ca- 
terina loro sorella , maritata a Penno del Vaga , è chiamata Chaterinn 
Perini nella iscrizione posta a questo artefice. Una famiglia Peniti non 
sappiamo che sia stata in Firense, almeno ne' tempi del Fattore, ma 
si più famiglie Perini. 

Federigo di Lamberto [Susterman] , p. fiam.— XIII, 177. 
Fioriva nella seconda metà del secolo XVI. 

Fei Alessandro. —V. Barbiere (del) Alessandro. 

Feltrini Andrea [di Gio. di Lorenzo], detto di Cosimo, p. 
fior.— IX, 406. 

N. 4477, 42 di marzo. 1 — M. 4540? 

1 Libro de' Battezzati , ad annum > 
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Feltro (da) Morto, p. ven. — IX, 106. 
N. circa il 1485? — M. dopo il 1519. 

Ferrucci Andrea. —V. Andrea da Fiesole. 

Fiamminghi artefici. — V. Artefici ec. 

Fiesole (da) Andrea. — V. Andrea da Fiesole. 

Fiesole (da) frate Giovanni [di Pietro, detto l'Angelico], p. 
— IV, 25. 

N. 1387. — M. 1455, 18 di marzo. 

Fiesole | da] Mino. — V. Mino da Fiesole. 

Filarete, Antonio [Averulino, detto il], 1 s. a. fior.— 111,287. 
N.... — M. 1465? 

Francesca (Della) Piero. — V. Piero della Francesca. 

Francesco di Giorgio [di Martino], p. s. a. sen. — IV, 204 
N. 1439, 23 di settembre. — M. 1502, di gennaio. 

Franciabigio, [Francesco di Cristofano detto il] p. fior. — 
IX, 96. 

N. 1482. — M. 1525, 14 di gennaio. 1 

1 Libro de* Morii, ad annum. Fu sepolto io S. Pancrazio. 

Francia Francesco [di Marco di Giacomo Raibolini], o. p. 
boi. — VI, 1. 

N. 1450. — M. 1517, 5 di gennaio. 

Franco Battista, p. ven.— XI, 317. 
N.... — M. 1561. 

Caddi Agnolo [di Taddeo], p. fior. —II, 150. 
N. 1333. 1 - M. 1396, 16 di ottobre.* 

* Se Agnolo è certo che morì nel 1306, e di sessant' anni , fecondo il 

Tasari, la sua nascita risalirebbe al 1333. 

* Litro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Croce. 
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XX TAVOLA ALFABETICA. 

Gaddi Gaddo [di Zanobi, p. mus. fior. — I, 293. 
N. 1259. — M. 1332. 4 

1 Le ragioni che ci muovono a mutare la cronologia di Gaddo Gaddi , se- 
guita fino ad ora da tutti circa l' anno della sua nascita e quello delta 
sua morte, sono queste. Gaddo si trova matricolato all'Arte de' me- 
dici e speziali sotto l' anno 4312, che secondo il Vasari sarebbe quello 
della sua morte. Di più negli spogli del Dell' Ancisa, Gaddo h ancora 
vivo nel 1327. Crediamo dunque che il 1312, sia errore di stampa e 
che debba mutarsi in 1332. Stabilito questo, risalendo per 73 anni» 
che tanti gliene da di vita il Vasari, noi troveremmo che egli nacque 
nel 1259 o 60 in circa. 

Gaddi Taddeo [di Gaddo], p. fior. — II, 109. 
N. circa il 1300. — M. 1366.» 

1 Assegnamo quest' anno alla morte del Gaddi , persuasi da una memoria! 
riferita dal Dell'Ancisa, tratta dai libri della Gabella de' Contratti di 
Firenze , nella quale sotto l'anno 1366 si legge nominata Francesca 
d' Albizo Ormanni donna che fu di Taddeo Gaddi pittore. 

Galassi Galasso, p. fer.— IV, 213. 
N. 1438 ?-M. 1488? 

Garbo (Del) Raffaellino. — V. Raffaellino del Garbo. 

Garofolo, Benvenuto [di Pietro Tisi, detto il], p. fer. — 
XI, 221. 

N. 1481. — M. 1559, di settembre. 

Gatta (Della) don Bartolommeo.— V. Bartolommeo (don} 

Genga Bartolommeo [di Girolamo], p. a. urb. — XI, 86. 
N. 1518. - M. 1558. 

Genga Girolamo [di Bartolommeo], p. a. urb. — XI, 86. 
N. 1476. — M. 1551 , 11 di luglio. 

Gherardi Cristofano [di Guido] detto Doceno, dal Borgo» 
San Sepolcro, p. — XI, 1. 

N. 1508, di novembre. — M. 1556 , 4 di aprile. 
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Gherardo [di Giovanni di Miniato di Gherardo del Fora], 
p. min. fior. — V, 60. 

N. 1445. 1 —M. 1498.* 

* Portata del 1480-81 di Bartolommeo, Gherardo e Monte di Nanni di Mi- 

niato ; QuarL San Giovanni, Gonf. Drago, a car. 627. 

* In quest* anno Gherardo insieme con Monte suo fratello fa la sua por- 

tata al Catasto ; ma nel medesimo anno egli è detto gfa morto ne' libri 
de' Monaci della Badia diFirente, dove si parla della pigione d'una 
bottega di quel monastero che tenevano i due fratelli. Fu di co- 
gnome del Fora e non del Favilla, come per errore fu detto. 

Ghirlandaio. — V. Grillandaio. 

Ghiberti Lorenzo [di Gione], s. fior. — Ili, 100. 
N. 1378. 1 — M. 1455, 28 di novembre.* 

1 Si noti che lo stesso Lorenzo dice di esser nato in quest' anno , e non 
nel 13S1 come pone il Vasari, nel Processo che ebbe circa alla sua le» 
* gittiraita. V. Afem. orig. Hai. di Belle Arti. pub. da M. A. Gualandi, 
Serie IV, pag. 21. 

* Libro de' morti, ad annum. Fu sepolto in S. Croce. 

«Giocondo (Fra) [Giovanni], a. ver. — IX, 155. 
N. 1433?-— M. 1515. 1 

1 Si è creduto fino ad ora che 1' anno della sua morte fosse il 1519, ma il 
Cicogna Ita provato colla testimonianza de' Diarii del Saoudo e di Mar- 
cantonio Michiel, che Fra Giocondo era morto certissimamente nel 151 5. 
11 mese e il giorno non si può ben determinare , ma deve essere stato 
fra il giugno e il luglio di quell'anno. (V. voL III, parte III, delie 
Memorie dell' Istituto Veneto, pag. 3D5.J 

Giorgione [Barbarelli] da Castelfranco, p. ven. — VIII, 80. 
N. 1478. —M. 1511. 

Giottino (Tommaso detto). — V. Tommaso ec. 

Giotto [di Bondone], p. a fior. — I, 309. 
N. 1276. — IL 1337, 8 di gennaio. 

Giovanni da Castel Bolognese, — V. Castel Bolognese (da) 
Giovanni. 
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Giovanni (di Niccola) Pisano, s. a.— I, 258. 
N.... — M. 4320. * 

1 Ma se Giovanni fece il sepolcro di Enrico degli Scrovegni nell'Arena dì 
Padova l'anno 1321 segnato loannis magister (sic) Niccoli, egli 
deve esser morto dopo quel tempo. Nel 1331 un M° Giovanni Pi- 
sano scolpisce un giglio per la porta di S. Pier Gattolini di Firenze. 

Girolamo da Trevigi. — V. Trevigi (da) Girolamo. 

Giulio Romano [di Piero Pippi de'Iannuzzi], p. — X, 87. 
N. 1499. — M. 1546, 1 di novembre. 

Gozzoli Benozzo [di Lese di Sandro], p. fior. — IV, 184. 
N. 1420. — M. 1498. 1 

* Nella portata di Sandro di Lese, avolo di Benozzo, del 1433 (QuarL 
S. Spirito, Gonf. Drago), Benozzo è detto essere di 12 anni d'età ; per- 
ciò egli sarebbe nato nel 1420 : il che è confermato ancora dalla portata 
dello stesso Benozzo del 1480, in cui si dà di 60 anni. 

Nel 1497 si trovò, insieme con altri artefici, a dare il lodo del prezzo 
delle pitture fatte da Alessio Baldovinetti nella cappella de' Gianfigtiazzi 
in S. Trinità. — V. questo lodo nell* opuscolo intitolato : Alcuni do- 
cumenti artistici non mai stampati ; pubblicato per le nozze Vaj*- 
Farinola nel 1S55; Firenze, Le Monnier, in 8°. Che Benozzo morisse 
Del 1498 si conosce dalla portata al Catasto di quest'anno (Quartiere 
S. Spirito, Gonfalone Drago), fatta da monna Bartolommea che si dice 
figliuola che fu di Benozzo di Lese di Sandro, e vedova di Piero di 
Francesco di Pagolo. 

Granacci Francesco [d'Andrea di Marco], p. fior.— IX, 217. 
. N. 1469. — M. 1543, 2 di dicembre. 1 

1 Libro de' Morti, ad annum. Fu seppellito in S. Ambrogio. 

Grandi Ercole. — V. Ercole ferrarese. 

Grillandaio Benedetto [di Tommaso Bigordi], p. fior.— ► 
XI, 284. 

N. 1458. — M. 1497, 17 di luglio. 1 

1 Libro de' Morti, ad annum; e libro de' Morti della Compagnia di S. PaoTo, 
segnato P, nell'Archìvio dell'Arcispedale di S. Maria Nuova, a carte 42. 
Fu riposto in S. Maria Novella. 
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Grillandaio David [di Tommaso Bigordi], p. mus. fior.— 
XI , 284. 

N. 1452, 44 di marzo. 1 — M. 1525, 12 di aprile.* 

1 Libro de' Battezzali. 

* Libro de' Morii, ad anoum. Fu «pollo io S. Maria Novella. 

Grillandaio Domenico [di Tommaso Bigordi] , p. fior. — 
V, 65. 

N. 1449. — M. 1494, 11 di gennaio. 1 

' Libro de* Morti, ad anoum. Nel Registro de' fratelli morti della Compa- 
gnia di S. Paolo , cosi si dice di lui : « Domenicho di Tommaso di 
Cburrado Bighordi, dipintore, detto del Grillandaio, mori sabato mat- 
tina, a di xi di gennaio 1493 (s. c. 1494) di febre pestilenziale, secondo 
ai disse, perchè mori in 4 dì: e quelli che erano sopra la Parte nou 
volionu vi s'andassi al morto, e non vollo (sic) si sotterrasse il dì. Sot- 
terrossi sabato sera in Santa Maria Novella, tra le 24 e i' una ora; e 
Dio gli perdoni. Funne grandissimo danno, perchè era buomo di ebonto 
per ogni parte di suo* qualità, e dolse mollo generalmente.* Archivio 
dell' Arcispedale di S. Maria Nuova, Compagnia di San Paolo, libro P, 
dal N° 42 al N° 47, Motti della Compagnia* a carte 39 tergo. 

Grillandaio Ridolfo [di Domenico Bigordi] , p. fior. — 
XI, 284. 

N. 1483, 4 di febbraio. 1 — M. 1561, 6 di gennaio. 1 

* Libio 3° dell' Età. 

* Libro de' Morti, ad anoum. Fu riposto in S. Maria Novella. 

Iacopo di Casentino, p. fior. — II, 178. 
Fioriva nella metà del secolo XIV. 

Iacopo detto l'Indaco, p. fior. — VI, 133. 
Fioriva nel 15C9. 

Indaco. — V. Iacopo detto l'Indaco. 

Lappoli Giovanni Antonio [di Matteo di ser Iacopo] , p. 
aret. — X, 198. 

N. 1492. — M. 1552. 

Lastricati Zanobi [di Bernardo], s. fior. —XIII, 200. 
N....-M. 1590, 14 di aprile. 1 

1 Libro de' Morti , ad anoum. Fu sepolto in S. Pier Maggiore, 



Digitized by Google 



XXIV TAVOLA ALFABETICA 

Laurati Pietro [di Lorenzo Lorenzetti, detto], p. sen.— 
II , 26. 

N.... — M. circa il 1350. 

■ 

Liberale [di Iacopo], p. ver. — IX, 155. 
N. 4451. — M. 1536. 

Licinio Gio. Antonio da Pordenone, p. — IX, 26. 
N. 1483. — M. 1539. 

Lio nardo [di ser Piero d'Antonio] da Vinci, p. s. fior. — 
VII, 11. 

N. 1452. — M. 1519, 2 di maggio. 

Lioni Lione, s. aret. — XIII, 111. 
N.... — M. 1585 circa. 

Lippi fra Filippo [di Tommaso] r p. fior. — IV, 114. 
N. 1412? 1 — M. 1469, 9 di ottobre.* 

1 Fu figliuolo di Tommaso di Lippo d* altro Lippo, beccaio, e di An- 
tonia di ser Biodo Sernigi sua donna. 

* Necrologio del convento del Carmine, ora nella Biblioteca Magliabecbianj, 
Codice E (N° 985 dei Mss. dei Conventi soppressi), a carte 41. 

Lippi Filippo [di fra Filippo], p. fior. — V, 242. 
N. 1457. - M. 1504, 18 di aprile. 1 

1 Libro della Compagnia dei pittori, detto il Libro Rosso, dal 1472 al 1520, 
dove a carte 56 si legge. * Filippo di frate Filippo da Prato mori addi 
18 d'aprile 1504, e soterrowi in Samichele Visdomini. ldio gli per- 
doni. » 

Lippo [di Corso ?] p. mus. fior. — II, 205. 
N. intorno al 1354. Viveva ancora nel 1430. 

Lombardi Alfonso [di Niccolò Cittadella, da Lucca, detto], 
s. fer. — IX, 9. 

N. 1488? - M. 1537. 

Lorenzetti Ambrogio [di Lorenzo], p. sen. — II, 65. 
N. sulla fine del secolo XIII. - M. circa il 1348. 
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Lorenzetti Pietro. — V. Laurati Pietro. 

Lorenzetto [di Lodovico di Guglielmo], s. a. fior. — Vili, 211. 
N. 1490, 23 di giugno. 1 — M. 1541. 

1 Libro de' Battutati. 

Lorenzo di Bicci, p. fior. — II, 225» 
N. 1350. - M. 1427. 

Lorenzo [di Andrea d'Oderigo] di Credi, p. fior. — VIII, 202. 
N. 1459. 1 — M. 1537, 12 di gennaio. 

1 Vedi la Portata al Catasto del 4480-81 (Quart. S. Spirito, Gonf. Feria) di 
monna Lisa vedova di Andrea di Oderigo orafo, e madre di Lorenzo. 
In essa si dice che Lorenzo ha 21 anno, e che sta a dipingere per il sa- 
lario di 12 6orini l'anno con Andrea del Verrocchio. 

Lorenzo (don) [di Giovanni], monaco degli Angeli di Fi- 
renze, p. min. fior. — II, 209. 

La prima memoria che di lui si trovi come pittore è del 1410. 

Lorenzi Batista, [di Domenico detto Batista del Cavaliere], 
s. fior.— XIII, 198. 

N. 1527. — M. 1594. 

Lorenzi Stoldo |di Giovanni], s. fior. — XIII, 197. 
N. 1534. — M. 1583, 7 di settembre. 1 

* Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Lotti Lorenzo. — V. Lorenzetlo. 

Lotto Lorenzo, p. ven. — IX, 140. 
N. circa il 1480. - M. dopo il 1554. 

Macchietti Girolamo [di Francesco di Mariotto crocifissaio] , 
p. fior. — XIII, 176. 
N. 1534. — M. 1592, 3 di gennaio. 1 

1 Libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Maiano (da) Benedetto [di Lionardo d' Antonio], s. a. fior. 
— V, 128. 

N. 1442. — M. 1497 , 24 di maggio. 1 v 

1 Libro de' Morti, ad annum. Fu sotterrato in S. Lorenzo. 
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Mai ano (da) Giuliano [di Lionardo d' Antonio], s. a. fior. — 
IV, 1. 

N. 1432. — M. 1490, di dicembre. 

Mantegna Andrea [di Biagio], p. pad. — V, 157. 
N. 1431. — M. 1506, 13 di settembre. 1 

1 La morie del Mantegna è notiCcala al marchese Francesco Gonzaga da 
Fraucesco suo figliuolo in una lettera del 15 settembre del 1506, come 
avvenuta uelia domenica precedente, la quale in quell' anno cadde pel 
13 del dello mese. (V Lettere pittoriche, ediz.del Silvestri, Vili, 16.) 

Mànzuoli Tommaso, [di maestro Antonio] , detto Maso da 
San Friano, p. fior. — XIII, 175. 

N. 1536. — M. 1571, 2 di ottobre. 1 

1 Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto nel Carmine. 

Marcantonio Bolognese [Raimondi] , intagliatore in rame. 
— IX, 256. 

N. circa il 1475. — Nel 1534 era già morto. 

Marcilla (da) Guglielmo [di Pietro do Marcillat], p. frane, o 
maestro di finestre di vetro. — Vili, 96. 

N. 1475. — M. 1529. 1 

1 II Marcillat, senza forse, moù nel 1523, cioè nello stesso anno in coi 

essendo sanus mente, Ucci torpore imgueiu, fece a' 30 di luglio, 
il suo testameulo pubblicalo nel Giornale degli Ardavi Toscani, 
an. 1 Sòl), voi. HI, pag. 151. 

Marco Calavrese, p. — IX, 115. 
N. 1496? — M. 1542? 

Margaritone [di Magnano], p. s. a. aret. — I, 302* 
N. 1216. — M. 12 f J3. 1 

4 Deve essere morto certamente innanzi al 1231), perchè nel Ruolo de' fra* 
tei 1 i della Fralernila di Arezzo , comincialo in quell' anno e dove 
erano ascritti quasi tulli i cittadini, il suo nome non si trova. Ed 
a questo proposito meniamo avanti una nostra congettura, la quale 
è che nella slampa del Vasari sia corso un errore, cioè che invece 
del 1313 come vi si legge, dovesse dire 1293, e che il Vasari avesse 
veramente scritto quel millesimo cosi MCCXCUI, e lo stampatore tras- 
ponendo alcune lettere, ne componesse un nuovo che dice MCCCXI1I., 
Se poi Margaritone mori net 1233 come congetturiamo, e di 77 anni, 
come dice il Vasari, egli satebbe nato nel 1216. 
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Martini Francesco. — V. Francesco di Giorgio. 

Martini Simone, p. sen. — II, 86. 
N. 1285? - M. 1344, di luglio. 

Masaccio [dir ser Giovanni di Mone Guidi della Scheggia] da 
San Giovanni di Yaldarno, p. — III, 153. 
N. 1401. - M. 1428. 1 

1 Masaccio, come attestava Giovanni detto lo Scheggia suo fratello e pari- 
mente pittore , nacque certamente il 21 di dicembre del 1401 giorno 
dedicalo a S. Tommaso apostolo, e moti senza dubbio in Roma nel 1428, 
di 26 anni. Disse bene dunque il Yasari, e innauti di lui il Landino, 
che egli morisse di quella età. (V. il Giornale storico degli Archivi 
Toscani, au. 1860, voi. IV, pag. lt)4 ) 

Masolino [di Cristofano di Fino! da Panicale, p. fior. — 

III, 135. 

N. 1384. 1 — M. 14Ì7? 1 

* Masolino fu figliuolo di Crislofano di Fino imbiancatore, il quale nella sua 

portala del 1427 dice che Tommaso suo figliuolo è di età d* anni 43, 
che sta in Ungheria, ed ha un credito di paiccthi Corini cogli eredi di 
Filippo Scolari ^Pippo Spano). Masolino sarebbe perciò nato nel 1384. 
(V. il Giornale storico degli ArcJùvi Toscani, an. 1860, voi. IV, 
pag 192.) 

• No* libri de' Morti di Firenze troviamo che ai 18 d' ottobre del 1447 fu 

sotterrato in S. M. del Fiore ua Tommaso di Cristo/ano , il quale 
forse è il noalro 2Vlajoi.no da Panicale. 

Matteo Del Nasaro. ■— V. Nasaro (del) Matteo 

Maturino, p. fior. — IX, 55. 
JNL... — M. circa il 15:13. 

Mazzuoli Francesco [di Filippo, detto il Parmjgianino], p. 
paini. — IX, 119. 

N. 1504, 11 di gennaio. — M. 1540, 24 d' agosto. 

3Iemmi Lippo [di Mommo di Filippuccio], p. sen. — II, 86. 
N.... — M. 1357? 

Mf.mmi Simone. — V. Martini Simone. 

Messina (da) Antonello [di Salvadore d'Antonio], p. — * 

IV, 74. 

N. circa il 1414. — M. circa il 1403. 
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Michelangelo da Siena. — V. Siena {da) Michelangelo. 

Michelozzi Michelozzo [di Bartolommeo di Gherardo di 
Borgognone], s. a. fior. — Ili, 270. 

N. 1391. 1 — M. 1472.» 

1 Lo stipite, in Firenze, della casa de' Michclozti, fu Bartolommeo di Ghe- 
rardo voeato Borgognone , di Borgogna, sarto : il quale a' 9 d* aprile 
del 1376 domandò alla Repubblica di esser fatto cittadino fiorentino, e 
1' ottenne. (Archivio Centrale di Stato, Provisioni della Repubblica di 
Firenze, ad annum, a carte 25.) 

« Libro de' Morti, ad annum Fu riposto in S. Marco a' 7 d'ottobre del detto» 
anno. 

■ 

Minga (del) Andrea [di Mariotto], p. fior. — XIII, 176. 
N.... — M. 1596, 8 di giugno. 1 

1 Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S. M. Novella. 

Mino [di Giovanni di Mino] da Fiesole, s. — IV, 231. 
N. 1431. 1 - M. 1484, 11 di luglio. * 

1 Mino fu certamente da Poppi, come si dice nella sua matricola all'Arte 
de' maestri di Pietra ; e nacque fra il 143 1 e il 32, perchè nella sua por- 
tata del 1470 dice di avere 40 anni di eia ; e nell' altra del 1480 se ne 
dà 4$. Un errore di stampa nel Gaye fece risalire al 1400 la nascila di 
questo artefice. 

s Libro de' Morti, ad annum; e Libro de' morti sepolti in S. Ambrogio 
dal 1478 al -151! , segnato di n° 458 nell' Archivio Centrale di Stato, 
Archivio de' Conventi soppressi : S. Ambrogio. 

Mino Maestro, s. nap. — IV, 131. 
Operava nella metà del secolo XV. 

Mirabello di Salincorno [di Antonio Cavatori # Cavori], 
p. fior. — XIII, 176. 

N.... 1 — M. 1572, 28 di agosto.» 

1 Mirabello fu figliuolo di Antonio detto Salincorno, tintore, e di ma- 
donna Dianora sua moglie. Ebbe un fratello di nome Pacino. Vedi 
ut* Parlili degli Otto a' 15 di dicembre 1552, voi. 62, a car. 159, una 
condanna di lui, del padre suo e del suo fratello per una rissa avuta 
con ser Cornelio cantore e una monna Brigida sua fante. 

* Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Pier Maggiore. 

Modena (da) Pellegrino. — V. Pellegrino da Moderna. 
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Monteltjpo (da) Baccio [di Giovanni d' Astorre Sinibaldi], s. 
fior. — Vili, 481. 

N. 1469. 1 — M. 1533? 

1 Baccio nella sua portata del 1504 (Catasto del Contado, Quart S. Giov., 
Popolo di S. Pier maggiore di dentro), dice di essere nell'età di 35 anni; 
perciò nacque nel 1469. Ed in questo si accordano le altre sue portate 
degli anni precedenti. 

Monteltjpo (da) Raffaello [di Baccio], s. fior, — Vili, 181. 
N. 1505. * — M. 1567. 

1 Raffaello deve esser nato tra il 4504 e il 1505, perche; egli nella portata di 
suo padre del 1504 non apparisce tra i suoi figliuoli. 

» 

Montorsoli fra Gio. Angiolo [di Michele d'Agnolo], s. fior. 
— XII, 20. 

N. 1507. — M. 1563, 1 di settembre. 1 

1 LiLro de' Morti, ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Morandini Francesco [diser Stefano], da poppi, p. fior.— 
XIII, 174. 

N. 1544. - M. 1597, 9 di aprile. 1 

1 Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Morto da Feltro.— V. Feltro (da) Morto. 

Mosca Simone, s. a. fior. — XI, 74. 
N. 1475. - M. 1553. 

Naldini Battista [di Matteo], p. fior. — XIII, 174. 
N. 1537. — M.... 

Nanni d'Antonio di Banco, s. fior. — III, 55. 

N. nella seconda metà del secolo XIV. - M. 1420, 21 di 
dicembre. 1 

1 Vedi gli Spogli del Libri dell'Opera di S. Maria del Fiore fatti dal Senatore 
Carlo Strozzi, ora nell' Uffìzio della R. Deputazione della Nobiltà e Cit- 
tadinanza. 

Nasaro (Del) Matteo, p. intagl. di cammei, ver. — IX, 236. 
N.... - M. 1548? 
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Niccola Pisano, s. a. — I, 258. 

N. ne* primi anni del secolo XIII. — M. 4278. 

Niccolò di Piero [di Lamberto, detto Pela], s. a. aret. — 
III, 36. 

Fioriva nel 1396. — 4456? 1 

• Supponiamo che morisse in quest'anno Nel libro de* Morti di Firenze 
dal USO al 1459 leggesi, sotto il di li di dicembre del 1456, cbe 
Niccolò di Piero fu riposto a* Servi , e mori di vecchiaia. 

Orgagna Andrea [di Cione], p. s. a. fior. — II, 422. 
N. 4308? — M. 4308? 1 

4 Noi crediamo che 1* Orgagna morisse sul finire del 1368, sapendosi che 
in quell' anno appunto ai 25 d'agosto, essendo egli malato assai grave, 
i Consoli dell' Arte del Cambio diedero a finire a Iacopo suo fratello 
la tavola del S. Matteo, che avevano allogata ad Andrea a dì 15 di set- 
tembre 1367, per un pilastro di Or San Michele. Certo è, che dopo 
quell' anno non si trova altro ricordo di lui, se non nel 1376, ma come 
di persona già morta. II Vasari pone la sua morte all'anno 1389; 
noi invece colla scorta de' documenti abbiamo congetturato che acca- 
desse nel 1368. Ma vogliamo fare osservare che forse in questo, come 
in altri casi, l' errore sia più della stampa che del Vasari, perchè mu- 
tando e capovolgendo solamente l'ordine de' due ultimi numeri 
del 1389 ne abbiamo 1368 Se poi l' Orgagna morì di sessantanni^ 
come afferma il Vasari, egli sarebbe nato nel 1308. 

Palma Iacopo [d'Antonio], p. ven. — IX, 440. 
N. 4480. — M. 4528. 1 

1 II Palma fece testamento a' 28 di luglio del 1528 e mori ne* primi giorni 
dell'agosto seguente. Vedi la Raccolta Veneta n° 2, pubblicata dal 
cav. Baroni, dove è riferito il detto testamento. 

Panicale (da) Masolino. — V. Masolino. 

Paolo (di Mariano) Romano, s. — IV, 431. 
Operava nella metà del secolo XV. 

Parmigianino. — V. Mazzuoli. 

Pellegrino [di Giovanni Munari] da Modana, p. — Vili, 244. 
Fioriva nel 4483. — M. 4523, 21 di dicembre. 

Penni Gio. Francesco, detto il Fattore. — V. Fattore. 
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Perugino, Pietro [di Cristoforo Vannucci, detto il], p. — 

VI, 29. 

N. 1446. — M. 1524. 

Peruzzi Baldassarre [di Giovanni di Salvestro di Salvatore], 
p. a. sen. — Vili , 219. 

N. 1481 , 7 di marzo. — M. 1536, 6 di gennaio. 

Pesello, Francesco [di Stefano, detto di], p. fior. — IV, 180 
N. 1422. 1 — M. 1457, 29 di luglio. » 

1 Fu nipote ex-filia di Giuliano d'Arrigo detto Pesello; eia nascita sua si 
ricava dalla portata del detto Giuliano fatta nel 1 427 (V. Giornale 
storico degli Archivi Toscani , anno 4860, voi. IV, pag. 189.) 

' Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S Felice in Piazza. 

Pesello [Giuliano d'Arrigo, cbiamato], p. fior. — IV, 180. 
N. 1367. 1 — M. 1446, 1 di aprile. » 

• Questo si ritrae dalla sua portata del 1427. (V. Giornale storico te., 

an. voi. e pag. cit. qui sopra.; 
8 Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto nel Cannine. 

Pieni (Rossi) Stefano [di Piero], p. fior. —XIII, 174. 
N.... — M. 1629, 13 di gennaio. » 

* Libro de' Morti, ad annum Fu sepolto in Ognissanti. 

Piero [di Lorenzo di Piero , detto] di Cosimo , p. fior. — 

VII, 112. 

N. 1462. 1 - 1521 ? 

4 Piero di Lorenzo di Piero d'Antonio succiceli inaio, nacque nel 1462, 
come apparisce dalla portata di suo padre del 1480 (Quart. S. Gio, 
Gonf. Leon d'oro), dove egli dire: * Piero mio figliolo istà al dipintore 
e non à salaro Riparasi in botega di Cosimo (Rosselli) a S. Maria in 
Campo ». Piero aveva allora 18 anni di età. 

Piero [di Benedetto] della Francesca, dal Borgo S. Se- 
polcro, p. — IV, 13. 

N. 1420? — M. 1506? 

Pintelli [o Pontclli] Baccio, a. intagl. fior. — IV, 131. 
Fioriva nel 1480, e viveva ancora nel 1492. 
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Pinturicciiio, Bernardino [di Betto di Biagio, detto il], p. 
per. — V, 264. 

N. 1454. — 1513, 11 di dicembre. 

Piombo (Dal) Sebastiano — V. Sebastiano Viniziano. 

Pisanello Vittore, p. intagl. di medaglie, ver. — IV, 152. 
N. circa il 1380? — M. 1451. 

Poggini Domenico [di Michele di Paolo di Donato], s. intagl. 
di medaglie, fior. — XIII, 200. 

Fioriva nella prima metà del secolo XVI. — M. 1590, 
28 di settembre. 1 

1 Morì in Roma ed ebbe sepoltura io S. Giovanni de* Fiorentini. (Ar- 
chivio Centrale di Firenze- Decima Granducale. Giusti6casioni di 
Citta dell'anno 1590, al n° 478 ) 

Pollaiuolo (Del) Antonio [d'Iacopo di Giovanni Benci, 
detto], o. s. p. fior. — V, 90. 

N. 1429. 1 — 11. 1498. 

1 Questo b il vero anno della nascita d' Antonio, come si conosce dalla por- 
tata al Catasto (Quart. S. Spirito, Gonf. Drago) fatta nel 1430 da 
Iacopo d'Antonio di Giovanni Bcnci, pollaiuolo, suo padre» dove 
Antonio è detto essere di anni 1 d'età. 

Pollaiuolo (Del) Pietro [di Iacopo di Giovanni Benci, 
detto], p. fior. — V, 90. 

N. 1441. 1 -M. 1489?* 

1 Nella portata fatta nel 1446 da Iacopo suo padre, si dice che Piero ha 
5 anni d' età. 

* Il Zani pone in qnest' anno la sua morte, ma non ne porta nessuna prova. 

Pollaiuolo (Del) Simone. — V. Cronaca. 

Ponte (da) Giovanni, p. fior. — II, 147. 1 
N. 1307 ? — M. 1365? 

1 Di Giovanni da Ponte tutto è incerto; la nascita, la morte, le opere. Noi 
crediamo che il Vasari abbia confuso in gran parte le notizie di questo 
pittore con quelle di Giovanni Tossicani (ossia Toscani), che fu quasi 
suo contemporaneo, e morì nel 14o0, e con un altro pittore di nome 
Giovanni di Marco, nato nel 1385, che viveva ancora nel H34. 
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Pontormo. — V. Puntormo. 

Poppi (da) Francesco. — V. Morandini. 

Pordenone (da) Gio. Antonio. — V. Licinio Gio. Antonio, 

Porta (della) fra Bartolommeo.— V. Bartolommeo (fra)ec. 

Primaticcio Francesco [di Giovanni], p. boi. — XIII, \. 
N. 1504. - M. 1570. 

Properzia de' Rossi. — V. Rossi {de') Properzio. 

Pulidoro (da) Caravaggio.— V. Caravaggio (da) Pulidoro. 

Puligo Domenico [di Bartolommeo d'Antonio], p. fior. — 
Vili, 131. 

N. 1475. — M. 1527. 

Puntormo (da) Iacopo [di Bartolommeo Carnicci], p. fior. — 
XI, 29. 

N. 1494. - M. 1557, 2 di gennaio. 1 

* Libro de' Morti, ad annum Fu sepolto nella NuniiaU. 

Quercia (dalla) Iacopo [di Pietro d'Angiolo di Guarnieri], 
s. sen. — III, 19. 

N. 1374. — M. 1438, 20 di ottobre. 

Raffaellino [di Bartolommeo di Giovanni di Niccolò Cap- 
poni, detto] del Garbo, p. fior. — VII, 190. 

N. 1466. — M. 1524. 
Raffaello da Montelupo. — V. Montelupo (da) Raffaello. 

Raffaello da Urbino [di Giovanni Santi], p. a. — VIII, 1. 
N. 1483, 28 di marzo. — M. 1520, 6 di aprile. 

Raimondi Marcantonio. — V. Marcantonio Bolognese. 

Ricciarelli Daniello da Volterra, p. s. — XII, 84. 
N. circa il 1509. — M. 1566, 4 di aprile. 

Va sì ri. — Indice. c 
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Robbia (Della) Luca [di Simone], s. fior. — III, 59. 
N. 1400. — M. 1482, 22 di febbraio. 1 

« Libro de' Morti, ad annum. Fu riposto in San Pier Maggiore. 

Romano Giulio. — V. Giulio Romano. 

Rosselli Cosimo [di Lorenzo di Filippo], p. fior. — V, 27. 
N. 1438. 1 — M. 1507, 7 di gennaio.* 

1 Pare nato io quest' anno , ed in ciò ti accordano la portata di suo padre 
(Quart. S. Giov., Gonf. Drago) del 4446, che lo dice di 8 anni, e quella 
di esso Cosimo, del 1480, che si chiama di 42 anni d'età. 

* Libro de' Morti, ad annum, e Libro de' morti di S. Ambrogio. (Arch. 
del Monastero di S. Ambrogio, nell' Arch. Centrale di Stato di Firenze.) 
Fa sepolto nella Nunziata. 

■ 

Rossellino, Antonio [di Matteo di Domenico del Borra, 
Gamberelli, detto il], s. fior. — IV, 217. 

N. 1427— M. 1478? 1 

1 Nel libro detto dello Specchio de' maestri dell'arte della Pietra le sue par- 
tite vanno dal 1465 al 1478, anno in cui molto probabilmente mori. 

Rossellino, Bernardo [di Matteo di Domenico del Borra, 
Gamberelli, detto il], s. fior. — IV, 217. 

N. 1409. — M. 1464. 1 

< Bernardo mori dopo lunga infermità, e fu sepolto in S. Maria del 
Fiore a dì 23 di settembre 1464, come apparisce nel Libro de' Morti 
di Firense sotto quell' anno. 

Rossi (de') Properzia [di Girolamo], s. boi. — IX, 2* 
N. circa 1490. — M. 1530, nel febbraio. 

Rossi (de') Vincenzio, s. fior. — XIII, 188. 
N. 1525. - M.... 

Rosso (il) [Giovambattista di Iacopo detto], p. fior. — IX, 67. 
N. 1496? — M. 1541. 
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XXXV 



Rovezzano (da) Benedetto [di Bartolommeo d'Iacopo di Bar- 
tolommeo], s. fior. — Vili, 175. 

N. 4478. 1 — M. poco dopo il 4552. 

1 Fu matricolato ili* Arte de' maestri di Pietra il 3 di giugno del 1508. 
Era di cogoome Gratini o Gratini. Vecchio e già cieco si commesse 
con strumenti del 26 giugno e del 27 di luglio del 1552 ne' Monaci 
di Vallombrosa, dando loro 100 scudi d'oro del sole col patto che 
gli dovessero somministrare il vitto, durante la sua naturai vita. 

Rustici Gio. Francesco [di Bartolommeo], s. a. fior. — 
XII, 4. 

N. 4474, 43 di novembre. 1 — M. circa il 4554. * 

* Libro 2° dell' Età. 

1 Qualora sia vero che egli morisse, come afferma il Vasari, di ottant' inni. 



Salvi ati (del) Francesco [di Michelangiolo di Gio. Battista 
di Moisè de' Rossi, cimatore, detto], p. fior.— XII, 47. 

N. 4540. — M. 4563, 44 di novembre. 
San Friano (da) Maso. — V. Manzuoli Tommaso. 

Sangallo (da) Antonio [di Francesco di Bartolo di Stefano 
Giamberti], a. fior. — VII, 209. 

N. 4455. 1 - M. 4534, 27 di dicembre.» 

* Ciò si ricava dalla portata di Giuliano e di Antonio del 1487, Catasto del 

Contado, Quart. S. Maria Novella, Piviere di S. Gio. di Firenze, Popolo 
di S. Lorenzo fuori delle mura a lato a S. Gallo. 

* Libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Maria Novella. 

Sangallo (da) Antonio [di Bartolommeo d'Antonio di Barto- 
lommeo Picconi, detto], a. fior. — X, 4. 

N. 1485. 1 — M. 4546. 

1 La pollata di suo padre al Catasto del Contado, del 1504, Quart. S. M. 
Novella, Piviere di S. Giov. di Firenze, Popolo di S M. Novella di 
dentro, n°3, gli dà 19 anni d'età. 
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Sangallo (da) Bastiano [di Lorenzo d'Antonio], detto Ari- 
stotile, p. a. fior. — XI, 200. 

N. 1485. 1 - M. 1551, 31 di maggio.* 

* Nella portata del 1487 di Lorenzo d'Antonio d' Andrea, farsettaio (Ca- 

tasto del contado, Qtiart S. Maria Novella, Piviere di S. Gio. di Fi- 
renze, Popolo di S. Lorenzo dentro a Faenza), Bastiano suo 6gliuolo 
ha 2 anni d' età e Gio. Francesco altro suo figliuolo, che fu architetto 
militare, sei anni. Moglie di Lorenzo e madre di questi due artefici fu 
monna Lena o Maddalena, sorella di Giuliano e di Antonio il vecchio 
da Sangallo. 

* Libro dei partiti dei Capitani di Parte, ad anoum. 

Sangallo (da) Francesco [di Giuliano Giamberti], s. a. fior. 
— XIII, 186. 

N. 1494, 1 di marzo. 1 — M. 1576, 17 di febbraio. 2 

* Libro 2o dell' Età. 

» Libro de' Morti, ad annuiti. Fu sepolto in S. Maria Novella. 

Sangallo (da) Giuliano [di Francesco di Bartolo di Stefano 
Giamberti], a. fior. — VII, 209. 

N. 1445. 1 — M. 1516, 20 di ottobre.' 

1 Nella sua portata del 1487 egli dice d' avere 43 anni d' età. V. Sangalli 

Antonio di Francesco. 
» Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Maria Novella. 

Sangemignano (da) Vincenzio. — V. Vincenzio da Sange- 
mignano. 

San Marino Gio. Battista [di Bartolommeo Bellucci o Bel- 
luzzi], a. ing. mil. — XI, 86. 

N. 1506 , 27 di settembre. — M. 1554, 22 di marzo. 1 

1 Mori a San Polo in Chianti. 

Sanmichele Michele [di Giovanni], a. ver. — XI, 110. ' 
N. 1484. — M. 1559. 

Sansavino (da) Andrea. — V. Andrea dal Monte Sansavino. 

* 

Sansavino Iacopo [d'Antonio Tatti], a. fior. — XIII, 69. 
N. 1477. 18 di aprile. 1 — M. 1570, 27 di novembre. 

1 Libro de' Battezzali, ad annum. 
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-Santacroce Girolamo Napoletano, s. — IX , 9. 
N. 1502 ?-M. 1537. 

Sarto (Del) Andrea [d' Agnolo di Francesco di Luca di 
Pagolo di Migliore], p. fior. — Vili, 250. 
N. 1487. 1 — M. 1531 , 22 di gennaio. 1 

« L'anno della nascita di Andrea si ricava, con più precisione cbe non 
abbiano fatto il Vasari e gli altri, dalla portata al Catasto del Contado, 
del 1487, di Agnolo suo padre (Quart. S Maria Novella, Piviere di 
San Gio di Firenae, Popolo di S Maria Novella dentro, n* 1), dove si 
dice che Andrea ha un anno d'età. - Per sempre più mostrare quanto 
sia falso quello che alcuni raccontarono intorno ali» origine forestiera 
<Jel padre d'Andrea, e al preteso suo casato de' Fannucchi, diremo 
che i suoi maggiori furono lavoratori di terra, i quali abitarono 
in prima nel popolo di S. Maria a Buiano, del Piviere di Fiesole, Quart. 
S Gio.; poi tornarono a S Ilario a Montereggi; in ultimo, Francesco 
avo d'Andrea , e tessitore di panni lini , venne a slare presso le mura di 
Fiienxe, Quart. di S. M. Novella, Piviere di S. Gio. di Firenae , e Po- 
Lio di S Maria Novella. Finalmente Angelo padre di Andrea abitava 
nt\ 1487 in Gualfonda dentro Firenze, e nel 1504 nel popolo di S. Paolo. 
* Andrea mori certamente nel gennaio del 1531, come si ritrae da un libro 
della Compagnia di San Sebastiano, di cui fin dal 1528 egli era fra- 
tello: nel quale si legge, che a' 23 di gennaio 1530 (s. c. 1531) 
« si fece un ufiiio per l'anima d'Andrea dipintore. A Dio piacia 
tiralo al suo beato regno. - (Archivio dello Spedale di S. Maria Nuova, 
Compagnia di S. Bastiano.) 

Scarpaccia Vittore. — V. Carpaccio Vittore. 

Sciorina (dello) Lorenzo [di Filippo], p. -fior. — XIII, 174. 
N.... -M. 1598 , 3 di luglio. 1 

» Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Trinila. Il suo cognome 
fu de' Vaiani. 

Sebasti an Viniziano \di Francesco Luciani], frate del 
Piombo, p. — X, 121. 
N. 1485. — M. 1547 di giugno. 

Settignano (da) Desiderio. — V. Desiderio da Settignano. 

Siena (da) Michelangelo [di Bernardino?], s. — IX, 9. 
Fioriva nel 1524. 
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XXXVIII TAVOLA ALFABETICA 

Signorelli Luca [d' Egidio di Ventura], da Cortona, p. — 
VI, 136. 
N. circa il 1441. — M. 1523. 1 

* Mori tra gli ultimi giorni di novembre, e i primi di dicembre di quel- 

l' anno. 

Simone (dal Vasari detto fratello di Donatello), s. fior. — 
III, 287. 

Fioriva nella metà del secolo XV. 

Simone detto il Cronaca. — V. Cronaca. 

Sodoma Gio. Antonio [di Iacopo Bazzi, detto il] da Ver- 
celli , p. — XI , 141 . 

N. 1477. 1 — M. 1549 , 14 di febbraio. 

* Questo, dopo le varie congetture degli scrittori, risulta il pia probabile 

anno della nascita del Bazzi (e non Razzi), secondo che ne ba assai 
bene ragionato il P. don Luigi Bruzza, barnabita, nelle Notizie intorno 
alla patria e ai primi studi del pittore Giovan Antonio Bazzi detto 
il Soildoma, stampate nella Miscellanea Prima di Storia Italiana* 
edita per cura della R. Deputazione torinese di Storia Patria. 

Soggi Niccolò [di Iacopo], p. fior. — X, 209. 
N. 1480. ! — M. circa il 1551. 

* Ciò si ritrae dalla portata al Catasto (Quart. S. Spirito, Gonfal. Fersa) 

del 1480-8 1 , fatta da Donato di Iacopo Soggi e da altri di questa famiglia. 
Il nostro Niccolò aveva nel 1480-81 un anno di eia. Pare che nascesse 
in Arezzo, dove suo padre era allora di stanza. 

Sogliani Giovanni Antonio [di Francesco], p. fior.— IX, 42. 
N. 1492. — M. 1544, 17 di luglio. 1 

1 Libro de* Morti, ad annum. Fu riposto in S. Maria Novella. 

ì ■ 

Spinelli Parri [ossia Guasparri di Spinello di Luca], p.arek 
— Ili, 144. 

N. 1387. 1 — Nel 1444 era tuttavia in vita. 

1 Questo si cava dalla portata di Guasparri e di Baldassarre, fratelli e figliuoli 
di Spinello dipintore, fatta nel 1427. (Quart. S. Spirito, Gonf. Nicchio, a 
car. 930 ) Guasparri era allora infermo, e cosi era stato da otto anni, 
senza poter guadagnare. 
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DELLE VITE DEGLI ARTEFICI. XXXIX 

Spinello [di Luca Spinelli] Aretino, p. — li, 185. 
N.... — M. 1410, 14 di marzo. 1 

1 Libro de' Morti della Fraternità d' Areno, ad annura. Fu sepolto • Mo- 
rello, e non a & Agostino, come dice il Vasari 

Starnina Gherardo [d'Iacopo], p. fior. — II, 200, 
N. 1354. - M. 1408? 

Stefano, p. fior. — II, 15. 
N. 1301 ? — M. 1350? 

Stradano Giovanni, p. fiam. — XIII, 180. 
N. 1523. - M. 1605, 3 di novembre. 1 

* Libro de' Morti, ad annum. Fo sepolto nella Nuntiata. 

Tafi, Andrea [di Ricco], p. fior. — I, 281. 
N. 1250? — IL dopo il 1320. 1 

1 È molto più probabile che Andrea nascesse intorno a quest'anno, che- 
nel 4213, come pone il Vasari. Quanto a quello della sua morte, noi 
crediamo che sia da riportarsi dopo il 1320, trovandosi egli registrato 
tra molti altri pittori sotto quest' anno nel libro antico della Matricola 
dell' Arte de' medici e speziali, in questo modo : Andreas vocatus Tar 
fus olim ilice///. 

Timoteo [di Bartolommeo Vite o della Vite] da Urbino, p. 
Vili, 146. 

N. 1467. — M. 1523, 10 di ottobre. 

Titi, Santi [di Tito] dal Borgo S. Sepolcro, p. — XII, 182. 
N. 1536, 6 di ottobre. 1 - M. 1603, 25 di luglio. 1 

« Libro 4° dell' Età. 

* Libro de' Morti, ad annum. Fa riposto nella Nuntiata. 

Tiziano da Cador [di Gregorio Vecelli], p. ven. — XIII, 17. 
N. 1477. — H. 1576, 27 di agosto. 
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XL TAVOLA ALFABETICA 

Tommaso [di Stefano] detto Giottino, p. Cor. — II, 139.* 

1 11 Vasari ha riunito e confuso in ano soTo il nome • le opere di tre 
artisti diversi; cioè di Maso, di Giottino e di Tommaso di Stefano. 
Maso fu figliuolo di Banco e matricolato ali* arte intorno al 4343. 
Viveva ancora nel 4350. Giotto, detto Giottino, nacque da maestro 
Stefano pittore, e le sue memorie giungono 6no al 1368. Finalmente 
Tommaso di maestro Stefano, forse fratello di Giottino , fu. pittore 
e maestro di pietra, alla quale ultima arte si matricolò nel 4385. 
Egli viveva ancora nel 4395. Di lui era forse quella statua di quattro 
braccia nel campanile del Duomo di Firenze, che il Ghiberli dice 
fatta da Maso suddetto e il Vasari dal suo fantastico Tommaso di 
Stefano detto Giottino. 

Torrigiano [Piero di Torrigiano d'Antonio, detto il], s. fior. 
— VII, 202. 

N. 1472, 24 di novembre.» — M. 4522. 

1 Libro 5° dell' Età. 

Trevigi (da) Girolamo [di Piermaria Pennacchi], p.— IX, 51. 
N. 1497? ! — M. 4544. 

* II Federici, correggendo il RidolG cbe pone la nascita di Girolamo nel 1508, 
vuole con più ragione cbe egli sia venuto al mondo nel 4497. E questa 
data ci par più probabile , se e vero , come lo stesso Federici afferma , 
cbe egli nel 1521 compisse la tavola lasciata imperfetta da Fra Marco 
Pensaben, domenicano 

Tribolo, Niccolò [di Raffaello] detto il, s. a. fior.— X, 243. 
N. 4485. — M. 4550, 7 di settembre. 



Uccello, Paolo [di Dono di Paolo, detto], p. fior. — Ili, 87. 
N. 4397. 1 - M. 4475, 41 di dicembre. 1 

1 Al padre suo, che era di professione barbiere e cerusico e nativo di Pra- 
tovecchio, fu data nel 1373 la civiltà fiorentina. Abitava allora nel 
popolo di S. Iacopo Oltrarno (V. nell'Arch. Centrale di Stalo, il 
libro delle Provvisioni della Repubblica di Firenze, ad annum, a 
car. 409 ) La madre di Paolo fu Antonia di Giov. Castello del Bec- 
cuto sposata da Dono il 21 d'agosto del 4387. 

9 Libro de' Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Spirito. 

Udine (da) Giovanni [di Francesco de' Ricamatori], p. — 
XI, 300. 

N. 4487, 45 di ottobre. — M. 4564. 1 ♦ . 



DELLE VITE DEGLI ARTEFICI. XLI 

Ugolino [di Neri o Guarnieri di Graziano 1 ], p. sen. —II, 45. 
N. 1260? — M. 4339. 

4 Intorno alla famiglia di Maestro Ugolino, vedi quel che si dice nel Gior- 
nale storico degli Arclnvi Joscani (4859), voi. Ili, pag. 1 e seg. 

Urbino (da) Raffaello. — V. Raffaello da Urbino. 

• ■ 

Urbino (da) Timoteo. — V. Timoteo da Urbino. 

• » 

Vaga (Del), Perino [di Giovanni Bonaccorsi, detto], p. fior. 
— X, 437. 

N. 1499 , 29 di giugno. — M. 4547, 49 di ottobre. 

Valerio [Belli] Vicentino, intagl. di cammei. — IX, 236. 
N. 4468? - M. 4546. 

Vasari Giorgio [d'Antonio], p. a. aret. — 1, 1. 
N. 1514, 30 di luglio. — M. 4574 , 27 di giugno. 1 

1 Libro de' Morti , ad annotti. 

Vasari Lazzaro, p. aret. — IV, 67. 
N. 4380. — M. 4452. 

Vecchietto (o Vecchietta) Lorenzo [di Pietro di Giovanni, 
detto il] p. s. sen. — IV, 204. 
N. 4410, 44 di agosto. — M. 4480 di giugno. 

Vellano da Padova, s. — IV, 408. * -. 

N. 4430? — M. 4500 o 4502? ' , 

Verrocchio (Del), Andrea [di Michele di Francesco Gioni, 
detto il], p. s. a. fior. — V, 439. 
N. 4435. 1 — M. 4488. 

1 te sue portate al Catasto (Quart. S. Croce, Gonfal. Ruote), del 4457 • 

del 1480, ci dicono che egli era nato nel 4435. 

* 

Vincenzio [di Bernardo di Chele Tamagni] da San Gimignano, 
p. — VIII, 446. 
N. circa il 4490. — La sua ultima memoria è del 4529. 
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XLII TAVOLA. ALFABETICA DELLE VITE DEGLI ARTEFICI. 

Vinci (da) Lionardo. — V. Lionardo da Vinci. 

Vinci (da) Pierino [di Bartolommeo di ser Piero], s. fior» 

X 281. 

N. 4520?' — M. 4554? 

Vite (Delle) Timoteo. — V. Timoteo da Urbino. 



Zucchero Taddeo [d* Ottaviano] , p. da Sant'Agnolo in Vado.* 
— XII, 404. 

N. 4529, 4 di settembre. — M. 4566, 2 di settembre. 

Zucchi Iacopo [di Maestro Piero di Zanpbi], p. fior.— 
XIII, 484. 

N. 4544. -M.... 
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TAVOLA DE' NOMI DELLE PERSONE. 



Abati Niccolò, detto Niccolò 
dell'Abate, pittore modanese. 
— Sue notizie, XI, 241, e 
seg. XIII, 5 e seg. 

Abbaco e Abaco, Antonio, ar- 
chitetto romano. — Pubblica 
un libro di antichità; IX, 2S9, 
e n. 2, eX, 17. Creato d'An- 
ton o da Sangallo il giovane, 
lo aiuta ne'disegni delle for- 
tificazioni di Parma e di Pia- 
cenza, X, 40. Costruisce il 
modello di S. Pietro di Roma, 
secondo il disegno del detto. 
Antonio daSangallo, 17. Mette 
in stampa il detto modello, 
insieme colla pianta di quel 
tempio, ivi. Nominato, XII, 54. 

* Abbaco Mario, figliuolo di An- 
tonio. — Intaglia parte delle 
slampe del libro di suo pa- 
dre, IX, 2*9, n. 3. 

Acciainoli Angelo, vescovo di 
Firenze. — Fa dipingere a 
Giottino la cacciata del Duca 
d'Alene nella torre del Pala- 
gio del Potestà, II, U2. 

Acciainoti Dardo no. — Fa 

ediiicare in Firenze la chiesa 
di S.Niccolò di viadella Scala, 
11,480,6 0.3. 

Acciainoli Donato. — Qua- 
dre ti dipinti per lui da Fran- 
cesco Salviati, XII, 6G. 

Acciainoli Leone. — Fa dipin- 
gere a Spinello Aretino in 

^ 1 Que' nomi di aitisti che sono preceduti da un asterisco non si leggono 
nel Vasari, rrw sono nelle -note e ne* Comtneularj. 

Vasari. — Indice. I 



S. Niccolò di Firenze, II, 485. 
n. 3. 

Acciainoli Raffaello. — Ha 

un quadro di Nostra Donna 
dipinto da Francesco Salviati, 

XII, 57. 

Ack Giovanni, maestro di ve- 
tri, fiammingo.— Sue finestre 
in Santa Gudula di Brusselle , 

XIII, 454. 

* Adeodato, scultore. — Scolpisce 
1' architrave sopra la porta di 
Sant'Andrea di Pistoia, 1,240, 
n. 4. 

# Acrtscn. — V. Arsen Pietro. 
' Agabiti Pietro Paolo, scultore 

da Sassoferrato. — Lavora di 
terra cotta invetriata, III, 77. 
Sua opera nella chiesa de'Cap- 
puccini di Arcevia, ivi, n. 2. 
Agli Giovanni. — Fa dipingere 
a Nuovoli un tabernacolo ad 
Antonio Veneziano, II, 175. 
Agnello (dell') Giovanni, Doge 
di Pisa. — Comanda a Tom- 
maso scultore pisano di fargli 
il disegno di un palazzo, di 
una sedia regale, e del monu- 
mento di Margherita sua mo- 
glie, 11.42, n.2. 
Agncn Girolamo. — V. Herto- 

ghen Bos. 
Agnolo di Crisfofeno, fratello 
del Franciabigio e suo scola- 
re. — Dipinge nel chiostro 
di San Pancrazio e fa una 
insegna di bottega, IX, 104. 
Agnolo di Donnino. V. Angelo 
di Donnino. 
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Agnolo di Lorcntinoo di Lo- 
renzo, da Arezzo, pittore.— 
Rifa la Nunziata dipinta da 
Giovanni Tossicani (ossia To- 
scani) nel Vescovado d' Arez- 
zo, 11, 445. Discepolo di Do- 
menico Pecori, V, 53. 

Agnolo di Polo de' Vetri , pla- 
sticatore tìorentino e scolaro 
del Verrocchio, V, 451. 

Agnolo Senese. — V. Angelo 
di Ventura. 

Agobblo (da) Odcrigi, minia- 
tore, amico di Gioito, I, 321. 
— Minia molti libri per la 
libreria del palazzo del papa, 
ivi. Il Vasari possedeva alcuni 
suoi disegni. Lodalo da Dante, 
hi, 322. 

* Agostino di Antonio di Duc- 
cio, scultore fiorentino. No- 
minato dal Vasari, III, 67. 
Non fu della famiglia della 
Robbia, 68, n. %. Fa in Peru- 
gia la facciata di S. Bernar- 
dino, ivi, n. 2, e 69. Lavora 
storie nella facciata del duo- 
mo di Modena, 68, n. 2. — 
Gli è data a fare da^li operai 
di Santa Mar a del riore una 
figura di un gigante, e ne 
guasta il mai mo, ivi, iti, e 
XII, 472, n. 2. Suo lavoro di 
terracotta nella SS. Annun- 
ziata ,111, 77, n. 4. 

Agostino ed Agnolo, scultori 
ed architetti senesi. — Loro 
Vita, 11, 4-44 Non sono fra- 
telli, 4 , n. 4. Apprendono 
l'arte da Giov. Pisano, 2. Lo 
aiutano a fare la tavola di 
marmo nel Vescovado d'Arez- 
zo, 3 Agostino dà il disegno 
del palazzo pubblico di Siena, 
ivi. Sono creati architetti del 
Pubblico, ivi. Fanno la fac- 
ciata del Duomo di Siena volta 
a settentrione, ivi. Edilicano la 
Porla Romana e rlannoquella 
a' Tuli, ^3, 4. Cominciano la 
eh esa e convento di S. Fran- 



cesco in det'a città, 4. Chia- 
mati ad Orvieto, fanno alcune 
sculture nella facciata del 
Duomo, ili. Lodati da Giotto 
dea lui raccomandati a Pier 
Saccone , 5. Lavorano la se- 
poltura del Vescovo Guido 
Tarlati d* Arezzo, 5-7. Una 
tavola di marmo storiata in 
S. Francesco di Bologna, non 
è opera di questi artefici, 7 e 
n. 4. Edificano un casiello 
nella stessa città , 8. Rimet- 
tono il Po nel suo letto, ivi. 
Sono premiati dai signori 
Estensi, ivi. Disegnano il nuovo 
duomo di Siena, it'i. Vi fanno 
la fonte pubblica o Gaja, dove 
conducono l'acqua, 9. Edifi- 
cano la Sala del Gran Consi- 
glio e la torre del palazzo 
pubblico, ivi. Agnulo fa una 
cappella e una sepoltura pel 
cardinale Giov. Gaetano Or- 
sini in Assisi, ivi. Agostino 
muore, 40. Loro discepoli, 
40, 43, 44. 

* Agostino di Giovanni , scul- 
tore e architetto senese. — 
È probabile che egli sia 
l'Agostino Senese di cui scrive 
la Vita il Vasari, 11, 1, n. 4. 
Lavora nella torre del palazzo 
pubblico di Siena, 9, n. 3. 
Sino a che anno giungano le 
sue memorie, 40, n. Ebbe 
un figliuolo di nome Giovanni, 
scultore, ivi. Ha pai te prin- 
cipale nella costruzione della 
fortezza di .Massa Marittima, 
ivi, n. 2. È uno degli archi- 
tetti della facciala del palazzo 
Sansedoni di Siena, ivi, 

'Agostino di Maestro nosso, 

architetto seuese. — Non è 
da confondere con Agostino 
Senese nominato dal Vasari , 
11, 40, n. 2. È uno degli ar- 
chitetti della facciata del pa- 
lazzo Sansedoni in Siena, tt?i. 

Agostino Milanese. V. Busti 
Agostino. 
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Agostino Veneziano V. Ve- 
neziano Agostino. 

Agrate Marco, scultore. — Suoi 
lavori nella facciata del duo- 
mo di Milano XI, 273, e n. 6. 

Agresti Mvio, da Forlì, pittore. 
Dipinge in Vaticano e nella 
Sala de' Re, XII, 76 e 424. 
Lavora in Ravenna, in Narni, 
in Roma, e in Forlì. XIII, 45. 
E condotto in Augusta dal 
cardinale di questo nome, ivi. 

Aimo Domenico, detto il Vari- 
gnana, e dalla patria, il Bolo- 
gna. — Scolpisce una storia 
nella cappella della Madonna 
di Loreto, Vili, 470, e n. 4 
e X, 250, n. 2. Fa una sepol- 
tura nella Trinità di Roma, 
X, 466. Ritrae di cera il 
Laocoonle, XIII, 72. Fu forse 
chiamato ancora il Vecchio da 
Bologna, ivi, n. 2. 

Akcn Ciiovanni. —V. Ack Gio- 
vanni. 

Alberti Antonio, pittore ferra- 
rese , discepolo di Agnolo 
Gaddi. — Sue opere, 11, 455, 
e n. 3. Ricordato, Vili, 448, 
e n. 3. 

Alberti Leon -Battista, archi- 
tetto fiorentino. — Sua Vita, 
IV, 52-62 Sua perizia nelle 
lettere e nelle scienze, 52, 
n. 4 e seg. Sua nascita, 53, 
n. 2. Sue opeie letterarie e 
scientifiche, 54, e n. 2, 3, 4 e 5. 
L il primo a tentare di ri- 
durre i versi volgari alla mi- 
sura dei latini, tot. Sue opere 
di architettura in Roma, 55, 
n. 2, 3, 4. Dà il modello 
della chiosa di S. Francesco a 
IUrmni, 55 e 56, e n. 4 . Trova 
uno sirumento per lucidare 
le prospettive naturali e per 
ridurre le cose piccole in mag- 
gior forma, 57. È creduto in- 
ventore della camera ottica, 
ivi, n. 4. Fa la facciata della 
Chiesa di Santa Maria Novella 



3 

di Firenze, ivi, e n. 2. Dà il 
disegno di varie fabbriche per 
i Rucellai in Firenze, ivi e 58. 
Fa la tribuna della chiesa 
della Nunziata in detta città, 
59, e n. 4. È chiamalo a Man- 
tova, ove dirige varie fabbri- 
che, 60. Suoi disegni posse- 
duti dal Vasari, 64. Altre sue 
opere di architettura e di pit- 
tura in Firenze, 64 e 62. Suo 
ritratto, 62, n. 2. Sua de- 
strezza e forza fìsica, ivi, 
n. 3. Sua morte , tit, n. 4. 
Commentario intorno ai suoi 
scritti artistici, 63-66. Suo 
trattato d'architettura da chi 
tradotto, I. 95 e 96, n. 4. 

Alberti (degli), famiglia. — Sua 
diramazione in Arezzo e in 
Firenze, 111,450. Edifica la 
badia del Sasso in Casen- 
tino, fot. 

Alberti michele, fiorentino, 
scolaro di Daniello da Vol- 
terra. — Dipinge nella cap- 
pella dei della Rovere alla 
Trinità dei Monti, XII, 94. 
Esecutore del tesi amento ed 
erede d una parte delle cose 
dell'arte di Daniello da Vol- 
terra, 404. 

Albertinclli Mariotto, pittore 
fiorentino. — Sua Vita , VII , 
480-489. Apprende la pittura 
da Cosimo Rosselli e diviene 
il compagno di Fra Bartolom- 
meo, 4b0. Studia le antica- 

flie raccolte da' Medici, 484. 
ermina le pitture lasciale 
imperfette da Fra Bartolom- 
meo, 482. Altre sue pitture 
in Firenze, 483. Abbandona 
l'arte e apre osteria, 484. 
Ritorna all' arte e continua a 
lavorare, ivi, e seg. Tavola 
per la compagnia di San 
Zanobi, 484 e 485 n. 3. 
Altre sue pitture a Firenze, 
a Viterbo ed a Roma, 485 e 
seg. e XI, 30; e a Bologna, 
VII, 48o, n. 4. Sua morte, 
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iti. Suoi disegni, 187. Suoi di- 
scepoli, ivi. Fa il rroprio ri- 
tratto, 155. — Maestro di 
Innocenzio da Imola, IX., 93 
Fa compagnia all' arte col 
Bugiardini, X, 3V7. insegna a 
Iacopo da Pontormo, XI, 30. 

* Alberto, frate minorità. — La- 

vora nella fontana maggiore 
di Perugia, I, 269, n. 2. 

* Albizo di Pietro, scultore fio- 

rentino. Fa f ornamento di 
un tabernacolo di Or San 
Michele, 111, 249, n. 4. 

Aleiati Andrea. — Suo epitaf- 
fio ad una pittura del Vasari, 
I, 16. 

' ildegrcvcr Alberto , incisore 

tedesco, IX, 296, n. 2. 
Aldigcri da Tcvio. — V. Alti- 

chieri da Zevio. 
' Alessandri Domenico, scul- 
tore fiorentino. — Scolpisce 
in Ispagna il sepolcro del prin- 
cipe Don Giovanni, Vili, 193, 
n. 4. Piglia a scolpire il sepol- 
cro d' Don Francesco Ximenes 
de Cisneros arcivescovo di 
Toledo: ma morendo lui, è 
fatto da altri, secondo il suo 
disegno, iti. 
Alesai Galeazzo, architetto pe 
rugino. — Discepolo di Gio. 
Battista Caporali, VI, 57. n. 4. 
Si vuole autore della chiesa 
di Santa Caterina a porta Tici- 
nese di Milano, XI, 273, n. 4. 
Sue opere in Perugia , in 
Genova ed in Milano, XIII, 
125 e seg. 
* Alessio d' Andrea, pittore fio- 
rentino. — D pinge in San- 
t'Iacopo di Pistoia, li, 19, n. 2. 

'Aironi Cesare, di Domenico, 
pittore perugino. — Sue no- 
tizie, VI, 84. 
Alfani Domenico , di Paris , 
pittore perugino. — Discepolo 
di Pietro Perugino, VI, 55. 
Sue notizie , Si . Sue pitture 



a Perugia , ivi e seg. Raccoglie» 
in Perugia il Rosso Fiorenti- 
no. IX, 73. 

Alfani Orazio, di Domenico, 
pittore perugino, VI, 56. Suo 
pitture a Firenze, 82. A Pe- 
rugia, 83, 84. Sue notizie, ivi t 
Architetto pubblico della sua 
patria, ivi. Fondatore del- 
l' Accademia Perugina del Di- 
segno , ivi. Sua morte , iti. 

Alfonso II d'Aragona, re dì 

Napoli. — Suo ritratto, IV, 7„ 
n. 4. 

Alghisi Galasso. - V. Galassi. 

AlilTc (d') il conte. — Esecutore- 
testamentario del Sanazzaro, 
XII, 27. 

Alighieri Dante. — Amico di 
Giotto e da lui ritrattato, l t 
3H. Lo conduce a Ravenna, 
324. Gli dà alcune invenzioni 
di pitture, 325. Quando fosse 
a Padova, 3J4, n. 4. 

Allotti Pier Giovanni, ve- 
scovo di Forlì. — Detto il 
Tantccose, I, 40; e XII, 22$ 
e 238. 

Allegri Antonio. — V. Cor- 
reggio. 

Allegri I^orcn*©, pittore. — 
Zio del Correggio, e da alcuni 
detto suo maestro, VII, 93 r 
n. 2. 

Allori Alessandro, pittore fio- 
rentino, detto del Rronzino.— 
Copia il ritratto del Duca Giu- 
liano de' Medici dipinto da 
Raffaello, Vili, 34, n. 2. Fi- 
nisce le piume del Poggio a 
Caiano cominciate da alit i, IX, 
401 , n. 3. Dipinge un quadra 
per T apparato dell' esequie 
del Buonarroti, XII , 302. Di- 
scepolo del Bronzino, e Acca- 
demico del disegno: sue no- 
tizie, XIII, noe seg. Quando 
morisse , 412, n. 4 . 
Aloise da napoli, miniatore. 
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Suol lavori ne libri corali di 
S. Pietro di Perugia. VI, 318. 

Altiehlcri da Zevio, pittore 
veronese. — Nominato, VI, 
80. Familiare de' Signori della 
Scala, 89. Sue opere in Ve- 
rona e in Padova, 90-91 . Che 
parte avesse nelle pitture 
della cappella di S. Giorgio in 
Sani* Antonio di Padova, 409 
e seg. Suoi freschi nella cap- 
pella di S. Felice della detta 
chiesa , 442. 

Alassimo (dell') Crlstofano, 

ittore fiorentino , scolare del 
ontormo e poi del Bronzino, 
XIII , 473. Accademico del 
diseano, tut. Copia i ritratti 
degli uomini illustri del Museo * 
Giovio, ivi, n. 3. 

jMtoviU Biodo, mercante fio- 
rentino. — Fa fare al Vasari 
una tavola per la chiesa di 
Sant' Apostolo di Firenze, I, 
41. Nominato, 49, 21. Suo ri- 
tratto dipinto da Raffaello, e 
creduto quello dello stesso 
pittore, Vili, 32, e n. 3. Fa 
dipingere a Francesco Salviati 
l' arme di Paolo III , nella fac- 
ciata della sua casa, XII, 55. 

Alunno Niccolo, da Fuligno, 
pittore. — Sue pitture a Fu- 
ligno , V , 277 , e n. 3 , a Assisi, 
fui, in varj luoghi della Mar- 
ca, 278, n. 2, alla Bastia 
nell'Umbria, ivi, a Milano, ivi. 
Credulo maestro del Peru- 
gino, VI, 30, n 3. Insegna 
ali* Ingegno e al Pinturio 
chio, 76. 

Alvaro di Pietro, pittore por- 
toghese. — Sue pitture iu Vol- 
terra e in Pisa, lì, 223, e n. 5. 

*Àni*uco, incisore di coni, mi- 
lanese. — Sua medaglia di 
Borse d'Este, IV, 457, n. 3. 
Nominato, 474. 

Mm ideo, o Amadio Glo. An- 
tonio, scultore pavese. — 
Autore dell'Arca di marmo 



DELLE PERSONE. 5 

in S. Lorenzo di Cremona, 
ora nel duomo, XI, 264 , n. 2. 
Notizie intorno a questa e ad 
altre sue opere, ti*. 

'Àmalteo Pomponio — Suoi 
freschi nella sala del Consiglio 
di Belluno , V, 47, n. 6. 

Amatrice (della). — V. Matrice. 

* Amaroni Benedetto, senese, 
intagliatore di legno, XII, 93. 
n. 3. 

* Ambrogio d'Andrea, orafo 
senese. — Fa una statua di 
argento pel duomo di Siena , 
V, 405. 

* Ambrosi (degli) Marco. — Vedi 
Melozzo da Forlì. 

Amerigo, orafo fiorentino, chia- 
mato a giudicare nel concorso 
per la nuova facciata del duo- 
mo di Firenze, VII, 247. 

Amico Bolognese.— V. Asper- 
tini Amico. 

Ani manna! ini, detto il Grassa 
Legnaiuolo. — V. Grasso. 

Ammannati Bartolommeo, 

scultore ed architetto fioren- 
tino. — Disegna la fonte e la 
loggia della Vigna Giulia , I , 
40. Lavora una facciata in 
una testa della sala del Gran 
Consiglio di Firenze, Vili, 
425. Gli sono date a fare al- 
cune sculture nel Palazzo 
Vecchio, X, 336. Sua statua 
del Nettuno per la fonte di 
Piazza , ivi , 337 , 344 , 342, e 
XIII, 401 , e 405, 406, e 
n. 4. Scolpisce la sepoltura 
di Francesco Maria 1, duca 
d' Urbino, XI, 94. Studia le 
cose del Buonarroti, 320. Fa 
alcune statue per una pro- 
spettiva d'una commedia, 328. 
Lavora nel palazzo della Vi- 
gna Giulia, XII, 4 44. Scolpi- 
sce le statue della cappella e 
sepoltura dei Del Monte, 234. 
Ruba da giovanetto a Miche- 
langelo molti disegni , ivi. Fu 
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scolare di Iacopo Sanso vino, 
XIII, 400. Suoi lavori in Pa- 
dova, in Roma ed in Firenze, 
ivi. Accademico del Disegno, 
487. Sue notizie, ivi. 

* Ammelmato (dell') Ballista. — 

Proposto per fare una statua 
alla sepoltura di Michelangelo 
Buonarroti, non accetta. XII, 
310, n. 2. 

'Anastagi «lo. Battista di 
Muriotto, orafo perugino. — 
Fa una nave d'argento dise- 
gnata dal Perugino, VI, 62. 

'Andrea dall' Aquila, scultore. 

— Scolare di Donatello, la- 
vora nell' Arco del Castel- 
nuovo di Napoli, IV, 44. 

* Andrea di Bartolo Battilori, 

pittore senese. — Nominato. 
11,248,11.4. 

* Andrea di Bonaiuto, pittore. 

— Chiamato a consigliare da- 
gli operai del duomo di Fi- 
renze, 11, 419, n. 4. 

Andrea di Cosimo. — V. Fel- 
trini. 

* Andrea Cremonese, incisore 

di medaglie. — Nominato. IV, 
474. 

Andrea da Fiesole. — V. Fer- 
rucci Andrea. 

'Andrea di Giusto^ pittore. — 
Sua tavola in Firenze , IV, 
491, n. 3. Sue notizie, ivi. 

Andrea dal Monte Sanso- 
vino. — V. Contucci Andrea. 

Andrea Pisano, scultore ed 
architetto. — Sua Vita, II, 
33-45. Di chi fu figliuolo, 33, 
n. 4. Fu veramente da Pon- 
tedera, ivi. Stato della scul- 
tura innanzi a lui, 33. Studia 
le sculture antiche, 34. Fa 
alcune figurine di marmo in 
Santa Maria a Ponte di Pisa , 3o. 
E chiamato a Firenze a' ser- 
vi^ dell'Opera del duomo, 
ivi. Gli è dato a fare la statua 
di Bonifazio Vili, ed altre 
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statue e sculture per la fac- 
ciata del duomo, tri, e 30. 
Suo tabernacolo sopra una 
delle porte di fianco del duo- 
mo medesimo, 36. Non è au- 
tore della Vergine di marmo 
sopra la porta della Miseri- 
cordia , ossia del Bigallo , wi t 
n. 2. Dà il disegno del castello 
di Scarperia, 37. Opere che 
si dicono fatte da lui in Ve- 
nezia, ivi e n. 2. Alza una 
parte delle mura di Firenze, 
ivi. Manda al Papa in Avi- 
gnone una croce di getto, 37. 
Gli è dato a fare una porta di 
bronzo . per S. Giovanni , 37 
e seg. E aiutato in detto la- 
voro da Nino suo figliuolo t 
39. Fa il tabernacolo per 
V aitar maggiore della stessa 
chiesa , 38. Sue sculture per 
il campanile del duomo ? ivi. 
Fa il modello del tempio di 
S. Giovanni di Pistoja, 40. V 
Non può essere l' autore del \ 
monumento di messer Cino 
da Pistoia, ivi. Allarga pel \ 
duca d' Atene la piazza della N 
Signoria e fortifica il palazzo 
pubblico, 41-42. Fa altri la- 
vori pel medesimo duca, 44. 
E fatto cittadino fiorentino, 42. 
Intorno a quali anni furono 
l'opere sue, ivi. — Suoi disce- 
poli , 42 e seg. Altri suoi di- 
scepoli non nominati dal 
Vasari 44, n. 2. Sua morte, 44. 
Nominato, l, xxvii. 

* Andrea di Ristoro, da Firenze, 
pittore. Suoi dipinti nel Cam- 
posanto di Pisa, li, 93, n. 4. 

'Andrcani Andrea. — Intaglia 
una prospettiva dipinta dal 
Riccio, pittore senese, XI, 4 70. 
Intaglia in legno un' opera di 
Tiziano, XI 11, 26, n. 4. 

'Andrioloda Venezia. — Archi- 
tetto della cappella di S. Fe- 
lice nella chiesa di Sant'An- 
tonio a Padova, VI, 443. 
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Angelico (V) — V. Giovanni 
(frate) da Fiesole. 

Angelo di Donnino, pittore 
fiorentino. Amico di Cosimo 
Rosselli. Sue pitture a Firen- 
ze, V. 32, e seg. Disegna il 
ritratto di Benedetto da Ro- 
vezzano, Vili, 480. È chia- 
mato a Roma dal Buonarroti, 
perchè gli mostri il modo del 
dipingere a fresco, XII, 490. 

* Angelo di venturo, scultore e 
ar. h tetto senese. — È pro- 
babile che egli sia 1' Agnolo 
Senese di cui scrive la vita il 
Vasari, II, 4 , n. 4. 

Angiboigi Clno. — V. Pistoia 
(d,«) Cino. 

An&iò (d') Carlo. — Sua venuta 
in Fuenze, 1, 225, n. 4. Va 
a vedere la tavola dipinta da 
Cimabue per Santa Maria No- 
vella, ivi. 

'Angolino di maestro Giotto, 

scultore, nominato, 1,339, n.2. 

'Anguisciola Anna, pittrice 
cremonese. — Copia la Ma- 
donna detta della Scala, del 
Correggio, XI, 2C0, n. 2. 

Angu isciola Elma, pittrice 
cremonese. — - Si fa monaca, 
XI, 2C0, n. 2. 

Anguisciola Europa, pittrice 
cremonese , XI , 259. 

Anguivciola Lucia, pittrice 
cremonese, XI, 259. 

Anguisciola Minerva, pittrice 
cremonese, XI, 257. — Fu 
anche dedita alle lettere, ili, 
260 , n. 2. 

Anguisciola Sofonisho, pit- 
trice cremonese. — Chiamata 
in Spagna, IX , 7-8. Suo dise- 
gno mandato da Tommaso 
de' Cavalieri al duca Cosi- 
mo, 8. Discepola di Giulio 
Campi, XI, 257. Diviene cieca, 
ivi, n. 3. Suoi ritratti, ivi, 
e 258. Fa il ritratto della re- 
gina di Spagna, ivi. Sua let- 
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tera a papa Pio IV , iti e 259. 
Dipinge il proprio ritratto . 
XII, 455. 

Anichini Luigi, ferrarese, in- 
tagliatore di gemme, IX, 250. 
Si disputa sul suo nome, ivi, 
n. 4. 

Annibale di Nanni di Baccio 

Bigio, pittore fiorentino. — 
Creato di Francesco Saiviati, 
XII, 77. 

Anonimo, pittore ferrarese. — > 
Sue pitture a Padova, VI, 95, 
n. 3. 

Anonimo, Frate de' Servi, pit- 
tore. — Discepolo di Barto- 
lommeo della Gatta, V. 51. 
Sue pitture in Arezzo , ivi. 

1 Ansano , o Sano, di Matteo, 

scultore senese. — Aiuta Ia- 
copo della Quercia nel lavoro 
della fonte Gaia , 111, 26, n. 4 . 

'Ansano, o Sano di Pietro, 

pittore e miniatore senese.— 
Minia un antifonario e un Sal- 
terio per il Duomo di Siena , 
VI, 478, e 483, e un Breviario 
perle monache di Santa Chia- 
ra, 483. Finisce il gran fresco 
sulla porla Romana della sua 
patria, ivi. Sue qualità artisti- 
che, ivi. Minia un libro per lo 
spedale 184. Descrizione delle 
sue miniature. 224, 225, 236, 
233, 239, 242. 

Anselmi Michelangelo, pit- 
tore parmigiano. — Dipinge 
nella Madonna della Steccata 
di Parma , XI, 246. Sue noti- 
zie , ivi , n. 4 . 

'Ànsovino, da Forlì, pittore. — 
Nominato, IV, 499. Sue pitturo 
in Padova, VI, 93, n. 4. 

Ansso o Aussc. — V. Hemme- 
ling o Emmelinck Hans o 
Giovanni. 

Ansuino da Forlì. — V. Anso- 
vino. 

Antonello da Messina, pit- 
tore. - Sua Vita, IV , 74-82. 
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Notizie della sua famiglia, 77, 
n. 3. Va in Fiandra ed impara 
da Giovanni da Bruggia (Van- 
Eyck) il segreto di dipingere 
a olio, 78. Si ferma in Vene- 
zia: sue opere, 79. Torna in 
Germania, ivi, n. % Insegna 
il suo segreto a Domenico Ve- 
neziano, 80. Suoi quadri in 
Firenze, ivi, n, 4. Sua mor- 
te, 81. Commentario alla sua 
Vita, sulla questione se la sco- 
perta della pittura a olio sia 
dovuta a Giovanni Van-Eyck, 
83-100. 

'Anton -Francesco di Gio- 
vanni, da S. Giovanni di 
Valdarno, pi'tore, nipote di 
Masaccio. — Nominato, III , 
463, n. 3. Giovanni suo fi- 
gliuolo, pittore, nominato, ivi. 

Antonj (degli). — V. Antonello 
da Messina. 

"Antonj (degli) Antonio, pittore 
messinese. — Sua tavola nella 
Cattedrale di Messina. IV, 77, 
n. 3. 

' Antonj (degli) Iacobello d'Anto- 
nio, pittore messinese. — 
Sua tavola in S. Domenico di 
Messina, IV , 77, n. 3. 

* Antonj (degli, Salvatore d'Anto- 

nio.— Sua pittura nella chiesa 
di S. Francesco d'Assisi, IV, 
77, n. 3. 

Antoniasso, pittore romano. — 
Slima una pittura di Filippino 
Lippi , V. 249. 

* Antonio di Banco, scultore, 

padre di Nanni. — Al servi- 
zio dell' Opera del duomo di 
Firenze, IH, 55, n. 2. 

* Antonio di Benedetto orafo , 

scolare di Neri di Bicci , li . 
258. 

Antonio di Cristoforo, scultore 
fiorentino. — Discepolo del 
Brunelleschi, IH, 241. Fa le 
statue equestri di bronzo di 
Niccolò e di Borso d' Esle a 
Ferrara, ivi, e n. 5. 



'Antonio di Domenico, di Si- 
cilia. — Aiuta il Ghiberti nel 
lavoro delle porte di S. Gio- 
vanni, IH, 129. 

Antonio di Donnino, pittore 
fiorentino. — Scolare del 
Franciabigio, IX, 404. Dipinge 
nel chiostro di S. Agostino al 
Monte Snnsavino , ivi. Sue pit- 
ture in Arezzo, ivi. Sua tavola 
nella chiesa de' Servi di Fi- 
renze, ivi e n. 4. Dipinge una 
storia per una prospettiva 
d una commedia, XI, 2I0. 

Antonio di Domenico, pittore 
fiorentino. — Dipinge nell'ap- 
parato per le nozze del duca 
Cosimo, X, 270. 

Antonio di Filippo, pittore 
pistoiese. — Lo stesso, al dir 
del Della Valle, che Antonio 
Vite, II, 202, n. 3. 

'Antonio da Forlì. — Dipinge 
nella cappella del Podestà a 
Padova, IV, 121, n. 4. Forse 
è lo stesso che Ansovino da 
Forlì. V. Ansovino. 

'Antonio di Giacomo. — V. Or- 

manni. 

Antonio di Giorgio da Setti- 
guano — V. Settignano (da) 
Antonio di Giorgio. 

'Antonio di Girolamo, minia- 
tore fiorentino. — Minia i 
libri corali del duomo di Fi- 
renze, VI, 405. Descrizione 
delle sue miniature, 499-200. 

Antonio, frate olivetano, pit- 
tore. - Suoi lavori a S. Mi- 
chele in Bosco, a Scaricalasino 
ed a Montoliveto Maggiore, 
XI, 235 

Antonio da Padova, pittore.— 
Sue pitture a Padova , VI, 93, 
n. 4, e 94 , n. 4. Forse è lo 
stesso che Antonino o Anso- 
vino da Forlì. — V. Ansovino. 

Antonio da Saccone, maestro 
d^lie prime lettere di Giorgio 
Vasari, XII, 48. 



)ittore v 
al dir \ 
ntonio \ 
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* Antonio di Salvi, orafo fioren- 

tino. — Lavora nel dossale 
d'argento dell'altare di S. Gio- 
vanni di Firenze, V, 92, n. 4. 

* Antonio (don) di Simone. — 

Scrive i libri coi a'i per il duo- 
mo di Firenze, VI, 464- 

Antonio di Tommaso, orafo 
fiorentino. — V. Mazzingo. 

Antonio Veneziano, pittore.— 
Sua Vita, II, 471-477. Lavora 
nel duomo di Siena, 4 7 1 , n. 4 . 
Scolare di Agnolo Gaddi in 
Firenze, ut. Suo fresco nella 
sala del Consiglio di Venezia , 
ivi. Suoi dipinti in S. Spirito, 
in S.Stefano ed in Sant'Anto- 
nio di Firenze, 472. Condotto 
a Pisa per dipingere nel Cam- 
posanto, 473-475. Suo modo 
di dipingere a fresco, 475. 
Torna a Firenze, e dipinge 
un tabernacolo a Nuovoli, ivi, 
e una tavola alla Certosa, 476. 
Lascia la pittura e diviene 
medico, ioi. Muore , hi. Suoi 
disegni posseduti dal Vasa- 
ri, 477. Suoi discepoli, ivi. 
Suo ritratto, ivi. Si vuole che 
lavorasse nella storia degli 
Anacoreti del Lorenzelli nel 
Camposanto di Pisa, li, 27, 
n. 4. 

Antonio da Vercelli. — Fa un 

modello per la cupola del 
duomo di Firenze, 111, 218. 

Antonio vite, pittore pistoiese. 
— Sue pitture nel Campo- 
santo di Pisa, 11, 59, n. 3. 
Scolare di Gherardo S'arni- 
na, 202. Vuoisi che sia lo 
stesso che Antonio di Filippo, 
pittore pistoiese, ivi, n. 3. 
Dipinge il capitolo di S. Nic- 
colò in Pisa, ivi. Altre sue 
opere in Prato , in Pistoia e 
nel Camposanto di Pisa, ivi, 
n. 3. Dipinge nel Palazzo del 
Ceppo di Pi ato , 245. 

Anversa (d') Guglielmo, ar- 
chetto fiammingo, XIII, 455. 



Anversa (d'i rgo. — Sua tavola 
in San'a Maria Nuova di Fi- 
renze, 1 t 4C3. 

Apollodoro, greco. — Il primo 
che ritrovasse il pennello, I, 
492. 

Apollonio, greco. — Maestro 
di musaico del Tati, I, 281. 
Lavora con lui i musaici di 
S. Giovanni di Firenze , ivi e 
seg. Non fu greco , ma pro- 
babilmente fiorentino, 288. 

Arca (dall') Niccolò, scultore.— 
Non fu bolognese , ma schia- 
vone o meglio pugliese, III, 
29, n. 2. Termina l' Arca di 
S Domenico in Bologna, ivi. 
Altri suoi lavori in questa 
città, ivi. Non fu discepolo di 
Iacopo della Quercia , ivi. 

'Arditi, o d'Ardito, Andrea, 

orafo fiorentino. — Fa la re- 
liquia d' argento della testa 
di S. Zanobi, lì , 44 , n. 5. 
Altri suoi lavori di oreficeria 
per il duomo di Firenze, ivi. 

Aretino Lionardo. — Elegge 
e dichiara i soggetti delle sto- 
rie da farsi nella terza porta 
di S. Giovanni di Firenze, III, 
443, n. 3. Conduce a Firenze 
Parri Spinelli, 444. 

Aretino Pietro. — Invita a Ve- 
nezia il Vasari, I, 20. Lo 
prega a fare un apparato per 
la fesla de'Signcri della Calza, 
tot. 

Arctusi. — V. Pellegrino da 
Modena. 

Arezzo (d') Fra Guittonc. — 

V. Guittone. 

Arezzo (dai Niccolò. — V. Nic- 
colò di Piero d" Arezzo.' 

Aristide, pittore greco. — Sua 
tavola di Bacco pagata dal re 
Aitalo sei mila sesterzi, 1,493. 
Posta da Lucio Mummio nel 
tempio di Cerere in Roma , ivi. 

Aristotile da Sangallo — 
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V. Sangallo Bastiano, detto 
Aristotile. 

Aripcrto re longobardo. — Fa 
edificare la chiesa di S. Sal- 
vatore in Pavia , I, 205. 

Ariosto Lodovico. — Loda Gio- 
vanni Bellini , Lionardo da 
Vinci, e il Mantegna, V, 47, 
e n. 4.1 Suppositi e la Cas- 
sarla, sue commedie, recitate 
nelle feste della Compagnia 
della Cazzuola, XII, 40. Con- 
sultato da Raffaello intorno ai 
personaggi da introdurre nelle 
storie dipinte nel Vaticano, 
Vili, 19, n. 2. 

Arnold! Alberto, scultore fio- 
rentino. — Sue notizie, II, 36, 
n. 2. 

Arnolfo di Lapo (ossia di Cam- 
bio), architetto e scultore fio- 
rentino. — Sua Vita, I. 237- 
257. Fa una cappella di mar- 
mo in Santa Maria Maggiore 
di Roma, I, 244, e n. 3. Scol- 
pisce il ritratto di Onorio 111 
e la sua sepoltura, ivi. Fa la 
cappella e sepoltura di papa 
Bonifazio Ottavo, I, 244, n. 3. 
Tabernacolo col suo nome in 
S. Paolo di Roma, ivi. Non 
fu figliuolo di Lapo come fa- 
voleggia il Vasari, ma di un 
tal Cambio da Colle di Val- 
delsa, 219. n. 4. Discepolo di 
Niccola Pisano, 249. Quando 
nato, ivi. Dà opera al disegno 
sotto Cimabue, ivi. Dà il di- 
segno della loggia e de* pila- 
stri di Orsanmichele,250. Col 
suo consiglio si ordina che 
nel Poggio de'Magnoli non si 
muri , tvi. Fonda la Loggia 
e Piazza de' Priori , e alcune 
cappelle di Badia , ivi. Il 
campanile di questa chiesa 
non è opera sua, ivi, n. 3. Dà 
il disegno della chiesa di Santa 
Croce, ivi e 251. Fa levare 
intorno al tempio di S. Gio- 
vanni tutte l'arche e sepol- 
ture, 254 . Impelliccia di mar- 



mo il di fuori del detta 
tempio, ivi. Disegna i castelli 
di S. Giovanni e di Castel- 
franco in Valdarno, 252. Fa il 
disegno e il modello di Santa 
Maria del Fiore , 252-251. È 
falso che da Arnolfo avesse 
origine la famiglia Lapi, 253. 
n. 2. Dà principio al Palazzo 
de' Signori, 25i, 255. Sua 
morte, 255, n. 2. Come avesse 
ideato di voltare la cupola di 
Santa Maria del Fiore, 256. Fa 
il deposito del cardinale di 
Brave in S. Domenico d' Or- 
vieto*, 256, n. Sua andata 
a Perugia, ivi, 269, n. 2. 
Aiuta Niccola Pisano nel per- 
gamo del duomo di Siena, 267, 
n.2. Sua statua, 111,240, n. 2. 
Arrigo (d'I Giuliano, pittore.— 
V. Pesello. 

Arrigo, pittore fiammingo. — 
Aiuta il Vasari nelle pitture 
del Vaticano, I, 64, n. 3. Rifa 
un fresco del Ghirlandaio nella 
cappella Sistina, V, 70, n. 5. 

Arrigo VII , imperatore. — 
Sua sepoltura, lì, 3, n. 3. 

Arscn Pietro, detto Pietro 
Lungo , littore fiammingo, 
XIII , 453. Il suo nome era 
Aertsen, detto Langepier, iti, 
n. 3. 

Aspcrtini Amico* pittore bo- 
lognese. — Invidia Properzia 
de'Rossi, IX, 4. Nominato, 84. 
Invidia il Bagnacavallo, 87. 
Sue notizie, ivi, n. 5. Facciate 
dipinte da lui in Bologna , 88. 
Dipinge a Roma ed in Lucca, 
iti, e n. 3 e 4. Suo fresco in 
Sant'Iacopo di Bologna, 89. Suo 
arco trionfale per la venuta 
di Carlo V, ki. Impazza, ivi. 
Attende anche alla scultura, 
90. Suo Cristo morto, in S. Pe- 
tronio, ivi. Dipinge con am- 
bedue le mani, ivi. Sua na- 
tura , ivi. 

Aspcrtini Guido, pittore bolo- 
gnese, fratello di Amico. Fu 
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discerolo di Ercole ferrare- 
se, IV, 252. Sue opere a 
Bologna, ivi, n. 3. Muore gio- 
vane, 253. Suoi disegni nel 
libro del Vasari, ivi. 

'Assalonne di Ottaviano, pit- 
. tore da Perugia. — Scolare 
di Pietro Perugino, VI, 58, 
n. 3. 

'Assisi (da) Tiberio. — Scolare 
di Pietro Perugino, VI, 58, 
n. 3. 

Atene (Gualtieri Duca di). — 
Coli' opera di Andrea Pisano 
allarga e fortifica la piazza e 
il palazzo de' Signori di Fi- 
renze, II, 44. Disegr a di fab- 
bricale una fortezza sopra la 
costa di S. Giorgio, e di fare 
altre opere di fortilicazione 
alle mura ed alle porte della 
città, ivi. Tenta di ridurre il 
palazzo suddetto in forma di 
castello e di tare allre fortifi- 
cazioni e ingrandimenti, ivi, 
e 42. Non hi vuol servire di 
Taddeo Gaddi, perchè fioren- 
tino. 42. È cacciato a furia di 
popolo, ivi. 

Attut ante, miniatore fiorentino, 
detto anche Varile. — Descri- 
zione delle sue miniature in un 
codile di Silio Italico, IV, 40. 
Se dette miniature gli appar- 
tengano, 43, n. 4. Minia altro 
ccdice di Marziano Capella, 
ora nella Marciana a Venezia, 
ivi. Imitatore di Bartolommeo 
della Gatta, V, 5V.'Sua fami- 
glia , 55. Cod ci da esso mi- 
niali, 55 e seg. Dipinge le palle 
della sfera o orologio di Lo- 
renzi delta Volpaia, 59. Sue 
miniature ne libri corali del 
duomo di Firenze. VI, 474, 
499, 200. Altre sue miniature 
pel monastero degli Angeli, 
474, 266, 267, 269. Libri mi- 
niati per Mattia Corvino nella 
Biblioteca Estense. 474. Sue 
qualità artistiche, 475. 
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Aasse. — V. Hemmeling, e Em- 
melinck. 

Austria (d*) Margherita. — 

Compra la Vigna Giulia, detta 
da lei Villa Madama, Vili, 42, 
n. 4. 

'Àvacchia (dell') Francesco, 
orafo fiorentino. — Scolaro 
di Antonio del Pollaiolo, V, 
92, n. 3. 

Avanzi o d'Avanzo Iacopo , 

pittore bolognese. — Dipinge 
nella chiesa della Casa di 
Mezzo, III, 40 e seg. Nomi- 
nato, VI, 86. Dipinge con Al- 
tichieri da Zevio a Verona, 90. 
Lodato dal Mantegna, ivi. Sue 
pitture a Padova, 9i. Altre 
sue pitture a Verona , ivi. — 
Quale parte abbia avuta nei 
freschi della cappella di San 
Giorgio nel Santo di Padova, 
HO e seg. Allre sue opere in 
Padova, 443, e seg. 

Avanzi Niccolò, veronese, in- 
tagliatore di gemme , e mae- 
stro di Matteo del Nassaro, 
IX, 243. 1 

Aversa (da) Don Matteo, oli- 
vetano, conduce il Vasari a 
Napoli , 1 , 23. 

Avcruiino. — V. Filarete An- 
tonio. 



B 



Baccio d' Agnolo, architetto 
fiorentino. Sua Vita, IX, 223. 
La sua prima professione fu 
il legnaiuolo e intarsiatore, ivi. 
Suoi lavori in queste arti fatti 
in Firenze, 224. Va a Roma 
e attende ali* architettura, ivi. 
Consiglia sopra i lavori della 
Sala grande del Palazzo Vec- 
chio , ivi. Intaglia un orna- 
mento di legname per una 
tavola di Fra Bartolommeo, 
ivi. Fa la scala, le colonne e 
le porte della Sala dei Du- 
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gento , 225. Sue fabbriche di 
architettura in Firenze, 225 
e 226. Architetto di Santa Ma- 
ria del Fiore, cominciai) bal- 
latojo della cupola, 227. Prin- 
cipia il pavimento di Santa 
Maria del Fiore, ivi. Fa un 
arco per la venuta di Carlo 
V in Firenze, ivi, n 2. Muore, 
iti. Prospetto cronologico 
della sua vita e delle sue 
opere , 232. Fa l 1 orna- 
mento per una tavola di Fi- 
lippino Lippi, V, 251, n. 3. 
Dirige la costruzione della 
Sala del Consiglio di Firen- 
ze, VII, 34. Compagno d' An- 
tonio daSancalloa trasportare 
il gigante del Bandiuelli, 228. 
Fa un disegno per la facciata 
<Ji S. Lorenzo di Firenze, Vili, 
64, n. 4. Biasimato per la cor- 
nice del palazzo Bartolini, 118. 
È richiesto del suo parere 
per la Sala del Consiglio nel 
palazzo della Signoria, 121. 
€apomaestro della detta sa- 
la, 422, n. 1 e 2. Fa un forni- 
mento di legname per una 
camera di Pier Francesco 
Borgherini, 268. Fa fare una 
tavola ad Andrea del Sarto 
per commissione di Bartolom- 
meo Panciatichi, 271. Con- 
duce in piazza il gruppo d Er- 
cole e Cacco del Bandnelli, X, 
314. Stima le statue di bronzo 
fatte dal Rustici perii S. Gio- 
vanni, XII, 6. Concorre al 
disegno della facciata di San 
Lorenzo di Firenze, 201. Fa 
un modello della delta faccia'a 
secondo il disegno d' Iacopo 
Sansovino, Xlll, 78. 

lluchiacca Antonio. V. liber- 
tini Antonio. 

liachiacca Francesco d'Uber- 
tino^detto il), pittor fiorentino. 
Fratello di Baccio e di Antonio 
ricamatore, VI , 52 e n. 3. 
Sue pitture a Firenze e a Dre- 
-sda, ivi, n. 4 e 53. Dipinge nel- 
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l'apparato per le nozze del 
duca Cosimo, X. 270. Lavora 
in una prospettiva per una 
commedia, XI, 209. Dipinge 
alcune storie in un arco trion- 
fale, 217. Amico d' Andrea 
del Sarto , 218. Suoi quadri 
per Gio. Maria Benintendi, e 
Pier Francesco Borgherini , 
219. È preso dal Duca Cosimo 
a' suoi servigi, 249. Fa alcuni 
cartoni per arazzi, ivi. Sua 
morte, 220. 

'Baccani Gaetano, architetto 
fiorentino ; fa un disegno per 
la nuova facciata del Duomo 
di Firenze, VII, 241. 

Bach cri ni Ventura , fisico fio- 
rentino, antenato del Brunel- 
leschi, 111,494. 

'Badile Antonio, pittor vero- 
nese, creduto maestro di Or- 
lando Fiacco, IX, 486, n. 4. 

Baglioni Atalanta, dà a fare 

un Deposto di croce a Raffaello, 
Vili, 9 e 40. 

Baglioni Baccio. V. Baccio 
d' Agnolo. 

Baglioni Raffaello. Compa- 
gno di G.F. Rustici nel cercare 
la congelazione del mercurio, 
XII, 6. 

Bagnacavallo (da) Bartolom- 
meo, pittore. Sua Vita, IX, 
84 a 92. Suo cognome 85, n. 4 . 
Lavora alla Pace di Roma, 85. 
E in S. Petronio di Bologna 
a concorrenza di altri pittori 
bolognesi , ivi. In compagnia 
di Biagio Pupini lavora in San 
Salvatore di Bologna, 86 e 
n. 4. Sue pitture in Bologna 
nel palazzo del Potestà, in 
S. Vitale e ne' Servi, ivi e n. 4 
e 5. Altre in S. Michele in 
Bosco, in S. Stefano e in San- 
t' Jacopo, ivi e 87. Tav ola nella 
Misericordia fuori di Bolo- 
gna, ivi. Muore, ivi. Invidiato 
da Amico Aspertini, ivi. Sua 
tavola a Bologna, VI, 41 , n. 3. 
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Sue pitture a S. Michele in 
Bosco, XI, 235, e n. 1 . Insegna 
l'arte al Primaticcio, XIII, 2 
e n. 3. 

Bagnacavallo Gio. Batt itila, 

pittore bolognese, I, 29. La- 
vora col Rosso a Fontaine- 
bleau,lX, 80. Aiuta il Vasari 
a Roma, XI, 14. 

naia (ir, bombardiere. Uno dei 
fondaiori della Compagnia 
della Cazzuola, XII, ti. 

* Baldassarre , fabbro, presente 

al concorso per la nuova fac- 
ciata del duomo di Firen- 
ze, VII, 847. 

Baldassarre da Peseta, (Tu- 

rini) Esecutore dei testamento 
di Raffaello Sanzio, Vili, 59. 

* Baldi Filippo. Chiamato a giu- 

dicare nel concorso per la 
nuova facciata del duomo fio- 
rentino, VII , 246. 

Baldinclli Baldino, pittore 
fiorentino. Discepolo di Dome- 
nico del Ghirlandaio, V, b5. 

Baldini Baccio, orafo fio- 
rentino. Intaglia stampe con i 
disegni di Saudro Botticelli, 
IX. 258. 

Baldini Giovanni, pittore fio- 
rentino, nominato, XI, 223. 

Baldinucci Filippo. Criticato 
amaramente dal Cinelli, I, 220 
n. I. 

'Calducci Giovanni, scultore 
e architetto pisano; probabil- 
mente scolare di Andrea Pi- 
sano, II, 44 n. 2. Fa il monu- 
mento di Guarnieri Castracani 
in San Francesco di Sarza- 
na, ivi, ivi. E il pergamo in 
Santa Maria del Prato in 
San Casciano. ivi. L'arca di 
San Piero martire in Sani' Eu- 
storgio di Milano, tri. Scolpi- 
sce la porta maggiore in 
Santa Maria in Brera , ivi. 
Forse è 1' autore dell' Arca di 



Sant Agostino in Pavia , XI , 
270, n. 4. 

Baldncci Lclmo. Fonda uno 
spedale in Firenze, III , 89, 
n. 3. 

Calducci Matteo di Giu- 
liano, pittore di Città della 
Pieve, scolare del Perugino, 
VI, 53, n. 3. Impara l'arte 
sotto il Sodoma, XI, 163. Sue 
opere, 164. 

Baldo* inetti Alesso, pittore 
fiorentino. Sua Vita , Iv, 101- 
107. Quando nacque e sua fa- 
miglia, 101, n. 1. Sue opere in 
Firenze, 102, e seg. Suo ri- 
tratto, 102, n. 3 e n. 4. Suo 
disegno posseduto dal Vasa- 
ri, 104. Impara l* arte del 
musaico e la insegna a Dome- 
nico Ghirlandaio, 105. Suoi 
lavori in musaico, ivi. Altro 
suo ritratto, ivi. Astuzia usata 
per esser ricevuto commesso 
nello Spedale di S. Paolo, 106. 
Sua morte, 106 e 107, e n. I. 
Suoi discepoli, 106. Altre sue 
opere in Firenze, 107, n.2. So- 
miglianza d'una sua pittura con 
un' altra di fra Filippo Lippi, 
121, n. 3. Nominato, I, 221. 
Racconcia i musaici di S. Gio- 
vanni, 283. Stima con Zanobi 
Strozzi una tavola di Neri di 
Bicci, li, 234. Stima la pittura 
di Dante fatta da Domenico 
di Michelino, 2^6, n. 4. Cerca 
un modo di dipingere diverso 
dalla tempera, IV, 74. Giudice 
nel concorso della nuova 
facciata del duomo di Firen- 
ze, VII, 247. 

'Ballili! Camillo. Dipinge nel 
sollitto della Sala dei Pregadi 
di Venezia, IX, 37, n. 4. 

Bambaia. V. Busti Agostino. 

Banco (di) Nanni di Antonio , 
scultore fiorentino. Sua Vita, 
111, 55-58. Di chi fosse discepo- 
lo, 55, e n.2. Sue. statue ne'pi- 
lastri di Or San Michele, 56, 
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67. È aiutalo da Donatello, ivi. 
Sua statua nella facciata di 
Santa Maria del Fiore, 57. Se 
sia di lui la sialua di S. Lo in 
uno de' pilastri di Or San Mi- 
chele, ivi, e n. 2. Ottiene molti 
uffici pubblici in patria, 58. Sua 
morte, ivi, ,e n. 4. Suo ri- 
tratto, ivi. È sua la mandorla 
sopra una delle porle di Santa 
Maria del Fiore, 58, n. 2. 
E pagato per un modello 
della cupola di delta chie- 
sa, fot. 

Itandinclll Baccio, scultore 
fiorentino, Sua Vita, X, 233. 
Figliuolo di Michelangelo ore- 
fice, ivi. Quando nato, 294-. 
È posto all' orafo in bottega 
del padre suo, ivi. Si dà a 
lavorar di rilievo, 295. Dise- 
gna il carione del Buonarroti 
e lo sbraccia segretamen- 
te, 296. Vuole imparare a di- 
ingere, e sua astuzia, 297. 
uoi lavori di pittura, 298, 
304. Suoi lavori di scultura 
in Firenze , iti e seg. Va 
a Loreto e vi lavora , 300. 
Fa incidere alcuni suoi dise- 
gni, 299, 302. Fa un modello 
per la sepoltura del re d' In- 
ghilterra, 302. Copia il Lao- 
coonte. 303. Disegna una sto- 
ria per San Lorenzo , 304. È 
fatto cavaliere di S. Pietro ivi. 
Suo modello del gruppo di 
Ercole e Cacco, 300. Lo scol- 
pisce in marmo, 307, 313. Suoi 
cartoni, 303. Va a Roma e vi 
lavora per conto del Papa, 309. 
Dona un bassorilievo a Car- 
lo V, ed è fatto cavaliere, 310. 
Gli è allogata la statua del 
principe Doria, ivi, 313, 31 6, 
Gli sono allogate le sepolture 
di Leone X e di Clemente 
VII, papi, 318. E quella di 
Gio. delle Bande Nere, 321. 
Suoi lavori nel Palazzo Vec- 
chio, ivi e seg. Coro di Santa 
Maria del Fiore , 327 e seg. 
Statue dell' Adamo ed Eva e 
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del Cristo morto , 334 , 333. 
Suo alterco con Benvenuto 
Cellini , 334. Concorre alla 
sta'ua del Nettuno di Piazza, 
337. Suoi cartoni per le pittu- 
re del Palazzo Pitti, 338. Il 
Cristo morto nella chiesa dei 
Servi, 339. Sua morte, 340. 
Sue qualità, 344. Lavora nel 
Palazzo della Signoria, I, 
44. Nominato, 1, 48. Suo 
gruppo dell' Ercole e Cac- 
co, 405. Lavora nella sala del 
Gran Consiglio di Firenze, 
Vili, 425. Finisce una storia 
cominciata da Andrea Con- 
tucci a Loreto, ivi, 408, e n. 4. 
Lodato da Ratfaello da Mon- 
lelupo, come buono disegna- 
tore, 494. Va ad imparare il 
dipingere da Andrea del Sar- 
to, 2òo, e n. 2. Lavora nel- 
l'apparato per la venuta di 
Leone X in Firenze, 267. Si 
adopera per sca mpare Marcan- 
tonio Bolognese dalla prigione 
IX, 278. Suoi disegni intagliati 
da esso Marcantonio, ivi. Al- 
tro suo disegno intagliato dal 
Beatricetto, 2SG, n. 4. Ricor- 
dato, X, 2i5. Fa le sepolture 
di papa Leone X, di papa 
Clemente VII, e di Giovanni 
delle Bande Nere, 269. Mae- 
stro di Pierino da Vinci, 282. 
Fa alcune figure per il carro 
della Compagnia del Bronco- 
ne, XI, 37. Sua statua del- 
l'Orfeo, 76. Scredita 1 Ercole 
del Montorsoli, XII, 29. Lascia 
non finita la statua del principe 
Doria, XII, 29. Spezza 1' Er- 
cole cominciato dal Montorsoli 
per farne cornici, 35. Disegna 
il cartone del Buonarroti, 179. 
Ottiene un pezzo di marmo 
che prima era stato dato a 
Michelagnolo, 244, 212, en. 4. 
Fa il modello d una Nostra 
Donna per Formolo di Mer- 
cato Nuovo, Xlll, ìi. 

BanilinclliClcmcnfc, figliuolo 
naturale di Baccio, X, 314. Fa 
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di terra un ritratto del Duca 
Cosimo, 336. Maltrattato da 
Baccio suo padre , va a Roma 
e vi muore, ivi. Lascia imper- 
fetto un gruppo del Cristo 
morto, 337, 339. 

Bandinclli Michclangiolo, 

oretice, padre di Baccio, lodato 
da Raffaello da Montelupo, 
Vili, 191. Lavora per Lorenzo 
de' Medici duca d'Urbino ivi. 
Eccel ente cesellatore, e pra- 
tico nelle grosserie, X, 293. 

Bandini Giovanni di Bene- 
detto da Castello, scultore 
fiorentino. Fa una statua per 
l'apparato dell'esequie del 
Buonarroti, XII, 299, 310 
e X1U, 199. 

Bandini Giovanni. Della Com- 
pagnia della Cazzuola, XII, 12 

'Bandino di Stefano. Aiuta il 
Ghiberti nel lavoro delle 
porte di S. Giovanni, 111, 128. 

Barba (della) Jacopo. Fondi- 
tore fiorentino, X, 309. 

Barbalunga. V. Cornelis Gio- 
vanni. 

Barbarclli. V. Giorgione da 
Castelfranco. 

Barbiere (del) Alessandro, 

pittore, scolare di Ridolfo del 
Ghirlandaio, di Pietro Francia 
e di Maso da S. Friano. Ac- 
cademico del Disegno, Xlll, 
183. 

Barbiere (del) Bomenico , pit- 
tore e maestro di stucchi , 
fiorentino. Aiuta il Rosso nei 
lavoridiFontainebleau, IX, 80. 

Barbi già (del) Mczzabottc. 

Della Compagnia della Caz- 
zuola , Xll , 12. 

Barbigia (del) Kiccolò. Della 
Compagnia della Cazzuola, 
Xll, 12. 

Barile Gian, pittore fiorentino, 
piimo maestro di Andrea del 
Sarto, Vili, 252. 



Barili Antonio, intagliatore di 
legno, senese. Suoi lavori 
nella libreria del Duomo di 
Siena, V, 285, e n. 2. Sue 
notizie, Vili, 87-95. 

Barili Giovanni, intagliatore di 
legno, senese. Intaglia le porle 
e i palchi di legname del pa- 
lazzo Vaticano, Vili, 42. Fa 
T ornamento della tavola 
della Trasfigurazione di Raf- 
faello, 50, n. i, e X, 125. Sue 
notizie e suoi lavori, Vili, 87- 
95. 

Barlaechia (il). Vedi Barlacchi. 

Barlaechi Bomenico. Ade- 
rente della Compagnia della 
Cazzuola, XII, 12. 

Barlacchi Tommaso, intaglia- 
tore. Rintaglia le stampe di 
Marcantonio fatte sui disegni 
di Raffaello, IX, 277. Mercante 
di stampe, 289. 

Barocci Ambrogio di Anto- 
nio, scultore milanese. Suo 
fregio in bassorilievo nel pa- 
lazzo del Duca di Urbino, IV, 
205, n. 2. Nominato, Vili, 68. 

Barocci Federigo da Urbino, 
pittore. Dipinge nel palaz- 
zelto di Belvedere, Xll, 119. 

_ba da Modena, pittore. 
Suoi dipinti nel Camposanto 
di Pisa, 11, 93, n. 1. 
Barila. V. Berna. 

Baronino. Mura la fonte sotto 
il palazzo nuovo del Vatica- 
no, Xll, 111. 
Bnrozzi, V. Vignola Iacopo. 

Bartoli Cosimo. Traduce il 
Trattato di architettura di L. 
B.Alberti,!, 96, n.1. Possiede 
un libro di cose d'arte scritto 
da Lorenzo Ghiberti , 111, 102, 
e 122, n. 3. Dà notizie al Va- 
sari di un codice di Silio Ita- 
lico miniato, IV, 41. 

* Bartoli Giovanni , detto il 
scultore fiorentino. 
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Sua sfatua nel campanile del 
duomo di Firenze, III, 250, n . 3. 
Suo mausoleo a Verona, ivi. 
Sua statua a Tolentino, ivi. 

Bartoli Pieraccino. Della 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, 12. 

Bari oli Taddeo, pittore senese. 
Sua Vita, II, 218-224. Di chi 
fosse figliuolo, 248 e n. 1. Di- 
pinge la cappella del Palazzo 
Pubblico di Siena, 219. Lavora 
in Padova, 220. In San Gimi- 
gnano iti In Pisa, ivi. Suo 
ritratto, ivi. Sue pitture in 
Volterra, ivi. E in Monte Oli- 
veto, ivi. Sua tavola in Arez- 
zo, 222. Torna in Siena, ivi. 
Va a Perugia e sue opere in 
detta città, iti. Torna in Sie- 
na , e muore, in. Suo testa- 
mento, e suoi eredi, ivi, n. 5. 
Suo disegno posseduto dal 
Vasari, 223. Sua tavola nel 
Duomo di Montepulciano, 223, 
n. 5. Tavola di Martino di Bai- 
(olommeo a lui attribuita erro- 
neamente, II, 31, n. 2. Sue 
pitture in Volterra, XII, 85 
n. 2. 

Bartolo di maestro Frodi, 

pittore senese. Non fu padre di 
Taddeo Bartoli, IL 218, e n. 1. 
Sue opere in S. Gimignano, 
219, n. \ e n. 2. Sua tavola 
in S. Francesco di Montalcino, 
ora nella Galleria dell'Istituto 
di Belle Arti in Siena, ivi, n. 1. 

Bartolo eli michele (lo slesso 
che Bartoluccio padre adot- 
livo del Ghiberti). Aiuta detto 
Ghibei li nel lavorodelle porte 
di S. Giovanni, Ut, -129. 

' Bartolomnico d* Antonio, mi- 
niatore fiorentino, minia nei 
libri corali del Duomo di Fi- 
renze, VI, 16'k Descrizione 
dei suoi mini, 213, 244, 245, 
246. 

'Bartolommeo , pittore fioren- 
tino, contemporaneo di Cima- 
bue, I, 233, e n. 7. 



Bartolommeo , legnaiuolo fio- 
rentino. Lavora per il Brunel- 
leschi un modello della cupola 
del Duomo, III, 214. 

' Bartolommeo lombardo , gar- 
zone di Lorenzo Lotto pitto- 
re, Vili, 196. 

Fra Bartolomeo. Vedi Porta 
ideila) Bartolommeo. 

Bartolommeo Trombone. 

Della Compagnia della Caz- 
zuola , XII , 42. 

.'Bartolommeo di David, pit- 
tore senese, dipinge nella 
spedale di Siena, XI, 192. 

Bartolomeo (Don) Vedi Gatta 
(della). 

* Bartolommeo di Prosino , 

orafo tiorentino, fa i fornimenti 
ai libri coi ali del Duomo fio- 
rentino, VI, 164. 

Bartolommeo di Iacopo di 
Martino, pittore, scolare di 
Domenico del Ghirlandajo, e 
padre di Jacopo da Pontor- 
mo, XI , 29. 

'Bartolommeo zoppo. Chiamato 
a giudicare nel concorso per 
la nuova facciata del Duomo 
fiorentino, VII, 247. 

Bartoluccio. V. Bartolo di Mi- 
chele. 

Barughctta Alonso. V. Beru- 

ghetia. 

Basai* i Marco, pittor venezia- 
no. Nominato VI, 86. Chia- 
mato erroneamente dal Vasari 
Basarmi, o Bassili, 100, e 
n. 4, e 102, n. 1. Sue opere a 
Venezia, 96, n. 2, 100, e.seg., 
e 102, nel Friuli , a Bologna, 
101 , n. 1 . e in Germania , ivi. 

Basarini. V. Basai! i. 

'Bussano (da) Francesco. Di- 
pinge nel sollitlo della Sala 
de' Pregadi di Venezia , IX t 
n. 4. 

Bussano (da) Jacopo. Suoi qua» 
dii ricordati, XUl,42. 
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Bassitl marco. V. Basaili. 

'Bastiano di Corso, scultore 
fiorentino. Aiuta Iacopo della 
Quercia nel lavoro del fonte 
battesimale di S. Giovanni di 
Siena, 111,27, n. 2. 

Ragtìan I. azzero, pittore vene- 
ziano. Nominato, VI, 86. Cre- 
duto dal Vasari fratello del 
Carpaccio, 97. Sue opere a 
Venezia, ivi, n. 5. Slima una 
pittura di Giorgione. ivi. Suoi 
disegni posseduti dal Vasa- 
ri , 98. 

'Bastiano di Salvatore, inta- 
gliatore di legname, fioren- 
tino, XI, m. 

Battista d'Angiolo. Vedi Del 
Moro. Battista. 

Battista di Benedetto , scul- 
tore, scolare dell' Ammaunati, 
XIII, 188. 

Battista da Città di Castello, 

pittore, XI, 3. Lavora in pa- 
tria nel palazzo Vitelli, 4 

Battista, pittor vicentino, inta- 
glia in rame, IX, 282, e n. 3. 

Battisi ino pittore , scolare del 
Rosso, IX, 74. 

Barca di Turino, intagliatore 
senese. Suoi lavori nel coro 
del duomo di Siena, 111, 21, 
n, I . 

Baviera (il), garzone di Raffaello. 
Riceve in dono dal maestro 
alcune stampe, Vili, 35. No- 
minato, 37. Mercante di stam- 
pe, IX, 283. Fa intagliare dal 
Caroglio i disegni del Rosso, 
ivi. Fa disegnare a Perino del 
Vaga alcune delle Trasforma- 
zioni degli Dei, X, 157. 

Ba*«i. Gio. Antonio da Vercelli. 
V. Sodoma. 

Beatricctto Niccolò, intaglia- 
tore in rame, allievo di Mar- 
cantonir», IX, 274, n. 3. Inta- 
glia un disegno del Bandinelli, 
IX, 286. n. 4. Altri suoi intagli, 
e sue notizie, 290, e n. 2. 

Vasari. — Indice. 



Beali icio Niccolò. V. Beatri- 
cetto. 

* 

Becca fu mi Domenico, pittore 
e maeslro di getti, senese. Sua 
Vila, X, 476. Fu (igliuolo di 
Giacomo di Pace, lavoratore 
di terra , ù't. Suoi primi mae- 
stri, ivi. Da Lorenzo Beccar- 
mi ebbe il casato, 177. Va a 
Roma e studia le opere di 
Michelangelo e di Raffaello , 
ivi Ritorna in patria , fot. 
Descrizione delle opere che 
vi fece , 1 78 e seg. Sue storie- 
di commesso di marmi nel 
pavimento del duomo di Sie- 
na, 486. Ch amato a Genova 
dal principe Doria, 489. La- 
vora nel palazzo di lui, 190. 
. Va a Pisa e vi fa alcuni quadri 
per il Duomo, ivi, e 464. Torna 
a Siena e vi conduce altri la- 
vori, 191 . Intaglia stampe, 193. 
Getta di bronzo alcuni angeli 
pel duomo della sua palria 
492. Si ammala e muore, 49k 
Prospetto cronologico della 
sua vita e delle sue opere 195. 
Alberetto della sua famiglia, 
197. Suoi lavori di commesso 
nel duomo di Siena, 176. Dà 
al Vasari notizie intorno ad 
Iacopo della Quercia, III, 23. 
Amico di Baldassarre Peruzzi, 
VIII, 237. Suo cartone della 
Storia di Mosè stimato dal Pe- 
ruzzi, 210. Dipinge nel palazzo 
Doria in Genova, IX, 3», 
e X, 161. Sue pitture nel 
duomo di Pisa, IX, 46. Inta- 
glia stampe nella maniera di 
l go da Carpi, XI , 282. Sue 
piltui e nell'Oratorio di S. Ber- 
nardino di Siena, XI, 154 
e 1S6. 

Beccaio (del) scr Rottoci Io, 

uno dei fondatori della Com- 
pagnia della Cazzuola, XII, 11. 

Beceri Domenico, pittore fio- 
rentino , discepolo di Dome- 
nico Puligo, Vili, 136. 

Bcccrra. V. Rizzerà. 
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Bcdoii Girolamo. V. Mazzuoli 

Girolamo. 

Bega r eli i Antonio, plasticato- 
re modanese. Creduto mae- 
stro del Correggio, VII, 95, 
d. 2. Sue opere, XI, 243 e seg. 
Opinione del Buonarroti sopra 
le sue ligure, XII, 281. 

ncha ni Bartolommco, inci- 
sore tedesco , imitatore di 
Marcantonio, IX, 274, n. 3. 

' Bcham Giovanni Scuotilo, in- 
cisore tedesco. Suoi intagli, IX, 
297. e n 4. 
Bellagoniba Giovanni, pittore 
di Douai, XIU, 151. 

'Bellamino, architetto senese. 
Compie la fonte Bianda di 
Siena, II, 1 , n. 2. 
Belli Valerio. V. Valerio Vi- 
centino. 

Bellini Gentile, pittore ve- 
neziano , figlio di Iacopo. Sua 
Vita, V. 1-20. È chiamato Gen- 
tile in memoria di Gentile da 
Fabrano , 1 . Ammaestrato 
neir ai te da Iacopo suo \ adre, 
2- Sue opere a Venezia , 3 , 
6, e seg. Va a Costantino- 
poli ed è onorato da Mao- 
metto li, 13. Fa il ritratto del 
detto Sultano in pittura e in 
medaglia, 14, e n. 2. Muoie 
in Venezia, ivi, e n. 3. Com- 
mentario alla sua Vita, 21-23. 
Altre sue opere a Venezia, 
22, a Milano, ivi, e a Ber- 
lino, 23. Nominalo come inta- 
gliatore di medaglie, IV, 173. 

Bellini Giovanni, pittore ve- 
neziano. Sua Vita, V, 1-20. E 
ammaestrato nell' arte da 
Jacopo suo padie, 2. Sua pe- 
rizia nel fare ritratti dal na- 
turale, 4, e 16, n. 1. Impara 
il segreto di colorire a olio 4, 
n. 3. Sue pitture a Venezia, 4, 
e seg. e 11 , e seg. Sua mor- 
te, 10, e n. 1. Altre sue pit- 
ture a Padova, 10, e a Pesaro 
41 , in Inghilterra, ivi, n. 2, 



e a Berlino, 12, n. 3. Lodato 
dal Bembo, e dall'Ariosto, 16, 
e seg. Sua tavola a Rimini, 17. 
Suoi discepoli, ivi, e seg. Sua 
medaglia coniata da Vittore 
Camelo, 19, n. 3. Suo elogio 
scritto dall'Aglietti, ivi. Com- 
mentario alla sua Vita, 23-26. 
Altre sue opere a Venezia, 
23, a Vicenza, 24, a Milano, 
tei, e a Firenze , ivi. Suoi ri- 
tratti, 25. Sua tavola a Na- 
poli, ivi. Altre sue pitture in 
Inghilterra, tri, e in Germania, 
26. Sue miniature, tri. Quadro 
commessogli dalla Marche- 
sana di Mantova con inven- 
zione del Bembo, ivi. Nomi- 
nato, VII , 6, e IX, 142. 
Dipinge nella sala del Gran 
Consiglio di Venezia, XI, 333, 
n. 3. Maestro di Tiziano, XIII, 
48. Suo Baccanale dipinto pel 
duca di Ferrara, 23. 

Bellini Jacopo , pittore ve- 
neziano. Sua Vita, V, 1-20. 
Discepolo di Gentile da Fabria- 
no, 1. Fu il miglior pittore 
del suo tempo in Venezia, ivi. 
Ammaestra i suoi figliuoli 
nell' arte, 2. Suo ritratto, tri. 
Sue opere a Verona, e a Ve- 
nezia, ivi, e seg. Commen- 
tario alla sua vita. 20-21. Al- 
tre sue opere a Padova, 20, 
e a Venezia, 21. Quando ap- 
pendesse l'arte da Gentile da 
Fabriano, IV, 165. Fa pace di 
offese ricevule da un Bernardo 
fiorentino, ivi. Discepolo di 
Gentile da Fabriano, 168. Mae- 
stro di Liberale Veronese, IX, 
466. Dipinge una cappella in 
Verona, tv*. 

Bclliniano,o Bellini Vittore, 
pittore veneziano. Nominato, 
VI, 86. Sue pitture già a Ve- 
nezia ora a Vienna, 104 e 
V 2. 

Bellucci Gio. Battista. Vedi 
Sammarino. 

Beltramo. V. Boltraffio. 



* Digitized by Google 



TAVOLA DE' NOMI 

Bombi Bonifazio, pittore cre- 
monese, che non va confuso 
ron Bonifazio Veronese, XI, 
254, n. 2. Dipinge nel palazzo 
pubblico di Milano, 252, n. 2. 

* Bombi («io. Francesco, pit- 
tore cremonese. Sue pitture 
nel Duomo di Cremona, at- 
tribuite erroneamente dal Va- 
sari a Bonifazio Bembi , XI , 
252, n. 3. 

'Bembo Romano, pittore cre- 
monese. Si crede che abbia 
aiutato il Pinturicchio nelle 
pitture della Libreria del duo- 
mo di Siena, VI, 482. 

Bembo Card. Pietro. Com- 
pone poesia con molta fatica, 
III, 63. Loda Giovanni Belimi, 
V, 46. 

'Senato Jacopo di Marco, 

orafo veneziano. Suo crociiisso 
in San Marco di Venezia, II, 
43, n. 6. 

*Kcncicario,canonico fiorentino 
ed architetto. Presenta un di- 
segno al concorso per la fac- 
ciata del duomo di Firenze, 
VII, 239 e 244. 

'Bcnci di rione. Chiamato a con 
Figliare dagli operai del duo- 
mo di Firenze, II, 449, n. 4. 

Benci Domenico, pittore fio- 
rentino, aiuta il Vasari nelle 
pitture di Palazzo Vecchio , 
XI, 26 e XIII, 483. 

Benedetto, pittore fiorentino 
scolare del Sogliani t IX, 49, 
Va in Francia con Antonio 
Mini e vi lavora, ivi. 

'Benedetto di Domenico d'An- 
drea, scolare di Neri di Bicci, 
H, 2o9. 

Benedetto (Fra) da Fiesole, 
miniatore , fratello dell' An- 
gelico. Sue notizie, IV, 26, n. 2 
e 45. 

Benedetto da Sfatano 9 Vedi 
Maiano (daj Benedetto. 
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Benedetto do Bovexcano.Vedi 

Rovezzano (da) Benedetto. 

Benedetto da Pescia. V.Pagni 
Benedetto. 

'Benedetto di Satvcstro, prete. 
Minia un libro corale per il 
Duomo di Fironze, VI, 464. 
Descrizione dèlie sue minia- 
ture, 237. 

Benedetto XI. Dove sepolto, 
I, 276, e n. 3. Chiama Giotto 
a lavorare in Roma, 320 e seg. 

Benich I-ovina , miniatrice 
fiamminga, servi il re d' In- 
ghilterra, XIII, 454. 

Bcnicb Simone, miniatore 
fiammingo, XIII, 453. Sue 
notizie, 454, n. 4. 

'Ben incapa di Lotto, orafo. 
Chiamato a consigi are dagli 
operai del duomo di Firenze , 
lì, 449, n. 4. 

Benintcndi (famiglia). Varj di 
detta famiglia che hanno la- 
vorate le figure votive di cera 
V, 453, n. 2. 

Bcnintendi Francesco fio- 
rentino. Possedeva un San 
Giovanni di Raffaello, Vili, 48. 

Benintendi Orsino, ceraiuolo 
istruito dal Verrocchio a fare 
ritraiti di cera, V, 452. Suoi 
lavori in varie chiese di Fi- 
renze, 453. 

Bening Simone. V. Benich. 

Bcnisius Simone. V, Benich. 

Beni it ogli, protettori del Fran- • 
eia, VI, 5. 

'Benvenuti Gio. Battista detto 
l'Ortolano, pitior ferrarese. 
Si suppone autore delle mi- 
niature di un libro nella Bi- 
blioteca Estense, VI, 324. 

Benvenuti Ottangolo. Della 
compagnia della Cazzuola , 
XII , 42. 

Benvenuti Simone, detto dei 
Crocefissi, pittore bolognese.. 
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Dipinge nella Chiesa della 
Casa di Mezzo in Bologna, III, 
40, 41. AH re sue pi, tut e in 
Bologna, 40, n. 4. 

Benvenuto di Giovanni del 
Guasta , pittore e miniatore 
senese. Non fu figliuolo di 
Giovanni di Paolo, VI, 486. 
Suoi mini in un graduale del 
duomo di Siena, 237. Maestro 
di Bernardino Fungai , pittore 
senese, XI, 173. 

Bergamo (da) fra Damiano, 

domenicano, maestro di tarsie, 

I, 479, e n. 2. Fa un quadro di 
legni tinti pel cardinal Sai- 
viali, XII, 56. Lavora di tar- 
sia in Bologna coi disegni del 
Vignola, 432. 

Berna, pittar senese. Sua Vita, 

II, IM-11j4. Suo vero nome, 
460, n. 4. Suoi affreschi in 
S. Agostino di Siena, 4€0, e in 
S. Margherita di Cortona, 464 , 
In S. Agostino di Arezzo, ivi 
e in S. Spirilo di Firenze, 461 , 
462. Altri suoi lavori in Arezzo, 
462. Suo ritratto, ivi. Lavora 
a fresco nella Pieve di S. Gi- 
mignai o di Valdelsa , iti. 
Muore. Suo Epitaffio, tri. n. 5, 
ivi. Onori resigli da' Sangimi- 
gnanesi. 463. Suoi disegni pos- 
seduti dal Vasari, ivi. Sue no- 
tizie date dal Ghiberti , I , 
XXXVI. 

Bernabei Tommaso , pittore 
cortonese detto Papacello. 
Dipinge nel palazzo del Car- 
dinale Passerini, VI, 4 io. Sue 
notizie ivi. n. 4. Sue opere a 
Perugia e Cortona, ivi. Suoi 
disegni, ivi. Sua morte, ivi. 

' iiiernardctio, orafo fiorentino, 
chiamato a giudicare nel con- 
corso per la nuova facciata del 
duomo di Firenze, VII, 247. 

Bernordetfo di Mona Pa- 
pera, orafo fiorentino. Ri- 
conduce Donatello suo amico 
da Siena a Firenze, III, 2t'0. 



1 Bernardino di Giordano*. 

Aderente della Compagnia 
della Cazzuola , XU, 42. 

Bernardino Perugino, pit- 
tore, confuso col Pinluricchio,. 
V, 272, n. 4. Sua tavola attri- 
buita al Pinturicehio , ora nel 
Museo di Parigi, ivi , ivi. 

Bernardo di Bruxelles , pil- 
tore. Lo stes o che Bernardo* 
Dorley, o Dorlete anche Dor- 
iceli. Studiò a Roma sotto 
Raffaello e sopraintese ai la- 
vori degli arazzi fatti tessere 
in Fiandra da Papa Leone X , 
XIII. 450, e n. 7. Pittore di 
Margherita d' Austria e di 
Carlo V, ivi, ivi. Quando na- 
cque e morì, ivi, ivi. 

1 Bernardo di Francesco, mae- 
stro di vetri fiorentino. Gli- 
sono allogati due occhi di ve- 
tro per il duomo dL Firenze 
HI, 421, n. 3. 

* Bernardo di Lorenzo, archi- 
tetto fiorentino. Creduto ar- 
chitetto del palazzo e chiesa 
di S. Marco in Roma , IV, 9. 
E delle fabbriche fatte innal- 
zare da Pio 11 in Pienza, IV, 
207. Architetto di Niccolò V, 
220, n. 3. 

Bernardo di ltfona Mattea , 

maestro muratole. Conduce 
le fabbriche disegnate dal Va- 
sari, XIII, 4 94. 

Bernardo di Piero , scultore. 
Chiamato a consigliare dagli- 
operai del duomo di Firenze 
li, 449, n. 4. 

Bcrnnzzano, pittor milanese ,, 
eccellente nel lavorar paesi, 
frutti ed animali, IX, 25. 

' Bernino Lorenzo , scultore 
fiorentino, fa i mausolèi di 
Agostino e Sisismondo Chigi 
in S. Maria del Popolo, Vili, 
47 , n. 3. Suo tabernacolo di 
bronzo in S. Pietro di Roma. 
X, 470, n. 4. 
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Bertoni CitoTan -Battista, ar- 
chitetto mantovano. Tira a fine 
la fabbrica del duomo di Man- 
tova, X, 412, n. 3. Sue opere, 

XI. 247 e seg. Suo libro sulla 
voluta ionica, 2*8. 

Berlini Domenico , da Galli- 
cano. Fa fare a Matteo Civi- 
tali il tabernacolo per la 
cappella del SS. Sacramento, 
e il tempietto del Volto Santo 
nella cattedrale di Lucca, III, 
31, 32. Sua sepoltura, 32. 

Berlini Pasquino. Protegge 
Francesco Salviati, XII , 63. 
Possiede un suo quadro di una 
Santa Famiglia , 67. E un dise- 
gno di un Crocifisso , del me- 
desimo, ivi. 

Berlini Sai vestro, nominato. 

XII, 67. 

«erto i. inaiolo, pittore. Manda 
le sue pitture in Ungheria, IV, 
4 34. Forse è lo stesso che 
Berto di Segna, «t*, n. &. Muo- 
re in sul fiorire di sua vi- 
ta, 435. ^' 
* Berto di Segna, pittor fiorentino. 
Ascritto al Ruolo dei pittori, 
IV, 434, n. 5. 

Bertoldo, scultore fiorentino, 
discepolo di Donatello. Ter- 
mina i lavori del maestro, III, 
261 , 267. Sua medaglia di 
Maometto, li, ivi, n. 2. Capo 
dell' Accademia d' arti nel 
giardino de' Medici, ivi. No- 
minato come intagliatore di 
medaglie, IV, 474. Custode 
del giardino de' Medici, VII, 
204. Indegna l'arte a Giuliano 
Bugiardini, X, 346. Rinetta i 
pergami di Donatello per San 
Lorenzo, XII, 462. Suoi la- 
vori di getto, ivi. 

■Bertucci ìacoponc. V. Faenza 
(da) lacopone. 

Kcrnghctta Alonso , pittore 
spa.L'nuolo. Termina una tavola 
di Filippino Lippi, V,251 . Di- 
segna il cartone del Buonar- 
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roti, X, 296; XII, 179. Copia 
di cera il Laoeoonte, XUI, 72. 
Betti Biagio. V. Culigliano (da) 
Biagio. 

* Bctto di Geri , orafo. Chiamato a 
consigliare dagli operai del 
duomo di Firenze, II, 449, n. 4. 
Suoi lavori d'oreficeria per 
1' altare e per la chiesa di San 
Giovanni di Firenze, V, 92, 
n. 4 e 93, n. 2. 

'Bcvognatc, frate Silvestrino, 
perugino. Lavora nella fontana 
maggiore di Perugia , 1 , 269, 
n. 2. 

'Biagio, maestro. Lavora di 
musaico in S. Giovanni di Fi- 
renze, I, 292, n. 4. 
Biagio, maestro. V. Pupini 
Biagio. 

'Bianchi Francesco, alias Fra- 
ti, pittore modanese. Creduto 
maestro del Correggio, VII, 
n. 2, 95, 
Bianchini Bartolomeo , uomo 
di lettere, amico del Francia, 
VI , 20. 

' Bianchini Vincenzo, musaici- 
sta. Lavora in S. Marco di 
Venezia, XUI, 51 , n. 3, 62, 
n. 4. 

Bianco Simone, scultore fio- 
rentino. Lavorò a Venezia, 
VI , 4 05. Lodato dalL' Aretino, 
ivi, n. 4. 

Bibbiena (da) cardinale. Ve- 
di Dovizio Bernardo. 

Bibbiena (da) Jacopone, mae- 
stro di casa del card. Ippolito 
de' Medici, XU, 53. 

Dicci di Eiorcnso, pittore fio- 
rentino Sua tavola nel duomo 
di Firenze. Il, 232. Autore 
della massima parte delle 
opere attribuite dal Vasari a 
Lorenzo di Bicci suo padre, 
Vili, 440, nota 4 . Dipinge gli 
Apostoli in Santa Maria del 
Fiore, X, 299, n. 2. 
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Bicci (di) Meri. V. Neri di Bicci. 

Bientina (del) maestro Ja- 
copo. Aderente della Compa- 
gnia della Cazzuola, XII, 42. 

* Sigari Vittorio. Sua tavola in 
S. Petronio di Bologna, IV, 
241, n. 2. 

Bigarino. V. Begarelli Antonio. 

Bigio, Guniti di Buccio, scul- 
tore ed architetto fiorentino. 
Gli è allogata la statua di 
papa Clemente VII nella sua 
sepoltura X, 321. Sue copie 
della Pietà scolpita da Miche- 
langelo, XII, 170, n. 2. Ruba da 
giovanetto molte carte disegna- 
te al Buonarroti, XII, 23 \. Ri- 
fonda il ponte di Santa Maria 
in Roma, 2i0. Sue brighe per 
entrare architetto di S. Pielro 
in luogo di Michelangelo, 266. 
È cacciato dalla fabbrica di 
S. Pietro, 207. Per sua colpa 
rovina il ponte dì Santa Ma- 
ria, ivi. Scolare di Raffaello 
da Montelupo , e poi di Lo- 
renzetto, XIII, 124. Sue opere 
di scultura, iti. Studia archi- 
tettura sotto Antonio da San- 
gallo, 425. 

Bigordi (Famiglia). Albero di 
detta famiglia, V, 88. V. Ghir- 
landaio. 

Bilia (della) Battista V. Bat- 
tista da Città di Castello. 

Biondo Flavio da Forlì. Amico 
di Leon Batt. Alberti, IV, 55. 

Biringucci Vannoccìo, sene- 
se. Nominato. Vili, 236, n. 4. 
Descrive un disegno capric- 
cioso del Peruzzi , 237 , n. 4. 

Bizzcrra, pi tore spagnuolo, I, 
29. Aiuta il Vasari nelle pit- 
ture di Roma, XI, 44. Dipinge 
alla Trinità de' Monti, XII, 94 
e n. % 

Ble» (de) Enrico. V. Dinant (da) 
Enrico. 

Blondccl Lancillotto. V. Lan- 
cillotto pittore fiammingo. 
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'Boat eri Jacopo, pittore bolo» 
enese. Scolare del Francia, 
VI, 44, n. 4. Sua tavola nella 
Galleria de' Pitti, ivi. 

Boccaccino Boccaccio, pittore 
cremonese. Sua Vita, Vili, 245 
a 217. A Roma biasima le 
opere di Michelangelo, 245. 
Dipinge la cappella di Santa 
Maria Traspoutina , ioi. Torna 
a Cremona e vi dipinge nel 
duomo ed in altri luoghi, 246. 
Insegna l' arte a Camillo suo 
figliuolo ivi. Sue opere, ricor- 
dale, XI, 222, 251. 

Boccaccino Camillo, pittore 
cremonese. Apprende l' arto 
da Boccaccino suo padre, Vili, 
216. Dipinge in S. Gismondo 
fuori di Cremona, 217, e XI, 
252 e n. 4 Non tutte le pitture 
che di lui cita il Vasari sono 
sue, Vili, 216, e not. 2. 

'Boccardino Francesco, fio- 
rentino, detto il Boccardmo 
giovine, miniatore. Nominato, 
V, 63. C r eduto autore d' una 
miniatura in un libro corale 
di S. Lorenzo, Vi, 490. Minia 
alcuni libri corali per San Pie- 
tro di Perugia, 319. 

Boccardino Giovanni di Giu- 
liano, miniatore tioicntino, 
detlo il Boccardino veccino. 
Minia i libri corali della badia 
di Firenze, V,63. E alcuni libri 
del duomo di Firenze, VI, 465. 
Altre sue miniature in Firen- 
ze, in Siena ed in Perugia, e 
forse anche a Monte Cassino, 
475, e seg., 479. Sue qualità 
artistiche, 477. Descrizione 
delle sue miniature , 234, 232, 
269, 287, 288, 289, 298 299. 
Minia ancora libri per San 
Pietro di Perugia, 318. 

Boccalino, architetto, V. Ri- 
baldi Giovanni. 

'Boldrino, intagliatore in rame. 
Incide un disegno di Tizia- 
no, IX, 290, n. 4. 
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'Boldù Giovanili .incisore di coni, 
veneziano. Nominato, IV, 173. 

li Barloloiumoo, pit- 
tore senese, discepolo di Pie- 
tro Lorenzeiti , li, 31. Martino 
di Bartolommeo, pittore se- 
nese, non fu suo figliuolo, ivi, 
n.2. Lavora inSiena e altrove, 
32- Sua tavola in Santa Cro- 
ce , ivi. Fa il ritratto del mae- 
stro , ivi, 

Bolognini Bartolommeo. V. 

Bolganni Bartolommeo. 

Bologna (il). V. Bagnacavallo. 

Bologna (il), scultore. V. Aimo 
Domenico, detto il Varignana. 

Bologna Giovanni , scultore 
fiammingo. Sua statua di Fer- 
dinando 1 de'Medici in Arez- 
zo , Vili , m, not. 4. Fa 
un modello per il Nettuno 
di Piazza, X, 341 . Parole det- 
tegli da Michelangelo, XII, 
274, n. 2. Dà notizie al Vasari 
dei pittori fiamminghi, XIJI, 
451. Accademico del disegno, 
490. Sue nolizie, ivi. Alcuni 
schiarimenti intorno a lui e 
alle sue opere, 201. 

Bologna (da) Orazio. V. Sam- 
macchini Orazio. 

Bolognese Pellegrino. Vedi 
Tibaldi. 

BoltraflDo o Beltramo Ciò. 
Antonio, pittore milanese. 
Discepolo di Lionardo da Vinci, 
VII, 38. Suo quadro prima a 
Bologna, ora a Parigi, VII, 39, 
n. \ . Altre sue opere a Milano, 
ivi, n. 2. Gli è attribuito un 
quadro del Vinci, 45. 

Bolz Hans, pittore fiammingo, 
XIII, 453, n. 3. 

'Bonaccorso di fino, pittore 
fiorentino. Dipinge in Sant'Ja- 
copo di Pistoia II, 49, n. 2. 

Bonanno, scultore pisano. Fon- 
da il campanile del duomo di 
Pisa, I, 5144. Fa la porta di 
bronzo del duomo stesso, 1, 
242. E la porta di bronzo di 



Santa Maria Nuova di Mon- 
reale , ivi, n. 3. Avanzo della 
sua sepoltura, ivi. 

Bonasone Giulio, intagliatore 
bolognese, IX, 290. Sue ope- 
re , ivt 1 e n. 5. 

Bonifazio, pittore veronese, 
dettoVenezianodal Vasari. Sue 
pitture in Venezia, XIII, 409. 

'Boni Ili Vincenzo, pittore da 
Poppi, Finisce la tavola fatta 
per la Badia di Poppi da An- 
drea del Sarto, Vili, 288, n. 2. 

'Bono, pittore ferrarese. Nomi- 
nato come coniatore di meda- 
glie, IV, 473. Scolare del Pi- 
sanello, 4 74. Sue pitture a 
Ferrara , ivi , n. 4 . Dipinge a 
Padova e a Siena, ivi. 

Bonsignori. Vedi Monsignori. 

Bonvicini Alessandro. Vedi 

Moretto. 

Bordone Paris, pittore trivi- 
giano. Rifa parte d' un quadro 
di Giorgione, VII, 82, n. 2. 
Lavora nella Scuola di San 
Marco di Venezia, IX, 143, n.4. 
Imitatore di Tiziano, XIII, 47. 
Segue la maniera di Giorgione, 
ivi. Gli è tolto un quadro da 
Tiziano, allogatogli per la 
chiesa dei Frali minori di Vene- 
zia, ivi. Dipinge a Vicenza, ivi. 
Suoi lavori in Venezia, ivi e 
48. Altri in Treviso, ivi. Va in 
Francia e lavora per quel re 
e per altri, 49. Manda quadri 
in Polonia , e in Fiandra, ivi. 
Lavora in Augusta , in Crema, 
in Genova ed a Milano, 50. Sue 
opere portate in Spagna , ivi. 
Suo quadro per la duchessa 
di Savoia , 51 . Quando moris- 
se, ivi, n. \. 

Borghi ni Lorenzo. Possiede 
un quadretto con una caccia 
di diversi animali, di G. F. 
Rustici, XII, 6. Amico del 
Montorsoli, 39. 

Borghinl Don Vincenzo. Ami- 
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co e consigliere nelle opere 
d'arteal Vasari, 1,63-65. Dise- 
gni da lui posseduti di RafTael- 
ìino del Garbo, VII, 49J. È 
fatto luogotenente dell' Acca- 
demia del Disegno, XII, 45. Pos- 
sedeva un quadretto votivo 
d'un soldato, dipinto da Cec- 
chino Salviati , 51 . 

Borgo (dal) Cristofano, Vedi 
Gherardi. 

Borgo (dal) Giovan Paolo, pi'- 
tore, I, 29. 

Borro Batista, aretino, pittore 
di vetri, allievo di Gugliplmo 
daMarcilla, Vili, 407. Fa due 
finestre per il salotto del- 
l' Udienza in Palazzo Vecchio. 
XIII, 65-66. 

'Borroni cav. Giovanni Angiolo. 
Rifa le pitture di Giulio 
Campi in Santa Margherita di 
Cremona, XI, 256, n. 4 

'Bortolotti Antonio, pittore da 
Correggio. Creduto maestro 
del Correggio, VII, $'ó, n. 2. 

Boa Girolamo, pittore fiammin- 
go, IX , 296 e n. 4 . Lo stesso 
che Girolamo Agne.n da Her- 
toghnnbosch , detto anche 
Boscli, XIII, 151, e n. 5. 

Bosch Girolamo. Vedi Bos Gi- 
rolamo. 

Boccoli Giovanni, scultore da 
Montepulciano , ai servigi del 
Duca di Parma, XIII, 46. Fon- 
tane fatte da lui per il detlo 
Duca, ivi. Lavora di stucco nel 
Palazzo Vecchio, ivi. 

Boscoli Mano da Fiesole, scul- 
tore , scolare di Andrea da 
Fiesole. Ajuta il maestro, e 
fa una statua per il sepolcro 
di Papa Giulio II, Vili, 441 e 
n. 5 e 6, e XII, 218 e n. 2. 

Bottegai Jacopo Della Com- 
pagnia della Cazzuola, XII, 14 . 

Botti Matteo. Possedeva un ri- 
tratto fatto da Raffaello ad 
una donna d.\l pittore amata, 
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Vili, 53. Congetture sopra 
questo ritratto , ivi, noia 4 . 

Botticclli Batista, maestro di 
legname , XII, 56. 

Botticclli (Sandro, pittore fio- 
rentino. Sua Vita, V, 4 10-127. 
Scolaro di F. Filippo Lippi, 
411, e IV, 423. Sue opere in 
Firenze, 111, 427, e seg Sua 
tavola a Berlino, 41 1, n. 2. e 
413. n. 2. Dipinge in Roma 
nella Cappella Sistina, 416. 
Sue stampe in legno , 447 e 
418. n. 4. É seguace del Sa- 
vonarola,^!. Fa diverse burle. 
448 e seg. Sua morte, 420, è 
n. 2. Altre sue pitture a Pisa, 
a Montevarchi e ad Empoli, 
424 . Lavora stendardi, e drap- 
perie di commesso, tri. 
Suoi disegni nel libro del Va- 
sari, 422. Commentario alla 
sua Vita, 423-127. Altre sue 
pitture a Firenze, ivi. e a 
Lucca, 427. Pitture ad esso 
attribuite nel palazzo Span- 
nocchi a Siena, V, 84, n. 3. 
Sue pitture nella Sala della 
Mercanzia, 96, n. 4. Maestro 
di Filippino Lippi, 242. Gli è 
allogato il musaico della cap- 
pella di San Zanobi nel duomo 
di Firenze, VI, 467. Giudice 
nel concorso della nuova fac- 
ciata del detto duomo, VII, 
247. Suoi disegni incisi da 
Baccio Baldini, IX. 258. 

Bovio Giulio, Servita. Chiama 
il Muntorsoli a Bologna per 
fare 1 aitar maggiore nella 
chiesa dei Servi, Xll, 40. 

Bozaco. Poncbino Gio. Bai- 
tinta, detto, pittore veneziano. 
Suoi lavori in Venezia ed al- 
trove, XI, 338 e n. 3. 

Cozza Girolamo , musaicista 
veneziano. Lavora in S. Marco 
di Venezia, XIII, 53, n. 4. 

Bozzato Barlolommco* mu- 
sa cista veneziano, XUI, 5i 
e n. 4. 
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Voyvi» René. V. Renato, fran- 
cese. 

Bramante da I rljino, arch- 
tetto e pittore. Sua Vita, Vii, 
4 24-142. Protetto da papa Giu- 
lio II, 424. Sua nascita, e suo 
vero nome e cognome, 425 
e n. 4. Studia I? opere di Fra 
Carnevale, tv». Va a Milano, 
426, e a Roma, 428. Suoi mae- | 
stri, ttn,n. 4. Sue opere in 
Lombardia, e in Romagna, tv». 
Dipinge in S. Gio. Laterano, 
429. Studia le fabbriche an- 
tiche, tu*. Sue opere di archi- 
tettura a Roma, 430 e seg. 
Va a Bologna, 434. Istruisce 
nell' architettura Raffaello , 
ivi. Suoi disegni a Firenze, 
•ivi, n. 4. Suo ritratto, e me- 
daglia in suo onore, ivi, e 435, 
Fa il disegno di Santa Maria 
eli Loreto, 435. Fa i disegni, e 
comincia la Fabbrica di San 
Pietro, iui, e seg. Favorisce 
Raffaello, e lo conduce a Roma, 
438. Si dilettò di poesia, ivi, e 
n. 3. Sua morte, 439. Suoi al- 
lievi, ivi. Sue lodi come archi- 
tetto, ivi. Imita in Belvedere 
di Roma la scala del cam- 
panile di San Niccola di Pisa, 
1, 263. Fa venire a Roma 
Raffaello, Vili, 43. Gli fa 
vedere le pitture della cap- 
pella Sistina, 22. Gli mura un 
palazzo a Roma, 34. Riordina 
la loggia del cortile di San 
Damaso in Vaticano, 14, n 3. 
Fa venire a Roma il Marcii la 
e maestro Claudio francese, 
$7. Comincia 1' ornamen'o di 
marmo della camera di Nostra 
Donna in Santa Maria di Lo- 
reto, 467. Altri suoi lavori a 
Loreto, ivi e 468. Non è l' ar- 
chitetto della chiesa di San- 
t Eligio di Roma, 231. n. 4. È 
aiutalo da Antonio da San- 
gallo, X, 2. Insegna la pro- 
spe tiva ad Aris otile da San- 
gallo, XI, 203.Vuolsi architetto 
della chiesa della Steccata 



di Parma, 247. Poco amico 
del Buonarroti, XII, 488. Fa 
il palco per dipingere la volta 
della cappella Sistina. 489. 
Tenta che a Raffaello sia data 
a dipingere 1' altra metà della 
volta della detta cappella, 
491. Favorisce Jacopo San- 
sovino, XIII, 72. 

Bramante da Milano, pittore. 
V. Bramantino. 

Bramanfini. Artefici milanesi. 
XI, 277. 

Bramanfini, Agostino, pittore 
milanese. E oscuro se l'opere 
attribuitegli dal Vasari appar- 
tengano a Bramante da Mila- 
no, o a Bartolomeo Suardi, 
che vissero contemporanei con 
detto nome, IV, 47, n 4, Sue 
pitture nel Vaticano atterrate, 
47 e 48; Vili, 43 , n. 5 e 
p.44;Xl 279, e XIII, 73. Altre 
sue pitture in Milano, 4 8, 
Maestro di Bramante Lazzari, 
VII, 428, n. 4 e XI, 280. Altre 
sue opere oggi perdute, XI, 
279. Suo libro di disegni di 
antiche fabbriche lombarde, 
269 e 280. Sue notizie , 268. 

Bramantino il vecchio, pittore 
milanese. Insegna l'arte ad 
Agostino suo figliuolo, XI, 279. 

Bramantino. V. Suardi Barto- 
lommeo. 

Brambìlari Francesco. Vedi 

Brambilla. 
'Brambilla Francesco, scul- 
tore milanese. Fa il modello di 
un tabernacolo pel duomo di 
Milano, XI, 244, n. 2. Lavora 
nella faccaìa e nella chiesa 
del detto duomo, 274 e n. 4. 

'Brancazìo di Mofcrl.Si alluoga 
con Neri di Bicci, li, 260. 

Branconio Gio. Batista. In- 

nalza in Roma un palazzo col 
disegno di Raffaello, Vili, 34, 
not. 3 e 43, not. 2. 

Brazacco. V. Bozaco. 
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* B razzi Lorenzo detto 11 Ru- 
stico. V. Rustico. 

Brescia (del) Andrea, pittore. 
Sue notizie e lavori, XII, 50. 

Brescia (da) Giacomo. Edifica 
un palazzo in Roma con ar- 
chitettura di Raffaello, Vili, 
43, not. 1. 

Brescia (del) Raffaello, pittore. 
Nominato appena dal Vasari. 
Sue notizie, Xll, 50, n. 1. 

'Brcscianino Andrea. Vedi 

Brescia del) Andrea. 
Brcscianino Italfacllo. V. Del 

Brescia Raffaello. 

'Bresciano (il) garzone di Lo- 
renzo Lotto, Vili, 197. 

Bresciano Jacopo. Scolare del 
Sansovino. Suoi lavori nel pa- 
lazzo pubblico di Brescia, 
XIII, 100. 

Bresciano Gian Girolamo, 

pittore. V. Savoldo. 

Brcughcl Pietro, pittore fiam- 
mingo. Sua Passione di Cristo, 
dipinta cui disegno di Alberto 
Duro, XUI, 148, n. 6. Nomi- 
nato, 151, n. 0,153, e n. 5. 

Orini Francesco, pittore fio- 
rentino. Dipinge nella facciata 
di Santa Maria Nuova, V, 01. 
Altro pittore dello stesso no- 
me e cognome vissuto nel 
secolo XVII, ivi, n. 8. 

Briosco. V. Riccio Andrea. 

Bristol (di) Conte, vescovo di 
Derby. Porta in Irlanda un 
putto scolpito da Raffaello, 
Vili, 47, nota 1. 

Bronzino Angelo, piltor fioren- 
tino. Notizie delle sue opere, 
XIII, 150. Scolare del Pontor- 
mo, ivi. Sue opere in Firenze, 
460 e seg. Lavora per il Duca 
di Urbino, 160. Dipinge alla 
villa di Castello , 102. Fa 
cartoni per panni di arazzo, 
464. Lavora in Pisa, 165, 167. 
Sua tavola per Purtoferrajo, 
ivi. Sua morie, 170,n. 1. Sco- 



lare di Raffaellino del Garbo e 
del Pontormo, VII, 196. Fa una 
tavola pel duomo di Pisa, IX, 
47. Sue pitture incise, 295. 
Concorrente di Gio. Antonio 
Lappoli, X, 199. Dipinge 
nell' apparato per le nozze 
del duca Cosimo, 270. Non 
vuol lavorare in quello pel 
battesimo di D. Francesco 
de' Medici, 272. Lavora alla 
Certosa presso Firenze, in- 
sieme col Pontormo, XI, 47,51. 
Dipinge il coperchio di un 
ritratto fatto dal Pontormo, 
55. Lavora all'Imperiale, villa 
dei Duchi di Urbino, 56, 89. 
Dipinge alla villa di Careggi, 
60. E a Castello, 61. Fa car- 
toni per arazzi, 62. Copia un 
quadro di Nostra Donna di 
Lionardo, 62, n. 2. Finisce le 
pitture in S. Lorenzo, la- 
sciate imperfette dal Pon- 
tormo 66, n. 1. Dipinge una 
storia in una prospettiva di 
commedia, 210. 

Bronzino Alessandro. Vedi 

Allori Alessandro. 

Bruca Jacopo , scultore ed ar- 
chitetto fiammingo, maestro 
di Giovanni Bologna, Xlll, 155. 

Bruggia (da) Giovanni. Vedi 
Eick (Van). 

Bruggia (da) Ruggiero, pittore, 
fiammingo, creduto il padre di 
Ruggieri Vander Weyden, 
Xlll, 148, n. 5. Sua morte, ivi. 
Nominato, I, 163. 

Brugnuoli Bernardino 9 ar- 
chitetto veronese, XI, 129. 
Fa il campanile del duomo 
di Verona, quello di San 
Giorgio insieme colla cappella 
maggiore, e la Madonna di 
Campagna, ivi. 

Brugnuoli Luigi , architetto. 
Tira innanzi la fabbrica della 
Madonna di Campagna, presso 
Verona, XI, 122. Seguita il 
lavoro della cupola e del 
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campanile di San Giorgio di 
Verona, ivi. Ricordato, 424. 
Riceve da Gian Girolamo San- 
micheli i disegni e modelli 
falli per l'isola di Cipro, 428. 
Attende alla fortificazione di 
Famagosta, tri. Compisce la 
fortificazione di Legnago, 429. 

BrunellcHohi Filippo, sculto- 
re, ed architetto fiorentino. 
Sua Vita, III, 193-242. Sparuto 
della persona, 493. Dà nuova 
forma all' architettura, iti. Al- 
tre sue virtù, 494. Sua fami- 
glia e sua casa, 494. Sua na- 
scita, 495. Apprende l'arte 
dell' orafo, ivi. Suoi lavori 
„ di oriticeria a Pisloia, ivi. 
Oriuoli lavorati e macchine da 
Jui ideate , 496 e n. 4. Si 
dà all' architettura , e alla 
scultura, 490. Primi suoi la- 
vori in architellura, ivi. Fa 
una statua di legno di una santa 
Maria Maddalena per i frati 
di Santo Spirito, 497. Fa ve- 
dute di prospettiva, ivi. Im- 
para la geometria da Paolo 
Toscanelli, 498. Studiale cose 
della Scrittura Santa, e di 
Dante, ivi. Fa un Crocilisso di 
legno in concorrenza con Do- 
natello, 498, 499. Concorre 
al lavoro delle porte di San 
Giovanni, 499. Sua generosità 
verso il Ghiberti, 200. Va a 
Roma con Donatello e studia 
aicliitetlura, 20 1. Rintraccia 
un ('strumento per alzar pietre, 
deto Ulivella, 203. Torna a 
Firenze, ivi. Va a Cortona a 
vedere un pilo antico, 204. 
Fa la burla del Grasso le- 
gnatolo , ivi. Aiuta il Ghiberti 
a i incitare le porle di San 
Giovanni, ivi. Torna a Roma, 
ivi. E richiamato a Firenze 
per il lavoro della cupola di 
San a Maria del Fiore, 205. 
Suo discorso in un'adunanza 
con gli Operai di detta chie- 
sa, e coni consoli dell' arte 
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della Lana, 205 e 206. Ricusa 
di fare un modello per detta 
cupola e va a Roma, 206. Torna 
a Firenze, e in altra adunanza 
con gli operai , è messo fuori 
come pazzo, 207 e 208. Sua 
prova dell'uovo, 209. Sua re- 
lazione in scritto, ivi e seg. 
Gli è allogato il lavoro della 
cupola predetta in compagnia 
del Ghiberti, 212 e 243. Sop- 
porta mal volentieri la compa- 
gnia del Ghiberti,243e seg.Mo- 
di che usa per liberarsene, 244 
eseg. Rimane solo governato- 
re e capo a vita di tutta la Fab- 
brica, 248. Non restano i ma- 
levoli dal farlo disperare, ivi. 
Suoi provvedimenti alle op- 
posizioni dei lavoranti, 218, 
219. Sua attività nel provve- 
dere a tutto, 219 e 220. È 
tratto per il Quartiere di San 
Giovanni, 220. Perchè è stato 
chiamato da alcuni Filippo di 
Ser Brunellesco Lippi, hi. È 
fatto catturare da' consoli del- 
l' Arte de' Maestri, e imme- 
diatamente liberato, 224 , n. 4 . 
Suoi modelli esistenti nell'Ope- 
ra del Duomo, ivi, n. 2. Mo- 
dello della Lanterna, 224 e 
seg. Fa il modello del Capitolo 
di Santa Croce per la famiglia 
Pazzi, 224, e della Casa Busini 
(oggi Palazzo Quaratesi), ivi, 
e della casa e loggia degl'In- 
nocenti, ivi. Va a Milano 225, 
Fa i modelli di varie fortezze, 
ivi. Modello della Badia di 
Fiesole, iti. Altri suoi lavori a 
Vico Pisano, Pisa, Pesaro e 
Milano, 226. Chiesa di San 
Lorenzo in Firenze, ivi e seg. 
Modello di un palazzo per 
Cosimo de' Medici non ese- 
guito, 228, 229. Tempio degli 
Scolari presso il convento 
degli Angioli, 229 e seg. Pa- 
lazzo de' Pitti, 230 e seg. In- 
gegni per una festa sacra in 
San Felice in Piazza , $32- 
233. Suoi disegni per il mar- 
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cbese di Mantova, 235. È lo- 
dato e onorato da \;ari prin- 
cipi e signor , ivi È adope- 
rato dalla Repubblica come 
ingegnere nella guerra di 
Lucca, tri, n. 3. Altri suoi la- 
vori in Firenze, 236. Palazzo 
dei Capitani di parte Guelfa, 
ivi. Chiesa di Santo Spinto, 
237 e seg. Sue risposte argu'e, 
238. Sua morte, ivi. Onori che 
gli son tributati, e sua sepoltu- 
ra, 239. Sua arme, ivi. Suoi di- 
scepoli, ivi, e 241 . Suo ritratto 
in Santa Maria del Fiore, 240. 
Sua statua, ivi, n. 2. Si serve 
per modello di Santo Spirito 
e di San Lorenzo, della chiesa 
di Sani' Apostolo, 1, 206. Sua 
cupola del Duomo. Nominato 
5152, e n. 3. Modo da lui tro- 
vato per levare il carico e 
fare più svelta , la cupola, 256. 
Concorre al lavoro delle porte 
di SanGiovanni, 111, 103. Aiuta 
ilGhiberli nel lavoro della ter- 
za porta di San Giovanni, 418. 
Compiange la morte di Ma- 
saccio, 163. Fa un crocifisso in 
concorrenza con Donatello, 
246. 

Brunetto, maes'ro d'organi, ve- 
ronese, IX, 4 79. 

Bruni Lionardo, V. Aretino 
Lionardo. 

Bruno, pittore fiorentino, e com- 
pagno di Buffalmacco, II, 46, 
67 Dipinge in San Paolo a 
Ripa d'Arno di Pisa, 57. Scrive 
pres» la bocca delle figure 
da esso dipinte alcune parole, 
ivi. Dipinge in Santa Maria 
Novella di Firenze, 59. 
'Bruno di Scr Lapo Marel. o 
Mazzei. Prende a fare il gra- 
ticolato di bronzo della cap- 
pella d-jlla Cintola nel Duomo 
di Prato, III, 40, n. 1. Fa il 
modello della lanterna della 
cupola del duomo di Firenze, 
222 . n. 1 . Termina ii gratico- 
lato di bronzo della cappella 
della S. Cintola di Prato , ivi. 
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Bru«asorci Domenico, pittore 
veronese. Notizie delle sue 
pitture in Verona, in Mantova, 
Vicenza e Venezia, XI, 132 e 
seg. E in Trento, 133, n. 3. 
Sua tavola in Santa Barbera 
nel castello di Milano, 248. 

Bruaaaorci Felice, pittore ve- 
ronese. Sua tavola nella chiesa 
della Trinità di Verona, XI, 
133 Studia P arte in Firenze, 
iti. Scolare di Matteo del Nas- 
sa ro, 245, e n 4. 

Buda, (del) Bernardo, pittore, 
scolare di Andrea del Sarto. 
Ha nome di dipingere gì' im- 
piccati nella facciata del pa- 
lazzo del Potestà ed in quella 
della Mercanzia vecchia, 
Vili, 2, 91. 

Buda (del) Girolamo, pittore 
fiorentino, X, 294. 

Buffalmacco, pittore fiorentino. 
Sua Vita, II, 46-04. Disce- 
polo di Andrea Tafi, 46. Sue 
burle, 4G-51. Dipinge nel mo- 
nastero delle Donne di Faenza 
in Firenze, 49. Suo disegno 
posseduio dal Vasari, ivi. Di- 
pinge nella Badia di Settimo, 
51. Fa due tavole a' Monaci 
della Certosa di Firenze 52. 
Dipinge nella Badia di Firenze, 
ivi. In Ognissanti di Firenze, 
ivi. In San Petronio di Bolo- 
gna, ivi. In San Francesco 
d' Assisi, 53. Nel Vescovado, 
nel Duomo vecchio , e in San 
Giustino di Arezzo, 53. Sue 
avventure con un bertuccione 
del vescovo di quella città i; i. 
Ordina una festa siili Arno, 
66. Dipinge in S. Paolo a Ripa 
d' Arno di Pisa, in compagnia 
di Bruno di Giovanni, ivi. Pit- 
ture attributegli nel Campo 
Santo di Pisa. 58. Fa i disegni 
delle pitture di Bruno in Santa 
Maria Novella, 69. Fa un San 
Cristoforo di dodici braccia, 
60. Dipinge in S. Giovanni 
fra T Arcora di Firenze, 61. 
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In San Francesco, o in Santa 
Margherita di Cortona, ivi. 
In San Francesco d Assisi 
nella Gai pelta del cardinale 
Alvaro, tri. In Perugia nella 
Cappella Buontempi in San 
Domenico 61 , G2, Burla i 
Perugini nella pittura di San- 
t'ErcoIano, 62. Modo usato 
per farsi pagare una pittura , 
63. Muore nello Spedale di 
Santa Maria Nuova in Firen- 
ze, 63, 64, n. 4. Sue notizie 
scritte dal Ghiberti, I, XXI- 
XXII. Dipinge in Pisa a San 
Paolo a Rir-a d' Arno, I, 2S6. 

Buggìano (il) V. Cavalcanti An- 
drea. 

Bugiardinl Giuliano .pittore 
fiorentino. Sua Vita, X, 3VG. 
Impara l'arte nel giardino 
de'Medici sotto Bertoldo scul- 
tore , ivi. Amico del Buonar- 
roti , tri e VII, 205. Va alla 
scuola di Domenico Ghirlan- 
da jo, X, 347. Fa compagnia 
all' arte con Mariolto Albe:- 
tinelli, tri. Sue opere in Firen- 
ze, tri, 34*. 349, 351, 352. In 
Bologna, 348. Sua morte, 352. 
Racco: eia alcune tavole dipin- 
te da Paolo Uccello, III, 96. 
Termina una tavola di Fra Bar- 
tolommeo, VII, 470, e n. 4 e 2. 
Fa i ritratti di Baccio Valori, 
di papa Clemente VII, e del- 
l' arcivescovo di Capua , X, 
433. Ordina una delle feste 
della Compagnia dellaCazzuo- 
la, XII, 12. È chiamato a Roma 
dal Buonarroti, perchè gli mo- 
strili modo di dipingere in fre- 
sco, 490. Dipinge il ritratto del 
Buonarroti, 280, e n. 2 e 3. 

Buglioni Benedetto , scultore 
fiorentino. Eredita il segreto 
degli invetriati dai Della Rob- 
bia, HI, 73, n. 2 e V, 154. 
Suoi lavori in Firenze, ivi e 
VII, 156. Sue notizie, tri,n. 4. 

buglioni Santi di Benedetto, 

icultore fiorentino. Eredita 



da suo padre il segreto degli 
invetriati, III, 73, n. 2, e V , 
45t. Aiuta il Tribolo nell' ap- 
parato per le nozze del duca 
Cosimo, X, 270. Fa di basso- 
rilievo il ritratto del Buonar- 
roti nell'apparato per le sue 
esequie, XII, 300. 

Buonafè Leonardo di Gio- 
vanni, nu naco certosino fio- 
rentino. Fa costruire la Loggia 
dello Spedale del Ceppo di Pi- 
stoia, III, 85. Fa fare i basso- 
rilievi di terra invetriata delia 
Badia Tedalda, tri, n. 4. 

'Buonamico, architetto e sculto- 
re. Sue culture nel Campo- 
santo di Pisa e nella Pieve di 
Mentano , terra del Senese , 
I, 239, n. 4. 

Buonamico di Cristofano. 
Vedi Buffalmacco. 

Buonarroti JHichclnngioIo . 
Sua Vito, XII, p. 457 a 311. 
Nasce a Chiusi nel Casentino 
458en.1. Discende dai conti dì 
Canossa, tri. Esame di questa 
opinione, 333. e seg. Prende 
amicizia con Francesco Gra- 
nacci, 459. È posto all artecon 
Domenico Ghirlandaio, tri. 
Corregge un disegno del mae- 
stro, 461. Ritraedi penna una 
stampa di Martino Tedesco, tri, 
e n 4. Protetto da Lorenzo il 
Magnifico , disegna nel giardino 
de'Medici e vi scolpisce una 
testa di Fauno, 463. E preso 
in casa del Magnifico e stipen- 
diato da lui, 464-. Scolpisce 
la battaglia dei Centauri, tri , 
e n. 3. suo bassorilievo di 
una N. Donna, 164. Disegna 
le pitture di Masaccio nel 
Carmine, 465. Morto il Ma- 
gnifico, ritorna col padre, 465. 
Fa un Ercole di marmo , tri. 
Piero de' Medici gli fa fare 
una statua di neve, 465. Cro- 
cifisso di legno per Santo Spi- 
rito, 466. en 4. Studia anato- 
mia sopì a i corpi morti , tri. 
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Va a Bologna e poi a Venezia, 
ivi. Ritornalo in Bologna, cade 
in pena, ed è liberato da 
Anton Francesco Aldrovandi, 
ivi. Fa per l'Arca di San Do- 
menico un Angiolo ed un San 
Petronio, ivi, e 467, n. 4. È 
amato dall' Aldrovandi, ivi. 
Torna in Firenze e fa un 
San Giovannino per Lorenzo 
di Pier Francesco de' Me- 
dici, ivi. Fa un Cupido che 
poi è venduto per antico, e 
suoi particolari, 467, 468, e 
n. 2 e 3. Va a Roma e comin- 
cia pel cardinal San Giorgio, 
una figura di marmo, ivi, e 4 69 
e n. 4 . Fa un cartone di un San 
Francesco, ivi, e n. 2. Altro 
Cupido e un Bacco per Jacopo 
Gallo, ivi e n. 3. Fa una Pietà di 
marmo posta in San Pietro di 
Roma, 470. Torna in Firenze 
e gli è data a fare la figura 
del David. 172. Burla il Sode- 
rini, 47i. David di bronzo per 
il Soderini,475e 312. Abbozza 
due tondi di marmo per Tad- 
deo Taddei e per Bartolommeo 
Pitti conNostraDonna, e l'apo- 
stolo San Matteo per 1' Opera 
del Duomo, 17o, 476, e n. 4 , 2. 
Altra Nostra Donna in un ton- 
do, di bronzo, ivi. Sacra Fami- 
glia dipinta per Angiolo Doni, 
ivi, e 477, n. 4. Cartone della 
guerra di Pisa , ivi, e 178. Il 
quale dopo aver servilo di stu- 
dio a vari artefici, è stracciato, 

479, e n. 3. Papa Giulio gli dà 
a fare la propria sepoltura 

480, e n. 4. Va a Carrara per 
cavar marmi , ivi. Dona due 
Prigioni della detta sepoltura 
a Roberto Strozzi , e una Vit- 
toria a Cosimo de' Medici, 482 
e n. 4, 2, 3. Sdegnato col 
Papa fugge da Roma , e torna 
a Firenze, 484. Lavora nei 
cartone, ivi. E richiamato dal 
Papa con tre Brevi a Roma, 
fot. Vuole andare a servire il 
Turco , ivi. Persuaso da Pier 
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Soderini va a Bologna e si 
riconcilia col Papa, 48o. Vi fa 
di bronzo la statua del Papa, 
486 e 487, n. 2. Suoi motti 
ad alcuni bolognesi, 487. La 
statua del Papa è distrutta dai 
Bolognesi, ivi. Contro sua vo- 
glia prende a dipingere la volta 
della Sistina, 488. Chiama a 
Roma varii pittori fiorentini 
per veder da loro il modo di 
lavorare in fresco, 490. Non 
restane soddisfatto, 490. Sco- 
pre la pittura della metà della 
volta, 494. Conduce a fine la 
pittura, di tutta la volta, ivi. 
Disagio patito da lui 493. De- 
scrizione delle pitture della 
volta , ivi e seg. Papa Giulio 
ordina che si finisca la sua se- 
poi I u ra , 200 , 201 . Leone X gli 
dà a fare 1 opera della facciata 
di San Lorenzo in Firenze, 
ivi. Per l'architettura vi con- 
corsero molti artefici, ivi. Va a 
Carrara ed a Seravezza per 
far cavare marmi, 202,203. Fa 
il modello di alcune finestre 
inginocchiate per il palazzo 
de' Medici, 203. Per la morte 
di Papa Leone è sospeso il 
lavoro della facciata di San 
Lorenzo , 204. E chiamato a 
Roma da papa Clemente, ivi. 
Lavora alla Libreria e alla se- 
poltura della sagrestia nuova 
di San Lorenzo, ivi. Minac- 
ciato dal Duca d' Urbino per 
il contralto della sepoltura dì 
Giulio li, ivi. Si accorda cogli 
agenti del Duca d Urbino, tvi. 
Torna a Firenze e volta la cu- 
pola della sagrestia nuova di 
San Lorenzo, 205. Descrizione 
di essa, e della Libreria, ivi, e 
206. È fatto Commi? sario ge- 
nerale delle fortificazioni di 
Firenze , ivi. Fortifica il pog 7 
gio di San Miniato , ivi. È 
mandato a Ferrara per vedere 
le fortificazioni di quella città 
e le artiglierie del Duca Al- 
fonso, ivi. Comincia per quel 
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Duca un quadro di una Leda, 
207. Lavora segietamenle le 
statue per le sepolture me- 
dicee di San Lorenzo, ivi 
Descrizione di. queste sepol- 
ture, 207 e seg. È fatto de'Nove 
della Milizia , 209. Non cre- 
dendosi sicuro in Firenze. fug- 
ge segretamente per andare a 
Venezia, ivi Giunge a Ferrara 
ed è onorato e carezzato da 
quel duca, 240. Giunge a Ve- 
nezia , e fa a preghiera del 
Doge Grilti un disegno per il 
ponte di Rialto, 210, 2H. Ri- 
chiamato in patria vi ritorna, 
2H. Finisce la Leda,*!»;!, e 
n. 2. Arma il campanile di San 
Miniato, iti. Ottiene dal Gon- 
falonieiedi Firenze un pezzo 
di marmo per farvi una statua, 
ivi, e 212 e n. 4. Finito l'as- 
sedio di Firenze e cercato 
dalla Corte, rifugge in casa di 
un amico, 21 2. Papa Clemente 
gli restituisce le solite prov- 
visioni, e vuole che attenda 
all'opera di San Lorenzo, ivi, 
214. Statua dell'Apollo per 
Baccio Valori, ivi, e n. 4. Sua 
risposta ad un l'eri arese man- 
datogli dal Duca Alfonso, 213. 
Dona ad Antonio Mini la Leda 
con multi cartoni e disegni, 
fot. Dà a fare alcune statue 
per la Sagrestia a varj mae- 
stri, 214. Dà i modelli del 
palco della Libreria di San 
Lorenzo, ivi. È chiamalo a 
Roma dal Papa per dipingere 
Je facciate della Cappella Si- 
stina, ivi. Fa disegni e schizzi 
per questo lavoro, ivi. Tratta 
cogli agenti del Duca d'Urbino 
per conto della sepoltura di 
papa Giulio, 215. Ricusa di 
prestarsi all opera della citta- 
della di Firvnze, tri. Per paura 
del duca Alessandro non vuol 
tomaie in Firenze, ivi. Accor- 
do per la sepoltura di papa 
Giulio, tri. Attende al cartone 
del Giudizio, 216. Muore papa 
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Clemente e si ferma l'opera 
della Sagrestia e della Libre- 
ria di San Lorenzo , ivi. Paolo 
III vuole servirsi di lui, ivi. 
Miehelangiolo ricusa e lenta 
di partire da Roma, iri.É vi- 
sitato in casa dal Papa che gli 
promette di aiutarlo nella sua 
questione col duca d'Urbino, 
217, e 312. Fa nuovo contratto 
cogli agenti del Duca, 217 De- 
scrizione della sepoltura di 
Papa Giulio, ivi, e seg. Esem- 
plare di Dante da lui disegnato 
ne'margini, ivi ,n.2. Dipinge il 
Giudizio finale nella cappella 
Sistina, 219 e seg. Nel dipin- 
gere, cade dal ponte, 221. De- 
scrizione di questa pittura , ivi 
e seg. Freschi nella cappella 
Paolina, 22V.Intervienead una 
Dieta adunata per dar princi- 
pio a fortiticare Borgo, 22o. 
Porta al Papa un disegno delle 
fortificazioni di Borgo, 226. 
Comincia a scolpire un Depo- 
sto di croce, ivi. È creato ar- 
chitetto di S. Pietro, 228. Ri- 
cusa qualunque provvisione 
per questo carico , ivi. È ap- 
provato il suo modello, 229. 
Descrizione della nuova forma 
di S. Pietro, ivi. Fa un dise- 
gno per dare una nuova for- 
ma al Campidoglio, e descri- 
zione di esso, 230. Fa il modello 
del cornicione del palazzo 
Farnese, 231 e seg. Favorisce 
Guglielmo della Porta, 232. 
Suo consiglio circa al monu- 
mento di papa Paolo 111, 233 
e n. 2. e circa le sepolture dei 
del Monte, 234. Sdegnato col- 
l'Ammannato e con Nanni di 
Baccio Bigio, e perchè, ivi. 
Papa Giulio 111 gli conferma il 
motuproprio di Paolo 111, in- 
torno alla fabbrica di S. Pie- 
tro, 235. Dà consigli per i la- 
vori della Vigna Giulia, e rifa 
la scala di Belvedere , ivi. Suo 
sonetto al Vasari che gli pre- 
senta T opera delle Vile, 236. 
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Propone di melare nella 
Chiesa di S. Giovanni de' Fio- 
reni ini le sepolture dei De) 
Monte , ivi. Brighe contro di 
lui per cagio' e della fabbrica 
di S. Pietro. 238. Sua risposta 
al cardinale Cervino . 239. 
Il Papa gli fa fare un modello 
della facciala d'un suo palaz- 
zo, tei. Rifondai! ponte di San a 
Maria di Roma, 2V0. 11 duca 
Cosimo tenta di farlo tornare in 
Firenze, 242 Se ne scusa , tvi. 
Ricercato sulla forma da lui 
ideata p^r la scala della Libre- 
ria di S. Lorenzo , ivi. Stia 
lettera intorno a ciò, ivi. Di 
nuovo è perseguitalo dalla 
setta sangallesea . 243. Nuove 
istanze del duca Cosimo per- 
chè torni a Firenze , ivi. Pa- 
tisce di renella e di altri mali, 
244 Sua risposta a! Papa circa 
alle ligure del Giudizio, 2io, 
e n. \. Gli è tolto l' uffìzio della 
Cancelleria di Rimini , ivi. 
Muore l'Urbino suo servito- 
re, ivi, e n. 3. Sua lettera per 
questa cagione al Vasari, 246. 
Adoperato nelle fortificazioni 
di Roma, ivi. Fugge da Roma 
e va nelle montagne di Spo- 
leto , tei. Torna a Roma e ri- 
rende il lavoro della Pietà, 
r7. Per qual cagione la spez- 
zi, ivi Quali opere finisse nella 
sua gioventù, e quali lasciasse 
imperfette, ivi e 24S. Madonna 
COlBimb no nella chiesa di No- 
stra Donna di Bruges. 217, n. 3. 
Abbozza un'altra Pietà, 2fc9. 
Sdegnato per le mene dei suoi 
nemici, pensa di tornarsene 
a Firenze, ivi. Ne è sollecitato 
per lettere dal Vasari, ivi. 
Manda un sonetto al Vasari 
per mostrare di , non esser 
rimbambito. 2'iO. È confortato 
dal duca Cosimo a rim, a- 
triarsi, ivi. Cagioni che lo ri- 
tengono in Roma, ivi. Confor- 
tato dagli amici a fare un mo- 
dello della cupola di S. Pietro, 
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2">2. Ne fa uno piccolo di terra 
ed unaltrogranle di legno, ivi 
e 253. Descrizione della Cupo- 
la, ivi e seg. Pio IV gli confer- 
ma il motuproprio dei suoi 
antecessori come architetto di 
S. Pietro, 200. Fa il disegno 
della sepoltura del marchese 
di Marignano, ivi. È ricerca'o 
del suo parere sopra l' al- 
zare la volta della sala grande 
del palazzo Ducale di Firen- 
ze, 2»»2. È onoralo in Roma 
dal duca Cosimo, ivi. Visitato 
ed accarezzato dal principe 
Francesco de' Medici, ivi. Fa 
disegni per Porta Pia e per 
altre porle di Roma e per la 
nuova chiesa di Santa Maria 
degli Angeli , 203. Per la 
stessa chie-a fa il disegno per 
il ciborio da gettarsi di bron- 
zo , iti. Suoi disegni per la 
chiesa di San Gio\anni dei 
Fiorentini, 204 e seg. Si tenta 
di levarlo dal governo della 
fabbrica di S. P.etro, 2ù6. 
Suo sdegno per le brighe di 
Nanni di Baccio Bigio , tri. 
Manda Daniello da Volterra 
a' soprastanti della fabbrica 
di S. Pietro per smentire i 
suoi malevoli . ivi. Pensa di 
ritornare a Firenze, 207. Il 
Pa; a lo assolve dalle calunnie 
dei suoi nemici, tri. Vuole 
che sia eseguitoli suo disegno, 
208. E ordina che non si 
muova niente da esso dise- 
gno, ivi. Si ammala e chiama 
a Roma Lionardo suo nipo- 
te, 209. Fa testamento e 
muore, ivi. Suoi studi di ana- 
tomia, 270. Onorato da vari 
principi per le sue virtù, ivi. 
Sue qualità morali , intel- 
lettuali e artistiche , 271 e 
seg. Sue amicizie, 272. Fa 
molti disegni a Tommaso 
de' Cavalieri, e il ritrailo di 
lui in un cartone, ivi, Altri 
disegni per tavole dipinte da 
Marcello Mantovano, 273. Sua 
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statua della Vittoria, tri e il 2± 
Ama e pratica g!i nilotici, 224* 
Suoi discepoli, ivi. Mala for- 
tuna avuta con loro, iti. Vo- 
leva scrivere sopra l'anato- 
mia , ivi. Si diletta della 
lezione di Dante e di altri 
poeti, 275 Compone versi, 
e ne manda alla Marchesana 
di Pescar.) , tri. Disegna per 
lei una Pietà, un Ciisto e la 
Sammaritnna, tri. Si dilotta 
delle Sci iti uro Sacre, 270. Ila 
in gran venerazione l'opere 
del Savonarola, ivi. Dona a 
vat ii i suoi disegni, cartoni , 
pitture e modelli, ELL Fa 
il cartone di una Venere 
baciala da Cupido e di un 
N')li me lancine, dipinti dal 
Puntormo, ivi. Sua liberali- 
tà, tri. Sua memoria, W J7S. Di 
natura sdegnosa, ivi. Suoi 
delti notabili , lì e sog. Suo 
riti a' lo, 2n'k Gli è dato se- 
poltura in Sani' Apostoli di 
Roma, 2-iiL Trasportato a Fi- 
renze segiclamen e d il suo 
nipolo, ivi. Onoranza fallagli 
dall'Accademia del disegno, 
2 0. Iscrizione dell' appa- 
ralo per l'esequie, 203 e seg. 
Lodalo con orazione da Bene- 
detto Va uhi, 30oì. Messo in 
Santa Croce in un sepolcro 
di marmo, 310. Commentario 
alla sua vita , 31*2. Prospetto 
cronol. gico della sua vila e 
delle sue opere. 333. II car- 
dinal Piccolumini gli alloga Jii 
statue per la sua cappella nel 
duomo di Siena, 340 e 345. 
Va a Pisa e Livorno por le 
fortificazioni, 300, 307. Ripa- 
razione d'Arno n Pisa, ivi. 
Fortifica Arezzo, 309 Fugge 
da Firenze ed è dichiarato 
ribello, 371. Invitato dal Duca 
di Mantova a fargli qualche 
lavoro, si ricusa, 377. Fa una 
testa di coi a ed un disegno di 
Santa Caterina, 3 5. Disegno 
e modello di una saliera perii 

Vasari. — Indice. 



duca d'Urbino, ivi. Modellodi 
cera di un cavallo per lo stesso 
Duca, 3>7. Disegna la sepol- 
tura poi-Cecchino Bracci, 391. 
Francesco I_j re di Francia gli 
domanda qualche lavoro di 
sua mano, 392. Sua adozione 
verso il Vasari, 2£_. Si 
prova a lavorare il porlido,99. 
Disogna una nicchia di cipol- 
laccio por Clemente VII, 104. 
Statua del David, tO.'i. Orna- 
menti di tra ver (ino nel palazzo 
Farnese, 109. Altri in S. Pie- 
tro di Roma, ivi. L< dato co- 
me architetto, 420. Maestro 
eccellentissimo negli scorti , 
157. Sua scul! ura trovala in 
Boboli, Il , US, il 2, Loda 
Ma-accio, 11! , 158. Discepolo 
di Domenico Ghirlandaio, V, 
£!L ?ua querela col Perugino, 
VI, 4fL Ama Iacopo Indaco, 
e poi gli viene a fastidio, 133 
e S04. Dirige 1! ai chitellura 
della sala del Consiglio. V li, 3L 
Rivale di Lionardo da Vinci, 
3') , il IL Studia nel giardino 
Mediceo, 205. Percosso nel 
viso dal Torrig ano, ivi. Suo 
carione della guerra di Pisa 
ricordato, Vili, IL Fugge da 
Roma per evitare lo sdegno 
del papa, Suo cartone 
Studiato da Raffaello, 5_L Ri- 
chiesto del sud parere intorno 
alla sala del gran Consiglio di 
Firenze, 121. Fa lavorare Raf- 
faello da Monlelupo nelle 
sculture della sagrestia di Sau 
Lorenzo, Lsie seg. lira man- 
cino naturalmente, 491. Dise- 
gnod'una Cleopatra per Tom- 
maso de' Cavalieri , IX, Fa 
alcuni di>egni per una cas- 
setta di cristallo del cardinal 
Farnese, 2U, e il Suo detto 
a proposilo d' una tavola 
d' Ugo da Carpi, 2&L Suoi di- 
segni incisi, 2s8. Cornicione 
del palazzo Farnese da lui di- 
segnato, X, 20. Lavora nella 
sagrestia di San Lorenzo, 250, 

3 
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254 . Non vuol dare le misure 
della scala della Libreria di 
San Lorenzo ,273. 11 Bandinelli 
gli toglie il marmo dove vo- 
leva scolpire Ercole e Cacco, 
305. Odialo da Domenico Bo- 
ninsegni e perchè, ivi. Amico 
di Giuliano Bugiardini, 346. 
Che gli dicesse, 350. Gli dise- 
gna alcune ligure per un suo 
quadro, 351. Dissuade dal 
mettere intagli nella sepoltura 
del cardinale del Monte , XI , 
83. Suoi cartoni condotti in 
pittura dal Pontormo 56, 57, 
68 e seg. Stima le he statue 
di bronzo fatte dal Rustici per 
S. Giovanni, Xtl, 5. Alcuni 
suoi cartoni, disegni e mo- 
delli vanno in n ano del Ru- 
stici, 18. Fa lavorare il Mon- 
tarlo!! nella sagrestia di San 
Lorenzo e noi monumento di 
Giulio li, 24, 25. Favorisce 
Daniello da Volleria, 73, 74. 
Fa un disogno per la fontana 
di Belvedere, 92. Che dicesse 
di Tiziano, XIII, 35. 

Buonconsigi Giovanni, pit- 
tar veneziano. — Nominato , 
VI, < c 6 Soprannominato il Ma- 
rescalco, 405, n. 2. Suo opere 
a Venezia, a Monlagnana e 
a Vicenza, ivi, e n. 3. 

Buonflgli Benedetto, pittore 
perugino. - Dipintela cappella 
del Magistrato di Perugia, IV. 
449, n 4. Amico del Pinturic- 
chio, V, 275. Sue pittine a 
Roma e a Perugia, ivi. Credulo 
mai stro del Perugino, VI, 30, 
n. 3. 

Buoni Niccolò.— Tiene i conti 
di G. F. Rustici, XII, 7. Gli 
rimase di lui un crocifisso, 
diversi bassorilievi e dise.ni , 
8. E uno della Compagnia del 
Paiuolo, 9. Prende in cura le 
cose di Giovan Francesco Ru- 
stici quando va via in Fran- 
cia , n. 

Buoninscgna da Venezia. — 



Lavora alla fontana maggiore 
di Perugia , I, 269, n. 2. 

Buono Bartolommeo. archi- 
tetto bergamasco. — Conduce 
innanzi il campanile di San 
Marco di Venezia, I, 239, n. 3. 
Autore delle Proouratie vec- 
chie e di altri edilìzi in Vene- 
zia , ivi. Protomastro della 
repubblica di Venezia, Xlll. 
82, n. 4. 

Buono, architetto e scultore. 

— Autore di molte cose in 
Ravenna, I, 238-239. Fonda 
Castel Capuano e Castel del- 
l' Uovo in Napoli , 239. Non è 
il fondatore del campanile di 
San Marco di Venezia , ivi. 
Non è l'autore dell' architrave 
figuralo sopra la porta di 
Sant'Andrea di Pistoja , 210 
n. 4. Quando lavorasse in Pi- 
stoja, ivi. Dà il disegno d'in- 
g in r : dire Sa n t a Ma r i a Ma ggi ore 
di Firenze , ivi. Fa il palazzo 
della Signoria d'Arezzo, ivi e 
lì. 4. 

Buontalcnti Bernardo, pit- 
tore ed architetto fiorentino. 

— Fa il modello della nuova 
sagrestia di San Lorenzo, 1, 5*5, 
n. 4. Dipinge un quadro j or 
l'apparato nelle esequie del 
Buonarroti, XII, 305. Miniato- 
re, architetto, ed accademico 
del Disegno, XIII, 478. Sue 
notizie, ivi e seg. 

Buonvicini Alessandro, pit- 
tore bresciano. — Nominato, 
VI, 407 e n. 2. 

* Busca «Movnn Battista, mae- 

stro di getti. — Fonde il taber- 
nacolo di bronzo del duomo 
di Milano, modellato da Fran- 
cesco Brambilla, XI, 274, n. i. 

Busche! to, architetto del duomo 
di Pisa , I, 208, e n. 3, 209. 

* Susini Giovanni d Antonio. 

— Sci ilio nel Libro della Com- 
pagnia de pittori fiorentini , 
11, 259. 
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Busti Agostino, scultore lom- 
bardo, detto il nani baia — 

Nominato, VI, 40tì, n. 4. Co- 
mincia in Milano la sepoltura 
di Gastone di Foix e fa l'altra 
pe'13iraghi, Vili, 483 e n. 5, 
6, 7, 484 e n. 4, 2. Sue do- 
tizie, XI, 274. 

Buii Lucrezia, monaca. — 
Fugge dal convento di Prato 
con F. Filippo Lippi, IV, 422. 

IluKcri Ciiovan Maria, pittore 
fiorentino. — Dipinge un qua- 
dro per l'apparalo nell'esequie 
del Buonarroti, XII, 300. Sco- 
lale del Bronzino e accade- 
mico del Disegno, XIII, 472. 
Quando morì, ivi, n. 2. 



Caccianimici Francesco, pit- 
tore. — Lavora col Rosso in 
Fonlainebleau, IX, 80. 

Caccianimici Vincenzo, pit- 

tote bolognese , amico e imi- 
tatore di Francesco Mazzuola, 
IX, 436. Sua tavola in San 
Tetronio di Bologna, ivi. 
Caceini Giovanni , scultore. — 
Fa il buslo di Andrea del Sarto 
posto nclchiostricino dei Servi 
Vili, 290, n. 4. 

* Cacialli Giuseppe, architetto 
iiorentino. — Dirige la conti- 
nuazione del palazzo Pilli, 
HI, 834, n. 4. ' 
Cagliari Paolo, pittor vero- 

~ Sua tavo,a P e I duomo 
di Mantova, XI, 433. Dipinge 
nel palazzo Porlesco a Tiene 
43£, 435, Nella villa Soranzà 
a Castelfranco, nella facciata 
del palazzo Cappello e nella 
soffitta della Sala de' Dieci in 
Venezia, ivi. Notizie de' suoi 
lavori, fui, e n. 4. Scolare di 
Giovanni Caroto, ivi. 
Calano (il). — Aderente della 
Comp. della Cazzuola, XII, 42. 
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Calabrese, pittore anonimo.— 
Lavora in Roma varie opere, 
IX, 446. 

Calabrese Marco, pittore. — 
Sua Vita, IX, 445. Si ferma in 
Napoli, ivi. Di chi creduto 
scolare, ivi n. 4. Sua tavola in 
Sani' Agostino d' Aversa, 416. 
Muore, ivi. Suo scolare, ivi. 
Lavora in Roma nell'apparato 
per la venuta di Carlo V, XI 
318. 1 

Calanicch Andrea, scultore, 
da Carrara. — Fa due statue 
per l'esequie del Buonarroti, 
XII, 298. Scolare dell'Amman- 
natoXHI,487,n.3. Va a Mes- 
sina, ivi. Quando morisse, ivi. 

Calatoceli Lazzo ro, scultore 
da Carrara. — Fa due statue 
per l'esequie del Buonarroti, 
XII, 298. 

Calandrino, pittore fiorentino, 
amico di Bruno, e di Buffal- 
macco, II, 40. Suo vero 
nome, ivi. 

Calcagni Tiberio, scultore ed 
architetto fiorentino. — Ac- 
compagna a Firenze Taddeo 
Zuccheri, XII, 420. Finirce la 
Pietà del Buonarroti, 248. E 
una testa di Bruto cominciata 
dallo stesso, 204 e n. 2. Leva 
la pianta della chiesa di San 
Giovanni de' Fiorentini, 205. 
Gli è dato ad eseguire il dise- 
gno di essa chies i, ivi. Ne fa 
un modello di terra, ivi. Il 
cardinale Santa Fiora gli al- 
loga una cappella a Santa Ma- 
ria Maggiore, ivi. 

CalcarCiovanni — V. Calcker. 

Calckcr Giovanni, pittore 
fiammingo, amico del Vasari, 
muore giovine in Napoli, XIII, 
450. 11 suo vero cognome fu 
Stephen di Calcar nella West- 
fa lia, ivi, n. 4. 

Caldcrini Giovonnandrca, 

eiureconsullo bolognese. — 
Sua sepoltura, li, 43. 
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Calrtorn Polidoro. —V. Cara- 
vaggio (da) Polidoro. 

Calendario Filippo, architetto 
veneziano.— Nominato, 11,37. 

'Calvi Lazzaro, pittore geno- 
vese, imitatore di Ferino del 
Vaga, X, 463, n. 4. 

* Calvi Fanto Icone, pittore ge- 

novese, imitatole di Perino 
del Vaga, X, 4 63, n. 4. 

Calvo Marco Fabio. Ad istanza 
di Raffaello da Urbino traduce 
Vitruvio in volgare, Vili, 
p. 56, nota 4. 

'Calze-fio Piero, pittore, co- 
gnato del Montagna, V, 47, 
n. 6. Sue pitture a Padova, tu». 

Calzolaio (del) Mandrino, pit- 
tore, scolare del Sogliani, IX, 
49. Suo tabernacolo in sul can- 
to delle Murale, ivi. Dipinge 
allo Spedale del Tempio, ivi. 

'Camaino di Cre«ccntino, ar- 
chitetto e scultore senese, 
capomaestro dell' Opera del 
duomo di Siena, 11, 3, n. 3. 
Ebbe un figliuolo di nome 
Tino, scultore e architetto, toh 

Cambi Tommaso, mercante 
fiorentino , fa dipingere al 
Vasari la sua casa di Napo- 
li. I, 26. 

* Cambiamo Giovanni, piltor ge- 

novese, imitatole di Perino 
del Vaga , X, 403, n. 4. 

Cambiamo Luca, piltor geno- 
vese, imitatore (li Perino del 
Vaga, X, 163, n. 4. 

«aiuolo vittore, incisore di 
medaglie , veneziano. — Nomi- 
nato, IV, -173. Fa la medaglia 
di Gentile e di Giovauni Bel- 
lini, V, 49, n. 3. 

'Camerino (da) fra Jacopo, 
imisaici.sta. — Lavoia di mu- 
saico curi fra Jacopo da Tor- 
i ila , I, 28'i, n. 4. 

Camicia Cbimcnti, architetto 
iiuientino. — Sua Vita , IV, 



4 3 1-4 38. Lavora perii red'Ur> 
gheria, 431. Sua morte, 433. 

Camilliani Francesco, scul- 
tore fior, e accademico del Di- 
segno, discepolo del Bandinel- 
li. — Sue notizie, XIII, 489. 

Cammei (de') Domenico, mila- 
nese, incisore di pietre prezio- 
se, IX, 237. Si ricerca se sia 
persona diversa da Dome- 
nico Compagni , ivi , n. 3. In- 
taglia il ritratto di Lodovico il 
Moro, 233. —V. Compagni. 

Campagna Girolamo, scultore 
veronese. — Confuso con Giro- 
lamo Campagnola, V, 159,n. 4 . 

Campagnola Girolamo, pit- 
tore padovano. — Nominato , 
VI, 86. Sua lettera a Leonico 
Tomeo sopra diversi artefici 
lombardi, 90 e n. 3 e V, 459. 
Scolaro dello Squarcione, VI, 
59. Confuso con Girolamo 
Campagna, V, 159, n. 4 . 

Campagnola Giulio, pittore e 
incisore padovano. — Nomi- 
nato, VI, 86. Figliuolo di Gi- 
rolamo Campagnola, 95. Lodi 
che gli vengon date dai suoi 
contempo! anei, ivi, n. 2. Sue 
opere a Padova, ivi. 

Campetto (da) Fra Filippo. 
— Ajuto di Jacopo tedesco 
nella fabbrica della chiesa 
d'Assisi, 1, 2'i6. n. 2. Archi- 
tetta la chiesa di S;uila Chiara 
del medesimo luogo, iti. 

Campi Antonio, pittore cremo- 
nese , fratello di Giulio. — 
Sue pitture in Milano, XI, 
256, e n. 4. 

Campi bernardino, pittore cre- 
monese.— Tei mina un quadro 
del Solario a Pavia, VII, 105, 
n. 4. Nominato, XI, 257, n. 3. 

'Campi Felice. — Copia una 
tavola di l'ermo Guisoni, X, 
443, n. 2. 

Campi Galeazzo, pittor cremo- 
nese. — Sue opeie, XI. 254-, 
[ 255 e n. 1 . Suoi figliuoli, ivi. 
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Campi Giulio, pittore cremone- 
se. — Sua tavola nel duomo di 
Mantova, XI,249.Suo ritratto 
esistente nella R. Galleria di 
Firenze, dal Baldinucci attri- 
buito a Galeazzo suo padre, 
254, n. 4. Ha i principii del- 
l' arte da suo padre, e poi 
segue la maniera del Sojaro , 
e in ultimo si perfeziona sotto 
Giulio Romano, 255 e n. 3. 
Sue opere in Cremona e in 
Milano, ivi e 256 260. Suoi di- 
scepoli , 257. 

Campi Vincenzo, fratello e 
scolare di Giulio ; pittore cre- 
monese, XI, 256. 

Canigiani Giovanni. — Della 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, 42. 

Canncri Anselmo, piltor vero- 
nese , discepolo di Giovanni 
Caroto, IX, 480. Sue pitture 
nel Palazzo de' Soranzi in 
Castel Franco e sul Tesinoci. 

Canossa (di) 1 Conti. — Fanno 
fare una Santa Famiglia a Raf- 
faello, Vili, 32. 

Canoxio Cristoforo da Lendina- 

ra, fratello di Lorenzo. — Suoi 
lavori di tarsia, V, 475, n. 3. 

Canozio Gio. marco da Len- 
dinara, figlio di Lorenzo, in- 
tarsiatore. — Nominato, V, 
475, n. 3. 

Canozio Lorenzo da Lendina- 
ra. — Concorrente del Man- 
tegna, V, 475. Suoi lavori di 
plastica a Padova, ivi. Sue 
pitture in delta città, ivi, n. 3. 
Suoi lavori di tarsia a Pado- 
va , a Venezia , a Modena 
e a Lucca, voi. 

Capanna Jacopo, pittore se- 
nese. — Ajulaa lavorare Do- 
menico Pecor i già vecchio, V, * 
52. Congetture sullasua perso- 
na, Vili, 237, n. 2. 

Capanna Puccio, pittore fio- 
rentino. — Lavora un Croci- 
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fisso in compagnia di Giotto 
suo maestro . 1, 329. Dipinge 
in San Cataldo di Rimini , V, 
336. In San Francesco d' As- 
sisi, ivi e 337. In Santa Tri- 
nità e nella Badia di Firenze , 
ivi. In San Francesco e in San 
Domenico di Pistoja , 337. 
Nella chiesa degli Angeli d'As- 
sisi, in. Sue opere in Bologna; 
338. Ajuta Giotto a dipingere 
in Assisi , 338. Se sia fioren- 
tino o d'Assisi, 338. 

Caparra Niccolò detto il Gros- 
so , fabbro fiorentino. — Sue 
notizie e suoi lavori di ferro , 
VIII, 418-420. 

Capocaccia Mario anconitano. 
— Fa ritratti di stucco a co- 
lori, XIII, 448. 

Caporali Bartolomeo, pittore 
perugino. — Loda le pitture di 
Giannicola, VI, 56, n. 4. Padre 
di Giovanni Battista, 57, ti, 4. 

Caporali Benedetto. — V. Ca- 
porali Giovanni Battista. 

' Caporali Giacomo. — Minia un 
libro corale per il Monast. di 
San Pietro di Perugia, VI, 31 8. 

Caporali Giovanni Battista, 

e non Benedetto, come lo chia- 
ma il Vasari. — Discepolo del 
Perugino, VI, 57. Sue notizie, 
tui, n. 1. Sue opere in Peru- 
gia, ivi. Si esercitò anco nel- 
rarchitettura, e commentò Vi- 
truvio, 58, e n. 4 , e 445. Di- 
pinge nel palazzo del cardinal 
Passerini, V, 45. 

Caporali Giulio , pittore e 
architetto perugino, figliuolo 
di Giovanni Batista, VI, 58, 
en. 2. 

Cappelli Barone. — Fa dipin- 
gere ad Agnolo Gaddi una ta- 
vola per S. Maria Maggiore, lì, 
454. E la cappella maggiore 
nella stessa chiesa a Spinello 
Aretino, 486. Suo ritratto, ivi. 

Capriani Giovanni Francesco 

da Volterra. - Sua soffitta di 
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legname intagliata nel duomo 
di Volterra, XI, 249, e n. 5. 

'Caprina (del) Meo. — Chiamato 
al concorso per la nuova fac- 
ciala del duomo di Firenze. 
VII , 247. 

4 Caprina (del) Simone. — Pre- 
sente al concorso per la nuova 
facciata del duomo di Firenze, 
VIJ, 247. 

Caprioli .Hip rondo da Trento. 
— Intagliature in rame, IX, 
281, n. 3. 

'Carocci Agostino. — Incide in 
sette lasire una Natività con i 
Magi, disegnata da Baldas- 
sarre Peruzzi, Vili, 22(3, n.i. 

'Carocci Annibale. — Suo di- 
segno di una delle storie di 
Baldassarre Perù zzi alla Pace 
di Roma, Vili, 224, n. 2. 

Caradosso Ambrogio, detto il 
1 oppa — Lavoratore di conj, 
e plasticatore di Pavia. Nomi- 
nato, IV, 174 e VI, 3, e n.2. 
Medaglie da lui coniate, VII, 
433. 

Caraglio Ciiovan Jacopo, in- 
tagliatole e ar chitetto verone- 
se. — Intaglia su i disegni del 
Rosso. IX, e n. 2. Scolare di 
Marcantonio Bolognese, IX, 
274, n. 3. Suoi lavori d inta- 
glio dai disegni di varj maestri, 
ivi, e s ÀSì. Va in Polonia e 
attendo a incidere gioie , e Al- 
l' architettura, ivi. Intaglia 
per il Baviera le Trasforma- 
zioni degli Dei disegnate da 
Perin del Vaga, X, <ib7. 

Caravaggio (da i Polidoro, pit- 
tore. — Sua Vita, IX , 5 ò a 66. 
Di che cognome fosse, ivi, 
n. % Di manovale diviene pit- 
tore, 66. Fa compagnia con Ma- 
turino, in". Lavorano di chia- 
roscuro lacciaie di case e di 
palazzi, ivi. Facciala a Monte 
Cavallo dirimpetto a San Sai- 

• vostro; altra dirimpetto alla 
porta del Uanco di San Salva- 



dorè del Lauro; storia dalla 
porta del tianco della Minerva; 
fregio di sopra San Rocco a 
Ripetta, ivi. Facciata sulla 
piazza di Capranica, e due 
di graffilo in Borgo Nuovo e 
sul canto della Pace , 57. Al- 
tre facciate nella casa degli 
Spinoli presso Parione e vi- 
cino a Tordinona, 5S. Altra 
nella via che va all' Immagine 
di Ponte, e un'altra alla piazza 
della Dogana a lato a Sant'Eu- 
stachio , ivi. Cappella in que- 
sta chiesa dipinta da lui, ivi. 
Facciata de' Cepperelli, ed 
un'altra dietro la Minerva, 
ivi. Facciata nella casa dei 
Savelli, 59. Pitture nel giar- 
dino del Dal Bufalo presso 
Trevi e nella casa del Baldas- 
sino accanto a Sani' Agostino, 
ivi. Altra facciata a Monte Ca- 
vallo presso Sant'Agata, ivi. 
Facciata presso San Pietro in 
Vincula, 60. Ali ra dietro Piazza 
Navona, ivi. Altre pitture a 
San Silvestro di Monte Ca- 
vallo nella casa, nel giar- 
dino e nella cappella di Fra 
Mariano Felli, ivi. Facciata 
della casa del cavaliere di 
Volterra presso Torre San- 
guigna , ivi. Dipingono in San- 
t' Agostino di Roma , ivi. Loro 
facciate in Canino Marzio, 
sul canto della chiavica, sotto 
San Jacopo dedi Incurabili o 
nella casa decaddi, 61. Altra 
facciata di contro a quella 
de Caddi , 62 e n. \. Si divi- 
dono per cagione del sacco di 
Roma, ivi. Maturino muore 
di peste, 63. Polidoro va a 
Napoli e vi dipinge in Santa 
Mjria delle Grazie ed in al- 
cune case , ivi. Sue tavole in 
Sani' Angiolo , ivi. Va a Mes- 
sina, vi dipinge e attende 
air architettura. Archi trion- 
fali da lui ideati per il ritorno 
di Carlo V, ivi. Tavola di un 
Cristo che porta la croce , 64. 
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Suoi amori, ivi. Si dispone 
per riveder Roma , ed è ucciso 
da un suo garzone in Messina, 
tvi. Nominato, VII, 8. Dipinze 
nelle Loggie Vaticane, Vili, 
42 Creduto maestro di Marco 
Calabrese, IX, 415, n. 4. 

Carboni Fuligno, vescovo di 
Fiesole. — Dove sepolto, I, 
231, e n. 4. 

Carigliano (dal Biagio. V.Cu- 

tigliano (da) Riagio. 

tarlo i re di Napoli. —Protegge 
Niccola Pipano, I, 208. 

Carlo V, imperatore. — Feste 
fatte al suo ingresso in Roma, 
VI, 435. 

'Carlo, prete da Venezia. — Mi- 
nia nei libri corali del duomo 
di Siena, VI, 471). 

* Cal merò Matteo, scullore. — 
Fa il busto di Paolo Cagliari, 
XI, 135, n. 4. ° 

'Carnovali Domenico. — Sue 

pitlure in San Pietro di Mo- 
dena, XI, 243, n. 4. 

Carnovale (detto ilj Fra Bar- 
toioiuoo, pittore. — Sue ope- 
re studiale da Bramante, VII, 
425. Chiama vasi fra Bartolo- 
meo Corradini, ivi, n. 3. Sue 
notizie, ivi. Sue pitture a Ur- 
bino, e a Milano, ivi. 

Caro Annibale.— Eccita il Va- 
sari a scr ivere le vite degli ar- 
tefici, 1,29, 30. Nominato, XII, 
69. Sua lettera a Taddeo Zuc- 
cheri sulle invenzioni da di- 
pingersi in una camera del 
palazzo diCaprarola, 440-152. 
Carota detto il maestro Anto- 
nio, intagliatore di legno, iìo- 
rentino.-Nominalo,II,36 In- 
taglia nelle poppe delle galere 
fiorentine, secondo i disegni di 
Perin del Vaga, X, 402 Uno 
degh architetti dei carri della 
Compagnia del Diamante, XI, 
34. Lavora nel palco di Je- 
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gname della Libreria di San 
Lorenzo, XII, 244. 

Caroto Giovanni, pittor vero- 
nese. —Scola re di Liberale, IX, 
174. Dipinse in Verona, 478. 
Dipinge il ritratto di sè e della 
moglie, ivi. Disegna le anti- 
chità di Verona, 479. Muore, 
tvi. Suoi discepoli, 480. 
Caroto Giovanni Francesco, 
scolare di Liberale da Verona. 
Incisore di medaglie, IV 

473. Nominato, VI, 4 07; IX 

;;?• Y a a slare co1 Mante-na, 

474. Sue opere in Verona, ivi 
e seg. 474. A Milano 473. In 
Casale, ivi. A Isola e in Mal- 
sessmo sul Lago di Garda, 475. 
ta ritratti in pittura ed in 
medaglie, 476. Lavora bellis- 
simi paesi, 477. Muore, ivi. 

"Carpaccio Benedetto, pittore 
veneziano. — Figliuolo o ni- 
pote di Vittore , VI, 97, n. 5. 
Sue opere a Venezia , ivi. 

Carpaccio Sebastiano. - No- 

nnnato, VI, 80'. Creduto dal 
V asari fratello di Vittore Car- 
paccio, e lo stesso che Bastian 
Lazzero, 97, n. 5. 

Carpaccio Vittore , pittore 
yene^-Sua Vita, VI,So-l08. 
Detto erroneamente dal Va- 
sari Scarpaccia, 85. Suo ri- 
tratto, ivi, n. 2. Incertezza 
intorno alla sua patria e agli 
anni della sua vita, 95, n. 4. 
Sue opere a Venezia, 96. Sua 
famiglia e suoi discepoli, 97, e 
n. 5. Commentario alla sua 
Vita, 4 09-i 32. Altre sue opere 
certe a Venezia , a Ferrara , 
Berlino e Parigi, 416 e 447. 
A Capo d'Istria e Milano, 448. 
Dipinge nella sala del gran 
Consiglio di Venezia, XI, 333, 
n. 3. 

Carpi (da) Girolamo, pittore 
ferrarese.— Sua Vita, XI, 221. 
Lavora in compagnia del Ga- 
rofalo suo maestro, 228, e seg. 



■ 
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234. Si esamina se debba dirsi 
de'Carpi, o da Carpi , ivi, n. 5. 
Va a Bologna, e vi lavora 
23S-, 23^, Copia molte opere 
del Correggio, 232 e seg. Fa 
compagnia all' arie con Biasio 
Pupini , 9134. La di>fà , 235. 
Copia una pittura del Parmi- 
gianino, e secondo altri del 
Correggio, 23*, e n. 3. Serve 
in Roma il cardinal Farnese , 
ivi. Fatto architetto di Belve- 
dere , 239. Torna a Ferrara, 
ivi. Ne rifa il castello in parte 
bruciato, ivi. Sua morte, ivi. 

Carpi (da) Tommaso, pittore 
ferrarese, padre di Girolamo , 

XI, 231. 

Carpi (da) Tgo, pittore e inta- 
gliatore di stampe in legno a 
più colori, I, 487; Vili, 37 e 
IX, 280. Suoi intagli, IX, 280. 
Sua tavola dipinta senza pen- 
nello in Roma, ivi e 2S1, e 
n. 4. Detto di Mi helangelo a 

Fropositodi questa tavola. 281 . 
ntaglia un Diogene, dal Va- 
sari attribuì o al Parmigiani- 
no, ivi, n. 2. 

Carpi (da) lMcsscr Jacopo, 

medico. — Gli e donato dal 
cardinal Colonna un San Gio- 
vanni di Raffaello, Vili, 48. 

Carpi (da) Leonello.— Madonna 
fattagli da Raffaello, Vili, 30. 

Carpi (da) cardinale Rodolfo. 
Possiede una Madonna di Raf- 
faello, Vili, 30. Sua morte, ivi, 
n. 2. Possedeva il Virgilio , 
detto poi Mediceo , ivi- Pro- 
tesse Daniello da Volterra, 

XII, 74. 

Carrara (da) Antonio, scultore, 

vai, no. 

Carrara (da) Danese. — Vedi 
Cattaneo. 

Carrari Baldassarre da Forlì , 
pittore. -Nominato, IV, 499. 

Corrucci Jacopo. - Vedi Pon- 
tormo. 



Corso (dal) Giovanni, srhiavo- 
ne. — Dipingo di t; rei loschi) 
nel palazzotto di Belvedere, 
XII, 419. 

Cartoni Niccolò, detto Niccolò 
Zoccolo, pittore, scolaro di 
Filippino Lippi, V, 2,'iV. Sue 
pitture in Arezzo, ivi. 

Casa (della) Niccolò, intaglia- 
tore in rame. — Fa il t ilratlo 
del Duca Cosimo de Medici . 
e quello del Bandinelli, attri- 
buiti dal Vasari ad Enea Vico. 
IX, 2ti6, n. 4. 

Casella Cristofano , pittore 
parmigiano. — Sue opere, XI, 
2i5, n. 3. 

Caslgnuola Jacopo, scultore 
milanese. — Lavora in Roma, 
XIII, m. 

Casignnola Tommaso, scul- 
tore milanese. — Lavora in 
Roma, XIII, m. 

' Consona Giovanni Antonio. 

— Fa un'ag-iiu- ta alla tav. della 
Madonna di Raffaello, detta 
dui Baldacchino, Vili, 13, n. 2. 

Castagno (dal) Andrea, pittore 
lioi enfino. — Sua Via, IV, 
4 39—1 54 . Come gii venne il 
desiderio della pittura, 4 40. 
Condono in Firenze da Ber- 
nardelto de' Mudici, ivi. Sun 
opere ivi eseguite, 441, e seg. 
Migliora I' ai te nel fare gli 
scorti, ì'i3. Suo cattivo natu- 
rale, 415. — Impara il se- 
greto di colorire a olio da 
Domenico Veneziano, 446, e 
n. 4, ci, 40 4. Lo uccide a tra- 
dimento, IV, 448 e 4 '.9, n. 4. 
Suo ritratto, 44$. Dipinge i 
congiurati contro i Medici, e 

f lercio fu detto Andrea degli 
mpiccati, 450. Sua morte, ivi, 
n. 4. Suoi discepoli, 454. 

Castellani Leonardo, pittore 
napolet. — Nominalo, IX, 4 16. 

Castelli Cristoforo. — Vedi 
Casella. 
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Castello Giovanni Battista, 

pittore genovese, imitatore di 
Perino del Voga, X, 463, n. 4. 

Castello (da) Giovanni di Be- 
nedetto. — Vedi Bandini. 

'Castclntiovo (deltoì Giovanni 
di Pietro. — Vedi Giovanni 
Pietro. 

Castiglione Baldassarre. — 

Sua lettera sopra un Putto scol- 
pito da Raffaello, Vili, 47, n.4. 
Lettera di Raffaello scritta a 
lui intorno alla sua Galateo, 
Vili, 22, n. 4. Gli è attribuita 
altra lettera scritta da Raf- 
faello, 56, n. 4. 

Castiglioni (da) Bortolom- 
meo, pittore. — Discepolo di 
Giulio Romano, X, 96. 

Castracani Gunrnieri di Cn- 
struccio. - Sua sepoltura, 
II, 44, n. 2. 
* Castro (da) Fra I,oren*o dei 
Frati Minori.— Scrive due libri 
corali . ora nella chiesa di Ognis- 
santi di Firenze, XI, 30V, 303. 

Catane! Pietro, architetto e 
scrittore senese. N( minato, X, 
493. Sue notizie, ivi, n. 5. 

Catena vincendo, pittore ve- 
neziano. — Nominato, VI, 86. 
Sue notizie, 98. n. 2. Si esercitò 
nel fare ritratti, ivi. Sue opere 
a Venezia, Vienna , Crema 
Liverpool e Berlino, ivi, e 
n. 3. 

Cattaneo Danese da Carrara, 
scultore. — Ritrae Alessandro 
duca di Firenze, IXM6. Amico 
di Francesco Torbido, X, 484 
Dà notizie al Vasari degli ar- 
tefici veronesi, 245. Ritrae 
Alessandro Contarmi, XI, 124. 
Scolare del Sansovino. Lavora 
in Venezia , in Padova , e in 
Verona, X1U, 404, e seg. Ac- 
cademico del Disegno, 483. 

Cavalcanti Andrei» di Lazza- 
ro, detto il Baggiano, scul- 
tore fiorentino. — Stima la 
sepoltura fatta da Luca della 



Robbia per mons. Benozzo 
Federighi vescovo di Fiesole, 
III, 67, n. 2. Scolare del Bru- 
nelleschi, 239. Fa 1' acquaio 
della sagrestia del duomo di 
Firenze, ivi, ti. 2. Quali ope- 
re gli si possano attribuire 
in Poscia, ivi. Erede del Bru- 
nellesclii, ivi. Ne fa il ri- 
tratto, 210. 

Cavaliere (del) Battista. — Fa 

una statua per I" apparato del- 
l' esequie del Buonarroti, XII, 
299. 

Cavalieri Gian Battista , in- 
tagliatore in rame , da Trento, 
IX, 284, n. 3, 288. 

Cavalieri Tiberio, scolare di 
Pierino da Vinci, X, 291. 

Cavalieri (de') Tommaso. — 
Guida il lavoro della nuova 
forma del Campidoglio , se- 
condo il disegno di Michelan- 
gelo, 230, 231, n. 4. Ha vari 
disegni da lui, XII, 272. È ri- 
tratto da lui in un cartone, tri. 
Possiede i disegni di Miche- 
langelo messi in opera da Fra 
Bastiano del Piou.bo, ivi. 

'Cavalli Antonio da Trento.— 
Intaglia in rame alcune cose 
del Parmigianino, IX, 427. No- 
minato, 284. n. 3. 

Cavallini Pietro, pittore ro- 
mano. — Sua Vita , II, 84-85. 
Discepolo di Giotto, 81. Sue 
opere in Roma, ivi. Dipinge 
r immagine della SS. Nun- 
ziata in varie Chiese di Fi- 
renze, 82, 83. Dipinge nella 
chiesa di San Francesco di 
sotto in Assisi , 83. Nel Duomo 
di Orvieto, 8V. Sue opere di 
scultura, ivi. Fu assai devo- 
to, ivi. Suoi discepoli, 85. Sua 
morte, ivi. Sue notizie scritte 
dal Gliiberti, I, XXII. 

CavasKola Paolo, pittore vero- 
nese, scolare di Liberale, IX, 
471 , e di Francesco Moroni, 
499. Dipinge in Santa Maria 
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de 1 Organo e nella Madonna 
della Scala, 4b2. Suo vero co- 
gnome, ivi, n. 2. Suoi lavori 
in Verona , 499. Muore gio- 
vane, 20 1. b 

'Cavino Giovanni, incisore di 

coni, padovano.— Nominato , 
IV, 473. 

'Cavriana Francesco, incisore 
di coni. — Nominalo, IV, 173. 
Cay Cingi io Imo, pittore fiam- 
mingo, condiscepolo dui Flo- 
ris, XIII, 432. 

Cecca (della) Bernardo, inge- 
gnere del Comune di Firenze 
VII, 209, n. 2. 

Cecca (dotto il) Francesco, 
•T Aliselo, ingegn. lior. — 
Sua Vita, V, 33. Suoi ingerii e 
invenzioni per le foste pubbli- 
che, e sacre rappresentazioni, 
30. Suoi disegni nel libro del 
Vasari. -50. Costrusse il ponte 
per fare i mosaici della tribuna 
di S. Giovanni, 42, e IV, 403 
e ri. 2. Suoi ii gegni e macchine 
militari, ivi. Sua morte in 
guerra, ivi. Suo ritrat.o, V, 
43, e n. 2. 

Cecca (della) Girolamo, lavo- 
ratore di commesso, e pillerò 
della Signoria di Firenze. — 
Nominato, V. 438. 

* Cecco dì Cci <kì o, scultore se- 
nese.— li uno degli architetti 
delia facciata del palazzo San- 
sedJni di Siena, lì, 40 , n. 2. 

'Cecco eli Giorgio, scultore sene- 
se.— Lavori di terra invetriala 
a lui attribuiti ili, 82. 

'Cecco di Piero, pittore pisano. 
— Instaura le ( itlure dell'Or- 
gogna nel Campo Santo di 
Pisa, il, 427, u. 3. Sue tavole 
in Pisa , tvi. 

Cegia (del) Avveduto, vaiajo , 
amicissimo di Francesco Sal- 
viate XII, Gl. 

'Cclandro (del) Santi d' Apol- 
lonio, pittore da Perugia. — 



Dipinge in una tav. cominciata 
dal Perugino pel palazzo dei 
Signori di Perugia, VI, 44, n. 5. 
Celiini Baccio, intagliatore in 
legno. — Lavora per il re 
d'Ungheria, IV, 434. Nomina- 
to, V, 438. 

Celiini Benvenuto, orefice e 
scult, fiorentino.— Nominato, 
IV, 474. Fa la testa del duca 
Alessandro per le monete di 
Firenze, IX, 4G. Sue medaglie 
e monete col ritratto di Cle- 
mente VII, e del duca Alessan- 
dro de'Medici, 234. Suo alterco 
col Bandinelli, X, 334 e seg. 
la un modello per il Nettuno 
della Piazza de'Priori.3J7,3>0 
e seg. Fbbe una parie de' di 
segni e modelli del Buonar- 
roti, XII, 48. Kiportadi Fran- 
cia alcuni cartoni di Miche- 
langelo fatti per la cappella 
Sistina, 213. Accademico del 
disegno. Sue notizie, 4S4eseg. 
'Cellino di liete, scultore e ar- 
chitetto senese. — Compisce il 
teir.pio di San Giovanni di Pi- 
sloia, II, io, n. I. 

'Cenni Francesco di Sor Cen- 
ni, piltor fiorentino. — Suoi 
dipinti del 1410 nella cappella 
di S. Croce in S. Francesco 
di Volterra, XII, 83, n.2. 

Cenni Pusquino. pittore sene- 
se. — Capitano della Compa- 
gnia dell'arte de' Pittori in 
Firenze , II, 483. 

Con nini Bernardo di Barto- 
lomeo, orafo tior. — Aiuta il 
Ghiberti nel lavoro delle porte 
diS. Giovanni, III, 429. Lavora 
nel dossale d'argento dell'al- 
tare di S. Giovanni di Fi- 
renze, V, 92, n. 4. 

Ccnnini Cennino di Drea, da 

Colle di Vald' Elsa, pittore, 
discepolo di Agnolo Gaddi, II, 
456. Scrive nelle Stinche uq 
libro sulla pittura, 437, e n. 4. 
Suo dipinto so:to Ja loggia 
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dello spedale di Bonifazio 
in Firenze, 457. 

Cepperello (da) Giovanni. — 
Fa dipingere a Iacopo del 
Conte e a Francesco Salviali 
nella compagnia della Miseri- 
cordia de'Fioreniini in Roma. 
XII, 56. 

Ceratolo (del) Antonio, pittore, 
scolare di Lorenzo di Credi, 
Vili, 132. Sue opere, ivi e se- 
guenti. Scolare di Ridolfo del 
Ghirlandaio, e altre sue opere. 
XI, m. 

Ceri (de') Andrea. — Prende in 
bottega Peiino del Vasa per 
insegnargli J' arte del disegno, 
X, 438. E poi lo acconcia con 
Ridolfo dei Ghirlandaio, 439. 

Cervclticra (del) Battista , 
maestro di commessi di legna- 
me, pisano. — Suoi lavori nel 
duomo di Pisa. IV, 2. Propone 
Perin del Vaga per le pitture 
del detto duomo, X, 4G3. 

Cesare t!a Sesto, pittor milane- 
se. — Dipinge con Baldassarre 
Peruzzi alcune stanze del ma- 
schio della ròcca d Ostia, Vili, 

221,222. 

Cesari Alessandro detto il 
Circeo o il Grcclictto, inta- 
gliatore di gemme e di coni, IX, 
250. Ritrae in medaglia papa 
Paolo III , Pier Luigi Farnese, 
il Duca Ottavio di Parma, il 
car dinal Farnese, e Eurico II, 
re di Francia fatto in cor- 
niola, ivi e g31. Nominato , 
IV, 474. 

Ccsariuno Cesare, geometra e 
architetto milanese. — Com- 
menla Vitruvio, VII, 420. Sue 
notizie, ni, n. 4. Fu scolare 
di Riamante, ivi. Fu ancora 
miniatore, ivi. Condusse a 
termine l'interno del Duomo 
di Milano, iti. Commentatore 
di Vitruvio, XIII, 73. 

Ccsnrino da Perugia. — V. 

Rossetti. 



Cesati Alessandro. — V. Ce- 
sari Alessandro. 
*Cesl Ilartolomnico, pittore bn- 
Jognese. — Suo quadro del- 
l'Assunta nel duomo di Siena, 

X, 492, n. 4. 

Ceti ri us Guglielmo. — Vedi 
Cueur. 

Clialcar Giovanni. — Vedi 
Caicker Giovanni. 

' Chiari Domenico, intagliatore 
di legno, fiorentino. — Lavora 
nel curo del duomo senese. 

XI, 471. 

Chigi Agostino, mercante se- 
nese.— Fa dipingere Raffaello 
nel suo palazzo e nella sua 
cappella in Santa Maria della 
Pace, Vili, 22, 23. Sua morte, 
47,en.2. 

'Chriegcr Cristofano, intaglia- 
tore in rame tedesco. — Nomi- 
nato, IX, 2D8, n. 4. 

Christa Pietro, pittore fiam- 
mingo, lo stesso che Pietro 
ChrUtophasen.— Nominato, I, 
4G3,e XIII, 449, n. 3. 

Cianfonini Benedetto, pitto- 
re, discepolo di Fra Rarlolom- 
meo della Porta, VII, 472. 

'Cianfonini Ciò. di Bene- 
detto. — Scolare di Lorenzi) 
di Credi, Vili, 206, n. 3, 207, 
n. 4. Stima le pitture di Ro- 
dolfo del Ghirlandajo nella 
cappella del Palazzo de' Si- 
gnori, 209. 

Ciapino, legn. — Acconcia il 
Tribolo con Nanni Unghero, X, 
2V4. Fa i banchi della Libre- 
ria di S. Lorenzo, XII, 214. 

C lappino — Vedi Ciapino. 

giardino del Gucna. — Chia- 
malo a consigliare dagli operai 
del duomo di Firenze, II, 449, 
n. 4. 

Ciarla Magia di Glo. Batti- 
sta , madre di Ratfaello da 
Urbino, Vili, 4, n. 2. 

Cicilia, (il) scultore desolano. — 
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Fa la sepoltura di Luigi Tor- 
nabuoni inS Iacopo in Campo 
Corbolini, Vili, 444. 

Cicilia Napoletano, scultore. 
— Lavora con altri nella bot- 
tega di Baccio da Montelupo. 
Vili, 493. 

Cleiliano Angiolo, scultore.— 
Sue sculture nella facciata del 
duomo di Milano, XI, 273. 
Conduce il portico di S. Celso 
di Milano, secondo il disegno 
di Bramante, ivi, e n. 2. 

Cicogna Girolamo, ricamatore 
e ingegnere veronese, IX, 479. 

Clcognara conte Leopoldo.— 
Possedeva certe medaglie di 
piombo da lui attribuite a Gio. 
Paolo Poggini , ma che forse 
sono del Pastorino, Vili, 442 
nota 4. 

'Cignoni Bernardino , minia- 
tore senese. — Minia nei libri 
corali del duomo di Siena, 
VI, 479 e 48*-. Descrizione 
dei suoi mini, 229. 

Cima, Gio. Balta da Coneglia- 
no, pittore. — Nominato, VI, 
86, Scolare di Gio. Bellini, 400. 
Sue opere a Venezia, ivi, Con- 
fronto della sua maniera con 
quella del Bellini, ivi, n. 4 . Sua 
tavola a Milano, ivi, n. 2. Al- 
tre sue pitture a Venezia, a 
Conegliano, a Morgano, a Bo- 
logna, Milano, Parigi, Berlino 
e Vienna, 4*8, e seg. 

Cimabuc Giovanni, pittore fio- 
rent. — Sua Vita, l, 219-229. 
Sua nascita. 319. È mandato 
dal padre a esercitarsi nelle 
lettere in Santa Maria Novel- 
la, ivi. Lo acconcia ad impa- 
rare l'arte da alcuni maestri 
greci , 220. Fa il dossale per 
la chiesa di Santa Cecilia, 221. 
Fa una tavola con Nostra Don- 
na per Santa Croce, ivi. Il ri- 
tratto di San Francesco, ivi. 
Altra tavola grande per Santa 
Trinità , ivi. Lavora in fresco 



allo Spedale del Porcellana , 
ivi, e 222. Fa un crocifisso 
grande per San 'a Croce, ivi. 
una tavola con San Francesco 
per San Francesco di Pisa, ivi. 
Altra tavola con Nostra Donna 
per la stessa chiesa, ivi. Tavo- 
letta con Sant' Agnese in San 
Paolo a Ripa d' Arno a Pisa, 
223. Dipinge in San Fran- 
cesco di Assisi, ivi e seg. Nel 
chiostro di Santo Spirito di Fi- 
renze, 224. Manda alcune sue 
cose a Empoli, 22*3. Sua gran 
tavola con Nostra Donna per 
Santa Maria Novella , ivi. 
Cristo in croce perSan Fran- 
cesco di Pisa , ivi. Aiuta 1 arte 
colle parole scritte per espri- 
mere il suo concetto, ivi. È 
messo per architetto alla fab- 
brica di Santa Maria del Fiore 
in compagnia d* Arnolfo , 226. 
Lavora di musaico nel duomo 
di Pisa, ivi n. 2. Sua morte, 
ivi. Maestro di Giotto, ivi. 
Lascia molli discepoli, ivi. 
Dove sotterrato ed epitatlio 
fattogli, ivi. Suo ritratto, ivi. 
Disegni di sua mano posseduti 
dal Vasari, 228. Per quali 
cagioni Cimabue levò maggior 
grido di sè fra i contempora- 
nei e i predecessori, 236. Com- 
mentario sulla educazione ar- 
tistica di Cimabue; e sulla 
esistenza dell' arte e degli ar- 
tisti in Toscana , innanzi a lui, 
229-236. Insegna il disegno ad 
Arnolfo, I, 2V9. Maestro di 
Giotto , I , XVII-XVIII, e 
310. Nominato, I, 244. Sua 
famiglia, 219. 

Cincin Giovanni. — Sua amara 
critica al Baidinucci, I, 220, 
n. 4. 

Cini Simone, intagliatore fio- 
rentino. — Fa Tinlaglio ad una 
tavola di Spinello, aretino, II, 
493, 494,n. 4. 

Cinque (del) Battista, inta- 
gliatore fior. — Fa un orna- 
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mento a un'opera del Tribolo, 

X, 252. Lavorai banchi della 
Libreria di S. Lorenzo, XII, 
224. 

Cioli Cosimo, da Settignano. — 
Restaura il fonte batlesimale 
del duomo di Pisa, 1, 280, n. 2. 

*CioTi Matteo, scultore, chia- 
mato a giudicare nel concorso 
per la nuova facciata del duo- 
mo fiorentino, VII, 247. 

Cloli Simone, scultore fioren- 
tino. — Discepolo di Andrea 
Conlucci, Vili, 173. Condotto 
a lavorare alla Madonna di 
Loreto, X, 13 e 250, XI. 76. 
Vi lavora un profeta, XI, 240. 

doli Valerio, scultore fiorenti- 
no. — Restaura alcune statue 
antiche del cardinal Farnese, 

XI, 238. Fa la statua della 
Scultura per il sepolcro di 
Michelangelo in Santa Croce 
di Firenze, XII, 310, e XIII, 
499. 

Clone, orafo fiorentino, padre di 
Andrea Oicagna, l, XXXIII, 
n. 2. Fa la ma^ior parte del- 
l' altare d ai geni > di San 
Giovanni, li, 1 1. Il reliquiario 
d' argento della testa di San 
Zanobi, non è lavoro suo, 
ivi e n. ò". Muore, ili. 

Cipri (di) la Regina. — V. 

Ecuba. 

Circignani Niccolò dalle Po- 
marance, pittore. — Lavora 
in Orvieto, XIII, \ 46, en.l. 

Cittadella Alfonso. — V. Lom- 
bardi Alfonso. 

Ciuflugni Bernardo, scultore 
norent. — Fa un sepolcro per 
Sigismondo Malatesti in San 
Francesco di Rimini, III, 60, 
n. 5 e 294. Si vuole autore 
anche della sepoltura d'Isotta 
degli Atti nella suddetta chie- 
sa, 60 Aiuta il Ghiberti nel 
lavoro delle porte di San Gio- 



vanni, 429. Lavora a Lucca e 
a Mantova, 29 \. 

Civereuio Vincenzo , pittore 
d?tto dal Vasari Verchio da 
Brescia: ma è da Crema, VI, 
406, e n. 4. Sue opere a Crema 
e a Milano, ivi. 

Civetta (il) — V. Dinant (da) 
Enrico. 

Civifali Matteo, scultore luc- 
chese. — Sua Vita e opere , 
III, 30-35. Sua nascita, 30. Di 
chi fosse scolare, ivi. Suoi 
primi lavori in Lucca , ivi. 
Quando andasse a Genova, ivi. 
Fa la sepoltura di Pietro da 
Noceto in San Martino di 
Lucca, 31. Altri suoi lavori in 
della chieda , ivi. E in San 
Michele, 32. Fa il tempietto di 
marmo, e la statua di San 
Sebastiano all' aliare di San 
Regolo in San Martino, 32, 33. 
Fa gli ornamenti di marmo 
per gli al lari del duomo di 
Pisa, 33. Fa il ponte a Moriano 
sul Serchio, 34. Suoi lavori a 
Genova, ivi. Sua scultura nella 
Galleria degli Uffizi di Firenze, 
35: Sua morte , ivi. Discepolo 
di Jacopo della Quercia, III, 
28. Suoi lavori in Lucca , ivi, 
e 29. Sua slalua in Pisa in 
casa Pesciolini, 29, n. 1. 

'Civiiali Vincenzo, scultore 
lucchese.— Fa delle aggiunte 
al tempietto di San Martino 
in Lucca, 111,28, n. 6. 

Claudio francese, maestro di fi- 
nestre invetriate, Vili, 97,98. 
Muore in Roma 98. 

Clcer(van) Martino, intaglia- 
tore di stampe, tedesco, IX, 
259, n. 2. 

'Clemente, incisore di coni, da 
Urbino.— Nominalo, IV, ili. 

Clcmenli Borlolomiiico, scul- 
tore, orelice e architetto, da 
Re-gio. Nominato VI, 106. 
AvolJ di Prospero Clementi, 
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tot, n. 4, e XI, 244. e n. 4. Sue 
opere a Reggio e a Padova , 
VI, 406. Sua famiglia, ivi. 

'Clementi Clemente, scultore, 
da Reggio, figliuolo di Barto- 
lomeo. — Nominalo , VI. -106, 
n. 4. 

'Clementi Giovanni Andrea, 

scult., da Reggio. —Figliuolo 
di Bartolomeo, VI, 406, n. 4. 
Sue sculture a Reggio, ivi. 

* Clementi Girolamo, scultore, 
orafo e architetto, da Reggio. 
— Nominato, VI, 406, n. 4. 

'Clementi Prospero, scultore, 
da Reggio. — Nominato , VI, 
406. n. 4. Sue opere, XI, 244, 
e n. 5 e 245. 

{leofante Corintio. Il primo 
che usasse colori presso i 
Greci, I, 172. 

Cleves Gios. Gran coloritore e 
ritrattista fiammingo, lo stesso 
che Joris Van Cleef, XIII, 
450, e n. 4. 

< Iorio don Giulio, miniatore 
croato. — Sua Vita, XIII, 129. 
Attende alla miniatura , ivi. Si 
sforza dimitare le opere di 
Michelangelo, 130. Fugge, pel 
sacco, da Roma e si fa reli- 
gioso in Mantova, ivi. Suoi la- 
vori perii cai dinaie Grimani , 
per il G iddi e per il cardinal 
Farm se, 431 e seg. Descri- 
zione dille storie miniale per 
un Uffizio della Madonna per 
il cardinal Farnese, 132 e seg. 
Dimora appresso il Duca Co- 
simo, e lavori che gli fa, 135, 
437 e n. 4. Impara la minia- 
tura da Girolamo dai Libri, 
IX, 2I2. Nominato, XII, 69. 
'Concili Leone da Forlì, pittore. 
— Sua cronaca, IV, 199: e 
200, n. 4, e 202. 

Coca o Cocca Jeronimo. — 

Vedi Cock Girolamo. 

Coccia Michele. —V. Cockier 
Michele. 



'Cocchi Pompeo di Picrgen- 
tlle, pittore, scolare del Pe- 
rugino VI, 58. n. 3. Slima un 
quadrodi Lattanzio Pagani, 81 . 

Coch Girolamo. — V. Cock Gi- 
rolamo. 

Coclt Girolamo, intagliatore 
fiammingo. — Suoi lavori, IX, 
283, e n. 2; 294, e se?.; 297. 
Intaglia alcuni disegni del- 
l' Hemskerck, XIII, 449. 

Cockier o Coxicr Michele, 

pittore fiammingo, IX, 293. 
Suoi lavori in pittura, ivi, e 
n. 4. Sue pitture a Santa Ma- 
ria de Anima in Roma, X, 
227, e XIII, 149. Ritrae una 
tavola del Van Eyck, XIII , 
449. 

Coco Giovanni pisano. — Dà a 
fare una tavola a Francesco 
Traini, II, 130, n. 3. 

Coda Bartolomeo, pittore, 
figliuolo di Benedetto. — Su" 
opere a Pesaro, V, 18, e n. 2. 
A Rimini, ivi, n. 2. Sua morte, 
ivi. Dipinge in Santa Colomba 
di Rimini, IX, 91 e n. 4. 

Coda Benedetto, pittore fer- 
rarese. — Discepolo di Gio- 
vanni Bellini, V, 48. Sue 
opere, ivi, n. 2. 

Codi Benedetto. — V. Coda 
Benedetto. 

'Cofacci Sai vostro da Fiesole, 
scultore, lavora nella bottega 
di Baccio da Montelupo, VIII, 

'Cola di Licito di Pietro, da 

Roma. —Aiutail Ghiberti nel 
lavoro delle porte di S. Gio- 
vanni, III , 129. 

Colle (dal) Raffaello, pittore, 
da Borgu San Sepolcro, sco- 
lare di Giulio Romano. — Sue 
pitture alla Villa dell'Impe- 
riale presso Pesaro, IX, 23 e 
XI. 89. Cede al Rosso I opera 
d' una tavola che doveva fare 
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pel Borgo, TX, 74. Dipinse col 
disegno di Giulio noi palazzo 
del cardinale della Valle, X, 
90. Aiuta Giulio Romano in 
Roma e in Mantova, XI. 4. 
Sue pitture al Borgo, e a Città 
di Castello, 2. E nella fortezza 
di Perugia, 43. Dipinge in Na- 
poli, ivi, e in Ruma nel Vati- 
cano , 14. Insegna l'arte al 
Doceno, ivi. Fa i cartoni dei 
disegni fatti per gli arazzi da 
Angiolo Bronzino, XIII, 40t. 

Collo (da) Simone. — V. Si- 
mone da Colle, I, XXXI. 

ColleKajo (del) Ottaviano, 
scultore, scolare di Zanobi La- 
stricati e Accademico del di- 
segno, XIII, 200. 

Colombo n caldo, medico del 
Buonarroti, XII, 2^3. 

Colonia (di) , scultore antico. — 
Sue notizie scritte dal Ghi- 
berti, I, XXVIII-XXIX. 

Colonna A*canio. — Dona a 
Giulio HI u: a tazza antica di 
porfido , I t 99. Dove essa al 
presente si trovi. I, 99, nota. 

Colonna Iacono, discepolo del 
Sansovino. — Suoi lavori in 
Venezia, XIII , 91. E in Pa- 
dova, 95. 

Colonna cardinal Pompeo. — 
Fa dipingere a Raffaello un 
San Giovanni, Vili, 48. È da 
lui donato a Jacopo da Carpi 
suo medico , ivi. 

'Cornane Clio, nafta. — Lavora 
la parte architettonica del ta- 
bernacolo di S. Lorenzo del- 
l' Escuriale, XIII, 4 17, n. 4. 

Como (da) Guido, scultore. — 
Suo pergamo in San Bai lolom- 
meodi Pistoia, I, 283 e n. 4. 

Compagni Domenico, intaglia- 
tore di gemine. — Si ricerca 
se sia persona diversa da Do- 
menico de Cammei, IX, 237, 
n. 3. Nominato, IV, 17i. 



'Compagnoni Alessandro, pit- 
tore bolognese.— Riscopre gli 
affreschi di Schifanoia, Iti, U. 

Condili iscanio. Biografo e sco- 
lare del Buonarroti, XII, 457, 
n. 4, e 274. 

Conciliano. — Vedi Cima. 

Conipcrte. — Vedi Cuniperto. 

Conte (del) Jacopo, pitlor fio- 
rentino. — Srolare di Andrea 
del Sarto, Vili. 295. Sua con- 
correnza con Franceseo Sal- 
viati , XI, 324-. Dipinge nella 
Compagnia della Misericordia 
de' Fiorentini, XII, 50. Suo 
Deposto di croce in S.Giovanni 
de' Fiorentini in Noma, 09. Di- 
pinge il ritratto del Buonarro- 
ti, XII, 200. Sue pitture in 
S. Luigi di Roma, XIII, 40 e 
442. Altre sue opere, 444. Sua 
morte, ivi, n. 4. 

Confi Domenico, pittore fio- 
rentino. — Ci mpra la Carità 
dipinta da Andrea del Sarto, 
Vili . 2^0. Suo scolare ed 
erede delle cose dell'arte, 
295. Fa fare un epitaffio , in 
memoria del maestro, tu». Di- 
pinge nell'apparato per le 
nozze del Duca Cosimo, X, 
270. Dipinge una storia in una 
prospettiva da commedia, XI, 
209. 

Conti Sigismondo. — Fa di- 
pingere a Raffaello la Madonna 
detta diFuligno, Vili, 23, 2i. 

Conlini Clio. fl!a<ii*< a, archi- 
tetto rom. —Fa i! disegno per 
la rinnovazione della chiesa di 
S. Domenico di Ravenna, IV, 
240, n. 3. 

'Contino Bernardino , archi- 
tetto veneziano. — Costruisce 
i due monumenti Coruaro, 
IX, 207, n. 4. 

Condici Andrea, dal Monte 
Sansavino, ecultore ed ar- 
chitetto. — Sua Vita, Vili, 
40 1-173. Figliuolo di Niccolò 
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e non di Domenico , 461 e 
n. 2. Nella sua fanciul- 
lezza guardando gli armenti 
disegnava nel sabbione, ivi. 
Condono a Firenze, fu posto 
all'arte con Antonio del Pol- 
laiolo, 102. Fa due tavole 
di terra che furono invetriate 
dai della Robbia, ivi. Fa due 
capitelli al Cronaca per la sa- 
grestia di S. Spirito di Firen- 
ze , id. Gli è dato a fare il ri- 
cetto di detta sagrestia, ivi. 
Architetta e scolpisce la cap- 
pella del Sacramento in delta 
chiesa. 103, 1 Ui-. Richiesto dal 
re di Portogallo va ai suoi ser- 
vigi. 10V. Dopo nove anni ri- 
torna a Firenze, 105. Condotto 
a Roma da papa Giulio li, 
gli sono allogate due sepol- 
ture, 106, e not. \. Fa San- 
t' Anna con Nostra Donna ed 
il Putto in Sani' Agostino di 
Roma, ivi, e n. 2. Va a Lo- 
reto e lavora molte cose per 
la Santa Casa eli detto luogo, 
1G7-I70. Seguita il palazzo 
della canonica della Santa 
Casa di Loreto, ordinato da 
Bramante, 170. Fa la for- 
tificazione di detto luogo, 
471. Si fabbrica una casa 
a Sansavino sua patria e vi 
architetta altre cose, 171. Per 
Montepulciano fa una figura 
glande di terra del re Por- 
senna, ivi. S. Rocco di terra 
colta per la chiesa di Ratti- 
folle, ivi. Scolpisce il fon e 
per il Battistero di Volterra, 
lui. not. 2. Tabernacolo per 
il corpo di Cristo e due statue 
pei- Santa Maria del Fioie, ivi. 
Dà il disegno delle scale della 
salita al Vescovadodi Arezzo , 
-171 , e seg. Sua morte, 172. 
Dà il disegno di alcune scul- 
ture della Chiesa della Ma- 
donna delle Lacrime di Arez- 
zo, V, 53, n. 5 . Studia nei 
giardini Medicei, VII, 20o. Fa 
un disegno per la facciata di 
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S. Lorenzo di Firenze, Vili, 
01, n. i E i capitelli della 
sagrestia di S. Spirito, 121. 
Nominato, X, 2V9. Lavora alla 
Madonna di Loreto , 300. 
Tra ta per avere il marmo 
storpialo da Simone da Fie- 
sole, XII, «72. Maestro di Ja- 
copo Tatli detto il Sansovino, 
XIII, 70. 

Cook Madia, pittore d' An- 
versa, XIII, 150. 

Copo. maestro ingegnere. — La- 
vora a condurre Taf (pia nella 
fontana maggiore di Perugia, 
I, 2ò9, ri. 2. 

* Copilo di .11 n re ovai do, pittore 
liorent. cunlemporaneo di Ci- 
mabue. — Dipin.e a San Ja- 
copo di Pistoia, I, II, 19, n.2, 
23 i, e n. 4. Sua tavola a San- 
ta Muia de' Servi in Siena, 
2Ì3-2Ò5. 

'Corlfir.i làtfc o UMi, miniatore 
fiorentino. — Sue qualità ar- 
tistiche, VI 177. Sue notizie, 
1S9. Descrizione delle sue mi- 
niature, 31 1 . 

Cordeftl ioghi frinii netto, pil- 
lole veneziano. — Nominato, 
VI. 8f>. Sue opere a Venezia, 
101. A Berlino, a Vicenza, e 
in Inghilterra, ivi, n. 2. Suo 
vero nome, ivi. 

Cordella. — V. Cordcglinghi. 

Coricio Giovanni) tedesco. — 
Alloga al Sansovino Andrea il 
gruupo di Sani* Anna , e a 
RalTaelIo il Profe'a Isaia per 
la chiesa di Sant'Agostino di 
Roma , Vili, 22, noi. 2. 

Coriolano Ilartolouimco, in- 
tagliatore tedesco, IX, 238, 
nota 1. 

Coriolano Crislofnno, inci- 
sore tedesco in legno. — Inta- 
glia i ritratti degli artefici per 
1 opera del Vasai i, I, 215, 
nota 1, e IX. 298. Altre sue 
notizie, IX, 208, n. i. 
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'Cartolano Giovacchino Teo- 
doro, intagliatore tedesco. 
IX, 298, n. 4. 

* Cortola no Gio. Balista, inta- 

gliatore tedesco, IX, 298, n. 4. 

Cornelio Giovanni d' Amster- 
dam, pittore: lo stesso che Jan 
Cornelius Vermeyen o Ver- 
mey, e anche Majus, XIII, 
450, e n. 8. In Italia fu chia- 
mato Giovanni Barbalunga , 
ivi, ivi, 

Corniole (delle) Giovanni, 
intagliatore di gemme, fiorent. 
«— Giudica un lavoro di mo- 
saico fatto da Monte di Gio. e 
da David del Ghirlandajo, VI , 
467, e Vili, 209. Impara l'arte 
d' intagliare pietre preziose 
per favore di Lorenzo de' Me- 
dici, IX, 237. Fa il ritratto in 
corniuola del Savonarola, ivi. 
Fu figliuolo di un Lorenzo, tut, 
n. 4. E uno dei chiamati a giu- 
dicare del luogo da darsi al 
David del Buonarroti, ivi. ivi. 
e XII, 343. 

Corniole ( delle ) Nanni di 
Prospero, orefice fiorentino, 
IX ,237, n. 4, e XII, 48. 

* Corniole (delle) Prospero di 

Lodovico di Giovanni, inta- 
gliatore di pietre dure , X , 
48, n. 4. 

Corradinl. — Vedi Carnovale , 
Fra Bartolomeo. 

Corradinl Francesco, inci- 
sore di coni, mantovano. — 
Nominato, IV, 474. Medaglie 
da lui fatte. 475, e n. 3. Di 
dove fosse , ivi. 

Correggio (da) Antonio, pitto- 
re—Nominato, VII, 7. Sua 
Vita, VII, 94-105. Sua nasci- 
ta, 95, n. 4. Il suo cognome 
fu Allegri, iui. Quali furono i 
suoi maestri, ivi, n. 2. Non fu 
di origine oscura, tvi,n.3. Suoi 
dipinti a Parma, 96, n. 2. e 
seg. Suoi disegni nel libro del 
Vasari, 97. Altri suoi dipinti 

Vasari. — Indice. 



a Mantova, 99; a Roma e 
a Berlino, 400, n. 4 ; a Mo- 
dena, ora a Parigi, ivi, n. 2; 
a Napoli, ivi; a Bologna, ora 
all' Escuriale, ivi , n. 3 ; a 
Reggio, ivi, e seg.; a Dre- 
sda e in Inghilterra, 401 , 
n. 2 e 3. Suoi ritratti, 404, e 
n. 4. Supposta cagione della 
sua morte, 402. Sua sepoltu- 
ra, 403, n. 2. Prospetto cro- 
nologico della sua vita, e delle 
sue opere, 405-4 U. Altre sue 
opere a Correggio, 406, a 
Dresda, 406, 408 e 409, a 
Pietroburgo, 407, e a Parma, 
409,440. 

Corregglo(da)Pomponio, detto 
Lieto, figliuolo d' Antonio pit- 
tore.— Sue notizie, e sue opere 
a Parma, e a Correggio, 405, 
n. 2. Suo quadro nella Cer- 
tosa di Pavia attribuito dal 
Vasari al Parmigianino, XI, 
238, n. 3. Sue opere copiate 
da Girolamo da Carpi, XI, 
232 e seg. 234, 238. 

1 Correzxola Matteo , intaglia- 
tore ferrarese di legname. — 
Fa l'ornamento ad una tavola 
del Garofolo, XI, 227, n. 4. 

Corsi Bardo , amico del Mon- 
torsoli, XII, 39. 

Corsini Bertoldo, provvedi- 
tore generale. — Quel che 
rapportasse ai Duca Cosimo 
contro il Vasari, I, 40. 

Corsino di Donai uto, pittore 
fiorentino. — Capitano della 
compagnia dell' Arte de' Pit- 
tori in Firenze, II, 483. 

Cori Cornelio. — Intaglia un 
quadro di Tiziano, XIII, 38, 
n. 5. 

Cortona (da) Pietro — Dipinge 
nella cappella del tabernacolo 
di S. Pietro in Roma, X, 470, 
h. 4. 

Cortona (da) Gio. Ballista. — 

Lavora di musaico in S. Gio- 
vanni di Firenze , 1, 292, n. 4 . 
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Corvino Mattia , re d Unghe- I 
ria. — Libri per lui miniati. V, 
64. Protegge gli artisti fioren- 
tini, 429. Lorenzo il Magnilico 
gli dona due teste di metallo 
del Verrocchio, 442. Chiama 
Filippino Lippi in Ungheria, 
ma inutilmente, 247. Due ta- 
vole dipinte dal Lippi per lui, 
col suo ritratto, ivi. 

Cosimo Tura. — Vedi Tura 
Cosimo. 

Coniai Silvio, scultore fieso- 
lano.— Scolare di Andrea Fer- 
rucci, e suo aiuto; Vili, 441, 
442-Sue notizie, 444 -444. Abile 
nelle grottesche, ivi. Sue ope- 
re, 444-443. Scortica un im- 
piccato e si veste della sua 
pelle, 443. Va a Genova ai 
servigi del principe Doria, ivi. 
e 444. Lavora varie cose nel 
Duomo di Milano, e vi muo- 
re, ivi. Sue sculture e stuc- 
chi nel palazzo Doria a Ge- 
nova, X, 458, e n. 2. Suoi 
lavori nella facciata del Duo- 
mo di Milano, XI, 273. 

'Cosatati, scultori, architetti, e 
musaicisti romani. — Operano 
di musaico nel duomo d'Or- 
vieto, I, 213, n. 4. Nominati, 
244, n. 3. 

'Cosinoti Adeodato di Cosi- 
nio. — Sue opere di musaico 
in Santa Maria Maggiore di 
Roma,I, 243, n. 4. 
Cosmè di Tara. — Vedi Tura 
Cosimo. 

Cosso Francesco, pittore fer- 
rarese. — Sua tavola in San 
Petronio di Bologna attribuita 
al Costa, IV, 240, n. 4. Fu il 
maestro d' Ercole ferrarese , 
247, n. 4. Suo affresco nella 
Madonna del Baracane in Bo- 
logna, ivi. 

'Costa Annibale, pittore. — 
Sua tavola pubblicata dal pro- 
fessore Rosini, IV, 2i6, n. 4. 

'Conta Fermo, pittore ferrarese. 



— Lavora nel palazzo del Te 
a Mantova, IV, 246, n. 4. 

* Costa Fraaccsco. pittore , e 
incisore ferrarese. — Nomi- 
nato, IV, 246, n. 1. 

Costa Girolamo, pittore ferra- 
rese. — Discendente da Lo- 
renzo Costa, IV , 246, n. 4. 
Sua nascita, e sua morte, ivi. 

Costa Ippolito, pittore man- 
tovano. — Discendente da Lo- 
renzo Costa, IV, 216, n. 4. 
Sua nascita, e sua morte, ivi. 
Sua tavola nel duomo di Man- 
tova, XI, 218. 

Costa Lorenzo, pittore ferra- 
rese.— Sua Vita, IV, 239-246. 
Sua nascita, 239, u. 4. Di chi 
sia stato discepolo, ivi, n. 2. 
Sue opere in Ferrara , 240, e 
in Ravenna, ivi, e in Bologna, 

244, 243 e 244, n. 2 , e in 
Mantova 241 , e seg : nel 
Museo del Louvre, 242, n. 4. 
e nel Museo di Berlino , 244 , 
n. 2. Suo ritratto, 244. Suoi 
disegni nel libro del Vasari , 

245. Suoi discepoli , ivi. Sua 
morte, 246. Sua discendenza, 
ivi, n. 4. Se abbia dipinto 
nella Sala di Schifanoia,lll,4o. 
Creduto maestro dei Dossi, 
IX, 24, n. 3 Maestro di Bec- 
caccino cremonese , XI, 223. 
Dipinge nel palazzello di Bel- 
vedere, XII, 420 e n. 2. 

'Costa Luigi, pittore ferrarese. 
— Nominato, IV, 246, n. 4. 

Costa Matteo. — Suo quadro 
nel palazzo di S. Sebastiano in 
Mantova, IV, 242, n. 2. 

Costante li imperatore. —Gua- 
sta e spoglia la città di Roma, 
I, 203. 

Costantino, imperat. — Opere 
di scultura e di architettura 
fatte in Roma al suo tempo, 
I, 497 e seguenti. 

'Costanzo, maestro. — Lavora 
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di musaico in S. Giovanni di 
Firenze, I, 292, n. 4. 

'Costanzo, incisore di coni. — 
Nominalo, IV, 475. 

'Coste Giovanni, pittore fran- 
cese. — Lavora per il duca di 
Normandia, IV, 86, n. 3. 

* Col ignota (da) Bernardino. — 

V. Zaganelli. 

Cotignola (da) Francesco — 
Sue notizie, IX, 450. Di che 
cognome fosse , ivi, n. 5. Suoi 
lavori in Ravenna , ivi e seg. 
in Parma, Forlì e Imola. 

Cotignuola (da) Girolamo. — 
Nominato, IX, 84. Diche co- 
gnome fosse, 90, n. 2. Fa vari 
ritratti in Bologna, ivi. Tavola 
e pitture in S. Michele in Bo- 
sco, e in Santa Colomba di Ri- 
mini, 94. Altri suoi ritratti, 
ivi. Tavola in Monte Oliveto 
di Napoli, tei. E in Santo 
Aniello, 92. Muore, ivi. Al- 
tre sue notizie e opere, ivi, 
n. 2. 

Couek. Piero, pittore fiaromin- 

?o. — Fa cartoni per arazzi, 
.o stesso che Pietro Coeck, 
XIII, 154, e n. 8. Traduce in 
tedesco le opere di architet- 
tura delSerlio, ivi. 

Couain lean — V. Cugini Gio- 
vanni. 

Coroni Antonio. — Presente al 
concorso per la nuova facciata 
del duomo fiorentino, VII, 
247. 

< oxic Michele. — V. Cochier 
Michele. 

'Cosca Gio. Battista, pittore 
ferrarese. — Ritocca alcune 
pitture a fresco di Girolamo 
da Carpi in S. Francesco di 
Ferrara, XI, 236, n. 3. 

Cozzarclli Giacomo, scultore 
e archit. senese. — Compagno 
ed amico di Francesco di Gior- 
gio, IV, 208. Sue notizie, ivi, 
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n. 5. Capomaeslro dell'Opera 
del duomo di Siena, V, 284, 
n. 4. Modella le mensole degli 
angeli di bronzo del duomo 
suddetto, X, 493, n. 4. Gli sono 
allogati pel duomo suddetto 
dodici apostoli di bronzo, XI, 
463. È fatto maestro di disegno 
ai fanciulli della bottega del 
duomo di Siena, ivi. 

Cozzarclli Guidoceio di Gio- 
vanni, pittore e miniatore 
senese. — Minia nei libri corali 
del duomo di Siena, VI, 479. 
Sue notizie, 484. Descrizione 
delle sue miniature, 228, 230, 
234,232,233. 

Cozxcrcllo Jacopo. —V. Coz- 

zarelli Giacomo. 

Credi (di) Lorenzo, pittore 
fiorentino. — Sua Vita, VIII, 
202 a 210. Non fu di cognome 
Sciarpelloni, ma Credi , ivi. 
n. 2. È posto da Andrea suo 
padre all' orefice, 202. Si 
pone alla pittura sotto Andrea 
del Verrocchio, 203. Prende 
cura degli interessi e degli og- 
getti d'arte di Andrea del Ver- 
rocchio, ivi. Va a Venezia, tu». 
Per la morte del suo maestro 
torna a Venezia e conduce il 
corpo di lui a Firenze, 203. È 
erede delle cose sue del- 
l'arte, e gli è affidalo di 
condurre a termine la statua 
di Bartolommeo da Bergamo, 
204 e n. 4. Fa di pittura una 
Nostra Donna, sul disegno di 
Andrea, e copia perfettamente 
una tavola di Leonardo, 204. 
Sue opere, 204 a 206. Di- 
pinge pel duomo di Firenze 
un San Giuseppe 205. Lavora 
per la compagnia di S. Ba- 
stiano , ivi. Sua tavola in 
Montepulciano, ivi. Tavola 
di Cestello , ivi. Dipinge in 
Or S. Michele c in Santa 
Chiara, ivi. Altri suoi lavori 
in Firenze, ivi e 206. Si com- 
mette nello Spedale di Santa 
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Maria Nuova, 206. Colorisce, 
per il duomo di Firenze , un 
Crocifisso di legno, scolpito da 
Benedello da Majano , 206, 
not. 3. Per lo stesso luogo 
rassetta i cavalli dell' Acuto e 
di Niccolò da Tolentino; due 
sepolcri e sei Apostoli, tu». 
Sua morte, 207, e n. 2. 
Suoi discepoli , ivi , e seg. 
Lascia molte opere imper- 
fette, ivi. Prospetto cronolo- 
gico della Vita e delle opere 
sue. 209 e seg. Da Andrea del 
Verrocchio è eletto suo ese- 
cutore testamentario : 209. 
È uno dei giudici dei disegni 
e modelli per la facciata di 
Santa Maria del Fiore, ivi. Ag- 
giunge alcune figure e fa l'or- 
namento alla tavola dell'An- 
gelico in S. Domenico di 
Fiesole, ivi, e IV, 29, n. 4. 
Slima le pitture della cappella 
de' Signori nel Palazzo Vec- 
chio, fatte da Ridolfo del Ghir- 
landaio, ivi. Stima un Apostolo 
pel Duomo scolpito da Baccio 
Bandinelli, 210. Riconduce da 
Venezia a Firenze le ossa del 
Verrocchio, V, 451 ; IV, 29, 
lì. 4 . Giudica un lavoro di mu- 
saico fatto da Monte di Gio- 
vanni e da David del Ghirlan- 
daio , VI, 467. Seguace del Sa- 
vonarola, VII, 453. Studia nei 
giardini di Lorenzo il Magnifi- 
co, VII, 205. Maestro di Gio- 
vanni Antonio Sogliani,IX,42. 

'Credi (di) Oderigo, orafo. Fu 
padre di Andrea, da cui nacque 
Lorenzo di Credi, Vili, 202, 
nota 2. 

Cremona (da) Girolamo. — 

Vedi Girolamo. 
Cremona (da) Geremia. — 

Vedi Geremia da Cremona. 

* Crcmoninl Gio. Battista , 

pilt. da Cento. — Ridipinge le 
pitturedel Calassi nella Chiesa 
di Santa Maria del Monte 
presso Bologna, IV, 214, n. 3. 



Crescione Giovanni Filippo, 

pittore napoletano. — Scolare 
di Marco Calabrese , IX, 416. 

Crispo. — Vedi Riccio Andrea. 

Crispo Tiberio. — Fa lavorare 
il Vasari, I, 23. 

Crista Pietro. —V. Corista. 

Cristofano dal Borgo. — Vedi 
Gherardi. 

Cristofono da Ferrara. — 

Vedi Cristofano da Modena. 

Cristofono da Modena, o da 
Ferrara, pittore. — Dipinge 
nella chiesa della Casa di 
Mezzo in Bologna , III , 40. 
Scolare di Vitale Bolognese , 
41 , n. 4 .Sue tavole in Bologna, 
ivi. E nella Galleria Costabili 
in Ferrara, ivi. 

* Cristoforo da Ferrara, inta- 
gliatore. — Suoi intagli a Ve- 
nezia, VI, 427. 

'Cristoforo di Paolo, orafo fio- 
rentino. — Lavora nel dossale 
dell'altare di San Giovanni 
di Firenze, V, 92, n. 4. 

'Cristoforo di Stefano, pittore se- 
nese.— Racconcia la Madonna 
sopra la porta maggiore del 
duomo di Siena, II, 463, n. 5. 

'Crivelli, Carlo, pittore ve- 
neziano. — Suo quadro a 
Roma, V, 201. 

'Crivelli Taddeo. — Miniatore 
di una Bibbia nella Libreria 
Estense, VI, 322. 

Croboth Wautcr. — V. Gual- 
tieri fiammingo. 

Crociflffgaio (del) Girolamo, 
pittore fior.— Discepolo di Ri- 
dolfo del Ghirlandaio e Acca- 
demico del disegno, XIII, 476. 

Cronaca (detto II) Simone, ar- 
chitetto fiorent. — Sua \ ita , 
VIII, 445-426. Nasce da un 
Tommaso d' Antonio polla- 
iolo, 416, not. 4. Va a Roma 
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o, pittore dal 
Borgo S. Sepolcro.— Nomina- 
to, I, 43. Dipinge nel palaz- 
zetto di Belvedere, XII, 449. 
Disegna la cappella del Giu- 
dizio di Michelangelo , X, 
475, e n. 2; 1. 13, n. 3. 

re de* Longobardi. 



445, 446, e n. 4. Chia- | 
roato il Cronaca, e perchè, 
ivi. Seguita il palazzo di Fi- 
lippo Strozzi, 417, e n. 4 e 2. 
Fa la sagrestia di Santo Spi- 
rito in Firenze, 421 e n. 4. 
2. Architetto della chiesa di 
San Francesco al Monte e 
del convento de' Servi 42*, 
e not. 5. Caporaaestro della 
sala del gran Consiglio in Fi- 
renze, 421-123. Fa la scala 
per la medesima sala, 424. 
Seguace delle dottrine del 
Savonarola , 426. Sua mor- 
te , ivi. Ebbe un fratello di 
nome Matteo ivi. Prospetto 
cronologico della Vita e delle 
opere sue, 427-430. Albero 
della famiglia del Pollajuolo, 
430. Dirige l'architettura della 
sala del Consiglio di Firenze, 
VII, 31 . Presente al concorso 
per la nuova facciata del Duo- 
mo di Firenze, MI, 246. È il 
vero autore del castello di 
legname per trasportare il 
David del Buonarroti, XII, 
474, n. 4. 11 

Cacar Guglielmo. Scultore e 
architetto fiammingo, XIII, 
455 e n. 4. 

Cugini Giovanni, architetto 
frane. — Suoi intagli e scritti 
d' architettura, IX, 290, e n. 4 . 

Cun(i Ballista, pittore dal 
Borgo San Sepolcro, garzone 
del Vasari. — Disegna con lui 
in Roma, 1, 43. Ajula il Vasari 
nelle pitture di S. Michele in 
Bosco, XI, 6. Dipinge a Vene- 
zia per la Compagnia della 
Calza, 9 e seg. e I, 20. 



— Fa edificare un monastero 
e tempio a S. Giorgio detto 
di Coronate , I, 201). 

Curii Lepri Alessandro. — Fa 

incidere una tavola di Andrea 
del Sarto da lui posseduta 
VIII, 261,n. 4. 

Culigliano (da) Biagio, pittore, 
scolare di Daniello da Volter- 
ra , XII, 402 e n. 2. 



Baddi Bernardo, pittore fio- 
rentino.— Scolare di Spinello 
Aretino, II, 481. Sue pitture 
in Santa Croce di Firenze, ivi. 
Sua morte, ivi. Albero genea- 
logico della sua famiglia , ivi, 
n. 4 . Consigliere della compa- 
gnia dell' arte dei Pittori, 483. 

Bado (del) Maestro, intaglia- 
ture in rame.— Allievo di Mar- 
cantonio, IX. 274, n. 3. Incide 
le storie di Psiche e d' Amore 
disegnate da Michele Coccia, 
293, n. 2. 

Baie 'di) Giovanni, scultore, 
architetto e poeta fiammin- 
go, XIII, 455. 

Da lui a si Llppo, pittore bolog. 
— Sue notizie , II, 208, n. 2. 
Sue opere in Bologna, 208. 

Dalmazio di Jacopo Scanna- 

becchi, pittore bolog.. padre 
di Lippo Dalmasi, lì, 208, n.2. 

Barnes» Luca . — Vedi Luca 
d' Olanda. 

Daniello di Leonardo, detto 
Danese, pittore senese. — 
Lavora con Lazzaro suo fra- 
tello, e con Dello fiorentino 
nell' orologio della torre del 
Palazzo Pubblico di Siena , 
III , 46, n. 6. 

Daniello da Volterra. — Vedi 
Ricciarelli. 
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i. -Vedi Dionigi d'An- 
drea ec. 

Dante Girolamo. — Scolare di 
Tiziano , aiuta il maestro in 
molte opere, XIII, 53. 

Danti Egnasio, frate domenic. 
— Pubblica iCommentarialla 
prospettiva del Vignola, pre- 
mettendovi le notizie di lui, 
Xll, 453,n 2. Sue carte geo- 
grafiche, XIII, 194 e seg. 

* Danti Teodora, pittrice di Pe- 
rugia—Scolara del Perugino, 
VI, 58, n. 3. 

Danti v'incenso. oreQce e scul- 
tore perug. — Riconduce l'ac- 
qua nella fontaoa maggiore di 
Perugia, I, 270. Termina due 
statue incominciate da Andrea 
Contucci, Vili, 465, n. 5. Fa 
un modello del Nettuno di 
Piazza, X, 344. Dipinge un 
quadro per l'apparato del- 
resequie del Buonarroti, XII, 
308. Sue opere in Perugia ed 
in Firenze, XIII, 494 e seg. 

»daTrevigi, pittore, allievo 
dello Squai cione, V, 460. 
Amato dal Mantegna, 475. 

Dati Leonardo. — Sua sepol- 
tura, 1, XXXII. 

Davanzo Jacopo, intagliatore 
di gemme, milanese. — Nomi- 
nato dal Vasari, e forse è sba- 
gliato con Niccolò Avanzi, VI, 
406, n. 2. 

David pistoiese, intarsiatore. 

— Sua tarsia in S. Giovanni 
Evangelista di Pistoia, V, 4 38. 

Del Aiutano, orafo fiorentino. 

— Suoi lavori per la chiesa di 
S. Giovanni di Firenze , V , 
93, n. 2. 

Dclft (di) Simone, scultore 
fiammingo, XIII, 455 e n. 40. 

Dello, pittore, e scultore fìorent. 

— Sua Vita, III, 46-54. At- 
tende in gioventù alla scultu- 
ra, 46. Sue o^ere di len a cotta 



in Firenze, ivi. Fa una statua 
di ottone per l'orologio della 
torre del Palazzo Pubblico di 
Siena, ivi, n. 5. Dipinge cas- 
soni e spalliere per le camere 
de' cittadini , 47, 48. Dipinge 
tutto il fornimento di una ca- 
mera a Giovanni de' Medici. 
Lavora in fresco nel chiostro 
di Santa Maria Novella, 48. È 
condotto in Ispagna al servizio 
del re, ivi. Torna ricco, e 
cavaliere, ivi. Sua vanagloria 
umiliata, ivi. Torna in Ispagna 
49. Sue opere rimaste in Ispa- 
gna, ivi, n. 4. Sua morte, tri, 
n. 2. Suoi disegni posseduti 
dal Vasari, 54. Suo ritralto, 
ivi. Commentario alla sua Vita: 
delle storie del Genesi dipinte 
nel primo chiostro di Santa 
Maria Novella, 54-54. Fa d'ot- 
tone la figura del Mangia per 
sonare le ore nell' orologio 
pubblico di Siena, XI, 475. 

Delminio Camillo Giulio.— 

Suo libro di composizioni sto- 
riato da F. Salviati, XII, 56. 

De-Por Daniello. —V. Parma 

(da) Daniello. 

'Deschcrint Baccio, intaglia- 
tore fiorentino di legname. — 
Lavora nel coro del duomo 
di Siena, XI, 474. 

Desiderio, re de' Longobardi. 
— Edifica San Piero Clivate, 
nella diocesi milanese, I, 206. 

Desiderio da Set tignano , 

scult.- Sua Vita, IV, 226-230. 
Imitatore di Donatello, 226. 
Sue sculture in Firenze, ivi. 
e seg. Sua morte, 229, en.3. 
Suoi disegni nel Libro del 
Vasari, 230. Suo ritratto, ivi. 
Sue sculture a Napoli, ivi, n.2. 
Lavora nell'arcodi Caste) nuo- 
vo a Napoli, IV, 44. A una sua 
Madonna di marmo , Neri d 
Bicci fa un tabernacolo di le- 
gname, II, 257, n. 4. Disce- 
polo di Donatello, III, 267. 
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De-Vos Parlino, pittore fiam- 
mingo, XIII, 452, n. 4. 

De-witfe Livino. — Minia con 
altri il Breviario del cardinal 
Grimani, XIII, 453, n. 40. 

*De» limando, spagnuolo, ar- 
chitetto della repubblica se- 
nese, Vili, m, n. 3. 

'Dlacccto il), orefice. — Insegna 
a Cecchin Salviati i principi 
del disegno, XII, 47. 

Diaeccto (da) Dionigi. — Tiene 
i conti di Giov. Francesco 
Rustici, ed ha da lui molti 
bassorilievi, XII , 8. 

Diamante (fra), carmelitano, 
pittore. —Scolare di F. Filippo 
Lippi, IV, 427. Sue pitture a 
Prato, ivi, n. 2. Va a Spoleto, 
e lavora con F. Filippo, 428. 
E tutore di Filippino Lippi 
429 e V, 242. 

Diana Dcncdetto , pittore 
venez. — Nominato, VI. 86, e 
97, n. 5. Sue opere a Venezia, 
e a Crema, 404, en. 6. 

Dinant (da) Enrico, pittore 
fiammingo, per proprio nome 
Kei i ymet de Bles , chiamato 
anche il Civetta, XIII, 450 e 
n. 40. 

Dini Giovanni e Piero. — 

Fanno dipingere a F. Salviati 
un Deposto di croce per la 
loro cappella in Santa Croce, 
XII, 68. 

* Dini Uppo, orafo. — Aiuta 
Andrea Pisano nel getto della 
porla di S. Giovanni , II, 39, 
n. 3. 

'Dionigi d'Andrea di Bernar- 
do di Lottino, detto Danni, 
discepolo di Neri di Bicci 
11,260. 

'Diotiaalvi, architetto del Bati- 
stero di Pisa, I, 240, n. 3, 

Doeeno. — V. Gherardi. 

Dolccbuono, archiletlo milane- 
se. —Aiuta Bramante ne'dise- 



gni per la cattedrale di Pavia, 
VII, 428, n. 1. 

Domenico (San) Guzman. — 
Dove sepolto, I, 264 e n. 4. 

* Domenico d'Agostino, archi- 

letto e scultore senese. — 
Capomaestro dell'Opera del 
duomo di Siena, li, 468, n. 3. 

nico di Doccio d* Agno- 
lo, intagliatore di legname ed 
architetto, IX, 432. — Sue 
architetture in Firenze , ivi. 

Domenico di Dartolo, pittore 
senese.— Non fu nipote nè di- 
scepolo di Taddeo, II, 223 , 
n. 4. Suoi affreschi nel Pel- 
legrinato dello spedale di Sie- 
na, 223 e n. 2. Suoi lavori 
in Perugia, e in Firenze, ivi. 
e n. 3. 

* Domenico da Capo d- Istria. 

— Discepolo del Brunelleschi, 
III, 241 , n. 4. A lui si danno le 
sculture di Vicovaro dal Va- 
sari attribuite a Simone fio- 
rentino , ivi. 

'Domenico di Giovanni. — 

Aiuta il Ghiberli nel lavoro 
delle porte di San Giovanni, 
111,428. 

Domenico da Lugano. — Di- 
scepolo del Brunelleschi, III , 
244 • 

Domenico di Marlotto, le- 
gnaiuolo pisano. — Suoi lavori 
nel duomo di Pisa, IV, 2. 

'Domenico di Matteo, ingegn. 
fiorent. — Mandato alla difesa 
di Lucca col Brunelleschi. Ili, 
235, n. 3. 

' Domenico di Michelino, pitt. 
fiorent. — Autore della tavola 
nella Metropolitana fiorentina 
col ritratto dell' Alighieri, at- 
tribuita airOrgagna, II, 433, 
n. 4. e 236, n. 4. Discepolo 
dell' Angelico, IV, 39. Sue 
opere iu Firenze, ivi e n. 4. 

Domenico dal Monte JSan- 
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savino, scultore.— Discepolo 
Contucci, Vili, 473. 

'Domenica di Niccolò, detto 
del Coro, intagliatore senese 
di legname. — Suoi lavori nel 
Coro del duomo di Siena, 
IH, 21, n. I. 

Domenico di Paris, fondit. — 
Sue opere a Ferrara, III, n.5. 

'Domenico di Polo. — V. Polo 
(dij Domenico. 

Domenico Romano. — Disce- 
polo e aiuto di F. Salviati, 
XII ,83. 

1 Domenico, stagnaio. — Presenta 
il modello della lanterna della 
cupola del duomo di Firenze, 
HI, 222, n. 4. 
Domenico Veneziano, pittore. 

— Sua Vita, IV, 439-454. Sue 
pitture in Firenze ,444, e seg. 
A Loreto, 445. E a Perugia, 
ivi e 449, n. 4. Insegna, al dir 
del Vasari, ad Andrea dal 
Castagno il segreto di dipin- 
gere a olio, 446. Se ciò sia 
vero, ivi, n. 4. Ucciso a tra- 
dimento dal detto Audrea, 449, 
e n. 4. — Sua sepoltura, 154 . 
Sua tavola in Santa Lucia 
de' Bardi, tri. Impara da An- 
tonello da Messina il modo di 
dipingere a olio, I, 463, e IV, 
80. Porta in Firenze ques a 
nuova maniera di dipingere, 
wi.La insegna ad Andrea del 
Castagno, I, 464. Dipinge a 
Loreto con Piero della Fran- 
cesca, IV, 49. 

Domenico , pittore, veneto. — 
Creduto della famiglia dei 
Campagnola , VI, 95, n. 2. 
Imitatore di Tiziano, ivi. 
* Domenico da Venezia, inci- 
soie di coni. — Nominato, IV, 
473. 

Donatello, scultore fiorenlino. 

— Sua Vita, HI, 243-209. I£ di 
cognome de Bardi, 244, n. 4. 
Sua eccellenza nell'arte, 244, 



n.3. Fa una Nunziata di pietra 
in Santa Croce, 255. E un 
Crocilisso di lej>no, biasimato 
dal Brunelleschi,2U>. Scolpisce 
la sepoltura di Papa Giovanni 
Coscia, 247. Altre sue opere in 
Firenze, 247 , 248. Sue statue' 
nella facciata del duomo, 248, 
e in Or San Michele, 2V9. Sta- 
tua di S. Gioì gio in detto luogo, 
2-50. Statue nel campanile del 
duomo, ivi e seg. Fa una Giu- 
ditta e un David di bronzo, 
234, 252. Altre, sue sculture 
in Firenze, 25 ì. E amato e pro- 
tetto da Cosimo de Medici, 
253 e 254. Sue sculture in 
casa Martelli, 2o4. Sue opere 
in Napoli, 255, e in Prato, 236. 
E chiamato a Padova a fare 
la statua equestre di bronzo 
delGattamelata,2 )6. Altre sue 
opere in Padova, 257. e in 
Venezia, 258, e in Faenza, ivi. 
Sepoltura fatta a Montepul- 
ciano, 259. Altre sue opere in 
Firenze , ivi. Va a Roma e fa 
un tabernacolo in S. Pietro, 
ivi. Sue opere a Siena, ivi, 
e 260, n. 4. Torna a Firenze, 
260. Altre sue opere nelle 
chiese e nelle case de* citta- 
dini di delta città, 260 o seg. 
Torna a Roma e fa l'appa- 
rato per la festa dell'incoro- 
nazione dell' imperator Sigis- 
mondo, 263. Gli è donato un 
podere a Cafaggiòlo da Piero 
de'Medici,264. Sua semplicità, 

265. Sua casa in Firenze , ivi 
e n. 2. Sua morte e sepoltura , 

266. Suo testamento, 267. 
Suoi discepoli, ivi. Suoi di- 
segni posseduti dal Vasari e 
dal Borghini, 268-269. Sua 
statua della Dovizia sulla co- 
lonna di Mercato Vecchio, I, 
442. Sue avveitenze nel fare 
le figure che dovevano slare 
alte e lontane, 433. Suoi per- 
gami di bronzo in S. Lorenzo, 
139 e 159. Riuscì eccellente 
ne'bassorilievi schiacciati, ivi. 
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Aiuta Lorenzo di Dicci nella 
pittura della facciata del Con- 
vento di Sanla Croce, li, 232. 
Scolpisce alcune figure sulla 
porta del duomo di Firenze, 
III , 25, n. 2. Fa gli ornamenti 
ad una pittura di Dello Delli, 
42. Giudica una statua di Nanni 
di Banco, 56. Come ne accomo- 
dasse altre quattro di lui in un 
pilastro d'Or San Michele, 57. 
Fa un modello della cupola 
di Santa Maria del Fiore, 58, 
n.2.Confronto delle sue opere 
con quelle di Luca della Rob- 
bia, 62. Ammonisce Paolo 
Uccello, 89, 98. Lo conduce 
a Padova, 96. Concorre al la- 
voro delle portedi S.Giovanni, 
403. Aiuta in questo lavoro 
il Ghiberti, 428. Amico del 
Brunelleschi, 198. Fa un cro- 
cifisso di legno censurato dal 
Brunelleschi, ivi. Se vera- 
mente concorresse al lavoro 
delle porte di S. Giovanni, I, 
XXXI, n. 1, e III, 201, n. 1. 
Va a Roma, IH, 201. Figura 
di S. Gio. Battista pel duomo 
d' Orvieto, 203, n. 3. Mandato 
alla difesa di Lucca, 235, n. I. 
Sue opere in S Miniato al Te- 
desco, 284. Sue sculture presso 
Piero del Pugliese, VII, 151. 
Sua testa di marmo posseduta 
dai Duchi d' Urbino, XIII, 32. 

'Donali Lorenzo, senese, inta- 
gliatore in legno. — Discepolo 
di Antonio Barili, Vili, 92. 

>. — Vedi Donatello. 

ito di Martino, pittore se- 
nese. — Fratello di Simone 
di Martino, li, 87, n. 3. 

* Donato di Donato. — Lavora 
di musaico in San Giovanni 
di Firenze, I, 292, n. 4. 

Dondi Giovanni, medico e ma- 
tematico padov. — Mirabile 
orologio da esso costruito, IV; 
403, n. 4. 

pittore cV Assisi.— 



Stima una pittura del Capo- 
rali , VI, 57, n. 4 . Sue pitture 
nella basilica d'Assisi, 80. Di- 
pinge nella fortezza di Peru- 
gia, XI, 43. Altri suoi lavori, 
XIII, 445 e n. 4. 

Donzello (del) Piero, pittore. 
— Sue pitture nel palagio di 
Poggio Reale di Napoli, IV, 3. 

Donzello (del) Polito.— Scola- 
re di Neri di Bicci, II, 260. 
Dipinge nel palazzo di Poggio 
Reale di Napoli, IV, 3, 6 e 7, 
n. 3. 

Doria Andrea, -Slatua di lui 
data a fare al Montorsoli, XII, 
29, 30. 

Dorleeh. — Vedi Bernardo di 

Bruxelles. 
Dorici. — Vedi Bernardo di 

Bruxelles. 

Dorley. — Vedi Bernardo di 
Bruxelles. 

Dosai Battiate. — Vedi Dossi 
Dosso e Battista. 

Dositi Dosso e Battista, pittori 
ferraresi. — Loro notizie, IX, 
24. Congettura sul loro cogno- 
me, e sul nome di Dosso, ivi, 
n. 2. Scolari di Lorenzo Costa, 
tvi.e IV, 246, n. 3. Lodati dal- 
l' Ariosto, ivi. e n. 4. Dosso amato 
dal Duca di Ferrara, 22. Lavora 
perii Duca di Mantova, itri.n. 4 . 
Fa in Feri ara una tavola nella 
cattedrale , ivi, e n. 3. Dipin- 
gono insieme nel Palazzo Du- 
cale, ivi, e n. 5. Sono fra loro 
in lite, ivi. Fanno una tavola 
per il duomo di Modena, ivi, 
e n. 6. Dipingono nel palaz- 
zo del cardinal di Trento , 
ivi, 23, e n. 4. E nel palaz- 
zo dell' Imperiale presso Pe- 
saro , ivi , 2i , e XI , 89. 
Fanno una tavola per il duo- 
mo di Faenza , IX, 23 e n. 4. 
Muoiono, 24 e n 2, 25 e n. 4. 
Compagni del Garofalo, XI, 
226. Dosso dipinge al duca di 
Ferrara un Baccanale, 235. 



■ 



Digitized by Google 



58 



TAVOLA. DE' NOMI DELLE PERSONE. 



Dossi Evangelista* pittore. 
— Nominato, 23, IX, n. 4. 

DoviBlo Bernardo, cardinale 
da Bibbiena. — Vuol dare per 
isposa una sua nipote a Raf- 
faello Sanzio, Vili, 57 e 58 , 
n. 4. Uno degli eredi di 
Raffaello, ivi , E3, n. 3. 
La sua commedia della Calan- 
dra recitata dalla Compagnia 
della Cazzuola, XII, 16. 

Duccio di Boninsegna, pitt. 
senese . - Sua V i la , 1 1 M 5-4 70. 
Dà principio, al dir del Vasari, 
ai rimessi di marmo del pavi- 
mento del duomo di Siena, 
465, 466. Se ciò sia vero, 465, 
n. 2. Padre della Scuola se- 
nese, 466, n. 2. Sua tavola 
dell' aitar maggiore del duo- 
mo di Siena, 466, e n. 3. Sua 
tavola per Santa Trinila di 
Firenze, 467. Sue opere in 
Toscana, ivi Sua tavola nella 
Galleria dell' Accademia di 
Belle Arti di Siena, ivi, n. 2. 
Altra per Santa Maria Novella 
di Firenze, ivi. Altra per la 
cappella del palazzo pubblico 
di Siena , ivi. Altra già presso i 
signori Metzger di Firenze, 
ora posseduta dal Principe Al- 
berto d'Inghilterra, tri. Quan- 
do morisse e sua discendenza, 
468, n. 2. Suoi scolari, ivi. Se 
desse il disegno della cappella 
della Piazza di Siena, 468, 
n. 3. Sue notizie scritte dal 
Ghiberti, I, XXVII. Suoi la- 
vori di commesso nel duomo 
di Siena, I, 476. Nominato, I, 
320, n. 2. 

Durerò Alberto, pittore e inta- 
gliatore di stampe , tedesco. 
— Manda a Raffaello un suo 
ritratto condotto da lui a 
guazzo, Vili, 35. Riceve da 
Raffaello in dono molte carte 
disegnate di sua mano, ivi. 
Sue stampe servite ad Andrea 
del Sarto, Vili , 265, e n. 4. 
Sue opere, IX, 260, e n. 2, 264 



e seg. Conviene con Marcan- 
tonio di pubblicare insieme 
le stampe della Passione di 
Cristo, 265. Ritratti da lui 
incisi, 270. Manda il suo ri- 
tratto a Raffaello , 274. Fu il 
primo a intagliare all' acqua 
forte, 282, n. 2. Le sue stampe 
della passione di Gesù Cristo, 
servono al Poniormo nelle pit- 
ture della Certosa, XI, 47 e seg. 
Sua tavola in S. Bartolommeo 
di Venezia, 330, n. 4. Al- 
tra nella chiesa suddetta , poi 
nella Galleria Camuccini a 
Roma, XIII, 23, e n. 3. Com- 
pra da Susanna Horebout un 
Salvatore da lei miniato, 454, 
e n. 3. 



* 



Ecuba , regina di Cipri. Sua se- 
poltura fatta da Fuccio. Dove 
sia, 1, 260, e n. 4. 

* Eduardo d'Odone, pittore in- 
glese. — Dipinge nella camera 
del re d' Inghilterra nel palaz- 
zo di Westminsler, IV, 86. 

Elia, frate. — Edifica in Assisi 
una chiesa col titolo di Nostra 
Donna, I, 245. 

E ni ra elink Hans, o Giovan- 
ni, di Bruges. — Vedi Me- 
miing Giovauni. 

• Empoli (da) Jacopo. — Copia 
un quadro di Fra Bartolomeo 
alla Nunziata di Firenze, VII, 
463, n. 2. Copia una tavola 
d'Andrea del Sarto, VIII, 264 , 
n.2. 

Ems Kycr Martino. — Vedi 
Hemskerck Martino. 

Emulio (il) Cardinale.— Chia- 
ma Giusnppe Porta a Roma, 
X, 82. Alloga a varj pittori le 
storie della sala de' Re in Va- 
j ticano, XII, 76. 

lEngclbrechtsen Cornelio.— 
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Maestro di Luca d'Olanda, 
IX, 268, n.2. 

* Emo la Clio Francesco, in- 

cisore di coni, di Parma. — 
Nominato, IV, 174. 

Ercole Ferrarese, pilt. — Sua 
Vita, IV, 247-28:*. Fu di co- 
gnome Grandi. 247, n. 1. Sua 
nasc ta, ivi. Discepolo di Fran- 
cesco Cossa e non di Lorenzo 
Costa , ivi. Lavora a Bologna, 
248. Sua abilità nel dipingere 
gli scorti, 249. Suo ritratto, 
250. Sua tavola a Dresda, ivi. 
Sdegnato perchè furon vedute 
per violenza le sue pitture, 
torna a Ferrara, 251. Sue 
opere a Ferrara, Cesena, Ra- 
venna e Roma, ivi, e n. 3. 
Sua morte , 252. Suoi disce- 
poli, ivi. Suoi disegni nel libro 
del Vasari, 253. Sue pitture 
in S. PelroniodiBologna.lv, 
241, n. 2. Discepolo di Lo- 
renzo Costa, 245. Nominato, 
VII, 6. 

Tri zzo Antonio, irrisore di 
coni, veneziano. — Nominato, 
IV, 173. 

* Estense Baldassarre, pittore 

ferrarese. — Nominato come 
incisore di coni, IV, 173. Fu 
scolare di Cosimo Tura , ivi, 
n. 2. Sua pittura nella Galle- 
ria Costabili a Ferrara, ivi. 

Eugenio IV, papa. — Fa fare una 
mitra d'oro al Ghiberti, I, 
XXXIII. e 111, 112 e 113. 
E al Filerete la porta di 
bronzo di S. Pietro di Roma, 
III, 287 e seg. 

'Eustachio (fra), domenicano. 
— Minia alcuni libri corali del 
duomo di Firenze e di altri 
Juoghi, VI, 165, 172, 173. Sue 
notizie, ivi. Sue miniature 
descritte, 193, 194, 195, 197, 
498,201,203, 204. 

Eyck (van) Giovanni, pittore 
da Bruggia. — Riputato l'in- 
ventore del dipingere a olio, I, 
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163. Varie sue pitture, ivi. 
Suo quadro nella Galleria di 
Berlino, IV, 75, n. 1. Trova 
il modo di dipingere a olio , 
75 e 76. Sue tavole a Napoli, 
77. Insegna il suo segreto ad 
Antonello da Messina, 78. Sua 
morte e sepoltura, ivi, n. 2. 

Eyck (van) Uberto, pittore, 
fratello di Giovanni, IV, 75, 
n. 1. — Tavola dipinta da lui 
e da suo fratello nella Galle- 
ria di Berlino, ivi. 

P 

Fabio, pittore antico romano. — 
Dipinge nel tempio della Sa- 
lute in Roma, 1, 192. 

Fabbro idei) Pippo, scolare del 
Sansov ino. —Impazza , XIII, 

76. 

Fabriano (da) Gentile. — Vedi 
Gentile da Fabriano. 

'Fabris (de) Emilio, architetto 
fiorentino.— Fa un disegno per 
la nuova facciata del Duomo 
di Firenze, VII, 241. 

Fabrizio, pittore venez. — Sue 
pitture in S. Maria del Giglio 
vulgo Zobenigo, XIII, 110. 

Facchino (del) Giuliano di 
Giovanni, orafo fiorentino, 
scolaro del Poliamolo, V, 94, 
n. 1. 

Faenza (da) Figurino, scolare 
di Giulio Romano. — Dipinge 
nella cupola di S. Vitale di 
Ravenna X, 116, e n. 1. Sua 
tavola in S. Bernardino di 
Faenza , e cinque tondi nel 
duomo della stessa città, ivi, 
ivi. 

Faenza (da) laeopone, pittore. 
— Dipingo nella cupola di 
S. Vitale di Ravenna, X, 116, 
n. 1 , e XIII, 14. Istruisce Tad- 
deo Zuccheri, XII, 107, e n, 1. 

Faenza (da) Marco, pittore. — 
Sue pitture nel Palazzo Vec- 
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chio, XIII, 45, 46. Accademico 
del disegno, 482. 

Faenza da Ottaviano, pittore, 
discepolo di Giotto. — Dipinge 
in S. Giorgio di Ferrara, 1,338. 
In S. Francesco di Faenza, e 
in Bologna, ivi. 

Faenza (da) Pace, discepolo di 
Giotto. — Dipinge in S. Gio- 
vanni decollato di Bologna, I, 
338. In S. Francesco di Forlì, 
ivi. In Assisi la cappella di 
S. Antonio, ivi. 

Faetani Gianmatteo, monaco 
olivetano — Corregge le Vite 
del Vasari, 1,34-32 

Fatinoli Girolamo, bolognese, 
orefice e intagliatore di ce- 
sello e di rame. — Cerca dise- 
gni del Parmigianino per in- 
tagliargli, IX, 429. Se fosse 
persona diversa dall'intaglia- 
tore perugino, chiamato Fa- 
iuolo, 255, n. 2. Intaglia due 
isegni del Giuntalodi, X, 247. 
Disegni lasciatigli dal Salviali 
perchè gì' intagliasse, XII, 58, 
e n. 4. 

Fatinolo (il) intagliatore di coni, 
perugino. — Nominato dalCel- 
lini, IX, 255, n. 2. Fu diversa 
persona da Girolamo Fagiuoli , 
ivi, ivi. 

'Falciai Mariano, architetto 
fiorentino. — Fa un disegno 
per la nuova facciata del duo- 
mo di Firenze, VII, 244 . 

Falconetto Alessandro, figlio 
di Gio. Maria. — Lavora di 
armature: si fa soldato e muo- 
re combattendo, IX, 208. 

Faleonetto Gio. Antonio, pit- 
tore, fratello di Gio. Maria.— 
Suoi lavori in Rovereto, in 
Verona e in Sacco, IX, 2u2. 
Dipinge animali e frutti in mi- 
niatura, ivi. 

Faleonetto Gio. Maria, pittore 
e architetto veronese. — Sue 
notizie, IX, 202. Scolare di 
Iacopo suo padre e di Melozzo 
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da Forlì , tei , e n. 5. Sue pit- 
ture in Verona, ivi, 203 e 204. 
Studia l'architettura e dise- 
gna le anli< hilà di Roma e di 
altri luoghi, 203. Suoi dipinti 
a Mantova, a O.simo e a Tren- 
to, 204, e n. 4. A Padova, 205. 
Fa lavorare di stucchi a Ve- 
nezia e a Padova, ed insegna 
guest' arte a due figliuoli, 208. 
Discendente da Stefano vero- 
nese, VI, 89, n. 4. Rivede le 
piante delle antichità di Roma 
disegnate da Giovanni Caroto, 
IX, 472. 

Faleonetto Iacopo, pittore ve- 
ronese. — Nominato, IX, 202. 

Falconetto Ottaviano, pittore 
(^stuccatore veronese, IX, 

Falconetto Provolo, pittore e 
maestro di stucchi veronese. 

IX, 208. 

Falconi Bernardo Mollo, pit- 
tore pisano, discepolo dell'Or- 
gagna II, 435. Suo affresco 
nel Camposanto di Pisa, ivi, 
n.2. 

'Falconieri Paolo, architetto 
fiorentino. — Fa un disegno 
per dar compimento al Pa- 
lazzo Pitti, III, 234 . 

Fallaro Iacopo, pittor vene- 
ziano. — Dipinge nella chiesa 
degli IngesuaU di Venezia, 
XIII, 440. 

1 Paltoni Pompeo, architetto.— 
Fa un disegno per la nuova 
facciata del duomo di Firen- 
ze, VII, 241. 

Falzagalloni Stefano. - Vedi 

Stefano da Ferrara. 

Fancelli Giovanni, scultore 
fiorentino. — Scolpisce alcune 
cose perii giardino di Boboli, 

X, 338. Accademico fioren- 
tino, XIII, 200. 

Fancelli Luca, architetto fio- 
rentino. — Eseguisce varie 
fabbriche disegnale dal Bru- 
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nelleschi. e da Leon Battista 
Alberti, III, 230, e IV, 60 e 61. 
D'rige la fabbrica del palazzo 
Pi li, ivi. Va a Mantova, e dà 
origine alla famiglia dei Luchi, 
ivi. Suo nome sbaglialo dal 
Vasari, IV, 60. n. 2. Capo- 
maestro di S. Maria del Fiore, 
ivi, ivi. 

* Fano (da) Bartolommco', pit- 
tore, nominato, XII, 101, n. 3. 

'Fano (da) Girolamo , pittore. 
— Compisce l'opera di Da- 
niello da Volterra nelle figure 
del Giudizio di Michelangelo, 
XII, 245, n. 4. 

Fano (da) Pompeo, pittore. — 
Insegna a Taddeo Zuccheri, 
XII, 404, n. 3. 

Fantnsxl Antonio — V. Trento 
(da) Antonio. 

Farinaio Battista , pittore 
veronese. — Sue pitture in 
Venezia, XI, 338. Accademico 
del disegno, XIII, 483. 

Farinaio Paolo, pittore vero- 
nese. — Dipinge nel duomo di 
Mantova, XI, 433. Dipinge nel 
territorio di Trento, ivi, n. 3. 
Fu di cognome Uberto, e di- 
scepolo di Niccolò Gioì fino, 
439, e n. 4 e 2. Sua tavola nel 
Duomo di Mantova, 249. Forse 
fu ascritto all'Accademia del 
Disegno, XIII, 409, e n. 4. 

Farnese Alessandro, cardi- 
nale. — Pitture fattogli dal 
Vasari, I, 21, 22. Ha fi cam- 
meo donato dal cardinale Ip- 
polito de' Medici a Giovanni 
da Castel Bolognese, IX, 240. 
Lavori fattigli da detto Giovan- 
ni, ivi, e 241. Possiede alcune 
cose lavorate da Valerio Belli, 
IX. 217. Miniature fattegli da 
D. Giulio Clovio, XIII, 431 e 
seg. 

Farnese, duca Mario.— Com- 
pra una tavola dell' Angelico, 
dipinta per la chiesa di S. Do- 
menico di Fiesole, IV, 30, n. 4 . 
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Farnese, Pier Luigi. — Com- 
mette a Giovanni da Castel 
Bolognese una cassetta di cri- 
stallo, intagliata, IX, 241, n. 2. 
Fa fare disegni per arazzi a 
F. Salviati, alcuni affreschi e 
P apparato quando fu fatto 
duca di Castro, XII, 55. 

Fattore. — V. Ponni Gio. Fran- 
cesco. 

Fede (del) Lucrezia, moglie di 
Andrea del Sarto: sua morte, 
Vili, 307. 

Federigo Fiammingo. — Vedi 
Lamberto (di) Federigo. 

'Federighi Antonio, scultore, 
ed architetto sanese. — Suo 
lavoro in terra cotta, III, 82. 
Architetto della loggia del 
Papa in Siena, IV, 207, n. 3. 
Sue statue nella loggia della 
Mercanzia in Siena, 214, n. 2. 
Capomaestro del duomo di 
Siena, V, 284, n. 4. Ha il ca- 
rico d'insegnare il disegno ai 
fanciulli della bottega del- 
l' O; era del duomo suddetto, 
XI, 463. 

Fel Alessandro. — V. Barbiere 
(del) Alessandro. 

Felart Iacopo, maestro di ve- 
tri, fiammingo, XIII, 454. 

Feltrinl Andrea, pittore fio- 
rentino. — Sua Vita, IX, 440. 
Scolare di Cosimo Rosselli e 
di Morto da Feltro, ivi, e V, 
32. Dipinge 1' ornamento in- 
torno a una Pietà di Pietro 
Perugino in S. Croce, IX, 440, 
e n. o. Inventore delle facciate 
a sgradito, tot. Lavora nella 
facciata enei cortile de Servi, 
III. Dipinge le cortine della 
tavola dell' aitar maggiore dei 
Servi, ivi, n 2. Sue grottesche 
nella facciata dipinta di S. Ma- 
ria del Fiore, e nel baldac- 
chino papale, III, 4 42. Suoi 
lavori per apparati e per l'ese- 
quie de' Principi Medici, ivi. 
Sua natura, ivi. Fa compagnia 
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neh" arie sua con due artefici, 
ivi. Lavora a Gio. Maria Be- 
nintendi e al Popgio a Caiano, 
ivi. Facciate nelle case Gui- 
doni e Panciatichi, ivi. Lavora 
in uno stendardo per la ve- 
nuta di Carlo V in Firenze e 
di Margherita sua figliuola, 
443. Altri suoi lavori per l'ese- 
quie per il Duca Alessandro e 
per le nozze del Duca Cosimo. 
Sua morte, 4 44. Aiuta Piero di 
Cosimo ne' lavori d' una ma- 
scherata, VII, 447. Mette a 
oro le vòlte della sala del Pog- 
gio a Caiano. IX, 404. Lavora 
nell' apparato per le nozze 
della duchessa Margherita, X, 
254. Suoi lavori ai Servi, XI , 
32. Uno degli architetti dei 
carri della compagnia del Dia- 
mante, 34. 

Feltro (da) Morto, pittore. — 
Sua Vita, IX, 406. Congettura 
sul suo vero nome, ivi, n. 2. Va 
a Roma e nel Regno di Napoli 
dove studia le grottesche e le 
anticaglie. 407. Tornato a Ro- 
ma al tende a disegnar figure, 

408. Va a Firenze per vedere 
i cartoui di Lionardo e di Mi- 
chelangelo, ed è raccolto in 
casa da Andrea di Cosimo Fcl- 
trini, ivi. Dipinge|nella camera 
del Gonfaloniere Soderini nel 
palazzo pubblico, ivi. Dipinge 
a frate Valerio de' Servi e ad 
Angiolo Doni, ivi. Fa alcuni 
tondi di Madonne, ivi. Va a 
Venezia e aiuta Giorgione, 

409. Lavora nel Friuli, ivi. 
Entra al soldo de' Veneziani, 
ed è ucciso a Zara combat- 
tendo, ivi, e n. 3. Eccellente 
nelle grottesche, ivi. Lo stesso 
che Pietro Luzzo detto Zarot- 
to, VII, 87, n. 4. Rapisce la 
donna amata da Giorgione, ivi, 

Feo d' Agnolo, sona' ore di pif- 
feri. — Uno dei fondatori della 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, 44. 



Ferdinando Re di Napoli. 

— Suo ritratto, IV, 7, e n. 4. 

Fermo (da) Serafino, amico 
del Montorsoli, XII, 39. 

Fermo, pittor mantovano.— 

Vedi Guisoni Fermo. 
'Ferramola Fiora «ante, pit- 
tore bresciano, primo mae- 
stro del Moretto, XI, 2U3, n. 2. 

* Ferrando Spognuolo , pittore. 

— Aiuta Lionardo da Vinci, nel 
cartone per la sala del Consi- 
glio di Firenze, VII, 33, n. 2. 

Ferrarese Beatrice. — Ri- 
tratta da Raffaello, VIII, 44. 

Ferrara (da) Benedetto. — 

Vedi Codi Benedetto. 

Ferrara (da) Girolamo, sco- 
lare del Sansovino. — Lavora 
a Loreto, XI, 76, e XIII, 94. 
Nella loggia e nel campanile 
di S. Marco di Venezia, XIII, 
94, e n. 3. 
Ferrari Gaudenzio, pittore 
lombardo. — Scolare del Pe- 
rugino, VI, 58, n. 3. Brevi sue 
notizie, Vili, 248, e n. 3. Si 
vuole scolare di Stefano Scot- 
to, del Perugino e del Gio- 
venone, XI, 273, n. 2. Sue 
notizie, e opere, ivi, e seg. 

Fcrrcrl Marco. — V. Agrate 
Marco. 

Ferrucci Andrea. — V. Fiesole 
(da) Andrea. 

Ferrucci Francesco, di Si- 
mone, scultore da Fiesole, di- 
scepolo del Verrocchio , V , 
450. — Scolpisce il sepolcro di 
Alessandro Tartagni in S. Do- 
menico di Bologna e quello di 
Pier Minerbetti in S. Branca- 
zio di Firenze, ivi, e n. 2. Fa 
un disegno per la nuova fac- 
ciata del Duomo di Firenze, 
VII, 246. È presente al giudi- 
zio di detto concorso, 247. 
Maestro di Andrea Ferrucci, 
Vili, 437. Suoi lavori inS. Pe- 
tronio di Bologna, ivi, n. 4. 
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Lavora alla Madonna di Lo- 
reto, X, 250. 
Ferrucci Francesco. — Vedi 
Tadda. 

Felli (fra) Mariano.— Fa lavo- 
rare a Roma fra Bartolom- 
meo della Porta, VII, 460. 
Sue notizie, ivi, n. 4. 

Fiacco Orlando, pittor vero- 
nese , scolaro di Francesco 
Torbido. — Sue notizie, IX, 
486. È creduto scolare di An- 
tonio Badile, fot, n. 4. 

Fiammingo Enrico. — V. Pal- 
lida™. 

Fiammingo Leonardo, pitto- 
re. — Lavora col Rosso in 
Fontainebleau, IX, 80. 

Fiammingo Niccolò, maestro. 
— Lavora d' arazzi per il 
Duca Cosimo de' Medici, XI, 
G2. 

*Ficini, pittore italiano. — Copia 
un quadro di Lionardo da 
Vinci, VII, 45. 

* Fidanza, pittore anteriore a Ci- 
ma bue, I, 233, e n. 6. 

Fiesole (da) Andrea, scultore. 
-Sua Vita, Vili, 437 a 445. 
Figliuolo di Piero di Marco 
Ferrucci, ivi. Suo lavoro ad 
Imola, 438. Chiamato a Napoli 
da Antonio di Giorgio da Set- 
tignano, ingegnere ed archi- 
tetto ttt, e nota 4. Ritorna 
a Napoli, ivi. Si trattiene a 
Roma a studiare e lavora- 
re, ivi. Lavora in Sant' Ja 
'copo di Pistoia, ivi. Lavora 
nella chiesa del vescovado di 
Fiesole, ed in quella di S. Gi- 
rolamo, 439, e n. 2. Gli è allo- 
gata la statua dell' apostolo 
Andrea per S. Maria del Fiore, 
ivi, 440 e n. 2. In compagnia 
d' altri, stima la statua del- 
l' apostolo S. Pietro fatta dal 
Bandinelli per S. Maria del 
Fiore, 439, n. 3. Scolpisce la 
testa di Marsilio Ficino per il 
medesimo luogo, 440, e n. 4. 
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Fonte di marmo per il re d'Un- 
gheria, 440, e n. 5. Sepoltura 
mandata a Strigonia città d'Un- 
gheria, ivi. Due angioli per 
Volterra, ivi. Crocifisso di le- 
gno per la chiesa di S. Feli- 
cita, 444. Altro Crocifisso per 
Fiesole, ivi. Dilettoci anche di 
architettura e fu maestro del 
Margone, ivi. Coli' aiuto dei 
suoi scolari Maso Boscoli e 
Silvio Cosini fiesolani, fa la 
sepollura di Antonio Strozzi 
in S. Maria Novella, tu», e 442. 
Sua morte, 441, 442. Chiamato 
a giudicare nel concorso per 
la nuova facciata del duomo 
fiorentino, Vili, 247. Ricor- 
dato , X , 245. Maestro del 
Montorsoli, XII, 20. 
Fiesole (da) Francesco di Si- 
mone Ferrucci. — V. Fer- 
rucci Francesco di Simone. 
Fiesole (da) Frate Giovanni. 

— V. Giovanni (Frale) da Fie- 
sole. 

Fiesole (da] Giovanni, scultore. 

— Lavora a Genova nel Pa- 
lazzo Doria, X, 458. 

Fiesole (da) Mino. — V. Mino. 

Fiesole (da) Silvio. — V. Cosi- 
ni Silvio. 
Filarcte Antonio, scultore ed 
architetto fiorentino. — Sua 
vita, III, 287, 294. Fa con 
Simone creduto fratello di 
Donatello, la porta di bronzo 
di S. Pietro in Roma, 288. 11 
suo cognome fu Avellino o 
Averuiino, ivi, n. 2. Suo ri- 
tratto, 288 e 293. Edifica a Mi- 
lano uno spedale magnifico, 
289. E a Bergamo la chiesa 
maggiore, 290. Suo trattato di 
architettura, 290 e 294, n. 4. 
Sua morte, 293. Suoidiscepoli, 
ivi. Aiuta ilGhibei ti nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni, 111, 
448. 

Finale Mario, priore di San- 
t'Apostolo di Firenze. Ospita 
F. Salviati, XII, 75. 
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Filatichi. — V. Matrice (della) 
Niccola o Cola. 

Fllipepi Alessandro , detto 
Sandro Volticeli!. — Vedi 
Bolticelli. 

* Filippi Giuseppe, pittore fer- 

rarese. — Restaura alcune pit- 
ture a fresco di Girolamo da 
Carpi in S. Francesco di Fer- 
rara, XI, 236, n. 3. 

Filippino Lippl. V. Lippi Fi- 
lippino. 

* Filippo di Corso. — Lavora di 

mosaico in San Giovanni di 
Firenze, I, 292, n. 4. 

* Fllippuccio, orafo senese. Avo 
ì di Lippo Menami. Nominato, 

V, 404. 

Filotcslo — Vedi Matrice (della) 
Niccola. 

Filottesco. —V. Matrice (della) 
Niccola. 

Finigu erro Tommaso o Sfaso, 

orefice fiorentino. — Lavora di 
niello alcune Paci per S. Gio- 
vanni di Firenze, v, 92. Suoi 
disegni nella Galleria degli 
Uffizi, ivi,n. 3. Candelieri d'ar- 
gento da lui lavorati per la 
s chiesa di S. Jacopo di Pistoia, 
93, n. 3. Nominato, 1, 484. Suo 
lavoro d' un Sole messo d'oro 
da Neri di Dicci, 11, 256, n. 5. 
Si esamina se abbia mai inciso 
stampe, IX, 256, n. 4 . Sua ce- 
lebre Pace, ivi, ivi. 

Fiore (del) Colantonio, pittore 
napoletano. — Nominato, I, 
463, n. 3. Dipinge a olio se- 
condo la maniera fiamminga. 
IV, 95. 

* Flore (del) Cristoforo, pittore. 

— Confuso con Jacobello de 
Flore, VI, 446. 

Fiorini Ciiamltatista. — Aiuta 
il Vasari nelle pitture della 
Sala de' Re in Vaticano. I, 64, 
n. 3, e XII, 424 . 

' Fiorcnso (di) Lorenzo, pittore 
perugino. — Creduto maestro 



di Perugino, VI, 30, n. 3. Dà 
il lodo sulle pitture di Gian- 
nicola, 56, n. 4. 
Firenze (da) Desiderio, scul- 
tore. — Lavora in Venezia in- 
sieme con Tiziano, XUI, 95, 
n. 5. 

Fivissano, pittore. — Morto nel 
contemplare una sua pittura, 
VI, 43, e n. 2. 

Floriani Antonio, architetto 
da Udine. — Nominato, IX, 34 , 
n. 3. 

Floriani Francesco, pittore e 
architetto da Udine. — Scolaro 
di Pellegrino da Saudaniello, 
IX, 34 . Suoi lavori di architet- 
tura e d'idraulica, ivi, n. 3. 
Dipinge una Giuditta e fa un 
libro a penna di disegni di 
architettuia per l' imperatore 
Massimiliano, ivi, e 32. Sue 
pitture nel Duomo di Udine e 
nella chiesa di Brana, 34 , n. 4. 

* Flore (de) Francesco, pittore 
veneziano, padre di Jacobel- 
lo.— Nominato, VI, 44i. 

Flore (de) Jacobello, pittore 
veneziano. — Nominato, VI, 
86. Sue pitture a Venezia. 94 . 
Sue notizie, VI, 444. Sue pit- 
ture a Rimini, a Pesaro, a Ve- 
nezia , a Milano e a Ceneda , 
ivi , e seg. 

Floreanl Francesco. — Vedi 
Floriani. 

Florigorio Rastianello. — 

Vedi Florigerio Sebastiano. 

Fior iger io Sebastiano, pittore 
da Udine. — Scolare di Pelle- 
grino da Sandaniello, IX, 30 e 
n. 3. Sue tavole in Udine e in 
Venezia , ivi, e n. 4- Dipinge a 
fresco in S. Bovo, e presso la 
porta del Capitano in Padova , 
tvi, n. 5. Affreschi nel con- 
vento di S. Pier martire in 
Udine, 31. S. Giovanni dipinto 
a fresco in Udine , ivi. Parte 
per certe questioni da Udine 
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e va a stare a Cividale, ivi. 
Ebbe la maniera cruda e ta- 
glierie, ivi. Si dilettò di ri- 
trarre cose di naturale al lume 
di candela, ivi. Fece alcuni ri- 
tratti, ivi. Muore, ivi, e n. 2. 

Fiori Bastiano, pittore aretino. 
— Aiuta il Vasari nell appa- 
rato per la festa della Compa- 
gnia della Calza di Venezia, I, 
20. E nelle pitture della Sala 
de' Re nel Vaticano, 29. 

Fiori» Cornelio, architetto e 
scultore fiammingo. — Intro- 
duce in Fiandra il modo di 
fare le grottesche, XIII, 4òo. 

Fiori* o Fiori Francesco, pit- 
ture fiammingo. — Suoi dise- 
gni intagliaci da Girolamo 
Cocca, IX, 207, e n. 4. Chia- 
malo il Raffaello fiammingo, 
XIII, 451, 452, e ni. 

Fochetta Giovanni, pittore e 
miniatore francese. — Fa il ri- 
tratto di Papa Eugenio IV, 
nella chiesa della Minerva a 
Roma, Ut, 203. 

Foccora Giovanni. — Vedi Fo- 
chetta. 

'Foggiai Ciò. Battista, scul- 
tore fiorentino. — Sua statua 
in Mercato vecchio di Firenze, 
III, 247, n. 5. 

* Fontana Alberto, pittore mo- 
danese.— Dipinge alle Bec- 
cherie, XI, 2Ì2, n. I. E nel pa- 
lazzo comunale di Modena, 
ivi, e n. ì 
Fontana Battista. Vedi Ve- 
rona v da) Battista. 

'Fontana Carlo, architetto. — 
Termina il duomo di Berga- 
mo, HI, 290, n. 3. 

'Fontana Domenico. — • Fini- 
sce la loggia dei cortile detto 
di San Damaso in Vaticano , 
Vili, 41, not. 3. 
Fontana Prespero, pittor bo- 
lognese, scoiare di Innocenzio 
da Imola, IX, 93 e n. 5. — 
Dipinge nel cortile del palazzo 

Vasari. — Ìndice. 
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nuovo del Vaticano, XII, 4M. 
Sue pitture in Francia, Xlll, 
5 e 9. Altre in Roma , e in 
Bologna, ivi. Finisce le pitture 
del Tibaldi in Sani" Jacopo di 
Bologna, 44. Accademico del 
disegno, 483. 

Fonte (della) Andrea. — Fa 
ritrarre al Vasari una sua 
donna, I, 44. 

Poppa Ambrogio. — V. Cara- 
dosso. 

Foppa Vincenzo, pittore bre- 
sciano, dello Zoppo dal Va- 
sari, HI, 2bo. — Sue pitture 
nel palazzo Medici, ora Vi- 
smara, a Milano, iti. Dipinge 
nello Spedale della detta cit- 
tà, 290. Nominalo, VI. 84. Sue 
opere a Bergamo e a Brescia, 
91, e n. 4. 

Forbicini Eliodoro, pittore di 
grottesche, veronese, XI, 134. 
— Lavora nei palazzi da 
Tiene e dei Canossa, ivi. 

Forti (da) Francesco. — Vedi 

Menzocchi. 

Forlì (da) Francesco di Mi- 
rozzo $ forse lo stesso che 
Francesco di Melozzo. — Di- 
pinge nel palazzo dell' Impe- 
riale del Duca d' Urbino, IX, 
23, e n. 5. 

Forlì [da) Guglielmo. — Vedi 

Guglielmo, co. 

Foni (da) U%io. — V. Agresti 
Livio. 

'Forniigcno (il). — Intagliatore 
dell'ornamento della tavola 
di S. Cecilia di Raffaello San- 
zio a Bologna, VI, 42, n. 4. 

Fortini David, architetto fio- 
rentino, inai lo di una tigliuola 
del Tribolo, X, 280. 

Fortori Alessandro, pittore 
aretino, scolare e aiuto del 
Vasari, XIII, 483. 

Forzore di Spinello, orafo 
aretino. — Suoi lavori nel Ve- 
scovado d ? Arezzo, pel cardi- 

5 
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naie da Pietramala, e per la 
Vernia , II , 12. Lavora di 
niello in Firenze, 198. 

Foschi (fra) Salvatore, pittore 
aretino. — Aiuto del Vasari 
nelle pitture della sala deRe 
in Vaticano, I, 29. 

* Fossimo Ambrogio, detto il 

Borgognone, pittore mila- 
nese. — Suo affresco a Pavia , 
VII, 428, D. 4. 

Frate (del) Cecchino, pittore 
fiorentino, discepolo ai F. Bar- 
tolommeo della Porta, VII, 
472. 

Frati. — V. Bianchi Francesco. 

* Francofilia Pietro, scultore 

fiammingo scolare di Gio. Bo- 
logna. - Fa in compagnia del 
maestro la statua del Gran- 
duca Ferdinando de Medici in 
Arezzo, Vili, 472, n. 4. Scol- 
pisce il ritratto del suo mae- 
stro, XIII, 203. 

Francesca (della) Piero, pit- 
tore dal Borgo S. Sepolcro. 
— Sua Vita, IV , 43-24. Sue 
tavole in casa Marini Fran- 
ceschi a Borgo S. Sepolcro, 43, 
n. 2, e in casa Frescobaldi a 
Firenze, fui. E in casa Man- 
cini a Città di Castello, ivi. Se 
Luca Pacioli si appropriasse 
le sue opere di matematica, 
44, e n. 4. Suo libro di pro- 
spettiva posseduto da Giu- 
seppe Bossi di Milano, ivi. 
Perchè chiamato della Fran- 
cesca, 45. Lavora per il duca 
di Urbino, ivi. Sua tavola 
co' ritratti del duca Federigo 
di Montefeltro, e della moglie 
nella Galleria degli Uffizi, ivi. 
n. 2. Sue tavole in Urbino, 
ivi. Sue pitture in Pesaro , 
Ancona, e Kimini, 46, e n. 4. 
Suoi affreschi in Ferrara, 4 7. 
e n. 4. Sue pitture nel Palazzo 
Vaticano atterrate, 47. Torna 
in patria, 48. Opere da esso 
ivi condotte. Ivi, e seg. Di- 
pinge a Loreto con Domenico 



Veneziano, 49. Dipinge in 
S. Francesco d' Arezzo, 49. 
Descrizione di dette pitlure , 
20, e seg. Altre sue pitture in 
Arezzo, 2l. Lavora ancora in 
Perugia, 24. Sua perizia nella 
prospettiva, 22. Studia le 
pieghe de* panni su i modelli 
di terra cotta , ivi. Suoi disce- 
poli, ivi, e seg. Sua cecità, e 
sua morte, 23, e 24, n. 4. Suoi 
libri di Geometria nella libre- 
ria de' Duchi d' Urbino, 24. 
Termina le pitture lasciate 
imperfette in Arezzo da Lo- 
renzo di Bicci, II, 232, n. 2. 
Se abbia dipinto nella sala di 
Seni tanoia , III , 45. Dipinge 
con Domenico Veneziano alla 
Madonna di Loreto, IV, 445. 
Nominato, 499, 200, e VII, 6, 
Sua storia nelle camere Vati- 
cane, Vili, 13. Abi'a in Ur- 
bino in casa di Giovanni 
Santi padre di Raffaello, 09, 
Suo Trattato di prospettiva, 
74, n. 4. 

* Franceschini Baldassarre , 

da Volterra, pittore. — Risar- 
cisce una pittura di Francesco 
Salviali nella Pace di Roma , 
XII, 63, n. 4. 

Francesco d'Angelo.— Vedi, 

Cecca (il). 

Francesco «T Agnolo detto 
Spillo, pittore. - VeJi Spil- 
lo, pittore. 

' Francesco &' Antonio, minialo- 
re fiorentino. — Minia nei libri 
corali del duomo, di Firenze, 
VI, 464. E inquini di S. Lo- 
renzo , 490. Descrizione dei 
suoi mini , 2 tè , 249, 250 , 
252, 253, 2ot, 255 , 256, 258, 
259, 273, 274, 276, 277. 

'Francesco «T Antonio, orafo 
senese. — Rifì la cassetta 
della veste di S. Bernardino 
da Siena, V, 408. Altra cas- 
setta pel braccio di S. Gio- 
vanni Battista nel duomo di 
Siena, Vili, S9. 
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araldo della Signo- 
ria di Firenze. Suo disegno 
per la nuova facciata del duo- 
mo di Firenze , VII , 246. 

* Francesco di Barone monaco 

benedettino da Perugia. — 
Maestro di musaico , pro- 
muove l' andata a Orvieto 
dell' Angelico, 47. 

* Francesco «li Benedetto dei 

«l'alici, discepolo di Neri di 
Bieci, II, 2(31. 

* Francesco del Borgo 8. Se- 

polcro. — Creduto architetto 
del palazzo, e chiesa di San 
Marco in Roma, IV, 9. 

* Francesco di l'appello, mae- 

stro di legname, fiorentino.— 
Fa l'armatura della pittura di 
Lionardo da Vinci nel palazzo 
della Signoria di Firenze, VII. 
33, n. 2. 

'Francesco di Domenico legna- 
iuolo, chiamalo HferoBej com- 
pagno del Cronaca nel lavoro 
della sala del Consiglio in Fi- 
renze, Vili, 422, not. 4, e 2. 

* Francesco di Filippo, fabbro, 

temperatore dell' orologio del 
duomo di Firenze, VII, 246, 
n. 4. 

Francesco Fiorentino, pitt. 

— Scolare di Lorenzo Monaco, 
II, 214. Tabernacolo in Via 
della Scala da esso dipinto, ivi» 

Francesco di Giotto, pittore. 

— Nominato, 1, 339. 

* Francesco di Giovanni detto 

Bruscaccio. — Aiuta il Ghi- 
berti nel lavoro delle porte 
di S. Giovanni, 111, 429. 
'Francesco di Giovanni, pit- 
tore liorenlino, padre di Raf- 
faello pittore , confuso con 
Randellino di 1 Garbo, VII, 
4 97. — Sue pitture a Empoli, 
ivi. 

Francesco di Giovanni. — 

• Vedi Francione. 

* Francesco di Giovanni, sco- 

lare di Neri di Dicci, 11, 259 



* Francesco di Giovanni, orafo 
fiorentino. — Lavora nel dos- 
sale d'argento dell'altare di 
S. Giovanni di Firenze, V, 
92, n. 4. 

Francesco di Giorgio. —Vedi 
Martini. 

Francesco di Girolamo da 
Prato.— V. Prato (dal) Fran- 
cesco di Girolamo. 



: 



Francesco di Leonardo del 
Bene, discepolo di Neri di 
Bicci, II, 260. 

Francesco di Marchetto d;i 

Verona. — Aiuta il Ghiberti 
nel lavoro delle porte di San 
Giovanni, III, 429. ' 
* Francesco di McIozko da For- 
lì, pittore. — Se sia diverso 
da Melozzo, IV, 203. Sue pit- 
ture in Urbino, ivi. 
'Francesco di Weri , scultore 
fiorentino. — Chiamalo a con- 
sigliare dagli operai del duo- 
mo di Firenze, li, 449, n. 4. 
"Francesco, orafo, chiamato a 
giudicare nel concorso della 
nuova facciata del Duomo di 
Firenze, VII, 246. 
Francesco di Pellegrino , 
amico del Rosso, e dilettante 
di pittura, IX, 81. — Accusato 
di furto ingiustamente dal 
Rosso, si difende, 82. È uno 
della compagnia del Paiuolo, 
XII, 9. Fa conoscere a Fran- 
cesco I re di Francia il Ru- 
stici, 47. 
Francesco da Siena , forse 
de'Pomarelli, scolare di Bal- 
dassarre Peruzzi, Vili, 231, e 
n. 2. — Ha parte degli scritti 
del maestro, 234. Fa l'arme 
al cardinale di Trani in piazza 
Navona, it't Dà notizie al Va- 
sari di Baldassarre, ivi. 
Francesco di Stefano, scul- 
tore senese. Lavora nel Duo- 
mo d' Orvieto, IV, 204. n. %. 
Francesco l, re di Francia. — 
Dona al papa alcuni arazzi di- 
segnati da Rallaello, Vili, 48, 



Digitized by Google 



G8 



TAVOLA DE' NOMI DELLE PERSONE. 



n. 4. Chiama in Francia An- 
drea dei Sarto; 270. Sdegnato 
con lui e perchè, 273. Acco 
glie il Rosso pittor fiorentino, 
e lo fa suo provvisionato, IX, 
77. Toglie a' suoi servigi Mat- 
teo del Nasaro , 243. E Gio. 
Francesco Rustici, XII, 47. E 
il Montorsoli, 25. Vuole avere 
appresso di sò il Buonarroti, 
270. Gli scrive per aver qual- 
che cosa di sua roano, 392. 
Richiede al duca di Mantova 
il Primaticcio, XIII, 2. 
* franchia! Niccolò, pittore se- 
nese. — Kistaura le pitture 
Hi Spinello nella Compagnia 
d -Ha Trinità in Arezzo , II , 
493, n, 2. 

Francia Francesco, orefice e 
pittore bolognese. — Sua Vi- 
ta, VI, 4-li. Sua nascita, 4. 
Il suo vero cognome è Raibo- 
lini, e perchè cetto il Francia, 
ivi. n. 2. Lavora d'orefice, e 
fa coni per medaglie, e smal- 
ti , 3. Tiene la zecca di Bolo- 
gna, ivi. Si dà a imparare la 
pittura, 4. Sue pitture in Bo- 
logna, ivi, e se;*. Suo ritratto, 
5, n. 5. Altre sue opere a 
Modena , Dresda , Reggio , 8. 
A Lucca, Roma, Bokgna e 
altrove, 9, e seg. Dipinge per 
il duca di Urbino, 14. Amico 
di Raffaello, il quale gli racco- 
manda la sua Santa Cecilia , 
42. Sua morte, 43, e 44, n. 2. 
Suoi scolati, 44, n. 4. Com- 
mentario alla sua vita, 45-26. 
Considerazioni sulla causa 
della sua morte, 45-48. Let- 
tera direttagli dal Sanzio, 46. 
Suo ritratto donato al Sanzio, 
ivi. Sonetto da lui composto 
in lode del medesimo, 47. Sue 
opere note non citate dal Va- 
sari , a Bologna, Parma, Luc- 
ca, Milano, Vienna, in Unghe- 
ria , a Berlino , Monaco , in 
Inghilterra, e a Firenze, 48-22. 
Suoi figliuoli, e nipoti pittori, 
22, e seg. Prospello cronolo- 



gico della sua vita, e delle sue 
opere, 26 e 27. Albero della 
sua famiglia, 28. Nominato co- 
me incisore di conj, IV, 473. 
Scolare di Marco Zoppo, 477 r 
n. 3. Nominato, VII, 6. Mae- 
stro d' Innocenzio da Imola , 
IX, 93, n. 2. E di Marcanto- 
nio Raimondi, IX, 165. 

Francia Giacomo, pittore bo- 
lognese , figlio di Francesco 
Francia. — Sua tavola in Bo- 
logna, VI, 44, n. 5. Altre sue 
opere nella stessa città, 23. A 
Parma, Milano e Berlino, 2'* 
e seg. 

' Francia Gio. Ba<<i«<a, pittore 
bolognese, nipote di France- 
sco Francia, VI, 25. — Si ado- 
pera nella lue fra i Pittori e 
la compagnia delle Arti Bo- 
lognesi, ivi. Sua morte, 26. 
Sue pitture rare, e poco co- 
nosciute, ivi. 

* Francia Giulio, pittore bolo- 
lognese, figliuolo e non nipole 
di Francesco Francia, VI, 22. 

— Dipinge in compagnia di 
Giacomo suo fratello, ivi, e 
seg. 

Francia Piero, pittore fioren- 
tino. — Dipinge u? a storia 
per T esequie del Buonarroti, 
XII, 299, e n. 4. Maestro di 
Alessandro del Barbiere, XIII, 
483, n. 4. 

Franciabigio Angiolo. — Di- 
pinge alcune cose disegnate 
dal Bandinelii, X, 308. 

Franciabigio, pittor fiorentino. 

— Sua Vita, IX, 96 a 405. Suo 
vero nome, ivi. n. 4. Ap- 
prende l'arte da Mariotlo Al- 
bertinelli, ivi. Dipinge in San 
Pancrazio, 97. E in San Pier 
Maggiore fa una tavola, ivi, 
e n. 2. Tabernacolo al canto 
di S. Giobbe, ivi. Sua tavola 
in S. Giobbe, ivi. Sue pitture 
in S. Spirito, tu». Altra sua 
tavola per S. Pier Maggiore, 
98, e n. 2. Dipinge nel chio- 
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stro de Servi, iti. Guasta, in 
parte, per sdegno l'opera sua, 
99, e n. 2. Dipinge un Taber- 
nacolo a Rovezzano, 400. Suo 
cenacolo al convento della Cal- 
za^ i,e n. 4,2. Suoi chiaroscuri 
«Ilo Scalzo, ivi, en.3. Lavora 
per raoparato delle nozze del 
Puca Lorenzo de' Medici 404. 
Dipinge al Poggio a Caiano , 
iti Fa una nolomia per Santa 
Maria Nuova, ivi. Dipinge nel 
Convento di Santa Maria No- 
vella , 402. Quadro per Gio. 
Maria Beninlendi, wi.Favari 
ritratti, 403. Suo Noli me tan- 
gere, ivi Sua morte, ivi. Suoi 
discepoli, 40't. Sepolto in San 
Giobbe, 405. Sue pitture, ora 
nella Galleria di Dresda, VI, 
62, n. 4, Discepolo dell' Àl- 
bertinelli, VII, 487. Amico e 
compagno di Andrea del Sar- 
to, Vili, 252. Dipinge in com- 
pagnia di Andrea del Sarto 
le cortine dell' aitar maggiore 
de' Servi in Firenze, 253. Pi- 
glia a finire le storie dello 
Scalzo cominciate da Andrea 
del Sarto, 273. Dipinge al 
Poggio a Caiano, 276. Arci- 
paiuolo o capo della compa- 
gnia del Paiuolo, XII, 9, n. 4. 
Disegna il cartone del Buo- 
narroti, 479. 
Arancione, (detto II) Fran- 
cc«co di Giovanni, maestro 
fiorentino di legname. — La- 
vora con Giuliano, e Bene- 
detto da Miiano nella porta 
della sala d'Udienza del pa- 
lazzo della Signoria in Firen- 
ze, IV, 9; V, 430, n. 2. No- 
minato, 435,n.2e 437, n. 2. 
Insegna ai fratelli Sangallo, 
Vii; 209. Suoi lavori in Fi- 
renze, ivi, n. 2. Ingegnere 
del Comune, ivi. Presente al 
concorso della nuova facciata 
del duomo di Firenze, 247. 
Franco Bolognese, miniatore, 
lodalo da Dante. — Suoi la- 
vori di minio, I, 324-322. 



Franco Battila, pittore vene- 
ziano.— Sua Vita, XI , 317 . Di- 
segna a Roma le opere di Mi- 
chelangelo , ivi. Vi lavora 
nell'apparato per la venuta di 
Carlo V, ivi, e seg. Va a Fi - 
renze e lavori che vi fa, <5iy, 
e seg. Vive in casa dell' Am- 
mannato insieme col Genga e 
disegna in loro compagnia 320. 
Entra al servizio del Duca Co- 
simo de' Medici, ivi. Dipinge 
nell'apparato per le nozze d' 
Cosimo I, 321. Sue storie nel 
chiostro della Madonna delle 
V tortiglie a Monte Sansovmo, 
323. Ritorna a Roma e vi di : 
pinge varie cose, 324. va ai 
servigi del Duca d'Urbino, 32o 
Fa disegni per i vasi di terra 
cotta oer la fabbrica di Caste! 
Durante, 326. Lavora per l'ap- 
parato delle nozze del Duca 
& Urbino, 327. Altri suoi la- 
vori in Roma , ivi, e seg. E m 
Venezia, 329. Suoi disegni in- 
cisi, 331. Muore, ivi. — Suoi 
intagli, IX, 290 e 291 , e 
n. 4 . Dipinse nell' apparato 
per le nozze del Duca Cosimo 
de Medici, X, 269. Sue pit- 
ture nel duomo d'Urbino, XI, 
91. Sua storia per una pro- 
spettiva di commedia, 214. 
Dipinge nella cappella del pa- 
lazzo di S. Giorgio in Roma , 
XII, 69. E nelle vòlte delle 
scale del palazzo di S. Marco 
in Venezia, Xlll, 98. 

Francuccl Innocenzo, pittore 
da Imola, IX, 93. — Scolare di 
Mariotto Albertinelli.93. Stette 
ancora con Francesco Francia, 
ivi , 4, 2. Sue opere in Bolo- 
gna e in patria, ivi, e n. 3. 
Contraffa la Madonna del Pe- 
sce di Raffaello, ivi, e n. 4. 
Sue pitture in S. Michele in 
Bosco, ivi. Suoi lavori in Imo- 
la, ivi. n. 3. Tavole ne' Servi, 
e in San Salvadore di Bologna. 
94. Altre sue opere, ivi, n. 3. 
Sue pitture nel Casino della 
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Viola, iti. Altre sue opere, ivi, 
n. 3. Tavola e Cappella in 
S. Jacopo, 95. Suoi ritratti , 
iw. Muore , ivi. Discepolo 
dell' Albei tinelli , VII, 4,^7 
Nominato, IX, S't. Maestro dei 
Primaticcio, XIII, 2, e n. 3. 

Frescobaldi Sioldo, provvedi- 
tore della chiesa di S. Spirito, 
ni, 237. F ■ 

* Frigio Biagio. - Chiamato a 
giudicare nel concorso per la 
nuova facciata del duomo di 
Firenze, Vili, 247. 

Puccio, architetto e scultore 
fiorentino.— Favoletta intorno 
a lui narrata dal Vasari, confu- 
tala, 1,259 e sog. e n. 3. Autore 
della chiesa di S. Maria sopra 
Arno, 200. Della sepoltura di 
una regina di Cipri, in San 
Francesco d' Assisi, ivi. Va a 
Roma e da Roma a Napoli, 264 . 
Finisce il castel di Cai oana 
e il castel dell Uovo, ivi. 
Fa le porte sopra il Volturno 
a Capua, un barco a Gravina, 
un altro a Melfi ed altre cose, 
2G2. 

Fuggcr (i) banchieri di Augusta. 
Loro notizie, VI, 99, n. 4. 

Fuuiaccini Orazio. — V. Sara- 
macchini Orazio. 

* Ftingai Ilo marti ino , pittore 
senese, discepolo di Benve- 
nulo del Guasta, XI, 473. Sue 
tavole in Siena, ivi. Maestro 
di Giacomo Pacchiarotli, ivi. 

Fucina Andrea, scultore mila- 
nese. — Sue sculture nel Duo- 
mo di Siena, V , 283. 



'Gabbiani Anton Domenico, 

pittore fiorentino. — Imita la 
maniera di Fra Bartolommeo 
della Porta, VII, 459, n. % 

Gabrielle a» Antonio, orafo 



senese. — Suo lavoro a Luci- 
guano, VI, -139, n. 7. 

Gaddi Angelo, pittore fioren- 
tino. — Sua V ila, II, 450-Ì59. 
Sue opere in Firenze. In San- 
t Iacopo tra' Fossi, e al Car- 
mine 454. Io Santa Croce, e 
in S. Spirito, -152. Rifà il mu- 
saico, e la cornice del tetto 
di S.Giovanni 452, 453. Fa le 
vòlte e i merli del palazzo del 
Potestà, 453. Sua tavola in 
S. Pancrazio (ora nella galle- 
ria delle Belle Arti), 453, e in 
Santa Maria Maggiore, 455-. 
Suoi affreschi nella Pieve di 
Prato, ivi. Altre sue o; ere in 
Firenze, in S. Romeo e in 
Or San Michele, ivi. Rifà la 
Chiesa di San Romolo, ivi. 
Acquista ricchezza colla mer- 
catura, 455. Muore, 455, e n. 4. 
Gii è allogata la sepoltura di 
Pier Farnese, ivi. Sua sepol- 
tura, ivi. Suoi discepoli, ivi. 
Suo epitaffio, 458, n. 4. Suo 
ritratto 458. Ingrandisce il 
palagio del Podestà, I f 249, 
n. 2. Lavora di musaico in 
S. Giovanni di Firenze, 292 
n. 4. h raccomandato da 
Taddeo suo padre a Iacopo di 
Casentino e a Giovanni da 
Milano, II, 449. Disegna le sta- 
tue della loggia de' Lanzi, 
430, n. 5. Gli è allogata la 
sepoltura di Pietro da Far- 
nese nel duomo di Firenze , 
43G,n. 4. 

Gaddo Gaddi, piltore e mu- 
saicista fiorentino. — Sua 
Vita, 1, 293-299. Aiuta Andrea 
Tafi nei musaici di San Gio- 
vanni di Firenze, 294. Fa il 
musaico sopra la porta prin- 
cipale del duomo di Firen- 
ze, 294. Lavora di musaico 
in S. Giovanni Laterano , in 
S. Pietro e Santa Mai ia Mag- 
giore di Roma, iti. Nel duomo 
vecchio d'Arezzo, 295. Nel 
duomo di Pisa, ivi. Fa tavo- 
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lette di musaico di guscia 
d' uova per S. Giovanni di 
Firenze e per il re Roberto 
di Napoli, 295. Sua tavola di- 
pinta per Santa Maria No- 
vella, fu. Sua morte, 296. 
Suoi fteli e discepoli, ivi. 
Commentano alla sua Vita, 
299-301. Aiuta Fra Jacopo da 
Tonila nel musaico del duo- 
mo di Pisa, 1, 2S5. 

* Gadai Giaccmo, pittore fio- 
rentino. — Dipinge in S. Fran- 
cesco di Assisi, II, 150, n. 3. 

Caddi Giovanni, pittore, fra- 
tello di Angelo. — Dipinge nel 
chiostro di S. Spirilo di Fi- 
renze, li, 156, e in S. Fran- 
cesco di Assisi, ivi, n. 3. 

Gaddi Giovanni , Della com- 
pagnia della Cazzuola, XII, 12. 
— Ordina una fesla nella delta 
compagnia, 16. 

Caddi Taddeo , pittore fioren- 
tino. — Sua Vita, IL, 109-121. 
Dipinge in Santa Croce e in 
altre chiose e luoghi di Fi- 
renze, 109-112. Nella chiesa, 
e convento di S. Francesco 
di Pisa, 112. Suo ritratto, ivi. 
Rifonda la loggia di Or San 
Michele in Firenze, 113. Fa il 
ponte vecchio, e il ponte a 
Sanla Trinila, 115, e il muro 
della costa a S. Giorgio, *vi. 
Dipinge nel tribunale della 
Mercanzia vecchia , ivi. Sue 
pitture in Arezzo, 115-116. E 
nella chiesa del Sasso della 
Vernia in Casentino, 116.— 
Dipinge nel capitolo e nella 
chiesa di Sanla Maria No- 
vella, 117-119. Suoi discen- 
denti cospicui ecclesiastici , 
119. Chiamato a consigliare 
da^li operai del duomo di Fi- 
renze, 119, n. 4. Sua morte, 
ivi. Continua la fabbrica del 
campanile di Santa Maria del 
Fiore , 121 . Suoi disegni pos- 
seduti dal Vasari, ivi. Scolare 
di Gioito. Sue notizie scritte 



DELLE PERSONE. 71 

dal Ghiberti, I, XX. Lavora 
di musaico in S. Giovanni 
di Firenze, I, 292, n. I. 
Tenuto a battesimo da Giotto, 
296 e lì, 158. Seguita il cam- 
panile di Giotto, I, 334. Di- 
scepolo di Giotto, 336. 

Gaeta Luigi. — Messo dal Buo- 
narroti per soprastante alla 
fabbrica di S. Pietro di Roma 
e mandato via dai deputali di 
quella, Xll, 466. 

'Gaeta (da) Scipione, pittore, 
scolare di Jacopo del Conte, 
XII, 145, n. 1. 

'Gaiole (da) Francesco di Do- 
menico, legnaiuolo fiorenti- 
no. — Intaglia insieme con 
Francesco Moncialto il coro e 
gli armadi della sagrestia di 
San Miniato al Monte, VII, 
216, n. 6. 

Galante , pittore bolognese , 
scolare di Lippo Dalmaso, li, 
208. — - Suo Birresco in Bolo- 
gna, ini, n. 3. Suo disegno 
posseduto dal Vasari, 208. 

Calassi Galasso, pittor fer- 
rarese. - Sia Vita, IV, 213- 
216. Confuso con Gelasio di 
Nicolò, 213, n. 1. Da alcuni ò 
detto Galasso Alghisi, ivi. 
Sue tavole a Ferrara, ivi. Può 
credersi che impalasse il co- 
lorire a olio da Ruggieri di 
Bruggia, 21 4, n. 1 . Sue pilture 
a Bologna, 2H, n. 2 e n. 3. 
Sua raoiie , 215, n. 2. Ram- 
mentato in una satira del- 
l'Ariosto, ivi, n. 4. Fa il ri- 
ti at lo di Nicolò di Piero 
scultore aretino, 111, 40. Di- 
pinge a olio , 42. 

Galasso, architetto ferrarese. — 
Lavora nelle fabbriche del 
duca di Ferrara , XI , 240. 

'Galeotti Pietro Paolo, in- 
cisore di conj, romano. — No- 
minato, IV, 173 e IX, 254. 
Fa dodici conj pel duca Co- 

I Simo, XIII, 118. 
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Galletto, ricamatore di Firen- 
ze. — Lavora co' disegni di 
Raffaellinodel Garbo, VII, 495. 
Sue notizie, ivi, n. 4. Lavora 
per Je Cattedrali di Firenze, 
e di Siena , ivi. 

'Collctti Curio, getfatore di 
bronzo, senese. — Getta due 
mensole modellate dal Coz- 
zatili, X, 493, n. 4. 

'Galletti Giovanni Andrea di 
Carlo, seriose, maestro di 
getti. — Fonde in bronzo due 
mensole modellate del Coz- 
zarelli. X, 493, n. 4, 

Galle Filippo, fiammingo, in- 
tagliatore in rame, XIII, 456. 

Gallo Egidio, scrive un poe- 
metto latino sopra le pitture 
di Raffaello nella Farnesina, 
Vili, 45, n. 2. 

* Galluzzo (del) Bernardo, ar- 
chitetto. — Fa un disegno per 
il concorso della nuova fac- 
ciata del duomo di Firenze, 
VII, 2t6. Fu forse architetto 
di Alessandro, VI, ut, n. 2. 
Gamliaro (del) orafi e zec- 
chieri, bolognesi, VI, 20, e 
n. 3 — Fatino dipingere una 
tavola al Francia, ora in In- 
ghilterra nella raccolta Du- 
dley, ivi. 

Goni baro Lattanzio, pittore 
bresciano. — Suo quadro in 
S. Benedetto di Mantova, 250. 
Scolare di Giulio Campi, XI, 
257. Genero del Romanino, e 
non del Moretto, 26 V, e n. 2. 
Scolare di Giulio Campi, ivi. 
Sue opere, ivi, e 265. 

'Gamba»»! (da) Francesco, 
maestro di vetri. — Alloga- 
zione a lui fatta delle fincsire 
di vetro per il duomo di Fi- 
renze, III, 422, n. 2. 

Gamberetti Antonio detto 
novellino, scultore fìon-n- 
tino. — Sua Vita, IV, 217-224. 
Sua nascita e sua famigha, 
247, n. 4. Sue opere in Fi- 



renze, 217 e 219, n 4. La- 
vora pel duca di Amalfi a 
Napoli, 219. Sue sculture a 
Empoli, ivi. Suoi disegni nel 
libro del Vasari, tri. Suo ri- 
tratto, tot. Sua morte, 220, 
n. 4 e 22S-. Altre sue sculture 
a Prato, 224. Albero genea- 
logico della sua famiglia, 225. 
Stima la sepoltura di Pietro 
da Noceto scolpita dal Civi- 
tali, III, 31. 

Gamberelll Bernardo, archi- 
tetto e scultore fiorentino. — 
Sua Vita, IV, 2 » 7-22 i . Sue ope- 
re in Firenze, 22'». E in Pistoia, 
ivi, n. 2. E in Siena , tri. Ar- 
chitetto di Niccolò V. Lavori 
da lui falli per detto ponte- 
fice nello Slato Romano e in 
Roma, 221 e seg. Se sia 
stato l'architetto delle fab- 
briche fatte fare da Pio II , a 
Pienza,223.n. 4. Albero genea- 
logico della sua famiglia, 225. 

Gand (da) Giusto, pittore. — 
Sua tavola a olio pel duca 
d'Urbino, I, 463, e XIII, 449 
e n. 4. 



Gand (dai martino, pittore. — 
Nominato, 1,463. 

Garbo (del) Ila (Taci li no, pit- 

tor fiorentino. — Sua Vita, 
VII. 190-490. Di chi fu figliuo- 
lo, 490, n. 2. Scolaro di Fi- 
lippino Lippi, 491 e V, 249 
e 231. Suoi buoni principi!, 
VII, 491. Suoi disegni presso 
il Vasari , tri. Suoi lavori a 
Roma, tri, e a Firenze, ivi e 
seg., e a Monaco, 493, n. 4 , 
e a Parigi, 494, n. 2. Fa la- 
vori meccanici, a vii prezzo t 
49d. Suoi disegni per i rica- 
matoli, ivi. Sua decadenza 
nell'arte, 496. Sua moite, 
tri. Suo ritratto, ivi. Suoi 
discepoli, tri. Commentario 
alla sua Vita, intitolato: Di 
tre pittori fiorentini creduti 
una medesima persona con 
Raflaellino del Garbo, 497-204 . 
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Garofalo Benvenuto, pittore 
ferrarese. — Sua Vita, XI, 
224 . Scolare di Domenico Pa- 
ncto o Laneti , o meglio La- 
nciti, 222. Poi del Boccaccino 
e in ultimo di Lorenzo Costa, 
ivi e 223. Va a Roma e studia 
le opere di Raffaello e di Mi- 
chelangelo, 22J-. Suoi lavori 
in Ferrara, 225. Fa compa- 
gnia con i Dossi, 226*. Lavora 
in compagnia di Girolamo da 
Carpi, 228 e seg. Sua cecità e 
morte, 230. Sue qualità, ivi. 

'Gasporrc d'Agostino, pittore 
senese. — Sue pitture in Sin 
Giovanni di Siena, IV, 463. 

'{•«•porre di Giovanni, prete 
da Volterra.— Gli è dato a fare 
) occhio di vetro della fac- 
ciata del duomo di Sima, che 
poi non ha effetto, Vili, 410. 

Ciotta (della) Don Bartolo- 
meo, miniatore e pittore fio» 
rentino.— Sua Vita, V, 44. Sue 
miniature, 44 e n. 4. Sue opere 
in Arezzo, 46 e seg. Dipinge 
a Roma nella Cappella Sisti- 
na, 46. Suo ritratto, 47. Fa 
un organo di cartone, 49. 
Altre sue pitture al Monte San 
Savino , e al Borgo S. Sepol- 
cro, ivi. Suoi scolari, ivi e 
bi e 53. Aveva fatto H mo- 
dello della chiesa di Nostra 
Donna delle Lacrime, 53. Sua 
morte, ivi, e n. 7. Suoi imi- 
tatori nell'arte del miniare, 
^.Commentario alla sua vita, 
5H-59. Dipinge a Roma col 
Perugino nella Cappella Si- 
stina, VI, 44 e Vili, 43 e n. 5. 

Gatti Bernardino, — Vedi 
Sojaro. 

Gaudenzio Milanese. — Vedi 
Ferrari. 

'Gelasio di A'ieolò, pittor fer- 
rarese confuso con Galasso 
Galassi, IV, 213, d. 2. 

Gemma (il) mereiaio, della com- 



pagnia della Cazzuola, XII, 
42. 

Genga Itartolommeo, pittore 
e. architetto, da Urbino. — Sue 
notizie, XI, 86. Apprende il 
disegno dal padre. 95. Studia 
la pittura a Firenze, ivi. Si 
dà all'architeltura, ivi. Va a 
Roma e disegni le fabbriche 
della città, 96. Entra al servi- 
zio del duca di Urbino, e fu 
l' apparato per le nozze di 
lui, ivi. È condotto in Lom- 
bardia, ivi. Disegna alcune 
forti licazioni di Verona , fri. 
È messo in luogo del padre 
sopra le fabbriche dello Stato 
d' Urbino , ivi. Suoi lavori i i 
Pesaro , ivi e 97. Fa disegni 
per fortificare Borgo in Ro- 
ma , 98. Va a Malta per at- 
tendere alle fortificazioni di 
quel luogo, hi. Vi si ammala 
e muore, 99. Conduce Bat- 
tista Franco ai servigi del 
duca d'Urbino, XI, 325. 

Gcnga Girolamo, pittore ed 
architetto da U« b : no. — Sua 
Vita, XI, 86. É messo all'arte 
con Luca Signorelli, e lavora 
con lui nel duomo d'Orvieto, 
tw. Va a stare con Pietro Pe- 
rugino, i:i. Dipinge in Siena, 
87, e n. 4. Suoi lavori in 
Urbino, ivi Si riduce a Ce- 
sena, 88. Di ùnge in questa 
città ed in Forlì, 88, 89. Ri- 
torna in Urbino ai servigi del 
Duca, ivi. Restaura alcune 
fortezze di quello Stato, 90. 
Suoi lavori di architettura in 
Sinigaglia, in Pesaro ed in 
Mantova, ivi 91. Torna in 
Urbino, si ammala e muo- 
re, 92. Dà il lodo di una ta- 
vola del Perugino , VI , 3^. 
n. 4. Discepolo del Signo- 
relli, 447 , n. 2. Dipinge in 
Urbino e in Forlì con Timoteo 
Vite. Vili, 452, e n. 2 e C 
Architetto del palazzo del- 
l'Imperiale. IX, 23. Tiene al 
battesimo un figliuolo del 
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Sodoma, XI, 157, n- 3 e 489. 
Loda una pittura del Peru- 
gino, 492. Lavora di marmo 
in Urbino , XII , 27. 

Genga don Piero Antonio. 

— Conduce a fine la chiesa di 
S. Pietro di Mondavio , di- 
segnata da BartolommeoGen- 
ga, XI, 97. 

Gentile da Fabriano, pitto- 
re.— Sua Vita, IV, 452-459. 
Dipinge a Roma in concor- 
lenza del Pisanello, 453 La- 
vora nella Marca, nello Slato 
di Urbino, in Siena, e in Fi- 
renze, ivi, Sue tavole nel 
museo del Louvre, e in Pi- 
stoia, 453, n. 4 e 5. E a Pe- 
rugia e a Bari, 454. Suo ri- 
ti atto, tri e 4 59, n. 3. Sua 
morte, 459. Suoi disegni nel 
libro del Vasari, ivi. Com- 
mentano alla sua Vita, 4G0- 
4G8. Sua famiglia, 460. Da 
chi apprendesse l'arte, 4GI. 
Dipinge in Orvieto, 4GI. E in 
Firenze, 402. Se è vero che 
lavora ? se in S. Giovanni di 
Siena, ivi. Sue pitture in Pisa, 
4G3. E in Perugia, ìli*. In varj 
luoghi della Marca . 404 e scg. 
E in Milano, 404. Quando an- 
dasse a Venezia, 4(5. Sue 
pitture in detta città, ivi. E 
in Bi escia, 407. Sue tavole a 
Bellino, e in Inghilterra, ivi. 
É chiamato a Roma, ivi. Sua 
morte e sepoltura, 4 08. Suoi 
trattati di pittura, ivi. Suoi 
discepoli , ivi. Si nominano i 
suoi dipinti nella Romita di 
Val di Sasso, Vili, 09. Dipinge 
nella sala del Gian Consiglio 
del palazzo ducalfi di Venezia, 
XI, 333, n. 3. 

Geremia da Cremona, scul- 
tore discepolo del Brunelle- 
schi, 111, 241. — Sua opera in 
S. Lorenzo di Cremona, ivi, 
n. 4. È invece di Gio Antonio 
. Amadeo pavese. XI^Gl.n. 2. 

Gerì, aretino , intagliatore di le- 



gno. — Suoi lavori in Arezzo, 

V, 438. 

4 Gerini Niccolò di Pietro, pit- 
tore tìorentino. — Sua tavola 
dipinta insieme con Spinello 
Aretino e Lorenzo di Niccolò, 
prima in S. Felicita ora nella 
Galleria delle belle arti di Fi- 
renze, lì, 497, n. 4. 

Gerino da Pistoia, pittore. — 
Amico del Pinturicchio, e imi- 
tatore di Pietro Perugino, V, 
270. Sue pitture a Pistoia, ivi 
e n. 2, e a Firenze , ivi, ivi. 
e al Borgo San Sepolcro, ivi 
e 277, n. 4, e a Poggi bonsi, 
ivi, n. 2. Scolare del Perugino, 

VI , 52. 

Getti Bartolommeo di Znno* 

bi, pittore fiorentino, dal Va- 
sari detto Baccio Gotti. — Sco- 
la re di Ridolfo del Ghirlandaio, 
Vili, 432 e n. 4. Va in Fran- 
cia , ivi. 

Gnerardi Consiglio, pittore, 
oflìciale della Compagnia del- 
l' arte de pittori di Firenze, 
li, 4i<3. e n. I. 

Gnerardi Cristofano, detto 
Doceno, p tlore dal Borg) 
San Sepolcro.— Sua Vita, XI, 4. 
Va sotto la disciplina di Raf- 
faello dal Colle, 2. — Studia nei 
disegni del Rosso, ivi. Va alla 
difesa di Firenze assediata, 
ivi. Aiuta il Vasari nelle pit- 
ture del palazzo de Medici, 3. 
È condotto a Città di Castello, 
e lavora nel palazzo Vitelli, ivi 
e 5. Lavora in Firenze nell ap- 
parato per la venuta di Carlo 
V , e per le nozze del duca 
Alessandro, 4, 5. È fatto li- 
belle, 5. Dipinge nella villa 
Bufalini a S. Giustino presso il 
Borgo, ivi. Dipinge in S. Mi- 
chele in Bosco, fuori di Bolo- 
gna, 6. Cade lavorando, ed è 
in pericolo di vita, 9. Torna a 
finire l' opera di S. Giustino, 
ivi e 13. Suoi lavori a Città di 
Castello, tvi. Ya a Veuezia co* 
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Vasari , e vi dipingo per la 
Compagnia della Calza, e per 
il Cornaro il palco di una ca- 
mera , 9 e seg. Dipingo a Pe- 
rugia, 42. Per essersi amma- 
lato non può andare,nè a Ro- 
ma, nèa Napoli, 44. È liberato 
dal bando, 45. Dipinge la fac- 
ciata del palazzo Almeni di 
Firenze, 47. Sua natura, ivi. 
Dipinge nel giardino di Ber- 
nardfctto de' Medici, 22. Sue 
pitture a Cortona, 23. Dipinge 
in Firenze nel palazzo Vec- 
chio, ivi. Torna in patria, si 
ammala e muore, 27. Sepolto 
in S. Francesco, 28. Aiuta il 
Vasari nelle pitture di Bolo- 
gna, e di Venezia, I, 45 e 20. 

Gherardo, miniatore fiorentino. 
— Sua Vita, V, 60-64. Lavora 
di musaico in S. Maria del 
Fiore, 60. Dipinge a fresco in 
più luoghi di Firenze, 64. Suoi 
minii, ùt, e seg. Intaglia in 
rame, 62. Suoi disegni nel li- 
bro del Vasari, ivi. Suoi qua- 
dri a Bologna e a Firenze , 63. 
Suoi discepoli, ivi. Sun morte. 
64. Sue pitture nella chiesa di 
8. Giusto alle mura, VI, 34. Mi- 
nia alcuni libri della sagrestia 
del duomo di Firenze, 404-465. 
Al ire notizie intorno a lui, 460. 
Dubbio < he non sia sua la ta- 
vola falla per una chiesa di 
Bologna, ora nella Pinacoteca 
di quella città, ivi, n. 3. Gli è 
allogato il mosaico nella cap- 
pella di San Zanobinel duomo 
di Firenze, 407. Minia un mes- 
sale per la chiesa di S. Egid:o, 
468. Sue qualità artistiche, 
470. Descrizione delle sue mi- 
niature, 260, 264 , 262. 

• Obeso di Pietro, pittore con- 
temporaneo di Cimabue, I, 
234, n. 4. 

Gbiberti Hai follicelo , orafo 
fiorentino: padre o meglio 
padrigno di Lorenzo Ghibcrti, 
ili, 401. — Disegna ragione- 



voimenle. 423. Suoi disegni 
nel libro del Vasari , iti. 
Maestro di Antonio del Pol- 
iamolo, V, 91. 

Ghibcrti Buonaccorso, mae- 
stro di getti, fiorentino. — Fu 
nipote, e non figliuolo di Lo- 
renzo, III, 419, e n. 6. Le 
opere attribuitegli dal Vasari 
non sono sue, ma di Vittorio 
suo padre, 120. 

Gbiberti Lorenzo, scultore fio- 
rentino. —Sua V'ita, III, 100, 
424. Perchè trovasi detto an- 
cora piitore, 400 e n. 4. Di chi 
fu figliuolo, 404 en. 4. Impara 
1' arte dell' orefice dal padre o 
patrigno, 401. Si esercita an- 
cora m altre arti del diseguo, 
e specialmente nel gettare in 
bronzo, ivi. Suo libro di cose 
d'arte, 402. Parte per motivo 
della pes'e da, Firenze, e va 
a Rimini, ivi. È richiamato a 
Firenze pel concorso del la- 
voro delle porte di S. Gio- 
vanni, ivi. Concorre a detto 
lavoro , ivi e seg. 11 suo 
saggio è giudicato il miglioro 
dagli stessi concorrenti, 405. 
Descrizione della porla da lui 
gettata, 405 e seg. Lavora 
ancora di musaico, 409. Fa 
due storie di metallo pel bat- 
tesimo di S. Giovanni di Siena, 
ili. Fa alcune statue per i pi- 
lastri di Or San Michele, 409 
e 110. Altri suoi lavori di getto 
in Firenze, 440 e seg. Fa la- 
vori in oro a Giovanni de Me- 
dici, e a' papi Martino e Eu- 
genio, 4 42, 413. Gli è allogato 
ì' altra porta di S. Giovanni, 
4 4 3. Descrizione di delta porta, 
444 e seg. Ammirata dal Buo- 
narroti, 418. Ricompense che 
ne riceve, 419. Fa l'orna- 
mento di bronzo a quella di 
Andrea Pisano, ivi. Suoi figli, 
e discendenti, ivi e seg. An- 
ticaglie da lui possedute, 420. 
Fa diverse finestre di vetri 
colorali, 421. Compagno del 
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Brunell esebi nel lavoro della 
cupola del duomo, 422. Scrive 
in volgare un' opera d' ai te, 
422. Sua morte, 423. Suo ri- 
tratto, ivi Suoi disegni posse- 
duti dal Vasari, ivi. Albero 
genealogico della sua famiglia, 
42o. Commentario alla sua 
Vita. Intorno al lavorìo delle 
porle di S. Giovanni, 426. Ar- 
tisti che lo aiutarono al detto 
lavorìo, 423. Quadro cronolo- 
gico della sua vita, e delle sue 
opere, 432-134. Suo commen- 
tario sul!' arte nuova, ed altri 
frammenti del suo MSS. arti- 
stico, I, V1I-XXXVII. Descri- 
ve il concorso delle porte di 
S. Giovanni, XXX e XXXtl, e 
seg. Suo Ricordo di belle arti 
citalo. II, 20. Nominato, 39. 
Ascritto ali arte de'pittori, 111, 
429, n. 3. Dato per compagno 
al Brunellesco nell'opera della 
cupola, 213. Lo lascia solo al- 
l'esecuzione di essa, 218. Pre- 
senta il modello della lanterna 
della cupola del duomo di Fi- 
renze, 222, n. 4. Mandato alla 
difesa di Lucca, 226, n. 4. Mat- 
teggiato dal Brunellesco. 238. 
Fa il modello del tabernacolo 
dipinto dall'Angelico per l'arte 
de' Linaiuoli, IV, 33, n. 3. 
Gbibcrti ¥i((orio di Lorenzo, 
scultore e maestro di getti, 
fiorentino. — Fa gli stipiti di 
bronzo nella porta di Andrea 
Pisano in S. Gio., Il, 39, n. 3. 
Dà a dipingere a Neri di Dicci 
il modello d' una spalliera 
d'arazzo. 256, n. 6. Termina 
1 ornamento di una delle porte 
di S. Giovanni, I I, 419, n. 6. 
Aiuta il padre nel lavoro delle 
porte suddette, 429. Giudice 
nel concorso della nuova fac- 
ciata di S. Maria del Fiore, 
Vii, 2Ì6. Lavora una cassetta 
di bronzo per la detta chiesa. 
ivi, n. 5. 

Ghiberti Vittorio di Dnonac- 
cono, pittore, scultore, e ar- 
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cbitetto. — Sua pittura satirica 
contro papa Clemente VII . 
Ili, 449, n. 6. Lavora a Napoli 
nel palazzo del duca di Gra- 
vina, 421. Manda a male le fa- 
coltà lasciategli dal padre e 
dall avolo, ivi. Muore in Ascoli 
ucciso da un suo servitore ivi. 
Conosciuto dal Vasari, 424. 

Chini Adamo, incisore manto- 
vano, IX, 274, n. 3. 

Ghtei Diana, mantovana, in 
tagliatrice in rame, XI, 2o) e 
n. 4, e 274, n. 3. 

Ghisi Giorgio.— V. Mantovano 

Giorgio. 

Cibisi Gio. itattisf a. — V. Man- 
tovano Gio. Battista. 

Gbisi Teodoro, incisore man- 
tovano JX, 274, n. 3. 

Citiso ni Fermo, pittore man- 
tovano. — Dà al Vasari il ri- 
tratto di Lorenzo Costa, IV, 
241. Scolaro di Giulio Romano, 
ivi. n. 3. Possiede il ritratto 
del pittore Francesco Monsi- 
gnori, IX, 492. Dipinge da un 
cartone di Giulio Romano, la 
vocazione di S. Pietro, X, 443. 
Sue pitture nel castello di 
Mantova e altrove, XI, 24S, 
2i9e 250. 

Ghirlandaio Benedetto, pit- 
tore e miniatore fiorentino.— 
Sua Vita, XI, 28L Finisce le 
opere lasciate imperfette da 
Domenico suo fratello, ivi. Va 
in Francia, 28o. Fu anebe mi- 
niatore , tri Sua morte , ivi. 
Dipinge una tavola in S. Ma- 
ria Novella insieme coi fratelli, 
V, 73, n. 2. 

Ghirlandaio David, pittore e 
musicista fiorentino. — Sua 
Vita, XI,28V. Finisce, insieme 
con altri, un quadro lastiato 
imperfetto da Domenico suo 
fratello, ivi. Lavora di mu- 
saico, ivi. Suo lavoro di mo- 
saico mandato in Francia, 266 
e n. 2. Altri suoi lavori di mu- 
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saico, ir», e n. 4. Sua morte, 
289 e n. 2. Fa il musaico sulla 
porta dell' Annunziata, attri- 
buito dal Vasari a Rodolfo suo 
nipote, 2f2 , e n. 4. Dipinge 
con i fratelli una tavola in S. 
Maria Novella iora a Berlino 
e altrove), V, 78, n. 2. Gli è 
allogata l' opera del musaico 
nelia cappella di S. Zanobi in 
S. Maria del Fiore, VI, 167. 
Concorre con Monte di Gio- 
vanni a fare di musaico la te- 
sta di S. Zanobi , ivi. Dipinge 
nella Badia di Passignano, 81. 
Litiga con quo' monaci , 82. 
Suoi lavori di mosaico in 
Orvieto e in Siena, 83, n. 4. 

Ghirlandaio Domenico, pit- 
tore fiorentino. — Sua Vita, V, 
65-86. Il nome della sua fami- 
glia fu de'Bigordi, 65, n. 2. 
È messo dal padre all'arie 
dell'orafo, 66. Atlende al di- 
sogno, ed è abilissimo nel fare 
ritratti, 67. Sue pitture in Fi- 
renze, ivi e sog. Suoi disegni 
nel libro del Vasari, 68. Chia- 
mato a Roma, dipinge nella 
cappella Sistina e altrove, 70. 
Torna a Firenze, e dipinge la 
cappella maggiore di S. Maria 
Novella, 71. Suo ritratto, 73. 
Altre sue pitture a Firenze, 78 
e seg. E oltremodo amante di 
lavorare, 80. Sue pitture a 
Lucca e a Pisa, ivi. Giudica 
esaltamente a occhio la misura 
delle fabbriche, 81. Altre sue 
pitture a Passignano, ivi e seg. 
E a Carpi, a Rimini e a Vol- 
terra, 82. Suoi musaici a Siena 
e a Firenze 82 e 83. Sue pit- 
ture a S. Gimignano, 8i-, e a 
Siena, ivi. Suoi discepoli, 85. 
Sua morte, ivi e n. 2. Pro- 
spetto cronologico delle sue 
opere, 86, 87. Albero della sua 
famiglia, 88. 89. Suo musaico 
nel Duomo di Firenze, 1,-174. 
Altro in S. Giovanni, 292, n. 4. 
Scrive de' ricordi intorno agli 
artefici, il, 20, e n. 4. Impara 



]' arte del musaico dal Baldo- 
vinetti, IV, 405. Ridipinge 
l'affresco degli Orgagna in 
S. Maria Novella, 123. Sua 
tavola nella chiesa di S. Giusto 
alle mura, VI, 33. Gli è allo- 
gato il musaico della cappella 
di S. Zanobi nel duomo di Fi- 
renze, 107. Nominato, VII, 6. 
Chiamato a giudicare nel con- 
corso della nuova facciata di 
S. Maria del Fiore, 2tt. Ta- 
vola in S. Maria Novella, ter- 
minata dai suoi fratelli , XI , 
285. Altra sua tavola in Vol- 
terra. XII, 85, n. 2. Primo mae- 
stro del Buonarroti, 459 e seg. 
Ghirlandaio del) Michela di 
Ridolfo. — Vedi Michele di 
Ridolfo. 

Ghirlandaio Ridolfo, pittore 
fiorentino.— Sua Vita, XI, 284-. 
Incaminato ali arie da David 
suo zio, 286. Disegna il cartone 
di Michelangelo, ivi. Amato 
da Raffaello di Urbino a cui 
finisce un quadro, 287. Sue 
opere in Firenze, ivi e seg. 
Copia le forze d Ercole dipinte 
per i Medici da Antonio. del 
Poliamolo, 291. Dipinge varie 
cose per apparali, 293, 29G. 
Sua morte, 298. Nominato, II, 
36. Sua amicizia con Raffaello 
da Urbino. Vili, 6. Finisce un 
quadro di lui, 12. S ima le pit- 
ture fatte in Arezzo da Gu- 
glielmo da Marcilla, 103, n. 4. 
Manda molti quadri in Inghil- 
terra, Alemagna, e Spagna, 131 
e 43*2. Lavora nell'apparato 
perle nozze di Lorenzo de'Me- 
d^ci duca d'Urbino, IX, 101. 
Ha dimestichezza con Andiea 
de' Ceri, pittore, X. 439. Di- 
pinge nell' apparato per le 
nozze del duca Cosimo, 269» 
Ricusa di lavorare in quello 
per il battesimo di don Fran- 
cesco dei Medici, 272 Ha la 
cura d' Acconciare la sala del 
Papa in Firenze, XI, 38. Ri- 
formatore dell' accademia del 
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disegno , XII, 45. Disegna il 
cartone del Buonarroti, 479. 

Ghirlandaio Tommaso, orafo 
fiorentino. — Fa i voti e le 
lampade della cappella della 
SS. Annunziata di Firenze, V, 
66. Inventa un ornamento da 
testa per le donne, e da esso 
acquista il nome di Ghirlan- 
daio, ivi. 

Giacobini Matteo , scultore 
chiamato a giudicare nel con- 
corso per la nuova facciata 
del duomo di Firenze. VII, 
2V7. 

* Giacomo di Guglielmo di ser 

Gherardo, pittore di Città 
della Pieve, scolare del Peru- 
gino, VI, 58, n. 3. 

* Giacomo Milanese , pittore. 

— Dipinge a Perugia coli' Al- 
fani.VI,82. 

Giacomo di Paolo, pittore bo- 
lognese. —Confuso dal Vasari 
con T Avanzi, VI, 409. Sue 
pitture a Bologna, ivi e n. 2. 

* Giacomo da Poli, pittore. — 

Dipinge con 1 Angelico nella 
cappella del duomo di Orvie- 
to, IV, 48. 

* Giacomo di Tanni, ingegnere 

senese. — Conduce l'acqua 
nella fonte pubblica di Siena, 
II, 9, n. 4. 

'Giallo Antonio, pittore, Vili, 

'Giallo Jacopo d'Antonio, 

miniatore, Vili, 490, n. 4. 

Giambcrti Francesco, archi- 
tetto fiorentino. — Padre dei 
da San Gallo, VII, 209. 

GiambcrCi. — Vedi San Gallo. 

Giammaria detto Falconetto. 

— Vedi Falconetto. 

Gian Cristoforo, scultore ro- 
mano, discepolo di Paolo Ro- 
mano, IV, 433. Sue opere in 
Roma, ivi. E alla Certosa di 
Pavia, ivi, n. 5 E in altri luo- 



ghi di Lombardia, ivi. Muore 
a Loreto, ivi. 

Gian , architetto francese. — 
Tempio tondo di travertino 
da lui cominciato in Roma, I, 
408. 

'Giang incorno, napoletano, scul- 
tore. — - Lavora a Carrara, 
Vili, 494. 

Giangiacomo da Castrocaro, 

pittore, scolare di Lorenzo di 
Credi, Vili, 204, e n. 4. 

' Giannelli Domenico, pittore, 
scultore, e architetto senese. 
— Lavoro attribuitogli, XI, 
469. 

Giannicola Manni, pittore di 
Città della Pieve, — Discepolo 
del Perugino, VI, 56. Sue no- 
tizie, ivi, n. 2. Sue pitture in 
Perugia, ivi, n. 3 e 4. 

Giannoszo, ricamatore fioren- 
tino. — Lavora per il duomo 
di Firenze, 495, n. 4. 

1 Giglio, o Cilio, orafo pisano. 
Fa d'argento la figura di S. Ia- 
copo nell'altare di S. Iacopo 
di Pistoia, lì, 42, n. 3. 

Ginori Giambatista. Della 
compagnia della Cazzuola , 
XII, 44. 

Giocondo (fra), architetto vero- 
rese. — Sua Vita, IX, 455. 
Dottissimo nelle lettere gre- 
che e latine, e nell' antichità. 

456. Congettura siili 1 anno 
della sua nascita, ivi, n. 4. A 
che ordine religioso apparte- 
nesse , ivi, n. 2. Rifonda il 
ponte della Pietra in Verona, 

457. Dimora a Roma e vi stu- 
dia 1 antichità , ivi. Sua rac- 
colta d' iscrizioni antiche, e 
commentarli sopra vari scrit- 
tori latini, 458, 459. Architetta 
due ponti sopra la Senna in 

. Parigi, 459. È uno degli ar- 
chitetti di S. Pietro di Roma, 
460. È accettato da Veneziani 
il suo parere e disegno per 
ovviare agli interramenti delle 
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Lagune, ivi. Dà il disegno del 
nuovo Rialto di Venezia, 462. 
Sua descrizione , ivi e 463. 
Muore, 465. Suoi lavori idrau- 
lici e for i ideazioni per la 
Venezia, 465, n. 4. Archi- 
tetto della fabbrica di S. Pie- 
tro, X, 5. 

«facondo (del) Girolamo. Uno 

dei fondatori della compagnia 
della Cazzuola, XII, 44. 
Gioì fino Niccolò, pittore vero- 
nese. — Fu maestro di Paolo 
Farinato, XI, 439 e n. 2. 

* Giordani, orafo. — Fa le statue 

d'argento per la cappella Si- 
slina in luogo di quelle del 
Ve: rocchio derubate, V, 441, 
n. 4. Sua statua in Castel San- 
t'Angelo, Vili, 186, n. 4. 

* Giorgio d' Aquila, pittore fio- 

rentino ai servigi del duca di 
Savoia. — Gli è dato a dipin- 
gere la cappella ducale di Pi- 
nerolo in Chambery e al Bor- 
ghetto, IV, 86 e n. 4. 

'Giorgio di Giovanni, pittore 
ed architetto militare, senese. 

— Dii inge insieme col Riccio. 
XI, 4 68. 

Giorgio, pittore di vetri fiam- 
mingo. — Lavora finestre per 
il duca Cosimo con i disegni 
del Vasari, XIII, 45o. 

'Giorgio da «ellenico, scultore. 

— Suoi lavori della porta di 
sant'Agostino, e di S. Fran- 
cesco in Ancona, li, 469, n. 3. 

Giorgiono da Castel Franco, 

pittore veneziano. — Sua Vi- 
ta, VII, 80-87. Sua nascita, 80. 
Il suo vero cognome fu Barba- 
relii, ùi, n. 2. Dilettasi delle 
cose d' amore, e della musica, 
81. Suoi progressi nella pit- 
tura, ivi. Si prova con il con- 
fronto dello stile che non fu, 
come dice il Vasari, imitatore 
del Vinci, 81 , e n. 4. Da lui 
cominciò la vera arte vene- 
ziana di colorito, ivi. Suoi ri- 
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tratti, 87. e 90. Sue opere a 
Venezia, 82, e seg., e a Vien- 
na , 82, n. 4 , e 83, n. 2, a 
Firenze e a Faenza, 83, a 
Castelfranco e a Trevigi, 85. 
Dipinge una figura che si vede 
da tutti i lati, fc'6. Suoi disegni 
nel libro del Vasari, ivi. Sua 
morte, 87. Suoi discepoli, tri. 
Commentario alla sua vita, 
88-93. Alcune sue pitture non 
descritte dal Vasari a Vene- 
zia, 88. E a Pesaro, ora in 
Olanda , 89, n. 4 , a Castel- 
franco, Trevigi, Verona, Cre- 
mona, e Genova, 91, e a Fi- 
renze, Roma, e Vienna, 92- 
Sua ingegnosa pittura, I, 90. 
Discepolo di Giovanni Bellini, 
V, 49. Nominato, VII, 7. Cre- 
duto autore deile pitture della 
scuola di S. Marco in Venezia, 
IX, 443, n. 4. Maestro d: Gio- 
vanni da Udine, XI, 300. Di- 
pinge la facciata del fondaco 
de' Tedeschi, XIII, 20. 
* Giosuè di Santi, discepolo di 

N?ri di Dicci, II, 260. 
Glottino. — V. Tommaso detto 

Giottino. 
Giotto di Bondone, pittore, 
scultore e architetto (iorent. 
— Sua Vita, I, 309-342. Sua 
nascila, 309. Derivazione del 
nome di Giotto, 310, n. 2. È 
dal padre ceduto a Cimabue 
che gl'insegna l'arte, ivi. Ri- 
trae Dante nella cappella del 
Potestà, insieme con Brunetto 
Latini e Corso Donati, 314. 
Dipinge in Badia, ivi e 312. 
In fresco in Santa Croce, 312. 
Sua tavola nella cappella Ba- 
roncelli in detta chiesa, 313. 
Vi dipinge un crocifisso e 
una Nunziata, 343. E più 
un albero di croce, un ce- 
nacolo ed altre cose nel re- 
fettorio, e ne^li armadi di sa- 
grestia piccole storie, <uie344. 
Nella chiesa del Carmine , e 
nel palazzo di Parte Guelfa , 
311. Nella Pieve e 'nel duomo 
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di Arezzo, ivi e 315. In San 
Francesco d'Assisi, 315 a 317. 
In S. Francesco di Pisa, 317. 
Sue storie nel Camposanto di 
Pisa, 318 a 319. Come si burli 
di un cortigiano, 320. È chia- 
mato a Roma da Benedetto XI, 
dove dipinge in S. Pietro, ivi. 
322. Fa la nave di musaico 
nello stesso luogo, 322. Fa un 
croeilìsso per Santa. Maria so- 
pra Minerva, 323. E condotto 
in Avignone per Clemente V, 
dove lavora più cose , 323. 
Torna in Firenze e di li va a 
Padovado ve dipinge nel Santo, 
ivi e 32 \. Va a Verona e la- 
vora per gli Scaligeri, e in San 
Francesco, 324. Tornando in 
Toscana, si ferma in Ferrara, 
dove lavora rer gli Estensi e 
in Sani' Apostino, ivi. È con- 
dotto da Dante in Ravenna , 
ivi. Va a Urbino e poi ad 
Arezzo, dove lavora in Vesco- 
vado e in Santa Fiora, ivi. 
Torna in Firenze e dipinge 
nel monastero delle Donne di 
Faenza, 324. Lavora-nel duomo 
di Lucca e nel castello detto 
della Gosta, tui, e 325. Sua 
arguta risposta data al re di 
Napoli, 326. Dipinge a Napoli 
in Santa Chiara, nel Castel 
dell' Uovo, e ne T Incoronata, 
325 e seg. Dipinge a Gaeta, 
327. A Rimini, ivi e seg. Tor- 
na a lavorare in Ravenna, 
329. Suoi crocifissi in San 
Marco e in Santa Maria No- 
vella di Firenze, 329. Al- 
tri lavori in quesl' ultima 
chiesa. 329-330. In Arezzo fa 
il disegno della sepoltura del 
vescovo Guido Tarlali , 330. 
Sua tavola portala da Pier 
Sacconi in Arezzo, ivi. Ricu- 
perata da Baccio Gondi , ivi. 
Suo crocifisso per 1 Eremo di 
Camaldoli,330,331 . Sue opere 
nella chiesa d' Ognissanli di 
Firenze, 331. Il transito di 
Nostra Donna inciso nella 



Etruria Pittrice non è di lui 
ma di fra Giovanni Ange- 
lico, ivi, n. 3. Fa il disegno 
del campanile del duomo di 
Firenze, e delle storie di mar- 
mo che sono in esso, 332, 333. 
É fatto cittadino fiorentino, 

333. Dipinge alle monache di 
S. Giorgio, in Badia e nella 
sala del Potestà di Firenze, 

334. Torna a Padova e dipingo 
all' Arena nell'oratorio della 
Nunziata , 334, e n. 4. e 335. Va 
a lavorare a Milano, 334, en. \ . 
Tornato a Firenze, muore, 

335. Nel suo testamento la- 
scia una pittura al Petrarca, 
3 15-336. Dove sotterrato, 336. 
Suoi discepoli, 330-339. Na- 
tura di Giotto, e motti arguti 
da lui delti, 339 e seg Fu 
anche poeta, 339. Sua canzono 
sopra la povertà , 348-350. 
Commentario alla sua Vita, 
343-250. Sue notizie scritto 
dal Ghiberti, I. XVII e seg. 
Nominato, XXVH. Musaico 
della nave di S. Pietro in 
Roma, M\. Il più eccellente 
de' discepoli di Cimabue, 226. 
Abita nelle proprie case del 
maestro, ivi. Contrasta alla 
grandezza di Cimabue, 227. 
Testimonianza di Dante , ivi. 
Rinnovatore dell' arte, 228. 
Ritrae Arnolfo, 256. Tiene a 
battesimo Taddeo Gaddi, 296. 
Va ad Orvieto, 325, n. 5 e li, 
4, 5. Capomaeslro della chie- 
sa di S. Reparala, I, 333, o 
n. 4. Dipingo nella sala della 
Ragione di Padova, 334. n. 3. 
Quando fosse in Padova, ivi. 
n. 4. Fa il disegno della porta 
di S. Giovanni , gettata di 
bronzo da Andrea Pisano, li, 
38. Rimuta l'arte di dipin- 
gere dal greco in latino. Ì58. 
Sua Madonna dipinta in San 
Pietro di Roma salvata da 
Perino del Vaga, X, 163. 

' Giovaceli ino di Giovanni, mi- 
niatore senese. — Micia aei 
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libri corali del duomo di Sie- 
na, VI, 179. 

Giovacchino «fa Zcvio, fratello 
di Stefano, pittor mediocre 
veronese. — Nominato, VI, 
89, n. 4. 

* Giovanni cT Alcmogna o Te- 
desco , pittore. — Confuso 
con Giovanni Vivarini, VI, 
420, e seg. Dipinge a Venezia 
con Antonio Vivariui, 423 e 
424. 

Giovali Battista di Jacopo. 

— V. il Rosso. 

Glo. Battista, scultore verone- 
se. — V. Veronese Giovani i 
Battista. 

Giovanni XXIII, papa. — Sua 
sepoltura e suo testamento, 
III, 247, e n. 2. 

'Giovanni , creduto fratello 

di Niccolò Mire'o, VI, P5, 
n. 3. Sue pitturo a Pado- 
va , tri. 

'Giovami di Maestro Agosti- 
no, architetto senese. — Dà 
il disegno del nuovo duomo di 
Siena, II. 8, n. 2. Suo basso- 
rilievo in S. Bernardino di 
Siena , 40, n. 4. 

'Giovanni d'Antonio, miniatore 
fiorentino. — Minia i libri co- 
rali del duomo di Firenze, Vf, 
46J-. Descrizio- e dei suoi mi- 
ni, 243 , 244, 245, 246. 

'Giovanni di Antonio di Ja- 
copo, scolare di Neri di Dicci, 
II, 2o9. — Dipinge un quadro 
del palco della sala d»'l pa- 
lazzo della Signoria di Firen- 
ze, ivi. Aiuta l'Angelico nelle 
pitture d' Orvieto , IV , 48. 
E Giuliano da Maiano nel la- 
voro per le feste di S. Gio- 
vanni, 256, n. 7. 

Giovanni d' Asciano, pittore. 

— Discepolo del Berna. Ter- 
mina gli affreschi della Pieve 
di S. Gemignano, li, 463. La- 

Vasàui. — Indice. 



vora in Siena nello spedale 
della Scala, ivi. E in Firenze 
nelle case vecchie de Medici, 
ivi. 

' Giovanni di Bartolo , orafo 
senese. — Suoi lavori a Ro- 
ma, V, 405. 

'Giovanni di Bartolomeo, — 

Lavora nella porta di bronzo 
della sagrestia del duomo di 
Firenze, III, 63, n. 4. 

'Giovanni di II in do di Casen- 
tino , pittore. — Oltiene la 
cittadinanza fioreniina, II, 
478. n. 2. 

* Giovanni Bonsi , pittore. — 

Chiamato a consigliare dagli 
operai del duomo di Firenze, 
II, 419, n. 4. 

Giovanni (fra) da Campi, do- 
menicano, architetto. — Con- 
tinua la fabbrica di Santa 
Maria Novella di Firenze, I, 
2f'8, 300. Riedifica il ponto 
alla Carraia, 301. Altre opere 
architettoniche a lui attribui- 
te, ivi. Sua morte, ivi. 

Giovanni da Castel Bologne* 

se, it.tagliatore di gioie e di 
medaglie. — Sue notizie ed 
opere, IX, 239, e seg. Si rilira 
in Faenza e vi muore, 242. 

* Giovanni di Cecco, scultore, e 

architetto senese. — Capo- 
maestro dell'Opera del duomo 
di Siena, II, 468, n. 2. 

'Giovanni del Cicchin, inta- 
gliatore senese. — Suoi lavori 
nel duomo di Siena, III, 21, 
n. 4. 

Giovanni dello Còrniòlo. — 

Vedi Corniole (delle) Gio- 
vanni. 

'Giovanni di Feo, detto Bar- 
becca, intagliatore senese. — 
Fonie battesimale del duomo 
di Siena da lui intagliato, III, 
21, n. 4. 

Giovanni Fiammingo pittore. 
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— Lavora con Tiziano, XIII, 
46. Fu di cognome Chalcar, 
ivi, n. 4. Maravighoso nei ri- 
tratti, ivi. Lavora in Napoli e 
vi muore, ioi. Disegna le ta- 
vole della Anatomia del Ve- 
salio, ivi, 

Giovanni , pitlor fiammingo , 
maestro di Giovanni da Udine 
nel dipingere grottesche. XI, 
301 . 

Giovanni (frate) da Fiesole, 
detto l'Angelico, piitore. — 
Sua Vita, VI, 25-44. Quando, 
e da chi nato, 25, e n. 2. Si fa 
religioso dell Ordine de'Frali 
Predicatori 25, e n. 3. Libri 
da esso miniati ne'conventi 
di San Marco di Firenze, e di 
S.Domenico di Fiesole, 25 -26. 
Sue tavole nella Ce; tosa di 
Firenze, 26. Sue pitture in 
Santa Maria Novella, e in San 
Marco di Firenze , 26 e seg. 
Sua tavola per l'aliare mag- 
giore di S. Marco, ora nella 
Galleria degli UOizj, 28. Sue 
tavole nella malteria dell'Ac- 
cademia di Belle Ani di Fi- 
renze, 28, n 4, e nella rac- 
colta Lombardi e Baldi di 
Firenze , ivi. E nella pinaco- 
teca di Monaco, ti?». Sua tavola 
nella Chiesa di S. Domenico 
di Fiesole, 29. Altra i i delta 
chiesa, poi venduta al duca 
Farnese, 30, n, 4. Altra pari- 
mente in detta chiesa, ora 
nella galleria del Louvre, 30, 
n. 2. Altre sue opere in Firen- 
ze, 31, n. 2 e seg. In Torino, 
ivi. In Cortona, 33. In Orvieto, 
ivi. Tratta più volte il sog- 
getto del Giudizio finale, 34, 
n. 2. Sue tavole in Roma, ivi. 
Suoi disegni nella Galleria 
degli Uflìzj, tu». È chiamato a 
Roma, 35. Opere ivi da esso 
condotte, tu» e seg. Ricusa 
l'Arcivescovado fiorentino. 36. 
Suoi costumi angel ci, 37 e 
seg. Sua morte, 39. Suoi di- 
scepoli, ivi. Sua sepoltura, 40. 



Libri da esso miniati in Santa 
Maria del Fiore, 40. Commen- 
tario alla sua Vita, 44-51 . Sua 
famiglia e sua nascita, 44. 
Veste l'abito de' padri Predi- 
catori, 45. Sue vicende in 
delta religione, ivi. Quando 
chiamato a Roma, 46. Se ve- 
ramente ricusasse l'Arcive- 
scovado di Firenze, 46 e seg. 
Sua andata ad Orvieto, 47. 
Sue pitture in Roma, 48 e seg. 
Sua sepoltura, 49. Sue tavole 
in S. Domenico di Cortona, 
49 e seg. Altra tavola nel 
coro di delta chiesa ad esso 
erroneamente attribuita, 50 
e òi. Si restituisce a lui una 
tavoletta attribuita a Giotto, I, 
334, n. 3. Sua tavola in Santa 
Trinità , ora nell' Accademia 
delle Belle Arti di Firenze, 
III 286. Suo ritratto, VI, 442, 
n. 3. 

'Clio. Francesco di Mariotto, 

miniatore fiorentino. — Minia 
in un Antifonario del duomo 
di Firenze, VI, 465. Descri- 
zione delle sue miniature, 207. 

Ciiov. Francesco, vetraio. — 
Dipinge in Roma un'arme di 
papa Leone, IX, 60. 

Giovanni di Francesco da 
Imola, scultore. — Sue scul- 
ture nel duomo di Siena, V. 
407. 

' Giovanni (don) di Francesco, 

monaco vallombi osano. — 
Scrittore dei libri corali del 
duomo fiorentino, VI, 46i. 

Giovanni di Francesco. — 

Aiuta il Ghiberti nei lavoro 
delle porte di S. Giovanni, 
III, 4j>8. 

Giovanni Francese. — Fa di 

legno il modello del Buonar- 
roti per voltare la cupola di 
S. Pietro, Xll, 253. 

Giovanni Francese, miniato- 
re. — Chiamato da Roma in 
Arezzo da Guglielmo da Mar- 
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cilla, per fargli dipingere al- 
cune cose, Vili, 404. 

Giovanni di Goro, orefice fio- 
rentino. — Possedeva il car- 
tone dei Martiri ed altre cose 
di Perin del Vaga, X, 455. 

'Giovanni di Maestro Giorgio, 

pittore. — Scolare del Peru- 
gino, VI, 58, n. 3. 

* Giovanni da S. Giovanni di 

Valdarno, pittore, fratello di 
Masaccio. — Nominato, 111, 
454, n. 4. 

* Giovanni di Lorenzo di Am- 

brogio, maestro di pietra. — 
Lavoia con Niccolò di Piero 
j^r il duomo di Firenze, III, 

* Giovanni da inaiano, scultore 

fiorentino, fratello di Giuliano 
e di Benedetto, da Maiano. 

— Vedi Maiano (da) Giovanni. 

"Giovanni Maritano detto an- 
che Giovanni da Mola, scul- 
tore napoletano. — Autore 
delle sculture della porta 
Capuana a Napoli, IV, 42. 

"Giovanni (Don) di Michele, 
detto Pucllo. — Scrittore 
dei libri corali del duomo fio- 
rentino, VI, 1G4. 

• Giovanni (fra) da Milano, In- 

gesuoto. — V. Milano (da). 

Giovanni da Milano, pittore. 

— Discepolo di Taddeo Gaddi, 
li, 445. Suoi lavori fatti in 
compagnia di Taddeo in Arez- 
zo, 4 lo. E nella chiesa del 
Sasso della Vernia, ivi. Sua 
tavola in Santa Croce, adesso 
nella galleria dell' Accademia 
di Belle Arti di Firenze, 4 49, 
e n. 2. Dipinge una lavoia per 
la chiesa d Ognissanti di Fi- 
renze, 420. E in Assisi, ivi. 
Dipinge in Firenze vari taber- 
nacoli in compagnia di Iacopo 
di Casentino, II, 479. 

Giovanni Mo danese — Aiuta 



il Vasari nelle pitture del Va- 
ticano, I, 64, n. 3. 

* Giovanni da Padova, pittore. 

— Sue pitture a Padova, VI, 
93, n. 4, e 94, n. 4. 

* Gio. di Paolo, pittore e minia- 

tore senese. — Discepolo di 
Gentile da Fabriano, IV, 468. 
Sue notizie e opere, VI, 486. 
Non fu padre di Pietro di Gio- 
vanni, di Benvenuto di Gio. e 
di Matteo di Gio., ivi. Sue 
qualità artistiche, 487 Descri- 
zione delle sue miniature, 
309, 310, 314. 

* Giovanni di Piero da Napoli, 

pittore. — Dipinge una tavola 
per Santa Chiara di Pisa, in 
compagnia di Martino di Bar- 
tolommeo, senese, 11, 31 , n. 2. 

* Giovanni di Pietro, detto Ca- 

atclnuovo, intagliatore in le- 
gno, senese. — Discepolo di 
Antonio Barili, Vili, 92. 

'Giovanni piffero, ed il suo 

fratello, chiamati a giudicare 
nel concorso per la nuova fac- 
ciata del duomo fiorentino, 
VII, 247. 

Giovanni Pisano, scultore e 
architetto. — Sue notizie, I, 
269 e seg. Fa la sepoltura 
di Urbano IV in Perugia, 
209. E gli ornamenti della 
fontana maggiore di detta cit- 
tà, ùi, e n. 2. Torna in Fi- 
renze, e dà opera alle Mulina 
d'Arno, 274. Va a Pisa e con- 
duce molli ornamenti in Santa 
Maria della Spina, ivi. Gli è 
dato a fare l'edilizio del Cam- 
posanto, fot. Va a Napoli e fa 
il Caslelnuovo ed altre fab- 
bi idie, 272. A Siena fa il mo- 
dello della facciata del duomo, 
ivi. A Arezzo nel vescovado 
la tavola di marmo dell'aitar 
maggiore, ornatissima, 272, 
273. La cappella degli liberti- 
ni, ivi. E il disegno di S. Maria 
de'Servi, ivi. Lavora a Orvie- 
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to, 274. Scolpisce la Vergine 
con due angeli nel duomo di 
Firenze, e il piccolo fonie bat- 
tesimale in S. Giovanni, fui. A 
Bologna fa la cappella maggio- 
re, e la tavola di marmo in 
San Domenico, ivi. Fa il 
monastero di San NicroJa e 
resiaura il convento di San 
Domenico in Prato, 275 Ke- 
staura il convento di San Do- 
* menico di Pistoia, ivi. Autore 
del pergamo di marmodiSan- 
t' Andrea in detta città, ivi. 
E della pila dell'acqua santa in 
S. Giovanni Evangelista, 276. 
Fa il modello del campanile 
di S. Iacopo, ivi. La sepoltura 
di Benedetto XI. e dei ve- 
scovo Niccolò Guidalo! ti in 
S. Domenico di Perugia, tu». 
Conduce la nave di mezzo 
della stessa chiesa, ivi. A Pisa 
fa il peniamo grande del duo- 
mo, 277 e seg. Scolpisce due 
Madonne di marmo per la 
stessa chiesa, 278. Fa la cap- 
pella della sacr a Cintola, nella 
cattedrale di Prato, 279. Sua 
pila in S. Pietro in Vinculis 
nel castello di S. Pietro presso 
Pisa, 279, n. 2. Lavora anche 
in avorio, ivi. Muore ed é se- 
polto nelCamposantodellasua 
patria, 279. Suoi discepoli, 
280. Sue notizie scritte dal 
Ghiberli, 1, XXVll. Pare che 
aiutasse il padre nella fabbri- 
ca di S. Margherita di Corto- 
na, 208, n. 1 . Forse è autoredi 
due bassorilievi nella facciata 
del duomo d'Orvieto, ivi, n. 2. 
Non potè disonnare la facciala 
del duomo di Siena, 11, 2, n. 4 . 
Si serve dell' opera di Ago- 
stino senese nella tavola di 
marmo del vescovado di Arez- 
zo, e nei lavori che egli fece 
in Pistoia ed in Pisa, ivi. 

Giovanni «la Pina, scultore. — 
Discepolo di Donatello, III, 
268, c. 4 . Suo lavoro di terra 
cotta a Padova, ivi. 



Giovanni «la Pistoia. — Disce- 
polo di Pietro Cavallini, li, t<5. 

Giovanni dal Ponte, pittore* 

fiorentino. — D scepolo «1i 
Giotto, li, 4 45. Sua Vita, 1 47 
HO. Discepolo di Buffalmacco, 
4 47. Sue opere nella Pieve 
d'Empoli, ivi. E in Arezzo 
448. E in Firenze, ivi. Perchè 
chiamato dal Ponte , ivi. La- 
vora a Pisa, ut. Altre sue. 
opere in Firenze, ivi, e 4V9. 
Sua morte, 449. Suo disegno- 
posseduto dal Vasari , ivi. 

" Giovanni di Stefano, scultore- 
senese. — Suoi lavori di pelle» 
nel duomo di Siena, IV, 205. 
n. 4. Capomaestro della della 
chiesa, V, 284. Dà il disegno 
della cappella di S. Giovannt 
nel detto duomo senese, Vllt, 
89. 

' Giovanni di Tedaldo o di 
Taldo, miniatore senese.— 
Mi ia in un libro corale del 
duomo di Siena. VI, 179. De- 
scrizione del suo minio, 229. 

'Giovanni del Trombetto, os- 
salo. - Nominato, Vili, 496. 

Giovanni trombone. — Delia 
Compagnia della Cazzuola . 
XII, 42. 

Giovanni (fra) da Verona. — 
V. Verona (da) fra Giovanni. 

Giovanni da Vicenza, scultore 
e architetto.— Lavoi a bene fo- 
gliami ed animali, XIII, 405. 

Giovannini Piero, pi tore. — 
Camarlingo della Compagnia 
dell arte dei Pittori in Firen- 
ze, II, 483, n. I. 

'Giovannino da Scttignano, 
scultore —Lavora insieme col 
suo fratello Stoldo, nella bot- 
tega di Baccio da Montelupo, 
Vili, 492. 

* Ciovenonc Girolamo, pittore 
ria Vercelli. — Creduto mae- 
stro di Gaudenzio Ferrari, XI, 
275, n. 2. 
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Giovio Paolo, monsignore. — 
Eccita il Vasari a scrivere le 
Vite degli artefici, 1. 29-30. 
Sua lettera a Cosimo 1, in lode 
del Pisanello, IV, 456. 

'Girolamo (Don) da Brescia, 
architetto.— Comincia la chie- 
sa di Santa Giustina di Pa- 
dova , 442, n. 4. 

* Girolamo da Cremona. — Mi- 
nia alcuni libri corali del duo- 
mo di Sinna, VI, 429. Sue no- 
tizie, 484. Si suppone che la- 
vorasse ancora nel codice di 
Raimondo Lullo, nella Maglia- 
bechiana, e in un Breviario 
in Santa Maria Nuova di Fi- 
renze, 482. Descrizione delle 
sue miniature, da 24 4 a 2S7. 
Nominato dal Vasari, Vili, 
247. 

" Girolamo di Giovanni, prete. 

— Scrive un messale per la 
sagrestia del duomo di Firen- 
ze, VI, 465. 

Girolamo Ferrarese. — La- 
vora di scullura alla Madonna 
di Loreto, X, 250. 

"Girolamo della Massa. — In- 
tagliatore in legno, discepolo 
di Antonio Barili, Vili, 92. 

Girolamo miniatore. — Forse 
lo stesso che Girolamo da Cre- 
mona, Vili, 217. 

'Girolamo «li Morello, pittore. 

— Forse fiorentino, anteriore 
a Cimabue, 1, 233, e n. 5. 

'Girolamo di Giovanni di 
«tetano. — Fattorino di Neri 
di Bicci, II, 260. 

Girolamo di Tiziano. — Vedi 

Dante Girolamo. 
Girone (da) Galeotto. — Tavola 

dipinta per lui dal Vasari, 1, 

22. 

Giugni (de') il rosso, fioren- 
tino. — Fa ritratti in medaglie 
di cera, IX, 2o5. 
"Giuliano d 1 Andrea di Loro. 

— Discepolo di Neri di Bicci, 
11, 2o8. 
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Giuliano d'Arrigo. — Vedi Pe- 
sello Giuliano. 

Giuliano di Baccio d'Agnolo, 

intagliatore di legname ed ar- 
chitetto fiorentino. — Intaglia 
1' ornamento d' una tavola di 
Francesco Cotignola, IX, 4 50, 
n. 7. Succede nel luogo del 
padre suo all'opera di S. Ma- 
ria del Fiore, 228. Suoi lavori 
d' architettura in Pescia, a 
Montughi, a S. Miniato al Te- 
desco ed in Firenze, ivi. Suoi 
lavori nella sala di palazzo 
Vecchio , 229. Tira avanti il 
pavimento di S. M. del Fiore, 
230. Fa il modello dell'aitar 
maggiore e del coro del duo- 
mo di Firenze, ivi, 329 e 
330. Suoi ornamenti per di- 
versi quadri , 23i. Intaglia 
il ciborio e il coro dell'aitar 
masgiore del Vescovado di 
Arezzo, ivi. Muore, 232. In- 
sieme col Bandinelli fa disegni 
per T ornamento della sala 
dell' udienza e della facciata 
del Palazzo Vecchio, X, 32t, 
325. 

* Giuliano di Giovanni da 

l'oggibonsl. — Aiuta il G tu- 
betti nel lavoro della porte di 
S. Giovanni, III, 4 29. 

* Giuliano di Monaldo. — Aiuto 

del Ghiberti nel lavoro delle 
porte di S. Giovanni, 111,429. 

Giuliano, orefice senese. — Vedi 
Morelli, Giuliano di Niccolò. 

Giulio Camillo — V. Delminio. 

Giulio li papa. — Fa lavorare 
l'architetto Braman e , VII, 
42i, e seg. Voleva troppa sol- 
lecitudine nel condurre le fab- 
briche, 43*. Ordina a Bra- 
mante la fabbrica di S. Pietro, 
436 , e sea. Dà a dipingere a 
Raffaello Te stanze vaticane , 
Vili, 43. Sua morte, 28. 

Giulio nomano, pittore e archi- 
tetto. — Sua Vita, X, 87. Di- 
scepolo di Raffaello, 88. Con- 
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duce, coi disegni di Raffaello 
molte delle pitture delle loggie 
papali e della loggia Chigi , 
ivi. Lavora in alcuni quadri di 
Raffaello, 88. Altri suoi lavori 
in Roma, coi disegni di Raffael- 
lo, ivi. Attende all'architettura, 
89. Architetta il palazzo Ma- 
dama e vi dipinge, ivi e 90. Di- 
pinge la sala di Costantino, 90, 
91 . Tavola di Monte Lucci, 94. 
Madonna della Gatta, tri. Ta- 
vola in santa Prassede di Roma, 
ivi. Tavola per Genova, 95. 
Altra per Santa Maria de Ani- 
ma in Roma , ivi. Architetta e 
di: inge il palazzo Turini in 
Roma, 97. Dà il disegno del 
palazzo Alberini, ivi. Con- 
dotto in Mantova ai servigi 
di quel Duca, 98. Architetta 
il palazzo del Tè, e vi di- 
pinge , 99 e seg. Altri suoi la- 
vori in Mantova, 406 e seg., 
410 e seg. Inventi gli appa- 
rati per la venula di Carlo V 
in Mantova, 108. Suoi lavori 
per aiginare il Pò. 409. Fa un 
disegno per la facciata di San 
Petronio di Bologna, 414. Ri- 
cercalo per andare a Roma 
rome architetto della fab- 
brica di S. Pietro, ammala e 
muore in Mantova, ivi. e 4 45. 
Prospello cronologico della 
sua vila e delle sue opere, 417. 
Uno dogli eredi di Raffaello, 
Vili, 5c>, e n. 3. Sua tavola 
dipinta in compagnia di Gio- 
vanni Francesco Penni sul di- 
segno di Raffaello, 2V3. n. 3. 
Va a Mantova, 215. Crede di 
Raffaello il ritratto di Leone X 
copiato da Andrea del Sarto, 
2JS2. Nominato, VII , 8. Pos- 
siede il ri ratto di Alberto 
Durerò, Vili, 35. Fatto capo 
da Raffaello sopra le figure 
delle Loggie, 42. Ila parte 
nell' edificazione della Vigna 
del papa, ivi, n. 4. Aiuta Raf- 
faello nelle pitture della Far- 
nesina, 45, n. %. Possedeva 



un putto scolpito da Raffaello, 
47, n. Dipinge a olio nella sala 
di Costantino, ivi, n. 4. Ri- 
scuote il resto del prezzo della 
tavola della Trasfigurazione, 
49, n. 4. Suoi disegni per lo 
pitture d* una cappella nel 
duomo di Verona, IX, 477, 
481. Dipinge nella Trinità di 
Roma, X, 465. Maestro di 
Raffaello del Colle, XI, 4. 
Dipinge nella sala di Costan- 
tino nel Vaticano e nel pa- 
lazzo del Tè in Mantova, ivi. 
Fa alcuni disegni osceni, in- 
tagliati da Marcantonio, 277. 
Fa conoscere Pei ino del Vaga 
a Raffaello, X, 442. Suo dise- 
gno per la pittura della Slec- 
cata di Parma, XI, 246. 

* Giunta ? pittore pisano. — Ri- 
trae in Assisi irate Elia, I, 
221 , n. 4. Pitture in S. Fran- 
cesco d'Assisi a lui attribui- 
te, 22 V, n. 4. Suo crocifisso 
in S. Francesco d' Assisi, 307. 

Giuntalochi Domenico. — 

Vedi Giuntalodi. 

Giuntalodi Domenico, pittore 
da Prato, scolare di Niccolò 
Soggi, X,214. Sue notizie, ivi 
e seg. 

Giunto d'Andrea di Giusto 

da Volterra, pittore. — Scolare 
di Neri di Ricci, lì, 258. La- 
vora per Filippo Lippi, ivi. 
Lavora con Benozzo Gozzoli 
nella chiesa di Sant'Agostino 
di S. Gemignano, 204 , e IV t 
491 , n. 3. Sue memorie. IV, 
491. 

Giusto, maestro di tarsie, fio- 
rentino. — Lavora con Giu- 
liano da Maiano i banchi della 
sagrestia della Nunziata, IV, 2. 

Gobbo (ili scultore milanese. — 
Vedi Solari Cristoforo. 

Gondi Baccio, amatore delle 
Belle arti. — Possedeva ai- 
cune cose di mano di Giot- 
to, I, 330. 
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Gonzaga Lodovico, marchese 
di Mantova. Fa edificare la 
tribuna della Chiesa della 
Nunziata di Firenze, IV, 58 
e 59, n. 4. Protettore degli 
studi e delle ai ti, V, 467, n. 2. 

*Coro di Cristoforo. — Scrive 
libri corali per il duomo fio- 
rentino , -164. 

* Cloro di Gregorio, da Siena, 
scultore. — Autore dell' urna 
di S. Gerbone nel duomo di 
Massa Marittima, li, 40, d. 3. 

Gossacrt Giovanni. — Vedi 
Mabuse (di) Giovanni. 

Gotti Baccio. — Vedi Getti 
Bartolommeo. 

GoeeoIì BenoEEO, pittore fio- 
rentino—Sua Vita, IV, 484- 
492. Sua nascita, 484, n. 4. 
Discepolo dell' Angelico, 485. 
Sue pitture in Firenze, ivi e 
In Monaco , ivi. E in Roma , 
486. E in Pisa, ivi e seg. E in 
S. Gemignano 488, e a Parigi, 
ivi. Suoi disegni posseduti 
dal Vasari, e da altri, 488, n. 4 
e 489. Altre sue pitture in 
Volterra, 489, e n. 5. Confuso 
con Melozzo da Forlì , 490. 
Sua morte e sepoltura, 491. 
Suoi discepoli, ivi. Albero 
genealogico della sua fami- 
glia, 193. Commentario alla 
sua Vita, 494-203. Sue opere 
aMontefalco nell Umbria, 194, 
E a Perugia, 495. E a San 
Gemignano, ivi. E a Castel 
Fiorentino, 190 Prospetto cro- 
nologico della sua vita e delle 
sue opere, 497 e seg. Aiu ato 
daGiustodi Andrea nel lavoro 
delle pitture in Sant'Agostino 
di S. Gemignano, II, 261. Di- 
pinge coli' Angelico la cappella 
di San Brizio nel duomo di 
Orvieto, IV, 48. Sue pitture 
in Volterra, XII, 85, n. 2. 

G. P. - Vedi Pens Giorgio. 

era (da) Marco. - Vedi Agrate 
Marco. 



Granlone, Giovanni, (detto il) 
pittore tiorenlino. - Discepolo 
di Alessio Baldovinetti , IV , 
406. — Sue pitture in Firen- 
ze, ivi. Sua risposta a Lo- 
renzo de' Medici, ivi. Sue biz- 
zarrie, 407. Chiamato a giudi- 
care nel concorso per la nuova 
facciata di Santa Maria del 
Fiore, VII, 247. 

'Grammonsio Pietro, pittore. 
— Nominato, VI, 75, n. 3. 

Graniteci Francesco^ pittore 
fiorentino. — Sua Vita, IX, 
247. Apprende l'arte da Do- 
menico Ghirlandaio, ivi. Suoi 
lavori in Firenze, ivi e seg. 
Lavora in apparali ed in ma- 
scherale, 2t8, 219. Finisce 
una tavola cominciata da Do- 
menico Ghirlandaio, 248. È 
chiamato a Roma da Miche- 
langelo, 220. Sue pitture per 
una camera di Pier Francesco 
Borgherini, ivi. Fa cartoni per 
finestre di vetri colorali, 221. 
Sua natura, 2*24. Muore., 222. 
Altre sue noiizie. ivi, n. 4, 2. Di- 
scepolo di Domenico Ghirlan- 
daio, V, 85. Studia ne' giar- 
dini di Lorenzo de' Medici, 
VII, 205; XII, 463. Lavora 
nel!' appaiato per la venuta 
di Leone X. in Firenze, Vili, 
207. Dipinge a Pier Francesco 
Borgherini una camera, 268. 
Finisce una tavola di Dome- 
nico Ghirlandaio, XI, 285. 
Della compagnia della Caz- 
zuola, Xll, 42. Fornisce il Buo- 
narroti de' disegni del Ghir- 
landaio, 4'ì9. Disegna il car- 
tone del Buonarroti, 479. È 
chiamato a Roma da Miche- 
langelo, perchè gli mostri il 
modo di lavorare in fresco, 
490. 

Grandi Ercole, pittore. — Vedi 
Ercole Ferrarese. 

Grassi (de) Battista, pittore 
da Udine. — Suo quadro per 
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la chiesa di S. Cristoforo 
d'Udine, XI, 315. 

(Il) legnaiuolo, fioren- 
tino, maestro di larsie. — Bur- 
lato dal Bmnelleschi, III, 204. 
Novella di questa burla, ivi. 
d. 2. Protetlo da Mattia Cor- 
vino, V, 429, n. 3. 

Crasso (II) musaicista. — La- 
vora in S. Giovanni di Firen- 
ze, 1, 292, n. 4. 

Grazia Leonardo, pittore pi- 
stoiese, creduto ilPistoja: sco- 
lare di Giovanni Francesco 
Penni, Vili, 22i, n. 2. Ta- 
vola col suo nome in Lucca,ttft". 

Grazia ni Ercole, architetto. — 
Disegna 1' architettura da di- 
pingersi nella facciata del 
duomo di Firenze, VII, 240. 

Greci, artefici. — Loro modo di 
dipingere a tempera. I, 464. 
Pretesi maestri di Cimabue, 
1 , 220. Se è possibile che di- 
pingessero in Santa Maria No- 
vella, ivi, n. 4 ; 230 e seg. 

Gregorio di Cecco di litica, 

pittore senese , fi :liuolo adot- 
tivo, ed erede di Taddeo di 
Bartolo, II, 222, n. 5. — Sua 
tavola nella sagrestia del duo- 
mo di Siena , ivi, 

Gregorio (San) Magno. Accu- 
sato di aver guasto le opere 
d'arte in Roma, 1, 203. Di- 
feso, ivi n. 4. 

Gregorio X, papa. — Lascia 
una somma pei tirare innanzi 
la fabbrica del vescovado 
d' Arezzo, I, 30-5. Suo sepol- 
cro fattogli da Margheritone, 
ivi, e n. 2. 

Grimer o Grimmcr Jacopo, 

pittore di paesi , fiammingo , 
XIII, 453, en. 4. 

Grlmoaldo, re de' Longobardi. 
— Fa edificare la chiesa di 
Sant'Ambrogio di Pavia, I. 
206. 

Grosso Nanni, scultore fioren- 



tino, scolaro del Verrocchio , 

V, 450. Suo carattere bizzar- 
ro , ivi. 

Gruamontc, scultore. — Scoi- • 
pisce l'architrave sopra la 
porta di Sant'Andrea di Pi- 
stoia, l, 240, n. 4. 

Gruncr Lodovico. — Intaglia 
in rame i mosaici della cap- 
pella Chigi in Santa Maria 
del Popolo, VIII, 46, not. 3. 

Guadagni Tommaso. — Con- 
duce in Lione un quadro di- 
pinto da F. Salviati, XII, 66, 

Guaiti rada, contessa. — Nomi- 
nata, I, 2*8, e no'.a 2. 

Gualtieri, fiammingo. — Di- 
pinge in una villa presso 
Venezia, XII, 423. 

Gualtieri, maestro di vetri, 
fiammingo. — Fa al duca 
Cosimo finestre di velri a 
fuoco con i d segni del Vasari, 
Xlll. 455. 

Guanto (da) Giusto. — Vedi 
Gand. 

Guanto (da) Martino e Giu- 
sto. — V. Gand (da). 

Guardia (della) Niccolo, scul- 
tore e orafo. — Discepolo di 
Paolo Romano, IV, 433. Fa 
con Pietro Paolo da Todi le 
sepolture de' papi Pio lì e 
Pio 111, ivi. 

Guariento , pittore padov. — 
chiamato dal Vasari Guariero, 

VI , 86 e 92. Sue opere a Pa- 
dova, 92, e a Bassano, e a 
Venezia , 93 , n. 2. Altre sue 
opere a Padova, 413. Dipinge 
nella sala del gran Consiglio 
di Venezia, XI, 333, n. 3. 

Guariero. — Vedi Guariento. 

* Guasta (del) Benvenuto di 
làiovanni, pittore senese. — 
Sue pitture in S. Giovanni di 
Siena, IV, 463. Maestro di 
Bernardino Fungai, XI, 473. 
Sua tavola in Volterra, Xli, 
85, n. 2. 
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*Gua*fa (del) Girolamo di 
Benvenuto, pittore senese. 

— Dà il loao d' una tavola 
del Perugino, VI , 38, n. 4. 
Loda in compagnia di Gia- 
como Pacchiarono, una pit- 
tura di Bartolommeo di David, 
XI, 492. Loda altra pittura di 
Pietro Perugino, ivi. Sua pit- 
tura nella chiesa di Fonte 
Giusta di Siena, 495. 

Guazzetto — Vedi Naldiai Lo- 
renzo. 

Ciucci Lapo, pittore fiorentino. 

— Capitano della Compagnia 
dell'arte de'Pittori di Firenze, 
11,483. 

Ci uel fo Lionardo, creduto Lio- 
nardo da Pistoja. — Scolare 
di Gio. Francesco Penni, Vili, 
244, n. 2. 
Gucrrini Rocco da Marradi, 
architetto civile e militare. — 
Sue notizie, XIII, 42S, e n. 4. 
'Guglielmo ili «cr Andrea. — 
Aiuta il Ghiberti nel lavoro 
delle porle di S. Giovanni, III, 
42*. 

Guglielmo da Forlì, chiamato 
Guglielmo degliOrgani. — Di- 
scepolo di Giotto. Dipinge in 
S. Domenico di Forlì, I, 339. 

* Guglielmo (fra) da Pisa, do- 

menicano. — Aiuta Niccola 
Pisano nelle sculture del se- 
polcro di S. Domenico a Bo- 
logna, I, 261. n. 4 Ingrandi- 
sce S. Michele in Borgo a Pisa, 
1,263, n. 4. 

* Guglielmo monaco. — Sue 

sculture nell' arco di Castel- 
nuovo a Napoli, IV, 44. 
Guglielmo tedegeo, architetto. 

— Fonda insieme con Bonanno 
il campanile del duomo di 
Pisa.l, 241. 

Guglielmo (edesco. — Getta 
piccole statue di bronzo co- 
piate dall' antico, XIII, 423. 

Guidalo**! Niccolò, vescovo. 
—Dove sepolto, l, 476, e n. 4. 



*Gu itlctto, architetto. — Fa la 
facciata del duomo di Lucca, 
I, 244, n. 8. 

Guido Bolognese, pittore. — 
Vedi Asperlini. 

'Guido da Citta di Castella) 

ingegnere. — Lavora nella 
foniana maggiore di Perugia, 
I, 269, n. 2. 

'Guido da Siena, pittore ante- 
riore a Cimabue. — Nomi- 
nato, I, 233, e n. 4 . 

1 Guidizxani Marco, incisore di 
conj veneziano. — Nominato, 
IV, 473. 

Guillichini Lodovico, medico 
aretino. — Conduce maestro 
Guglielmo da Marcilla in 
Arezzo, Vili, 401. 

Guigoni e Ghieonl Fermo. 

pittore mantovano. — Dà al 
Vasari il ritratto di Lorenzo 
Costa, IV, 24i. Difùnge un 
cartone di Giulio Romano suo 
maestro, X, 413. Sue opere 
nel duomo di Mantova, XI, 
24$. E in S. Benedetto di Po- 
lii one, ivij 230. 



Ilamskcrck martino. —Vedi 
Hemskerck Martino. 

Hemling. — Vedi Memling. 

flcniMkcrck Martino, pit- 
tore fiammingo. — Lavora 
nell'apparato per la venuta 
di Carlo V in Roma, XI, 318, 
e n. 4. Suoi disegni intagliali 
da Girolamo Cocca, IX, 293, 
e XIII, 449. Quando e dove 
nato e quando morto, XIII, 
449, n. 7. 

llemsen (d') Caterina, minia- 
trice fiamminga. — Fu al ser- 
vizio della regina di Unghe- 
ria, XUl, 4 34. 
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Demsen (d'J Giovanni, pittore 
iiainmiDgo. — Fu di cognome 
Sanders, XIII, 450, n. 5. 

Uecre (de). — V. Minescheren 
Giovanni. 

'Herrera Giovanni, spagnuo- 
Jo. — Dà il disegno dell' aitar 
maggiore e del tabernacolo 
di S. Lorenzo dell' Escuriale, 
XIII , m, n. 4. 

Ilerfoghcn Girolamo. — Vedi 
Bos Girolamo. 

Horebout Gerardo Luca, pit- 
tore e miniatore fiammingo. — 
Fu al servizio del re d' Inghil- 
terra; sono sue le principali 
miniature del breviario del 
cardinal Grimani e 1* uffiziolo 
di Cai lo V. Il suo vero nome 
fu Gerard Horebout, ed an- 
che Gei ant Lucke Horneband, 
Xlll, 453, e n. 40. 

nord ou t Susanna, figliuola 
e non sorella di Gerard, XIII, 
453, e n. 40, 454, e n. 3. Al- 
beri o Duro compra da lei un 
Salvatore minialo, ivi, ivi. 

Uorncband Gerani Luckc. 

— Vedi Horebout Gerardo 
Luca. 

Hurcnil'.oult Gerard. — Vedi 
Horebout Gerardo Luca. 

Huygenj» Luca, lo stesso che 
Luca d' Olanda. 



I 

I 

•ini Slnibatdo, piltore di Pe- 
rugia.— Scolare del Perugino, 
VI, 58, n. 3. 

Imola (da) Innocenzo. — Vedi 
Fiancucci. 

Indoco (detto I') Francesco, 

pittore, fratello di Jacopo, 
VJ, 13'*. Assai maldicente, 4 35. 
Sue opero in Montepulciano 
e in Arezzo, ivi. Va a Roma 
e vi lavora di pittura, e di ter- 
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ra , ivi. Suoi disegni nel li- 
bro del Vasari. Dipinge nel 
palazzo del cardinal di Monte 
in Roma, X, 5. 

Indaco (detto 1') Jacopo, pit- 
tore. - E chiamato a Roma 
dal Buonarroti perchè gli 
mostri il modo di dipingere 
in fresco, XII, 490. Sua ta- 
vola nella Confraternita della 
Nunziata di Arezzo, II, 489, 
n. 2. Discepolo del Ghirlandaio 
Domenico. V, 85, e VI, 433. 
SuaVita, VI, 433-436. Piace a 
Michelangelo pel suo buon 
umore, ivi. Sue pitture a 
Roma, fui e seg. Viene a fa- 
stidio a Michelangelo, 434. Sua 
morte, ivi. 

india ltcrnnrdino, pittore ve- 
ronese, XI, i'ò't. 

India Tullio, piltore veronese, 
I adi e di Bernardino, abile 
ritrattista e copiatore, XI, 
434. 

Ingegno, Andrea di Luigi 

(detto i*), pittore di Assisi. — 
Scolare del Perugino al dir 
del Vasari, VI, 55. Suoi di- 
pinti a Perugia e a Roma, ivi. 
Acceca, ivi. Beneticato dal 
papa, ivi. Correzione degli 
errori ne' quali è caduto il 
Vasari circa le notizie di detto 
piltore , 76" e seg. Perche 
chiamato l'Ingegno, 78. Sco- 
lare dell'Alunno piuttosto che 
del Perugino , 79. Sue opere 
certe a Firenze e ad Assisi, 
Iti. Sue opere già credute 
pitture giovanili di Raffael- 
lo, Vili, 72, n. 4. 

Ingoiti Giovun Battista, pit- 
ti re modanese. — Sue opere, 
XI, 242 e seg. 

Innocenzo HI, papa. —Fa edi- 
ficare due palazzi sul monte 
Vaticano, il torrione tondo e 
parie della sagrestia vecchia 
di S. Pietro, 1, 243. Gol di- 



Digitized by Googl 



TAVOLA DE' NOMI DELLE PERSONE. 



91 



segno di Marchionne aretino 
edilica la torre de' Conti, fri. 
Coii forma la regola di San 
Francesco, I, 245, e n. 2. 

4 lf aia «In risa. — Sue sculture 
noli die» di Castelnuovo a 
Napoli, IV, 11. 



J 



Jacobcllo e Pietro Paolo del- 
lo Mancane, scultori e ar- 
chitetti veneziani, discepoli di 
Agostino ed Agnolo seriosi. — 
Scolpiscono la sepoltura di 
Giovanni da Lignano, giure- 
consulto, in S. Domenico di 
Bologna, li, 13. I-anno 14 
statue per S. Marco di Vene- 
zia, ivi,- ti. 6. Jacobello ha un 
figliuolo di nome Paolo, scul- 
tore, ivi. 

Jacone. — Vedi Jacopo detto 
Jacone. 

Jacopi marco. — Della Compa- 
gnia della Cazzuola, XII, 12. 

* Jacopo di Antosiio, da Bolo- 

gna. — Aiula il Ghiberti nel 
lavoro delle porte di S. Gio- 
vanni, Ili, 128. 

* Jacopo di Bartoloninico. — 

Garzone del Ghiberti, 111, 129. 

Jacopo Bolognese. — Vedi 
Avanzi Jacopo. 

Jacopo di CuKondno, pitto- 
re. — Sua Vita , 111, 178-184. 
Sua famiglia, 178. Scolare di 
Taddeo Gaddi, ivi, e II. 110. 
Suoi lavori in Firenze, HI, 179. 
In vari luoghi del Casentino, 
ivi. In Arezzo, 179-181. Si 
esercita nell'architettura, 180. 
Consigliere della Compagnia 
dell* arte de'pittori di Firenze, 
483. Fa la tavola della cap- 

E iella di delta Compagnia, wi. 
luore, 184. Suo riti alto, ivi. 
Suoi disegoi posseduti dal 
Vasari , ivi. 



Jacopo Cieiliano, gettatore di 
bronzo. — Getta un ciborio 
per la chiesa di Santa Maria 
degli Angeli di Koraa, XII, 263. 

Jacopo (Don) Aretino, abate 
olivetano. — Commette varie 
pitture a Spinello Aretino, IL 
189, 193. ' 

Jacopo o Lapo, architetto, dal 
Vasari detto tedesco. Si crede 
piuttosto italiano, I, 24G, n. 2. 
Architetta la chiesa di Nostra 
Donna in Assisi, ivi e 2*7 È 
chiamato dai Fiorentini, e fer- 
ma la sua stanza in Firenze 

248. Editica il palazzo al conte 
di Poppi , in Casentino , ivi. Il 
vescovado d'Arezzo, ivi. Il 
palazzo de' signori di Pietra- 
mala . ivi. Le pile del ponte 
alla Carraia, ivi. La chiesa di 
S. Salvadore del veseo\ado 
e S. Michele in Piazza Pa- 
della, hi. Dà il disogno per 
scolare le acque della città , 

249. E per alzare la piazza di 
San Giovanni, ivi. Edifica il 
ponte alle Grazie, 249. Trova il 
mudo di lastricare le strado , 
ivi. Fa il modello del palagio 
del podestà , ivi E di una se- 
poltura per Federigo impera- 
tore, iti. Muore, ivi. 

Jacopo, pittore fiorentino. — 
Scolaro del Bolticelli. Burla, 
col maestro, Biado suo con- 
discepolo, V, 118 e 119. 

Jacopo (Don) monaco dogli 
Angioli. — Fu sen tore di li- 
bri corali, fiorentino. Suoi la- 
vori, 11, 213. Celebrato da 
Don Paolo Orlandini, ivi. Sua 
mano serbala come reli- 
quia, ivi. 

Jacopo (Fra) musaic'sta. — Se 
sia lo s esso che Jacopo Tor- 
nii musaicista, I, 2fc7 e sog. 
Non potè essere scolare del 
Tali , ivi. Non lavorò di mu- 
saico io Pisa, 288. Potè esser 
maestro d'Apollonio, ivi. Se 
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egli veramente fu da Torrita , 
come dice il Vasari, 291, 292. 

«Iacopo detto Jacone, scolare 
di Andrea del Sirio. — Di- 
pinge la facciata del palazzo 
dei Buon.lelmonti, Vili, 295 
e n. 3 Sue notizie, XI , 245 
e seg. Va a Roma, 216. 

"Jacopo o Papi di Lorenzo, 

orafo fiorentino. — Forse fra- 
tello di Piero di Cosimo. La- 
vora per il duomo di Firenze, 
VII, 412, n.2. 

"Jacopo, detto Panino, orafo 
fiorentino. — Fa i fornimenti 
ai libri corali del duomo di 
Firenze, VI, 161. 

* «Iacopo, detto Papero di Pie- 
ro, maestro di legname, fio- 
rentino. — Eseguisce il mo- 
dello di legname dato dal 
Ghiberti, del tabernacolo per 
l'arte de' Linaioli, ora nella 
Galleria degli Uffizi, IV, 33, 
D. 3. 

"Jacopo, detto Pianola, le- 
gnaiuolo. — Fa un modello 
per il concorso della nuova 
facciata del duomo fiorentino. 

"Jacopo di Piero, scultore. — 
Intaglia le statue disegnate da 
Agnolo Gaddi per la loggia 
de'Lanzi, 11, 430, n. 5. 
Jacopo dalla Quercia. — Vedi 
Quercia. 

Jacopo di Sandro, pittore. — È 
chiamato a Roma dal Buonar- 
roti perchè gli mostri il modo di 
dipingere a fresco, XII, 490. 
Lavora per 1* apparato nella 
venuta a Firenze di Leone X, 
Vili, 266, e n. 4. 

Jacopo, pittore di Verona. — 
Nipote di Stefano Veronese, 
VI, 89, n. 4. 
"Jacopo da San Severino.— 
V. San Severino (da) Lorenzo 
e Jacopo. 

Janni, maestro francese, forse 
Gianni — Sue statue diS.Roc- 
co, intagliale in legno, I, 148. 



Jansyoor Joost. — V. Jason 

Gios. 

Jason uioe, scultore fiammingo. 
XUI, 155, e n. 10. 

j. »..— V. Beham Giov. Se- 
baldo. 



K 



Kalkar Giovanni, pittore e 
incisore fiammingo. — Vedi 
Giovanni Fiammingo. 

Kcur Guglielmo — V. Cu:ur 
Guglielmo. 



L 



Labacco Antonio. — Vedi Àb- 
baco Antonio. 
Lafreri o Larrcry Antonio. — 

Vedi Lanferri Antonio. 
' La fri Jacopo, archit. pistoie-, 
se. ~ Sua memoria intorno 
alla cupola della Madonna del- 
l' Umiltà di Pistoia, architet- 
tala da Ventura Vitoni, e gua- 
sta da Giorgio Vasari, VII, 
113. 

' Lambcrtini Michele di Mat- 
teo, pittore da Bologna. — 
Sue pitture in S. Giovanni di 
Siena, IV, 163. 
Lamberti Niccolò, I , XXXI. 

— Si crede una stessa per- 
sona con Niccolò d' Arezzo. 

— Vedi Niccolò di Piero. 

Lamberto d'Amsterdam* pit- 
tore, padre di Federigo, XUI, 
153, 156, e n. 6. 

Lamberto (di) Federigo* fiam- 
mingo, pittore ed accademico 
del Disegno. Sue notizie, XUI , 
177. 

Lamberto Fiammingo. — Di- 
pinge in una villa presso Ve- 
nezia, XII, 423. 

Lame (delle) maestro Biagio. 

— V. Pupini Biagio. 
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* Lamo Pietro, pittore bologne- 

se. — Confortato dal Pastori- 
no, scrive il libretto intitolato 
Graticola di Bologna, Vili, 

442, 444.. 

Lampsonio Domenico, pittore 
e scrittore fiammingo. — Dà 
notizie al Vasari degli artefici 
del suo paese, XIII, 456 e srg. 
Sue lettere al Vasari, ivi e 
458, n. 4. 

Lancia Baldassarre , creato 
di Girolamo Genga, XI, 94, e 
n. 4. — Si dà all'architettura 
militare, e serve la Signoria 
di Lucca e il duca Cosimo dei 
Medici, 95. Va a Malta, 94, c 
n. 4. Disegna la fortezza di 
Siena, ivi, ivi. 

Larda Pompilio, scultore da 
Urbino e accademico del Di- 
segno, XIII, 200. 

Lancillotto, pittor fiammingo, 
lo stesso che Lancillotto Blon- 
deel di Bruges, XIII , 451, e 
n. 7. 

Landl Ridolfo. — Quadro di 
una Carità dipinto per lui da 
F. Salviati, XII, 66. 

* Landl Zanobl. — Chiamato a 

giudicare nel concorso per la 
nuova facciata del duomo fio- 
rentino, VII, 246. 

Landini Cristoforo. — Sua 

famiglia, II, 478, n. 2. 

* Landò di Pietro, orafo ed ar- 

chitetto senese. — E chia- 
mato da Napoli a capomae- 
stro dell' Opera del duomo 
senese. II, 8, n. 2. Continua i 
condotti dell'acqua della fonte 
di piazza, 9, n. 4. Bilica la 
campana del Comune di Fi- 
renze, 95, n.2. Altre sue noti- 
zie, ivi. Nominato, V, 405. 

Lancio o rondi. — V. Panetti 
Domenico. 

Langepicr. — V. Arsen Pietro. 

Lanfcrri Antonio, negoziante 
di stampe, IX, 268 e 289. Fa 
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incidere varj disegni di Mi- 
chelangelo, 288. 

Lanfrani Jacopo, scultore e 
architetto veneziano, disce- 
polo di Agostino ed Agnolo 
senesi. — Fonda S. Francesco 
d' Imola e ne scolpisce la por- 
ta principale, II, 43. Fa le 
sepolture del giureconsulto 
Calderini, e di Taddeo Pe- 
poli in S. Domenico di Bolo- 
gna, ivi. Fonda la chiesa di 
Sant' Antonio in Venezia, tuì. 

"Lanino Bernardino, pittore 
vercellese, scolari di Gauden- 
zio Ferrari, Vili, 247, nota 6. 

Lanziiago, pittor padovano. — 
Stima una pittura di Filip- 
pino Lippi, V, 249. Forse lo 
stesso che Resilaoche dipinse 
a Padova, ivi, n. 4. 

Lappoli Gio. Antonio, pittore 
aretino — Sue amorevolezze 
verso il Rosso fiorentino, IX, 
75. Sua Vita, X, 498. Scolare 
di Domenico Perori, ivi. Va a 
Firenze sotto la disciplina del 
Pontormo e ne copia le opere, 
499. Disegna nello Scalzo le 
pitture di Andrea del Sarto, 
200. Sua amicizia con Perina 
del Vaga.t'ui. Torna ad Arezzo 
e vi dipinge ,201 . Va a Roma, 
e pel sacco ò fatto prigione 
dagli Spagnuoli, ma gli riesce 
di fuggire e torna ad Arezzo, 

203. Suoi lavori in Arezzo, in 
Casentino e in Bibbiena, ivi e 

204. Fa la prospettiva per una 
commedia in Arezzo, ed altre 
opere, 205, 206. Sue pitture 
a Cittadella Pieve, e alla Pieve 
a S. Stefano , ivi. Sua morte, 
207. Suoi creati, ivi. Fa il pro- 
prio ritratto, r.toccato dal 
Pontormo, XI, 42. 

Lappoli Matteo, pittore areti- 
no. — Discepolo dell' abate dì 
S. Clemente, V, 49 e X, 498. 
Sue pitture in Arezzo, V, 49, 
e seg. 
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'Lapo, scultore, diverso da 
quello nominato dal Vasari , 
compagno d' Arnolfo e suo 
condiscepolo sotto Niccola Pi- 
sano , 1, 249, n. 4. Aiu a il 
maestro nel pergamo del duo- 
mo di Siena, 207, n. 5. 

Lapo, altro scultore fiorentino. 

— Chiamato a giudicare nel 
concorso per la nuova facciata 
del duomo fiorentino, VII ,247. 

Lapo Tedesco, architetto. — 
Vedi Jacopo Tedesco. 

'Lari Antonmaria di Paola, 

detto II Tozzo, pittore e archi- 
tetto seneso, Vili , 230, n. 1. 
Sue opere, 234, n. 3. 

Laroca Filippo. — Amico del 
Montorsoli, XII, 39. 

Luroca Francesco. — Amico 
del Montorsoli, XII, 39. 

Lastricali Kanobi, scul'ore e 
fonditore fiorentino. — - Fa una 
statua per I' apparato del- 
1 esequie del Buonarroti, XII, 
SOI. Accademico del disegno, 
XIII, 200. 

'Lattanzio di Giovanni, pitto- 
re. — Scolare del Perugino, 
VI, 53, n 3. 

'Laurana da) Luciano. —Vedi 
Lauranna ida) Luciano. 

Lauranna (da) Luciano di 
Martino, di Schiavonia , 
archi et o. — Se fu discepolo 
del Brunelleschi, III, 241, 
n.2. Architetto del palazzo di 
Urbino, ivi. Creduto archi- 
tetto del palazzo di Poggio 
Reale a Napoli, IV, 12. Archi- 
tetto dH palazzo d Urb no, 
205, nota 3. Qual parie abbia 
avuta nella costruzione del 
detto pala/zo, fot, 137, n. 2. 
Protetto dal duca Federigo, 
ivi, ivi. 

Laurati Pietro, pittore senese. 

— Sua Vita, 11.26 32. Di chi 
fu figliuolo, 26, n. 1 . Sua pri- 
ma memoria come pittore, «ut. 
É fratello di Ambrogio Lo- 
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renzetti, ivi. Dipinge insieme 
con lui nello Spedale di Siena, 
tvt,e n.2. Sua tavola nel duomo 
senese, ivi. Non è imitatore di 
Giotto, ivi, n. 3. Dipinge una 
tavola a Montoliveto di Chiusu- 
ri , 27. Un tabernacolo sulla 
piazza di Santo Spirito di Fi- 
renze, ivi. Fa una storia a fre- 
sco nel Camposanlodi Pisa, ivi. 
Ed una tavola per S. France- 
sco di Pistoja, wi e 28. Dipin- \ 
ge in fresco e fa la tavola del- 
l'aitar maggiore nella Pieve 
d' Arezzo , 28 , 29. Lavora in 
S. Pietro di Roma, in Cortona 
e in Santa Fiora e Lucilla 
d' Arezzo, 30, 31 . Suo disegno 
posseduto dal Vasari, 32. Suo 
ritratto, ivi. Madonna da lui 
dipinta sulla porta maggiore 
del duomo di Siena, 163, d. 6. 

Laurcrio card. Dionisio, ge- 
nerale dei Servi, Xll, 28. 

* Laureti Tommaso. — Fa il di- 
segno della fonte pubblica di 
Bologna, scolpila da Giovanni 
Bologna, XIII, 20*. 

Lazzari. — Vedi Bramante. 

'Lazzaro di Lionardo, pittore 
senese. — Lavora cun Da- 
niello suo fratello, e con Dello 
fiorentino, nell'orologio della 
torre del palazzo pubblico di 
Siena, III, 46, n. 5, e XI, 175. 

'Lazzaro, scultore fiorentino. — 
Scolpisce il pulpito di marmo 
di Santa Maria Novella, III, 
200, n. 1. 

' Ledcrer Cristoforo. — Si crede 
lo stesso che Cristofano Co- 
riolano. V. Coriolano. 

Lcndinara (da), intagliatori. — 
V. Canozio. 

Leno Giuliano, architetto. — 
Amico di Diamante, VII, 139. 
Sollecitatore delle fortifica- 
zioni di Parma e Piacenza, X, 
10. Nominato, XI, 201, 202. 

Leonardi conte Ciio Giacomo. 
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— Scrittore di architettura 
militare, XI, 97, e li. 4. 

icone (San) papa. — Ratticne 
Genserico re de' Vandali dal 
l'incendiar Roma, I, 204, n.2. 

'Leoni Francesco, architetto. 

— Fa un disegno per la nuo- 
va facciata del duomo fioren- 
tino, VII, 24i. 

* Leonardo) architetto perugino. 

— Lavora nella fontana mag- 
giore di Perugia, 1, 2»>9, n. 2. 

'Leopardo Alessandro, scult, 
fonditore ed architetto vene- 
to.— Comincia la Scuola cHIa 
Misericordia di Venezia, XIII, 
85, n. 2- Termina la statua 
equestre del Colleoni, V, 448, 
n. 4. Presenta un modello per 
la fabbrica di Rialto, IX, 4(34, 
n. 4. 

Lcydcn (di) Luca, intagliatore 
in rame, fiammingo, Xlll,4o6. 
Lo stesso che Luca d Olanda. 

Liberale Gensio. — Vedi Libe- 
rale Gennesio. 

Liberale Genncsio, pittore da 
Udine. — Discepolo di Pelle- 
grino da San Daniello, IX, 32. 
Imita eccellentemente ogni 
sorte di resci, ivi. Al servizio 
dell'arciduca d'Austria, ivi. 

Liberale, pittore veronese. — 
Sue notizie , IX, 46b\ Di chi 
fosse scolare, ivi, e n. 3 Sue 
pitture in Verona, ivi e seg. 
Sue miniature a Siena e a 
Monte Oliveto Maggiore, 469. 
Dipinge a Bardolino, tut. Altre 
sue pitture in Verona, 470. 
Muore, ivi. Suoi discepoli, ivi. 
Minia alcuni libri corali del 
duomo di Siena, VI, \" t 9. E al- 
cuni codici della Libreria Pic- 
colomini, e dodici Antifonari 
peri Monaci di Monte Oliveto 
Ma; gioie, ora nella cattedrale 
di Chiusi, 480. Sue qualità 
come miniatore, ivi. Descri- 
zione delle sue miniature, 243, 
24 1, 246, 2* ti, 21 y, 2*1. 



Libri (dei) Francesco, il vec- 
chio, miniatore veronese, IX, 
209. — Minia i libri di canto 
da coro in S. Giorgio, in San- 
ta Maria in Organi e in S. Naz- 
zaro di Verona , ivi. Sua mi- 
niatura di un San Giovanni 
Evangelista in San Lionardo 
de' Canonici. 240. Padre di Gi- 
rolamo dei Libri, ivi. 

Libri (dei) Francesco, figliuolo 
di Girolamo, miniatore, pittore 
earchitetto, veronese, IX, 213, 
Lavora in Verona, in Padova 
e in Venezia, 244. Preso ai 
suoi servigi dal vescovo di 
Tornai per condurlo seco in 
Fiandra, ammala e muore, 
215. 

Libri (deil Girolamo, pittore e 
miniatore veron. — Suepitture 
in Verona, IX, 240,211. Sue 
miniature a Monte Scaglioso, a 
Santa Giustina di Padova, alla 
Badia di Praja nel Padovano, 
a Candiana e a Verona, 2t2. 
Insegna la miniatura a Don 
Giulio Clovio, ivi. Muore, 243. 

Licinio Gio. Antonio. — Vedi 
Pordenone. 

Liè Frynck. — Vedi Liefrinck 
Giovanni. 

Liefrinck Giovanni, intaglia- 
tore in rame, fiimmingo. — 
Suoi intagli, IX, 294 e n. 4. 

Lieto. — Vedi Correggio. 

Liborio Pirro, pittore e archi- 
tetto , XII, (iti. — Architetto di 
papa Pio IV, 73. Prima amico 
e poi avverso a Francesco Sai- 
viali, 75. Archi etta il palaz- 
zotto nel bosco di Belvedere, 
419. Messo sopra alla fab- 
brica di San Pietro, 2i9. 
Architetto di Palazzo, 260. 
Uno degli esecutori dei dise- 
gni di Michelangelo per la 
fabbrica di S. Pietro, 2(>8. E 
caccialo via per la sua pre- 
sunzione, ivi. Dà il disegno 
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della sepoltura di papà Paolo 
IV, XIII, 424, n. t. 

Ugnano 'da) Giovanni, giure- 
consulto. — Sua sepoltura, li, 
43. 

Lino, scultore e architetto se- 
nese. — Fa la cappella di San 
Ranieri nel duomo di Pisa, I, 
279. _ v. Tino. 

* Monardo ci' Avanzo, da Ve- 

nezia. — Getta per Andrea 
Pisano la porta di S. Giovanni 
di Firenze, II, 39, n. 3. 

Lionardo di Sor Giovanni , 

orafo tiorcntino. — Suoi lavori 
nell'altare d'argento di Sin 
Jacopo di Pistoia, II, 42, e III, 
CO, e n. 2. Se sia stato maestro 
di Luca dulia Robbia, ivi. La- 
vora nel dossale d'argento 
dell'aitate di S. Giovanni di 
Firenze, V, 92, n. 4. 
' Monurdo, scultore. — Scolare 
di Giovanni Pisano, aiuta il 
maestro, I, 2*9, n. 2. 

* Lionardo, scu'lore tedesco. — 

Scolpisce la figura equestre di 
legno dorato di Bartolomtneo 
Colleoni nel suo monumento 
in Bergamo, XI, 261, n. 4. 
Lionardo da Vinci. — Vedi 
Vinci (da) Lionardo. 

Lionardo, scultore milanese. — 

Lavora in Roma, XIII, 121. 
Lione (da) Giovanni, pittore. 

— Scolare di Giulio Romano, 
X, 96. 

Lioni Lione, aretino, scultore 
e intagliatore di medaglie. 

— Riceve cortesemente Fian- 
cesco Salviati a Milano, XII, 
72. Fa la sepoltura del Mar- 
chese di Marignano, 2(>0. 
Ritrae in medaglia il Buonar- 
roti, ivi. Gli è don.Vo da 
Michelangelo un modello di 
ceta di Ercole che scoppia 
Anteo, e vari disegni, ivi. Sue 
notizie, XIII, 4M, e se?. Vari 
ritratti fatti da lui in busti e 
in mrdiglie. iti n. 2, 442, 
M3, 444. È fatto cavaliere, 



4 42. Scolpisce la sepoltura del 
Malignano, 444. Sua casa in 
Milano da esso architettata e 
ornata, 445, 416. Nominalo,. 
IV, 474. 

Lioni Pompeo, figliuolo di 
Lione, scultore e coniatore. — 
Lavoia in Spagna, XIII, 4 47. 
Notizie dei suoi lavori, ivi,n. 1 . 

Lippl , fra Filippo, pittore 
fiorentino. — S ia Vita, IV, 
4 1 V- 430- Sua nascita. 444. Ri- 
mane orfano, 445. Entra net 
convento del Carmine di Fi- 
renze, ivi. Impara la pittura, 
ivi. Suoi primi lavori, 416. 
Lascia l'abito di frate, e parte 
da Firenze, ivi. Fatto schiavo 
in Birberia, ritrae il padrone, 
e ricupera la libertà, ivi e seg. 
Va a Napoli, e dipinge una 
tavola al Re Alfonso, 447. 
Torna a Firenze, iti. Sue pit- 
ture in detta città, a Fiesole e 
ad Arezzo, ivi e seg. Dedito 
agli amori, 4 18. Sue pitture a 
Padova e a Roma, 420. Va a 
Prato, seduce e rapisce dal 
convento una fanciulla, 421 e 

422. Ne ha un figlio, 423. Sue 
opere in Prato, 4 22 e seg. Suo 
ritratto, 423. Lavora a Pistoia, 

423. Altre sue opere a Firen- 
ze, 426 E a Perugia, ivi. In- 
segna a Fra Diamante, 427. Va 
a Spoleto, e vi muore, 423. 
Raccomanda suo figlio a Fra 
Diamante, 4 29. È dai Fioren- 
tini inutilmente richiesto il suo 
corno, ivi. Sua sepoltura, ivi 
e V, 247. Suoi disemi posse- 
duti dal Vasari, IV, 430. Altre 
sue onere a Berlino, a Firenze 
e a Piato, ivi. Chiamato a 
Perugia a stimare !e pitture 
di Benedetto Buonfìgli , 4 49, 
ti. 4. Dà da lavorare a Giu- 
sto di Andrea di Giusto, II, 
2oS. Amico di Neri di B cci, 
II, 255, e n. 4. Suo quadro 
di un San Girolamo dato a 
dorare al detto Neri, ivi, ivi. 
Discepolo di Masaccio, III, 



Digitized by Goo 



TAVOLA DE* NOMI 



DELLE PERSONE. 



97 



457. Sua pittura nella chie- 
sa del Carmine di Pisa, ivi. 
Sue pitture a Padova, VI, 
93, il -L 

Iilppi Filippo, detto Filippi- 
no, pittore fiorentino. — Fi- 
glio di fra Filippo. Sua Vita, 
V, 2i2=25i, Discepolo di fra 
Diamante, e del Botticelli, 242. 
Termina le pitture della cap- 
pella Brancacci nel Carmine 
di Firenze, 243 e seg. Suo ri- 
tratto, 244. Altre sue pitture 
in Firenze, 244, e seg. a Ber- 
lino , 2 15 , nota 2 , a Prato, 
246, a Monaco, ivi, i L a 
Lucca, ivi , e a Bologna , 247. 
Dipinge due tavole per Mat- 
tia Corvino , ivi. Lavora a 
Roma, ivi, e seg. A Spoleto fa 
il disegno per la sepoltura del 
padre, ivi. Dipinge la cappella 
degli Strozzi in Santa Maria 
Novella di Firenze, 248 e seg. 
Altre sue pitture a Firenze, 
2M, Sua morte, 252 e il 4. 
Onori resigli, 2&L Suoi figliuo- 
li , ivi. Suoi discepoli , 254. 
Nota cronologica delle sue 
opere, ivi. Commentario alla 
sua Vita, 235-263. Dipinge 
nella cappella Sistina, V, 30, 
n. 3. Tavola da lui cominciata, 
e terminata dal Perugino, VI, 
4& Nominato, VII, & Cede a 
Lionardo da Vinci una com- 
missione, 2ÌL Suo disegno per 
il concorso della nuova faccia- 
ta del duomo fiorentino, 24 S. 

Lippi Francesco. — Figliuolo 
di Filippino. Lodato dal Cel- 
imi, V, 253. il» 

Lippi Ruberto, di Filippo. 

pittore. — Ha molte opere di 
mano di G. F. Rustici suo 
maestro, XII, ÈL Provveditore 
della Compagnia del Paiuolo, 
XII, JL 

Lippo Mommi, pittore senese. 
— Cognato di Simone Mattini, 
II» 8L il. sL Aiuta S mone 
nella pitture del Capitolo di 

Vasari. — Indice. 



S. Maria Novella, e di S. Cro- 
ce in Firenze, nella tavola 
diS. Caterina, e nelle pitture 
di S. Paolo a Ripa d' Arno in 
Pisa, II, &3L Dipinge per i frati 
di Sant' Agostino di S. Gimi- 
gnano,94, eil Suo fresco 
nella sala del Palazzo pubblico 
di detto luogo, ivi, il. 2. Fa 
una tavola per il vescovo di 
Arezzo, 9Ì E un' altra ta- 
vola per la chiesa di S. Fran- 
cesco di Pistoia, 9£. Dipinge 
in Ancona, e in Assisi, 
Modo usato nel sottoscriversi 
nelle sue opere, 02 e il 2, 
Sua tavola nella chiesa dei 
Servi di Maria in Siena, ivi, 
IL 2. Nominato, ^ XXVI. 

Lippo, pittore fiorentino. Sua 
Vita, II, 205-208 Sue pitture 
nel monastero di S. Benedetto 
fuori di Firenze, 205. In Arez- 
zo, 200. j n Bologna ein Pistoia, 
ivi. In Firenze, ivi. Lavora di\ 
musaico, 207. Fu liiigioso, ivi. v 
Muore ucciso, 208. Discepolo 
di Giottino, II, 445. Racconcia 
i musaici di S. Giovanni di 
Firenze, ^ 283, 



* Usignolo Giacomo, incisor di 
conj, ferrarese. Sua medaglia 
diBorsod Este, IV, 457, il 2L 
Nominato, 474. 

Lodi (da) Marco. — Introduce 
nell'amicizia del Vasari, Fran- 
cesco Salviati , XII , 43-49. 
Nominato, 53. 

Lodovico, scultore fiorentino. — 
Lavora in Inghilterra e in 
Bari, XIII, 446. 

Lomuzzo do. Paolo. — Sco- 
lare di Gaudenzio Ferrari, 
XI, 275, il & 

1 



Lisippo. — Statua col suo nome 
trovata in Siena, L XIII. Mae- 
stro d'intaglio incavo, I, 192. 

Liutprando, re de'Longobardi. 
— Edi.Mca in Pavia il tempio 
di San Pietro in Celdauro, L 
20G\ 
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Lombardi Alfonso, ferrarese 
scultore. — Sua Vita, TX, 9 a 
47. Fu di cognome Cittadella 
e oriundo da Lucca, ivi, n. 2. 
Lavora medaglie e ritratti di 
stucco e di cera , ivi e 40. Fa 

fli ornamenti della porta di S. 
'etronio a Bologna per la co- 
ronazione di Carlo V, 40. 
Scolpisce la sepoltura di Ra- 
mazzotto, ivi. Bassorilievi al- 
l' Arca di San Domenico e 
nella porta di San Petronio, 
ivi e 44, e n. 2 e 3. Figure 
di stucco nello Spedale della 
Vita, ivi e n. 3. Sua statua 
d' Ercole nel palazzo pub- 
blico di Bologna, 44. Angeli 
alla Madonna del Baracano, 
ivi e n. 7. Dodici Apostoli in 
S. Giuseppe, 44, 42 e n. 4. Fi- 
gure di terra alla Madonna 
del Popolo, 42 e n. 2. Suoi 
lavori di stucchi a Castel Bo- 
lognese e a Cesena , ivi. Suoi 
costami e natura, ivi. Ritrae di 
stucco in medaglia e in marmo 
Carlo V imperatore, 4 3, 44. È 
condotto a Roma dal cardina- 
le Ippolito de' Medici , ivi. Fa 
per lui la copia di una testa 
antica di Vilellio, ivi. Ritrae 
in marmo Clemente VII e 
Giuliano de* Medici, ivi. Gli è 
allogata la sepoltura di Cle- 
mente VII, 44. E data a fare 
a Baccio Bandinelli con suo 
gran dispiacere, 46. Va a Fi- 
renze e dona al duca Alessan- 
dro un ritratto di Carlo V, ivi. 
Ritrae detto duca, ivi. Torna 
a Bologna, vi si ammala e 
muore, 46-47, e n. 2. Lavoro 
ancora per il duca Federico 
di Mantova, 47 e n. 4. Fa il 
ritratto del Pomponazzo, e 
doveva fare quello di Giovanni 
delie Bande Nere, ivi, ivi. 
Per la chiesa di San Giuseppe, 
poi S. Maria Maddalena di 
Bologna, fece i dodici Apostoli 
in terra colta , Vili , 481 , 
n. 2. Sue statue in un arco 



DELLE PERSONE. 

trionfale per la venuta di 
Carlo V in Bologna, IX, 89. 
Gli sono promesse le sepol- 
ture di papa Leone X e di 
Clemente VII, X, 317. 

Lombardi frate Aurelio, fra- 
tello di Girolamo , scultore e 
gettatore. — Finisce due Pro- 
feti abbozzati dal Sansovino, 
per la Madonna di Loreto , 
Vili, n. 3. Lavora in compa- 
gnia del fratelloperdelta chiesa 
e fa un tabernacolo di bronzo 
per Milano, XI, 241, e n. 2. 

Lombardi Cristofano, archi- 
tetto. — Chiamato a Bologna 
a far disegni per la facciata 
di S. Petronio, X, 444. Ar- 
chitetto della chiesa di Santa 
Caterina di Milano, XI, 256 
e n. 5. 

Lombardi Girolamo, scultore 
ferrarese. — Vedi Lombardo 
Girolamo. 

Lombardini Tofano. — Vedi 
Lombardino Cristofano. 

Lombardino , Cristofano, ar- 
chitetto. — È condotto a Bolo- 
gna da Giulio Romano, X ,4 44. 
Lavora con lui nel disegno 
della facciata di S. Petronio, 
ivi, e n. 3. Finisce il portico 
di S. Celso di Milano, XI, 273. 
Disegna la facciata e la chiesa 
delle' monache di Santa Cate- 
rina alla porta Ticinese di Mi- 
lano, ivi. 

Lombardino, architetto. — V. 
Lombardini Cristofano. 

'Lombardo Antonio, scultore 
veneziano. — Figliuolo di Pie- 
tro, VI, 430. Lavora a Vene- 
zia col padre, ivi. Sue scul- 
ture a Padova , ivi. 

Lombardo Girolamo, scultore 
ferrarese. — Possedeva un li- 
bro di disegni d architettura 
di mano di Andrea Contucci, 
Vili, 465. Suo scolare 473. 
Compisce una storia per la 
medesima chiesa cominciata 
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dal maestro, 469 , e nota 3. 
Finisce quattro statue di Pro- 
feti per la Santa Casa di Lo- 
reto, 470 e - o. 3. Suoi lavori, 
XI, 240. 

* Lombardo Martino, architetto 

veneziano. — Congiunto di 
Pietro Lombardo. Sue opere 
a Venezia, VI, 430. 

' Lombardo Moro, architetto 
veneziano.— Figliuolo di Mar- 
tino, VI, 430. Sue opere a 
Venezia, ivi. 

4 Lombardo Pietro, architetto e 
scultore veneziano. — Erige a 
Ravenna il sepolcro di Dante, 
VI, 428. Sue opere a Treviso, 
a Cividal del Friuli, e a Ve- 
nezia, 429. Soprastante alle 
fabbriche della Repubblica 
veneta, ivi. Continua la fab- 
brica della Scuola della Mise- 
ricordia di Venezia, XIII, 85 
n. 2. 

* Lombardo Sante, scultore, e 

architetto veneziano. — Fi- 
gliuolo di Pietro, \L 430. Sue 
notizie, ivi. 

Lombardo Tullio, scultore e 
architetto veneziano. — Fi- 
gliuolo di Pietro, VI, 431. Sue 
opere a Venezia , a Padova e 
a Treviso, ivi e seg. Sua 
morte, 432. 

Longhi Barbera. — Figliuola 
di Luca, pittrice, XIII, 44. 

Longhi Luca, pittore ra vigna- 
no. — Sue notizie, XIII, 44. 
n. 2. Dipinge nella chiesa dì 
Classi, ivi. 

Lorena, (di) il cardinale. — Fa 
dipingere al Salviali nel suo 
palazzo a Dampiera , XII, 72. 

Loreatino d' Angiolo, pittore 
aretino. — Discepolo di Piero 
della Francesca, IV, 22. Sue 
opere in Arezzo, ivi e seg. 

Lorenzo tu Ambrogio, pittore 
senese. - Sua Vita, II, 65-69. 
Fratello di Pietro Laurati, 65, 
u. 4. Dipinge in Siena nel 



chiostro de' frati Minori, 65. 
Nello spedale di Mona Agne- 
sa, 66. Nello spedale grande, 
ivi. Nel capitolo e nella fac- 
ciata del convento di Sant'Ago- 
stino, ivi. Nel palazzo della 
Signoria, tiri. Sua tavola a Vol- 
terra, 67. Dipinge a Massa, 
fot. A Orvieto, ivi. In Firenze 
nella chiesa di S. Procolo, ivi. 
Nella chiesa di S. Margherita 
in Cortona, ivi. Sua tavola a 
Monte Oliveto di Chiusuri,68. 
Sua morte tu», n. 3, e 69. Suo 
ritratto, II, 69. Suoi disegni 
posseduti dal Vasari, ivi. 
Commentario alla sua Vita, 
69-80. Nominato, I, XIII. Sue 
notizie scritte dal Ghiberti, I, 
XXIII-XXV. E maggiore a 
Pietro Laurati suo fratello, II, 
20, n. 4. Dipinge in compagnia 
di suo fratello nello spedale di 
Siena, ivi, n. 2. 

Lorcnzcttl Pietro. — V. Lau- 
rati Pietro. 

Lorenzetto, scultore e archi- 
tetto fiorentino. — Sua Vita 
Vili, 214, 214. Discepolo di 
Raffaello, 244. Sposa una so- 
rella di Giulio Romano, ivi. 
Finisce la sepoltura del car- 
dinal Forteguerri in Sant'Ja- 
• copo di Pistoia, 442. Lavora 
a Roma coli' aiuto di Raf- v 
faello, alla sepoltura di Ago- * 
stino Chi|i io S. Maria del 
Popolo, 242. Scolpisce una 
Nostra Donna per il sepolcro 
di Raffaello in S. Maria della 
Rotonda, ivi, e quella per un 
mercante de' Perini alla Tri- 
nità di Roma, 243. Fa il dise- 
gno del palazzo Caffarelli, e 
delle stalle, ad Andrea car- 
dinale della Valle, ivi. Statua 
di San Pietro per accompa- 
gnare al S. Paolo di Paolo Ro- 
mano, 244. Fa il lavoro di 
quadro alle sepolture di Leo- 
ne X, e di Clemente VII, 
allogate a Baccio Bandinelli , 
21 4, e X, 348. Messo per arcb U 
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tetto nella fabbrica di S.Pietro 
da Antonio da Sangallo, ivi. 
Muore ed è sepolto in S. Pie- 
tro , VII, 214. Finisce la se- 
poltura del cardinale Forte- 
guerri, V, -1 49 e n. 4. Lavora 
due figure di marmo per la 
sepoltura di Agostino Chigi, 
Vili, 46. Particolarità della 
sua vita narrala da Raffaello 
da Montelupo, 495. e seg. Di- 
segna il cartone del Buonar- 
roti , XII. 479. Restaura un 
tabernacolo e fa una Madon- 
na, detta oggi la Madonna del 
Sasso, in S. Maria della Ro- 
tonda , Vili, 59 e n. 4. 
Lorenzi , Antonio di Gino, 
scultore ed architetto fioren- 
tino ed accademico del Dise- 
gno, scolare del Tribolo, XIII, 
496. Fa una statua per l' ap- 
parato nell'esequie del Buo- 
narroti, XII, 300. 

Lorenzi Bali tota, detto Bat- 
tista del Cavaliere, scul- 
tore fiorentino . — Accademico 
del Disegno. Sue opere. XIII, 
498 e seg. Suoi lavori nel se- 
polcro del Buonarroti, in San- 
ta Croce di Firenze, XII, 310. 

Lorenzi, stoldo, scultore fio- 
rentino.— Accademico del Di- 
segno. Sue opere in Pisa e in 
Firenze, XIII, 497. Sua mor- 
te, 498, n. 4. 

Lorenzo di Micci, pittore fio- 
rentino. — Sua Vita. Il, 22'i- 
23V. Quando nato, 225, e n. 4 . 
Discepolo di Spinello Arclino, 
ivi. Suoi lavori in Firenze, 
££5-234. Sua prestezza nel 
lavorare, *227. Suoi lavori in 
Arezzo, 2 il. Si ammala, e 
torna in Firenze, ivi. Conti- 
nua a lavorare in Firenze, ivi. 
Muore, 232. Suoi tigli, ivi. Suo 
ritratto , ivi. Ultimo dei mae- 
stri della maniera di Giotto, 
II, 234. Albero genealogico 
della sua famiglia, 235. Com* 
mentano alla sua Vita, 230- 



202. Comincia a dipingere la 
cappella Bacci in S. France- 
sco di Arezzo, terminata poi 
da Piero della Francesca, IV, 
49. 

* Lorenzo Bolognese, pittore. 

— Dipinge nella chiesa della 
Casa di mezzo in Bologna, III, 
44, n. 2. 

Lorenzo del Campanaio, scul- 
tore. — Vedi Lorenzetto. 

* Lorenzo di Bomenico di 

Francesco.— Scolare di Neri 
di Bicci, II, 259. 

'Lorenzo di Giovanni, disce- 
polo di Neri di Bicci, li, 259. 

Lorenzo da Lendinara. — 

Vedi Canozio. 

Lorenzo di Mariano. — Vedi 
Manina Lorenzo. 

Lorenzo di Michele, ricama- 
tore fiorentino. — Fratello di 
Galieno. Lavora per il duomo 
di Firenze, VII, 495, n. 4. 

Lorenzo ( Don ) monaco dogli 
Angeli di Firenze, pittore e 
miniatore. — Sua Vita, II, 
209-215. Seguace della ma- 
niera di Taddeo Gaddi, 216. 
Sua tavola dell' al'are mag- 
giore della chiesa de^li Angioli 
di Firenze, tri, e n. 4. Sua 
descrizione, ivi. Altra tavola 
alla Badia Adelmi, 2M, n. 4. 
Altre sue opere in Firenze o 
ne' contorni, 244, n. 4 e 242. 
E in Pisa, 2*2. Sua morte, 
ivi. Suoi discepoli, 214. Suoi 
disegni posseduti dal Vasari , 
215. Commentario alla sua 
Vita, 215-217. Suoi lavori di 
minio nella sagrestia dello 
spedale di Santa Maria Nuova 
di Firenze, 216. Sua tavola 
nella Galleria degli Uffizi, ivi. 
Altra nella galleria di Bello 
Arti in Firenze, dal Vasari 
attribuita a Giotto, ivi, e I, 
314, n. 4. Altre sue tavole at- 
tribuite a F. Giovanni Angeli- 
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co, II, 247. Carattere e merito 
delle sue pitture, ivi. Sua ta- 
vola nella cattedrale di Vol- 
terra, XII, 85, n. 2. 

"Lorenzo di \ìccolò, pitlor fio- 
rentino. — Sua gran tavola 
nel coro di S. Domenico in 
Cortona, IV, 50 e seg. Altra 
sua tavola nella collegiata di 
San Gemignano, 50, nota 4. 
Altra dipinta con Spinello 
Aretino, e Nicolò Gerini, già 
in Santa Felicita II, 497, 
n. 4. 

Lorenzo di Pietro. — V. Vec- 
chietta. 

"Lorenzo da San Severino. — 

V. San Severino (da) Lorenzo 
e Jacopo. 

Loro ;da* Carlo, pittore. — Sco- 
lare di Ridolfo del Ghirlan- 
daio, e accademico del Dise- 
gno, XIII, 476. 

Lotti Lodovico di Guglielmo, 

campanaio, padre di Loren- 
zetto scultore, Vili , 24 4 e 
n. 4. Suoi lavori di getto, ivi. 

Lotti Lorenzo. — V. Loren- 
zetto sculture. 

Lotto Lorenzo, pittore. — Imi- 
ta Giorgione, VII, 87, n. 2. 
Sue notizie, IX, 445. Di che 
patria fosse, ivi. n. 3. Segue 
la maniera di Giorgione, ivi. 
Sue opere in Venezia , ivi e 
seg. In Recanati, 446. In An- 
cona, 447. Lavora a Loreto, 
ivi e 448. Congetture intorno 
al tempo della sua morte, 148, 
n. 4. Altre notizie sulle sue 
gite, fot, q. 2 Altre sue opere 
non notate dal Vasari, 452. 

Loianio (da) Bivik, pittore, 
fiammingo. - Si crede lo stesso 
che Dirk Sluerbout, Xlli, 450 
e n. 2. 

Lovanio (dai Lodovico, pittore. 
— Nominato, XIII, 149. Si 
crede autore di una tavola 
del 4445, ivi, n. 4. 
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Luano (da) Lodovico, pittore. 
— Nominato, I, 163. 

* Luca d' Agostino di Luca. — 

Va alla scuola di Neri di Bic- 
ci, II, 260. 

Lnca d' Olanda, emulo di Al- 
berto Duro nell' intagliare 
stampe, IX, 268. Suoi lavori, 
ivi e seg. Detto Luca Damesz 
ed anrhe Luca di Leyden, ivi, 
n. 4 . Il suo vero cognome era 
Huygens. Scolaro di Cornelio 
Engolbrechtsen, ivi, ivi. 

Luca di Tom m è, pittore sene- 
se. — Il Vasari lo dice disce- 
polo del Berna, II, 463. Ac- 
concia la Madonna sopra la 
porla del duomo di Siena, 463, 
n, 5. Sua tavola nella chiesa 
de' Cappuccini fuori di S. Qui- 
rico, ivi. Nella Raccolta del- 
l' Accademia di Belle Arti di 
Pisa, ivi. E in S. Domenico di 
Arezzo, 464. 

Lucca (da) Antonio, musico e 
suonatore, X, 200. 

Luciani Sebastiano. — V. Se- 
bastiano Veneziano. 

Luciano di Lauranti. — Vedi 
Lauranna (da Luciano. 

Lugano (da) Tommaso. — Sco- 
iare di Jacopo Sansovino , 
XIII, 99. Lavora nella Libre- 
ria di S. Marco e nella chiesa 
di S. Bastiano in Venezia, tot. 

Luini Bernardino, pittore mi- 
lanese. — Sua ittura in Mila- 
no. VII, 43. Gli sono attribuiti 
vari quadri di Leonardo da 
Vinci wie 44, XI, 276, n. 7. 
Dal Vasari chiamato Lupino, 
VIII, 217 e n. 6. Scolare di 
Leonardo da Vinci. Altre sue 
opere , XI, 276. 

Luini Aurelio, figliuolo di Ber- 
nardino. — Ebbe il cartone 
della Sant'Anna del Vinci VII, 
29, n. 1. 

Luino Bernardino e Aurelio. 

— Vedi Lumi. 
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Lulprundo. — V. Liutprando. 

Luna (della) Francesco, archi- 
tei to. — In assenza del Bru- 
nelleschi dirige la fabbrica e 
Loggia degli Innocenti, e vi fa 
un errore , 111, 225. Comin- 
cia il palazzo dei capitani 
di parte Guelfa, 111, 236. Mo- 
lesta il Brunelleschi, ivi. 

Lupi Donifasio de* Marchesi di 
Soragna. — Fonda lo spedale 
di S. Gio. Battista di Firenze, 
li, 4Ò9, n. 4. 

Lupino. — Vedi Luini. 

Luven,pittor fiammingo. —Forse 
lo stesso che Livino d'Anversa 
e probabilmente Livino de 
Witle, XIII, 449, e n. 2. 

Luzio Romano — Dipinge in 
Genova nel palazzo Doria, X, 
464. Di- inge alcune stanze in 
Castel Sant'Angiolo, X, 472. 

ruzzo Pietro da Feltro. — Cre- 
dulo dal Lanzi lo stesso che 
Morto da Feltro, IX, 406, 
n. 2. V. Zarotlo. 



Iti 



* M. . . . frate de'Minori osservanti. 
— Minia un libro corale della 
chiesa d Ognissanti di Firen- 
ze, VI, 307. 

ifabuMe (di) Giovanni, pittore 
fiammingo. — Lo stesso che 
Jan Gossaert, XIII, 451, n. 9. 

Macchiceli Girolamo. —Vedi 

Crocifissajo (del) Girolamo. 
Machiavelli Niccolò. La Clizia 
e la Mandragola, sue comme- 
die, recitate nelle feste della 
Compagnia della Cazzuola, 
XII, 46. 

Macchiateli! Zanobi, pittor 
fiorentino. — Discepolo del 
Gozzoli, IV, 494. Sue opere in 
Pisa, ivi, n. 2, e a Parigi, ivi. 

Maestro del Dado. - V. Dado 
(delj Maestro. 



Magagni Girolamo, detto 
Giorno del Sodoma, pitto- 
re senese. — Nominato , XI , 
458. Sue notizie e opere, 465, 
e seg. Fa testamento e muore, 0 
466. Fu compagno del Rustico 
pittore senese, 467. 

Maglione, scultore ed architetto 
napoletano. — Allievo di Nic- 
cola Pisano. Fa la chiesa di 

5. Lorenzo di Napoli, e finisce 
parte del Piscopio, I, 266. 

'Magna (della) Don Andrea. 
— Scrive alcuni libri per il 
duomo di Siena , VI, 478. 

Magni (de) Guglielmo. — V. 

Magri (de). 

; Magri (de) Guglielmo. — Mi- 
nia una bibbia, ora nella li- 
breria Estense, VI, 323. 

Malano (da) Benedetto, scul- 
tore ed architetto. -Sua Vita. 
V, 428-438 Lavora di tarsia, 
428. Va a Napoli , e poi in 
Ungheria, 429. Torna a Fi- 
renze , e si da alla scultura , 
430. Sue sculture a Firenze, 
ivi, e seg. e a Napoli, 431 , c 
a Faenza , 432. Cronologia 
della sua vita ristabilita , 
434 , n. 3. Fa il pergamo 
di marmo in Santacroce, ivi. 
Comincia a editare il palaz- 
zo Strozzi, 433. Fa il palco 
della sala dei Dugento, 43i, e 
il portico alla Madonna delle 
Grazie fuor di Arezzo, 436. 
Erige una cappelletta fuor di 
Prato, 437. Sua morte, ivi. 
Suoi disegni nel libro dei 
Vasari , ivi. Non può avere 
scolpito un Apostolo per San- 
ta Maria del fiore, 438. Fra- 
tello, e non nipote di Giulia- 
no, IV, 4, n. 2. Apprende da 
Giuliano l'arte di tarsie, l'ar- 
chitettura, e la scultura, ivi. 
Volta la cupola della Madonna 
di Loreto, 5. Sue sculture per 
la porta del castello Nuovo 
di Napoli rimaste in Firenze, 

6. Finisce una statua abboz- 
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zata da Desiderio da SeM- 
gnano in S Trinila, IV, 230. 
Fa il ritratto di Giotto, I, 3i2. 
Sue sculture nella chiesa di 
San Giusto alle mura di Fi- 
renze, VI, 34. Fa un disegno 
per il concorso della nuova 
facciata del duomo di Firenze, 
VII, 145. È presente al giudi- 
zio del concorso per la "detta 
facciata, 247. Fa un modello 
per il palazzo di Filippo 
Strozzi, Vili, 446, 447. Non 
è vero che facesse un apostolo 
pel duomo di Firenze. 439 e 
n. 3. Suo crocifisso scolpito in 
legno, Vili, 206, n. 3. 

inaiano (da) Giovanni, scultore 
fiorentino. — Fratello di Giu- 
liano e di Benedetto, IV, 5, 
n. 2. — Lavora coi fratelli nel 
tabernacolo della Madonna 
dell' Ulivo fuori di Prato, ivi. 

inaiano (da) Giuliano, scul- 
tore e architetto liorentino. 
— Sua Vita, IV, 4-7. Studia 
la grammàtica per farsi no- 
taio, e poi si mette al legna- 
iuolo, 2. Suoi lavori di tarsia 
in Firenze, ivi. E in Pisa, ivi. 
Toma a Firenze, e attende 
alla scultura e architettura. 
ivi. È eletto capomaestro 
della fabbrica di S. Maria del 
Fiore, 3. Suoi disegni d'ar- 
chitettura posseduti dal Va- 
sari, ivi. Lavora per il re Al- 
fonso, 3. È chiamato a Roma, 

4. Suoi lavori in delta città, 
ivi. E in Loreto, 5. Torna a 
Napoli e vi muore , 6 e n. 4 . 
Albero della sua famiglia , 7. 
Commentario alla sua Vita, 
8-12. Sua nascita, 8. Fa l'ap- 
parato delle feste di S. Gio- 
vanni, 9. E due armadi per 
la sagrestia di S. Maria del 
Fiore, 9. Non successe al 
Brunellesco nella direzione 
della fabbrica di detta chiesa, 
ivi. Neppure del palazzo di 

5. Marco in Roma. ivi. Dirige 
le fortificaz. di Montepoggio- 



lo, ivi. Fa il coro di legname 
per il duomo di Perugia, 
40. Lavori da lui fatti per il 
re Alfonso in Napoli, ivi. 
L' Arco di Castelnuovo non 
può esser sua opera, 4 4 . Archi- 
tetto di Porta Capuana, e del 
palazzo di Poggio Reale, 42. 
Sua morte, tt». Fa una porta di 
tarsia per il palazzo della Si- 
gnoria diFirenze, V. 430, n.2. 
Suoi lavori di legname in Fi- 
renze, VII, 209, n. 2. Fa due 
disegni per la facciata del 
duomo di Firenze, 245. Archi- 
tetta la loggia del cortile di 
S. Damaso in Roma, Vili, 44, 
n. 3. E la chiesa di S. Maria 
di Loreto, X, 40. 

Mainardi Bastiano, pittore 
da San Gimignano. — Aiuta 
il Ghirlandaio nelle pitture di 
Santa Maria Novella, V, 74, 
n. 2. Dipinge nella Badia di 
Passignano, 84. Discepolo e 
cognato di Domenico del Ghir- 
landaio, 83. Sue pitture a San 
Gimignano, a Firenze, a Pisa 
e a Siena , 84. Altre sue opere 
a San Gimignano, 85, n. 4. 

Maini Michele, scultore fieso- 
Jano. — Lavorò un San Seba- 
stiano alla Minerva di Roma , 
Vili, 438. 
' IH aitimi Lorenzo, architetto e 
scultore senese. — Capomae- 
stro della fabbrica del duomo 
di Orvieto, I, 268, n. 2. 

Majus. - Vedi Cornelis Gio. 

Malatcsfa Sigismondo. — Fa 
costruire la chiesa di S. Fran- 
cesco di Rimini, IV, 56, n. 4 . 

Malatesta, creduto il cognome 
di Lionardo da Pistoia.— Sco- 
lare di Gio. Francesco Penni, 
Vili , 244, n. 2. Sua tavola 
a Castel Guidi presso Pistoia, 
2i5, n. 4. 

Molino Lodovico.— Vedi Maz- 
zolino. 

Mandeniacker Mattia.*— Vedi 
Manemacken. 
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Mancmackcn Mattia, archi- 
tetto e scultore flammingo , 
XIII, 455. 

Manente da San Giovanni , 

medico , della Compagnia 
della Cazzuola, XII, 42. 
Manetti Antonio , architetto 
fiorentino — Presenta il mo- 
dello della lanterna della cu- 
pola del duomo di Firenze, III, 
222, n. 4. Eseguisce il lavoro 
della Tribuna della Nunziata 
di Firenze, disegnata da I eon 
Battista Alberti, IV, 61, n. 4. 
Capomaestro del duomo fio- 
rentino, VII, 244- e n. 4. Dà 
il disegno del pavimento della 
cappella del cardinale di Por- 
togallo in S. Miniato, ivi. Pre- 
sente al concorso della nuova 
facciata del duomo di Firen- 
ze, ivi. 

Manni. — Vedi Giannicòla. 

* Manfredi Andrea, frate ser- 
vita, architetto. — L dato 
per compagno ad Antonio 
Vincenzi nella fabbrica di 
San Petronio di Bologna, I, 
238, n. 4. 

Mungono Giovanni, scarpel- 
lino ed architetto. — Scoiare 
di Andrea da Fiesole, Vili, 
441. Sua morte, ivi, n. 4. 

Manno, orefice fiorentino. — 
Nominato, I, 4, e XU, 51. 
Amico di Francesco Salviati, 
XII, 79. 

Mansueti Giovanni , pittore 
veneziano. — Suo quadro in 
Venezia, V, 49, n. I. Nomi- 
nato, 86. Imitatore di Gentile 
Bellini, 403. Sue opere a Ve- 
nezia, ivi. Suo ritratto, ivi, 
tì. 4. Sua tavola a Berlino, ivi, 
Nominato, IX, 142. 

Mantcgna Andrea, pittore pa- 
dovano. — Sua Vita, V, 457, 
480. Sua origine, 157, n. 4, e 
458, n. 4. Studia sotto lo 
Squarcione che lo adotta per 
figliuolo, 459. Suoi lavori a 



Padova. 4G0 e seg. Sposa una 
figlia di Iacopo Bellini, 462. 
È censurato dallo Squarcione 
per la eccessiva imitazione 
dei marmi antichi, ivi. Suo ri- 
tratto, 465 479. Sue pitture a 
Verona, a Milano e a Fiesole, 
466 e seg. Sua andata a Fi- 
renze, 467, n. 4. Sue opere in 
detta città, 473 e 474, n. 4, e 
a Mantova, 467 e seg., e a 
Roma , 472 e seg. Fatto cava- 
liere, ivi. Incide in rame, 174. 
Sua morte, 479. Lodato dal- 
l' Ariosto, 480. Albero de'suoi 
discendenti, 484. Commenta- 
rio alla sua Vita, 482-244. 
Suoi dipinti certi, 48M98, a 
Dresda, 48t, a Napoli, ivi, a 
Padova , ivi e 485 , a Milano, 
486, 488, 489, 492 e 49o : a 
Torino, 488, a Cremona, ivi, 
a Berlino, 489 e seg., a Parigi, 
490, a Mantova, 491, a Roma, 
493 . a Londra, ivi , e 496 e 
seg., a Firenze, 494, a Berga- 
mo, ivi, a Motta del Friuli, ivi. 
Suoi dipinti dubbi, 498-203, a 
Londra, 498, a Parma, 499, 
a Padova, ivi, a Milano. 200 e 
201, a Torino, 200, a Pavia, 

201 , a Roma, ivi, a Mantova, 

202, a Venezia, ivi, a Monaco, 

203, a Vienna, ivi, a Magonza, 
ivi, Sua Bibliografia, ivi e seg. 
Suoi disegni, 204-208, a Fi- 
renze; 204 e seg., a Milano, 

205, a Vienna, ivi, a Parigi, 

206, a Monaco, ivi, a Londra, 
ivi e seg., ad Oxford, 207 , a 
Udine, ivi. Sue incisioni, 209, 
242. Prospetto crouolog. della 
sua Vita , e delle sue opere, 
212-215. Suo merito artistico. 
Disegno, 217 e seg Colorito, 
223 e seg. Chiaroscuro, 225 
e ses. Prospettiva , 226 e seg. 
Architeitura , 234 e seg. Pae- 
se, 232 e seg. Invenzione e 
composizione , 233 e seg. 
Espressione , 23i e seg. Sua 
popolarità. 236. Onori tribu- 
tatigli dai dotti, 237. Suoi di- 
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scepoli e imitatori, 238. No- 
minato , VII. 6. Lodato in 
versi da Giovanni Santi, pa- 
dre di Raffaello , Vili , 69 
Maestro di Francesco Monsi- 
gnori, IX, 487. Si dà ad inci- 
dere stampe, 258. 

Mantovano Cammino. — Di- 
pinge nella Villa dell'Impe- 
riale presso Pesaro , XI, 89. 
Nominato, XII, 58. 

Mantovano Giorgio, incisore 
e intagliatore in rame. — Al- 
lievo di Marcantonio. IX. 274, 
n. 3. Suoi lavori. IX, 288. 
Lavora anche all'agemina o 
damaschina, ivi, n. 4. Incide 
una parte delle storie di Mosè 
dipinte in Palazzo Vecchio 
dal Bronzino, IX, 295. 

Mantovano Clio. Battista, in- 
tagliatore in rame, IX, 274, 
n. 3, e 285; XI, 250. -La- 
vora di stucco nel palazzo del 
Tè, X, 402. Intaglia molli di- 
segni di Giulio Romano, 444. 

Mantovano Marcello . creato 
di Perino del Vaga —Lo aiuta 
nel restauro di una pittura di 
Giotto, X, 169. Dipinge in Ca- 
stel Sant'Angelo coi disegni 
di Pei in del Vaga. 475. Colo- 
risce due tavole secondo i di- 
segni del Buonarroti . XII, 
273, e Xlll 143. Dipinge in 
piccolo il Giudizio dello stes- 
so, XIII, fin È forse di lui il 
ritratto di Vittoria Colonna at- 
tribuito a Michelangelo, ivi, 
nota 2. 

Mantovano Rinaldo. — Sco- 
lare di Giulii) Romano, a ula 
il maestro nelle pitture del 
palazzo del Tè, X. 99. 401 e 
405. Suoi lavori, XI, 2i9. 

Manzuoli Tommaso 9 detto 

maio da San Friano. — Di- 
pinge un quadro per r appa- 
rato dell' esequie del Buo- 
narroti, XII , 306. Scolare di 
Pier Francesco di Sandro, 



ed accademico del Disegno, 
XIII, 475. 

* Maratta Carlo. — Rifà i ter- 

mini dipinti da Raffaello nella 
sala della Torre Borgia , Vili, 
40, n. 2. Restaura le pitture 
della Farnesina, 45, n. 2. 

Marca (della) Lattanzio. — 

Vedi Pagani. 

Marcantonio Bolognese, in- 
tagliatore di stampe, IX, 256. 
— Scolare di Francesco Fran- 
cia, si acquista il cognome dei 
Franci , 265 e n. 2. Lavora 
di niello, 266. Va a Venezia e 
contraffa le stampe di Alberto 
Duro, ivi e n. 3. Va a Roma 
e si pone a disegnare, 267. 
SuoiinUiglisu i disegni di Raf- 
faello, 274 e seg. Ritratti da 
lui incisi, 274. Suoi allievi, 
274, n. 3, e 275. Altre sue 
opere, 276. Intaglia figure 
osceve. ed è perciò carcerato, 
277, 278. È liberato per in- 
tercessione del cardinal dei 
Medici e del Bandinelli. 278. 
È taglieggiato dagli Spagnuoli 
nel sacco di Roma, 279. Sua 
morte, 208. Intaglia un dise- 
gno del Bandinelli, X, 304. 
E alcuni gruppi del cartone 
di Michelangiolo , XII, 479, 
nota 3. 

Marcello. — Prendendo Sira- 
cusa, comanda che si abbia 
rispetto a un pittore famoso , 
I, 402. 

Marchetti Marco. ~ Vedi 
Faenza (da) Marco. 

Marchesi Francesco — Vedi 

Cotignola (da: Francesco. 
Marchisi Antonio. — Archi- 
tetto della fortezza di Civita- 
vecchia, X , 6. 

* Marchiscllo, pittore fiorentino 

anteriore a Cimabue, I, 233. 

Marchionne, scultore e archi- 
tetto aretino. — Edifica la 
torre de' Conti, 1, 243. Non è 
sua la fabbrica della Pieve di 
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Arezzo e il campanile, ma 
solo le sculture della facciata, 
ivi, 244 e n. 4. Fa per Inno- 
cenzo 111 la chiesa e lo spe- 
dale di San Spirito in Sassia, 
I, 24 V. E una cappella in Santa 
Maria Maggiore di Roma, ivi. 
La sepoltura di Onorio 111, 
nella detta chiesa , ivi. La 
porta di fianco di San Pietro 
di Bologna, 1,244, 245, e n. 4. 
La cappella e il sepolcro di 
Bonifazio Vili, in San Pietro 
di Roma, I, 244, n. 3. 

Marcili* da) Guglielmo, pit- 
tore francese, e maestro di 
finestre invetriate.— Sua Vita, 
Vili, 96-407. È detto il Prio- 
re franzese e perchè, 404. 
Insieme con maestro Claudio, 
capo di quell arte, viene a Ro- 
ma per fare le finestre nel pa 
lazzo del papa, 97. Fa due fine- 
stre insieme con maestro Clau- 
dio in S. Maria del Popolo , 
98. Dal cardinal Silvio Passe- 
rini è condotto a lavorare in 
Cortona, 98 e seg. Suo, modo 
di operare, 99 e se». È con- 
dotto ad Arezzo da Lodovico 
Guillichini; vi abita familiar- 
mente e vi fa varie fine- 
stre, 404 e seg. Dipinge le 
volte del vescovado d'Arez- 
zo, 403, e n. 4. e 404. Fa di- 
segni di fabbriche e di orna- 
menti, per cittadini aretini, 
le due porte di S. Rocco, e 
P ornamento di macigno in- 
torno alla tavola di Luca Si- 
gnorili in S. Girolamo, 406, 
n. 4 . Fa altri ornamenti ed un 
lavamani per Anghiari, 406. 
Fa tesiamento e muore, 406. 
Nominato, 1,3 e 480. Copia il 
gonfalone dipinto da Lazzero 
Vasari, IV, 69. 

Marco Bello, pittore. — Sco- 
lare di Giovanni Bellini. Suo 
quadro a Rovigo, V, 49, n. 4. 

Calabrese. — Vedi Ca- 
labrese Marco. 



Marco da Ravenna, incisore. 
— Nominato, Vili, 37. 

Marco da Slena, pittore.— Di- 
pinge la volta della cappella 
dei della Rovere alla Trinità 
de' Monti, XII, 93. Sue noti- 
zie, wi, n. 3. Scolare di Da- 
niello da Volterra, 402. 

Marco zoppo, pittore bologne- 
se.— Capo della scuola bolo- 
gnese, V, 459, n. 2. Allievo 
dello Squarcione, e di Lippo 
Dalmasio, 460 e n. 4. Sua ta- 
vola a Venezia , ivi. Amato 
dal Manlegna, 477. Sue pit- 
ture a Padova , a Pesaro, e a 
Bologna, ivi, e n. 2. e 3. 

Marcolinl Francesco, inta- 
gliatore, TX, 292. — Sue noti- 
zie, ivi, n. 4. 

Marescalco Pietro detto lo 
Spada, pittore.— Nominato, 
M, 405, n. 2. 

* Marescotto Antonio, incisore 
di conj ferrarese. —Medaglie 
da lui fatte, IV, 474, n. 2. 
Suo ritratto, ivi. 

Margaritone, pittore, scul- 
tore e architetto aretino. — 
Sua Vita, I, 302-308. Di chi 
fu Ggliuolo, 302, n. 4. In pa- 
tria dipinge a fresco in San 
Clemente. Sua tavola e cro- 
cifisso in S. Francesco. Altra 
tavola in Santa Margherita, e 
in Sargiano il ritratto di San 
Francesco, 302-304. Dona un 
crocifisso a Farinata degli 
Uberti, 304. Dipingo in S.Do- 
menico d' Arezzo , 304. A 
Ghanghereto fa il ritratto di 
S. Francesco, 305. Scolpisce 
alcune figure di legno nella 
Pieve d Arezzo , ivi. Fa la 
sepoltura di papa Gregorio 
nel vescovado d' Arezzo , 
305. Tira innanzi la fabbrica 
del detto vescovado, 306. 
Suo modo di preparare le ta- 
vole per dipiigervi, ivi. 
Suo dossale per la Pieve , ed 
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altre cose per S. Agnese 
e S. Niccolò d'Arezzo, ivi. 
Sue tavole per S Caterina di 
Pisa, 307. Crocifisso per San 
Francesco d'Assisi, ivi. Fa il 
modello del palazzo dei Go- 
vernatori e della chiesa di 
S. Ciriaco d'Ancona, 307, 308, 
n. 4 e 2. Sua morte e dove 
sepolto, 308. Continua il re- 
stauro del vescovado di Arez- 
zo, I, 248, n. 3, e 272. Sua 
tavola nella chiesa della Ma- 
donna delle Vertighe a Monte 
Sausa vino, XI, 323, n. \ . 

* Mariani, Easteria di Ser Ma- 

riano, pittore di Perugia. — 
Scolare del Perugino, VI, 58 , 
n. 3. 

* Mariano d' Antonio. — Minia 

nei libri corali del duomo di 
Siena, VI, 479. Descrizione 
delle sue opere , 223. 

'Mariano dì Domenico, orafo 
senese. Rinetta due angeli di 
getto fatti pel duomo di Siena 
ria Francesco di Giorgio, IV, 
205, n. 4 . 
Mariano da Poscia, pittore. — 
Scolare di Ridolfo del Ghir- 
landaio. Sue opere, XI, 294. 
Fu di cognome Graziadei, ivi, 
nota 3. 

Marignolli Lorenzo, scultore 
fiorentino. — Lavora in com- 
pagnia di Pierino da Vinci, X, 
286. 

* Marini Antonio, pittore pra- 

tese. — Scopre e restaura le 
pitture di Giotto nella cappella 
del potestà di Firenze, 1, 311, 
nota 4. Ristaura le pitture 
di Agnolo Caddi nella Pieve 
di Prato, II, 154, n. 3. La pit- 
tura del Gozzoli nel palazzo 
Riccardi, già Medici, IV, 185, 
n. 2. E il fresco del Ghirlan- 
daio nel duomo di Pisa, V, 
80, n. 3. 

Man-ini. —Vedi Ormanni. 

Marino, orefice fiorentino. — 



Sua cassetta d' argento per il 
cardinal Farnese, IX, 240. 

Marino di Stressa , pittore e 
miniatore fiammingo. — Era 
di Zierickzee. Suo quadro 
nella galleria di Copenaghen, 
XIII, 453, e n. 9. 

* Merlotto di Cristofano — La- 

vora di musaico in San Gio- 
vanni di Firenze, I, 292, n. 4. 

Mariottodi Francesco, pitto- 
re e doratore fiorentino. — 
Fa compagnia con Andrea 
Feltrini, IX, 442. 

* Mariot to di Mario, orefice pe- 

rugino. — Si fa mallevadore 
di Giannicòla, VI, 56, n. 4. 

Marliano Giovanni. — Vedi 
Giovanni Marliano. 

Masini Francesco, da Cesena. 
— Possiede alcuni pezzi del 
cartone della storia dell'Elio- 
doro di Raffaello, Vili, 28. 

Marmitta Giacomo, da Parma, 
pittore e intagliatore di gem- 
me, IX, 248. 

Marmitta Lodovico. — Inta- 
gliatore di gemme, IX, 248 e 
n. 4. Sue opere, ivi. Gran 
maestro di contraffare meda- 
glie antiche, 249. 
'Maroni Pier Paolo. — Scrit- 
tore di una bibbia e di un 
breviario, oggi nella Libreria 
Estense, VI, 322. 
Marrina, Lorenzo di Maria- 
no, (detto il), orafo e scul- 
tore senese. — Sue opere in 
Siena, V, 284 e n. 4. Capo- 
maestro della fabbrica del 
duomo di detta cjttà, ivi. Fa 
1' ornamento di marmo ad un 
altare in S. Martino di Siena, 
X, 479, n. 2. 
Martelli Luigi. — Della Com- 
pagnia della Cazzuola , XII , 
42. Ordina una delle feste 
della detta Compagnia, 47. 

Martelli Roberto — Protegge 
Donatello, III, 245. 
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Martelli Piero. — Amico di 
G. F. Rustici , il quale gli fa 
alcune cose, XII, 2, 6. 

'Afarti Agostino , pittore luc- 
chese. — Dipinge il colmo di 
una tavola di Lionarrio Gra- 
zia pistoiese, Vili. 244 n. 2. 

Martini Francesco di Gior- 
gio, pittore, scultoree archi- 
tetto senese. — Sua Vita, IV. 
204-212. Quando nascesse , 
204, n. 4 Se lavorasse a Or- 
vieto, ivi. Sue opere di scul- 
tura, e pittura in Siena, 205 
e nota 1 e 2. Se sia stato 
l'architetto de' Palazzi ducali 
in Libino e in Gubbio, 205 e 
n. 3. Sue opere di architet- 
tura militare fatte pel Duca 
di Urbino, ivi. Suo trattato di 
architettura, 2 *6, n. 4. Inven- 
tore del baluardo e della mina, 
ivi. Suoi bassorilievi nel Pa- 
lazzo ducale d'Urbino, ivi, 
n. 2. Suoi disegni, 207. Fa la 
medaglia di Federigo Duca 
d' Urbino , ivi. Se fu Y archi- 
tetto delle fabbriche fatte fare 
in Pienza da Pio li, ivi. Opere 
di architettura attribuitegli in 
Siena , ivi , n. 3. Sua morte , 
208 e n. 3. Sua famiglia, ivi. 
Onorato da vai j principi, ivi, 
n. 4. Disegna la Rocca di Cam- 
pagnano, ivi. Chiamato a Mi- 
lano per dare il suo consiglio 
per voltare la cupola del duo- 
mo, ivi. È l'architetto della 
chiesa della Madonna del Cal- 
cinaio fuori di Cortona, ivi. 
Uflìcj da lui sostenuti in pa- 
tria, tvi. Suo ritratto, :'09. Fa, 
al dir del Vasari, il taberna- 
colo di bronzo dell aitar mag- 
giore del duomo di Siena, lì, 
407. Se ciò sia vero, ivi, n. 4. 
Fa due angeli di bronzo per 
l'altare predetto, tri. n. 4. 
Incisore di conj, IV, 474. Suoi 
lavori d' archilei tura militare 
alla Castellina, VII, 211, n. 4. 
Presenta un disegno pel con- 
corso della facciata del duomo 



di Firenze , 2'w e n. 2. Re- 
staura il ponte a Macereto , 
Vili, 88. 

Martini Giovanni , da Udine , 
piitore. — Scolare di Giovan- 
ni Bellino, IX, 27. Sua tavola 
nel duomo di Udine, ivi, e n.3. 
Altra in S. Piero martire, ivi, 
e n. 4. Muore, 28, e n. 4. 

* Martini Luciano di Lauran- 

na. — Vedi Lauranna. 

Martino d* .in ver no, o Buon 
Martino. — V. Schongauer. 

'Martino d'Antonio, prete.— 
Scrive un messale per la sa- 
grestia del duomo di Firenze, 
VI, 405. 

* Martino di Bartolommeo, 

piitore senese. — Non è fi- 
gliuolo di Bìrtolommeo Bolo- 
gnini o meglio Bolgarini , II , 
31, n. 2. Sua tavola in Santa 
Chiara di Pisa, at'ribuita a 
Taddeo Bartoli, ivi. Altra ta- 
vola nello spedale de' trova- 
telli di Pisa, ivi. Suoi grandi 
affreschi a Cascina presso 
Pisa, ivi. Dipinge la mostra 
dell' orologio pubblico di Sie- 
na, XI, 475. 
Martino di Bartolommeo , 
scultore fiorentino. — Disce- 
polo del Mon torsoli. Va col 
maestro a lavorare a Messina, 
Xll , 35. Lasciato ivi in suo 
luo^o, 40. Muore, ed è sepolto 
nel capitolo della Nunziata, 
45, e XIII, 483 e n. 4. 

Martino iv papa. — Dove se- 
polto, I, 269, e n. 4. 

Martino V, papa. — Fa fare un 
bottone d oro e una mitra al 
Ghiberti, III, 442. 

* Martino (frate), pittore. — Sco- 

lare di Simone Martini. Sue 
pi ture in Assisi. II, 443. n. 3. 
Martino d* Olanda, pittore.— 
Ricordato, XIII, 448. 

Martino Tedesco. - Sua stam- 
pa della tentazione di S. Ad- 
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tonio, copiata in penna dal 
Buonarroti, XII, 464 e 462, 
rota 4. 

* Marsi ni. — Vedi Ormanni. 

fla i-zuppi ni Carlo. — Fa l'epi- 
taffio del Bmnelleschi , III, 
240, n. 1. 

'Massa (della) Girolamo.— 
Vedi Girolamo della Massa. 

* Masaccio. — Vedi Tommaso di 

Bartolomeo scultore. 
Masaccio da S Giovanni in 
Valclarno, pittore. — Sua 
Vita, III, 453-464. Progressi 
che fa fare alla pittura, 454. 
Sua nascita e sua famiglia, ivi, 
n. 4. Suo naturale, 455. Sue 
pitture in Firenze , 455-457. 
Lavora anche di scultura. Sue 
pitture in Pisa, 457. E in Roma, 
458. Altre sue pitture in Firen- 
ze nella cappella Btancacci nel 
• Carmine, 459-463. Sua morte 
463. Compianto dal Brunelle- 
sco, ivi. Commentario alla sua 
Vita. Sulle pitture della cap- 
pella Brancacci nel Carmine 
di Firenze, 465-491. Impara 
la prospettiva dal Brunelle- 
schi, III, 497. 

Mascgno (delle) Jacobcllo e 
Pietro Paolo. — Vedi Jaco- 
bello e Pietro Paolo. 

Masignl (de') Jacobcllo e 
Pietro Paolo.— Vedi Jaco- 
bello e Pietro Paolo. 

Maso del Saggio. — Amico di 
Buffalmacco, li, 56, e di altri 
uomini burlevoli, 63. 

* Mano di Risalito, pittore fio- 

rentino , contemporaneo di 
Cimabue, I, 233. 
Masolino da Panteole, pittore 
fiorentino. — Sua Vita, III, 
435-438. Aiuta da giovine il 
Gh inerti nel lavoro delle porte 
diS.Giovanni,408e135. Si dà 
alla pittura, ivi. Non potè es- 
sere scolare dello Stamina, II, 
204, e III, 435. n. 2. Dipinge 
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a Roma nel palazzo Orsini, 
III, 436. Suoi lavori in Fi- 
renze, tri. Muore, ivi. Assai 
valente nel colorire a fresco, 
•ui.Commentario alla suaVita, 
438-443. Suoi affreschi nella 
chiesa collegiata di Castiglioni 
di Olona, 438, 439. Loro de- 
scrizione, 439-143. Discepolo 
di Gherardo Stamina, li, 204. 

* Maluccio, architetto e scultore 

napoletano.— Compie la chie- 
sa di S. Lorenzo e il Pisco- 
pio di Napoli, I, 266, n. 5. 

Maia» Miccola, architetto an- 
conitano.— Fa un disegno per 
la nuova facciata del duomo 
fiorentino, VII, 241. 

* Matera (da) Don Denedetto. 

—Preteso miniatore di alcuni 
libri corali del duomo senese, 
VI, 4 78. 

Matrice (dalla) Miccola o Cola, 

l ittore. — Sue notizie, IX, 

447. Suo cognome, ivi, n. 4. 
Sue pitture in Ascoli, in Cala- 
bria e in Norcia, ivi, n. 4,2, 
3, 4. Attende all'architettura, 
e sue opere in questo eserci- 
zio, 447 e n. 4. Fiero caso 
della morte di sua moglie, 

448. È condoito a Città di 
Castello e dipinge nel palazzo 
de' Vitelli, ivi. Ritorna alla 
Matrice e muore, ivi, 

*Mattei fra Gabbricllo, ser- 
viti. — Scnve alcuni libri co* 
rali per il duomo di Siena, VI, 
478. Falsamente creduto an- 
che miniatore, ivi. 

"Matteo di Donato. — Aiuta il 
Ghiberti nel lavoro delle porle 
di S. Giovanni, HI, 429. 

'Matteo di Francesco d'An- 
drea, da Setlignano. — Aiuta 
il Ghiberti nel lavoro delle 
porte di S. Giovanni, III, 129. 

* Matteo di Giovanni, pittore 

senese. — Non fu figliuolo di 
Giovanni di Paolo, VI, 486. 
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* Mattia di Tommaso, da Reg- 
gio , intagliatore. — Fa V or- 
nato di una tavola del Perugi- 
no, VI, 44, n. 4. 

maturino, pittore fiorentino. — 
Sua Vita unita a quella di Pu- 
lidoro da Caravaggio. Nomi- 
nato , VII , 8. Disegna il car- 
tone del Buonarroti, XII, 479. 
—Vedi Caravaggio, da, Puli- 
doro. 

' Mazze! o Marci Bruno «Ti 
ser Lapo. — Vedi Bruno di 
ser.Lapo Mazzei. 

' Mazzetto, frate converso dome- 
nicano. — Comincia la chiesa 
di San Domenico di Prato, I, 
275, n. 4. 

Mazzieri. — Vedi Angelo di 
Donnino. 

Mazzieri. — Vedi Antonio di 

Donnino. 
' Mazzingo , orafo fiorentino e 
lavoratore di smalti. — Aiuta 
ilGhiberti nel lavoro delle por- 
te di S. Giovanni, III, 128. Sco- 
lare del Poliamolo, V, 94. n. 4 . 
Lo stesso che Antonio di Tom- 
maso scolaro del Ghiberti, tiri. 

Mazzola Francesco. — Vedi 
Mazzuoli. 

Mazzola Filippo, pittore par- 
migiano. — Padre di France- 
sco detto il Parmigianino, IX, 
420, n. 3. 

Mazzola Pierilario, pittore 
parmigiano.— Insegna a Fran- 
cesco Mazzola suo nipote, IX, 
420. Dipinge in Viadana insie- 
me con Girolamo Mazzuoli 
suo genero, 434, n. 2. 

Mazzolino Lodovico, pittore 
ferrarese. — Lo stesso che 
Malino. Scolaro di Lorenzo 
Costa, IV, 2V5. Sue opere in 
Bologna, nel Museo di Berli- 
no, in Ferrara, e Firenze, ivi, 
e n. 2. Sua morte, ivi. Si cre- 
de autore delle miniature 
d'un libro della Biblioteca 
Estense, VI, 324. 
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Mazzoni Giulio, da Piacenza, 
pittore e scultore. — Scolare 
di Daniello da Volterra, XII, 
402. Ha i primi principii del- 
l'arte dal Vasari, ivi. Orna 
di stucchi e di pitture il pa- 
lazzo del cardinale Capodi- 
feri o in Roma , ivi. Fa il ri- 
tratto in marmo di Francesco 
del Nero, ivi. 

Mazzoni Gaetano, scultore 

Lavora nella sepoltura del 
cardinale Niccolò Forteguerri 
a Pistoia, V, 449. 

Mazzuoli Francesco, detto il 
Parmigianino, pittore. — 
Sua Vita, IX, 449 a 437. Ap- 
prende l'arte dagli zii, 4-20. 
Se avesse per maestro il Cor- 
reggio, 424 , n. 4. Dipinge in 
San Giovanni Evangelista, ivi. 
Sue pitture in Viadana, 422, 
e n. 2. Va a Roma, ivi. Ritrae 
se stesso, 423. Dono fatto di 
quadri al Papa, 42i, 428. Di- 
pinge molti quadretti venuti 
poi in possesso del cardinal 
de'Medici, 424. Ritrae Lorenzo 
Cibo, ivi. Tavola per Maria 
Bufalini, ivi, 426. Quel che gli 
accadesse nel sacco di Roma , 
ivi. Va a Bologna e fa intaglia- 
re alcuni suoi disegni % 427. 
Sue pitture in quella città, ivi. 
E derubato da Antonio da 
Trento, 428, e n. 2. Fa disegni, 
429. Ritrae il Gozzadino colla 
moglie, iri.Quadro con CarloV 
e la Fama, ivi. Ritorna a Par- 
ma e comincia le pitture per 
S. Maria della Steccata , 430. 
Dipince un Cupido, ivi, 434 , 
n. 4. Madonna detta del collo 
lungo, irt. Si dà all'alchimia, 
tri. Tavola per Casal Maggio- 
re, 432. Ha lite con la Com- 
pagnia della Steccata, 4 32. Suo 
quadro della Lucrezia, ivi. 
Muore, 433. Sue qualità, tvi. 
Albero dei Mazzuola, 437. 
Prospetto cronologico della 
vita e delle opere sue , 438. 
Nominato, VII, 8. Amico di 
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Giovanni Antonio Lappoli , X, 
202. 

Mazzuoli Girolamo, cugino del 
Parmigianino. — Dipinge a 
Viadana, IX 422, 434. Altre 
sue opere in Parma, ivi e seg., 
in Pavia, in Mantova, e a S. 
Benedetto in Polirooe, 436. 
Suo Cupido, ivi. Prospetto 
cronologico delle sue opere, 
439. Dipinge nella Steccata di 
Parma, XI, 247. Sua tavola 
nel duomo di Mantova, 249. E 
in S. Benedetto, 250. 

inceneri uo. — Vedi Beccafumi 
Domenico. 

' nicchiai Gherardo, architetto. 

— Rifa la palla della cupola 
di S. Maria del Fiore, V, 445. 
nota 4. 

Medici (de') Alessandro, duca 
di Firenze. — Sua uccisione , 
I, 44. 

Medici (de') BcrnardeMo. — 

Conduce a Firenze, e pro- 
tegge Andrea dal Castagno , 
IV, 440. 

Medici (de') Carlo,cardinale. — 

Possiede una tavola di Andrea 
del Sarto, Vili, 264, u. 2. 

Medici (de'}Cosimo, il vecchio. 

— Fa costruire a Michelozzo il 
Palazzo in via Larga, 272. 
Esiliato da Firenze, conduce 
Michelozzo a Venezia, ivi. Lo 
fa lavorare a sue spese, 273. 
Fa edificare con disegno di 
Michelozzo il convento di San 
Marco in Firenze, 278. Altri 
lavori fatti fare a Michelozzo 
in Firenze, e in altri luoghi, 
279 e seg. Fa costruire varie 
fabbriche al Brunelleschi, 111, 
225 e seg. Prolegge Donatel- 
lo, 253. 

Medici (de') Cosimo e Lo- 
renzo. — Fanno fare al Ghi- 
berti una cassa di metallo per 
icorpi di tre martiri, 111, 444. 

Medici (de') Cosimo I. — In- 
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segna al Tadda il segreto per 
lavorare il porfido, I, 99. 
Abita il palazzo della Signo- 
ria, III, 276. Vi fa lavorare da 
Giorgio Vasari, 277. Favori- 
sce V Accademia del disegno, 
e approva i suoi statuti, XII, 
44, 45. Mette in Firenze l'arte 
di far panni d arazzo, 67. 

Medici (de') Giovanni di Cosi- 
mo, il vecchio. — Fa lavorare 
di oreficeria il Ghiberti, III. 
442. 

Medici (de ) Giovanni delle 
Bande Mere. — Ritratto da 
F. Salviati, XII, 66. 

Medici (de*) Giovanni, cardi- 
nale. — Dà a fai e al Rustici il 
modello di un Mercurio e di 
un David, da gettarsi in bron- 
zo, per il cortile del suo pa- 
lazzo, XII, 3. 

Medici (de') Duca Giuliano. 

— Ritratto da Raffaello, Vili, 
34. Della Compagnia della 
Cazzuola, XII, 42. 

Medici (de') Giulio, cardinale. 

— Dà a dipingere a Raffaello 
la tavola della Trasfigurazione, 
Vili, 48 e 49, n. 4. S'intro- 
mette perchè sia pagato aGio- 
vanni Francesco Rustici il 
prezzo delle statue di bronzo 
della chiesa di S. Giovanni , 
XII, 6. 

Medici (de' Ippolito, cardinale. 

— Mecenate del Vasari ,1,5, 
Propone il Montorsoli al car- 
dinal Turnone per servire il 
re di Francia, XII, 25. Chia- 
ma a Roma Giorgio Vasari, 
52, 83. 

Medici (de*) Leone TL. — Am- 
mira i libri corali del mona- 
stero degli Angeli di Firenze, 
II, 244. Sua creazione, Vili , 
28. Fa seguitare le pitture va- 
ticane a Raffaello, ivi. Suo ri- 
tratto dipinto da Raffaello, 33. 

Medie! (de") Lorenzo, il Ma- 
gnifico. — Fa fare una sepol- 
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tura a Spoleto a F. Filippo 
Lippi, IV, 129. Acquista libri 
miniati per Mattia Corvina, 
V, 62. Fa restaurare i santuarj 
d' Assisi, 153. Compra oggetti 
d' arte, e li raccoglie nel suo 
giardino per studio degli arti- 
sti, VII, 204. Sua invenzione 
della facciata di Santa Maria 
del Fiore, Vili, 267. Fonda 
una scuola pei giovani artisti, 
XII, 463. Protegge il Buonar- 
roti, ivi. 

Medici (de') Duca Lorenzo. — 

Ritratto da Raffaello, Vili, 3i. 

Medici (de 1 ) Maria. — Ordina 
al Montorsoli di finire il San 
Cosimo per i sepolcri medi- 
cei , XII, 28-29. 

Medici (de') Ottaviano. — Fa 

dipingere un S. Giovanni al 
Vasari, I, 17. 

Medici (de'j Piero di Cosimo. 

— Fa lavorare Luca della 
Robbia, III, 65. Dona un po- 
dere a Donatello, 264. Com- 
mette a Michelozzo una cap- 
pella in S. Miniato al Monte , 
e quella della SS. Annunziata 
in Firenze, 282. 

Medici (de') Vieri. - Protet- 
tore di Luca della Robbia, III, 
64. 

Mei Biasio. — Quadro fattogli 
dal Vasari, I, 22. 

'Melatisi Francesco, pittore 
di Perugia. — Scolare ael Pe- 
rugino, VI, 68, n. 3. 

Mcldola Andrea. Vedi Schia- 
vone Andrea. 

Mclighi Jacopo. - Vedi Meli- 
gtaiuo. 

Mclighino Jacopo, architetto 
ferrarese.— Favorito dal papa 
Paolo III , X , 20. Ha gran 
parte degli scritti del Peruzzi, 
Vili, 234. Nominato, XII, 1 32. 

ili ci Uni Pietro, fiorentino. — 
Fa scolpire il pergamo di S. 



Croce, V, 433. Suo ritratto, 
tri, n. 2. 

Altebello, pittore cre- 
monese.— Sue pitture in Cre- 
mona , XI , 233. e n. 2. In 
Milano, 251 e 252. 

MeloKzo da Forlì , pittore.— 
Confuso col Gozzoli, IV, 490. 
Sue pitture in Roma, ivi, e 
199 e seg. Suo vero nome e 
cognome, 199. Di chi sia stato 
discepolo, tri. Altre sue opere 
in Matelica, 200. E in Forlì, 
20t . Suo merito nella prospet- 
tiva, ivi. Gli è attribuito il 
disegno della Cattedrale di 
Forlì, fa'. Sua morte e sepol- 
tura, 202. Onori resigli, iri. 
Nominato pittore papale, ivi. 
Suoi ritratti, 203. Se ebbe un 
figlio pittore, ivi. Lodato in 
versi da Giovanni Santi, pa- 
dre di Raffaello, Vili, 69. 
Maestro di Gio. Maria Falco- 
netto, IX, 202, n. 5. 

Melai Francesco, pittor mila- 
nese. —Amato dal Vinci, VII, 
26. Fu suo discepolo, ivi. n. 2. 
Ebbe i suoi disegni e il suo 
ritratto, ivi. Sue pitture a Mi- 
lano, Parigi e Berlino, ivi. 

Memling Giovanni , pittore 
fiammingo.— Scolare delVan- 
der Weyden, detto anche 
Emmelinck e Hemling. Suo 
quadro presso Lorenzo dei 
Medici, I, 163, 5. Impara il 
modo di dipingere a olio, IV, 
76. Altra sua tavola nella 
R. Galleria di Firenze, XIII , 
148 e nota 6. 

Mommi Simone. — Vedi Si- 
mone di Martino. 

Mcmmi Lippo. — Vedi Lippo 
Memmi. 

Menirao di Filippuccio, pit- 
tore senese, li, 87, n. 3. 

A Giusto, pittore fio- 
rentino. — Scolare di Giotto, 
VI, 93, n. 3. Perchè detto 
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padovano, ivi. Sue opere a 
Padova, ivi, e n. 4, e 94. 

Alo nichel la, pittore diValdar- 
no. — Ha disegni dal Buonar- 
roti, e il modello di un croci- 
fisso, XII, 281. Sue piacevo- 
lezze, 282. 

Menzocchl Francesco, pittore 
forlivese —Lavora di pittura 
nella Villa dell' Imperiale 
presso Pesaro, XI, 89. Imita 
Marco Palmigiano da Forlì, e 
il Rondinelle da Ravenna, 92, 
93. Sue opere in Forlì, ivi. 
Lavora in Venezia, 94. E a 
Loreto nella Madonna, ivi. 

Mcnzocchi Pietro Poolo,fìglio 

di Francesco. — Lavora gli 
stucchi delle colonne del cor- 
tile di Palazzo Vecchio di Fi- 
renze, XI, 94 e n. 3. 

'Mcnzocchi Sebastiano, pit- 
tore. — Figliuolo di France- 
sco, XI, 94-, n. 3. 

'Mercati Ventili ino — Vedi 
Venturino da Milano. 

' ".lercia (del) Niccolò, scultore 
e archiletlo senese. — Compie 
il campanile del duomo di 
Prato, I, 279, n. 4. 

" Mercia(del) Sano di Niccolò, 

architetto senese. — Compie 
il campanile del duomo di 
Prato, I, 2*9. n. 4. 

Messina (da) Antonello. — 

Vedi Antonello da Messina. 

Messis Giovanni.— Figliuolo di 
Quintino e pittore, XIII, 450. 

Messi* o Metsys Quintino, 
detto il Fabbro Ferraio , 

pittore fiammingo. — Dove 
nato e quando morto, XIII, 
450 e nota 3. 

Metrodoro, pittore e filosofo 
greco. — Orna il trionfo di 
Paolo Emilio, I, 492- 
' Michelangelo di Bernar- 
dino, orafo.— Forse lo stesso 
che Michelangelo senese, IX, 
48, nota 4. 

Vasari. — Indice. 



Michelangelo, senese, sculto- 
re. — Sue notizie, IX, 47. Di- 
mora molti anni in Schiavonia, 
ivi. Va a Roma e vi lavora 
alla sepoltura di papa Adria- 
no, VI, ivi e n. 5, e VIII, 
227 e n. 2. Muore, IX, 48. 
Congetture sopra la sua 
persona, ivi, n. 4. 

Miehelangiolo (fra) dc'Servi. 

— Fa 1' orazione funebre al 
Montorsoli, XII, 45. 

Michele di liuto di Baldo, 

frale dell' Ordine de' Predica- 
tori. — Esecutore testamenta- 
rio di Turino Baldesi con Frate 
Iacopo Passavanti per la pit- 
tura del chiostro di S. Maria 
Novella, III, 54. 

Michele', fiammingo. — Vedi 
Michele Cockier, o Coxier. 

Micheledl fifer Memmo,orafo, 

scultore ed architetto senese. 
—Tira avanti il musaico della 
facciata del duomo di Siena, 
11, 465, n. 2. 

Michele da Milano, pittore. 
—Discepolo di Angelo Gaddi, 
II. 456. Chi veramente fosse, 
tri, n. 2. 

'Michele di Monte, orafo fio- 
rentino. — Lavora nel dossale 
d'argento dell'altare di San 
Giovanni di Firenze, V, 92, 
nota 4. 

Michele di Niccolò. — Aiuta 
il Ghiberti nel lavoro delle 
porte di S. Giovanni, III, 428. 

Michele di Ridolfo del Ghir- 
landaio, pittore fiorentino. 

— Discepolo del Sogliani , 
IX, 49. Dipinge nell'apparato 
per le nozze del duca Cosi- 
mo, X, 200. Scolare di Lo- 
renzo di Credi, XI, 294. Sue 
opere, 295 e seg. Aiuta il 
Vasari nelle pitture di Palazzo 
Vecchio, 29H. Accademico del 
disegno, XIII , 470. 

i* Michele di Ronco, pittore mi- 

8 
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lanose.— Nominato, II, 456, 
nota ?. 

ichelino da Milano. — Suo 

lavoro di minio, 11, 445, n. 2. 

Michelino, intagliatore io gem- 
me, IX, 238. 

Michelino, pittore.— Discepolo 
di Giottino, II, 445. 

HichcloszoMicheloxzi, scul- 
tore e architetto fiorentino.— 
Sua Vita, III, 270-286. Sua 
famiglia, 270, n. 4. Lavora 
con Donatello, e con il Ghi- 
berti ivi, nota 2 e seg. Sue 
sculture in San Giovanni di 
Firenze, 274. Fa il modello 
del palazzo Medici in via Lar- 
ga, 271 e seg. Va a Venezia 
con Cosimo de' Medici , 272. 
Sue opere in detta città, iti. 
Torna a Firenze, 273 Rimet- 
te le colonne del palazzo della 
Signoria, 273. Altri suoi la- 
vori in detto palazzo , 274 e 
seg. Edifica il convento di 
S in Marco, 276 e seg., e il 
noviziato di S. Croce, 279, e 
le ville di Cafaggiuoloedi Ca- 
reggi, 200. Sue fabbriche a 
Fiesole, ivi. Fa il modello del- 
l' ospizio de' Pellegrini a Ge- 
rusalemme , ivi. E della fac- 
ciata di S.Pietroa Roma, 284. 
Ristaura la chiesa e convento 
di S. M. dfgli Angeli presso 
Assisi, 281 Dà il disegnodella 
fortezza di Perugia, ivi. Torna 
a Firenze e costruisce il pa- 
lazzo Tornabuoni, ivi. Fab- 
brica la cappella Medici a 
S. Miniato al Monte, 282. Dà 
il disegno della cappella della 
SS. Annunziata, ivi. Accresce 
ii palazzo de Medici, ora Vi- 
smara, e disegna la cappella 
Portinaii in S. Eustorgio di 
Milano, 235 e n. 2. Suoi la- 
vori a Genova, 285. Sua morte, 
ivi. Suo ritratto, ivi. Gli è al- 
logata a fare con altri la porta 
di bronzo della sagrestia del 
duomodiFirenze, III, 63, n. 4. 



Aiuta il Ghiberti nelle porte 
di S. Giovanni, 428. Mandato 
all'assedio di Lucca, 235, n. 3. 
Lavora nel pergamo del duo- 
mo di Prato, 255, n. 3 Sua 
statua d' argento nell' altare 
di S. Giovanni di Firenze. V, 
93, n. 4. Creduto autore della 
sepoltura della Marchesana 
di Monferrato, XI, 443, n. 2. 

'Higliolf Spcrandio, inrisordi 
conj mantovano.— Nominato, 
IV, 474. 

Milano (da) il Gobbo. — Vedi 
Solari Cristofano. 

Milano (da) fra Giovanni di 
Antonio, francescano.— Scri- 
ve un messale per la sagrest ia 
delduomodi Firenze, VI, 4C5. 

Milano (da) fra Giovanni, 

ingesuato, maestro di orologi. 

— Rifa l'orologio della torre 
del palazzo pubblico di Siena, 

XI, 475. 

Milano (da) Gian Maria, pit- 
tore. -Dipinge per il cardinal 
Trivulzio a una sua villa 
presso Roma, XII, 86. 

* Minella (del) Pietro, scultore 

ed architetto senese. — Aiuta 
Jacopo della Quercia nel la- 
voro del fonte battesimale di 
S. Giovanni di Siena, HI, 27, 
nota 2. 

Mincrbcttl, vescovo d'Arezzo. 

— Quadro della Pazienza, fat- 
togli dal Vasari, I, 42. 

Miniati Bartolomeo, pittore 
fiorentino.— Lavora col Rosso 
io Fonlainebleau, IX, 80. 

Miniati Giovanni. — Della 
Compagnia della Cazzuola , 

XII, 44. 

* Mino, pittore senese.— Se abbia 

dipinto ladresco della sala 
del Consiglio del palazzo pub- 
blico di Siena, II, 400-408, e 
287. 

Mino da Fiesole, scultore.— 
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Sua Vita, IV, 231-238. Disce- 
polo di Desiderio da Seltigna- 
110, 232. Sua nascita, ivi. Va a 
Roma e aiuta a lavorare al- 
tri scultori , 233. Fa la sepol- 
tura di Paolo II, ivi. Suoi la- 
vori a Firenze, 234 e seg., 
a Fiesole, 236, a Prato, 237, 
a Perugia, ivi, e a Volterra , 
$38. Sua morte, ivi. Suo ri- 
tratto, fui. Suoi disegni nel 
libro del Vasari, e nella galle- 
ria de^li Uffizi, ivi e n. 3. 

31 ino del Regno, scultore. — 
Sua Vita, IV, 434-138. Sua 
arroganza , 431 . Fa una statua 
in concorrenza con Paolo Ro- 
mano ed è vinto, 432. Sue 
opere a Monte Cassino, a Na- 
poli e a Roma, ivi. Fa la se- 
poltura di papa Paolo II , ivi. 
Non fece la sepoltura suddet- 
ta, ma solo alcune fìgare nel 
basamento, 233. Credcsi che 
avesse nome Dino, e non 
Mino, 23i. 

Minoro, maestro di tarsia fio- 
rentino. — Lavora con Giu- 
liano da Maiano i banchi della 
sagrestia della Nunziata, IV, 
nota 2. 

3Iino*chcrcn Giovanni, ar- 
chitetto fiammingo, XIII, 455. 

minga (del) Andrea.— Dipinge 
un quadro per 1' apparato 
nell'esequie del Buonarroti, 
XII. 300. Discepolo di Ro- 
dolfo del Ghirlandaio, e Ac- 
cademico del disegno, XIII , 
476. 

Mini Antonio, pittore fioren- 
tino. — Scolare di Michelan- 
gelo. Va in Francia con Be- 
nedetto pittor fiorentino, IX, 
49. Possedeva il cartone della 
Leda del suo maestro, XII, 
48. Fugge col maestro da Fi- 
renze e va a Venezia, 209. 
Vende al re di Francia la Leda, 
244, n. 2, 213, n. 4. Nomina- 
to, 274. 
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Minio Tiziano. — Vedi Padova 
(da) Tiziano. 

HEire1o Niccolò, pittor pado- 
vano. — Sue notizie, VI , 95 
e n. 3. Detto dal Vasari Mo- 
reto, ivi. 

' MlreMo Zuan, pittore padova- 
no. — Dipinge nella sala della 
Ragione di Padova, I, 334, 
nota 3. 

Mirozzo (di) Francesco. — 

Vedi Forlì (da) Francesco. 

Miruolo Girolamo, pittore bo- 
lognese. — Ai servigi del duca 
di Parma, XIII. 40. Dipinge 
nel Palazzetto del Castello di 
Parma, ivi. 

Misseroni Gaspero c Girola- 
mo. — Vedi Misuroni. 

Miffiironi Gnepero, milanese , 
intagliatore di venirne e di 
cristallo, IX, 253. Nominato, 
VI, 406, n. 3. 

mimi ioni Girolamo, milanese . 
intagliatore di gemme e di 
cristallo. — Nomi alo, VI, 
406, n. 3, e IX, 253. 

Mocetto Girolamo, detto Mo- 
netano da Krcgcia, pittore 
bresciano.— Discepolo di Gio- 
vanni Bellini, V, 42 Sue pit- 
ture a Verona e a Venezia , 
luì e n. 4. Fu anche pittore 
di vetri, ivi. 

Mo?cio, scultore ed architetto. 

— Suoi lavori in Siena, II, 9, 
n. 3, e 468, n. 4. In alcuni 
documenti è detto da Perugia, 
ivi. Fa la sepoltura de Cerchi 
in San Domenico d Arezzo, 
469. Lavora nel duomo di 
Firenze, ivi. Rifa la chiesa di 
S. Agostino d'Arezzo, ivi e 
461. Fa la chiesa e convento 
di S. Antonio di Firenze, 469. 
Suoi lavori in Ancona, wi. 

Modani no, Guido Mazzoni, 

(detto il , scultore modanese. 

— Sue notizie, IV, 6, n. 3. Sua 
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Pietà lavorata in terra cotta 
a Monte Oliveto di Napoli, 6 
e 7, n. 2. Rimunerato dal re 
Alfonso, 7. 

Modena (il). — Vedi Begarelli 
Antonio. 

Modena (da) Pellegrino. — 

Vedi Pellegrino da Modena. 

* .Modena (da) Tommaso, pit- 

tore. — Creduto inventore 
della pittura a olio, IV, 87, 
nota 4. 

' Monchio (da) Lionardo, pit- 
tore. — Dipinge una prospet- 
tiva in Parma, in compagnia 
di Girolamo Mazzuoli, IX, 
435, n. 2. 

* Monciatto, Francesco di Do- 

menico, (detto il), legnaiuo- 
lo e intagliatore fiorentino. 
— Suoi lavori a Firenze, VII, 
209, n. 2. Presente al concor- 
so per la nuova facciata del 
duomo di Firenze, 240. Fa il 
coro di S. Miniato al Monte, 
e gli armadi per la sagrestia, 
ivi, n. 6. Intaglia il coro di 
legname del duomo di Firen- 
ze , e lavora nella sala di 
udienza della Signoria, ivi, tv»- 

Rondella Galeazzo, veronese, 
intagliatore di ^emme. — 
Nominato, IX, 202 e n. 4. 
Maestro di Matteo del Nassa- 
ro, IX, 243. 

Monsignori fra Cherubino, 

frate francescano.— Scrittore 
e miniatore, IX, 192. 

Monsignori Francesco, pit- 
tore veronese, detto dal Va- 
sari, Buonsignori, VI, 407. — 
Sue notizie , IX, 487. Educato 
nell' arte dal Manlegna , la 
vora in Mantova, ivi e seg. 
Suoi lavori in Verona, 491. 
Muore, 492. Suo ritratto, ivi. 

Monsignori fra Girolamo, 

domenicano,pittore veronese. 
— Sue pitture in Mantova ed 



in Verona, IX, 492 e n. 2. 
Muore di peste, 493. Ritrae, a 
olio, nel refettorio di S. Be- 
nedetto di Mantova , il cena- 
colo di Lionardo da Vinci, 
XI, 250. Altra sua copia di un 

Quadro del Vinci, nella casa 
ella Zecca di Milano, 251. 

Montagna Bartolommeo , 

pittore vicentino. —Nomina- 
to, VI, 86. Sua patria e sue 
notizie, 404, n. 3. Sua tavola 
a Padova, ivi. Altre sue pit- 
ture certe a Milano, Vicenza, 
Modena , Bologna e Venezia, 
427. Ricordato, XIII, 405. 

Montagna Benedetto, pittore 
e incisore vicentino. — Fra- 
tello di Bartolommeo. Nomi- 
nato, VI, 404, n. 3. Sue opere 
a Milano , Venezia e Padova, 
428. 

Montagna o Montagnana. 
(da) Iacopo, pittore padova- 
no. — Discepolo di Giovanni 
Bellini, V, 47. Sue opere a Pa- 
dova, H»,n. 6. Suo ritratto, ivi. 
Gli furono attribuiti gli affre- 
schi della sala del Consiglio 
di Belluno, ivi. 

Montaguti don Isidoro. — 

Spedalingo degl' Innocenti. 
Nominato, XII, 43. 

* Montauti Antonio, scultore 

ed architetto fiorentino. — 
Possedeva un esemplare della 
Divina Commedia disegnato 
ne* margini da Michelangiolo, 
XII, 217, n. 2. 

* Monte di Giovanni, miniatore 

e musaicista fiorentino. — 
Minia in vari libri corali del 
duomo di Firenze, VI, 464 e 
465,468, e seg. Gli è allogato 
il musaico nella cappella di 
S. Zanobi nel duomo di Fi- 
renze, VI, 467. Fa di musaico 
la testa di S. Zanobi, ivi. Mi- 
nia in un messale per la chiesa 
di S. Egidio di Firenze, 468. 
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E un salmista per la Badia di 
Firenze , 470. Sue miniature 
descritte, 493, 494, 495, 496, 
202, 203, 204, 205, 206, 208, 
209, 240, 260, 264, 262, 263, 
264, 265, 298. 

Montecarlo (da) Bastiano, 
pittore. — Scolare di Randel- 
lino del Garbo, e possessore 
del suo ritratto, VII, 496. 

Monti-cavallo Antonio, archi- 
tetto della chiesa di S. Lo- 
renzo in Damaso a Roma, VII, 
430. 

flfontelupo (da) Baccio, scul- 
tore ed architetto. — Sue no- 
tizie, Vili, 484-484. Fu di 
cognome Sinibaldi, e figliuolo 
di Giovanni d' Astorre, 481, 
n. 1. Seguace di fra Gir olamo 
Savonarola fugge da Firenze, 
e fermatosi a Bologna la i do- 
dici apostoli per quel duomo, 
481, noia 2. A Venezia nella 
chiesa de'Frari , scolpisce un 
Marte nel monumento di Be- 
nedetto Pesaro, fui. Per Pier 
Francesco de' Medici fa un 
Ercole, 482. E per Or San 
Michele S. Giovanni Evange- 
lista di bronzo, ivi. Lavoran- 
do di legno intaglia molti 
crocitissi, ivi. Per la venuta 
di Leone X a Firenze , fa un 
arco trionfale, 183 e 266. Va a 
Lucca e vi lavora di scultura 
e di architettura, 483 e n. 2 e 
3. Vi muore ed è sepolto in 
S. Paolino da lui architettato, 
ivi e n. 4. Duole molto la 
sua morte ai Lucchesi, 487 e 
seg. Altre opere non nomina- 
te dal Vasari, 488, n. 4, 492. 
Studia ne' Giardini Medicei, 
VII, 205. Lavora nell'appa- 
rato per la venuta di Leone X 
in Firenze, Vili , 266. Gli è 
allogata la statua per uno dei 
tabernacoli di Or San Michele, 
XIII, 71 . Fa il modello di una 
Nostra Donna per l'oriuolo di 
Mercato Nuovo, 74. 
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Mont elupo (da) Raffaello di 
Baccio, scultore e architet- 
to. —Sue notizie, VIII, 184. 
2C1. Condotto a Loreto da 
Antonio da Sangallo vi Unisce 
alcune cose da altri incomin- 
ciate, ed altre ne fa di sua 
fantasia, 184 e n. 3. Con or- 
dine di Michelangelo scolpi- 
sce alcune cose nella sagre- 
stia nuova di S. Lorenzo, 48i- 
e seg. Insieme col Tribolo 
scolpisce due armi con figure 
per la fortezza da Basso di 
Firenze , 485 e n. 2. Per le 
nozze di un figliuolo di Ales- 
sandro Ant inori, fa un ap- 
parato con statue e storia , 
485. Andato a Roma, il Buo- 
narroti gli fa scolpire duo 
figure per la sepoltura di Giu- 
lio lì, ivi, e n. 3. Fa 44 
statue nell'apparato che si 
fece per la venuta di Carlo V, 
in Roma, e due a Firenze per 
simile occasione, tri e seg. 
Lavora a Orvieto, 486. Torna 
a Roma ed è fatto architetto 
di Castel Sant' Angiolo, ivi. 
Dà il disegno del palazzo del 
cardinal Crispo a Bolsena, ivi 
Fa la statua di Leone X per 
la sepoltura alla Minerva, ivi. 
E una sepoltura a Pescia pe; 
il Turini, 486. Architetto del- 
l'opera di S. Maria di Orvieto, 
ivi e seg. Fa porle e finestr-; 
in Castel Sant'Angiolo, 487. 
Muore ed è sepolto in S. àia- 
ria d'Orvieto, ivi, n. 5. Fram- 
mento della sua autobiografia, 
189 a 201. Scriveva e dise- 
gnava colla mano mancina , 
490 e seg. Va air orefice da 
Michelangielo Bandinelli pa- 
dre di Baccio, 491. Apprende 
a lavorare di marmo nella 
bottega del padre, 492. Va a 
disegnare nello chiese del 
Carmine, di Santa Maria No- 
vella e alla SS. Annunziata , 
ivi. Lavora a Carrara condot- 
tovi da Giovanni da Fiesole 
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squadratore, 493 e seg. A 
Lucca finisco la sepoltura del 
vescovo deGiglicominciata da 
suo padre, 195. Per una ter- 
zana sta un anno a Ietto in 
Firenze, ivi. Fa dei Cristi di 
legno, ivi. Di 18 o 19 anni va 
per la prima volta a Roma, e 
lavora per Lorenzo Lotti, ivi 
e seg. Scolpisce un Ercole 
putto che strangola un serpe, 
198. Per consiglio di Lorenzo 
Lotti prende servizio come 
bombardiere nel tempo del 
sacco di Roma, 199 e seg. 
Finisce una storia lasciata im- 
perfetta da Andrea Contucci, 
nella camera di Nostra Donna 
di Loreto , Vili , 4G8. Se siano 
sue due storie per la S. Casa 
di Loreto, ivi e n. 3, e 169 e 
n. 3. Fa l'ornamento di marmo 
alla lapida sepolcrale di An- 
drea del Sarto, Vili. 295. Con- 
dotto a lavorare a Loreto, X, 
13. Sua statua dell'Angelo in 
Castel Sant'Angelo, 172. Suoi 
lavori in Loreto, 350. E nella 
sagrestia di S. Lorenzo di Fi- 
renze. 251. Fa un modello 
per la sepoltura di Giovanni 
do' Medici, 208. Finisco un 
bassorilievo cominciato dal 
Bandinelli, 301. Scolpisce la 
statua di papa Leone X, 321. 
Lavora alla Madonna di Lo- 
reto, XI, 76. Altare scolpito 
da lui nel duomo di Orvieto, 
80. Lavora in Roma nell'appa- 
rato per la venuta di Carlo V, 
317. Statua di San Damiano 
per i sepolcri medicei in S.Lo- 
renzo, XII, 24. Doveva fare 
una fontana per la piazza di 
Messina, 35. Gli è allogata una 
statua per la sagrestia di San 
Lorenzo, 214 e n. 1. Fa una 
Sibilla e un profeta per la se- 
poltura di papa Giulio II, 2I8. 
È messo innanzi dal Vasari per 
le statue delle sepolture dei 
del Monte in Roma, 234. Nonè 
approvato dal Buonarroti, ivi. 



'Montepulciano (da) Bene- 
detto di Giovanni, intaglia- 
tore.— Lavora nel coro di 
legname del duomo senese, 
XI, 171. 

Montepulciano (da) Giovan- 
ni. — Vedi Boscoli Giovanni. 

Montepulciano (da) Marco ? 
pittoie. — Fa il ritratto di 
Parri Spinelli, III, 152. 

Montepulciano (da) Pasqui- 
no, scultore. — Termina il 
graticolato di bronzo della 
cappella della Cintola nella 
cattedrale di Prato, III, 293 
e n. 1 . Fa la sepoltura di papa 
Pio II in Roma, 194.. Altre 
sue notizie, iti, n. 4. 

Montevarchi (da) Pietro, pit- 
toi e. — Scolare del Perugino, 
VI, 52. 

' Montorfano Giovanni Dona* 

to, pittore. — Suo affresco a 
Milano, VII, 24, n. 1. . 

Montorsoli, Fra Giovanni 

Angiolo. — Sua Vita, XII, 
20-16. Nasce a Montorsoli, 
villa a tre miglia da Firenze, 
20. E posto dal padre allo 
scarpellino in compagnia di 
Francesco del Tadda, ivi. An- 
drea Ferrucci, scultore, gl'in- 
segna l'arte, ivi. Va a Roma 
e lavora in S. Pietro, ivi. La- 
scia Roma e va a Perugia, 21. 
Si reca a Volterra, e lavora 
alcune cose nella sepoltura di 
Raffaello MalTei, iti. Se ne va 
a Firenze, e si acconcia con 
Michelangelo per lavorato 
nella sagrestia e libreria di 
6. Lorenzo, ivi. Torna a Pog- 
gibonsi, presso Giovanni Nor- 
cbiati suo zio, disegnando e 
studiando, ivi. Si vuol fare 
religioso dell'eremo di Carnai- 
doli, dove per diporto intaglia 
alcune mazze o bastoni, iti. 
Non piacendogli queir auste- 
rità di vita, vaalla Verniajma 
neppur quivi si ferma, SS, Ivi. 
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Torna a Firenze e si fa frate 
degl'Ingesuati, fot. Per consi- 
glio di un fra Martino dei 
Servi, si fa frate di queir or- 
pine , ivi. Rinnuova alcune 
immagini di cera, che erano 
nella Nunziata di Firenze, e 
quelle di papa Leone e Cle- 
mente, ed altri de' Medici, 
m, e 23. Fa di cera Mattia 
Unniade re di Bosnia e Giaco- 
mo V d'Appiano, signore di 
Piombino, 23. E chiamato a 
Roma da papa Clemente, per 
ristauraie alcune statue, ivi. 
*a il ritratto di marmo di papa 
Clemente, fot. Ottiene da lui un 
canonicato in S. Lorenzo per 
Giovanni Norchiati suo zio 
tvt. Lavora con Michelange- 
lo nelle statue de' sepoPcii 
medicei, 24. Fa la statua del 
San Cosimo per i sepolcri 
suddetti, fot. È chiamato da 
lui a Roma a lavorare nella 
sepoltura di papa Giulio H, 

?f , J DaI cardir] a , e Ippolito dei 
Medici e proposto al cardinale 
Turnone per servizio del re 
di Francia, ivi. Parte di Fran- 
cia disgustato , ivi. Da Parigi 
va a Lione, e di là torna in 
Italia, 26. A Budrione visita 
maestro Zaccheria fiorentino, 
iti. Fa due statue di ter- 
ra per il capitolo generale 
tenuto a Budrione da' frati 
de ! Servi, ivi. Torna a Firenze 
con maestro Zaccheria, ivi. 
Fa il Moisè e il San Paolo di 
terra per due nicchie del capi- 
tolo della Nunziata, fot. Man- 
dato ad Arezzo a fare la se- 
poltura di fra Angelo d'Arez- 
zo, generale de' Servi, ivi. È 
chiamato a Firenze per fare 
1 apparalo nella venuta di 
Carlo V,27. Va ad Urbino, ivi. 
E a Roma e di li a Napoli, 
tvt. Gli è allogata la sepoltura 
del Sannazzaro, ivi e 28. 
Torna a Firenze, e finisce là 
statua del San Cosimo , 29. 
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Gli è dato a fare un Ercole 
per la fontana di Castello, 
tvi. Va a Carrara, .fot. Gli è 
offerto di finire la statua del 
principe Doria, fot. Viene a 
Firenze col marmo dell' Er- 
cole abbozzato, fot. Invidiato 
dal Bardinelli e dal Tribolo, 
30. Sdegnato, va a Geno- 
va, dove prende a finire la 
statua del Doria, ivi. Gli è al- 
logato un S. Giovanni Evan- 
gelista per la cattedrale di 
Genova, ivi. Va a Napoli a 
metter su la sepoltura del 
Sannazzaro, 34. Descrizione 
di essa, foi. Fa a Genova al 
principe Doria la sua se- 
poltura, 32-3 i. Suoi lavori nel 
palazzo e giardini di esso 
principe, 3V. Chiama a Ge- 
nova Angelo e Martino suoi 
nipoti, 32. Fa due ritratti di 
marmo di esso principe, e due 
di Carlo V, 34. Ha molti amici 
in Genova , tra i primi genti- 
luomini, ivi. Va a Roma per 
rivedere il Buonarroti', 35 
Compra un cavalierato di 
S. Pietro, ivi. Cerca di tornare 
a Firenze a finire V Ercole , 
ivi. S'alloga a fare una fonte 
di marmo per la piazza del 
duomo in Messina, XII, 35-37. 
E un' altra in sulla marina, 
37-38. Lavora alla facciata e 
dentro il duomo suddetto. 38. 
Altri suoi lavori di architet- 
tura in Messina: conduce pel 
muro di Sant' Agnolo l'acqua 
per una fontana, con sopra un 
putto, ivi. Altra fontana al 
muro della Vergine, con una 
Vergine di marmo, ivi. Fa un 
putto per la fontana del pa- 
lazzo di Filippo Laroca, 39. 
Statua di Santa Caterina mar- 
tire, mandata a Taoi mina , ivi. 
Il gran maestro di Rodi vuol 
tirarlo a Malta, e farlo cava- 
liere; ma egli ricusa, fot. Ha 
intenzione di ritornare alla sua 
religione, fot. Pai le da Messi- 
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Da, 40. Dispone de' suoi gua- 
dagni convenevolmente e co- 
me, ivi. A Roma riprende 
l' abito, ivi. Viene a Firenze, 
ivi. Va a Bologna a fare nella 
chiesa de' Servi 1" aitar mag- 
giore tulio di marmo, 40, 41. 
Per gli uQìci di fra Zaccneria, 
il duca Cosimo gli promette 
di servirsene in qualche opera 
d' importanza, 41, 42. Torna 
a Firenze, 4:2. Ottiene di poter 
fare una sepoltura nel capitolo 
delia Nunziata per sè e per gli 
uomini dell' arte, 42. Con fra 
Zaccheria e Giorgio Vasari 
pensa di rimettere su la Com- 
pagnia del disegno , 42 e seg. 
Liberalità sua verso la mede- 
sima, 43. E uno dei riforma- 
tori di essa, 45. Muore, ed è 
sepolto nel capitolo della Nun- 
ziata, uri. 'Maestro Michelan- 
giolo de' Servi gli fa l'orazio- 
ne funebre, ivi. Suoi beneme- 
riti, ivi e 46. Suoi lavori nella 
sagrestia di S. Lorenzo, X, 
250. 251 . Suo gruppo d'Ercole 
e Cacco spezzato dal Bandi- 
nelli, 322. Lavora per l'appa- 
rato nella venuta di Carlo V 
in Firenze, XI, 319. Fa una 
statua per la sagrestia di San 
Lorenzo , XII , 214 e n. 1 . Ri- 
trae in buslo Tommaso Ca- 
valcanti. XIII, 466. 
Mon verde Luca, pittore da 
Udine. — Scolare di Pelle- 
grino da Sandaniello, IX, 30. 
Muore giovine, ivi en. 1. Sua 
tavola in Udine, ivi e n. 2. 

Mormerio Cesare. — Esecu- 
tore testamentario del San- 
nazzaro, XII, 27. 

Morando Paolo. — Vedi Ca- 
vazzola Paolo. 

Morandinl Francesco. — Ve- 
di Poppi (da) Francesco. 

Morazzone Francesco, inta- 
gliatore veneziano. — Nomi- 
nato, V, 49, n. 4. 

corazzo ne esaspero, scultore 



veneziano. — Nominato, V, 
49, n. 4. 

Morazzone Giacomo, pittore 
veneziano, V, 49 e n. 4. — 
Sua tavola in S. Lena di Ve- 
nezia, 20 e VI, 91, e n. 6. 

Morazzone Giacomo iuniore, 
intagliatole veneziano. — No- 
minato, V, 49, n. 4. 

Morelli Giuliano di Niccolò, 

orelice senese. — Nominato, 
Vili, 235, e X, 494. Sue noti- 
zie, ivi, n. 4. 

Moretto Alessandro, pittore 
bresciano. — Scolare di Fio- 
ravante Ferramola, e poi di 
Tiziano, XI, 263 e n. 2. Sue 
opere, ivi e 264. Monumenti 
alla sua memoria in Brescia 
e in Roma, 263, n. & — Vedi 
Buonvicini. 

Mordo Niccolò. — Vedi Mi- 
reto. 

Moro Antonio, pittore d'Olan- 
da. — Sue opere, XIII, 452 
e n. 3. 

Moro (del) Battista d' Agno- 
lo, pittore veronese. — Ge- 
nero di Francesco Torbido, 
VI, 408. Sue notizie, IX, 48V, 
Sue pitture in Verona e in 
Venezia e in Murano, ivi. La- 
vora di minio, 485. Sue pit- 
ture nel duomo di Mantova, 
248. Intaglia alcune carte di 
paesi, IX, 282. Sua tavola in 
detta chiesa di Mantova. XI, 
433. 

Moro (del) Giulio, fratello di 
Battista d'Agnolo, pittore, 
scultore ed architetto, IX, 
485, n. 3. — Suoi lavori di 
scarpello, ivi, ivi. 

Moro (del) Marco figliuolo di 
Battista, pittore. — Aiuta il 
padre nelle pitture del palaz- 
zo Trevisano, IX, 185. 

Moro Francesco. — Vedi Tor- 
bido Francesco. 

Morocenl Giacomo , pittore 



uigitizeo Dy 



TAVOLA. DE' NOMI DELLE PERSONE. 



veneto. — Chiamato erronea- 
mente dal Vasari Morzone 
Geromin. VI, 91 e n. 5. Sue 
opere a Venezia, ivi. 

Moi'oni Domenico, pittor ve- 
ronese. — Sue pitture in Ve- 
rona, ix, m, m. 

fioroni Francesco, pittor ve- 
ronese. — Suoi lavori in 
patria, IX, 195, A 9S. A Lonigo, 
196. Sua morte, 198. 

Moro* ini Giovanni. — Edifica 
la chiesa di S. Giorgio Mag- 
giore in Venezia, I, 206. 

Morsone Geromin. - Vedi 

Moroceni. 

Mosca Gio. Maria, incisore di 
cunj padovano. — Nominato, 
IV, 173. 

.Move» Simone, scultore e ar- 
chitetto da Settignano. — Sua 

A Vita, XI, 74. É condotto a 
Roma- da Antonio da Sangallo 
e lavori che vi fa, 7o, N2. In- 
taglia la base per l 1 Orfeo del 
Bandinelli, 70. Suoi lavori in 
Arezzo, ivi e seg. Va a lavo- 
rare a Loreto, e poi ad Orvie- 
to, 78, 79, 80 e seg.,eX, 13. 
Muore in Orvieto, 84. Suoi la- 
vori nella bottega di Baccio da 
Montelupo, Vili, 192, 250. 
Suo camino di pietra scolpito 
in Arezzo, X, 13. È proposto 
per gl'intagli della cappella e 
sepoltura dei Del Monte, XII, 
234. 



sculto- 
re, figliuolo di Simone Mosca. 
— Sue sculture nel duomo di 
Orvieto, XI. 81, 83. È posto 
dagli operai di Orvieto in luo- 
go del padre, ma non se ne 
cura, 8*. Va a Roma e scol- 
pisce due figure per Ruberto 
Strozzi, ivi. Lavora nel due- 
rno di Pisa, 85. Altre sue no- 
tizie, tu/, n. 4- Lavora nel- 
l'apparato per le nozze del 
Principe Francesco de'Medici, 



ivi. Accademico del disegno, 
XIII, 200. 

'Modellini Zanobi, prete. — 
Scrive alcuni libri per la sa- 
grestia del duomo di Firenze, 
VI, 164. 

Mosciano da Brescia, pittore. 
— Vedi Mocetto Girolamo. 

Mondano Girolamo. — Vedi 
Muziano. 

Mostacrt Francesco, pittore 
fiammingo, XIII, 151. 

Mostacrt Gil<s, pittore ed ar- 
chitetto fiammingo, XIII, 1o3 
en. 7. 

*Muller Gian Giorgio, archi- 
tetto da Sangallo. — suoi di- 
segni per la facciata del duo- 
mo fiorentino, VII, 241. 

Munari. — Vedi Pellegrino da 

Modena. 

Murano, (dai Maialino, pitto- 
re. — Dipinge alla Carità di 
Venezia, XI, 335. Sua pittura 
in Udine, ivi, n. 3. 

Muro (di) fra Giovanni. — 

Chiama ad Assisi Giotto, I, 
315. 

Muziano Girolamo , pittore 
bresciano. — Sue opere e 
notizie , XI, 266 e n. 1. Sue 
tavole nel duomo d' Orvieto, 
XII, 115. 



* li. . . . frate de' Minori Osser- 
vanti.— Minia nei libri corali 
della chiesa d Ognissanti di 
Firenze, VI, 303, 304. 

It aldini Battista, pittore fio- 
rentino. — Aiuta il Vasari, 
XII , 126. Dipinge un quadro 
per l'apparato nell'esequie 
del Buonarroti, 303 e n. 1. 
Discepolo del Pontormo e del 
Bronzino, e Accademico del 
disegno, XIII, 174 « 175. 
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Baldini Domenico. — Fa ri- 
solvere il padre di Cecchin 
Salviati a porre il figliuolo 
all'orefice, XII, 47. 

Baldini Lorenzo, detto Guaz- 
zetto, scultore fiorentino. — 
Lavora di stucco in Fontaine- 
bleau, IX, 80. È uno della 
Compagnia del Paiuolo, XII, 
9. Va in Francia con Giovan 
Francesco Ruttici suo mae- 
stro, M. Vi lavora molle 
cose di scultura, 19. Caso 
occorsogli nel tornare a Fi- 
renze , ivi. Veduto disfatto 
il borgo fuori la porla S. Gallo 
e la sua casa, torna in Fran- 
cia, ivi. 

Kaoni di Baccio Bigio. — 

Vedi Bigio, Nanni di Baccio. 
Ranni Grosso. — Vedi Grosso. 
Kaoni d' Antonio di Banco. 

— Vedi Banco (di) Nanni. 
'H un ni da Lucca, scultore. — 

Aiuta Iacopo della Quercia 
nel lavoro del fonte battesi- 
male di S. Giovanni di Siena. 
Ili, 27, n. 2. 
JVannoccio della Costa di 
». Giorgio.— Scolare di An- 
drea del Sarlo. Va in Francia 
al servizio del cardinale Tor- 
none, Vili, 295. Nominato, 
XII, 48. Va a slare con Raf- 
faello del Brescia, 50. Poi con 
Andrea del Sarto, 51. 
' Napoli (da) Alvise o Aloisc. 

— Vedi Aloise da Napoli. 
Hasi Lorenzo. — Raffaello gli 

dipinge la Vergine detta del 
Cardellino, Vili, 6. 

irò (del) Matteo, vero- 
nese, intagliatore in gemme — 
Sue notizie,IX,212. Eccellente 
nella musica, ivi. Da chi im- 
parasse l'arte dell' intaglio, 
2*3. Va in Francia e lavora 
per quel re, d'intaglio, di 
oreficeria e disegna cartoni 
per panni d' arazzi, tri, e 244. 
Muore in Francia, 245. 



Maialino da Murano. — Vedi 
Murano (da) Natalino. 

Nebbia Cesare, pittoie orvie- 
tano. — Sue notizie, XIII, 
U5, e n. 6. 

JYegro, abate. — Amico del 
Montorsoli, XII, 34. 

Negroio Filippo, milanese, ar- 
maiuolo e intagliatore di ce- 
sello. — Nominato, IX, 253. 

Nelli suor Plautina, pittrice 
domenicana, IX, 6, e n.2. Sue 
pitture. Ritrae più volte Co- 
stanza de' Doni, 7. 

Neri di Bicci, pittor fiorentino. 
Erroneamente detto dal Va- 
sari, figlio di Lorenzo di Bicci, 
li, 232. Suo ritratto, ivi. Suoi 
lavori in Firenze, fri. In 
Arezzo, tri. Altri lavori in Fi- 
renze, 233. Commentario in- 
torno alle sue opere, 236-202. 
Libro di Ricordi scritto di sua 
mano, 237. Suoi discepoli, 
258, e seg. Tabernacolo da 
lui dipinto per la sala del- 
l' udienza de' Signori, 2M. 
Amico di fra Filippo Lipp : , 
ha da lui una tavola di un 
San Girolamo per esser do- 
rata, 255, e n. i. Più avido 
di |uadagni che di gloria, 2ol ; , 
257. Deputato, insieme con 
Alesso Baldovinetti, a stimare 
la tavola colla figura del 
poeta Dante, dipinta da Do- 
menico di Michelino, 25G, 
n. 4. Non può essere 1' auto- 
re del Cenacolo di S. Onofrio, 
Vili, 4M, n. 4. 

Wcrl di Fioravantc, scultore. 
— Chiamato a consigliare da- 
gli operai del duomo di Fi- 
renze, li, 419, n. 4. 

*Weri di Mone, pittore. — Chia- 
mato a consigliare dagli operai 
del duomo di Firenze, II, 449, 
n. 4. 

' Iteri to Jacopo, pittore da Pa- 
dova. — Discepolo di Gentile 
da Fabriano, IV, 468. 
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Wcro (del) Durante, dal Borgo 
San Sepolcro. - Dipinge nel 
palazzetto di Belvedere, XII, 
449. 

JVeroccio, architetto senese. — 
Bilica, al dite del Vasari, la 
campana del Comune di Fi- 
renze, li, 95 e n. 2. 

1 H'erone. — Vedi Francesco di 
Domenico legnaiuolo, detto 
Nerone. 

IV croni Barfolommeo detto il 
Riccio, pittore e architetto 
senese. — Scolare del Sodo- 
ma, XI, 468. Sue notizie, ivi, 
e seg. Sposa la figliuola del 
maestro, ivi e 457, n. 3. Di- 
pinge nel duomo di Siena, iti. 
Dà il disegno di più palazzi 
in Siena, 1G9. Lavora in Luc- 
ca, tri. Fa la prospettiva per 
una commedia, ivi. Disegna il 
coro di legname del duomo di 
Siena, 470 e n. 4. Sua morte, 
472. Compisce le pitture della 
cappella della Madonna del 
Fonie Rosso presso Siena, 466. 
Ha i principii deli' aite dal 
Peruzzi, Vili, 235. 

"nibbio (il). — Lavora di mu- 
saico in San Giovanni di Fi- 
renze, I, 21*2, n. I. 

Niccoli» dì Luca di Feo. — 

Deputalo all'opera delle porte 
di San Giovanni, III, 430. 

piccola Pisano, scultore e 
architetto. — Sua Vita, I, 
2->8-2t0. Da chi nascesse e 
quando, 258, n. 4. Studia sot- 
to alcuni scultori greci diversi 
pili antichi, 258 e seg. È 
chiamalo a Bologna per fare 
Ja sepoltura di S. Domenico, 
260-26 1 . Fa il modello della 
chiesa e di una parte del con- 
vento di S. Domenico della 
della città, ivi. Si adopera 
nella fabbrica della Badia di 
Settimo, 262. Fa in Pisa il 
palazzo degli Anziani, ivi. Fu 
il primo che in Pisa fondò , 



edilizi su' pilastri con archi, 
ivi. Col suo disegno si edifica 
la chiesa di San Michele in 
Borgo, 263. Innalza il campa- 
nile di S. Niccola di Pisa, ivi. 
Scolpisce un deposto di croce 
sopra una delle porte minori 
di San Martino di Lucca, ivi. 
Dà il disegno di Sant'Iacopo 
di Pistoia, 264. Stato infelice 
in cui Niccola trovò l'archi- 
tettura, 264. Per opera sua co- 
minciò a risorgere l'arte, 
ivi. Dà II disegro della chie- 
setta della Misericordia in 
Firenze, e ne scolpisce il ta« 
berracolo, 265. Con un inge- 
gnoso trovato ^etta a terra la 
torre del Guardamorto, 256, 
266, e n. 4. Disegna il tempio 
di S. Giovanni di Siena, quello 
diSanla Trinità e il monastero 
delle donne di Faenza in Firen- 
ze, 266. Riduce a miglior for- 
ma il duomo di Volterra, 267. 
Scolpisce il pergamo di S. Gio- 
vanni di Pisa, ivi. Quello del 
duomo di Siena, ivi. Fa il di- 
segno della chiesa e convento 
di S. Domenico d'Arezzo, ivi. 
Restaura la Pieve e fonda la 
chiesa di S. Margherita a 
Cortona, 268. Restaura la 
chiesa e convento dei Padri 
Predicatori a Viterbo, ivi. 
Fabbrica una chiesa e Badia 
a Tagliacozzo per Carlo I re 
di Napoli, ivi. Scolpisce due 
storie del Giudizio universale 
nella facciata del duomo di 
Orvieto, ivi. Si ritira in Pisa 
a lascia il governo delle cose 
sue a Giovanni suo figliuolo, 
269. Qual parte abbia avuto 
nella fonte maggiore di Peru- 
gia, 269, n. 2. Sua morte. 626, 
n. 4, e 274. 

Miccoli Hiccoio. — Possedeva 
uncalcidonio intagliato mira- 
bilmente, I, xiv. Sue notizie, 
ivi, n. 5. 

Niccolò d' Areno. — Vedi 
Niccolò di Piero. 
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Rie colò Bolognese. — Vedi 
Arca (dall') Niccolò. 

'Niccolò di Baldovino. — 

Aiuta il Ghiberti nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni. Ili, 
429. 

Niccolò di Glo. Baroncelli, 

fiorentino. — Discepolo del 
fìrunelleschi , III, 244 en. 5. 
Fa il modello della statua 
equestre del marchese Nic- 
colò d' Este a Ferrara , ivi, 
n. o. Getta in bronzo la statua 
del marchese Borso d'Este, 
ivi. Fa cinque figure di me- 
tallo per il duomo di Ferrara, 
ivi. 

Hiccolò Cicco, pittore fioren- 
tino. — Discepolo di Dome- 
nico del Ghirlandaio, Y, 85. 

'Niccolò, scultore fiorentino. — 
Agli stipendi degli Orvietani, 
I, 2G8, n. 2. 

'Niccolò fiorentino, lncisor di 
conj. — Nominato, VI, 474. 

Niccolò, scultore fiorentino. — 
Discepolo del Filarete, III, 
294. Fa con Varrone fioren- 
tino la statua di Pio II a Pon- 
temolle, ivi. Restaura Tivoli, 
ivi. Sua scultura in S. Pietro 
di Roma, ivi. 

Niccolò, pittore fiorentino. — 
Creato di Domenico Ghirlan- 
dato, finisce una tavola del 
maestro , XI , 285. Creduto 
dal Bottari Niccolò Zoccoli o 
Cartoni, ivi. n. 2. Forse è lo 
stesso che Niccolò Cieco. Vedi 
a questo nome. 

Niccolò Uro «so. — Vedi Grosso. 

'Niccolò di Lorenzo. — Aiuta 
il Ghiberti nel lavoro delle 
porte di S. Lorenzo, 111, 429. 

Niccolò V, Papa. — Edilìzi da 
lui fatti costruire in Roma, 
IV, 55. Suoi magnifici inten- 
dimenti, 222 e seg. 

'Niccolò da l»e«are, pittore. 
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Sue pitture in Roma, IV, 486, 
n, 4. 

Niccolò di Piero, pittore se- 
nese, — Aiuta Giorno del 
Sodoma, XI, 466. 

Niccolò di Piero, scultore e 
architetto aretino. — Sua 
Vita, III, 36-42. Lo stesso che 
Niccolò Lamberti , 36, n. 4 . 
Se fosse scolare di Moccio, 
ivi, n. 2. Lavora nel duomo 
di Firenze, 37. Va ad Arezzo, 
e suoi lavori in detta città , 
37 e 38. Torna a Firenze, e di 
nuovo lavora nel duomo, 38. 
Va a Roma e fortifica il Ca- 
stel Sant'Angiolo, ivi. Torna 
a Firenze e fa due statue per 
Or San Michele, ivi. Concorre 
per fare le porte di San Gio- 
vanni, 39 e \ 03. Va a Milano ed 
è fatto capomaestro dell'opera 
del duomo, ivi. Richiamato ad 
Arezzo si ferma in Bologna e 
vi fa la sepoltura di papa 
Alessandro V, 39. Vi muore. 
40 e n. 4. Suo ritratto , ivi. Si 
trova tra i giudici del dise- 
gno del graticolato di bronzo 
della cappella della Cintola 
nel duomo di Prato, 40, n. 4. 
Suoi disegni posseduti dal Va- 
sari, 42. Ricusa di andare a 
Venezia, ivi, n. 2. Altri suoi 
lavori nel duomo di Firenze, 
e alla Loggia de' Lanzi, ivi. 
Fa la sepoltura di Leone Ac- 
ciaioli inS. Maria Novella, ivi. 
Aiuta il Ghiberti nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni, 4 48. 
Mandato a Carrara a sbozzare 
una statua, 249, n. 4. 

Niccolò di Scr Sozzo. — Vedi 
Tegliacci. 

* Niccolò Selli, scultore aretino. 

— Forse lo stesso che Niccolò 
di Piero. Ili, 39, n.2. È ai ser- 
vigi di Gio. Galeazzo Visconti, 

* ■ 

IVI. 

Wiccola di Tommaso, pittore. 

— Chiamato a consigliar© 
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dagli operai del duomo di Fi- 
renze, li, 4 19, n. 4. 
* Niccolò di Trcguannccio , 

orafo senese. — Nominato, V, 
407. 

'Ifigetti Matteo. — Rifa dai 
fondamenti San Michele Ber- 
teldi, I, 248, n. 6. 
nino d' Andrea Pisano, scul- 
tore. — Aiuta il padre nel 
getto della porta di San Gio- 
vanni di Firenze, II, 39. Sua 
Madonna in S. Maria Novella, 
43. Scolpisce due altre ma- 
donne per S . Maria della Spina 
di Pisa, ivi. E Y Annunziata 
coli' angelo in Santa Caterina 
nella stessa città, 44* Quando 
morì, ivi, n. 4 . 

Itola (da) Giovanni, seulfore 
napoletano. — Sue notizie, 
IX, 49 e 20. Lavora a Monto- 
liveto di Napoli, 49. Sepoltura 
di Don Pedro di Toledo, 20, 
nota 3, el, 406. - Vedi Mar- 
nano Giovanni. 

torchiati Giovanni, zio del 

Montorsoli, XII, 24. — Ottie- 
ne un canonicato in San Lo- 
renzo di Firenze, 23. 

normanni (re). — Loro arche 
sepolcrali in Sicilia, I, 97, 
n. 3. 

' Vovelli Antonio, scultore fio- 
rentino. — Lavora con poco 
successo in terra invetriata, 
111,73, n.2. 
Xuccio di Montino, pittore.— 
Chiamalo a consigliare dagli 
operai del duomo di Firenze, 
II, 449, n. 4. 
\ iniziata, pittore. — Ritratto 
da Ridolfo del Ghirlandaio 
suo amico, XI, 288. Fu per- 
sona burlevole, ivi. 

Nunziata (del) Toto, pittore. 
— Concorrente di Perino del 
Vaga, X, 439. Scolare di 
Rodolfo del Ghirlandaio, XI, 
294. Lavora in Inghilterra, 
ivi, n. 3. 



Wuxi Allegretto, pittore da Fa- 
briano. — Sue tavole in Ma- 
cerata, in Roma e nel Museo 
di Berlino, IV, 464, n. 3. 
Ascritto all' arte de' pittori in 
Firenze, ivi. Sua morte, ivi. 



Obizi Leonardo. — Sua sepol- 
tura, I, XXXII. 

Oderigi d' Agohbio. — Vedi 
Agobbio (da) Oderigi. 

* Odone, orefice inglese. — No- 
minato, IV, p. 8o. 

Oggiono (da) Marco, pittore. 

— Discepolo di Lionardo da 
Vinci , VII , 39. Sue opere a 
Milano e a Pavia, ivi, n. 4. 
Sua morte, ivi. Gli è attribuito 
un quadro del maestro, 44. 

1 Ognabcne Andrea di Jacopo 

odi Puccio, orafo pistoiese. 

— Ha mano nel lavoro del- 
l' altare d' argento di Sant Ja- 
copo di Pistoia, lì, 42, n. 2. 

Oia(d') Sebastiano, architetto 
fiammingo, al servizio di Car- 
lo V e di Filippo li, XIII, 
455. 

'Olinto, scultore. — Lavora a 
Monte Cassino, I. 208, nota 3. 

Oort Lamberto. — Vedi Van 
Hort. 

Opera (dell') Giovanni. — 

Vedi Bandini Giovanni. 
Orgagna Andrea, pitt ore, scul- 
tore e architetto fiorentino. 

— Sue notizie scritte dal 
Ghiberti, I, xxii-xxm. Pre- 
siede alla costruzione della 
chiesa di Or San Michele, II, 
443. Chiamato a consigliare 
dagli operai del duomo di 
Firenze, 449 , nota 4. Sua 
Vita, II, 422-438. Albero ge- 
nealogico della sua famiglia, 
422, nota 4. Qual fosse il 
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suo vero cognome, ivi, n. 2. 
Discepolo di Andrea Pisano, 
423. Dipinge con Bernardo 
suo fratello in S. Maria No- 
vella, nella Nunziata, in San 
Pier Maggiore, e in Sant'Apol- 
linare di Firenze, 423 e 424. 
S;ioi lavori di pittura nel 
Camposanto di Pisa , 424. E 
in S. Croce di Firenze, 428. 
Architetta la Loggia de' Si- 
gnori, 430. Fa a'cune statue 
per detta loggia, ivi. Sua ta- 
vola per gli Strozzi in Santa 
Maria Novella, 434, e n. 4. 
Tavole perla Cattedrale di 
Avignone, ivi. Scolpisce il ta- 
bernacolo per la Madonna 
d'Or San Michele, 432. Suo 
ritratto, 433. Altre sue tavole 
in Firenze, 434. Si diletta di 
far versi, ivi. Sua morte, ivi 
e n. 3 Suoi discepoli, 435. 
Sua dimora in Orvieto, 438, 
n. 2. 

Orgagna Bernardo 0 meglio 
Iterilo, pittore e scult. fiorent. 
— Sue opere, I, uni. Aiuta 
Andrea nelle pitture in S M. 
Novella, II, 423, in quelle 
della Nunziata, ivi, e in altre 
chiese di Firenze, 424. Di- 
pinge nel Camposanto di Pisa, 
427. Termina i lavori lasciati 
imperfetti da Andrea, 434. 

Orgagna Jacopo, scultore e 
architetto fiorentino. — No- 
minato, I, «ih , n. 4, II, 
435 Suoi lavori di scultura e 
architettura in Firenze, ivi. 

Orgagna Mariotto, pittore fio- 
rentino, II, 436. — Detto 
de' Traini, ivi, n. 2. Sue pit- 
ture in S. Michele Bisdoniini 
di Firenze , ivi. 

Orgagna leardo. — Vedi Orga- 

gna Bernardo. 
é Orgagna Ristoro di Clone, I, 

XXlil, n. 4. — Chiamato a 
consigliare dagli operai del 
duomo di Firenze, II, 419, 
n. 4. 
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Orgagna famiglia. — Albero 
genealogico, U, 422. Se aves- 
se il casato de' Traini, 136, 
n. 2. 

' Ordogncs Bartolonimeo,scul- 

tore. — Suoi lavori, Vili, 493, 
e n. 4. Muore a Carrara, tei. 

Organi (degli 1 Guglielmo — 
Vedi Guglielmo da Forlì 

'Orioli (degli) Pietro, pittore 
senese. — Sue pitture in San 
Giovanni di Siena, IV, 463 

Orlandi ni Paolo. — Monaco 
Camaldolese. Fa versi in lo- 
de di D. Jacopo Monaco, li, 
213. 

Orleans (d') t Duca. — Posse- 
deva tre storiette di Raffaello, 
Vili, 9 : nota 4. 

Orléans (d'j Francesco — La- 
vora di stucco col Rosso in 
Fontainebleau, IX, 80. 

Ornianni Antonio d' Jacopo, 

gettatore senese. — Suoi la- 
vori nel duomo di Siena , V , 
285 e n. 4. Creduto per er- 
rore de' Marzini, VI, 440 e 
n. 4. Altri suoi lavori in Sie- 
na, ivi. 

Orsini (degli) Giovanni Gae- 
tano, cardinale. — Chiede 
che sia restaurato il campa- 
nile di Badia, I, 250 e n. 3. 
Sua sepoltura, li, 9, n. 4. 

Orso (d') Antonio, vescovo fio- 
rentino. — Sua sepoltura, lì, 
3 ; n. 3. 

Orlali C ellofano, pittore. — 
Sua piltjra in S. Francesco 
di Bologna, 1.1, 41, n. 4. 

'Orlo (dell') Francesco di 
Piero, fiorentino. — Dipinge 
nel Palazzo Vecchio di Kren- 
ze, IX, 406, n. 2. 

Ortolano. — Vedi Benvenuti 
Gio. Battista. 

Orvieto (da) Daniello di Leo- 
nardo. — Dipinge la sfera o 
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mostra dell' orologio pubblico 
di Siena, XI, 475. V. Daniello 
di Lionardo. 
'Orvieto (da) Latterò di Leo- 
nardo, pittore. — Dipinge la 
sfera o mostra dell'orologio 
pubblico di Siena, XI, 475. 
V. Lazzero di Lionardo. 

Orsino Niccolo. — Vedi Giol- 
fino Niccolò. 

Ottonaio (dell) Giovani bati- 
sta di «risolano — Ade- 
rente della Compagnia della 
Cazzuola, XII, 42. 

Ottaviano da Faenza. Vedi 
Faenza (da) Ottaviano. 



ria del Popolo, fatti secondo 
i disegni di Raffaello, Vili, 46, 
nota 3. 



'Pacchia (del) Girolamo, pit- 
tore senese. — Sue pitture in 
S. Giovanni di Siena, IV, 463. 
Stima una tavola di Pietro 
Perugino, VI, 38, n. 4, e XI, 
492. Dipinge nell'oratorio di 
S. Bernardino di Siena, XI, 
451 , n. 2 e 3. Sue notizie ed 
opere 4S4 e seg. Fu della 
Compagnia de'Bardolti e della 
Congrega de' Rozzi, 488. Fug- 
ge in Francia, 489. Slima una 
pittura di Benvenuto del Gua- 
sta, 495. 

'Paccuiarotti Giacomo, pitto- 
re senese. — Dà il lodo ai una 
tavola del Perugino, VI, 38, 
n. 4. Procuratore di maestro 
Pietro d' Andrea da Volterra, 
pittore, Vili, 220, n. 3. Di- 
pinge in concorrenza col So- 
doma, XI, 451. Sue notizie 
ed opere, 472. Dipinge la mo- 
stra dell'orologio pubblico di 
Siena, 475. È della Compagnia 
de' Venturieri e poi di quella 
dei Bardotti, 477 e seg. Casi 
che gli avvennero, ivi. Sua 
morte, 484. 

'Pace (de) Luigi, veneziano.— 
Creduto autore do' Musaici 
della cappella Chigi in S. Ma- 



Pace da Faenza — V. Faenza 

(da) Pace. 

Pacioli (fra) Luca, dal Borgo 
S. Sepolcro, matematico. — 
Accusato di plagio dal Vasari, 
e difeso, IV, 44 e n. 4. e 22. 
Loda il pittore Melozzo da 
Forlì, 204. Sua familiarità 
con Lionardo da Vinci, VII, 
28, n. 3. ' 

'Pacini Biagio di Francesco, 

pittore fiorentino. — Nomi- 
nato, V, 448, n. 5. 
'Pacino di Talentino, orafo 
senese. — Nominato, V, 404. 

Pacuvlo, pittore e poeta, 1, 492. 

Padova Francesco da Car- 
rara , (signore di) — Chiama 
a Padova Taddeo di Bartolo , 
11,220. 

Padova (da) Giusto. — V. Me- 

nabuoi. 

Padova (da) Tiziano, scultore. 

— Lavora di stucco la cap- 
pella di Sant'Antonio di Pa- 
dova, IX , 208 e n. 2. Suoi 
lavori in Venezia, XIII, 95. 
E in Padova , 96. 

Padova (da) Tellano. — Vedi 
Vellano. 

Padovano Girolamo detto Dal 
Santo, mniatore. — Imi- 
tatore di Bartolomeo della 
Gatta , V , 64. Suoi mini a Fi- 
renze, ivi. Sue pitture a Pa- 
dova, ivi, n. 4. 

Pagani Lattanzio di Vin- 
cenzo, detto della Marca, 

pittore. — Stima un dipinto 
del Caporali, VI, 57, n. 4 . Sco- 
lare del Perugino, 58, n. 3. Suo 
quadro a Perugia , 84 . Dipinge 
in S. Colomba di Rimini, IX, 
94 e n. 4. Sue pitture nella 
fortezza di Perugia, XI, 42. 
Fogni Benedetto da Peseta. 

— Scolare di Giulio Romano, 
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X, 96. Condotto a Mantova dal 
maestro, 98. Dipinge nel pa- 
lazzo del T, 99 e 101. Sua ta- 
vola nel duomo di Pisa , XUI, 
166. 

Paladini Filippo. — Suo la- 
voro di terra invetriata nella 
Loggia dello spedale del Ceppo 
di Pistoia IH, 86. 

Falidamo Guglielmo. — Vedi 
Paludano. 

Palla (della) Giovanni Ratti- 
ala. — Manda al re di Fran- 
cia un quadro di fra Bartolo- 
meo , VII, 161. Vuol portare 
in Francia le pitture della ca- 
mera di Pier Francesco Bor- 
gherini, Vili, 2G8. Commette 
ad Andrea del Sarto due qua- 
dri pel re di Francia, 2.S9. Vil- 
lania dettagli dalla moglie del 
Borgherini, XI, 44. Fa co- 
noscere 3 Francesco I re di 
Francia fiiovan Francesco 
Rustici, Xll, 17. Manda in 
Francia un Ercole scolpito dal 
Buonarroti, 165. 

palladio Blosio. — Scrive un 
poemetto latino sopra le pit- 
ture di Raffaello nella Farne- 
sina, Vili, 45,not. 2. 

palladio Andrea , architetto 
vicentino. — Architetta un 
teatro di legname in Ve- 
nezia, XII, 127. Suo modello 
di un palazzo in Cividale, tri. 
Disegna il palazzo della Ra- 
gione in Vicenza, XII. 22, 
n. 2. E la facciata di S. Fran- 
cesco della Vigna, 85, n. 3. 
Altre sue opere, 105 e seg. Ac- 
cademico ael disegno, 183. 

Pallavicino Cipriano. — Ami- 
co del Montorsoli, XII, 34. 
Jacopo il vecchio. — 

Sua Vita, IX, 140 a 145. Dove 
nascesse e quando, 140, n. 1 ; 
145, n. 2. Sue qualità artisti- 
che, ivi. Sue opere in Vene- 
zia, 141. Sua morte, 445, e 
n. 2. Quando si crede avve- 



nuta, ivi, ivi. Quadro attribui- 
togli dal Vasari, VII, 82, n. 2. 

Palma Jacopo il giovano. — 

Finisce un quadro di Tiziano, 
XIII, 45, n. 1. 

palmczzani Marco, pittore da 
p or p, Discepolo di Meloz- 
zo, IV, 201. Suo ritratto, 203. 
Autore della tavola del duo- 
mo di Forlì , IX, 149, n. 4, e 
XI, 92. Nota cronologica delle 
sue pitture, 103 e seg. 

palmigiano. — Vedi Palmez- 
zani Marco. 

Pallidani Enrico. — Vedi Pa- 
ludano. 

Paludano Cristiano, fratello 
di Guglielmo. — Nominato, 
XIII, 155, n. 9. 

paludano Guglielmo detto 
anche Guglielmo van dcr 
Broeck, scultore fiammingo, 
XIII, 155 e n. 9. 

Paludano Enrico, fratello di 
Guglielmo e di Cristiano. — 
Sua pittura in S. Francesco di 
Perugia, XI, 243 e n. 2- Fine- 
stra di vetri colorati in S. Lo- 
renzo della stessa città, ivi, 
ivi. Dipinge nel duomo d' Or- 
vieto, ivi, ivi. Nominato, XIII, 
455, n. 9. Diverso da Enrico 
detto di Dinant, ivi, ivi. 

' Pampaloni Luigi, scultore fio- 
rentino. — Scolpisce le statue 
di Arnolfo e del Brunelleschi 
poste nella Piazza del Duomo, 
Ili, 2i0, n. 2. 

Pandollini Filippo. — Della 
Compagnia della Cazzuola, 
XII, 12. 

Pandollini Niccolò, vescovo 
di Pistoia. — Sua sepoltura 
incominciata e non finita da 
Baccio da Montelupo, Vili, 
492. 

Panetti Domenico, pittore fer- 
rarese , detto erroneamente 
Laneto. — Creduto autore 
delle miniature di una bibbia 
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nella Libreria Estense, VI, 
32 ì. Primo maesiro del Garo- 
falo, XI, 222 e n. 2. 

Pantoale (da) Jtlasolino. — 

Vedi Masolino. 

* Pan'alconi Giovanni, da Udi- 
ne. — Minia nei libri corali 
del duomo di Siena, VI, 179. 

Panzano (da) Cosimo. - Della 
Compagnia delia Cazzuola , 
XII, 42. 

Pan/uno da) nraUco. — Della 
Compagnia della Cazzuola, 
XII, 42- Ordina una delie cene 
della detta Compagnia , 44 e 
seg. 

Paole Ut Gaspero, architetto 
fiorentino. — Dilige la conti- 
nuazione del Palazzo Pitti, 111, 
231. 

'Paolo di Jncobcllo delle M a- 

*<gne, scultore. — Lavora 
al monumento Cavalli in Ve- 
nezia, 11, 43, n. 6. 

Paolo III. — Fa lavorar molte 
cose al Vasari, I, 39 e seg. 

'Po oli ni Berto di Giovanni, 

pittore di Città della Pieve. 

— Scolare del Perugino, VI, 
58, n. 3. Dipinge con 1' Alfani 
a Perugia, 82. 

Paolo Romano, scultore. — 
Sua Vita, IV, 431 , 438. Sua 
modestia, 431. Fa una figura 
a concorrenza con Mino del 
Regno, e lo vince, 432. Fu an- 
che oreiìce, 433. Suoi disce- 
poli, ivi. 

'Paolo da Siena, pittore. — 
Discepolo di Gentile da Fa- 
briano, IV, 4G8. 

Paolo «la Verona, ricamatore. 

— Suoi lavori per S. Gio- 
vanni di Firenze, V, 404. La- 
vora coi disonni di Raffaellino 
del Garbo, VII, 495. 

Papaccllo. — Vedi Bernabei. 

Pape rei lo Tommaso. — Vedi 
Bernabei. 

Vasari. — Ìndice. 
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Papi. — Vedi Jacopo. 

Parri Spinelli. — Vedi Spi- 
celli Pani. 

Parigi (da) Claudio. — Lavora 
di stucco col Rosso a Fontai- 
nebleau, IX, 80. 

Parigi da) Simone. — Lavora 
di stucco col Rosso in Fontai- 
nebleau, IX, 80. 

'Parigi Giulio, architetto fio- 
rentino. — Dirige la continua- 
zionedel Palazzo Pitti, III, 231. 
Rife la palla della cupola di 
Santa Maria del Fiore, V, 445, 
n. I. 

'Parrasio Angelo, pittore se- 
nese. — Impara da Ruggero 
da Bruggia il secreto di colo- 
rire a olio, IV, 214, n. 4. 

Parma (da) Daniele, pittore. 
— Dipingo nella chiesa di 
Santa Maiia di Vilto negli 
Abruzzi, XII, 407 e n. 2. 

Parmigianino Frane. Maz- 
zuoli (detto il). — Suo Dio- 
gene intagliato, non da lui, 
come dice il Vasari, ma da 
Ugo da Carpi, IX. 281 e n. 2. 
Suoi disegni intagliati da varj 
maestri, 284, 2S2. Intaglia al- 
l' acqua forte, ivi. Suo quadro 
nella Certosa di Pavia copiato 
da Girolamo da Carpi, XI, 
238. Secondo altri questo qua- 
dro non è del Paimigianino, 
ma del Correggio, ivi, n. 3. 
Vedi Mazzuoli Francesco. 

Parma (da) Lodovico. — Vedi 
Marmitta Lodovico. 

Particini Antonio. — Possiede 
alcuni disegni di prospettiva 
di Bastiano da Sangallo, XI, 
245. 

Partigiani l'agno. — Vedi 

Portigiatii Pagno. 

Pascili, architetto. — Altare da 
lui disegnato nel duomo di 
Ferrara, HI, 244, n. 5. 

Passavanti Jacopo , frate del- 
l' ordine de" Predicatori. — 

9 
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Soprastante all' edificazione di 
Santa Maria Novella, 1,298. 
Esecutore testamentario di 
Turino di Baldesc per la pit- 
tura del chiostro di Santa Ma- 
ria Novella, 111, 5V. 

Pasquino di Matteo, da Mon- 
tepulciano. — Finisce il gra- 
ticolato di bronzo della cap- 
pella della S Cintola della 
cattedrale di Prato, III, 222, 
n. I, Slima il pergamo della 
cattedrale di Prato . IV , 237 , 
n. 4. Vedi Montepulciano (da) 
Pasquino. 

Passerotti Barlolommeo, pit- 
tore bolognese. — Ritrae in 
disegno il Primaticcio, VI1I,1 6. 

Passerini Silvio, cardinale di 
Cortona. — Conduce nella 
sua patria Guglielmo da Mor- 
dila per operarvi varie cose, 
Vili, 93 e seg. 

• Passionano Domenico. — Aiu- 
ta F. Zuccheri a compiere le 
pitture della cupola del duomo 
fiorentino, 1, 66, n. 2. 

'Pasti Matteo, pittore, archi- 
tetto e coniatore veronese. — 
Dirige i lavori della chiesa di 
S. Francesco diRimini, IV, 56, 
n. 4. Nominato, IV, 473. 

'Pastorini Guido. Maestro di 
vetri e pittore senese. — Pro- 
mette per Pastorino suo fratel- 
lo, Vili, Hi. Chi avesse per 
moglie, 414. 

Pastorini Pastorino, maestro 
di vetri, pittore e scultore se- 
nese. — Scolare ed erede 
delle cose dell' arte di Gugliel- 
mo da Marcilla Vili, 4 06, e 
lì. 2. Sue notizie, 40 --4 4 4. 
Fa finestre di vetri dipinti 
nel duomo di Siena, ed orna- 
menti di vetro nel pergamo 
di Niccola Pisano, 409. Per la 
venula in Siena di Carlo V, 
rifa le finestre del Palazzo 
della Signoria, ivi. Chiamato 
a Roma da Perino del Vaga, 



vi fa con I disegni di Pierino 
del Vaga le finestre nella sala 
regia del palazzo Vaticano, 
410, e X, 468. Gli è dato a 
fare di vetri dipinti l'occhio 
grande della facciata del duo- 
mo di Siena, Vili, 410. É 
fatto carcerare dall' Operajo , 
ivi. Dipinge una delle volte 
della Loggia della Mercanzia, 
in S ena, 44 4. È messo in car- 
cere, ioi. Lavora di stucco e 
di cera colorita, ritratti di 
tutto rilievo o in medaglie, 
ivi e 442. Fa medaglie e 
conj d' acciajo, ivi, e X , 25i. 
Chiamato a Ferrara dal duca 
Ercole li, per maestro delle 
stampe delle sue monete, ivi. 
Prospetto cronologico della 
sua vita e delle opere, Vili, 
412-444. Alberetlo de' Pasto- 
rini, ivi. 



Pasture (de lai Rogier, pittore. 
— Lo stesso che Ruizgeri van 
der Weyden, XIII, 448, n. 5, 

Patenicr (di) Giovacchino , 

pittore fiammingo, XIII, 450. 

'Pazzo, maestro. — Lavora di 
musaico in S. Giovanni di Fi- 
renze, I, 292. n. 4. 

Pecari Domenico di Pietro di 

Vanni, pittore aretino e mae- 
stro di vetro. — Scolaro di 
Bartolomeo della Gatta, V, 54 . 
Sue pitture in Arezzo, 54 , e 
seg. Più pratico a dipingere a 
tempera che a olio, tue. La- 
vora finestre di vetro, 53. In 
compagnia di Stagio Sassoli fa 
alcune finestre di vetri dipinti 
nel Vescovado d Arezzo, Vili, 
400 e n. 3. Scolare dell abate 
di S. Clemente e maestro di 
Giovanni Antonio Lappoli, X, 
498. Sua tavola finita dallo 
scolare, 204. Suo quadro in 
Arezzo, 214. 

Pedoni C ristorano, scultore 
cremonese. — Arca di San- 
t' Arialdo scolpita da lui nel 
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duomo di Cremona, XI, 262, 
n. 2. 

Pedoni Giovanni Ga«pcro 9 

scultore cremonese, XI, 264. 
Sue opere in Cremona, 262, 
n. 4. 

Pelagio I, papa. — Consacra la 
chiesa di Santa Maria Mag- 
giore di Firenze, 1, 240, e n. 3. 

Pcloro Giovanni Balista , ar- 
chitetto senese, scolaro di 
Baldassarre Peruzzi. — Archi- 
tetta la chiesa di S. Giovanni 
Battista in Pantaneto di Siena, 
Vili, 230, n. 4. Visitale for- 
tezze della maremma sene- 
se, 234, n. 3. Notizie della 
sua persona e delle sue ope- 
Te, 235, 236, n. 4. 

Pellegrini Pellegrino. —Vedi 
Tibaldi Pellegrino. 

* Pellegrino di Mariano, sene- 
se. — Minia nei libri corali 
del duomo di Siena, VI, 479. 
Sue notizie, 484. Minia i libri 
corali dello spedale di Siena, 
alcuni antifonari di Lecceto ed 
altri della cattedrale di Pienza, 
485. Descrizione delle sue 
miniature, 224,223, 227, 229, 
236, 237. 

Pellegrino da Modena, pit- 
tore. - Sua Vita, \ III, 246. 
Fu di cognome Aretusi, o Mu- 
nari, ivi, n. 2. Discepolo di 
Raffaello, lavora nelle logge 
Vaticane, ivi. Dipinge in San- 
t" Eustachio, in Sant' Antonio 
de Portoghesi e in S. Iacopo de- 
gli Spa^nuoli di Roma,t'tt,24T. 
Torna a Modena e vi dipinge 
due tavole , ivi. Muore di fe- 
rite, 218. Dipinge nelle logge 
Vaticane, 42. E una cap- 
pella del cardinale Alborense 
in Roma, X, 4. Finisce le pit- 
ture di Perino del Vaga in 
S.Marcello di Roma, 457, n. 4. 

Pellegrino da San Daniello, 

pittore da Udine, IX, 28.— 
Gli è mutato il nome diMarlino 



in Pellegrino, e perchè, ivi. 
Scolare di Giovanni Bellino, 
ivi. Dipinge i portelli dell' or- 
gano del duomo d'Udine, ivi e 
n.2, e la tavola nella cappella 
di S. Giuseppe, ivi e n. 3. Sua 
Giuditta per messer Prè Gio- 
vanni, 29. Tavola in Santa 
Maria di Civitale, ivi e n. 2. 
Storie a fresco a Sant' Antonio 
di Sandaniello, ivi e n. 3. 
Amato e favorito dai Duchi di 
Ferrara, ivi. Quando morisse, 
ivi, n. 4. Altre sue opere, ivi, 
ivi. Lavora anche di niello, ivi, 
ivi. Suoi scolari, 30. 

'Pellegrino di Ter ni a, maestro 
di tarsia. — Protetto da Mat- 
tia Corvino, V, 429, n. 3. 

'Pellisono Andrea. — Getta 
di bronzo il tabernacolo del 
duomo di Milano, XI, 244, n. 2. 
Pennacchi. — Vedi Trevigi (da) 
Girolamo. 

penez Giorgio , incisore tede- 
sco ed imitatore di Marcan- 
tonio, IX, 274,n.3 ( e296,n.3. 

Pcnnl Giovanni Francesco, 
detto il Fattore, pittore fio- 
rentino. — Sua Vita, VIII, 
241-249. Scolare ed erede 
delle cose dell arte di Raffael- 
lo, ivi, e n. 2. Perchè detto 
il Fattore, ivi. Lavora nelle 
logge Vaticane, 242. Ajuta 
Baltaello a dipingere i cartoni 
per gli arazzi, tvi. Dipinge 
nella Farnesina, ivi, e n. 4. 
Fa una facciata di chiaroscuro 
in Monte Giordano, ivi. Di- 
pinge in Santa Maria de Ani- 
ma, 242. Va a Firenze e 
lavora a Monlughi, ivi. Com- 
pagno di Giulio Romano fìni- 
6ce le opere di Raffaello nella 
Vigna del Papa e nella sala 
di Costantino, tvi. Sua tavola 
a Monteluci presso Perugia, 
213. Gli è commessa una ta- 
vola da mandarsi in Francia . 
che cominciò insieme con 
| Giulio Romano, 243. Si divide 
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da Giulio epartisce con lui la I 
roba di Raffaello ivi. Va a Man- 
tova, e di là in Lombardia; 
poi a Roma e finalmente a Na- 
poli dietro i march. delVasto, 
ivi. Depone nell'Isola d'Ischia 
la tavola commessagli da papa 
Clemente, ivi. Muore in Na- 
poli, 2V4 e 245. Ajuto di 
Raffaello nelle pitture della 
Farnesina, Vili, 45, n. 2. Di- 
pinge a olio nella sala di Co- 
stantino, iti, 47, n. 4. Ajuta 
Raffaello a colorire i cationi 
per gli arazzi, tri, 48, n. I. 
Dipinge nelle logiie Vaticane, 
42. Uno dogli eredi di Raffael- 
lo, 58, n. 3. Fa conoscere a 
Raffaello Perino del Vaga, X, 
142. Dipinge alla Trinità dei 
Monti in Roma, 405. 

Penni Luca, pittore, fratello di 
Giovanni Francesco. —Lavora 
in Genova, in Lucra ed in al- 
tri luoghi, Vili, 244. Va in 
Inghilterra evi lavora disegni 
per stampe, iui, e n. 1. Intaglia 
dai disegni di vari maestri, IX, 
■291. Sue notizie, ivi, n. 3. 

pendanone fra Marco domen ; - 
cano. — Sua tavola finita da 
Girolamo da Trevigi, IX, 51, 
n. 2. 

*Pens Giorgio. — Vedi Pencz 

Giorgio. 

pcppoli Taddeo. — Sua sepol- 
tura, 11, 13. 

perfetto «li Giovanni, scul- 
tore. — Fa P ornamento di un 
tabernacolo di Or San Michele, 
III, 2V9, n. 4. 

Pericoli (de ) Niccolo. - Vedi 
Tribolo. 

'Perino, maestro di orologi. — 
Fa 1 orologio della torre del 
Mangia in Siena, XI, 175. 

•peroxino Giovanni, pittore. — 
Sua tavola ad Alba, VI, 75, 
li. 3. 

'Pcroxlno Pietro, pittore ve- 
neto. — Scambialo con Pietro 
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Perugino, VI, 7! e seg. Sua 
tavola a Firenze, 74, e a Ve- 
nezia, 75. 

Pertaritò, re de'Longobardi.— 
Chiese da lui edificate in Pa- 
via, I, 206. 

Pcrtcrit. — Vedi Pertanto. 

Perugia 'da) Mariano di scr 
EiiMterio, pittore. — Scolare 
di Pietro Perugino. Sue tavole 
in Sanf Agostino d' Ancona e 
in S. Domenico diPerugia, IX, 
147, e n. 2. 

perugino. . . ., intagliatore in 
rame. — Lavora le stampe 
per il Libro di Antonio Aba- 
co, IX, 269, n. 3. 

'Perugino Domenico, pittore, 
IX, 269, n. 3. 

Perugino Pietrd, pittore. — 
Sua Vita, VI, 29-38. Suo 
vero cognome, 29 , n. 1 Sua 
nascita, 30 e n. 2. Va a 
Firenze e studia sotto il Vcr- 
rocchio, 32 Sue prime opero 
in detta città, ivi e seg. De- 
lude il Priore de'Gesuali che 
non si fidava di lui, 38. Va a 
Siena, ivi. Torna di nuovo a 
Firenze, 39. Sue tavole a Pa- 
via, Napoli, Borgo San Serol- 
cro e Bologna, 40. Chiamato 
a Roma da Sislo IV, ivi. Torna 
a Perugia, ove eseguisce molti 
altri lavori, 42, e seg. Altre 
sue opere a Firenze, 45, e seg. 
Sua querela col Buonarroti, 
46. Termina una tavola di Fi- 
lippino Lippi, ivi e seg. Biasi- 
malo pei chè ripeteva le stesse 
figure, 47. Torna di nuovo a 
Perugia, ivi. Sue opere in 
detta città , suo contado , e in 
Assisi, 48. È derubato, 49. 
Tacciato di avarizia, e di poca 
religione, 50 e n. 1 e 3. Com- 
pra una sepoltura a Firenze, 
ivi, n. % Sua moglie e suoi 
figliuoli, 51, e n. 1. sua morte, 
ivi. Suoi discepoli, ivi, e seg. 
> Commentario alla Sua Vita, 
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■59-8Ì. Altre sue opere auten- 
tiche a Cerqueto presso Pe- 
rugia, e a Roma, 59. A Firen- 
ze, Cremona, e a Fano, e suo 
ritratto, 60. Sue opere a Pe- 
rugia, CI , e seg. A Panicale e 
Bettona, 62. A Città della Pie- 
ve, a Spillo, a Trevi, a Vienna 
e a Siena, 63. Suoi disegni 
nella Galleria degli Uffizi , 6i 
e seg. Prospetto cronologico 
della sua Vita e delle sue 
opere, G7 e seg. Esame se 
a lui si riferisca un docu- 
mento di allocazione di alcune 
pitture per la sala del Gran 
Consiglio di Venezia, 71-75. 
Discepolo di Piero della Fran- 
cesca, IV, 23. Sue pitture in 
Arezzo perdute, ivi. Scolare 
del Yerrocchio V, 450, e Vili, 
203. Tei minala tavola pe' Ser- 
vi cominciala da Filippino, V, 
252, n. 2. Giudica un lavoro 
di musaico di David del Ghir- 
landaio e di Monte miniatore, 
Vili, 209; XI, 107. E pre- 
sente al concorso della nuova 
facciala del duomo di Firen- 
ze, VII, 2 r >7. Fresco in S. Se- 
vero di Perugia, Vili, 8, n. 3. 
Sue pitture nelle stanze Vati- 
cane nominate, 43, n. 5. Giu- 
dicalo dal Vasari, 51 . Maestro 
di Girolamo Genga, XI, 8G. È 
creduto anche maestro di Gau- 
denzio Ferrari, 275, n. 2 Di- 
pinse nella Torre Borgia, XIII, 
73. 'Modelli di cera fattigli da 
Jacopo Sansovino, ivi. 
* Perugino Polidoro, orafo, IX, 

289, n. 3. 
Pcriix/.i Raldassnrrc, pittore 
e architetto senese. — Sua 
Vitacsueopere,VIlI,2l9-240. 
Nasce in Siena ,e non altro- 
ve, 219, n. 1. E condotto a 
Roma da Pietro da Volterra 
che lavorava per Adriano VI, 
420. e n. 3. Sue prime opere 
in Roma, 224, Va a Ostia e vi 
dipinge, ivi. Toma a Koma e 
si dedica allo studio dell'archi- 



tettura e della prospettiva, 
222. Fa il modello del palaz- 
zo di Agostino Chigi, oggi Far- 
nesina, e vi dipinge, ivi e 223. 
Dipinge in Roma varie fac- 
ciate di palazzi e alla chiesa 
della Pace, 221 , 223. 22i. Fa 
una delle grandi storie per 
l'apparato fatto a Roma a 
Giuliano de' Medici, ivi. Per 
messer Francesco da Norcia, 
fa una porla d' ordine dorico, 
ed una facciala a messer Fran- 
cesco Ruzio, 22i- e seg. Dipin- 
ge nella chiesa di Santa Cate- 
rina da Siena in Roma, 225. A 
Bologna fa il modello e dise- 
gni per la facciala di S. Pe- 
tronio, ivi e n. 3, 226. Per il 
conte Bentivoglio fa un dise- 
gno di una Natività con i Magi, 
che colorì Girolamo da Tre- 
vigi, ivi, e n. 4. Altri suoi la- 
vori di architettura a Bologna, 
e a Carpi, 226. Torna a Siena 
e fa disegni per le fortifica- 
zioni di quella città, 227. Va 
a Roma ed è creato architetto 
di S. Pietro dopo la morte di 
Raffaello, e fa altre opere di 
architettura in detta città, ivi. 
Fa 1 apparalo per la comme- 
dia la Calandra e l'altro per 
la coronazione di Clemente 
VII, 227, 228 e n. 4. Lavora 
di architettura e di pittura 
nell'interno di S. Pietro, 228 
cn. 3. Nel sacco di Roma è 
fatto prigione d igli Spagnuoli 
con grave danno della per- 
sona e degli interessi, tu», 229 
e n. 4. Ridottosi in Siena at- 
tende alla fortificazione dello 
città, ivi, e n. 2 e 3. È capo- 
maestro dell' Opera del duo- 
mo di Siena, per il quale fa 
varj disegni, 230, n. 4. Sue 
non possono essere tutte le 
fabbriche in Siena che gli ven- 
gono attribuite, ivi. Ricusa, 
dice il Vasari, di servir l'eser- 
cito che assediava Firenze, 
ma ciò non concorda coi do- 
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cumenti, 230, 231 e n. 1. 
Torna a Roma e per i signori 
Orsini fa disegni per palazzi 
fabbricati verso Viterbo e alla 
Paglia, 231. Fa un libro del- 
l'antichità di Roma, e com- 
menta Yitruvio, ivi e n. 4. Ar- 
chitetta il palazzo Massimi, 
ivi. Nel cavare i fondamenti 
di altra casa declassimi, ritro- 
va molli avanzi del Teatro di 
Marcello, ivi, n. 4. Muore ed 
è sepolto nella Rotonda, 233. 
Sua maniera di fare disegni, 
236, 237, en.l Albero della 
sua famiglia, 238. Prospetto 
cronologico della sua Vita e 
delle sue opere, ivi e seg. Di- 
segna l'aitar maggiore del 
duomo di Siena, li, 167, n.1. 
Dà il disegno della sepoltura 
di Adriano VI, IX, 17. Suo 
cartone della storia de' Magi 
dipinto da Girolamo da Tre- 
vigi, 53, e n. 1. Intaglia una 
carta alla maniera d'Ugo da 
Carpi, 281. Fa disegni per la 
facciata di S. Petronio di Bo- 
logna, X, 414. Maestro di Da- 
niello da Volterra, XII, 84, 
e n. 2. 

Per uzzi Onorio di Baldas- 
sarre, pittore e frate dome- 
nicano, Vili, 229 e n. 4. 

Peruzzi GiOTanni Salusfio, 

architetto. — Figliuolo di 
Baldassarre, Vili, 229 e n. 4. 
Il suo vero nome è Giovan 
Salverio o Salvestro, 233, n. 1 . 
Dà il disegno del portone di 
Castel Sant'Angelo, XII, 95 
e 246. 



?, anonimo scultore. — 
Discepolo di Agostino ed 
Agnolo, senesi; autore della 
chiesa di S. Domen co di Pe- 
saro e delle sculture della 
porta, lì, 14. 

Peseta (da) messer Baldas- 
sarre. — Vedi Turini messer 
Baldassarre, ec. 



Peseta (da) Mariano. — Vedi 

Mariano da Pescia. 

Pesellino. - Vedi Peselli. 

Pesci li Francesco detto il Pe- 
sellino, pittore fiorentino. 
— Scolare di fra Filippo, lV r 
128 e 480. Sua Vita, 180-183. 
Suoi lavori in Firenze, 183. 
Suoi disegni, tii, n. 1. Sua 
morte, ivi, n. 5. 

Pesci lo, Giuliano d' Arrigo, 

detto, pittore fiorentino. — Gli 
è allogato il disegno della se- 
poltura di Pietro Farnese nel 
duomo di Firenze, II, 136, 
n. I; 155, n. 1. Cerca un mo- 
do di dipingere diverso dalla 
tempera, IV, 74. Sua Vita, 
180-183. Suo vero nome, 180, 
n. 3, Imita Andrea del Casta- 
gno, 181. Sue opere in Firen- 
ze , ivi, e seg. E in Pistoia r 
182. Sua morte, 183, n. 3. 
Nominato, VII, b\ 

Petrarca Francesco. — La- 
scia a Francesco da Carrara 
un quadro di Giotto, I, 335, 
336. Suo sonetto in lode di 
Simone di Martino, lì, 86, 87. 

Pctrellino, incisore di conj, 
fiorentino. — Sua medaglia di 
Borso d'Este, IV, 157, n. 3. 
Nominato, 174. 

Petrueci Cesare, potestà a 
Prato. Suo monumento, IV, 
127, n. 2. 

'Petrueci Francesco. — Copia 
la tavola fatta da Andrea del 
Sarto per le monache di Via 
Pentolini, Vili, 263, n. 2. 

Petrueci Po mi olio — Fa to- 
gliere e portare più indietro 
verso l'abside, l'aitar mag- 
giore del duomo di Siena, 
Vili, 91. Fa fare una resi- 
denza di noce intagliata per 
una camera del suo palaz- 
zo, ad Antonio Barili, ivi e 
n. 2, 3. 

Piauionlini Giuseppe. — Sua 
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statua in S. Giovanni di Fi- 
renze, 111, 2i7, n. 4. 

Pianeti! Orazio, scultore, al- 
lievo di Daniello da Volter- 
ra.— Muore in Firenze, XII, 
97. Ritrattato dal suo maestro, 
ivi e n. 4. 

'Piazza (fratelli) pittori. — Qua- 
dro a Lodi, VII, 428, n. 4. 

Pietà Ciiov. Min ia, pittore dal 
Borgo S. Sepolcro, scolare del 
Poniormo. — Suo quadro 
agli Osservanti della sua pa- 
tria, XI, 41. 

Piccardo maestro Lorenzo. 

— Lavora di stucco col Rosso 
in Fonlaicebleau, IX, fcO. 

Piceinelli Andrea. — Vedi 

Brescia (da) Andrea. 

Piceinelli Gio. Antonio di 
Tommaso, da Brescia, mae- 
stro di ballo. — Sue notizie, 
XII, 50, n. 4. 

Piceinelli Raffaello. — Vedi 
Brescia (da) Raffaello. 

Piccolomini card. Francesco, 

poi Pio 111. — Fa costruire, 
e dipingere la Libreria del 
Duomo di Siena, V, 205. Fab- 
brica ed orna una cappella 
nel detto duomo . 283. Allo- 
ga le pitture della Libreria 
predelta al Pinturicchio, 286, 
e seg , e VIII, 4 e n. 3. Com- 
mette a Michelangiolo quin- 
dici statue per la cappella 
suddetta, XII, 340. 

Picconi Antonio. — Vedi San- 

gallo (da) Antonio. 

*Pienztt (da) Teseo di Karto- 
lino, intagliatore. — Lavora 
nel coro di legname del duo- 
mo di Siena, XI, 17-1. 

Piero d' Andrea , pittore da 
Volterra. — Amico di Baldas- 
sarre Peruzzi , Vili , 220 e 
not. 3. 

'Pier Antonio da Modena in- 
tarsiatore. — Genero di Lo- 
renzo Ganozio da Lendinara , 
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V, 475, n. 3. Suoi lavori a 
Treviso, ivi. 

" Piero Antonio di Barfolom- 

meo. — Discepolo di Neri di 
Bicci, II, 260. 

Piero, cimatore. — Della Com- 
pagnia della Cazzuola, XII, 

Piero di Cosimo, pittore fioren- 
tino. — Sua Vita , VII , 112 , 
423. Sua famiglia, 442, n. 2. 
rerchè detto di Cosimo, 443. 
Va a Roma col suo maestro, in. 
Suoi dipinti in Firenze, ivi e 
seg. Suo umore stravagante, 
444. Cerca d imitare il Vinci, 
415. Inventore di mascherale, 
ivi e seg. Altre sue pitture a 
Firenze, 418 e seg., e a Ber- 
lino, 420, n. 4. Sue strane 
usanze, 422. Sua morte, 423 
e n. 4. Suoi allievi, ivi. Suo ri- 
tratto , ti». Aiuta Cosimo 
Rosselli nelle pitture della 
cappella S slina , V , 32. 
Maestro d' Andrea del Sarto 
Vili, 252. Insegna al Pontor- 
mo, XI, 30. 

Picrfrancesco di Jacopo di 
Sandro. — Scolare di An- 
drea del Sarto, Vili, 294. Di- 
pinge tre tavole in S. Spirito 
di l irenze, ivi e n. 2. Amico 
di Gio. Antonio Lappoli , X, 
200. Dipinge la prospettiva 
per una commedia, XI, 209. 
Uno dei riformatori dell' Ac- 
cademia del disegno, XII, 45. 
Nominato, XIII, 475. 

Piero di jfarconc, orefice fio- 
rentino. — Amico di F. Sal- 
viati, XII, 60. Lo consiglia a 
venire a Firenze, ivi. 

Pier Maria da Peseta, inta- 
gliatore in gemme e in pietre 
dure, detto il Tagliacarne 
perchè scolare di Giacomo 
Tagliacarne genovese. — Sua 
Venere di portido nella Regia 
Galleria di Firenze, IX, 238, 
e n. 2. 
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Pierino, piffero. — Della Com- 
pagnia della Cazzuola , Xll , 
42. 

Pieri Stefano, pittor fiorenti- 
no. — Dipinge un quadro per 
Y apparalo dell' esequie del 
Buonarroti, XII, 306. Scolare 
del Bronzino ed accademico 
del Disegno, XIII, 474. 

Pierlo. - Vedi Valeriano. 

* Piero di Jacopo, orafo. — 

Aiu'a Andrea Pisano nel getto 
della porta di S. Giovanni di 
Firenze, II, 39, n. 3. 

* Piero, orafo fiorentino. — Ha 

mano nell' altare d' argento di 
San Jacopo di Pistoia, II, 42, 
n. 2. 

Pictrnmala (da) contessa Gio- 
vanna. — Fa dipingere a 
Giottino una cappella del Ve- 
scovado d'Arezzo, II, 445. 

* Pietro di Galeotto, pittore pe- 

rugino. — Comincia una ta- 
vola pel palazzo de' Signori 
di Perugia, terminata dal Pe- 
rugino, VI, 41, n. 5. 

'Pietro di Giovanni, pittore 
senese. — Non fu figliuolo di 
Gio. di Paolo, VI, 186. 

'Pietro di Glieri , orafo. — 
Chiamato a consigliare dagli 
operai del duomo di Firenze 
11, 419, n. 4. 

'Pietro di Giacomo, pittore se- 
nese. — Dipinge la mostra 
dell' orologio pubblico di Sie- 
na, XI, 475. 

* Pietro da Fano, incisore di 

Conj. — Nominato, IV, m. 

'Pietro, scultore. — Compagno 
d Arnolfo, 1, 2i4, n, 3. 

Pietro Lungo. — Vedi Arsen 
Pietro. 

'Pietro di Migliore, orafo. — 
Chiamato a consigliare dasli 
operai del duomo di Firenze, 
lì, 419, n. 4. 

'Pietro di Niccolò, pittore e 
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incisore di conj fiorentino. 

— Sue medaglie di Cosimo e 
diLorenzode'Medici,IV,457> 
n. 3. Nominato, 474, e n. 4. 

t 

Pietro Paolo da Todi , scul- 
tore. — Discepolo di Paolo 
Romano, IV, 433. Fa con Nic- 
tolò della Guardia la sepol- 
tura de' papi Pio il e Pio III, 
ivi. 

Ptatro e Paolo, orefici aretini, 
Discepoli di Agostinoe d' Agno- 
lo senesi. — Lavorano di ce- 
sello una testa d'argento di 
S. Donano per Arezzo, 11, 40, 
41. 

Pietro da Perugia, miniatore. 

— Minia i libri della libreria 
Piccolomini del duomo di 
Siena, 11, 156. Altre sue ope- 
re, ivi. 

'Pietro di Puccio, d'Orvieto, 
pittore. — Sue pitture nel 
Camposanto di Pisa, 11, 53, 
n. 2, e 219, n. 2. 

Picfrasunta (da) Ranieri — 
Lavora di scultura alla Ma- 
donna di Loreto, X, i50. 

Pigmolionc, maestro d' inta- 
gliate l'avorio in rilievo, 1,492. 

Piloto, orefice fiorentino. — 
Persuade Perin del Vaga, suo 
amico, a tornare in Firenze in 
sua compagnia, X, 150. Pos- 
sedeva il cartone di Perino 
del passaggio dei mar Rosso, 
455 Ha in dono un cartone 
di Baccio Bandinelli, 297. 
QWM che gli dica d' un parere 
di Michelangelo , 30S. Uomo 
maldicente, Xll 217. Sue ge- 
losie di rame nelle fines re 
del palazzo de' Medici, XII, 
203. Fa la palla per la lan- 
terna della cupola della sa- 
grestia nuova di S. Lorenzo, 
205. Fugge da Firenze con 
Michelangelo.. 209. 

Pino (da) Marco. -Vedi Mar- 
co da Siena. 
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Pintclii. - Vedi Pontelli Bac- 
cio. 

Pintttricchfo Bernardino , 

pittore perugino. — Sua Vita, 
V, 261-278 Sua famiglia, 26i, 
tì, 4. Discepolo di Pietro Pe- 
rugino, 265. Dipinge la libre- 
ria del duomo di Siena, ivi. e 
seg. Sue pitture a Roma, 268, 
€ seg., a Napoli, 270, a Or- 
vieto, ivi, n. 4. a Spello, 271 , 
n. 4 . a Perugia, 272, n. 1, 
e a Parigi, ivi. Altre sue pit- 
ture a Roma, 273, e a Sie- 
na, 274. Sua morte, 275 e 
iì. 1. Prospetto cronologico 
della sua Vita, e sue opere, 
279. Albero della sua fami- 
glia, 2SI. Commentario alla 
sua Vita, 282-29S. Contratto 
dell' allogagione a lui fatta 
delle pitture della libreria 
del Duomo di Siena. 288 e 
seg. Altri lavori da lui fatti 
nel Duomo di Siena , 204 e 
n. 4 e n. 2. Scolare del Pe- 
rugino, VI, 51. Discepolo 
dell'Alunno, 76. Nominato, 
XIII, 73. 

Pio ni. — Vedi Piccolomini 
cardinale Francesco 

Pio iv, papa. — Vuole die sia 
condotta a fine la sala de' Re 
in Vaticano, XII, 73. 

Pio V. — Protegge il Vasari, I, 
50. Lo chiama a Roma e gli 
commette molte opere, 59- 
G0-64 . 

■ 

Piombo (del Sebastiano. — 

Vedi Sebastiano Veneziano. 

Pippi Giulio. - Vedi Romano 
Giulio. 

Pippi Raffaello, figliuolo di 
Giulio Romano. — Muore gio- 
vane, X, 4 45 e n. 2. 

Pirgotelc, scultore greco. — 
Corniola creduta sua, I, 
xxxiii. Intagliatore in cavo, 

Pironi Girolamo, scultore e 
pittore vicentino, Mll, 405. 



Pisonello, ser Bernardo — 

Della Compagnia della Caz- 
zuola, XII, 42. 

Pisa ne Ilo littore, pittore e 
sculture veronese. — Sua Vi- 
ta , 452-159. Compagno di 
Andrea dal Castagno, 452. 
Sue pitture a Roma, ici 
Sue notizie date da fra Marco 
de'Medici, e tratte dall'opera 
del Riondo da Forlì, 454 e 
scs. Sue pitture in Verona, 
455, e seg. Si diletta di fare 
animali, ivi. Sua tavola a 
Ferrara, 456, n. 2. Lodato da 
Michele Sanmicheli, ivi. Sue 
medaglie, 456. Lodato dal 
Giovio, dal Biondo, dal Gua- 
rino, e dallo Strozzi, come 
gettatore di medaglie, 456, e 
seg. Sua pittura in Firenze, 
458. Sua morte, 459. Suoi di- 
segni nel libro del Vasari, ivi. 
Commentario alla sua Vita , 
469-479. Ristaura l'arte del 
gettare le medaglie in Italia, 
470. Registro delle medaglie 
da esso gettate, 470 e seg. 
Suo ritratto, 475. Discussione 
circa il tempo della sua mor- 
te, 470, e seg. Se siano di sua 
mano alcune tavole in S. Fran- * 
cesco di Perugia, 477, e seg 
Sua pittura nella sala del 
Gran Consiglio del Palazzo 
Durale di Venezia, distrutta, 
V, 8, n. 4. 

Pisano Andrea. — Vedi An- 
drea Pisano. 

Pisano Piccola. — Vedi Nic- 

cola Pisano. 

Pisano IV ino — Vedi Nino 
d' Andrea Pisano. 

Pisano Vittore. — Vedi Pisa- 

DCllO. 

Pisbolica Jacopo, pittore ve- 
neziano. — Sua tavola in San- 
ta Maria M iggiore di Venezia, 
XUl, 410. 

Pistoia (il) Lionardo , pit- 
tore. — Scolare di Giovanni 
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Francesco Perini, Vili, 244. 
Varj pittori di questo nome 
e patria, ivi, n. 2. Dipinge 
in Lucca , in Ruma e in Napoli, 
2i5. Muore, ivi. 

pittimi Battista. — Vedi Bat- 
tista pittor vicentino. 

Pitti Don Miniato, (liveta- 
no. — Fa dipingete il Va- 
sari a Pisa, a Sant'Anna, 
monastero di Olivetani, I, 4 
e 5. Lo propone per le pit- 
ture di S. Michele in Bosco 
di Bologna, 45. Pone in Santa 
Maria di Barbiano due tavole 
dello stesso, 47. 

Piszolo Niccolò, pittore pado- 
vano. — Dipinge nella cap- 
pella del Potestà a Padova, 

IV, 42* , n. 4. Allievo dello 
Squarcione, V, 460. Sue pit- 
ture a Padova, 161, e VI, 93, 
n. 4. Ucciso a tradimento, 

V, 462. 

* Plenario, frate. — Conduce l'ac- 
qua nella fontana maggiore di 
Perugia, I, 269, n. 2. 

Potei Buono. — Aderentedella 
Compagnia della Cazzuola, 
XII, 12. 

'poccianti Pasquale, archi- 
tetto fiorentino. — Dirige la 
conlinuazione del Palazzo Pit- 
ti, III, 2;VI, n. 4. 
Poggi. — Vedi Poggini Dome- 
nico. 

Poggini Domenico, fiorentino 
scultore, incisore di conj e di 
medaglie. — Nominato, IV, 
174, e IX, 255. Fa una statua 
per l'apparato dell'esequie 
del Buonarroti, XII, 300. Ac- 
cademico del d segno, XIII, 
200. 

Poggini Giovan Paolo, fioren- 
tino maestro di conj e inta- 
gliatoredi pietre dure, IX, 243, 
n. 3. — Non sono sue, ma 
forse del Pastorino, certe me- 
dagl e di piombo che posse- 
deva il Cicognara, Vili, 4 42,. 



d. 4. Fu in Ispagna ai servigi 
di quel re. XIII, 417. È con- 
corrente di Pompeo Lioni, ivi. 

Poggini Zanobi. pittore. — Ri- 
trae una testa di un Cristo di- 
pinto da Andrea del Sarto, 
Vili, 279, 280. e n. 4. Scolare 
del Sogliani, IX, 49. e n. 4. 
Amico di Rodolfo del Ghir- 
landaio, XI, 288. 

Policicto, scultore greco. — 
Corniola creduta sua, I, 

XXXIII. 



Polidoro, orefice perugino. — 
I suoi figliuoli fai no ritratti in 
istucco a colori, XIII, 418. 

' Polito di Francesco d' Anto- 
nio. — Vedi Donzello (delj Po- 
lito. 

Poliziano %ngclo. — Suo epi- 
tallio a Gioì o, I, 342. Suo ri- 
tratto dipinto dal Ghirlandaio 
in Santa Maria Novella, V , 
76 e n. 4. 

Polo (di) Domenico, intaglia- 
tore fiorentino di gemme e di 
medaglie. — Fa il ritratto in 
medaglia del duca Alessandro 
de Medici, IX, 46 e 2V9. Di- 
scepolo di Giovanni delle Cor- 
niuole, 249. Se sia lo stesso 
che Domenico de' Cammei o 
Domenico Romano, ivi, n. 3. 
Fa ritratti in medaglia, ivi. 
Muore, ivi. 

Pollastra Giovanni, poc'a are- 
tino. — Procura che il Vasari 
lavori a Camaldoli, 1, 44. Mae- 
stro del Vasari nelle prime 
lettere, XII, 48. 

Pollajuolo (del) Antonio , ora- 
fo, pittore e scultore fioren- 
tino. — Sua Vita, V, 90-102. 
Sua nascita, 90, n. 4. Si pone 
all'arte dell' orafo sotto Bar- 
toluccio di Michele, 91. Aiuta 
Lorenzo Ghiberti nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni, ivi, 
e III, 448. Lodato dal Cellini, 
V, 91 , n. 3. Suoi disegni nella 
Galleria degli Uffizi, e in 
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Casa Tompi, 92, d. 3. Fa al- 
cune storie d argento all'al- 
tare di S. Giovanni, ivi. Altri 
suoi lavori di oreficeria per 
detta chiesa, 93. Suoi disce- 
poli nella oreficeria, 93, 9t. 
Impara da suo fratello la pit- 
tura, 94. Suoi dipinti a Fi- 
renze, 95, e seg., e a Arezzo, 
98. Studia l' anatomia, ivi. In- 
taglia in rame, ivi, e n. 4. 
Suoi lavori a Roma, ivi, e seg. 
Sua morte, 99 e 101 , n. 4. 
Suoi disegni, 4u0. Medaglie da 
lui coniate, ivi. Altri suoi la- 
vori di oreficeria, ivi, n.2. Suo 
tes'amento, 401 1 n. 1. Ricami 
falli co' suoi disegni , 401. Al- 
bero della sua famiglia, 403. 
Commenlario alla sua Vila, 
404-109. Incisore di conj,IV, 
474 Nominato, VII, 5. Fa un 
disegno pel concorso della 
nuova facciata del duomo di 
Firenze, 246. Sue forze d'Er- 
cole dipinte pei Medici, XI, 

Pollaj nolo (del) Matteo fra- 
tello del Cronaca. — Scolare 
di Antonio Rossellino. Muore 
assai giovane, Vili, 426. Sue 
opere in marmo ed in bronzo, 
UH, n. 2. 

Pollaiolo (del) Pietro fratello 
d'Antonio, pittore fiorenti- 
no. — Sua Vita, V, 90-102. 
Sua nascita, 90. Scolare d' An- 
drea del Castagno, 91. Sue 
pitture a Fiie: ze, 95, e seg., e 
a S. Gimignano, 97, n. 3. Sua 
morte, 401 , n. 4 . Albero della 
sua famiglia, 403. Commen- 
tario alla sua Vita, 404-409. 
Fa il modello per la sepoltura 
. del cardinale Forteguerri a 
Pistoia, V, 449, n. 4. 

Pollajuoto Mintone detto il 
Croi oca. — Vedi Cronaca. 
'Pomarancio. — Vedi Roncalli 
Ciislofano. 



(dalle). - Vedi 
Circignani Niccolò. 



*PomcdclIo Giov. Maria, inci- 
sore di conj veronese. — No- 
minato, IV, 173. 

Pomeri Ili Francesco. — Vedi 

Francesco da Siena. 

* Pomo rolli Stefano, architetto. 

Vili, 231, n. 2. 
'Ponicrclli Tommaso, archi- 
tetto. — Scolaro del PerJzzL 
Vili, 231, n. 2. 

'Pompeo di Anselmo, pittore 
perugino. — Dipinge colGian- 
nicola una bandiera, VI, 56, 
n. 4. 

Ponehino Giovnn E attinia. 

— Vedi Bozaco. 

'Ponte (da) Antonio, architetto 
veneziano, IX, 464, n. 4. — 
Restaura la sala del Gran Con- 
siglio di Venezia, XI, 333, n. 3. 

4 Ponte a Sirie (dal) Antonio, 
architetto di papa Alessandro 
VI, VÌI, 246, n. 2. 

* Poniti Girolamo di Domenico, 

pitore senese. — Giudica del 
prezzo di una tavola dipinta 
dal Beccafumi, XI, 492. 

Pontelli Baccio, architetto fio- 
rentino. — Sua Vita, IV. 
431-138. Scolare del Francio- 
ne, 435. Sue opere a Roma, 
435, e seg. E ad Assisi, 437. 
Altre sue opere non rammen- 
tate dal Vasari, 437, n. 2. È 
chiamalo a diriger la costru- 
zione del Palazzo de' Duchi 
d Urbino, ti?». Quando moris- 
se, ti;*. Stile delle sue opere, 
ù?»'. Fa per commissione di Lo- 
renzo de' Medici il disegno 
del Palazzo de' Duchi di Ur- 
bino, IV, 40. È credulo l'ar- 
chitetto del detto palazzo, 
205, n. 3. Nominato, Vili, 68. 

Pontano Giovinno. — Suo ri- 
tratto, IV, 7, n. 4. 

Pontormo (da) Jacopo, pit- 
tore fiorentino. — Sua Vita, 
XI, 29. È posto con Lionardo 
da Vinci, poi coli' Albertinelli, 
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quindi con Piero di Cosimo, 
ed in ultimo con Andrea del 
Sarto, 30. Lavora in Firenze, 
31, 3V, 3S, 39, 40, 41, 4*2, 43, 
e seg., 46, 53, 63 Sua pittura 
a Puntormo, 33, 41. Dipinge 
per le feste delle Compagnie 
del Diamante e d-?l Broncone, 
33, e seg. Lavora per I' appa- 
rato di Leone X, 38. Dipinge 
il carro della Zecca, 39 e a 
Fiesole, ivi. Lavora al Pog- 
gio a Caiano, 40, 55, e seg. 
Dipinge un tabernacolo presso 
Buldrone per la via di Castel- 
lo, 53. Colorisce un Cristo che 
appare alla Maddalena, e Ve- 
nere baciata da Cupido, se- 
condo il cartone del Buonar- 
roti, 56 e 57, eXIt, 277, n. 4. 
Sue pitture a Careg'ii, XI, 60. 
E a Castello, 61. Fa cartoni 
per arazzi, 62. Sua morte, 66. 
Commentario alla sua vita. 
Della Venere baciata da Cu- 
pido dipinta dal Pontormo so- 
pra il cartone di Michelangelo, 
6S e sog. Menato dal Vasari a 
vederci! riti attodel duca Ales- 
sandro de' Medici ,1,8. Lo 
aiuta nel lavoro del palazzo 
de' Signori, CO. Dipinge la 
predella a una sua tavola, 
li, 200. Sue riìture per una 
camera di Pier Francesco Bor- 
gherini , 208 Suoi lavori a 
Poggio a Caiano, 276, e IX, 
401. Suo ritrailo del duca 
Alessandro de' Medici, IX, 
-16. Suo quadro per Giovan 
Maria Benintendi, 402. Mae- 
stro di Gio. Antonio " Lap- 
poli, X, 499. Ricusa di lavo- 
rare nell'apparato pel batte- 
simo di don Francesco dei 
Medici, 272. Colorisce il car- 
tone del Njli me tangere di Mi- 
chelangelo, XI, 320. È il primo 
ad esser sepolto nel Capitolo 
della Nunziata, XII, 43. Dise- 
gna il cartone del Buonarro- 
ti, 479. Amato da lui, 274. 

Poppi (da) Francesco. — Sco- 



lare del Pontormo e del Bron- 
zino, e accademico del Dise- 
gno, XIII, 475 e n. 4. 
Poi-bua Pietro, pittore fiam- 
mingo, XIII, 453 e d. 8. 

Pordenone (da) Giovan Anto- 
nio Licinio, pittore del 
Friuli. — Sua Vita, IX, 26. 
Discepolo di Pellegrino da 
Sandaniello, 32. Nasce in Por- 
denone, ivi, e n. 2. Chiamato 
Culicello e con altri nomi, ivi, 
ivi. Invita Giorgione, ivi Fug- 
ge la peste e va in contado 
dove lavora molte opere, ivi, 
33, n. 4. Ritorna in Udine e vi 
fa una tavola in S. Pier Mag- 
giore, ivi e n. 2 Dipinge nella 
cantoria dell' organo del duo- 
mo di Udine, ivi e n. 3. Di- 
pinge nella facciala del palazzo 
deiTinphi, ivi. 34 e n. 4. La- 
vora nella chiesa maggiore 
del Castello di Spilimbergo, 
ivi e n. 2. È condotto a Pia- 
cenza e quel che vi fa, ivi. Va 
a Manlova e vi dipinge la fac- 
ciata de' Ceresari, ivi e n. 4, 
2, 3 Ritorna a Piacenza e la- 
vora in Santa Maria di Cam- 
pagna la tribuna e una tavola, 
35 e n. 5. Dipinge il Giardino 
di Barnaba dal Pozzo, ivi e 
n. 4. E una facciata in San 
Geremia di Venezia , ivi. Fa 
nella Madonna dell' Orto una 
tavola, ivi. Dipinge altra fac- 
ciala nella casa di Martino 
d'Anna, 36 e n. 4. Gareggia 
con Tiziano, ivi. Sue pitture 
nella tribuna e nella cappella 
di S. Rocco, iti e n. 3. Di- 
pinge nella Sala dei Pregai, 37. 
Tavola in S. Giovanni di Rial- 
to, ivi. Alì'i eschi nel chiostro 
di San Stefano, ivi. Sue pit- 
ture a Genova nel palazzo 
del principe Doria 38 e X, 
461. Ritorna in Venezia e 
di lì va a Ferrara , per dise- 
gnar panni d' arazzi a quel 
Duca, XI, 39, ivi. SÌ ammala e 
muore, 39 e 4L Litiga coi fra- 
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telli, ivi, n. 3. Sue opere nel 
duomo di Cremona, voi, n. 4. 
Sue qualità morali ed artisti- 
che, ivi. Imitatore di Giorgio- 
ne, VII, 87, n. 2, 252 Sue pit- 
ture nel duomo di Crema, XI, 
252. Sua tavola in San Gio- 
vanni Elemosinano di Vene- 
zia, XIII, 30. 

PorOrio (di) Bernardino. — 

Suo lavoro di commesso in 
pietre dure, XIII, 179, 

Porta (della) fra Bartolomeo 

pittore liorentino. — SuaVita, 
VII, 150-172. Sua nascita, 450 
e n. 1. Il suo vero cognome 
fu Dei-Fattorino, iti. Stu- 
dia sotto Cosimo Rosselli, e 
segue la maniera del Vinci, 
ivi. Compagno dell' Alberti- 
nelli, ivi Sue pitture in Fi- 
renze, 451, e seg. Miniature 
negli sportelli d' un taberna- 
colo, ivi, e III, 261 e n. 8. Si 
fa frate domenicano, 4o3 e 
seg. Altre sue pitture a Fi- 
renze VII, 456 e seg. Insegna 
a colorire a Raffaello, e da lui 
imparala prospettiva, 457. Sua 
tavola a Parigi, 458, n. 4. Va 
a Roma, 4 CO. Qualità del suo 
stile, ivi, n.2. Torna a Firen- 
ze, 461. Fa un S. Sebastiano 
ignudo, ora a Tolosa in Francia 
ivi e n. 2. Continua a dipin- 
gere a Firenze, 462, a Lucca, 
463. e a Prato, 466. Sua gita 
a Venezia, 465, n. 4. Suoi di- 
segni, 468. Inventa il modello 
di legno fer lo studio delle 
pieghe, it'i. Altre sue opere a 
Berlino, 166, n. 2, ad Arezzo, 
469, a Vienna, ivi, n. 2 , e di 
nuovo a Firenze, ivi e seg. 
Suo ritratto, 471. Sua morte, 
471. Suoi discepoli, 472. 
Commentario alla sua Vita, 
473-179. Prospetto cronolo- 
gico della sua Vita, e delle 
sue opere, 473, e seg. Sue ta- 
vole a Pisa, e a Siena, 473, a 
, Pistoia e a Parigi, 474 e 473. 
, Nominato, VII, 7. Compagno 



dell' Albertinelli, 480, e seg. 
Sua dimestichezza con Raf- 
faello, VIII, 41. Sua storia del 
Giudizio imitata da Raffaello, 
49. Tavola per Y altare del 
Gran Consiglio del Palazzo dei 
Signori, 423, n.2. Il Busiar- 
dinr finisce alcune sue tavole, 
X, 348. 

Porta (della) Giacomo — Ter- 
mina la chiesa de' Fiorentini 
in Roma, X, 7, n. 3. 

Porta della) Gio. Giacomo, 

scultore. — Sue opere , Xlll, 
449. 

Porta Giuseppe, da Castel- 
nuovo della Garfagnara, detto 
del Salviati. — Allievo di F. 
Salviali, X1T, 81. Va col mae- 
stro a Venezia dove s* accasa, 
ivi. Sue pitture in Venezia e 
nel dominio, ivi, e 82, 83. Va 
a Roma chiamatovi dal cardi- 
nale Emulio, XII, 82. Dipinge 
nella sala de' Re nel Valicano, 
ivi 421 , e I, 64, n. 3. Torna 
a Venezia, ivi. Dipinge nel 
palazzo ducale , ivi. A San 
Francesco della Vigna, ivi. 
A' Servi, ivi. Alla Madonna 
dell' Orto, tu*. A San Zaccaria, 
ivi. A San Moisè, ivi. A Mu- 
rano. Attese alla geometria, 
83. Trova la regola di fare la 
voluta del capitello ionico, ivi 
e n. 3. Altre notizie di lui 
come intagliatore di stampe 
in legno , ivi , n. 4. Dise- 
gna il ritratto di Francesco 
Marcolini, IX, 292. Concorre 
con altri alle pitture della 
Compagnia di S. Rocco di 
Venezia, XI. 336. Suoi cartoni 
pei musaici di S. Marco di Ve- 
nezia, XIII, 52, n. 4. Scritto 
nell' Accademia del disegno 
di Firenze, XIII, 409, e 483. 

Porta (della) Guglielmo, scul- 
tore milanese. — Fa gli stuc- 
chi nella cappella Massimi alla 
Trinità in Roma, X, 466. Al- 
tri suoi lavori, it'i. Restaura 
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alcune statue antiche in Roma, 

XII, 232. Ha l'uffizio del 
Piombo, 233 e XIII, 4 49. 
Nemico di Michelangelo, suo 
benefattore, XII, 233. Gli è 
data a fare la sepoltura di 
papa Paolo tH e del vescovo 
Solis, 233. Suoi lavori, XIII, 
419, 420. È messo in opera 
dal Buonarroti, ivi e 420. La- 
vora per la porta di S. Pietro 
di Roma, 422. 

(della) Teodoro, sculto- 
re. — Lavora di metallo nella 
sepoltura di papa Paolo, III, 

XIII, 449, n. 4. 

Porta (della) Tommaso, scul- 
tore. — Suoi lavori in Roma, 
XIII, 423. 

Porla Orazio, pittore dal Monte 
San Savino — Scolare e ajuto 
del Vasari, XIII, 483. 

Portelli Carlo, pittore da Loro. 
— Dipinge una storia in una 
prospettiva per una comme- 
dia, XI, 210. Scolare di Ro- 
dolfo del Ghirlandaio, 298, 
299. Fa una storia nell'appa- 
rato delle nozze del duca Co- 
simo, XII, 67. Dipinge un 
crociiìsso disegnato da Fran- 
cesco Salviati, 68. Vedi Loro 
(da) Carlo. 

'Portigiani fra Domenico, fio- 
rentino, maestro di getti, XIII, 
204. 

'Portigiani Girolamo, fioren- 
tino, maestro di getti, XIII, 
20 ì. 

Portigiani I* tigno, scultore da 
Fiesole. — Costruisce la cap- 
pella della Santissima Nunzia- 
ta di Firenze col disegno di 
Michelozzo, III, 282. Suoi la- 
vori a Siena, ivi, n. 2. Dà il 
disegno del Palazzo Bentivo- 
glio a Bologna, ivi, ivi. Altri 
suoi lavori nella chiesa della 
Nunziata di Firenze, 283. La- 
vora a S. Miniato al Tedesco, 
284. La sepoltura di Pietro da 



Noceto a Lucca non è fatta da 
lui, iui. 

'Portigiani Eanobi, fiorentino, 
fonditore di campane e mae- 
stro di geni, XIII, 204. — È 
condotto a Bologna pergettare 
le statue di bronzo della fon- 
tana pubblica di -quella città, 
205. 

Portinari Pigolio. — Ministro 
del Banco de'Medici a Milano, 

III. 285. Fa costruire una cap- 
pella in S. Eustorgio in detta 
città col disegno di Micheloz- 
zo, tri, n. 2. 

Porro iti n so, cortonese, pittore 
di vetri. — Seguace di Gugliel- 
mo da Marcilla, Vili, 406,407. 
PoKznolo (da) Picrantonlo di 
C.iaeomo. — Minia alcuni li- 
bri corali del Monastero di San 
Pietro di Perugia, VI, 318,320. 
'Fraudino Ottaviano, pittore 
bresciano. — Sue pitture a 
Padova, VI, 90, n. 2. 

Pressitele, grandissimo sta- 
tuario greco, I, 492. Sua Ve- 
nere pagata strabocchevol- 
mente da Nicomede re di Li- 
cia, I, 493. 

Prato (da) Francesco, di Ca- 
ravaggio, pittore, XII, 61 , 
n. 4. 

Prato (da) Francesco di Mar- 
co. — Fondatore del pio 
istituto del Ceppo di Prato, 
II,2lo. 

Prato (dal) Francesco di Gi- 
rolamo, pittore, orefice e la- 
voratore di tarsia, Nominato, 

IV, 474, e XII, 48. Ritrae in 
medaglia il duca Alessandro, 
IX, 46, e pana Clemente VII, 
X , 312. Maestro di tar- 
sia, XII, 64. Ufficiale sopra i 
legnami dell' Opera del duo- 
mo di Firenze, ivi, 79. Fa 
un'armatura al duca Alessan- 
dro de Medici , 80. Lavora 
medaglie colla testa d' esso 
duca , e di Clemente \ll , 
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ivi. Getta alcune fìgurette di 
bronzo, ivi. Rinetta quattro 
figure di Baccio Bandinelli, 
ivi. Si dà alla pittura, ivi. Suo 
quadro con la Conversione di 
S. Paolo per Guglielmo del 
Tovaglia, 81. Un altro con le 
piaghe d' Egitto, ivi. e un al- 
tro con Cristo che cava i pa- 
dri dal Limbo , ivi. Sua mor- 
te, ivi. 

Prato dal) Girolamo, orefice 
eccellente nel lavorare di pia- 
stra d' argento, XII, 79, 80. 

Primaticcio Francesco, pitto- 
re, scultore ed architetto bolo- 
gnese. — Descrizionedelle sue 
opere. XIII, \. Da Innocenzo 
da Imola e dal Bagnacavallo 
apprende i principj dell'arte, 
8 e n. 3. Va a Mantova e la- 
vora sotto Giulio Romano nel 
palazzo del Te, ivi. Va in Fran- 
cia e vi lavora per quel re , 
3 e seg. E da lui mandato a 
Roma per formare statue an- 
tiche, ivi, e IX, 80. È fatto 
commissario reale delle fab- 
briche del regno , XIII 8. Amo 
revole verso i parenti e gli 
artefici, ivi. Vive splendida- 
mente, 9. Fa la meta dell ap- 
parato per la venuta di Carlo V 
a Parigi, IX, 79. Disfà le pit- 
ture del Rosso a Fontaine- 
bleau. 80. Seguita le opere 
del Rosso in Fontainebleau , 
82. Ha in dono una Badia dal 
re di Francia, ivi. Lavora di 
stuccu pel palazzo del Te in 
Mantova, X, 10 1 . Accoglie be- 
nignamente in Parigi France- 
sco Salviati, XII, 78. 

Priore (il) franzese. — Vedi Gu- 
glielmo da Marcilla. 

Prorumi (dei) Scr Cecchino. 

— Uno dei fondatori della 
Compagnia della Cazzuola , 

XII, u. 

'Prosciutto Giuliano, da Fano, 
pittore. — Suo quadro in San 
Tommaso di Fano, Vili, 8ò\ 
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Pucci Clemente , di Monte- 
catino. — Commette 3 Spi- 
nello la pittura del chiostro 
della Compagnia de' Purac- 
ciolì in Arezzo, II, 192. 

Pucci Domenico, pittore. — 
Camarlingo della Compagnia 
dell'arte de' pittori di Firen- 
ze, II, 483. 

Pucci cardinal Lorenzo. — Fa 

dipingere a RatTaello la tavo- 
la della S. Cecilia per la chie- 
sa di S. Gio. in Monte di Bo- 
logna, Vili, 30. 

Puccini Bernardo. — Impara 
l'architettura dal Sanmarino, 

XI, 402. 

Puccini Tommaso. — Cor- 
regge per il primo il Bottari 
circa un preteso ritratto di 
Raffaello, Vili, 32, n. 3. 

Pugliese (del) Francesco. — 

Filippino Lippi gli dipinge la 
tavola del S. Bernardo per la 
Badia delln Campora, V, 244. 

Pugliese (del) Piero. Fa di- 
pingere una tavola a Filip- 
pino Lippi, V, 247. 

Puligo Domenico di Darto- 
lommeo, pittore fiorentino. 
- Sua Vita, Vili, 431-136/ 
Scolare e poi compagno di Ri- 
dolfo del Ghirlandaio, 4 33. 
Amicodi Andrea del Sarto, tot. 
Sue opere, iti e seg. Attese 
piùchealtroadipingerequadrt 
di Nostre Donne, ritratti ed 
altre teste, 136. Aiutato di 
disegni e di consiglio da An - 
drea del Sarto suo amicissi- 
mo, wi.Jtfuore, ivi. Va a Prato 
da Andrea del Sarto , 283. 
Della Compagnia del Paiuolo, 

XII, 9. 

Pulxone Scipione. — Vedi 

Gaeta (da) Scipione. 

Puntormo. — Vedi Pontormo. 

Piipinl Biagio, pittore bolo- 
gnese del o anche dalle La- 
me. — In compagnia di Bar- 
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tolommoo da Bagnacavallo. 
lavora in S. Satvadore di Bo- 
logna, IX, 86. Dipinge a San 
Michele in Bosco, 91. Compa- 
gf o di Girolamo da Carpi, XI, 
§3i. Nominalo, I, 17. 



Q 

Qttara<c*i Castello. — Fa edi- 
tore la chiesa di S. France- 
sco al Monte fuori di Firenze, 
Vili, -121 e n. 4. 

Quercia (della) Jacopo, scul- 
tore senese. — Sua Vita, HI, 
49-29. Di chi fosse figliuolo, 19 
e n. 2 Fa in Siena l3 statua di 
Giovanni Ubaldini con nuovo 
modo di sua invenzione, 20. 
Altri suoi lavori in Siena, 21, 
e in Lucca, 21-22 Concorre 
al lavoro delle porle di S. Gio- 
vanni in Firenze, 22 Suoi lavo- 
ri a Ferrara, iti, n. 3 Bassori- 
lievi alla porta di S. Petronio 
in Bologna, 23. Torna a Luc- 
ca, e fa una tavola di marmo 
in S. Frediano, 24. Mandorla 
sopra una porta del duomo 
di Firenze erroneamente dal 
Vasari attribuitagli, 25, e n. 2. 
Torna in Siena, e fa la fonte 
della piazza del Campo, 26. 
Perche chiamato Jacopo della 
Fonte, ivi. Lavora nel fonte 
battesimale di San Giovanni, 
27. Fatto cavaliere, e operaio 
del duomo , ivi. Sua morie , 
ivi. Suoi disegni posseduti dal 
Vasari, 28. Suo ritratto, ivi. 
Suoi discepoli, 28, 29. Com- 
mentario alla Sua Vita, 30-33. 
Nominato tra i concorrenti 
alle porle di S. Giovanni, I, 
xxxn, e 111, 103. 

'Quercia (della) Priamo, pit- 
tore senese. — Fratello ed 
erede di Jacopo della Quer- 
cia, III, 28. 

Olitateli! Lucrezia. — Allieva 
di Alessandro Allori, IX, 7. 



il 



'Raffaello, garzone di Andrea 
del Sarto. — Si crede autore 
del gradino della tavola di 
Andrea falla per le monache 
di Luco, Vili, 279, n. 1. 

* Raffaello d' Antonio di Ria- 

gio,pittore. — Aiuta Lionardo 
da Vinci ne cartoni per la sala 
del Consiglio di Firenze, VII, 
33, n. 2. 

Raffaello di Riagio, pittore 
e doratore fiorentino. — Fa 
compagnia nell'arie con An- 
drea Feltrini, IX, 112. 

' Raffaello di Carlo, pittore fio- 
rentino. — Sua lavola in Fi- 
renze attribuita dal Vasari a 
Randellino del Garbo, ora in 
Inghilterra, VII, 200. 

'Raffaello da Firenze, pittore. 
Sua tavola in Mena , VII, 
201 . Sue lodi, tri. 

'Raffaello di Francesco dì 
Giovanni, pittore fiorentino. 
— Confuso con Randellino del 
Garbo, VII, 197. Sue \ itture 
a Empoli, ivi e. 199. Sua ta- 
vola a Castelfranco attribuita 
a Raffaello d Urbino, 200. 

Raffaello (il), fiammingo. — Vedi 
Floris Francesco. 

'Raffaello di Collier o, pitlor 
fiorentino. — Nominato VII , 
193, n. 4. 

'Raffaello di Ghise Ilo, da Ur- 
bino, pittore, — Si crede che 
per lui Giovanna della Rovere 
abbia scritta la lettera al So- 
derini, Vili, 5, not. 2. 

'Rogusio (de) Paolo, incisoro 
di conj d Urbino. — Nominato, 
VI, m. 

Raggio, (il), sensale. — Condu- 
ce di rilievo in una conca tutto 
l'inferno di Dante, Y, 2H. 
Suo ritratto, ivi. 
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ribollili Francesco 9 Gia- 
como, Giulio c Clio Dotti- 
si». — Vedi Francia. 

Raimondi Marcantonio. — 

Vedi Marcantonio. 

'Ramazzano Ercole di Rocca 
Contrada, pittore. — Scolare 
del Perugino, VI, 58. 

RamauoHo, capo di parte.— 
Tenta di avere la tavola delle 
monache di Luco dipinta da 
Andrea del Sarto, Vili, 280,2 

Ramenghi Darlolommco e 
Gio. Battista: — Vedi Ba- 
gnacavallo (da). 

'Rapari don Colombino, ca- 
nonico regolare. — Architetto 
della chiesa di S. Pietro di 
Cremona, XI, 253, n. 3. 

Ravenna da) Marco, incisore. 
— Allievo di Marcantonio, IX, 
272- Suoi intagli, 276. Intaglia 
i disogni di Baccio Bandinella 

X, 302. 

Rozzi. — Cognome erroneamen- 
te attribuito a Gio. Antonio 
da Vercelli detto il Sodoma, 

XI, 160. 

Razzi don Silvano, monaco 
degli Angeli. — Possedè un 
bassorilievo con un uo:no 
nudo a cavallo, di G. F. Ru- 
stici, XII , 8. Ed il disegno 
d' un Crocifisso di Francesco 
Salviati, 68. 

Reggio («*•) Sebastiano, in- 
tagliatore in rame. — Incide 
un disegno di Giulio Romano, 
X, 111. 

Regno (del) Mino. — Vedi 
Mino del Regno. 

Renato, francese, intagliatore 
in rame. — Intaglia dai di- 
segni del Rosso, IX , 291 , e 
n. 2. 

Resilao, pittore padovano. — 
Sue pitture a Padova, V, 249, 
n. \. 

Ribaldi Giovanni, detto Roc- 
calino, architetto da Carpi. 

Vasari. — Indice. 



— Fu uno degli architetti che 
seguitarono il palazzo della 
Canonica della S. Casa di 
Loreto, ordinato da Braman- 
te, Vili, 170. e n. 4. Suo di- 
segno nella R. Galleria di Fi- 
renze, ivi. 

'Ricca O Ricco Bernardino» 

pittore cremonese. — Sue 
pitture in S. Agata di Cremo- 
na , dal Vasari attribuite a 
Camillo Boccaccino , Vili , 
217, n. 2. 
Ricciarelli Daniello, pittore 
e scultore da Volterra. — Sua 
Vita, XII, 84 a 403. Impara 
il disegno dal Sodoma, e poi 
la pittura da Baldassarre Pe- 
ruzzi, 84, e n. 2. Suo affresco 
in Volterra, fot, ivi. Dipinge 
in Volterra la facciata della 
casa Maftei. 85, e n. 1. Va a 
Roma e vi porta un Cristo 
battuto alla colonna, ivi. Di- 
pinge al cardinal Trivulzio, 
ivi. Va a stare con Perino 
del Vaga, 86. Finisce le pit- 
ture di lui in S. Marcello, ivi. 
e X, 457, n. \. Suo fregio nel 
palazzo Massimi, XII, 87. De- 
posto di Croce alla Trinità 
de' Monti ed altre sue pitture, 
87, e n. 2. 3, e 88. Pitture sati- 
riche indetto luogo per rispon- 
dere a' suoi nemici, 89, e n. 2. 
Dipinge nel palazzo Farnese,. 
90, e in quello de' Medici, tri. 
Per mezzo del Buonarroti è 
messo a dipingere nella sala 
de' Re, 91. Fa una grotta di 
stucchi per la fontana di Bel- 
vedere, 92. Dipinge una cap- 
pella in Sani' Agostino di 
Roma, ivi. Suoi cartoni per 
le pitture della cappella dei 
della Rovere alla Trinità, 93. 
Da chi aiutato, 9V. Fa il mo- 
dello di un David di terra e 
di uno di pittura per monsi- 
gnor della Casa , 95, e n. 2. 
Altre pitture per il detto Mon- 
signore, ivi. Fa una statua per 
il portone di Castello, 96. Gli 

10 
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sono allogate le pitture e le 
sculture per la cappella Ricci 
in S. Piero in Montorio, ivi. 
Parte per andare a Carrara 
e si ferma a Firenze, ivi. Si 
offre di servire il duca Cosi- 
mo, ivi. Forma di gesso le 
statue delle sepolture medicee 
della sagrestia di S. Lorenzo, 
ivi. Fa una Leda per Michele 
Fucchero, ivi. Fa di marmo la 
testa di Orazio Pianetti suo al- 
lievo, 97. Va a Volterra e vi di- 
pinge la storia degli Innocenti, 
uri, e n. 2. Torna a Roma e 
ricopre la soverchia nudità 
delle figure del Giudizio finale 
di Michelangelo, 98, ed è so- 
pracchiamalo il Braghettone, 
245. Comincia le statue della 
cappella del cardinale di Mon- 
tepulciano, e il S. Michele 
del portone di Castello, ivi. 
Gli è dato a fare, per consi- 
glio di Michelangiolo, la sta- 
tua equestre di Arrigo re di 
Francia, 99. Sta a dipingere la 
metà della sala de' Re, 100, e 
n. 3. Getta di bronzo il ca- 
vallo della statua equestre 
suddetta, ivi. Si ammala e 
muore, 404. Suoi allievi, 401, 
402. Fa di bronzo il ritratto 
di Michelangelo, 200. Mandato 
da lui ai soprastanti della fab- 
brica di S. Pietro, 266. Amato 
dallo stesso, 274. 

Ricciarelli Leonardo, pittore 
da Volterra. — Compra i beni 
di Daniello suo zio, Xlt, 97. 
Aiuta il Vasari nei lavori di 
stucco del Palazzo Vecchio di 
Firenze, ivi. Suoi lavori in 
Siena, ivi, n. 3. 

Riccio Andrea Rriosco, detto 
Crispo, padovano. — Ter- 
mina una tavola in bronzo 
del Vellano nella chiesa di 
S. Francesco di Padova , IV, 
409 , n. 3. Sue notizie ,440. 
Sue oi ere , ivi. E anche ar- 
chitetto, ivi. Sua morte, ivi. 
Incisore di medaglie, 473. 



Riccio Andrea, scultore vene- 
ziano. — Amico di Antonello 
da Messina, IV, 84. Erronea- 
mente gli sono attribuite dal 
Vasari due statue nel palazzo 
della Signoria a Venezia, 81, 
e n. 4. 

'Riccio Antonio, scultore e 
architetto veronese. — Sue 
statue nel palazzo della Si- 
gnoria di Venezia , IV , 82 , 
n. 4. 

Riccio Bartolommeo. — Ve- 
di Neroni. 

Riccio Domenico. — Vedi 

Bruciasorci. 
'Ricco di Lapo, pittore. — Ge- 
nero di Giotto, e padre di 
Stefano pittore, II, 45, n. 4. 

Riccio o Ricci Pierfranccsco, 
maggiordomo di casa Medici. 
— Avverso al Montorsoli , 
XII , 29, 30. Si adopera per 
F. Salviati presso il duca Co- 
simo de' Medici, 64. 

Richino Francesco, pittore 
bresciano, architetto e poeta, 
XI, 267, e n. 4. 

Ridolfl Rartolotumco, mae- 
stro di stucchi, veronese, IX, 
209. Suoi lavori in Verona, 
ivi. Condotto in Polonia, vi 
lavora per quel re di tutte le 
arti, ivi. 

'Ridolfl Michele, pittore luc- 
chese. — . Restaura l'affresco 
di Cosimo Rosselli in San 
Martino di Lucca, V, 29, n. 5. 

'Rinaldi don Renedetto. da 

Siei a. — Scrive alcuni libri 
per il duomo di Siena, VI, 
478. Non fu miniatore, ivi. 
Confuso con un don Bene- 
detto da Matera che non è 
mai esistito, ivi. Scrive libri 
corali per il convento di Lec- 
ceto e per S. Maria della 
Scala di Siena, ivi. 

Rinaldo, architetto. — Compie 
la fabbrica del duomo pisano 
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cominciata da Buschetto , I, 
208, n. 3. 

ninni do Mantovano. — Vedi 
Mantovano Rinaldo. 

■linieri «ristorano. — Favori- 
sce presso il duca Cosimo 
Francesco Salviati XII, 61. 
Quadro di una Noslra Donna 
dipintogli da lui, 66. Disegni 
per arazzi, fattigli dal mede- 
simo, iu», 67. 

Ripa Trnnsonc (da) Ascanio. 

— Vedi Condivi. 

Il iti toro (fra) da Campi* ar- 
chitetto della chiesa di Santa 
Maria Novella di Firenze, 1 , 
298 , e 299 e seg. Dà compi- 
mento al palaz/o del Potestà 
di Firenze, 299. Riedifica le 
pile del ponte alla Carraja, 
ivi. Lavora in Valicano, 300. 
Architetta la chiesa di Santa 
Maria della Minerva in Roma, 
ivi. Sua morte, ivi. 

'Ristoro da Santa Giuliana, 

ingegnere. — Lavora alla 
fon lari a maggiore di Peru- 
gia, I, 269, n. 2. 

Roberto, re di Napoli.— Chiama 
Giotto a Napoli, I, 325. Fonda 
la chiesa di Santa Chiara, fai, 
n. 0. 

* Bonetto (II), orafo e intaglia.- 
lore di slampe in rame. E 
uno della Comp. del Paiuolo, 
XII, 9. 

Robin Giorgio. — Scolare di 
Lamberto Suslris, XIII, 456. 

Robusti Jacopo. — Vedi Tin- 
to! elio Jacopo. 

Robyn Jori*. - Vedi Robin. 

Robbia (della] Agostino* scul- 
tore liorenlino. — Non e della 
famiglia della Robbia, 111, 68, 
n. 2. È fiatello di Otlaviano 
di Antonio di Duccio, ivi. Sue 
opere in Perugia, ivi, e 69, e 
nella facciata del duomo di 
Modena, 68, n. 2. Gli è allo- 
gato a fare un gigante di 



marmo dagli operai di Santa 
Maria del Fiore, che lascia 
imperfetto e mal condotto, ivi. 
Aiuta Luca della Robbia ne'la- 
vori di terra invetriata, 111,66. 

'Robbia (della) fra Ambro- 
gio, scultore fiorentino. —Ve- 
ste l'abito domenicano, III, 
71 , n. 3. Suoi lavori nella 
chiesa di S. Spirito di Siena, 
ivi. 

Robbia (della) Andrea, scul- 
tore fiorentino. — Suoi lavori 
in Arezzo, HI, 69. Alla Ver- 
nia, 70. E in Firenze, ivi. Sua 
morte e sepoltura, 7*. Suo 
ritratto, ivi, n. 4, e Vili, 267. 
Suoi figli, III, 71. Suo lavoro 
di terra cotta nel duomo di 
Pistoia, 85. Chiamato a giu- 
dicare nel concorso per la 
nuova facciata del duomo di 
Firenze, VII, 247. 

Robbia (della) Giovanni, 

scultore fiorentino. — Suoi 
lavori in Firenze, HI, 72, n. 2. 
Dà l' invetrialo a un bassori- 
lievo di terra di Gio. France- 
sco Rustici, Xll, 7. 

Robbia (della) Girolamo, 

scultore fiorentino. — Suo 
ritratto, 111, 71, n. -I. e Vili, 
257. Sue opere in Francia, 
111, 72, e 73. Vi muore, 73. 
Ultimo di sua famiglia ad 
esercitarsi ne lavori di terra 
invetriata, ivi. 

Robbia (della) Luca, scultore 
fiorentino. — Sua Vita, HI, 
59-75. Quando nato, 59, n.2. 
Ove fosser le sue case, ivi, e 
n. 3. Messo dal padre all' ar- 
te dell'orefice, 60. La lascia 
e si dà alla scultura, ivi. Suo 
ardore nel lavoro , ivi. Con- 
dotto in Rimini, e sue opere 
attribuilegli dal Vasari, in 
detta città, ivi. Richiamato in 
Firenze eseguisce de'bassori- 
lievi pel campanile , e per 
V organo del duomo, 61. Con- 
fronto fra le sue opere e 
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quelle di Donatello, 62. Gli è 
allogata la porta di bronzo 
della sagrestia, 63, e n. 4. 
Comincia a lavorare figure di 
terra invetriata, 64-. Lavori di 
simil genere eseguiti nel duo- 
mo di Firenze , tri. Trova il 
modo di colorire tali lavori, 
65. Orna uno scrittoio del 
palazzo Medici, 65. Aiutato 
da Ottaviano ed Agostino, cre- 
duti suoi fratelli, 66. Suoi la- 
vori a S. Minialo al Monle, e 
in rari luoghi di Firenze, 66. 
E in Ispagna, e in Napoli, tri. 
Trova il modo di dipingere 
sul piano di terra colta, 67. 
Altre sue opere in Firenze, 
ivi. Sua morte, 68, e n. 4. 
Suo testamento, iti. Suoi 
eredi e discendenti che con- 
tinuano a lavorare in terra 
invetriata, ivi, e n. 2, e pag. 
seguenti. Sua sepoltura, 71. 
Suo ritratto fatto di sua mano, 
e posseduto dal Vasari. Al- 
bero della sua famiglia, 75. 
Commentario alla sua Vita. 
Delle opere più ragguardevoli 
in terra invetriala in Tosca- 
na, 76-86. Per una sua Ver- 
gine invetriata, Neri di Bicci 
fa un tabernacolo di legname, 
II, 257, n. 4. 

Robbia (della) litica, il giova- 
ne , scultore fiorentino. — 
Suo ritratto, III , 71 , n. 4, e 
Vili, 227. Fai pavimenti delle 
Logge papali per ordine di 
Raffaello, IH, 72, e Vili, 42. 
Va in Francia e vi muore, 
HI, 73. Suo tabernacolo di 
terra cotta invetriata in via 
Tedesca, 78. 

nobkia (della) Luca , Lette- 
rato fiorentino. — Sue noli- 
zie, III, 69, e n. 4 . 

Robbia ( della ) Ottaviano , 

orafo e scultore fiorentino. — 
Aiuta Luca della Robbia ne'la- 
vori di terra invetriata, III, 66, 
• Non è della famiglia della 
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Robbia, 68, n. 2. È fratello* 
di Agostino di Antonio di Duc- 
cio , ivi. Fa una campana di 
argento indorato, ivi. 

fiochi Cristoforo, architetto.— 
Alza la cattedrale di Pavia, 
VII, 428, n. 4. 

Rocco Zoppo, pittor fiorentino. 
— Scolate del Perugino, VI, 
51. Sue oper*, ivi. 

'Romanelli Angelo, intaglia- 
tore senese. — Suoi lavori 
nel coro del duomo di Siena, 
IL, 21, n. 4. 

* Romani Giuseppe. — Sue 

Suture in S. Piero di Modena, 
:i, 243, n. 4. 

Romanino Girolamo, pittore 
bresciano. — Scolare di Gior- 
gione, VI, 407, n. 4. Sue 
opere in Padova, ivi. XI, 262. 
Dipinge a Trento nel castello 
e nel palazzo dell'Albero, 
ivi, n. 2. Sue opero in Bre- 
scia , ivi, 263. 

Romano Giulio. — Vedi Giu- 
lio Romano. 

Romano Paolo. — Vedi Paolo 
Romano. 

Romena («la) Paolo. — Della 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, 42. 

'Roncalli C ri«(ofano detto il 
Pomarancio. — Finisce la 
loggia del cortile det!o di San 
Damaso in Vaticano, Vili, 41, 
not. 3. Scolare di Niccolò Cir- 
cignani, XIII, 440, n. 2. 

Rondinoli! Niccolò, pittore; 
da Ravenna. — Discepolo di 
Giovanni Bellini, V, 47, e IX, 
448. Sue pitture a Ravenna, 
V, 48. Sua tavola nel duomo 
di Forlì , XI , 93. Altre sue 
pitture in Forlì e in Ravenna^ 
449 e 450. 

Routini Baccio, medico. — lì 
Vasari gli scrive una lettera, 
I, H, n. 2. 
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Koia Cristofano, pittore di 
prospettiva, bresciano, XI, 
267, e n. 2. Dipinge in Santa 
Maria dell' Orto di Venezia, 
334, e n. 2. Nominato, XIII, 
43, n. 4. 

"Rosa Pietro, pittor bresciano. 

— Figliuolo di Cristofano e 
scolare di Tiziano , XI , 267 , 
n. 2. 

Rosa Stefano, pittore brescia- 
no, di prospettive, XI, 267, 
n. 2. - Nominato, XIII, 43, 
n. 4. 

'Rosselli Bernardo di Ste- 
fano, pittore Dorentino. — 
Scolare di Neri di Dicci. La- 
vora nella sala de' Signori in 
Palazzo Vecchio, II, 259. No- 
minato, V, 33, n. 2. 

Ko igeili Cosimo, pittor fioren- 
tino. — Sua Vita, V, 27-33. 
Sua famiglia, 27, n. 4 . Di chi 
fu scolare, ivi, n. 2. Sue ope- 
re a Firenze, ivi, e seg. e a 
Lucca, 29. È chiamato a Roma 
e vi lavora per il Papa, 30, e 
seg. Torna a Firenze, 31. Sua 
morte, 32, e n. 3. S' applicò 
all' alchimia, ivi. Suoi disegni 
nel libro del Vasari, ivi. Suo 
ritratto, td. Alberetto della sua 
famigliaci. Scolare di Neri di 
Bicci, II, 2o8. Nominato, VII, 
6. Maestro di Piero di Cosi- 
mo, 413. Chiamato a giudi- 
care nel concorso della nuova 
facciata del duomo di Firen- 
ze, 247. 

'Rosselli Francesco di Dome- 
nico, pittore. — Nominato, 
V, 33, n. 2. 

'Rosselli Francesco di Lo- 
renzo, miniatore fiorentino. 

— Minia nei libri corali del 
duomo di Siena, VI, 479. Sue 
qualità come miniatore, 480. 
Descrizione delle sue minia- 
ture, 244, 224. 

* Rosselli Giuliano, architetto. 

— Nominato, V, 33, n. 2. 



'Rosselli Jacopo di Domeni- 
co, pittore. — Nominato, V, 
33, n. 2. 

'Rosselli Jacopo di Matteo. 

pittore. — Nominato, V. 33. 
n. 2. 

'Rosselli Lorenzo, battiloro. 

— Nominato, V, 33, n. 2. 

' Rosselli Matteo di Rossello. 

pittore — Nominato , V , 33 , 
n. 2. 

* Rosselli Matteo, pittor fioren- 
tino. — Della famiglia di Co- 
simo. Nominato, V, 27, 33. 

Rosselli Pietro, muratore e 
scultore fiorentino. -- Suoi la- 
vori in Firenze, VIII, 4 63. Cava 
dall'Arno un pezzo di marmo 
cadutovi, X, 307. Lo conduco 
a Santa Maria del Fiore, ivi. 

'Rossello, pittore fiorentino. — 
Nominato, V, 27, e 33, n. 2. 

Rosscllino Antonio. — Vedi 
Gamberelii Antonio. 

Rosscllino Demordo , scul- 
tore ed architetto fiorentino. 

— Gli è allogata la sepoltura 
della B. Villana. IV, 227, n. B. 
Dirige varie fabbriche per 
papa Niccolò V, in Roma, IV, 
So. Se sia architetto delle 
fabbriche fatte in Pienza da 
Pio, II, 207, n. 3. Vedi anco- 
ra Gamberelii Bernardo. 

'Rossetti Cesare detto Cesa- 
rino, orafo e pittore di Peru- 
gia. — Scolare del Perugino, 
VI, 58, n. 3. 

Rossetti Giovan Paolo, pitto- 
re da Volterra. — Dipinge 
nella cappella dei della Ro- 
vere alla Trinità dei Monti , 
XII, 94. Scolare di Daniello 
da Volterra, 402. 

Rossi (de 1 ) Dernardino. — 

Alluoga una pittura al Peru- 
gino e la- vende al re di Fran- 
cia, VI, 39. 
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Rossi (de') Clio. Antonio, mi- 
lanese, intagliatore di gemme, 
IX, 251. Suo cammeo con i 
ritratti del duca Cosimo, della 
duchessa Eleonora e de' loro 
figliuoli, ivi. Testa d' un vec- 
chio in una amaiista, 252, n. 2. 
Cammeo col ritratto di Fran- 
cesco Zeno, ivi, ivi. Suoi me- 
daglioni di papa Marcello, II, 
e di Gio. Battista Gelli, 
ivi, ivi. 

Bossi («le') Michclangiolo, 

tessitore di velluti, padre di 
Cecchin Salviati, XII, 47. 

Il ossi (de*) properzia 9 scul- 
trice bolognese. — Sua Vita, 
IX, \ a 8. Di chi figliuola, 2, 
n. A. Intaglia ligure minutis- 
sime in noccioli di pesca, ivi, 
e 3, e n. \. Chiede di lavo- 
rare in S. Petronio, 3. Fa di 
marmo il ritratto del conte 
Pepoli, ivi, e n. 3. Suoi lavori 
alla Madonna del Baracane, 
ivi, n. 2. Scolpisce un quadro 
per S. Petronio, 4, e n. 2, e 3. 
Suo fatale amore per un gio- 
vane, 4, n. A. Invidiata da 
Amico Aspertini , ivi. Scolpi- 
sce due angioli per S. Petro- 
nio, 5. Muore, ivi, e n. 2. 
Suoi disegni, 6. 

Sossi (de") Vincenzo. — Fi- 
nisce la statua di Leone X , 
cominciata dal Bandinelli, X, 
327 e 343. Conduce da Roma 
a Firenze il modello del Net- 
tuno dello stesso, 339. Acca- 
demico del disegno. Sue no- 
tizie, XIII, m. 

* Rossini Pellegrino di Maria- 
no. — Vedi Pellegrino di Ma- 
riano. 

Rosso, maestro di getto. — La- 
vora alla fontana maggiore di 
Perugia, I, 269, n. 2. Se egli 
possa esser quel medesimo 
maestro Rosso che lavorava 
in Siena nel secolo XIII, ivi. 

nosso (il), pittore florentino. — 



Sua Vita, IX, 67 a 85. Si chia- 
mava per proprio nome Gio. 
Battista di Jacopo, M,n.4 . Sue 
qualità morali ed artistiche, 
ivi. Eccellente nell' architet- 
tura, 68. Disegna al cartone 
di Michelangelo, ivi. Suo ta- 
•bernacolo a Marignolle, ivi. 
Dipinge 1' arme de' Pucci , e 
di papa Leone ai Servi, ivi, e 
n. \ , e 69. Suo quadro di No- 
stra Donna per un frate 
de* Servi, e affresco nel chio- 
stro dell' Annunziata, 68. Ab- 
bozza un tavolo per lo spe- 
dalingo di Santa Maria Nuova, 
69. Dipinge per la venuta a 
Firenze di papa Leone, ivi. 
Tavola e cappella per il Si- 
gnor di Piombino, ivi. Depo- 
sto di Croce per Volterra, ivi. 
Tavola per S. Spirito, 69, 70, 
e n. A . Tavola per S. Lorenzo, 
ivi, e n. 2. Altre sue tavole 
per Gio. Bandini e Gio. Ca- 
valcanti, 74. Aneddoto di un 
suo bertuccione, ivi. Va a Ro- 
ma e vi dipinge nella chiesa 
della Pace, 72. Quadro per il 
vescovo Tornabut ni , 73. Fa 
disegni per il Baviera, ivi. 
Decollazione di S. Giovanni 
in una chiesuola sulla piazza 
de'Salviati, ivi. Fatto prigione 
nel sacco di Roma, fugge e si 
ripara a Perugia, presso Do- 
menico Alfani a cui disegna 
un cartone, ivi, e n. 3. Va al 
Borgo e fa per la Compagnia 
di Santa Croce una tavola, 74. 
Fa in Arezzo i cartoni per 
dipingere la cappella della 
Madonna delle Lacrime, ivi. 
Fa diversi disegni per fabbri- 
che e pitture in Arezzo e 
fuori, 75. Torna al Borgo e vi 
finisce una tavola per Città di 
Castello, 76. Fa notomia di 
uomini morti, ivi. Quel che 
gli accadde al Borgo, ivi. Parto 
alla volta di Francia , 77. Si 
ferma a Venezia e disegna 
una carta a Pietro Aretino , 
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ivi. Giunge in Francia e lavo- 
ra più tavole al re Francesco, 
od ha da lui provvisione e il 
dono di una casa , «ut. Sue 
pitture a Fontaincbleau , ivi. 
Ha un canonicato dal re, 78. 
Fa i disegni per vasi da ta- 
vola , di credenza ed altre 
cose, 79, Dipinge gli ornamenti 
per la venuta di Carlo V a 
Parigi, ivi. Fa un S. Michele 
e lavora per il contestabile 
una tavola, 80. Minia per il 
re di Francia , ivi. Compone 
un libro di notomia, ivi. Car- 
toni della Leda e della Sibilla 
Tiburlina, 81. Vive splendi- 
damente, ivi. Accusa un suo 
amico del furto di alcuni de- 
nari, 82. Per fuggire vergo- 
gna si avvelena e muore, ivi. 
Dà a Gio. Jacopo Caraglio al- 
cuni suoi disegni, 283. Altri 
ne fa intagliare da Renato 
francese, 294 . Disegna un car- 
tone a Domenico Alfani, VI, 
83. Nominato VII, 8. Lavora 
nell'apparato per la venuta 
di Leone X in Firenze, Vili, 
267. Alloggia in Arezzo nella 
casa di Gio. Antonio Lappoli, 
X, 201. Gli è allogata a com- 
pire una pittura nella Compa- 
gnia della Nunziata in Arez- 
zo, 215. Disegna il cartone di 
Michelangelo, 2%, e XII, 179. 
Insegua a dipingere al Ban- 
dinelli , X , 298. Amato dal 
Buonarroti, XII, 274. 

Bosso Giovanni. — Vedi Bar- 
toli Giovanni. 

Rosso €■ io vanni. — Vedi Rosto 

Giovanni. 

Jiosso Lodovico, mosaicista. — 
Lavora in S. Marco di Vene- 
zia, XIII, 52. 

Rosso Niccolo, arazziere fiam- 
mingo. — Fa gli arazzi pel 
duca di Mantova coi disegni 
di Giulio Romano, X, 110. 

Rosto o Rosso Giovanni , 

arazziere fiammingo.— Tesse 



panni di arazzo pel palazzo 
ducale di Firenze con disegni 
del Bachiacca, VI, 53. Fa gli 
arazzi pel duca di Mantova , 
X, 110. Lavora per il duca 
Cosimo, XI, 62. Francesco 
Salviati gli fa disegni per 
arazzi, XII, 67. 

'Rouen (da) Bcrtino di Pietro, 

maestro di orologi. — Rifa 
1" orologio della torre del pa- 
lazzo pubblico di Siena, XI, 
4 75. 

Rovere (della) Giovanna. — 

Sua lettera di favore per Raf- 
faello da Urbino a Piero So- 
derini. Esame di questa let- 
tera, Vili, 5, not. 2. 

Rovere (della) Giulio. — Vedi 
Giulio li papa. 

Rovo zza no (da) Benedetto, 

scultore. — Sua Vita, Vili , 
475-180. Fu di cognome Guar- 
irti, 175, not. 4. Scolpisce 
un camino di macigno in casa 
dei Borgherini, ivi. E un altro 
insieme con un acquaio per 
Bindo Altoviti, 176 e XIII, 
75. Fa la sepoltura di Piero 
Soderini, Vili, 176. Sepol- 
tura di Oddo Altoviti, ivi. 
Scolpisce l'apostolo San Gio- 
vanni Evangelista per il duo- 
mo di Firenze, 176, 177, 
e not. 1. Fa la cappella e la 
sepoltura per il corpo di San 
Giovan Gualberto, 477 , 478, 
e not. 4. Architetta la porta, 
il vestibulo ed alcune cap- 
pelle. della Badia di Firenze, 
479. E condotto in Inghilterra 
ai servigi del re, ai quale fa 
molti lavori di marmo e di 
bronzo, 479. Tornato in Fi- 
renze e finite alcune piccole 
cose acceca, e pochi anni 
dopo muore, 479,480. Ricor- 
dato, X, 245. Intaglia la base 
dell'Orfeo del Bandinelli, 304, 
e XI, 76. Fa di metallo la se- 
poltura del re d'Inghilterra, 
X, 302. - 
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noviale, pittore spagnuolo. — 
Nominato, I, 29. Aiuta il Va- 
sari nelle pitture di Roma, XI, 
U. Creato di F. Salviati. Sua 
tavola in S. Spirito di Roma. 
XII, 79. 

nozzo Antonio. — Vedi Lari 
Antonmaria di Paolo detto il 
Tozzo. 

'Ruberto, incisor di conj. — 
Nominato, IV, 175. 

Rncellal Bernardo. — Sue 

notizie, 1, 98, n. i. 

Attediai Cosimo. — Fabbri- 
che dal medesimo fatte co- 
struire in Firenze col disegno 
di Leon-Battista Alberti, IV, 
57. 

Rncellal Domenico. — Della 
Compagnia della Cazzuola, 
XII, W. Ordina una delle fe- 
ste della Compagnia suddetta. 

Rucellal Francesco. — No- 
minalo, I, 44, n.2. Della Com- 
pagnia della Cazzuola, XII, 
44. Ordina , una delle feste 
della Compagnia suddetta, 46. 

Rncellal Giovanni di Paolo. 

— Commette l'esecuzione di 
varie fabbriche in Firenze a 
Leon-Battista Alberti, 57, n. 2. 
e 58, n. 4. 

Ruggieri daRruggia, pittore. 

— Impara da Giovanni Van 
Eyck il secreto di dipingere a 
olio, IV, 76. Lo trasmette ad 
Hans suo discepolo , ivi. Sue 
notizie, tui, n. 2. Insegna a 
vaij in Ferrara il colorire a 
olio, 214, n. 4. 

Rumani Girolamo. — Vedi 
Romanino Girolamo. 

Rnspoli liarionc, scultore. — 
Scolare di Vincenzo de' Ros- 
si, XIII, 489. 

'Russi (da) Franco di messer 
Giovanni, mantovano. — Mi- 
nia una bibbia, già nella Li- 
breria Estense, VI, 322. 

* Rustici Francesco, pittore se- 
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nese. — Suoi affreschi nel 
duomo di Siena, V, 374, n. I. 

Rustici Gabriello, pittore. — 
Discepolo di fra Bartolomeo, 
VII, 472. 

Rustici Giovan Francesco — 

Sin Vita, XII, 49. Da Lorenzo 
il Magnifico è messe con An- 
drea del Verrocchio, ivi. Par- 
tito per Venezia il Verroc- 
chio, va a stare con I.ionardo 
da Vinci, ivi. Amato da Lio- 
nardo, tei. Suoi detti notabili 
intorno al modo di esercital e 
l'arte, 2. Impara dal Vinci 
molte cose, ivi* Lavora un 
poco anche di pittura, ivi. 
Amico di casa Martelli, mas- 
sime di Piero, al quale fa di 
tondo rilievo una Nostra Don- 
na col figlio in collo, ivi. 
Dipinge una Nostra Donna 
simile alla suddetta, ivi. Si fa 
conoscere al cardinale Gio- 
vanni de' Medici, 3. Fa alcune 
statue per la venuta di papa 
Leone X a Firenze, ivi. Il car- 
dinale Giulio de Medici gli dà 
a fare un Mercurio di bronzo 
per la fontana del cortile net 
palazzo de' Medici, 3. Per il 
medesimo fa il modello di un 
David da gettarsi in bronzo, 
perii cortile del detto palazzo, 
ivi. Gran tondo di mezzo ri- 
lievo di bronzo con una Nun- 
ziata, per il re di Spagna, 4. 
Altro tondo di marmo, con 
Nostra Donna , il Putto e San 
Giovanni fanciullo, pei con- 
soli dell'arte di Por Santa Mc- 
ria, ivi. Gruppo di bronza 
per sopra la porta del S. Gio- 
vanni, di Firenze ivi. E diretto 
e aiutato in questo lavoro da 
Lionardo , ivi , e 5. Fa gli or- 
namenti di marmo che sono 
intorno al San Giovanni, 
b. Vende un suo podere a 
S. Marco Vecchio, b. Mal ri - 
munerato dai consoli de' mer - 
catanti e dai suoi cittadini, ivi. 
Uno dei Ridolfi gli è contra- 
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rio, ivi. Chiama il Buonarroti 
a stimare, le dette statue di 
bronzo per il S. Giovanni, 6. 
Rimane disgustato, ivi. Non 
vuol fare più opere per magi- 
strati, it i. Mena vita solitaria 
nelle stanze della Sapienza , 
it i. Si mette a cercare il modo 
di congelare il mercurio, 
iti. Dipinge in un quadro a 
olio la Conversione di San 
Paolo , per Piero Martelli , 
ivi, e X, 304. E una caccia 
*on diversi animali , XII , 5. 
Cristo di mezzo rilievo in 
terra cotta per le monache 
di Santa Lucia in via S. Gallo, 
poi invetriato da Giovanni 
dela Robbia, 7. Tondo di 
marmo con Nostra Donna , 
per Jacopo Salviati e molti 
tondi di figure e con orna- 
menti per il medesimo ivi. 
Caso occorsogli nell'andare 
alla villa Salviati ivi. Sua 
bontà d' animo e sua amo- 
revolezza verso i poveri, ivi. 
Fa un Crocifisso di legno 
per mandarsi in Francia, 8. 
Getta in bronzo il ritratto 
di Giuliano de' Medici, di 
profilo , ivi. Dà a Ruberto 
di Filippo Lippi pittore, suo 
discepolo, molte opere di sua 
mano ivi. Fa di bronzo una 
Grazia, che si preme una pop- 
pa, ivi. Dona a vari cittadini, 
cavalli di terra con uomini so- 

£ra e sotto, ivi. Dionigi da 
iacceto ha da lui molti bas- 
sirilievi, tri. Si diletta di te- 
nere e addomesticare animali, 
e di negromanzia, ivi, e 9. È 
uno della Compagnia detta del 
Paiuolo, ivi. Descrizione di 
una cena ordinata dal Rustici 
per questa Compagnia, H e 
FPg. È della Compagnia della 
Cazzuola, XII, 42. Dopo la 
cacciala dc'Medici nel 28, se 
ne va in Francia, 47. Ha prov- 
visione dal re Francesco I ivi. 
Fa il modello della statua 
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equestre di esso re, ivi. Gli è 
leva'a la provisione, e il pa- 
lazzo datogli a godere da 
quel re, tri. Soccorso da Piero 
Strozzi, 48. Muore, ivi. 
Le cose sue rimangono 
per la maggior parte allo 
Slr07zi , in*. Alcuni carto- 
ni, disegni e modelli del Buo- 
narroti vennero in mano di 
esso Rustici,, iti. Natura dei 
Rustici, ivi. E aiutato da Leo- 
nardo da Vinci nel fare le 
statue pel S. Giovanni, VI, 37. 
Studia ne' giardini Medicei, 
20o. 

'Rustici Lorenzo di Cristofo- 
ro, pittore senese. — Dipinge 
in Siena due delle tre volle 
della Loggia della Mercanzia, 
Vili, IH. Fu di umore biz- 
zarro. Sue notizie ed opere, 
XI, 467 e n. 4, e 470. 

* Rustico, pittore fiorentino, an- 
teriore a Cimabue, I, 233. 

nu vidi no, giuocolatore, e salta- 
tore sulla corda. — Nomina- 
to, V. 41. 

B 



' Sabatclli Luigi, pittore fioren- 
tino. — Suo quadro in Santa 
Maria Novella, V, 78, n. %. 

Sabatini Andrea. — Vedi Sa- 
lerno (da) Andrea. 

Sabatini Lorenzo, pittore bo- 
lognese, allievo 'del Prima- 
ticcio. — Lavora in Firenze 
nell' apparato per le nozze 
del principe Francesco de'Me- 
dici e nel Palazzo Vecchio , 
XIII, 9, 40. Accademico del 
disegno, 483. 

Sacchetti Franco. — Sua No- 
vella intono a Giotto, I, 34-, 
3V1 . Altra intorno a Buffal- 
macco, II, 46-49, 50. 

Sagginali ser Bastiano. — 

Uno dei fondatori della Com- 
pagnia della Cazzuola, XII, 4 4. 
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Salai o Salaino Andrea, pit- 
tore milanese. — Discepolo di 
Lionardo da Vinci, VII, 28. 
Sue opere a Milano, e in Ger- 
mania , ivi, e n. 2. Confuso 
con il Solario, ivi. Al tri suoi 
dipinti a Monaco, e a Firenze, 
43. Gli sono attribuite al- 
cune opere del suo maestro , 
ivi , e 4i. 

'Salerno (da) Andre». — Di chi 

scolare, VI, 40, n. 2. Credulo 
maestro di Marco Calabrese, 
IX, 415, n. 4. 

'Sali Piero, orafo fiorentino. — 
, Suoi lavori per la chiesa di 

S. Iacopo di Pistoia, V, 93, 

n. 3. 

'Salimbcni Ventura, pittore 
senese. — Dipinge nella con- 
fraternita della SS. Trinità in 
Siena, XI, 468. 

Sai incorno (da) Mirabello, 
pittore fiorentino. — Scolare 
di Rodolfo del Ghirlandaio, 
ed accademico del disegno, 
XIII, 476. 

'Salò (da) Domenico, figliuolo 
di Pietro. — Ritratto di Man- 
tova Ruzzini da lui scolpito 
in casa Piiuli, XIII, 97, n. 4. 
Altri suoi lavori in Venezia, 
ivi, ivi. 

Salò (da) Pietro, scolare di 
Iacopo Sansovino. — Suoi la- 
vori in Venezia, XIII, 96. E in 
Padova, 97, n. 4. 

Solvetti Francesco, scultore. 
— Chiamato a consiglio dagli 
operaj di Santa Maria del 
Fiore di Firenze, II, 449, n. 4 . 

Salvi (di) Antonio, orafo fioren- 
tino.— Suoi lavori a Firenze, 
e a Pistoia, V, 9t, e n. 3. V. 
Antonio di Salvi. 

'Solvi Niccolò, architetto ro- 
mano. — Suoi ornamenti nella 
fontana di Trevi in Roma, IV, 
53, n. 3. 

Sol» lati Alamanno, favorisce 
Francesco Sai viali, XII, 61. 



Salvlatl, cardinale.— Commette 
a fra Damiano da Bergamo 
un quadro di tarsia, XII, 56. 
Piglia al suo servigio France- 
sco Salviati , 52. Lavori fat- 
tigli da esso, ivi. 

Salviati Jacopo. — Gio: Fran- 
cesco Rustici lavora alla sua 
villa al ponte alla Badia, XII, 
7. Possiede un libro d'abiti 
e di acconciature per masche- 
rate fattogli da Francesco 
Salviati, 76. 

Salviati, Francesco Rossi, 
(detto de'), pittore fioren- 
tino. — Sua Vita, XII, 47- 
83. Nasce da Michelangelo 
de' Rossi tessitore di velluti, 
47. Ai preghi di Domenico 
Naldini è posto dal padre al- 
l' orefice, ivi. Fa compagnia 
con alcuni giovani orefici per 
disegnare le opere più lodate 
di Firenze , 48. Come dive- 
nisse amicissimo di Giorgio 
Vasari , ivi. Si pone al pittore 
sotto Giuliano Bugiardini, 49. 
Il Vasari gli dà di nascosto 
disegni d'Andrea del Sarto, 
ivi. Va sotto Baccio Bandi- 
nella ivi. Raccoglie insieme 
col Vasari il braccio del David 
di Michelangiolo , rotto nel 
tumulto popolare del 4527. 
ivi e 50. Ripara insieme col 
Vasari e Nannoccio della Co- 
sta a San Giorgio in bottega 
di Raffaello del Brescia pit- 
tore, 50. Va a stare con An- 
drea del Sarto, 51. Fa un voto 
per un soldato al tempo del- 
l'assedio, ivi. E tre storie nel 
tabernacolo del Sagraraento 
per i monaci di Badia, ivi. 
E una Dalila, per Francesca 
Sertini, che la mandò in Fran- 
cia, ivi. Per mezzo di Benve- 
nuto della Volpaia si acconcia 
a Roma col cardinal Salviati, 
54-52. Fa un quadro di No- 
stra Donna per esso cardi- 
nale, ivi, 52. E un signore 
francese che corre cacciando 
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dietro a una cervia, per il 
medesimo, ivi. Ritrae una ni- 
pote di esso cardinale, e Ca- 
nnino Gonzaga, suo marito, 
in un quadro di Nostra Donna 
52. Ritrova in Roma il Vasari, 
e studiano insieme al Vati- 
cano, 53. Storie della Vita di 
San Giovan Batista per la cap- 
pella del cardinale Salviati, 
54. Ammala ed è per morire, 
54. Suo Cristo che parla a 
San Filippo e la Vergine An- 
nunziata, sopra la porta di 
dietro di Santa Maria della 
Pace, e 55. Arme di Bindo 
Altoviti nella facciala della 
sua casa in ponte Sant'An- 
giolo , 65. Fa il ritratto di 
esso Altoviti , ivi. Annun- 
ziata in tavola a San Fran- 
cesco a Ripa, ivi. Storie di 
chiaroscuro, per 1' andata di 
Carlo V a Roma, 55. Disegni 
d* arazzi per Pier Luigi Far- 
nese, ivi. Stufa con molte sto- 
rie e figure in fresco, per il 
medesimo, ivi. Apparato per 
l'entrata del detto Farnese in 
Castro ; e scena e prospettiva 
da lui fattainquellaoccasione, 
ivi e 56. Storia un libro di 
composizioni di Camillo Giu- 
lio Delminio, 56. David unto 
da Samuele, disegnato per 
una tarsia, ivi. La Visitazione, 
fresco nella compagnia della 
Misericordia de' Fiorentini a 
Roma, ivi. Colorisce un Fe- 
tonte coi cavalli del Sole, di- 
segnato da Michelangelo , 57. 
Torna a Firenze, dove lavora 
neir apparato per le nozze 
del duca Cosimo, ivi. Va a 
Bologna, ivi. Gli è allo- 
gata una tavola per lo spe- 
dale della Morte, 58. Parte 
sdegnato, e va a Venezia, 58. 
Psiche pel cardinale Grimani, 
in un ottangolo, ivi. Alcune 
figurelte io fresco, nude e 
vestile per una camera, per 
il medesimo , tri. Tavola con 



Cristo morto, per le monache 
del Corpusdomini di Venezia t 

59. Ritratto di Pietro Aretino, 
ivi. Tavola con Nostra Donna 
perle monache di Santa Cri- 
stina di Bologna, 59. Il Giovio 
s'adopera per condurlo ai ser- 
vigi del marchese di Mantova, 
fot, n. 4. Parte per Roma, 
ivi. Vi fa il ritratto di Gio- 
vanni Gaddi e di Annibal 
Caro, ivi. Tavola per la cap- 
pella dei cherici di camera 
in Vaticano, 59, e 60. Cap- 
pella in fresco nella chiesa 
di Santa Maria dell' Anima, 

60. Disegna l'età della vita 
umana per dipingere un piatto 
di legno da partorienti, 60. 
Torna a Firenze, 61. Quadro 
di Nostra Donna per Ala- 
manno Salviati, ivi. Ritrae 
Piero di Marcone orefice, e 
Aveduto del Cegia, vaiaio, 
ivi. Gli è dato a dipingere il 
salotto dell'Udienza, 64. De- 
scrizione di queste pitture, 
61-64. Per la sua natura 
collerica e mordace, gli si 
leva contro una sèlla per 
screditarlo, 64-65. Pitture a 
tempera nel palco di un sa- 
lotto e uno scrittoio, nel pa- 
lazzo ducale, 66. Scena e 
prospettiva per una comme- 
dia, ivi. Ritratto di Giovanni 
de Medici, padre del duca Co- 
simo, ivi. Quadro con Nostra 
Donna nell' udienza della De- 
cima, 66. Fa una Carità a Ri- 
dolfo Landi, ivi. Una Nostra 
Donna, a Simon Corsi, ivi. 
Alcuni quadretti a Donato 
Acciaiuoli, ivi. San Tommaso 
che tocca le piaghe al Re- 
dentore, per Tommaso Gua- 
dagni , ivi. Cartoni della sto- 
ria di Lucrezia per mettersi 
in arazzi, 67. Cartone con la 
storia del sogno di Faraone , 
per gli arazzi della sala de'Du- 
gento, ivi. Quadro a olio con 
Nostra Donna per Alessandro 
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di Ottaviano de' Medici, tri. 
Quadro con Nostra Donna , 
Cristo e San Giovanni , putti, 
che ridono di un pappagallo, 
per Pasquino Berlini, 67. Car- 
tone di un Crocifisso, con la 
Maddalena ai piedi, per il 
medesimo , tri. Deposto di 
Croce per la cappella Dini in 
Santa Croce, 68. Ritratto di 
Lelio Torelli, tri. Conversione 
di San Paolo, in un disegno, 
intagliato da Enea Vico, tri. 
Fa un disegno per la cappella 
maggiore di San Lorenzo; tri. 
Mali uftici fattigli presso il 
duca Cosimo, tré e 69. Disgu- 
stato di queste persecuzioni 
risolve di tornare a Roma, 
tri, e 69. Torna a Roma, e 
vi compera una casa, 69. 
Gli è data a dipingere la cap- 
pella del palazzo ai San Gior- 
gio, 69. Natività di San Gio- 
vanni nella compagnia della 
Misericordia , tri. Sani' An- 
drea e San Bartolommeo, in 
fresco, in delta compagnia, 
tri. Storie di chiaroscuro nel- 
V apparalo per la coronazione 
di Giulio 111,70. Storie di ter- 
rena nel sepolcro fatto dalla 
compagnia del Sacramento 
nella Minerva , tri. Due angeli 
in fresco in una cappella di 
San Lorenzo in Damaso, tri. 
Le nozze di Cana Galilea , af- 
fresco, nel refettorio di San 
Salvatore del Lauro ; e qua- 
dro a olio con San Giorgio 
che ammazza il drago, tri. 
Adamo ed Eva: quadro a 
olio mandato ad Alamanno 
Salviali, 70. Due storie di 
casa Farnese, nel palazzo 
del cardinale Ranuccio Far- 
nese, tri. Dà proporzione 
e fine alla cappella del Po- 
polo, cominciata da Seba- 
stiano del Piombo, 74. Storie 
di David, in fresco, nel pa- 
lazzo del cardinale Riccio di 
Montepu'ciano, tri. Accetta di 



andare in Francia , ai servigi 
di quel re, tri. Avutovi cat- 
tivo incontro, ritorna in Italia, 

72. Va a Milano, ed è rice- 
vuto da Lione Lioni cortese- 
mente, t. t. Torna a Firenze, 

73. Va a Roma, ivi. Sua lilo 
coi mallevadori del cardinal di 
Loreno, tri. Compra alcuni uf- 
fici, fri. Ottiene di poter far la 
metà della sala grande delta 
de' Re, nel Vaticano, 73-7.5. 
Peri cattivi modi di Pirro Li- 
gorio, sdegnalo abbandona 
quel lavoro, e viene a Firen- 
ze, 75. Torna a Roma per 
vendicarsi, iti. Pietà con No- 
stra Donna e le Marie sopra 
tela d'argento, per Iacopo 
Salviati, fri. Rinfresca di co- 
lori uu arme ducale fatto per 
Alamanno Salviati, tri, e 76. 
Libro di abiti bizzarri e ac- 
conciature diverse per ma- 
scherate, fatto per lacopoSal- 
viati, 76. Ottimi consigli dal igli 
dal Vasari in sul partire per 
Roma, 76. Arrivato a Roma, 
seguita la storia già da lui co- 
minciala nella sala de' Re al 
Valicano, 76-77. Afllitto del- 
l animo. e mal sano del corpo, 
s'ammala e muore, 77. Suoi 
pregi nell'arte, e sua natura, 
78 e 79. Suoi amici e disce- 
poli , 79. Aiuta il Vasari nelle 
future di Roma, l, 64, n. 3. 
Dipinge nel palazzo della Si- 
gnoria di Firenze, V, -131 o 
435. Scolare di Andrea del 
Sarto, Vili, 294. Sua Visita- 
zione intagliata da Girolamo 
Cock, IX, 283, e n. 3. Di- 
pinge la cappella Chigi in 
Santa Maria del Popolo, X, 
426. E nel palazzo Grimani 
in Venezia, XI, 94, e 311. 
Disegna una storia dipinta 
da Carlo Portelli, 240. Di- 
pinge alcuni cartoni per fare 
arazzi, 255. Lavora in Roma 
nell'apparato per la venuta 
di Carlo V, 318. Sue pilluro 
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in S. Gio. Decollato di Roma, 
324. Ha concorrenza con Ia- 
copo del Conte , ivi. 

Salviati Giuseppe. — Vedi 
Porla Giuseppe. 

Sanimacchtni Orazio, fittor 
bolognese. — Suo quadro in 
S. Giacomo di Bologna, IX, 
87 , n. 4. Dipinge nel Vatica- 
no, XII, 76. e XIII, 14. Nel 
palazzo di Belvedere, XII, 
420, e nella sala de' Re, 421. 
Nominato, Xlll, 13, e n. 4. 
Altre sue pitture in Bologna, 
44. 

San Bernardino da Siena. 

— Predica in Arezzo. Ili, 
447. Fa fare la chiesa di Sar- 
giano , e la cappella di Santa 
Maria delle Grazie fuori di 
At ezzo , 4 47 , 4 48. Suo ritratto 
dipinto da Parri Spinelli, 448. 
Lo dipinse nella cappella a 
lui dedicata nel duomo vec- 
chio di Arezzo , ivi. 
Saneasciano (da) Pietro, mae- 
stro muratore. — Lavora alla 
villa di Castello, X, 256 e 
257. 

San Clemente (di), abate. — 
Vedi Gatta (della) Don Bar- 
tolomeo. 

gandanicllo pellegrino (da) 
— Vedi Pellegrino da Sanda- 
niello. 

'Sandro del Baldassarre, 

piltcre. — Aiuta il Vasari 
nelle pitture in Vaticano, 1, 
59, e n. 3. 
Sanfriano (da) Maso. — Vedi 
Manzuoli Maso. 

Sangallo (da) Antonio Giani- 
berti 11 Vecchio, architetto 
fiorentino, fratello di Giuliano. 

' - Sua Vita, VII, 209-228. Al- 
lievo del Francione, 209. Cu- 
stodisce il figliuolo di Giuliano 
de'Medici, che fu poi papa Cle- 
mente VII, 242, n. 2. Fa col 
fratello un modello di un pa- 



lazzo per il re di Napoli, 213. 
Chiamato da San Gallo. 214. 
Dirige le fortificazioni di Pog- 
gibonzi, 215. Abilissimo nel- 
l' intagliare Crocifissi di legno, 
216. Sue opere a Prato, 247 , 
n. 4 , e a Roma, 218. Suoi dise- 
gni, ivi, n. 5. Disegna la Rocca 
di Montefiascone, 220. Torna 
a' servigi del Comune di Fi- 
renze, ivi, e n. 5. Rivede le 
fortezze della Repubblica , 
224. Fa il modello della for- 
tezza di Livorno, 226. Sue 
opere a Montepulciano, ivi, e 
a Monte San Savino, ivi. Altri 
suoi lavori a Firenze , Arezzo, 
e a Cortona, 227. Trasporta 
nella piazza di Firenze il Gi- 
gante scolpilo dal Bandinelli, 
toi, e X,314. Sua morte VII, 
228. Albero della sua fami- 
glia, 229. Prospetto cronolo- 
gico' della sua Vita e dello 
sue opere, 230-237. Si serve 
di una ingegnosa salita di scale 
dipinta da Stefano Fiorentino 
in San Spirito, li, 46, n. 4. 
Fa i modelli della navata della 
chiesa della Madonna delle 
Lacrime d'Arezzo, V, 53, 
n. 5. In'aglia l' ornamento 
d' una tavola di Filippino 
Lip; i, 251, n. 3. Fa un di- 
segno per la facciata di S. Lo- 
renzo di Firenze, Vili, 01, 
n. 4, e XII, 204, e n. 3. Ar- 
chitelo della Sala del Gran 
Consiglio nel Palazzo della 
Signoria di Firenze, Vili, 422, 
n. 4, e 2. Seguita il palazzo 
della Canonica della Santa 
Casa di Loreto, 470, e n. 4. 
Ha la cura della cappella della 
medesima chiesa, 249. Lavora 
nell'apparato per la venuta 
di Leone X in Firenze, 267. 
Propone il Soggi per la tavola 
da farsi alla Madonna delle 
Carceri di Prato, 283, n. 2. 
Suo tabernacolo di marmo 
per la detta chiesa, X, 242. 
Chiama vari scultori a lavo- 
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rare alla Madonna di Loreto, 
XI, 76. Trasporta in Piazza 
il David del Buonarroti, XII, 
473. 

Sangallo (da) Antonio il Gio- 
vane • architetto fiorentino. 
— Sua Vita, X, 4 a 22. Na- 
cque da Bartolommeo Picco^ 
ni, 2. Studia l'architettura 
presso Giuliano e Antonio suoi 
zii, ivi. Aiuta Bramante, ivi. 
Sue opere in Roma , 3 , e seg. 
Creato architetto di S. Pietro, 
<ì. Fortifica Civitavecchia, ivi. 
Rafforza le Logge Vaticane, 
ivi. Mura la chiesa di S. Gio. 
de' Fiorentini in Roma, 7. 
Restaura la Rocca di Monte 
Fiascone, ivi. Lavora per il 
cardinale Farnese, ivi. Altri 
suoi lavori in Roma, 8. Fa il 
coitile del palazzo pontificio, 
9. Facciata del palazzo della 
Zecca , ivi. Fortifica Parma e 
Piacenza, 4 0. Sua aggiunta al 
palazzo pontificio in Roma, 
ivi. Rifonda la chiesa di Santa 
Maria di Loreto, ivi. Dopo il 
sacco di Roma va a Orvieto e 
vi fa un pozzo, 42. Fortifica 
Ancona. ivi. Ordina la fortezza 
da Basso di Firenze, ivi, e XI, 3. 
Conduce a Loreto molti scul- 
tori, X, 43. Dà i disegni della 
fortezza e cdifizio di Castro , 
ivi» e 45. Fa un arco trion- 
fale in Roma per la venuta 
di Carlo V, 44. Disegna la 
foltezza di Nepi, 45. Rifonda 
ed ingrandisce il palazzo apo- 
stolico , ivi. Disegna le for- 
tezze di Pei ugia e d' Ascoli , 
46. Si fabbrica un palazzo in 
Roma , ivi. Dà il modello della 
fabbrica di S. Pietro, 47. 
Dirige il corso della Marniora, 
48. Ammala in Terni e muore 
lasciando interrotti molti la- 
vori, 49. Altre sue notizie, 
22, n. 4. Commentario alla 
sua Vita dove si parla dei 
suoi disegni architettonici esi- 
stenti nella R. Galleria di Fi- 



renze, 23, e seg. Imita nel 
pozzo d' Orvieto la scala del 
campanile di San Niccola di 
Pisa, I, 263. Non è l'archi- 
tetto di S. Spirito in Saxia , 
Vili , 234, n. 4. Disegna le se- 
polture di Leone X e di Cle- 
mente VII, papi, X, 318.Ripara 
le mura del giardino Vitelli a 
Città di Castello, ivi. Archi- 
tetto delle fabbriche di Ca- 
stro, 24 1 . Fabbrica la cappella 
Paolina , XII , 224. Ha parole 
con Michelangelo percagione 
della fortificazione di Borgo, 
226. Ordina il , portone di 
S. Spirito, ivi. E lasciato a 
continuare la chiesa di S. Gio- 
vanni de' Fiorentini, XIII, 80. 

Sangallo (da) Aristotile. — 

Vedi San gallo (da) Bastiano. 

San gal lo (da) Bastiano detto 
Aristotile. — Sua Vita, XI, 

200. Scolare di Pietro Peru- 
gino, ivi. Disegna il cartone 
di Michelangelo , e lo ritrae 
in un quadrò a olio in chiaro- 
scuro, 201 , e XII , 479, n. 3. 
Perchè detto Aristotile, XI, 

201. Attende all'architettura 
e alle cose di prospettiva, ivi. 
Va a Roma, ivi. Eseguisce il 
palazzo Pandolfini in Firenze, 

202. 204. Suoi lavori in Fi- 
renze, 203 e seg. Sue pro- 
spettive per commedie, 204, 
205. Sua disputa con Lorenzo 
de'Medici, 206. Torna in Roma 
ed è messo in opera da An- 
tonio da Sangallo, 244 . E 
provisionato dal duca Cosimo, 
214. Sua morte, 215. Sua ami- 
cizia con Raffaello, Vili, 6. 
Vorrebbe uno de' luoghi che 
teneva il Mangone architetto 
della camera apostolica , 441 , 
n. 4. Lavora nell'apparato 
per la venula di Leone X in 
Firenze, 267. Fa una prospet- 
tiva per una commedia nelle 
nozze del duca Cosimo X, 27 1 . 
Della Compagaia del Paiuolo, 



Digitized by Google 



TAVOLA DE' NOMI DELLE PERSONE. 



159 



XII , 9. Chiamato a Roma da 
Michelangelo perchè gli mo- 
stri il modo di dipingere a 
fresco, XII ,A 90. 

Sangallo (da) Battista detto il 
Gobbo. — Aiuta Antonio Pic- 
coni suo fratello nei lavori di 
archiiettura, X , 43. Scrive 
un libro d'osservazioni so- 
pra Vitruvio, 24. Nominato, 
XII, 56. 

£angal lo (da) Gio t Francesco, 

architetto tìorentino. — Mette 
in opera il palazzo Pandolfini 
in Firenze, Vili, 43, n. 3, e 
XI. 202. Attende alla fabbrica 
di S. Pietro di Roma, XI, 201. 
Architetto e ingegnere della 
repubblica di Firenze, 202. 
Sue notizie, ivi. Sua morte, 
ivi. 

Sangallo Francesco, sculto- 
ie e architetto fiorentino. — 
Dà al Vasari il ritratto di Pier 
di Cosimo, VII, 423. Ope- 
re di detto pittore da lui pos- 
sedute, ivi. Figliuolo di Giu- 
liano, 223. Suoi lavori in 
Firenze e a Monte Cassino, 
ili. Storie scolpile nella Ma- 
donna di Loreto, Vili, 468, 
n. 3, e XI, 76, Condotto a la- 
vorare nella detta chiesa, X, 
43 e 250. Accademico del di- 
segno, XIII, 484. 

Sangallo (da) Giuliano, ar- 
chitetto fiorentino. — Sua 
Vita , VII, 209-228. Il suo co- 
gnome fu de'Giamberti, 209. 
Discepolo del Francione , ivi. 
Suoi lavori a Pisa, 210. For- 
tifica la Castellina, ivi, e seg. 
Sue opere di architettura a 
Poggio a Caiano, 212, e a Na- 
poli, ivi, e seg. e a Ostia, 213. 
Torna a Firenze, e costruisce 
il convento di S. Gallo, 244. 
Dii ige lafortezza di Poggibon- 
si, 215. Suoi disegni a Koma, 
e a Siena, ivi, n.2,e247, n.2. 
Altri suoi lavori a Firenze, 21 5. 
Va a Milano, ivi, e seg. Lavora 



a Prato, a Loreto, e a Roma, 
217, e a Savona, 248. Va in 
Francia, 219. Fatto prigione 
dai Pisani, ivi. Torna a Roma, 
220. Parte sdegnalo perché la 
fabbrica di S. Pietro è data 
a Bramante, ivi. Fa il modello 
della fortezza di Arezzo, ivi, 
tì. 4. Torna a Roma , e segue 
la Corte in Romagna, 222. Con- 
siglia il papa a far dipingere 
la Cappella Sistina a Michelan- 
gelo, 223. È fatto ingegnere, 
e architetto del Comune, di 
- Firenze. 223, e n. 2 Sue opere 
di architettura militare a Pisa, 
224. È chiamato a Roma come 
architetto della fabbrica di 
S. Pietro, ivi. Torna a Firenze, 
e muore, 225. Alberodella sua 
famiglia, 229. Prospetto cro- 
nologico della sua Vita e delle 
sue opere, 230-237. Commen- 
tario alla sua Vita. Di un con- 
corso per la nuova facciala 
del duomo diFirenze, 238-248. 
Si serve di una ingegnosa sa- 
litadiscale, dipinta da Stefano 
fiorentino in S Spirito, li, 46, 
n. 4. Architetto della Sala del 
Consiglio di Firenze, VII, 34. 
Uno de' giudici al concorso 
della nuova facciata del duo- 
mo diFirenze, 247. Suo parere 
ricercato intorno alla Sala del 
Consiglio di Firenze, Vili, 424 . 
Architetto di S. Pietro, X, 5. 
Fa il castello per trasportare 
in Piazza il David di Miche- 
langelo, XII, 473. Dà il prezzo 
della pittura che doveva fare 
Michelangiolo nellavolta della 
Sisiina, 489. Suoi disegni della 
facciata di S. Lorenzo di Fi- 
renze, 204 , n. 2. Conduce a 
Roma Jacopo Sansovino, XIII, 
72. Si ammala ed è condotto 
in ceste a Firenze, 73. 

Sangimignano (da) Vincenzo, 

— Vedi Tamagni Vincenzo. 

San Giorgio (da) Eusebio, pit- 
tore da Perugia. — Discepolo 
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del Perugino, VI, 55. Sue noti- 
zie, ivi, n. 3. Sue pitture a Pe- 
rugia, ad Assisi e a Matelica, 
ivi, e n. 4. 

Santità ri no f;io. Battista, ar- 
chitetto mililare. — Sue noli- 
zie, XI, 99. Genero di Giro- 
lamo Genga, ivi. Apprende 
l' archilettura dal suocero, 
400. E posto al servizio del 
duca Cosimo de' Medici per 
ingegnere, ivi. Fortifica Pi- 
stoia, ivi. Fa un baluardo a 
Pisa, 101. Lavora alla fortifi- 
cazione di Portoferraio, a 
Barga e a Piombino, ivi, n. 2. 
Sue fortificazioni di Firenze, 
ivi. Scrive un Trattato di for- 
tificazione, tri, e n. 3. È inge- 
gnere dell' esercito ducale 
nella guerra di Siena. Ferito 
all'Ajuola, muore, XI, 402. 

Sanmickcli Itartolonimco , 

architetto veronese. — Inse- 
gna l'arte a Michele suo nipote, 
XI, 410. 

Sanmicheli Gian Girolamo, 

nipote di Michele. — Istruito 
nell'architettura dallo zio, XI, 
420. Lo ajuta in molti lavori, 
427. E fatto architetto d<;i Si- 
gnori veneziani, ivi. Lavora 
alla fortificazione di Zara, di 
Sebenico e di Corfù, ivi. Abile 
nel far disegni e modelli di 
architettura, 128. È mandato 
a Cipri a rivedere i luoghi di 
queir isola, e vi muore, ivi. 

Sannticheli Giovanni, archi- 
tetto veronese. — Insegna 
1' arte a Michele suo figliuolo. 
XI, 4 IO. 

Sanntichcli Matteo, architetto 
veronese, cugino ai Michele. 
— Fortifica la città e ca- 
stello di Casale, XI, 4I3. Si 
pone in dubbio questo fatto, 
ivi, n . 4 . 

ftunniichcli Michele, archi- 
tetto veronese — Sua Vita, 
XI, 4 10. Studia l'architettura 
fiotto il padre e lo zio, ivi. Va 



a Roma e poi a Orvieto, ivi & 
tì. 4. Attende alla fabbrica del 
duomo di Moutefiascone, ivi. 
Fortifica Parma e Piacenza „ 

III. Torna in patria, tri. È 
messo in carcere per sospetta 
e poi liberato, ivi e 412. È al 
servizio dei Veneziani, ivi. Non 
fu il primo a fabbricare ba- 
stioni, ivi, n. 4 . Rivede le for- 
tezze del Duca di Milano, 413. 
E quelle dello Stato veneto, 
413. Va a fortificare le terre 
della Dalmazia, 4 U. Fortifica 
Corfù e i luoghi di Cipro e di 
Candia, ivi. Sua fortezza a 
Sant' Andrea di Lido in Vene- 
zia, ivi. Suoi lavori in Verona, 
4 17 e seg. A Padova, 119,123. 
E in Venezia, 4 24. Sua morte 
e sua natura, 430. Amato da 
molti signori e persone qua- 
lificalo, 431. Loda il Pisanello, 

IV, 155. Amico di Francesco 
Torbido, IX, 48i. Attende alle 
fortificazioni di Parma e Pia- 
cenza, X, 10. Disegna la cap- 
pella de' Magi nel duomo di 
Orvieto, 12, n. 1, e XI, 80. 

Sanmichcli Paolo, architetto 
veronese. — Guida il lavoro 
della facciata di Santa Maria 
in Organo di Verona, XI, 122. 

Sannazzaro.— Suo ritratto. IV, 
7, n. 4 . Lascia d' esser sepolto 
nella chiesa della sua villa di 
Mergellina, XII, 27. 

' Sano di Pietro. — Vedi Ansano 
di Pietro. » 

Sanscpoicro (da) Glo. Maria. 
— Concorrente di Gio. Anto- 
nio La;jpoli, X, 499. 

San«cvcrino (da) Lorenzo ed 
Jacopo, pittori. — Nel 1Htì 
dipingono nell'Oratorio di 
S. Gio. Battista, Vili, 69. 

Sandolino (da) Andrea. V. 
Con! ucci Andrea. 

Sansovino Jacopo, scultore 
ed architetto fiorentino. — 
Descrizione delle sue opere, 
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XIII, 69. Fu della fomiglia 
Tatti fiorentina, ivi. Mostra 
naturale inclinazione al di- 
segno, 70. È posto solto An- 
drea Conlucci, dal Monte San 
Savino , ivi. È detto perciò 
Jacopo del Sansov ino, 74 . Sua 
amicizia con Andrea del Sar- 
to, hi, e Vili, 254. Fa alcuni 
nodelli di putti a Nanni Un- 
gh^ro. XIII , 72. È condotto a 
Roma e preso a favorire da 
Bi amante, ivi. Suoi lavori in 
Roma, 72, e seg. 79. Torna 
in Firenze e vi lavora varie 
opere, 74, e seg. Fa un mo- 
dello per la facciata di San 
Lorenzo, 78, e Vili, 61, n. I. 
Toma a Roma ma non ottie- 
ne ciò che desiderava, XUI, 
78. Lavori che vi fa, 79. È 
fatto cavaliere di S. Pietro, 
81. Pel sacco di Noma fugge 
a Venezia, ivi., Lavori che vi 
fa, ivi, e seg. È fatto proto- 
maestro, 82. Suoi lavori in 
Padova, 87. E pel Duca di 
Fer rara , di Mantova e di Ur- 
bino, iti, e 89. Suo ritratto, 
ivi. Sue qualità, 90. Suoi sco- 
lari, 91, 94. Onorato e accarez- 
zato da'principi , tri . 92. Sua 
morie, ivi. Fa in Venezia l'edi- 
lizio della Zecca, I, 440. Vi 
edifica la Panetterìa, ivi. Di- 
segna la parte architettonica 
di un camino e un acquaio 
scolpito da Benedetto da Ro- 
vezzano, Vili, 476. Facciata 
di legname di Santa Maria 
del Fiore per la venuta di 
Leone X in Firenze , 267. 
Sua statua in S. Agostino di- 
Roma, IX, 60. San Niccolò 
scolpito in legno, per S. Spi- 
rito di Roma 97. Statua di 
S. Jacopo pel cardinale Al- 
borense , X , 4. Dà il dise- 
gno de. la chiesa de'Fiorentini 
in Roma, 6. Piglia il Tribolo 
nella sua bottega, X, 24-4. 
Sta'ua per Santa Maria del 
H )re, e il Bacco per Gio. 

Vimi. — Indice. 



Bartolini, 245. Sepoltura pel 
Re di Portogallo, ivi. Disegna 
il cartone del Buonarroti, 296, 
e XII , 479. Lavora a una rap- 
presentazione per una festa 
della Compagnia della Caz- 
zuola, XII , lo. Concorre al 
disegno della facciata di San 
Lorenzo, 204 ; Vili, 61, n. 4. 
Amato dal Buonarroti. XII, 
274. 

Santacroce Girolamo, sculto-* 
re napoletano.— Suoi lavori a 
Carrara, Vili, 194. Sue noti- 
zie, IX, 48. Lavora a S. Gio- 
vanni a Carbonara, a Monte 
Olivero di Napoli e nellachiesa 
di Capella, 49 e 20. Statua dì 
Carlo V , ivi. Muore , ivi. In- 
sieme col Montorsoli lavora 
alla sepoltura del Sannazaro, 
XII, 23, n. 4. 

Santi, scarpellino. — Eseguisce 
in Anghiari due ornamenti 
d' altare ed un lavamani di 
pietr a, coi disegni di Gugliel- 
mo da Marcilla, Vili, 406. 

Santi Giovanni, padr e di Raf- 
faello. — Non fu così medio- 
cre pittore, come dice il Va- 
sari , Vili , 2, e n. 2. Sue 
notizie e sue opere, VIII, 67. 
e seg. Sua tavola della Visi- 
tazione in Sinta Maria di 
Fano , 69. Altro quadro in 
Santa Croce della stessa città, 
70. Sue pitture a Monte Fiore, 
a Sinigailia, a Urbino ed al- 
trove , ivi. Scrive un poema 
delle gesta del Duca Federigo 
d Ui b no , 70 , e seg. Primo 
maestro di Raffaello, 72. Al- 
tre pi' ture a lui attribuite, 72. 
nota. 4. Suo testamento, 73 
n. 4. Muore, 73, 74. Descri- 
zione dei suoi dipinti tuttavia 
esislen' i, 75-84. Notizie di al- 
cune pitture smarrite, incerte, 
o a lui falsamente attribuite, 
8V-86. Albero genealogico 
della famiglia Santi, ivi. 

* Santi di l'agno, ingegnere Qo- 

11 
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rentino. — Conduce in Arezzo 
J' acqua della Fonte Vene- 
ziana, U, 480, n. 4. 

Santi di Tifo* pittore dal Borgo 
San Sepolcro. — Fa un qua- 
dro per 1' apparato dell' ese- 
quie del Buonarroti. XII, 304. 
Scolare del Bronzino e del 
Bandinella e accademico del 
disegno, XIII, 482, e n. 4. 

Santo (dal) Girolamo. — Vedi 
Padovano Girolamo. 

San vito (da) Amalteo Pom- 
ponio. — Scobre e genero 
del Pordenone: IX, 40. Di- 
pinge nel Duomo d' Udine i 
portelli dell' oi gano, ivi, E 
una tavola nella chiesa di San 
Francesco, ivi, e n. 3. Suoi 
affreschi ai frali della Vigna, 
ivi. Altri nella chiesa di Santa 
Maria di S. Vito, ivi, e n. 4. 
Vedi Amalteo Pomponio. 

San Vito (da) Fciiciano. — 

Allievo di Daniello da Vol- 
terra , esecutore del testa- 
mento ed erede di una parte 
delle cose d arte del maestro, 
XII, 401. 

Sanzio Raffaello, pittore da 
Urbino. - Sua Vita, Vili, 
4-62. Ha i principi! dell'arte 
da Giovanni suo padre, 2. E 
posto con Pietro Perugino, 2. 
Fa una tavola per S. Francesco 
di Perugia, 3. Va a Città di 
Castello e vi dipinge più ta- 
vole, ivi, e 4. E condotto a 
Siena dal Pinturicchio , e lo 
ajula nel lavoro della libreria 
del duomo, 4. e seg. Va a Fi- 
renze per vedere i cartoni di 
Michelangioloe di Lionardo,5. 
Fa amicizia con alcuni pittori 
fiorentini, ti. È trattenuto in 
casa di Taddeo Taddei, a cui 
fa due quadri , ivi. Madon- 
na per Lorenzo Nasi, detta del 
Cardellino, ivi. Torna ad Ur- 
bino per la morte degenitoii. 
7. Dipinge pel Duca d' Urbino 



due Nostre Donne ed un Cri- 
sto nell'Orto, 7, e seg. A Pe- 
rugia dipinge ai Servi una 
tavola per la famiglia Ansidei, 

8. Sua sorte, ivi, nota 2. Fre- 
sco in S. Severo , ivi. Tavola 
per le monache di Sant' An- 
tonioda Padova, 9. Sua sorte, 

9, nota 4. Torna a Firenze e 
vi fa il cartone del Deposto 
di Croce per Atalanta Bagliori, 
409. Ritratti dei coniugi Doni 
40. Sua santaFamiglia per Do- 
menico Canigiam, 40. Si esa- 
mina se sia quella di rasa Ri- 
nuccini ol altra di Monaco, 40, 
n. 3. Studia le cose di Ma- 
saccio, 44. Piglia stre ta di- 
mestichezza confraBartolom- 
meo di S. Marco, 41. Fa la 
tavola per i Dei in S. Spirito, 
42. Al ira per Siena , 42. Va 
a Roma , 43. Comincia le 
pitture nelle camere Vati- 
cane, 44. Disputa d i Sacra- 
mento, 44. Miracolo di Bolse- 
na, 25. Carcere di S. Pietro, 
26, e n. 4. Storia di Elio- 
doro, 27, e nota 4 . Degli cjuti 
eruditi e scientifici avuti in 
queste pitture. 44, nota 2. Di- 
pinge la Madonna di?lta di 
Loreto, 21, e nota 3. Vede le 
pitture di Michelar giolo nel'a 
cappella Sistina, 22. Dipinge 
il Profeta Isaia in S. Agostino 
di Roma, 22. Galatea nel pa- 
lazzo Chigi detta la Farnesina , 
iti. Sibille e Profeti in Santa 
Maria della Pace a Roma. 23. 
Madonna detta di Fuligno e 
sue vicende, 23, 24, e nota 2. 
Dipinge la storia d' Attila, 28. 
Madonna detta del Pesce, 28, 
e seg. Vicende di questa ta- 
vola, 30, nota 4 . Madonna t er 
Leonello da Carpi, 30. Qua- 
dro della Santa Cecilia per 
S. Giovanni in Monte di Bo- 
logna, 30. Visione di Ezec- 
chiello per il conte Vincenzo 
Ercolani di Bologna, Vili, 34, 
e seg. Santa Famiglia per i 
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Conti di Canossa, 32. Fa il ri- 
tratto a Biodo Altoviti, 32, 
e una Santa Famiglia, detta 
dell' Impannata, 33, e nota 2. 
Ritratto di Papa Leone X, 33. 
E quello dei duchi Lorenzo 
e Giuliano dei Medici , 34. 
Mura un palazzo a Roma in 
Borgo Nuovo, 34. Fa studiare 
a Marcantonio l'arte d'inta- 
gliare in rame sulle stampe 
di Alberto Durerò, Vili, 35. 
Gli fa stampare alcune sue 
cose, ivi. Dona al Baviera suo 
garzone varie stampe, ivi. Ri- 
trae una sua amira, ivi. Ta- 
vola per Santa Maria dello 
Spasimo di Palermo, 37. Di- 
pinge nelle camere di Torre 
Borgia, 38. Non vuole che si 
guasti una storia dipinta da 
Pietro Perugino, 40. Tiene di- 
segnatori per tutta Italia e 
fuori, 44. Dipinge di terretta 
alcune figure di Apostoli e di 
altri Santi, 44. Dà nuovo di- 
segno delle scale e delle log- 
ge papali cominciate da Bra- 
mante, 44. Fa i disegni degli 
ornamenti e delle storie per 
le Logge Vaticane , ivi. Con- 
tinua la loggia del cortile 
detto di San Damaso in Vali- 
cano, 41 , nota 3. Ha il carico 
di tutte le cose di pittura e di 
architettura che si facevano 
in Vaticano, 42. Dà disegni di 
architettura alla Vi.na del 
Papa , a più case in Borgo e 
al palazzo di Gio. Battista 
Branconio dall'Aquila, 42, 43. 
Disegna il palazzo Pandolfini 
vescovo di Troia in Firenze, 

43. Tavola per i monaci neri 
di S. Sisto di Piacenza , 43 
e 44. Quadro di San Michele, 

44. Ritiae Beatrice ferrarese 
ed altre donne, ivi. Dipinge 
nel palazzo di Agostino Chigi 
detto la Farnesina, 44, 45. 
Stalle de' Chigi da lui archi- 
tettate, insieme colla cap- 
pella loro in Santa Maria del 



Popolo a Roma, 46. Dipinge 
nella stessa cappella, ivi. Si 
opina fatta con suo ordine la 
loggia degli orti Chigiani alla 
Lungara, 46, notai. Dà or- 
dine per la sepoltura di Ago- 
stino Chigi in Santa Maria del 
Popolo, 460. Si dice che per 
essa modellasse la statua del 
Giona scolpita da Lorenzetto, 
47, nota 4. Putto scolpito da 
Raffaello, iti, ivi. Cartoni per 
le storie della Sala di Costan- 
tino , 47 , e nota 4. Car- 
toni coloriti per far panni 
d'arazzi, 47. Dipinge un San 
Giovanni per il cardinal Co- 
lonna , 48. Tavola della Tra- 
sfigurazione, ivi. Vicende di 
questa tavola, 50, 59. Digres- 
sione del Vasari intorno alla 
maniera di Raffaello, 50, e seg. 
Suoi studj di architettura, 56, 
nota 4. Da Leone X è chia- 
mato a soprintendere alle an- 
tichità e agli scavi di Ro- 
ma, ivi. Sua lettera intorno 
alle antichità di Roma, ivi. 
Promette al cardinal di Bib- 
biena di sposare una sua ni- 
pote, 57, e 58, nota 4. Cause 
vere o supposte della sua 
morte, 58, e nota 2. Sue di- 
sposiz ; oni testamentarie, ivi, 
59. Sua morte, ivi. Ritrova- 
mento delle sue ossa , ivi , 
noia 4. Fu liberale con ogni 
pittore che lo avesse richieslo 
dì qualche disegno, 60. Creato 
architetto di S. Pietro, con 
breve del 4° agosto 4515, 64, 
n. 4. Fa un disegno per la 
facciata di S. Lorenzo in Fi- 
renze, 64 , in nota. Prospetto 
cronologico della Vita e delle 
opere sue, 63, e seg. Suo 
quadro detto la Madonna del- 
l' Impannata, I, 45. Che opi- 
nasse dell' architettura cosi 
detta gotica, 422, n. 4. Sua 
eccellenza nell' unire i colori. 
460. Fa i cartoni per gli af- 
freschi del Pinturicchio nella 



Digitized by Google 



1G4 TAVOLA DE' NOMI 

Libreria del duomo di Siena, 
V, 265. Dipinge il gradino di 
un quadro del Pinturicchio 
per S. Francesco di Siena, 
274, n. 4. Qual parte abbia 
veramente avuto nelle pitture 
della Libreria predella, 293 
e seg. Suoi divenni a Firenze 
e a Perugia, 296. Sue relazioni 
col Francia , e sua lettera al 
medesimo, VI. 42 e 46. Ta- 
vola della Santa Cecilia no- 
minala,^. Altra deila Visione 
di Ezecchiello nominata, 45. 
Suo disegno del Presepio 
mandato al Francia, 46. Stu- 
dia sotto il Perugino, 51. 
Quadro dello Spagna a Narni 
attribuitogli, 54, n. 4. Impara 
molte cose di architettura da 
Bramante da lui diradalo in 
Valicano, VII, 134. Gli suc- 
cede nella fabbrica di San 
Pietro, 438, e n. 2. Studia in 
Firenze con fra Bartolommeo, 
157. Termina un quadro di 
lui. 161. Il Cenacolo di San- 
l Onofrio di Firenze attribuito 
a lui, Vili, 1. Non può essere 
di Neri di Bicci, ivi. Suo di- 
segno di Vulcano e de'Ciclopi. 
147. Suo ritrailo di Leone X, 
copiato da Andrea del Sar- 
to, 281. Marcantonio Bolo- 
gnese intaglia i suoi disegni, 

IX, 271 , e seg. Architetto 
della fabbrica di S. Pietro, 

X, 5. Maestro di Giovanni da 
Udine, XI, 301. Suo quadro 
per i Conti di Canossa, copiato 
da Taddeo Zuccheri , XII , 
110. Disegna il cartone del 
Buonarroti , 179. Muta ma- 
niera, vedute le pitture della 
volta della Sistina, 191. Con- 
corre al disegno della facciata 
di S. Lorenzo di Firenze, 
201. 

.Jaracinl Gabriele, senese. — 
Mette a oro V ornamento di 
una tavola di Spinello Aretino 
per Monte Oliveto maggiore 
di Chiusuri, II, 194 , e n. 4. 
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«art (di) Giovanni, scultore 
fiammingo, XIII, 155, en. 40. 

Sarto (del) Andrea, pittor fio- 
rentino. - Sua Vita , VIII, 
250-296. Sua natura e qualità 
artistiche, 250, e sog. È messo 
all' orefice, 25I . E introdotto 
nella pittura da Gian Barile, 

252. Va alla scuola di Pier di 
Cosimo, ivi. Disegna i cartoni 
di Michelangelo e di Leo- 
nardo da Vinci, ivi. Sua ami- 
cizia col Franciabigio, e com- 
pagnia all'arte, ivi. Dipingono 
insieme le cortine della tavola 
dell'aitar mrggicrc dei Servi, 

253. Dipinge nella Compagnia 
dello Scalzo, ivi. Sua tavola 
posseduta da Filippo Spini , 
$54. Fa tre tavole per la 
chiesa di S. Gallo, ivi, e n. 3. 
Sua amicizia con Jacopo San- 
sovino, iti. Gli sono allogato 
le pitture nel chiosliino dei 
Servi , 255, e seg., e 259. 
Pitture a S. Salvi, 25S. Ta- 
vole in casa Barbadori, Bor- 
ghini, del Giocondo e de' Me- 
dici, ivi. Della storia di Giu- 
seppe per Zanobi Girolami, 
26I. Per la Compagnia di 
Santa Maria della Neve, iut, 
e n. 2 Per Giovanni Gaddi, 
per Gio. di Paolo Mereiaio o 
per Andrea Santini, 261. 
Sposa Lucrezia del Fede, 262, 
e n. 2. e 301. Tavola per le 
monache di Via Pentolini, e 
pel Nizza legnaiuolo, 263. Fa 
i carri per la festa di S. Gio- 
vanni , 264. Riprende a fare 
le pillure dello Scalzo, 264-. 
Si serve delle slampe di Al- 
berto Duro, 265. Insegna a 
colorire a olio a Baccio Ban- 
dinclli, ivi. Quadro ad Ales- 
sandro Corsini, ivi. Quadri 
per Gio. Battista Puccini, 265, 
266. Storie a chiaroscuro nella 
facciata di legname di Santa 
Maria del Fiore, 267. Quadro 
per il re di Francia , 268, e n. 4 . 
Storie dei fatti di Giuseppe 
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per una camera di Pier Fran- 
cesco Borgherini, ivi, e n. 2. 
Testa di Cristo p«»r la chie.-a 
dei Servi, £69. Tavola della 
dispula sulla Trinità per la 
eh esa di S. Gallo, 209. Va in 
Francia, 270. Suoi lavori per 
il re Francesco, 271. Ritorna 
in Firenze alle istanze della 
sua donna promettendo al re 
di ritornare, 272. Non mante- 
nendo la promessa, il re se ne 
sdegna, ivi, e 273. Dipinge il 
tabernacolo fuori la porta a 
Pinti, 273. Fa un Assunta per 
il Pancialichi, 274. Storie della 
vigna di disto nell' orto 
de' Servi, 273. Fresco della 
Pietà nel Noviziato de' Servi 
e due tavole per una camera 
del detto convento , ivi , e 
n. 3. Sacra Famiglia per Santi 
Biacci, 275, e n. 4. Dipinge 
una storia al Poggio a Caiano, 
27G, e n. 4. Fa un S. Giovan 
Battista per il Benintendi, 

277, e n. 4. Ed un altro per 
il gran Maestro di Francia, 
ma poi venduto ad Ottaviano 
de' Medici, per il quale fa An- 
cora due Nostre Donne, ivi. 
Altro quadro per Monsignore 
di Sara Blanse (Samblancay), 
il?/, e una Nostra Donna a Lo- 
renzo Jacopi , 278, e n. 1. 
Altro ner Gio. Dini , ivi. e 
n. 2. Ritrae Cosimo Lapi , 

278. Per la peste di Firenze 
fugge in Mugello, ivi. Tavola 
per le monache di Luco, 279, e 
n. \ . La Visitazione e la testa 
di un Cristo per il medesimo 
monastero, ivi. Tavola di No- 
stra Donna per Becuccio Bic- 
chieraio, 280, e n. 3. Altra 
Nostra Donna per Zanobi 
Bracci, ivi, e n. 4. Seguita le 
pitture dello Scalzo, 281. Co- 
pia il ritratto di Leone X, e 
quello del cardinal Giulio dei 
Medici dipinti da Raffaello, 
281, e seg. Proposto per una 
tavola alla Madonna delle 



Carceri di Prato, è data poi 
a fare a Niccolò Soggi , 283. 
Tavola per Pisa, 284. Madonna 
del Sacco nel chiostro dei 
Servi, ivi. Finisce le pitture 
dello Scalzo, 284, e seg. Ta- 
vola per i monaci di Vallom- 
brosa, 2<So, e n. 1. Fa una 
tavola a Giuliano Scala ] er 
Sarzana, 285, e n. 3. Nunz ata 
nella cappella Scala ai Sjrvi, 
2;- ti. Cenacolo di S. Salvi . 
28G. Dipinge il Semio per la 
Compagnia di S. Jacopo de! 
Nicchio , 287. Ritratto di un 
commesso dei monaci di 
Vallombrosa , ivi. Ritrae se 
stesso in un tegolo, ivi, e n. 3. 
Ritratto di un canonico pi- 
sano, ivi. Cartoni per le spal- 
liere ossia arazzi del palazzo 
de' Signori, te», e seg. Tavola 
per la Badia di Poppi. 288, e 
n 2. Fa una tavola che fu ti- 
rila per Gio. Antonio So- 
riani, 288, e n. 3. Tavola per 
Filippo Salviati, ivi. Sacrifizi»» 
di Abramo e la Carità per il 
re di Francia, 289. Santa Fa- 
miglia per Ottaviano de' Me- 
dici, 290, e per Giovanni Boi - 
gherini, ivi, e n. 3. Fa a Paolo 
da Terra Rossa un altro 
quadro del sacrifizio d' Abra- 
mo, 290. Gli è dato a dipin- 
gere alcuni impiccati nella 
facciata del palazzo del Pote- 
stà ed in quella della Mer- 
canzia vecchia, 291, e n. 2. 
San Bastiano dipinto per la 
Compagnia di questo nome 
in Firenze , 292 , e n. 1. Sua 
morte, ivi. Suoi scolari, 294. 
Lascia erede delle cose del- 
l' arte Domenico Conti, 295. 
Prospetto cronologico della 
sua Vita, 297. Questione in- 
torno alla sua nascita, ivi. 
Intorno al suo cognome, 298. 
Spiegazione della sua sigla. 
299. Nominato, l , 3. Dipinge 
i ritratti di alcuni della fami- 
glia della Robbia, III, 71 , 
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n. 4 . Nominato , VII , 7. Di- 
scepolo di Pier di Cosimo, lo 
aiuta ne' lavor d' una ma- 
scherata, 447. Fa comprare 
al marchese Manfredino un 
quadro di Visino , 488, n. 4. 
Copia il ritratto di Leone X, 
fattodaRaffaello,VIII,3M.4. 
Aiuta Domenico Puligo di dise- 
gni e di consiglio, 430. Dipinge 
al Poggio a Caiano, IX, 404. 
Suo disegno di un Cristo morto 
intagliato da Agostino Vene- 
ziano, 279. Altri suoi disegni 
intagliati da diversi, ivi. Di- 
pinge tre impiccati , X , 2Ì9. 
Disegna il cartone di Miche- 
langelo, 590, e XII, 479. Co- 
me deluda Baccio Bandinelli, 

X, 297. Insegna al Pontormo, 

XI, 30. Uno degli architetti 
de' carri della Compagnia del 
Diamante, 34. È uno della 
Compagnia del Paiuolo , XII , 
9. Gli è attribuita la tradu- 
zione, o imitazione, della 
Uatracomiomachia d'Omero, 
letta in essa Compagnia, ivi, 
n. 4. Della Compagnia della 
Cazzuola, 42. Lavora nel mo- 
dello della facciata del duomo 
di Firenze, XIII, 77. 

*Sa*bC<ta Stefano di Gio- 
vanni, pittore senese. — Co- 
mincia il gran fresco della in- 
coronazione di Nostra Donna 
sopra la porla Romana di 
Siena, 1, XXVI, n. 2, e VI, 
483. 

Sassoli Fabiano, maestro di 
vetri, aretino. — Fa le fine- 
stre della chiesa della Ma- 
donna delle Grazie di Arezzo 
col disegno di Lazzaro Va- 
sari, IV, 70. Muore, Vili, 400. 
Ricordato, X, 242, n. 3. 

Sassoli Stagio, aretino, mae- 
stro di finestre invetriate. — 
Insieme con Domenico Pecori 
pittore fa alcune finestre del 
Vescovado di Arezzo, Vili, 
400, e nota 3. Si separa dal 



Pecori, e ricetta in sua casa 
Guglielmo da Marcilla, 404. 
Ritratto da Niccolò Soggi , X, 
242. 

Sa voi rio Gian Girolamo pit- 
tore bresciano. — Sue opere, 
XI, 265, e n. 4. 

Savonarola F. Girolamo. — 

Le sue prediche determinano- 
Bartolomeo della Porta a farsi 
frate, VII, 453. Suo ri- 
tratto, ivi. e n. 2. Per suo 
consiglio e col parere di varj 
artefici si fa la Sala del Gran 
Consiglio nel palazzo della 
Signoria in Firenze, Vili, 42i. 

Scalcagna (dello) Michele. — 
Aiuta il Ghiberti nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni, 
111, 428. 

Scali Giuliano. — Festa della 
Compag. della Cazzuola fatta 
in sua casa, XI l , 47. 

Scoli Giovanfrancesco, amico 
del Monlorsoli, XII, 39. 

Scalza Ippolito, scultore e ar- 
chitetto orvietano. — Nomi- 
nato, XIII, 145, e n. 7. 

Scarpaccia Vittore. — Vedi 

Carpaccio Vittore. 

Scarpagni Antonio detto lo 
Scampagnino. — Vedi Zam- 
i'ragmno. 

' Scarsella Ippolito. — Vedi 

Scarsellino. 
Scalpellino Ippolito, pittore 
ferrarese. — Copia la tavola 
di Dosso Dossi fatta per la 
cattedrale di Ferrara, IX, 22, 
n. 3, ed una di Girolamo da 
Carpi, XI, 236 , n. 4. 

Scheggia, pittore fiorentino. — 
Ritratto da Ridolfo del Ghir- 
landaio suo amico. XI , 228. 

Scherano Alessandro da Set» 
tignano, scultore. — Nomi- 
nato, XII, 55. Fa una Nostra 
Donna nella sepoltura di Giu- 
lio II, col modello di Miche- 
langelo, 248. 
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Schiavo Paolo, pittore fioren- 
tino. — Imita Masolino da 
Panicale, III ,4 37. 

Scbiavonc Andrea, pitfor ve- 
neziano. — Sue notizie e sue 
opere, XI, 339, e n. 4. Fu 
anche incisore, 310, n. 4. Di- 
pinge nella villa Pellegrini 
presso Venezia , XII, 423. 

Scbizzone, pittore. — Compa- 
gno di Vincenzo da San Gi- 
mignano, Vili, 448. 

Scb'óngnucr Martinodetto an- 
cora Manilio d' inversa 
o Buon Martino, pittore e 
intagliatore in rame. — Sue 
stampe mandate in Italia, V, 
62. Sue opere, IX, 259 e 260. 

Scboorl Giovanni, lo stesso 
che Jan schoorle, pittore 
fiammingo, XILl, 45», e n. 2. 

Scerpelloni Lorenzo. Vedi 

Credi (di) Lorenzo. 

Sciorina (dello) Lorenzo. — 
Scolare del Bronzino ed acca- 
demico del disegno, XIU, 474. 

* St iri Sciro, architetto urbi- 
nate. — Si vuole il maestro di 
Bramante Lazzari. VII, 428, 
n. 4 , e XI, 280. 
Scolari Filippo detto Pippo 
Spano.— Impediscecbe Dello 
sia confermato cavaliere, III, 
49. e n. 2. Suoi fatti dipinti 
nella facciata dei Buondelmoa- 
tida Jacone,VJlI,295 t n. 3. 

"Scorbacchia. — Chiamato a 
giudicare nel concorso per la 
facciata del duomo di Firen- 
ze, VII, 247. 

'Scotto Stefano, pittore. — Cre- 
duto maestro di Gaudenzio 
Ferrari, XI, 275, n. 2. 
Scuhert «à. — Intaglia in rame 
i freschi della Farnesina, Vili, 
45, noia. 2. 

Sebastiani Lasserò. — Vedi 

Bastian. 

'Sebastiano <i a Lugano, ar- 
chitetto. — Dà un disegno per 
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la chiesa di Santa Giustina di 
Padova , IV, 442, n. 4. Sue 
opere in Venezia, VI, 430. 

Sebastiano Veneziano, pit- 
tore. — Sua Vita, X, 424 . Sco- 
lare di Giovanni Bellino , e poi 
di Giorgione da Castelfranco, 
ivi, e VII, 87. Sue opere in Ve- 
nezia, X, 424 e seg. Chiamato 
a Roma, e sue opere quivi fat- 
te, 422, 424, 425, e seg. Sua 
concorrenza con Raffaello, 
423. Aiutato di disegni e di 
consigli da Michelangelo, ivi. 
Ritrae varj personaggi, 427, 
e seg. Ottiene l' ufficio del 
Piombo, 4 29. Ritrae la signora 
Giulia Gonzaga, 434. Intro- 
duce il modo di dipingere 
sulla pietra, e sui metalli, 
434 e 432. Ritratto di Papa 
Clemente VII, 428 e 433. 
Altri suoi ritratti, ivi. Mena 
vita piacevole e dissipata, 434. 
Cagioni dello sdegno nato tra 
lui e Michelagnolo, 435. Sua 
morte, 435 e Xll, 232. No- 
minato, VII, 8. Termina un 
quadro di Giorgione, 92. Di- 
pinge in Santa Maria del Po- 
polo, Vili, 47, e n. 3. Ta- 
vola della resurrezione di 
Lazzaro, 50, n. 4. Sue pit- 
ture nella Farnesina , 223. 
Sua Visitazione intagliata dal 
Cock, IX, 283, e n. 3. Fa 
un disegno pel cornicione del 
palazzo Farnese, X, 20. 

Scbco Fausto. — Loda una pit- 
tura del Vasari, 1, 44. 

Scbeto da Verona, pittore. — 
Nominato dal Vasari, forse 
è lo slesso che Stefano da Ze- 
vio, VI, 86 e 91, n. 4. 

Seccadenari Ercole ■ archi- 
tetto. —Dà una relazione so- 
pra i disegni di Baldassarre 
Peruzzi per S. Petronio di 
Bologna, VII, 225, n. 3. 

Segna d' /intignano, pittore. 
— Capitano della Compagnia 
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dell'Arte de' Pittori in Fi- 
renze, li, 4 83. 
Segna di iiuonavcntnra, pit- 
tore senese. — Nominato, I, 
320, n. 2. Scolare di Duccio, 
II, 165, n. 4. Sue tavole nel- 
l'Istituto di Belle Arti di Siena, 
ivi. 

Sellaio (del) Iacopo, pittore 
fiorentino. — Scolare di fra 
Filippo Lippi, IV, 428. Sue 
tavole a Firenze, ivi. 

♦Semini, pittore genovese. — 
Imitatore di Perino del Vaga, 
X, 4G3, n. 4. 
Seniolei — Vedi Franco Bat- 
tista. 

Sergardi Filippo «coese. — 

Dà a fare una tavola a Raf- 
faello, Vili, 42, nota 4. Fa 
lavorare Francesco Salviati, 
XII, 5V, e n. 3. 
Serlio Sebastiano, architetto 
bolognese.— Scolaro ed ere- 
de, in parte, di Baldassarre 
Peruzzi, Vili, 23t. Intaglia 
cose d'architettura, IX, 289. 
Suo libro di architettura ri- 
cordato, XIII, 80. 

Scrnioncta (da) Girolamo. — 
Sue pitture in Roma nella 
chiesa di S Salvadore in Lau- 
ro, X, 470. Dipinge una loggia 
inCastel Sant'An giolo, X, 472. 
Gli è erroneamente attribuita 
una tavola di Girolamo del 
Pacchia, XI, 485. Fa un'arme 
nella facciata del palazzo Cesi, 
328. Suoi lavori in Vaticano, 
I, 64, n. 3, e XII, 76 e 424. 
Dipinge in S. Luigi de' Fran- 
cesi, XIII , 40. Discepolo di 
Perino del Vaga, 440, Sue 
notizie , ivi. 
6crris<ori Giovanni. — Della 
Compagnia della Cazzuola, 
XII, 42. 

Scrtini Francesco. — Posse- 
deva una Dalila di Francesco 
Salviati, che mandò in Fran- 
cia,. Xll, 51. 



Cervellino (del) Guido, le- 
gnatolo pisano. — Suoi lavori 
i.el duomo di Pisa, IV, 2. 

Serri (de ) fra Gio. Vincenzo. 

— Scolare di fra dio. Angiolo 
Montorsoli, e accademico del 
Disegno, XIII, 200. 

Sesto (da) Cesare, pittore mi- 
lanese. — Gli sono attribuiti 
alcuni quadri di Lionardo da 
Vinci, VII, 4V, 45. Fa le figure 
nei paesi del Bernazzano, IX, 
25. n. 2. Scolare di Lionardo, 
XI , 274. Suo quadro nelle case 
dulia Zecca di Milano, 27 1. 

Sesto (da) Piero, maestro di 
legname. — Conduce un arco 
trionfile di legname secondo 
il disegno di Jacone, XI, 2lti. 

Seta (della) Lombardo. — Con- 
duce in Padova e poi in Fer- 
rara una statua antica, I, XII, 
XIII. 

ScUignnno (da) Antonio di 
Giorgio. — Architetto della 
chiesa di S. Giusto alle Mura, 
di Firenze, VI, 33. Va a Siena 
per vedere i difetti del ponte a 
Macereto ,ivi, n. 4. Archi- 
tetto del re Ferrante di na- 
poli, Vili, 438. Suo credilo 
appresso quel re, ivi. Muore 
in Napoli, ed onori fattigli nel 
mortorio dal re, ivi. Chiama 
in Napoli Andrea da Fiesole , 
ivi, n. 4 . 

ScMignano (da) Desiderio.— 
Vedi Desiderio. 

Scttignano (da) Sloldo e Gio- 
vannino. - Vedi Stoldo da 
Seminano, e Giovannino suo 
fratello. 

'Severo, incisore di coni raven- 
nate. — Nominato, IV , 474. 

Sforza Francesco, duca di Mi- 
lano.— Dona a Cosimo de Me- 
dici un palazzo a Milano, IH, 
2ò4 Fa costruire al Filaicle un 
grandeSpedale inalano, 289. 
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Sgtinzzclla Andrea. — Croato 
di Andrea del Sarto, Vili, 
274 e 29V. È da lui condotto 
in Francia, 274. Suo quadro 
della Deposizione nel Museo 
del Louvre, ivi, n. 4. Lavora 
in un palazzo fuor di Pa- 
rigi , 294. 

Siciliano, pittore innominato. 

— Dipinge con disegno di Mi- 
chelangelo, la cadu'a d^gli 
Angioli nella chiesa della Tri- 
nità di Roma, XII, 215. 

Siciolnntc Ciirolumo — Vedi 
Sermoneta. 

'Siena da MnH codi Giovanni 

— Gli è attribuita una tavola 
di Matteo Balducci, XI, 404. 

Sigismondo, imperatore. — Sua 
incoronazione a Roma, 111, 
204. 

*Signoroccio(del) llernardino 
di Antonio, pittore da Pi- 
stoia. Padre di fra Paolino, 
VII, 472, n. 3. Sue opere a 
Pistoia, ivi. Segue la maniera 
del Ghirlandaio e di Gerino, 
tut , e 476. 

Signoraccio (del) fra Pao- 
lino, pittore domenicano da 
Pistoia. — Discepolo ed erede 
di molli disegni di fra Barto- 
lomeo, VII, 472. Sue opere 
a Pistoia e a Bibbiena , ivi. 
Prospetto cronologico della 
sua Vita e delle sue opere, 
476-479. 

'(Signoroni Antonio, pittore 
cortoncse.— Figliuolodi Luca, 
VI, 448, n. 4. Sue notizie e 
sue opere a Coi tona, tri. 

'Signoroni Frnneearo di Ven- 
tura, pittore cortoncse. — 
Nipote di Luca, VI, 448, n. 4, 
Sue opere a Cortona, ivi. 

• 

Signore Ili Luca da Cortona, 

pittore. — Sua Vila , VI, 436- 
449. Discepolo di Pier della 
Francesca, e nipote di Laz- 
zaro Vasari, 430, e n. 2. 
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Sue opere in Arezzo, 437 , 
e a Perugia, ivi, e seg. , e 
a Volterra, al Monte Santa 
Maria, a Ci ta di Castello, 
438, a Cortona, tui, e seg., 
e a Castiglion Aretino, 439, 
e a Siena , ora a Berlino, 439, 
e n. 4, e a Firenze, 444 , e 
a Monte Oliveto presso Chiu- 
suri, tot. Disegni originali di 
dette pitture, ivi, n. 3. Sue 
pitture a Montepulciano, e a 
Foiano, ivi. Finisce in Orvieto 
la cappella cominciata da fra 
Giovanni da Fiesole, 442, Suo 
riiratlo. ivi. Lodato, e imitato 
da Michelangelo, ivi. Dipinse 
un suo figliuolo morto, 443. 
Altre sue opere a Loreto , e a 
Roma , ivi. Torna a Cortona , 
e di; inge per Arezzo, 444. 
Accarezza il Vasari giova- 
netto, e lo anima a studiare 
il disegno, ivi, e seg. Sua ul- 
tima pittura a Cortona, 446. 
Sua morte, 447. Suoi disce- 
poli, tui, n. 2. Sua famiglia, 
e albero della medesima, 448, 
n. 4 , e 449. Commentario alla 
sua Vila, 450-158. Altre sue 
opere ceri e non rammentate 
dal Vasari, a Cortona, 150-451, 
a Firenze, 451, e 452, a Siena, 
452, 453, a Volterra, 153,454, 
a Perugia, e à Città di Ca- 
stello, 454. ad Arcevia, Ur- 
bino e Milano, 45'i. Suoi 
disegni a Firenze, tei, Pro- 
spetto cronologico della sua . 
Vita, e opere, 456, e seg. 
Parente del Vasari, I, 3. Di- 
scepolo di Piero della Fran- 
cesca, IV, 41». Dipinge a Lo- 
reto, ivi. Protetto da Lazzaro 
Vasari, 68. Nominato, VII, 6. 
Uno de' giudici pei corcorso 
della nuova facciata del duo- 
mo di Firenze, 247. Sua pit- 
tura nelle stanze Valicane, 
Vili, 43, n. 5. Maestro di 
Girolamo Genga, XI, 86. Sue 
pitture in Volterra, XII, 85, 
n. 2. 
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Silvestro, maestro intagliatore 
di tarsie, IX, 2o4. 

'Silvestro dell'Aquila, scul- 
tore. — Lavora nell'Arco di 
Castelnuovo a Napoli, IV, 14, 
Cassa di S. Bernardino da 
lui lavorata ad Aquila , ivi. 

* Silvani Gherardo. — Copia ed 

altera il disegno lasciato dal 
Brunelleschi del Tempio de- 
gli Scolari, III, 230, n. 4. 

* Silvestri Giovanni* archi- 

tetto fiorentino. — Fa un di- 
segno per la nuova facciata 
del duomo di Firenze, VII, 
244 . 

Silvestro (Don), monaco camal- 
doiense, miniatore. — Sua 
mano serbata come reliquia, 
li, 213, e n. 2. 

Simone, scultore fiorentino cre- 
duto fratello di Donatello. 

— Sua Vita, 111, 287-294. 
Fa col Filarete la porta di 
bronzo di S. Pietro e la se- 
poltura di papa Martino IV 
in Ruma , 2iS8 e 293. Suo ri- 
tratto 288. È diverso da Si- 
mone rammentato dal Vasari 
come scolaro del Brunelle- 
schi, 291 , n. 2. Sue opere in 
Firenze, 292 e 293, e in Prato, 
293, e in Forlì, ivi, e in Ri- 
mini, ivi, e in Arezzo, ivi. 
Sua morte, iti. 

Simone Bolognese. — Vedi 
Benvenuti Simone. 

Simone da Colle. — Concorre 
al lavoro delle porte di S. Gio- 
vanni, 111, 403. 

Simone da Fiesole. — Mal- 
conduce un pezzo di marmo 
datogli a scolpire per un Gi- 
gante dagli Operai di Santa 
Maria del Fiore, XII, 472. 
Chi fu il vero autore di que- 
sto guasto, ivi , n. %. 

Simone Fiorentino, scultore. 

— Discepolo del Brunelleschi, 
III, 241 . Scolpisce la Madonna 
per l'arte degli Speziali in 



Or San Michele, ivi. Sue scul- 
ture a Vicovaro, ivi. Se ve- 
ramente si chiamasse Simone, 
ivi, 

'Simone di Grimal do, orafo. 
— Chiamato a consigliare da- 
gli Operai del duomo di Fi- 
renze, 11, 419, n. 4. 

Simone di Martino, pittore 
senese. — Sua Vita 11, 86-99. 
Lodato dal Petrarca , 86, 87. 
Se sia stato scolare di Giotto, 
87, n. 4. Sue opere in S. Pie- 
tro di Roma, 87. È chiamato 
a lavorare in Avigone, 88. 
Torna a Siena e dipinge nel 
Palazzo Pubblico, ivi. E in 
duomo, ivi. Dipinge in Firenze 
il Capitolo di S. Spirito, 89. 
Suoi lavori nella chiesa e 
convento di Santa Maria No- 
vella , ivi. Nel Campo Santo 
di Pisa, 91-93. Dipinge con 
Lippo Mommi due tavole per 
Pisa, 93. Parimente lavora 
con detto Lippo in Santa Croce 
di Firenze, ivi. Dipinge la ta- 
vola per l'aliar maggiore di 
Santa Caterina in Pisa, ivi, 
e n. 3. Torna in Siena, e co- 
mincia la pittura sopra il por- 
tone di Camollia, 95. Sua 
morte, 96, n. 4. Sue opere 
in Assisi, 96. Modo col quale 
si è sottoscritto nelle sue ope- 
re, 97. Sbagliato dal Vasari, 
ivi, n. 2. Suo ritratto e ri- 
tratti di altre persone da lui 
dipinti, 98. Sua tavola nella 
chiesa di S. Lorenzo Maggiore 
in Napoli, 99, n. 4. Nella 
chiesa di S. Domenico in Or- 
vieto, ivi. Nell'Istituto di Li- 
verpool , ivi. Nella Pinaco- 
teca di Anversa, ivi. Com- 
mentario alla sua Vita sul 
grande affresco della sala del 
Consiglio nel Palazzo Pub- 
blico di Siena, 400-408. Sue 
notizie scritte dal Ghiberti, I, 
XXV. Fa il ritratto di Cima- 
bue, di se stesso, e del conte 
Guido Novello nel Capitolo di 
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Santa Maria Novella, 228. Ri- 
trae il duomo di Firenze nel 
Capitolo suddetto , 256. 

Simone di Ranni da Fie- 
sole, scultore, scolaro del n Li- 
berti. — Non deve confon- 
dersi con Simone detto dal 
Vasari fratello di Donatello, 
HI, 291, n. 2. 

Sinibaldl Baccio da Montc- 

lu|«.o. — Vedi Monlelupo (da) 
Baccio. 

* Sigio, i fra) domenicano, archi- 

tetto. — Dà il disegno di 
Santa Maria Novella di Fi- 
renze , 1 , 299. Compisce il 
palazzo del Podestà di Fi- 
renze, ivi. Riedilica le pile 
del Ponte alla Carraia, ivi. 
Lavora in Vaticano. 300. Ar- 
chitetta la chiesa di Santa Ma- 
ria sopra Minerva in Roma, 
ivi. Sua morte, ivi. 

* Sisto, scultore tedesco. — Scol- 

pisce, nel monumento Col- 
Jeoni , la figura equestre di 
Bartolommeo, Xll, £61. n. 2. 

Skcyscrs Clara, miniatrice 
fiamminga, Xlil, 45*. 

Sederini Piero. —Tratta con 
Leonardo da Vinci, poi con 
Andrea del Monte San Savino 
e col Buonarroti, per fare 
scolpire un Gigante, XII, 472. 
È burlato da Miehelangiolo , 
474. 

Sodoma (df>l) Giorno. — Vedi 

Magagni Girolamo. 

Sodoma Cito. Antonio da Ver- 
celli (detto il), pjttore. — Sua 
Vita , XI, 441. È condotto a 
Siena da alcuni mercanti, ivi. 
Disegna le cose di Giacomo 
della Fonte, 442. Perchè acqui- 
stasse il soprannome di So- 
doma, ivi, e 449, n. 3. Si di- 
ietta di tenere animali rari e 
stravaganti, 442. Dipinge a 
Monte Oliveto Maggiore, i43, 
e d. 3. E a Sant'Anna, 445, e 



n. 2. Sue pitture in Siena, 446. 
448, 4o0,eseg., 454, 455,456. 
Sue pitture in Roma, 446. È 
fatto cavaliere da papa Leone, 

X, 448. Lavora per il prin- 
cipe di Piombino, 449. Di- 
pinge a Monte Oliveto presso 
Firenze, ivi. Sue pitture a 
Volterra, 456. Va a Pisa e 
lavora in quella Primaziale, e 
nella chiesa della Spina, ivi, 
e 457. Sua tavola a Lucca, ivi. 
Commentario alla sua Vita, 

XI, 4 59. Si esamina la questio- 
ne circa la sua patria , e si ri- 
solve in favore di Vercelli, 
460. Il suo vero cognome fu 
Bazzi e non Razzi, ivi, e seg. 
Fu detto anche dei Tizzoni , 
462. Fa sostenere in carcere 
Vincenzo Tamagni, 463, e 
n. 4. Gli son dati a fare i mo- 
delli di due apostoli di bron- 
zo, ivi. È posto nell'Opera 
del duomo di Siena a inse- 
gnare il disegno, ivi. Altre 
sue opere non ricordate dal 
Vasari, 465. Ridipinge un 
putto in un quadro del Signo- 
relli, VI, 438. Sue pitture 
nelle stanze Vaticane conser- 
vale in parte da Raffaello, 
Vili, 46. Il Pei uzzi stima le 
sue pitture nel Palazzo Pub- 
blico di Siena , 240. Colorisce 
la facciata di casa Bardi in 
Siena, X, 478. Sue pitture in 
S. Bernardino di Siena, XI, 
486. Maestro di Daniello da 
Volterra, XII, 8 V, e n. 2. 

Sogl ioni Giovanni Antonio , 

pittore fiorentino. — Sua Vi- 
ta, IX, 42 a 50. Scolare di 
Lorenzo di Credi, ivi. Ta- 
vola nella chiesa dell' Osser- 
vanza copiata da una del mae- 
stro, 42. Suo S. Martino in 
Or San Michele, 43. Imita la 
maniera di fra Bartolommeo, 
ivi. Altra tavola in S. Dome- 
nico di Fiesole finita da Santi 
di Tito , ivi. Altra in S. Lo- 
renzo, ivi. Cenacolo alle mo» 
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nache della Crocetta , 44. Ta- 
bernacolo in via del Bisogno, 
ivi, e n. 4. Fresco nel refet- 
torio di Badia, ivi. Due tavole 
per le monache di S. Giro- 
lamo , ivi, e n. 3. Stendardo 
per la compagnia del Ceppo, 
ivi,, e n. 4. Tavola in S. Ia- 
copo sopr' Arno, ivi. Cenacolo 
nella terra d' Anghiari , ivi. 
Due quadri, l'uno mandato in 
Ungheria, l'altro a Napoli, 45. 
Figure nella cappella Bernardi 
all'Osservanza, ivi. Pitture nel 
duomo di Pisa, ttt. e X, 162, 
46i. Finisce una tavola ab- 
bozzata da Andrea del Sarto 
per la compagnia di S. Fran- 
cesco di Pisa. IX, 47, e Vili, 
288, n. 3. Sue pitture nel 
refettorio di S. Marco di 
Firenze , ivi. Sua tavola e 
disegni in casa Gondi , 48. 
Tavola nella chiesa dello Spe- 
dale di Bonifazio, 48 e 49, 
n. -I . Sue qualità , 49. Suoi di- 
scepoli , ivi. Si ammala e 
muore, ivi. Tavola in S. Lo- 
renzo di Firenze, XI, 219. 

Soggi Niccolò, pittore fioren- 
tino.— Sua Vita, X, 209. Sco- 
lare di Pietro Perugino, ivi. 
Suoi lavori in Firenze, ivi. In 
Roma, 210. In Arezzo, 2H , 
214, 2I5, 216. A Monte San 
Savino. 212. A Marciano, ivi, e 
21 6. A Prato, 113. Va a Milano 
e mala accoglienza fattagli dal 
Giuntalodi suo discepolo, 218. 
Ritorna a Arezzo e vi muore, ■ 
219. Commentariointornoalla 
Vita ed alle opere di Dome- 
nico Giuntalodi, 220 Studia 
ne'Giardini medicei, VII, 205. 
Sua tavola nella Madonna 
delle Carceri di Prato, Vili, 
283. Fa la scena e 1 apparato 
per una commedia, X, 204. 

; ìoiaro , Bernardino Ciotti 

(detto il), pittore cremonese. 
— Finisce la tribuna di Santa 
Maria in Campagna, IX, 35, 
e n. 3. E le pitture della Ma- 
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donna della S eccata, X, 246. 
Altre sue opere, 247, n. 2, 
253, e n. 2 e 3. 

Solari Andrea detto il Gobbo, 
pittore milanese. — Confuso 
con il Salaino, VII , 28, n. 2- 
Suoi quadri a Venezia , e a 
Parigi, ivi. Gli è attribuito un 
quadro di Lionardo da Vin- 
ci, 45. Sue opere a Venezia, 
in Francia, e in Siena, VII, 
114, n. 1. 

(Solari 4 ristorano, scultore mi- 
lanese. — Lavora nella fac- 
ciata e iella chiesa della 
Certosa di Pavia, XI, 272, e 
n. 2. E nella facciata del 
duomo di Milano, 273. Gli è 
attribuita la Pietà scolpita dal 
Buonarroti, XII, 171, e n. 4. 
Sue opere XIII ,118. 

Solosmco, pittore.— Scolare di 
Andiea del Sarto, Vili, 294. 

Solosmco da Set lituano, 

scultore. — Sua avventura col 
Bandinelli, X, 320. Della Com- 
pagnia del Paiuolo , XII , 9. 
Scolare di Jacopo Sansovino, 
XIII, 94. Finisce la sepoltura 
di Piero de' Medici a Monte 
Cassino , ivi. 

Sollazzino, pittore fiorentino. 

— Guasta le pitture dell' Or- 
gagna nel Campo Santo di 
Pisa, li, 127. 

Soriani Riccolò, pittore, zio 
del Garofolo, XI, 222, n. 3. 

Sozi Bino, architetto pubblico 
di Perugia, VI, 84. 

Sozzini Gio. Battista, senese. 

— Fa ritraiti in medaglie di 
cera, IX, 255. Sue notizie, 
ivi, n. 1 . 

Sputimi Benedetto, pittore 
aretino.— Apprese i principii 
dell'arte da Guglielmo da 
Maroilla, Vili, 107. 

Spagna, Giovanni di Pietro, 

(detto lo) pittore.— Discepolo 
di Pietro Perugino, VI, 53. 
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Fatto cittadino di Spoleto, 
ili, e d. 4. Sue opere a Spo- 
leto , a Berlino e ncir Um- 
bria, 53, e n. 2, e 5V, e n. 4. 

Spagnolo, anonimo, pittore. — 
Ajuta Domenico Pecori pit- 
tore aretino in alcune pitture 
a olio, V , 52. 

Spani Prospero. — Vedi Cle- 
men'.e Prospero. 

'Spavento Giorgio, architetto. 
— Sue opere a Venezia , VI, 
431. 

'Sperandio, scultore e fondi- 
tore, mantovano. — Se facesse 
in Bologna la sepoltura di 
Alessandro V papa, III, 39, 
n. 3. Nominato come getta- 
tore di medaglie, IV, 474. 
Vedi Miglioli Sperandio. 

Speranza Giovanni, pittore 
vicentino. — Ricordalo, XIII, 
405. 

'Spillo, pittore. — È uno della 
Compagnia del Paiuolo, XIII, 
0. Il suo nome è Francesco 
d' Agnolo, ivi, n. 2. 

Spinelli Andrea. — Conia una 
medaglia col disegno della 
facciata di S. Francesco dolla 
Vigna, fatto da Iacopo San- 
sovino, XIII, 85, n. 3. 

Spinello di Luca, aretino, pit- 
tore.— Sua Vita, li, 485-499. 
Scolaro di Iacopo di Casen- 
tino, 485. Sue opere in Fi- 
renze. 485-487, e in Arezzo, 
487-489, e nella Badia di Ca- 
maldoli, 489. Torna in Firen- 
ze, e dipinse nel Monastero 
di Monte Olivelo, ili. Altre 
sue opere in Arezzo, 490-493. 
Fa una tavola per la Cappella 
maggiore di Monte Oliveto a 
Chiusut i, 493. Altre sue opere 
in Fiienze, 495. È chiamato a 
Pisa per dipingere nel Campo 
Santo, 495, 49G. Altre sue 
opere in Pisa , 496. Torna a 
Firenze e dipinge in Santa 
Croce, ivi. Torca in Arezzo, 



e ultime sue opere in detta 
città, 497. Muore per lo spa- 
vento di un sogno, 498. Al- 
bero genealogico della sua 
famiglia, ivi, n. 4. Sepolto in 
Sant'Agostino di Arezzo, 498. 
Suoi disegni posseduti dal Va- 
sari, ivi. Suo ritratto, 499. Sue 
pitture in Siena, 499. Fa il ri- 
tratto di Margaritone d'Arez- 
zo, I, 308. Scolare di Iacopo 
di Casentino, II , 484. 

Spinelli Forzore, figlio di 
Spinello aretino, orafo. — 
Non lavorò, come dice il Va- 
sari, la Cassa de' SS Lauren- 
tino, e Pergenlino, III, 454 , 
n. 3. 

Spinelli Porri, pittore are- 
tino.— Sua Vita, HI, 444-452. 
Condotto in Firenze da Leo- 
nardo Aretino aiuta da giovine 
il Ghiberti nel lavoro delle 
porte di S. Giovanni, 444. Si 
dà alla pittura e imita Masolino 
da Panicale , e don Lorenzo 
Monaco, iri. Faceva le figure 
assai svelte, ivi. Lascia il 
modo usato da' vecchi pittori 
di fare di verdaccio sotto le 
carni, III, 445. Richiamato in 
Arezzo, iti. Suoi lavori in 
delta città, iti, e scg. Dopo 
una paura avuta faceva figure 
spavenlaticce, 452. Suoi dise- 
gni lodati, iri. Suo ritratto, 
ivi. Sua morte, iui. Imita e sor- 
passa il padre, II, 498. Lavora 
con lui nella Sala della Balia 
del Palazzo Pubblico di Sie- 
na, 499, n. 4. Sue pitture in 
Santa Maria delle Grazie fuori 
d'Arezzo, III, G9. Aiuta il 
G hiberli nella terza porta di 
S. Giovanni, 448. 

Spini Filippo. — Ila due qua- 
dri diF. Salviati, XII, 84. 

Spini Giovanni e Silvestro. 

— Danno a dipingere la loro 
Cappella in Santa Trinità a 
Neri di Bicci, II, 234. 

Squarcionc Iacopo, pittore 
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padovano. — Maestro del Man- 
teglia V , 458. Il suo nome 
Vero è Francesco, ivi, n. 3. 
Sue notizie , iti. Suo ritratto , 
ivi, e 464. Sue opere a Pa- 
dova , ivi. Chiamato il padre 
de' pittori, 459, n. 4. Racco- 
glitore di antichità, ivi, n. 5. 
Si adira col Mantegna perchè 
sposò una figlia di Iacopo Bel- 
lini, e lo censura, 462. Suo 
ritratto 464. 
Stagi stagio, scultore daPietra- 
santa. — Lavora nel duomo di 
Pisa, IX, 45, X, 462,2*7, e 
XI , 85. 

'Stanzioni Massimo, pittore 
napoletano. — Nominato, IV, 
77, n. 2. 

' Stagio di Taddeo d' Anto- 
nio. — Discepolo di Neri di 
Bicci, 11,260. 

Stamina Gherardo, piltor 
fiorentino. — Sua Vita, II, 
200-204. Scolare di Antonio 
Veneziano, 477, e 201. Di- 
pinge nella Cappella Castel- 
lani in Santa Croce di Fi- 
renze, ivi. Correndo pericolo 
in Firenze, va in Ispagna, ivi. 
Lavori ivi fatti, ivi. n. 3. 
Torna in Firenze arricchito , 
ivi. Dipinge la Cappella de'Pu- 
gliesi nel Carmine, ivi, e 202. 
Chiamato a Pisa non accetta, 
e manda in sua vece Antonio 
Vite , 202. Affresco nella fac- 
ciata del palazzo di parte 
Guelfa in memoria dell'acqui- 
sto di Pisa, 203. Muore, tvi, 
e n. 5. Suoi discepoli , 204. 
Suo ritratto, ivi. Suoi disegni 
posseduti dal Vasari, ivi. 

Sta» Di» lek , maestro di vetri, 
fiammingo, Xlll, 454. 

Sfefancsehi Jacopo, cardi- 
nale. — Fa lavorare Giotto in 
S. Pietro di Roma, 1, 322, 
n. 2. 

Stefano, pittore fiorentino.— 
Sua Vita, li, 45-20. Disce- 



Bolo di Giotto, e secondo il 
aldinucci anche nipote, 45, 
e n. 4. Dipinge nel Campo- 
santo di Pisa, ivi. Nel chio- 
stro di Santo Spirito di Fi- 
renze, 45, e seg. Nel primo 
chiostro di Santa Maria No- 
vella e in una cappella in 
chiesa, 46, 47. È chiamato a 
Milano da Matteo Visconti, 
47. Infermatosi torna a Fi- 
renze, ivi. Dipinge nella cap- 
pella degli Asini in Santa Cro- 
ce, ivi. Va a Roma e dipinge 
nella cappella maggiore di 
S. Pietro, e in Araceli, ivi, 
e 48. Dipn<re in Assisi nella 
chiesa di sotto di S. France- 
sco, 48. In Firenze lavora il 
tabernacolo presso il ponte 
alla Carraja, ivi, e 49. Suo 
pitture nella cappella di San- 
t' Jacopo di Pistoja, 49.Maso, 
detto Giottino, si crede suo 
figlio, 49, 20, e n. 2. Suoi 
benemeriti verso la pittura, 
20. Comincia alcuni lavori in 
fresco in San Domenico di Pe- 
rugia, 20. Si crede che fosse 
anche architetto, 22. Sua 
morte, ivi. Sue notizie scritte 
dal Ghiberti, I, XIX, e seg. 

'Stefano, pittore fiorentino. — 
Dipinge la facciata del Con- 
vento di San' a Croce in Fi- 
renze, 2, 231 , n. 4. 

* Stefano, pittore del secolo XV. 

— Sua tavola nella Pinaco- 
teca di Brera a Milano, II, 49, 
n. 4, V, 202, n. 4. Non è da 
confondere col pittore fioren- 
tino di questo nome, padre 
di Giottino, li, 49. 

Stefano da Ferrara, pittore. 

— Amico del Mantegna, V, 
478. Sue pitture a Padova, a 
Milano, e a Ferrara, ivi, e 
n. 4 , e VI, 94. Se siano esi- 
stiti due pittori dello stesso 
nome, e della stessa patria, 
V, 478. 11 nome della sua fa- 
miglia era Falsagalloni, ivi. 
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"jSkefr.no di Giovanni. — Ca- 

poraaestro dell'Orerà del duo- 
mo senese, per il quale 
archiletta !a cappella di San 
Giovanni, Vili, 230, n. 4. 

Stefano , miniatore, poi archi- 
letto fiorentino. — Discepolo 
di Gherardo, V, 03. Lo stesso 
che Stefano di Tommaso , iti', 
n. 3. Datosi all'architettura, 
lascia al Boccardino tutte le 
cose appartenenti alla minia- 
tura , ivi. Padre di Tommaso 
pittore, Vili, 207. Testimone 
al testamento di Lorenzo di 
Credi, in, n. 4. 

Stefano Veronese, pittore. — 
Nativo di Zevio, VI 80, e n. 3. 
Scolare di Angelo Caddi, ivi, 
e 11, 15o, 450. Lodato da Dona- 
tello, VI, 80. Sue opere in Ve- 
rona e in Mantova, ivi, e seg. 
Creduto dal Vasari erronea- 
mente scolare di Liberale, 89, 
e IX, 400, n. 2. Pittori della 
sua famiglia, VI, 80, e n. 3 e 4. 
Si crede autore d'una tavola 
in Mantova, attribuita a Vin- 
cenzo di Stefano, IX, 400, n.g. 

'S'ctnla Maurizio. — Incide il 
quadro di S. Sisto di Raffael- 
lo, Vili, U, n. 4. 

Stocco Giovanni. — Vedi Fan- 

ed li Giovanni. 

'Stollo daSettignano, scultore 
diverso dal Lorenzi. — La- 
vora nella bottega di Baccio 
da MontHui o insieme con suo 
fralelloGiovannino, Vili, 492, 
e nota 3. 

Strada (della) Giovanni. — 
Vedi Stradano Giovanni. 

Stradano Giovanni, pittore 
fiammingo. — Lo stesso che 
Giovanni Van der Slraat o 
della Strada. Aiuta il Vasr-ri, 
XII, 420. Gli dà notizie dei 
pittori tiammingbi, Xill, 451, 
e n. 44 . Accademico del Dise- 
gno, XIII, 480. Fa cartoni per 



arazzi, ivi. Quando nacque e 
quando morì, iti, n. 4. 

Strozzi Filippo il Vecchio, fio- 
rentino. — Fa fare il modello 
per il suo palazzo a Benedetto 
da Majano, Vili, 446, 447, e 
not. 4. 

Strozzi Palla di Goffri. — De- 
putato all' Opera della porta 
di S. Giovanni, III, 430. 

Strozzi Piero. — Sovviene di 
danari e di vitto G. F. Rustici 
quand'era in Francia, XII, 48. 

Strozzi Tommaso di Ros- 
setto. — Dà a dipingere al- 
l' Orgagna una tavola per la 
sua cappella in Santa Maria 
Novella, II, 431, n. 4. 

Strozzi Zanobidi Benedetto, 

pittore e miniatore fiorentino. 
— Slima con Alesso Baldovi- 
nelti una tavola di Neri di Bicci, 
II, 234, n. 2. Tavola di Neri di 
Bicci a lui erroneamente attri- 
buita, 2V0. Discepolo dell'An- 
gelico, IV, 39. Sue opere in 
Firenze, ivi. Minia alcuni libri 
corali del duomo di Firenze , 
VI, 404. Descrizione delle sue 
miniature, 252, 253, 256, 259, 
200. Altre sue notizie, 487. 
Ritrae Gio. di Bicci de' Medici, 
e Bartolommeo Valori, 488. 

Stuerbout Dirle. — Vedi Lo- 
vanio (da) Divik. 

'Snardi Bartolommeo detto 
Branianfino. — Così chia- 
mato perchè scolare di Bra- 
mante Lazzari, XI,280.Quadro 
allogargli daiPP. Cistercensi 
di Roma, 281 . Dipinge la Pietà 
nella chiesa di S. Sepolcro a 
Milano, ivi. Scrive un Trat- 
tato di prospettiva, 283. 

Suave Lamberto. — Vedi Su- 
stris Lamberto. 

Subisso (di) Pietro, maestro di 
scarpello, aretino. — Conduce 
a lavorare Simone Mosca in 
Arezzo, XI, 76. 



Digitized by Google 



176 



TAVOLA DE' NOMI DELLE PERSONE 



'Succi Domenico, imolese, pit- 
tore. — Trasporta in tela un 
affresco di Melozzo, IV, 200. 

Susfeniian. — Vedi Sustris 
Lamberto. 

Munir Ih Lamberto, intagliatore 
in rame. — Suoi lavori, IX, 
285. Pare lo stesso che Lam- 
bertoSutermans, iti, n. 2. Vedi 
Lamberto d'Amsterdam, e 
Lamberto (di) Federigo. 

Svezia (di) Cristina regina. 

— Compra tre storiette di 
Raffaello, Vili, 9, n. 4. 



T 



Tadda (del) Francesco scul- 
tore tiorentino. •— Riesce a 
intagliare il porfido, I, 99, e 
seg Aiufa il Montorsoli nella 
sepoltura del Sannazzaro., 
XII, 28. Scolpisce la testa 
d'un Cristo di porfido, se- 
condo il modo trovato dal 
duca Cosimo de' Medici, 202. 

Taddei Taddeo, fiorentino. — 
Trattiene nella propria casa 
Raffaello da Urbino, il quale 
gli fa due quadri, Vili, 6. 

Tali Andrea, pittore e musai- 
cista fiorentino. — Sua Vita I, 
284-5280. Apprende l'arte del 
musaico a Venezia, 2ò< . Ajuta 
fra Jacopo da Torrita nel 
musaico del duomo di Pisa, 
285. Sua morie. 285. Suoi be- 
nemeriti verso l'arte del mu- 
saico, 285-280. Commenta- 
rio alla sua vita. Intorno a fra 
Jacopo Francescano e Jacopo 
Tariti musaicisti, 287 e seg. 

Tali Antonio d'Andrea, pit- 
tore. — Nominato , I, 280. 

Tagliacarne Giacomo, inta- 
gliatole in gemme, genove- 
se. — Maestro di Pier Maria 
da Pescia, IX, 238 e n. 2. 

Tagliapietra. — Famiglia di 



artisti. — Nominata, IV, 251 r 
n. i . 

Tagllapietra Jacopo, detto 
del Duca, scultore modane- 
se. — Amico di Ercole Fer- 
rarese, IV, 251. Lavora a Bo- 
logna e a Ferrara , ti;t. Sua 
famiglia , ivi. 

Tagliapietra Paolo, scultore 
modanese. — Nominato, IV, 
251, n. 4. 

Talano (il). — Aderente della 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, 42. 

4 Talenti Francesco, arcliiletlo 

e scultore fiorentino. — No- 
minato, li, 30, n. 2. 

'Talenti (fra) Jacopo, archi- 
tetto domenicano. — Continua 
la fabbrica di Santa Maria No- 
vella, \ , 300. Fa la sagrestia, 
il refettorio, la biblioteca e 
l'ospizio del medesimo Iuo?o, 
301 . Compie tutta la fabbrica, 
ivi. Riprende la fabbrica del 
nuovo convento, ivi, 

Talina (il), suonatore. — Della 
Compagnia della Cazzuola, 
XII, 12. 

Talpa Bartolo, incisor di cooj. 
— Nominato, IV, 475. 

Tamagni Vincenzo da San 
diimignano, pittore. — Sua 
Vita, Vili, 146 e seg. Scolare 
di Raffaello da Urbino ivi. 
Lavora con lui nelle Loggie 
Vaticane, 142 e 147. Dipinge in 
Roma la facciata del palazzo 
di Gio. Battista dall'Aquila, 
ivi. Altra di messer Antonio 
Battiferro, secondo il disegno 
di Haffaello, ivi. Altre sue 
facciate dipinte in Roma, ivi. 
Torna alla patria pel sacco di 
Roma , 448. Muore, ivi. Com- 
mentario alla sua vita, 456. 
Sue pitture in Montalcinonella 
chiesa di San Francesco, ivi. 
E nello spedale della Croce 
di delta città, 457. Sua tavola 
in Sant'Agostino di San Gi- 
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migliano, ivi. In San Girola- 
mo dello stesso luogo, tri. 
Altra sua tavola alle" Poma- 
rancein S. Gio. Ballista, f 58. 
Madonna per la compagnia di 
S. Rocco in Montalcino, ivi. 
Quadro per la chiesa d'Ischia 
piesso Grosseto, ivi. Altre sue 
opere in l atria, 159. È soste- 
nuto in carcere per debito, 
XI , 163. Di chi fosse figliuolo 
iw,en. 1. 

Tarlati Guido, vescovo d'Arez- 
zo. — Sua morte, I, 330. Sua 
sepoltura falla col disegno 
di Giotto, ivi. 

Tarlali Pier Succono. — Muo- 
re iu Bibbiena , li, 169. 

Tarlati. —Gli eredi di Pier Sac- 
cone fanno fare la chiesa di 
Sant'Agostino in Arezzo, II, 
1(,9. 

Tapini Andrea. — Conduce 
Francesco Salviati in Fran- 
cia, XII, 71. 

Tasso (del). Fam'elia di maestri 
di legname, fiorentina. Vari 
individui della medesima no- 
minai, e lavori da essi fatti, 
V, 135, e n. 2. Albero di detta 
famiglia, ivi. 

Tanno (del) Clemente. — Fa 

l'ornamento per una tavola di 
Filippino Lippi. V, 2o1 , n. 3 
Chiamalo a giudicare nel con- 
cordo per la nuova facciala 
del duomo di Firenze. VII, 
247. 

Tasso (del) Domenico, mae- 
stro di legname fiorentino. 
— Finisce il coro del duomo 
di Perugia, IV, 40. Fa il carro 
della Zecca per Ja festa di 
S. Giovanni, V, 42. 

Tanno del) Gio. Battista, inta- 
gliatore ed archi'elto fiorenti- 
no.— Lavoranel palazzude'Si- 
gnori, I, 42, 43. Sua morie, 
I, 44. Intaglia poppe di galee, 
X, 162. Nominato , 25 i. La- 
vora nelF apparato per il bat 
Va&am. — Indice. 



tesimo di D. Francesco defe- 
dici , 271. Favorito da Pier 
Francesco Recio, 272. Archi- 
tetta la loggia di Mercato 
Nuovo, 276. E la porta di 
San Romolo, 277. Uomo mal- 
dicente, XI, 217. Suo taber- 
nacolo per la Badia di Firen- 
ze, XII, 51. Loda un ritratto 
dipinto da Francesco Salvia»?, 
61. É suo contrario, 64. Fa 
il palco della libreria di San 
Loienzo, 2H. 

Tasso (del) Giuliano. — Fa il 

carro della Zecca per le feste 
di S. Giovanni, V, 42. Lavora 
nell'apparato per la venula 
di Leone X in Firenze, Vili, 
267. 

Tasso ( 'del) Uonardo, scultore 
fiorentino, discepolo di An- 
drea Con lucci. Suo S. Seba- 
stiano di legno in Sant'Ambro- 
gio di Firenze, Vili, 173, e 
not. 2. Fa una tavola di mar- 
mo in Santa Chiara di Firen- 



ze, ni. 



Tasso (del) Marco — Fa il 
carro della Zecca , dipinto dal 
Pontormo, V, 42 e XI, 39. 

Tedesco (del) Jacopo, pittore 
fiorentino. — Discepolo di Do- 
menico del Ghirlandaio, V, 
85. Si crede lo slesso che Ja- 
copo di Sandro, Vili, 266, 
n. 4. Finisce una tavola del 
maestro , XI , 2<S5. 

'Trgliacci Niccolò di Scr Soz- 

«o, miniatore senese. — Sue 
notizie, VI, 185. Minia in un 
codice dell Archivio di Stato 
in Siena, ivi, e 308. Sue qua- 
lità artistiche, 186. 

Teodolinda regina de' Goti. 

— Fa edificale il tempio di 
S. Giov. Battista a Monza, I, 
205. 

Tcodtrico re. — Sua tomba a 
Ravenna, I, 204, e noia I. Suo 
palazzo a Ravenna, I, 205. 
A Pavia , tri. A Modena, Li. 

12 
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Tcrranuova (da) Matteo. — 
Minia alcuni libri t'orali per il 
monastero di S. Pietro di Pe- 
rugia, VI, 319, 320. 

TI ha Idi Pellegrino, pittore 
bolognese. — Dipinge la Log- 
gia de' Mercanti di Ancona , 
li, 170 , n. f. Compisce una 
pittura di Girolamo da Carpi 
in Ferrara, XI, 237. Sue no- 
tizie, fui e n. 5. Dà un dise- 
gno d un tabernacolo pel 
duomo di Milano, 241, n. 2. Di- 
inge alla Trinità dei Monti , 
II, 94 e n. 4. Suoi lavori in 
Roma, X1U, 40, 44 , in Bolo- 
gna, ivi, alla Madonna di Lo- 
reto, ivi. in Ancona, 2. A 
Ravenna e a Pavia, 43. Va in 
Spagna ai servigi di quel re, 
ivi e n. 3. Dipinge in S. Luigi 
di Roma, 442. 

Timoteo da Urbino. Vedi Vite 
(della) Timoteo. 

'Tino di Camaino, scultore e 
architetto senese.— Forse è il 
maestro Lino discepolo di 
Giovanni Pisano, I, 280, n. 4. 
Fa il monumenio di Arri- 
go VII imperatore, II, 3. 
n. 3. E il sepolcro di Antonio 
d'Orso vescovo di Firenze, ivi. 

'Tinti Ciiov. Ilattista, pittore. 
— Dipinge a Parma, 405, n.2. 

Tintoretto Jacopo, pittor ve- 
neziano. — Sue notizie, XI, 
33I e 332, n. 4. Ascritto al- 
l'Accademia del disegno, XUI, 
409 e 483. 

Tisio, o Tini Benvenuto. Vedi 
Garofolo. 

Titi Santi, dal Borgo S. Se- 
polcro, | ittore. — Finisce una 
tavola del Sogliani, IX, 43. 
Suoi lavori nel palazzotto di 
Belvedere, XII, 449. Sue no- 
tizie, XIII, 482. Quando na- 
scesse, ivi n. 4. Studia sotto 
il Bronzino e il Bandinelli ivi, 
ivi. Lavora nell' esequie del 
Buonarroti, tu*. E nel teatro 
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per le nozze d' IsabeJla de'Me- 
dici, fui. Sue tavole in Ognis- 
santi, e in S. Salvadore di 
Firenze, tvt. Dipinge in Ro- 
ma, tu». 

Tiziano Vcccllio. Vedi Vecelli 
Tiziano. 

Todi (da) Pietro Paolo. Vedi 
Pietro Paolo da Todi. 

Tolomci Claudio Eccita il Va- 
sari a scrivere le vite degli 
artelìci, I, 30. 

'Tommaso o muso di Bario- 
lommeo detto masaccio, 
scultoree fonditore fiorentino. 
— Gli è allocata a fare con al- 
tri la porta di bronzo della 
sagrestia del duomo di Firen- 
ze, III, 63, e n. 4, e 456. Con- 
fuso con Masaccio pittore, 
456, n. 3. Comincia il gratico- 
lato di bronzo della cappella 
della Cintola di Prato, 222, 
n. 4. 

Tommasuolo, il Beato. — Sto- 
rie della sua Vita dipinte da 
Pani Spinelli, III, 445 Modo 
col quale riduce in concordia 
gli Aretini, 446. 

'Tommaso di Cristofano. — 

Aiuta il Guiberti nel lavoro 
delle porle di S. Giovanni, 111, 
428. 

* Tommaso di Giovanni di Ste- 
fano, scolare di Neri di Ricci, 
11, 260. 

Tommaso di marco, pittore 
fiorentino. — Discepolo del- 
l' Orgagna, li, 435. Fa una 
tavola in Sant'Antonio di 
Pisa, ivi. 

Tommaso Pisano, architetto e 
scultore, figliuolo e discepo- 
lo di Andrea Pisano.— Finisce 
il campanile del duomo di 
Pisa, 1,241, n. 4. Fa il dise- 
gno di un palazzo e di una 
sedia regale a Giovanni del- 
l'Agnello, II, 42, n. 2. Quindi 
il monumento di Margherita 
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sua moglie, ivi. Fu anche 
orafo e pittore, ivi. Finisce la 
cappella del Campo Santo Pi- 
sano, 42. Pone One al cam- 
panile del duomo di Pisa, 43. 
Fa una tavola di marmo in 
S. Francesco di Pisa, ivi. Si 
prova che fu figliuolo di An- 
drea Pisano, ivi n. 4. Nomina- 
to , 44 n. 4. 

Tommaso di Stefano, detto 
ClìoUino,pittoreliorentino. — 
Sua Vita. II, 439-446. — Suo 
vero nome, 439, n. 4.— Di chi 
fosse figliuolo, HO. Suoi la- 
vori in Firenze 440-4 42. Di- 
pinge alle Campora fuori di 
Firenze, 442, e al Ponle del 
Romito in Valdarno, 443. At- 
tende alla scultura, 444. Sue 
pitture in Roma, 443 e in 
Assisi, ivi. Sua tavola in S. 
Romeo di Firenze, 444. Sua 
morte, iti*. Suoi discepoli, 
445. Suoi disegni posseduti 
dal Vasari, 447. Sue pitture 
descritte dal Ghiberti , I , 
XXI, e n. 2. È dubbio se 
fosse figliuolo di Giotto o 
di Stefano, II, 49, n. 2. 

Tomuttso di Stefano, pittore 
e architetto tìorenlino. — Sco- 
laro di Lorenzo di Credi, VIU, 
207 , e n. 4- Testimone al te- 
stamento del maestro , ivi, 
tì. I . Conduce il ponte a Sieve, 
e quello di S. Pietro a Ponte 
sul Disenzio, e molte alfre 
fabbriche, essendo architetto 
dell'Arie della lana, ivi e 208. 
Dipinge nHla facciata de' Ser- 
vi, XI, 4 44 , n. 2. 

Torninoci o TondtiKzi Giulio. 

Vedi Faenza Ida) Figurino. 

'Tonchio, orefice senese. — No- 
minalo, l , XUI, n. 5. 

Tonchi© (del) fra Jacopo, 
certosino da Siena. — Posse- 
deva il disegno di una statua 
di Lisippo fatto da Ambrogio 
Lorenzetli, I, XUI. Fu orefice 
e lavorò pel duomo di Siena 



gì 
I? 



un Crocefisso di metallo, ivi, 
n. 5. 

'Tonchio (del) Francesco. — 

Intagliatore del coro di le- 
gname del duomo di Siena, I, 
XIII, n. 5; HI, 21, n. 4 e 

vra.fi. 

'Tongtaiofdel) Giacomo, figliuo- 
lo di Francesco. — Intaglia- 
tore in legno, Vili, 94. 

* Tonno pittore messinese sco- 
lare di Polidoro da Caravag- 

io. —Uccide il suo maestro, 
X, 66, n. 4. 

Topolino scarpellino amato dal 
Buonarroti.— Fa un Mercurio 
nano, XII, 282 e 283. 

Torbido Francesco detto il 
Moro, pittore veronese, VI, 

407. — Sue pitture a Venezia, 

408. Scolare di Giorgione, VII, 
87, n. 2 e di Liberale e suo 
erede, IX, 470. Sue notizie, 
480eseg. Apprende i principj 
dell'arte da Giorgione e poi 
da Liberale , ivi. Sue opere in 
Verona, 484 . 482. Nel Friuli, 
48f. A Bagolino, 482. Dipinge 
ritratti, ivi e 483. Muore 484. 
Sue qualità, ivi. Suoi amici, 
ivi. Dipinge nel duomo di Ve- 
rona, X, 440, e n. 3. 

Torcili Lelio. — Segretario di 
Cosimo I Amatore delle arti, 
III, 263. Possessore di un qua- 
dro in marmo di Donatello, 
111,263. Protegge Francesco 
Salviali, XII, 6o. 

Torelli Filippo «li Maffeo, 

miniatore fiorentino. —Minia 
alcuni libri per il duomo di 
Firenze, VI, 464. Suo libro 
miniato nella Libreria Lau- 
renziana, 246. Altre sue mi- 
niature in un breviario dello 
Spedale di Santa Maria Nuo- 
va , 29 1 . Descrizione dei suoi 
minii, 246, 2tf. 

* Torelli fra Giacomo fioren- 

tino. — Minia nei libri corali 
del duomo di Siena, VI, 479. 
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Torino di Baldcse. — Lascia 
una somma per dipingere il 
chiostro d'i Santa Maria No- 
vella , III, bl. Particola del 
suo testamento, ivi. 

'Tornè Tommaso, scultore ge- 
novese, Vili, 41)3, n. 4. 

'Torre (della) Giulio, ircisore 
di conj , veronese. — Nomi- 
nata, IV, 173. Ritrae in me- 
daglia Giovanni Carolo pit- 
tore, IX, 473, n. 4. 

Torre (della) Marcantonio, 

compagno di Leonardo da 
Vini i negli studj anatomici, 
VII, 20 e n. 1. 

Torri Kart olom meo, aretino, 
crealo diGiov. Antonio Lap- 
poli. — S'udia a Roma sotto 
don Giulio Clovio, X, 207. 
Muore giovine , 208. 

Torrigiano Pietro, scultore 
fioìenlino. — Sua Vita, VII, 
202-208. Studia ne* giardini 
di Lorenzo il Magnifico, 20 J 
e XII, 103. Percuote per in- 
vidia Michelangelo, VII, 203 
e XII, U5. Fu r ge da Firenze 
e va a Roma, 206. Si fa sol- 
dato, tei. Suoi disegni nel 
libro del Vasari, tri. Va in 
Inghilterra, e in Spagna, e vi 
fa opere di scultura, 207. Ac- 
cusalo di eresia e processalo, 
208. Muore volontariamente, 
ivi. Suo sculture a Siena, 
iti, n. 3. 

Torri*! Jacopo, mosaicista. — 
Se sia lo stesso che fra Ja- 
copo francescano, mosaicista, 
I, 2« s 9. Fa i musaici di S. Gio- 
vanni Laterano e quelli di 
Santa Maria Maggiore, 290. 
Non può essei e lo stesso che 
fra Jacopo da Torrila, 291. 

Torrila (da) fra Jacopo, fran- 
cescano, mosaicista. — Fa la 
tribuna in S. Giovanni di Fi- 
renze, I, 2*4. Se sia lo stesso 
che Jacopo Torriti, 285, n. 4. 
Suo musaico nel duomo di 
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Pisa , 285. Non può es-ere io 
stesso che fra Jacopo fran- 
cescano che fece la tribuna di 
S. Giovanni, 291. 

Toscanclli Paolo, matematico» 
fiorentino. — Insegna la geo- 
metria al Bruneliéschi. Ili, 
498. 

TOMBicani Giovanni, pittore 
aretino. — Discepolo di Giot- 
tino, lì, 145. Sue opere in 
Arezzo, ivi. In Empoli , lei, 
Nel duomo di Pisa, iui. Nomi- 
nato, I, 3, n. 2. 

Tovaglia (del) Guglielmo. — 

Possiede un quadro con la 
Conversione di S. Paolo di 
Francesco Salviati, XII, 81. 

Tozzo Antonmaria ili Paolo 
Lari. Vedi Lat i. 

Traini Francesco, pi'tore. — 
Di.-cepolo di Andrea Orgagna, 
II, -1 36. Sue tavole per la 
chiesa di S. Domenico in Pisa, 
136, n. 3, e 137, n. 2. Se ve- 
ramente fosse scolare dell' Or- 
gagna , 138, n. I. 

Tranfurnari Fmmnnoele, pit- 
tore greco del X o XI secolcr. 
— Suo quadro a tempera. I. 
162, n. 1. 

Trenta Federigo. — Fa scol- 
pire a Giacomo della Quercia 
una tavola di marmo per San 
Frediano di Lucca, III, 2i. 

Trento (da) Antonio, intaglia- 
tore di stampe in h-gno a tre? 
colori, IX , 281. — Intaglia al- 
cuni disegni del Pai migiaoino r 
fri. Fu pittore al servizio del 
re di Francia, iti, n. 3. Vedi 
ancoia Cavalli Antonio. 

Trcvigi (da) Dario. Vedi Dario. 

Trcvigi (da) Giro!atuo, pitto* 
re. — Sua Vita, IX, 51 a 5i. 
Fu di cognome Pennacchi, 51 
n. 1. Finisce una tavola per 
la chiesa di S. Niccolò da 
Trevigi, cominciata da fra 
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"Marco Pensabene, ivi, n. 2. 
Colorisce in Venezia una fac- 
ciata per Andrea Odoni, ivi. 
Dipinge un quadro e fa di 
chiaroscuro alcune storie in 
S. Petronio di Bologna, 52, 
e n. 2, 3,4. Tavole per San 
Salvadore di detto luogo, ivi. 
Fresco sopra un portone in 
Bologna , e tavola in S. Do- 
menico, ivi. Colorile in un 
.quadro il cartone della storia 
de' Magi di Baldassarre Pe- 
ruzzi, 53 e n. -I, e Vili, 226 
e n. 4. Facciate dei palazzi 
Dolfi e Torfanini dipinte a 
chiaroscuro, IX, 53 e n. 2. 
Dipinge noi palazzo del car- 
dinal Clesio di Trento, ivi e 
«. 4. Concorre a fare una ta- 
vola in Bologna e non la ot- 
tiene, ivi. Perciò sdegnato va 
in Inghilterra, 5V. È fatto da 
quel re suo pittore ed inge- 
gnere, ivi. Muore sotto Bou- 
logne di una cannonata, ivi. 
Dipingi* a Genova nel palazzo 
Doria, X, 460. 

Ti'ciifflio (da) Bernardino. 

Vedi Zenale. 

Trevi»!, pittore bolognese , I, 4 7 . 

Orpello (dal Bernardino. Vedi 
Zenale Bernardino. 

Treazo [da) Cosimo. Vedi Trez- 

zo (da) Jacopo. 

Tre zzo (da) Jacopo , intaglia- 
tore in gemme e scultore. — 
Sue notizie, IX, 252, e n. 4. 

Tremo (da) Jacopo, nipote del 
precedente. — .Intaglia gem- 
me, IX, 253. E condotto in 
Ispagna, ivi,n. 4. Fa il ritratto 
in medaglia d Ippolita Gon- 
zaga, XIII, III. n. 2. Scolpi- 
sco un tabernacolo per la 
chiesa dell Escuriale, 4!7 % 

Ti. 4. 

Tribolo 1%'iccolò (det!o il), scul- 
tore ed architetto fiorentino. 
— Sua Vita, X, 2i3. Perchè 
-detto il Tribolo, fot. Scolare 



di Nanni Unghero, 244 e poi 
di Jacopo Sansovino, ivi. Sue 
opere in Firenze, 245 e seg. 
250, 253, 269, 27^ , 272, 277. 
Modella incera tre figure d'im- 
piccati per Andrea del Sarto , 
249. Putii di marmo alla villa 
Strozzi presso San Casciano, 
246. Lavora a Bologna, tei e 255. 
Suo lavoro per il re di Francia, 
248. Leva la pianta della cit- 
tà di Firenze, di rilievo, ivi. 
Lavora alla Madonna di Lore- 
to, 249. Ritrae di terra lestatue 
di Michelangelo di San Lo- 
renzo, 252. Suoi lavori a Ca- 
stello 233 e seg. 273. E per 
l'apparato di Cosimo I, 269 
e seg. Lavori nella scala e nel 
ricetto e nel pavimento della 
Libreria di S. Lorenzo, 273, 
274. Sua morte, 279. Fa gli 
ornamenti rustici delle fontane 
a Castello, I, 425. Disegna il 
pavimento di commesso della 
Libreria di S. Lorenzo, 477. 
Scolpisce una stor ia nella Ma- 
donna di Loreto, Vili, 468, 
e n. 2. Altra sua storia nel 
detto luogo , 470, n. 2 e X, 
43. Armi da lui scolpite per 
b fortezza di Firenze , Vili , 
485, n. 2. Maestro di Pierino 
da Vinci, X, 283. Gli è levata 
la sepoltura di Giovanni delie 
Bande Nere, 321. Scredila 
l'Ercole del Montorsoli, XU, 
29. Disegna il cartone di Mi- 
chelangelo, XII, 79. Stalue 
per la sagrestia di S. Loren- 
zo, 214, n. 4. Va a Roma per 
persuadere Michelangelo a 
tornare in Firenze, 242. Sco- 
lare del Sansovino, XIII, 94. 

Trofici Uonardo, pittore. — 
Creduto uno dei Lionardi da 
Pistoja , Vili, 244, n. 2 Ta- 
vola col Suo nome già in 
Pisa, fui. 

a 

Tura, mosaicista. — Nominato, 
1, 238, n. 2. 

* Tura Cosimo, pittore ferrarese. 
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— Scoiare di Galasso, III , 42 
e 43. Sue opere in Ferrara , 
43. Tenulo erroneamente au- 
tore delle miniature de' libri 
Corali del duomo, e della 
Certosa, ora nella Biblioteca 
di Ferrara , 44. Se abbia di- 
pinto gli affreschi del gran 
salone di Schifanoia, ivi. Sue 
pitture in Bologna, IV, 216. 

'Turapilli Maestro Venturo di 
ser Giuliano, intagliatore ed 
architetto senese. — Suoi la- 
vori in Siena, VI, HO, n. 4. 
e V1U, 230, n. 4. Cappella 
de' Vieri in S. Francesco di 
Siena, lavorata di stucchi, XI, 
492. 

'Turctto, musaicista. — Nomi- 
nato, I, 28$, n. 2. 
Tur! ni Baldassarre, datario 
del papa. — Fa eseguire due 
quadri a Lionardo da Vinci , 
VII, 35. Madonna del Baldac- 
chino da lui fatta mettere 
nella pieve di Pescia, Vili, 13. 

'Turino di Sano, orafo senese, 
padre di Giovanni e di Lorenzo 
Turini. — Suoi lavori a Siena, 
V, 405 e seg. 

Turini Giovanni, scultore e 
orafa senese. — Scolare del 
Poliamolo, V, 94. Sue no- 
tizie, 405 e seg. Suoi lavori 
di oreficeria e di scultura in 
Siena, tri. Sua morte, 40:5. 
Errore del Vasari nel dirlo 
scolare del Poliamolo, tri. Al- 
bero della sua famiglia, 409. 

'Turini Lorcnao, orafo sene- 
se, fratello di Giovanni. — 
Aiuta il fratello, V, 407. 



Limitimi (degli) Cuasparrc, 
maestro d' orologi . da Citta 
di Castello. — Bialla l'orolo- 
gio della torre del palazzo 
pubblico di Siena, XI, 475. 
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Ubaldini Clio. d'Asso, capi- 
tano dei Senesi. — Esequie e 
statua fattagli in suo onore, 
Ili, 20. 

t ber tini Antonio, ricamatore, 
XI, 219. 

libertini Boccio, pittor fioren- 
tino. — Scolaro del Perugino, 
VI, 52, e XI, 220 n. 4. Suoi di- 
segni posseduti dal Vasari, VI, 
52. Fratello del Bacchiacca e 
di Antonio ricamatore, ivi, e 
n. 3. 

libertini Francesco. — Vedi 

Bacchiacca ^ilj. 

Uccello Paolo, pittore fioren- 
tino. - Sua Vita, 111, 87-99. 
Attende con troppa sottigliezza 
alla prospettiva, 87-83. La sua 
prima arte fu f orificeria, 87, 
n. 4 . Non fu scolare di Antonio 
Veneziano, ivi. È ammonito 
da Donatello, 89. Sue opere in 
Firenze, ivi, e seg. Difficoltà 
di prospettiva da lui vinte, 90. 
Motteggia i irati di S. Miniato, 
90, 91. Perchè chiamato Paolo 
Uccello, 91. Suo vero nome, 
ivi, n. 3. Suo disegno posse- 
dutodal Vasari, 91 . Suo merito 
in prospettiva, 92,93. Cavallo 
da lui dipinto in terra verde, 
criticato, 94. Introduce in pit- 
tura gli svolazzi de panni, 95. 
Lavora ad Urbino, 90. Condot- 
to a Padova da Donatello, 9G. 
Suoi lavori in detta città, ivi. 
Sua semplicità nel dipingere 
un cammello, 97. Suoi dise- 
gni posseduti dal Vasari, 97. 
Sua venerazione per i grandi 
ai telici , ivi. Molleggialo ria 
Donatello, 93. Sua morie, 93, 
e n. 2. Suoi eredi, 99. Dipinge 
il riirattodi Dello, 111, 51. Aiuta 
il Ghiberti nella terza porta 
di S. Giovanni, 4 48 e 429. Fa 
il ritratto di Donatello, 208. 
Nominato, Vili, 50. 

Udine (da) Giovanni, pittore. 
— Sua Vita, Xll, 300. Scolare 
di Giorgione, ivi. Va a llonia 
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sotto Raffaello, 301. Si fa abile 
nel lavorale grottesche, ivi. 
Lavora gli strumenti nel qua- 
dro della S.Ceciliadi Raffaello, 
301 e Vili, 3t, n.2. Studiai! 
modo di lavorare gli stucchi, 
XII. 302. Suoi lavori in Homa, 
303, 3C5. 307, 30S, 312. È fatto 
cavaliere di S. Pietro, 300. La- 
vora a Firenze nel palazzo 
de' Medici , ivi. H i una pen- 
sione nell* ufficio del Piombo, 
309, e X , 130. Torna in pa- 
tria, MI, 3 IO. Lavori che vi 
fa, 311 . Va a Roma per il giub- 
bileo, 31 2. Muore in Roma, ed 
è sepolto nella Rotonda , 313. 
Prospetto cronologico della 
Vita e delle opere sue, 314 e 
seg. Pittura della Camera del 
palazzo de' Medici, lasciala da 
lui imperfetta, 1, 8. Ornamenti 
bizzarri fatti da lui nella villa 
di Clemente VII in Roma, 125. 
Animali dipinti in una sala del 
Vaticano, 41 . Capo delle grot- 
tesche delle Logge Vaticane, 
42, e X, 142. Fa gli ornamenti 
alle pitture di Raffaello nella 
Farnesina, Vili, 45 e 40. Lo 
aiuta a colorire i cartoni per 
gli arazzi, 48, n. 4. Nominato, 
IX , 109. Lavori di stucchi e di 
pittura nel palazzo Madama in 
Roma, X, 90. Nei lavori delle 
grottesche ha per discepolo 
Perino del Vaga, 142. Pitture 
e stucchi nella sala dei Ponte- 
fici , 144. E nel palazzo de'Me- 
dici, XII, 203. E nella Libre- 
ria di S. Lorenzo, 214. 

Vggioni. — Vedi Oggione (da) 
Marco. 

Ugo d* Anversa. — Vedi An- 
versa (d ) Ugo. 

Ugo, marchese di Brandeburgo. 
— Se è vero che edificasse in 
Toscana selle badie, I, 207 e 
D. 2. 

Ugolino, pittore senese. — Sua 
Vita, li, 20-22. Non si può sta- 
bilire quale dei vari Ugolini 



artefici senesi sia quello nomi- 
nato dal Vasari, 20, n. 4. Volle 
attenersi sempre alla maniera 
greca, 20. Dipinge la tavola 
dell' aitar maggiore di S. Cro- 
ce, e l'altra per S. Maria No- 
vella di Firenze, 21, 22. E 
una Nostra Donna in un pila- 
stro d Or San Michela, 22 e 
23-25. Altra sua tavola per i 
Bardi in S. Croce. Muore, 22. 
Commentario alla sua Vita, 
23-25. 

'Ugolino di Meri, pittore sene- 
se. — Nominato , li , 20 , n. 4. 

'Ugolino di Pietro, pittore se- 
nese. — Nominato, 1, 320, 
n. 2 e 20 , n. 4. 

' Ugolino di Vieri, orafo senese. 

— Fa il tabernacolo d" argento 
smallato per D SS. Corporale 
del duomo d'Orvieto, 11, 11 , 
n. 1 , e V, 104. 

Ugonotti. — Strage loro dipinta 
dal Vasari in Valicano, 1, 63 
e seg. 

Unghcro n'anni) architetto ed 
intagliatore in legno, X, 244.— 
Scrive un capitolo nel Trat- 
tato delle fortificazioni di terra 
del S. Marino, XI, 101, n. 1. 
Suoi intagli di legno in S. Spi- 
rito di Firenze, Xlll, 72. 

Urbani Michelangelo da Cor- 
tona, pittore e maestro di 
finestre, scolaro di Guglielmo 
da Marcilla, Vili, 107 in nota. 

Urbano iv. Dove sepolto, I, 
209 e n. 1. 

Urbano da Cortona, scultore. 

— Nominato, V, 107. 

Urbano Pietro da Fintola. — 

Crealo di Michelangelo Buo- 
narroti, XII, 206 e 274. Man- 
dato da lui a Homa per met- 
tere in opera il Cristo della 
Minerva, ivi, e n. 2 e 3. 
Urbino (da) Giulio, maestro di 
porcellane al servizio del Du- 
ca di Ferrara, Xlll, 179. 
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Ir bino [di] I>ucaGtiitlotialdo. 

— Tavole dipintegli da Raf- 
faello, Vili, 7 e seg. Loro 
sorte, p. 7, n.6, p. 8, n. 4. 



Vaga, maestro fiorentino. — In- 
segna l'arte a Perino detto 
del Vaga , X , 439. Lavora in 
Toscanella, ivi. 

Vaga (df>l) Perino, pi'tore. — 
Sua Vita, X, 437. È messo 
nella bottega di Andrea de'Ce- 
ri, 43*. Va a stare con Ri- 
dolfo del Ghirlandajo, 439. 
Sua concorrenza nel disegno 
con TVo del Nunziata, ivi. È 
condotto a Roma dal Vaga 
pittor fiorentino, da cui prese 
il soprannome, 440. Disegna 
le pitture di Michelangelo e 
di Raffaello, 444. Suoi lavori 
in Roma, ivi e se:. 453, 464, 
e seg. Torna a Firenze col Pi- 
loto, e quel che vi lavorasse, 
450 e seg. Torna a Roma e vi 
fa altre opere 45"). Si trova 
al sacco di Roma, 457. Lavora 
in Genova nel palazzo Doria, 
458 e seg. Suoi lavori in Pisa, 
402. Ritorna a Roma e vi fa 
altri lavori, 4C4 e seg. Siam- 
mala e muore ed è sepolto 
nella Rotonda di Roma, 473. 
Suoi discepoli, 4 73, I, 64, n. 3. 
Ajuta il Vasari nelle pitture 
del Vaticano.— Nominato VII, 
8. Dipinge nelle Logge Vati- 
cane. Vili, 42. Chiama il Pa- 
storino per farvi le finestre, 
4J0. Stacchi ordinali da lui 
pel palazzo Doria, 4i3, 4Ì4. 
Sposa la sorella d i Fattore, 
243. Lavora in compagnia di 
lui, tri Dipinge nel palazzo 
Doria, IX, 3^. Disegni per una 
cassetta di cristallo, SVI e n. 2. 
Pitture nel palazzo Baldassini 
di Roma ? X. 3 Dipinge il ta- 
bernacolo dell'Immagine di 
Ponte a Roma. Disegno del 



cornicione del palazzo Far- 
nesp, 20. Amico di Gio. Anto- 
nio Lanpoli, 200. Cartone del 
Passaggio del Mar Rosso . 2^4 . 
Lavora nel palazzo del Papa 
in Roma, XI, 3^9. Pitture 
della cappella de' Massimi, 
XII, 86. Fa finire al Riccia- 
relli una cappella in S. Mar- 
cello, tVt. Cappella Pucci nella 
Trinità, da lui dipinta, 4 25. 
Disegna il cartone del Buonar- 
roti, 473. Stucchi e pitture 
nella cappella Paolina, 225. 
Maestro del Sermoneta, XIII, 
4 4'). 

ViiMamh ini o VaManibrino 

(riH) Francesco, di Dome- 
nico, scultore senese. — Aiuta 
Jacopo della Quercia nel la- 
voro della finte Gaia. Ili, 
26, n. 4. Concorre al lavoro 
delle porte di S. Giovanni, I, 
XXXI, e n. 4, 111, 403. 

Valer. uno Piero, os^ia Giovan 
Pietro Balzani , di Belluno. — 
Maestro d Ippolito e di Ales- 
sandro de' Medici, XII, 49. 

Valerio Vicentino, intaglia- 
tore di gemme. — Possedeva il 
ritratto del Parmidanino, IX, 
42V. Sue not zie, 215 Intaglia 
una cassetta di distaili per 
Clemente VII, ivi. Sua de- 
scrizione, 246, e n. 4. Lavora 
di medaglie, ivi. Altri suoi la- 
vori di cristallo, 247. Bravo 
contraffattore di medaglie an- 
tiche, ivi, n. 4. Insegna ad una 
sua figliuola, ivi. Muore, 248 

Valkaert«cn€orcnliert Dirli. 

Vedi Volcaerts. 

Valori Bartolomeo — Sua se- 
poltura, 1, XVXll. Non Nic- 
colò, c ime dice il Vasari , ma 
c;li fa fare al Ghiberti la se- 
poltura di Lodovico degli Obi- 
zi, HI, 410, e n. 4. 

Vallarlo Roberto. — Disegna 
£li strumenti e macchine mili- 
tari sco'piti in uu fregio del 
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palazzo del Duca di Urbino, 

IV, 206, D. 2. 
Tun Break Vedi Bruca Jacopo. 
Ton Dalcn Giovanni. Vedi 

Dale [di). 
Ton Fick. — Vedi Eyck. 

Tun Hort Ar<. Maestro di vetri 
fiammingo , XIII , 154 , e n. 7. 

Tali Ilort Lamberto, pittore 
fiammingo, XIII, 153 

Vati ojc — Vedi Oia (d', Seba- 
stiano. 

fan wccn. — Vedi Hemskerk 
Mirtino. 

*Von Wild Gaspcro, dotto 
Gaspero dagli Occhiali, pittore 
olandese. — Nominato, IV, 94. 

*Tan AVifcl Jacopo, pittore 
olandese, —Nominato, IV, <H. 

Tan dcr Brocck. Vedi Palida 
mo Guglielmo. 

Vanii or AVoydcn ¥1 ussero, 

pittore di Bruxelles. — Dipin- 
ge nel palazzo di detta città, 
XIII, 143, e n. 5. 

Tanni Ci az/.i, pittore fmren- 
tino capitano aHIc Compagnia 
dell'arte de' pittori in Firenze. 
11,183. 

'Tanni Francesco, pittore se- 
nese. — Dipinge una storia 
nella cappella di Santa Cate- 
rina in S. Domenico di Siena, 
XI, 15i, n.6. 

"Tannini.... pittore fiorentino — 
Siia copia di un quadro del Pe- 
rù ino nella chiesa della Cal- 
za di Firenze, VI, 36, n. 4. 

Tannncci. — Vedi Perugino 
Pieno. 

Tante. — Vedi Altavante. 

Taricnana, scultore.- — Vedi 
Aimo Domenico. 

Torrone, scultore fiorentino.— 
Discepolo del Filarete, III, 
2f'3 Fa con Niccolò fiorentino 
la statua di Pio II, a Ponte- 
molle, 29 ì. Restaura Tivoli, 
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in. Sua scu'lura in S. Pietro 
di Roma, ivi. 

Vasari tnionio, padre di Gior- 
gio. — Nominato, I, 3, e 
IV, 72. 

Vasari don Antonio, zio di 

Giorgio, I, 3. 

Va ari Giorgio, figlio di Laz- 
zaro, pittore aretino, IV, 70. 
Attende a lavorare dei vasi 
di terra aretini, ivi. Trova la 
maniera di colorarli secondo 
l'usn antico, ivi. Scopre de'vasi 
antichi e li regala a Lorenzo 
de' Medici, 71. Lavora di ri- 
lievo, ivi. Sua discendenza, 
ivi. Sua morte, ivi. Sua sepol- 
tura, ivi. Suo ritratto , ivi. 

Va» iri Giorgio, pittore e archi- 
tetto areti o. — Sua Vita, I , 
1-57. Commentario in aggiun- 
ta alla sua Vita. 57-C7. Dodi- 
calorie delle sue Vite degli 
a? telici al duca Cosimo de' Me- 
dici, 71-77. Lettera agli arte- 
fici del disegno , 78-80. Proe- 
mio di tutta l' Opera, 81-94. 
Introduzione allo tre arti del 
d : >egno, 95-188 Proemio delle 
Vite, 189-215. Anno preciso 
della sua nascita, I, 3, n. 4. 
Tavola per Lorenzo Giacomi- 
ili, 4. Venere pel cardinale 
Ippolito de' Medici, 6. Ciisto 
morto per Alessandro de' Me- 
dici, 7. Copia il ri' ratto di 
Leone X, fatto da R iflaello, 
13. Sue pitture per Ottaviano 
de' Medici, 19. Dona due suoi 
quadri a don Dieso di Men- 
doza, 20. Fa per Bindo Alto- 
viti un Deposto di Croce, 21. 
Tavola colla Giustizia pel 
card. Farnese, 21 e 22. Ve- 
nere per Rindo Altoviti, 22. 
Dipinge per Ranuccio Farne- 
se, 2ò. Dipinge in Napoli per 
Tommaso Cambi , pel duca 
di Gravina e per l Orsanca, 
ivi. Tavola perTommasoCam- 
bi 31. Quadri per monsignor 
de' Rossi, ivi. Orna di > iiture 
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la sua casa in Arezzo, 33, Zi. 
La morie d' Adone per An- 
nibal Caro, 30. Quadro per 
Francesco Botti, 37. Endimio- 
ne per Alfonso Carabi, ivi. 
Dipinge per Bindo Altoviti 
Bernardetto de Medici, lo Stra- 
da e i Martelli, 37 e seg. Altri 
lavori in Roma per l' Altoviti, 
per Andrea della Fonte pel 
Vescovo di Vasona e per Pie- 
rantonio Bandmi, 41. Quadro 
per monsignor Mmerb.'tli, 42. 
A Jacopo Capponi fa in due 
quadri la Primavera e l'Au- 
tunno, 52. Suoi lavori per Lu- 
ca Torrigiani, Antonio de' No- 
bili, Mondragune, Montalvo e 
don Francesco de 'Medici, 52, 
53. Tavolo pei nove Conser- 
vatori, 55. Lavora in Roma 
per papa Pio V, 59. Sue ope- 
re pel duca Cosimo, 62. Per 
Gregoiio XIII, 02. Tavola 
pel Guiducci , Gi. Dipinge 
nel Vaticano la strage degli 
Ugonotti, ivi, e seg. Per quali 
ragioni facesse d ordine do- 
rico Je logge degli iflì/.j, 415 
e seg. Corregge se stesso circa 
alcune opere attribuite a Mar- 
chionne, 244, n. 3. Fa di ma- 
cigno gli ornamenti dell' or- 
gano della cappella libertini 
nel duomo di Arezzo, 273. Ta- 
vola per la Pieve d'Arezzo, 
H, 29 e 30. Ritocca le pitture 
di Giovanni Tossicani nel Ve- 
scovado di Arezzo, 4 i5. Mo- 
dello per un monastero in 
Arezzo, 111, 147. Disegna una 
scala del Palazzo de Capitani 
di Parte Guelfa, 237. Suoi la 
vori nel Palazzo Vecchio, 277. 
Ritratti de suoi antenati nella 
Pieve d* Arezzo, IV, 71. Ani- 
malo dal Signorelli a studiare 
il disegno, VI, 4 44. Possiede 
un quadro di Piero di Cosimo, 
VII, 420, e n. 4. Corregge il 
disegno della chiesa dell'Umil- 
tà a Pistoia, 441. Guasta 
la cupola della detta chiesa, 



443. Ha i principj dell' arte da] 
Marcii la, Vili, 407. Fa le 
nuove scale del Palazzo Vec- 
chio, ne corregge la sala del 
gran Con-telio e vi dipinge, 
me 125. Per Oddo Altoviti 
fa la tavola della Concezione 
476. Tavola in Monte Oliveto 
di Napoli, 245 e n. 4. Scolare 
d'Andrea del Sarto, 294. Fa 
il ritratto del duca Alessandro 
de Medici, IX, 40. Pitlure nel 
duomo di Pisa, 46. Disegno pel 
cornicioni del palazzo Farne- 
se, X. 20. Carte coi sette pec- 
cali mortali ritratti dal Giudi- 
ziodi Michelangelo, 4 13. Tavo- 
la in Sant'Apostolo di Firenze, 
272. Finisce Ja sala dell'Udien- 
za nel Palazzo Vecchio, 343. 
Dipinge in Firenze, nella casa 
de' Medici, e per gli apparati 
nella venula di Carlo V e per 
le nozze del duca Alessandro, 
XI, 4 5. Lavora ai frati di 
Camaldoli , XI, 6. Tenta, ma 
invano, di tornare in grazia 
del duca Cosimo il Gherardi 
detto Doceno, ivi. Dipi gè a 
S. M chele in Bosco fuori di 
Bologna, tri. Lavora a Vene- 
zia alla Compagrra della Cal- 
za, XI , 9. Dipinge in Napoli 
nel refettorio di Monte Olive- 
to, nella chiesa di S. Gio. a 
Carbonara e nel Piscopio, 13, 
44. Dipinge in Rimini e in Ra- 
venna, ivi, 45. Suo quadro 
delle nozze di Assuero, ivi. 
Suo quadro in S. Lorenzo di 
Firenze, ivi. Dipinge nella 
facciata del palazzo Ricasoli, 
ivi. E in quella del palazzo Cor- 
naro di Venezia, 42o. Disegno 
della caduta di Lucifero pel 
Sammicheli, 131. Pittore nel 
palazzo de Medici, 307. Di- 
pinge agli Olivetani in Rimini, 
327. Suo libro di disegni, XII, 
%. Possiede disegni di cavalli 
di Francesco Rustici , ivi. Al- 
tri disegni del medesimo. 48. 
Ha la testa e le braccia di 
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San Cosimo modellato dal 
Buonarroti, 2V. Udo de' rifor- 
matori dell'Accademia del di- 
segno, 45. Da Antonio Vasari 
ò presentato al card. Silvio 
Passerini, XII, 48. Introdotto 
nelle lettere da Antonio Sac- 
cone e da Giovanni Pollastra , 
ivi. Il card. Ippolito lo fa con- 
durne a Firenze, e lo pone 
in casa di Niccolò Vespucci, 
cav. di Rodi, ivi. Lo acconcia 
col Buonarroti, ivi. Per mez- 
zo di Marco da Lodi diviene 
amicissimo di Francesco Sal- 
viati , ivi. Con Ippolito e Ales- 
sandro de' Medici attende alle 
lettere sotto Pier Valeriano 
loro maestro , 49. Il Buonar- 
roti, partito per Roma, lo ac- 
concia con Andrea del Sarto, 
ivi. Accomoda di nascosto il 
Salviati dei disegni del suo 
maestro, 49. Ippolito de' Me- 
dici è acconciato col Bandi- 
nelli, e vi tira il Salviati. ivi. 
Raccoglie insieme con Cecchin 
Salviati, un braccio del David 
di Michelangelo , rotto in 
pezzi nel tumulto del \W, 49, 
50. È ricondotto dal padre a 
Arezzo, 50 Torna a Firenze, 
e col Salviati attende a stu- 
diare, nella bottega di Raffael- 
lo del Brescia, pittore, ivi. 
Nel 4529, va a stare a Pisa 
con Manno orefice, 61. Va a 
Bologna, ivi. È chiamato a Ro- 
ma dal card. Ippolito de'Me- 
dici, 51 Disegna insieme con 
Francesco Salviati nelle ca- 
mere valicane, 53. Studia con 
esso anatomia, 51. Ammala, 
ed è portato ad Arezzo, ivi. 
Sue pitture in S. Michele in 
Bosco a Bologna, XII, 57, 53. 
Ricusa di andare a'servigi del 
re di Francia, XII, 71. Ricusa 
di dipingere una parte della 
sala dei Re in Vaticano, 74. 
Si adopra perchè in sua vece 
sia allogala a Francesco Sal- 
viati, 73 o seg. Consiglia il 



Salviati a ridursi in Firenze , 
75. Lo esorta a finire la Storia 
allogatagli per la sala dei Re 
in Valicano, 76-77. Conserva 
gelosamente le lettere scritte- 
gli da Francesco Salviati e le 
sue scritte a lui, ivi, e n. 1 , 
e 78. Favorito da papa Giu- 
lio 111, 92. Fa una tavola per 
S. Piero Cigoli di Lucca, 102. 
Sue pitture a Napoli, ivi. Di- 
pinge nella sala grande del 
Palazzo Vecchio, 126. Con- 
dotto a Firenze dal card, di 
Cortona, 204. Va a Roma per 
vedere il Giudizio di Miche- 
langelo, 22i. Disegni e mo- 
delli per la sepoltura dei Del 
Monte, 234. Mostra a Miche- 
langelo il modello del palazzo 
Ducale di Firenze, e i disegni 
delle pitture fattevi, XX, 261. 
Le descrive in un dialogo, iti. 
Amalo dal Buonarroti, 274. 
Disegna la sepoltura di Mi- 
chelangelo, 3I0. Pitture in 
casa Cornaro e nella Compa- 
gnia della Calza in Venezia, 
XIII, 34. Dipinge nel palazzo 
Farnese in Roma, ivi. Fa di- 
segni per finestre di vetro, 
155. 

Vasari Lazzaro, pittore are- 
tino, IV, 67 -7o. — Amico e 
imitatore di Pietro della Fran- 
cesca, 67 e 68. Suo affresco in 
S. Domenico di Arezzo, 68. 
È abile nel dipingere le im- 
prese nelle barde di cavalli, 
ivi. Lavora per Niccolò Picci- 
nino, iti. Altre sue opere in 
Arezzo, 69 e 70. Suoi dipinti a 
Perugia, 69. A Montepulciano, 
ivi. E a Casliglion Aretino, ivi. 
Sua discendenza, 70 e 71. Sua 
morte, 71. Sua sepoltura, 72. 
Suo ritratto, ivi. Albero della 
sua famiglia, 73. Zio di Luca 
Signorelh, VI, 136, e n. 2. No- 
minato, VII, 6. 

Vasari Pietro. — Annunzia al 
Granduca la morte del suo fra- 
tello Giorgio, I, 66, il. 4. 
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'lucono Giuliano, ingegnere. 
VII, 54. 

Vuaona (di) Il Vescovo. — No- 
minato, 1, 41. 

Vecchietta, (Lorenzo di Pie- 
tro detto il), pittore, scul- 
tore e orafo senese. — Sua 
Vita, IV, 20^-212. Fa il mo- 
dello di alcuni edilìzi in Siena, 
e nello Stato senese, 209, n. 2. 
Suoi lavori di getto in Siena , 
210, e n. 4. Ailri suoi lavori 
di pittura e di scultura in Sie- 
na, 210 e seg. Imitatore di Ja- 
copo della Quercia, 211. Sua 
tavola a Pienza, ivi, n. 4. E a 
Firenze, ivi. E nella chiesa di 
S. Niccolò allo Spedalelto nel 
senese, ivi Lavorò anche di 
terra cotta, ivi. Sua mu le, 2 12, 
n. I. Tabernacolo di bronzo 
dell' aitar maggiore del duomo 
di Siena . II, 467, n 4. Sue 
pitture in S. Giovanni della 
stessa città, IV, 403. 

Vecchio ;iP, scultore da Bologna. 
— Vedi Aimo Domenico. 

* Vecelli Cesare, pittore, cugino 

di Tiziano. — È l'auto e del- 
l' opera inti'.o! Uà Degli abiti 
antichi e moderni, XIII, 53, n. 2. 

*Vccclll Fabrizio, pittore, cu- 
gino di Tiziano, XIII, 53, n. 2. 

Vecelli Francesco, fratello di 
Tiziano, pi: ture. — Sue noti- 
zie, XIII, 53, n. 2. 

* Vecelli Marco, detto HI arco 

ili Tiziano, suo parente e 
discepolo.— Sue notizie, XIII. 
53, n. 2. 

Vecelli Orazio, littore, figliuolo 
di Tiziano. — Ila a dipingere 
una storia nella Sala del gran 
Consilio di Venezia. XI, 332. 
Ritrae Ballista Cicilhno sona- 
tore di violone, Xlll, 3G. Sue 
notizie, 53, n. 2. 

Vecelli Tiziano, pittore ve- 
neto. — Descrizione delle sue 



opere, XIII, 47. Nasce in Ca- 
dore , fi?i. Va a Venezia ed è 
posto all' arte sotto Gian Bol- 
lino, 48. Segue la maniera di 
Giorgione, ivi. Suoi lavori in 
Venezia, 20, 22, 2o, e seg. 30 

32, 36, 33, 40, 4V, 45. Suo 
trionfo della F 'de i:i istampa. 
21 . Lavora in Vicenza, 22. Ot- 
tiene 1' Uffizio della Senseria, 
ivi. Dipinge pel Duca di Fer- 
rara, 23, 43 e seg. Va a Bolo- 
gna e vi ritrae Carlo V, 29, 30. 
Ritratti di altri uomini illustri, 
27, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 
3S, 41, 42, 43. A tri suoi lavori 
in Brescia, in Verona, 33. Sua 
andata a Roma, 3V. Visita Fi- 
renze, 3G. È fatto cavaliere e 
conte Palatino da Carlo V, 37 . 
Suoi lavori per il re di S agna , 

33, 39, 41, 43. Fa i disegni e i 
ditoni peri musaici di S. Mar- 
co di Venezia, 51 . Suo quadro 
a Venezia, attribuito a Gior- 
gione, VII, 85, n. 2. Condisce- 
polo e non scolare di Giorgio- 
ne, 87, n. 2. Creile di rilievo le 
pitture del Pe;uzzi alla Far- 
nesina. Vili. 223. Ritrae Car- 
lo V, IX, 43, 44. Che gli ac- 
cadde con Alfonso Lombardi. 
Dipinge nel palazzo durale di 
Mantova, X, 400, ivi. Ritratto 
di Paolo 111 e de' cardinali Far- 
nese e Sant i Fiora, 4 74. Sue 
pitture nella sala del gran 
Consiglio di Venezia, XI, 333, 
n. 3. Gli è allocala una tavola 
per S. Domenico d'Ancona, 
XIII, 42. Accademico del di- 
segno, 483. 

Vecelli Tiziano di Marco, 
detto Tiziunello, pittore. — 
Scrive la Vita di Tiziano, XIII, 
5J, n. 2. 

'Vecelli Tommaso, pittore, cu- 
gino di Tizia ne Ilo. — Muore 
giovine, XIII, 53, n. 2. 

Veglia (del) Federigo. — Vedi 

T.enla. 

Veltano da Padova, scultore. 
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- Sua Vita, IV, 408-143. Sua 
nascita, 403, n. 4. Discepolo 
di Donatello, 409 e III, 267. 
Termina i lavori lasciali imper- 
fetti dal maestro in Padova, 
IV, 409. At ende ancora all'ar- 
cbitetlura, 440. Sue opere di 
scultura e architettura in Ro- 
ma, 440 e 441. Fa una statua 
per i Perugini, 4 44 . È conia- 
tore di medaglie, ivi. Gli è al- 
logata da' Veneziani la statua 
di Bai tolommeo da Bergamo, 
442. Parte da Venezia disgu- 
stato, e torna a Padova, ivi. 
Muore, ivi. Suo ritratto, ivi, 

Veltroni Stefano dal Monto 
Sansavino, pittore. — Aiu'a 
il Vasari, nell apparato per le 
nozze di Alessandro de' Me- 
dici, XI, 4, 5. E nelle pitture 
di S. Michele In Bosco fuori di 
Bologna, 6. Di; inge in Napoli, 
43. Gli è Ci mmesso di fare 
adornare le stanze e la vigna di 
papa Giulio, XII, III. Scolare 
e parente del Vasari, XIII, 
483. 

'Venezia (da) prete Carlo. — 

Vedi Carlo, prete da Venezia. 

Veneziano Agostino, incisore. 

— Incide un quadro d'Andrea 
del Sarto, Vili, 2G6. Allievo di 
Marcantonio, IX, 274, n. 3, e 
275. Fu di cognome Mussi o do 
Musis, "Ilo, n. 2. Suoi intagli, 
ivi, e 279. Incide la storia di 
Psiche e Amore, disegnata da 
Michele Coccia, 293, n. 2. In- 
taglia disegni di Baccio Bandi- 
nella X, 299, 302. 

Veneziano Antonio. — Vedi 
Antonio Veneziano. 

Veneziano Donici. ico. — Vedi 

Domenico Veneziano. 

Veneziano Niccolò, ricamate- 
re. — Persuade Perino del 
Vaga ad andare al servizio di 
Andrea Doria, X, 157, e seg. 

"Ventura (maestro) di scr Giu- 



liano Tnrapllli. — VediTu- 

rapilli. 

Veni urino da Milano. — Mi- 
nia nei libri corali del duomo 
di Siena, VI, 479. 

Venusti Marcello. — Vedi 
Mantovano Marcello. 

'Venusti Michclangtolo , fi- 
gliuolo di Marcello Mantovano, 
pittore, XIII, 143, n. 3. 

'Vcracini Agostino, pittore. — 
Imita il Botlicelli in un quadro 
già in S. Barnaba, ora nella 
Galleria dell'Accademia di bel- 
le arti di Firenze, V, 442, n. 2. 

Vercelli (da) Antonio. — Vedi 
Antonio da Vercelli. 

Vercelli (da) Bernardo. — 
Vedi Gatti Bernardino delto il 
Sojaro. 

Vercelli (da) ti io. Antonio. — 

Vedi Sodoma. 

Verehio. — Vedi Civerchio Vin- 
cenzo. 

Verdizzotti Gio. Maria, pit- 
tore e letterato veneziano. — 
Scolare ed amico di Tiziano, 
XIII, 45. Dipinge paesi, ivi. 
Possiede due ligure dipinte da 
Tiziano, ivi. Suo favole in 
versi a stampa, ivi, n. 2, 

Vcrcse, pittore. — Nominalo, 
IX, 296. 

Vcrlo Francesco, pittore vicen- 
tino. - Ricordalo, XIII, 405 
e n. 2. 

Vcrmey. — Vedi Cornelis Gio- 
vanni. 

Vcrmcycn. — Vedi Cornelis 
Giovanni. 

Verona (da) Battista, pittore. 
— Scolare di Tiziano, XI ,434. 
Dipinge a' Tiene nel palazzo 
Portesco, ivi, E nel palazzo 
della Soranza a Castel Franco, 
tri. 

Verona (da) fra Giovanni, 

olivelano, maestro di commes- 
si. — Fa le spalliere, usci e 
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sederi in prospettiva nelle sale 
Vaticane, Vili, 20, e X, 467. 
Lavora in Santa Maria in Or- 
gano di Verona una sagrestia 
di prospetiivc di legno, Vili, 
20. Fa i cori di Monte Oliveto 
di Chiusini, ivi, e IX, 496, 497, 
e £14, e di S. Benedetto di 
Siena, Vili, 20. La sagrestia 
di Monte Oliveto di Napoli, e 
il coro della cappella di Paolo 
da Tolosa nel detto luogo, tvt. 
Muore, ivi. Stima un lavoro di 
Antonio Barili, 89, n. 4. Sue 
notizie, IX, 197. Migliora il 
modo di fare le tarsie, I, 178. 

Veronese Gio. Antonio, pitto- 
re, fratello di Stefano da Ze- 
vio, IX, 202. 

Veronese Gio. Battista, scul- 
tore. — Suo crocifisso nel 
duomo di Verona, IX, 468. 

Veronese Jacopo, pittore, fi- 
gliuolo di Gio. Antonio da Ze- 
vio, IX, 202. 

Veronese Paolo, pittore. — 
Dipinge nel palazzo Trevisano 
a Murano.lX, 186. Suo quadro 
nel duomodiMantova,XI,2V9. 
E in San Benedetto, 250. Suo 
disegno per le pitture della 
Scuola di San Hocco in Vene- 
zia, 337. Accademico del dise- 
gno, XIII, 483. Vedi ancora 
Cagliari Paolo. 

Veronese Stefano. — Vedi Ze- 

vio (da) Stefano. 
'Veronesi Bartolonimco, pit- 

tor bologne.-e. — Chiamato a 
dipingerete facciata del duomo 
di Firenze, VII, 240. 

Verroechio (del) Andrea, pit- 
tore, scultore e archi etto fio- 
rentino. — Sua Vita, V, 
439-155 Perchè chiamato del 
Verroechio, 139, n. 2. Disce- 
polo di Donatello, 4 40, n. 4. 
Suoi lavori di oriuVeria, ivi. 
Va a Roma e si dà alla scul- 
tura, 4 44. Sue sculture in delta 
città, ivi. E in Firenze, 442 e 



seg. Attende ancora alla pit- 
turai 43. Imitato da Leonardo 
da Vinci, ivi. Suoi disegni, ivi. 
Altre sue sculture in bronzo a 
Firenze, 444. Fa la palla di 
rame per la cupola di Santa 
Maria del Fiore, 145. Sue pit- 
ture a Firenze, 4tó. Lascia la 
pittura per vedersi superato 
da Leonardo da Vinci suo sco* 
lare , ivi. Restaura un Marsia 
antico di marmo, ivi. Gli è 
commessa la statua equestre 
di Bartolomeo da Bergamo a 
Venezia, 447. Disgustato con i 
Veneziani, fugge a Firenze, ivi. 
Torna a Venezia, 448. Suo te- 
stamento, ivi, n. 4 , e Vili, 202, 
n. 2. Sua morte a Venezia, V, 
449. Sepoltura del card. For-\ 
teguerri a Pistoia a lui com- \ 
messa e lasciata imperfetta, 
ivi, e n. 4. Suoi discepoli, 
450 e seg. Si dilettò di for- 
mare di gesso , e cavare 1' effi- 
gie de* morti, 151 e se* Fece 
crocifissi di legno, 454-. Pro- 
spetto cronologico della sua 
Vita, e delle sue opere, 155. La- 
vora con Donatello, III, 559. 
Stima il pergamo della Pieve 
di Prato, IV, 237, n. 1. La- 
vora nel dossale d ? argento di 
San Giovanni di Firenze, V , 
92, n. 4 Maestro del Perugi- 
no, VI, 32. Nominato, VII, 5. 
Maestro di Lionardo da Vinci, 
42. Lascia a Lorenzo di Credi 
l' amministrazione delle sue 
entrate, e le cose dell arte, 
203. Maestro di Gio. France- 
sco Rustici, XII, 4. 

'Verroechio, osfia del Bronzo 
Giovanni, orefice, VII, 246. 
Verroechio (dei) Tommaso, 

pittore fiorentino. — Scolare 
ed aiuto del Vasari, XIII, 483 

• vcrschalTcIts. — Fa il modello 
dell' Angelo di bronzo di Ca- 
stel Saul Angelo, X, 472, n. 4 . 
Vcrtizio Francesco. - Vedi 
Veilo Francesco. 
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Vcspucci 1%" Secoli», rav. di Rodi. 
— Accoglie in sua casa Gior- 
gio Vasari, XII, 48. 

* VI baldo 0 Vivaldo Adamo, 

scultore genovese, Vili, 493, 
n. 4. 

Vicentino Andrea — Dipinge 
nel sodino della Sala de' Pre- 
gadi di Venezia, IV, 37, n. 4. 

Vicentino Clio. Niccolò. — 

Stampa alcune incisioni di An- 
tonio da Trento, IX, 282. 

Vicino o meglio Vincino, pit- 
tore pisano, discepolo di Garldo 
Gaddi. — Lavora di musaico 
nel duomo di Pisa, I, 2fc5 e 
296. E provato che fu pistoiese 
e non pisano, 29G. 

* Vico cT .% gobbio, garzone di Lo- 

renzo Lotti o Lorenzetto, scul- 
tore, Vili, 497. 

Vico Enea, intagliatore in rame, 
parmigiano. — Scolare di Mar- 
cantonio, IX, 274, n. 3. Suoi 
lavori, 285. e n. 4, e 286. At- 
tende allostudio dell'antichità, 
e pubblica opere sulle meda- 
glie antiche, 2h7. Intaglia una 
Convei sione di San Paolo di 
Francesco Sai viali, XII, 68. 

Vignola Jacopo, pittore e ar- 
chitetto bolognese. — Fa poco 
fruito nella pittura, XII, 131. 
Sua inclinazione alle cose di 
architettura, ivi. Suoi disegni 
messi in onera in lavori di 
tarsie fatti aa fra Damiano da 
Ben. amo, 132. Va a Roma e 
si trattiene con Jacopo Meli- 
ghino, ivi. Misura l'anticaglie 
di Roma. ivi. Forma per il 
Primaticcio gran parie delle 
antichità di Roma, ivi, eXUI, 
3. È condotto da lui in Fran- 
cia , ivi. Torna a Bologna e at- 
tende alla fabbrica di San Pe- 
tronio, XII, 132. Fa fare con 
i suoi disegni il naviglio per 
condurre le barche in Bolo- 
gna , ivi. È fallo architetto 
del papa e conduce l'acqua 



Vergine in Roma, 433. Archi- 
tetta la fabbrica e palazzo di Ca- 
prarola, tui, e 416, Descrizione 
di questo palazzo e delle pit- 
ture fattevi da Taddeo Zuc- 
cheri, 433 e seg. Scrive varie 
opere, 453. Altre notizie di 
lui.tct,n. 2- Finisce coi suoi di- 
segni, le stanze, le sale ed al- 
tri ornamenti del palazzo del 
papa a Roma, 1, 40, e XII, III. 
Pubblica un libro d'architet- 
tura, IX, 289. Sue notizie, ivi, 
n. 4. Uno degli esecutori dei 
disegni di Michelangelo per la 
fabbrica di San Pietro, 268. 

Villani Matteo di Giovanni , 

deputato all' Opera delle porte 
di San Giovanni, III, 430. 

* Vincenzi Antonio, architetto 
bolognese. — Capomaestro 
della Basilica di San Petronio 
di Bologna, 1, 238, n. 4. 

Vincenzo Bresciana. — Vedi 
Foppa Vincenzo. 

'Vincenzo, frate minorità, inge- 
gnere. — Lavora nella fon- 
tana maggiore di Perugia, E, 
269, n. 2. 

Vincenzo da San Ciniignano. 

Vedi Tamagni Vincenzo. 

Vincenzo di Stefano, pittore. 
— Forse figliuolo di Stefano 
Veronese, S I, 89, n. 3. Cre- 
duto maestro di Liberale Ve- 
ronese, IX, 466, e n. 2. 

Vinci (da) Leonardo, pittore 
e scultore fiorentino. — Sua 
Vita. VII, 44-40. Sue doli na- 
turali, 41. Sua nascita, 42, e 
n. 4. Varietà de' suoi studj, 

42. Suo sonetto, ivi, n. 2. 
Studia la pittura sotto il Ver- 
rocchio, 42, e seg. Attende 
alla scultura e all' idraulica, 

43. Suo modo di ritrarre i 
modelli di pieghe, ivi. Finezza 
e diligenza de suoi disegni, ivi. 
Alcuni di questi posseduti dai 
Vasari, ivi. Maccl ine da lui 
disegnate, 44. Progetta alzare 



192 TAVOLA DE* NOMI 

il tempio di S. Giovanni di 
Firenze, ivi. Sua inclinazione 
per pli a r imali,e perle scien- 
ze naturali, ivi, eseg. Dipinse 
un angelo in un quadro del 
Verrocchio, e supera il mae- 
stro, Vi. Sue opere in Firenze, 
ivi, e seg. Burla un villano, 
46 e seg. Va a Milano, e si fa 
conoscere per eccellente so- 
natore di lira e poeta estem- 
porai eo. Suoi ritratti, 20, 
n. 2, e. 27. Vi dipinge it Ce- 
nacolo, ivi e seg. Fa il mo- 
dello per V immagine del duca 
di Milano a cavallo, 2t e ses. 
Suoi disegni di notomia, 2o\ 
Suo trattato di pittura scritto 
con la mancina a rovescio, ivi. 
Fa un leone per il io di 
Francia, 28. Protegge il Salai, 
ivi. Torna a Firenze, ivi. Fa 
il cartone di Sant'Anna ora a 
Londra, 20, e n i. Altre sue 
opere fatte in Firenze, e ora 
a Parigi, e a Londra, 30 e seg. 
Fa il cartone di una batta- 
glia per la sala del Consiglio 
di Firenze, 3-1 e seg. Va a 
Roma, 3V. Altri suoi inge- 
gnosi trovali, ivi. Suoi qua- 
dri per Baldassarre Turini, 
ora a Dus-eMorf. 3-5, e n. \. 
Sua rivalità con Michelange- 
lo, 36. Va in Francia , ivi. Se 
fosse o no poco religioso, 36 
e n. \ e 2. Sua morte, 37. So 
veramente morisse nelle brac- 
cia di Francesco, I, ivi , n. i. 
Lodi delle sue pitture, ivi e 
n. 2. Diresse Francesco Ru- 
stici nel fare tre statue, ivi. 
Suoi discepoli, 38 e seg. Al- 
bero della sua famiglia, 40. 
Commentario alla sua Vita, 
41-79. Sue opere certe non 
rammentate dal Vasari a Ro- 
ma, 41, a Milano, ivi e sfg., a 
Parigi, 42 e seg., e a Vienna, 
45, e a Dresda, a Monaco e 
in Hannover, 46. e all'Aja, e 
a Pietroburgo, 47. Suoi di:>e- 
gni in Firenze, 48 e seg. Com- 
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mentario de' suoi lavori scien- 
tifici . 52 e seg. Prospetto cro- 
nologico della sua Vita, e 
delle sue opere, 75 e seg. Sua 
lettera a Lodovico il Moro, 53, 
n. \. Confronto del suo stilo 
con quello di Gioì pione, 81, 
n. \. Imita il Verrocchio, V, 
444 e MÌO. Dipinge la testa 
d'un angelo in un quadro del 
suo maestro, U6. Ricordato il 
suo cartone per la sala del pa- 
lazzo della Signoria di Firenze, 
Vili, 5 e XII. 177. Sua maniera 
studiata da Raffaello, VM,oO 
e seg. Richiesto di parere in- 
torno alla sala del Gran Con- 
siglio del palazzo de'la Signo- 
ria di Fire: ze, 121 Discepolo 
di Andrea del Verrocchio, 
203. Conforta Baccio Bandi- 
nHIi a lavoiare di rilievo, X, 
21*5. Insegna l'arte al Pon- 
tormo, XI, 30. Maestro di 
Gio. Francesco Rustici, XII , 
4,2. Lo aiuta nel modello per 
le statue di bronzo sopra una 
delle porte di S. Giovanni, 4. 
Tratta per avere il marmo 
stori iato da Simone da Fie- 
sole, 472. 

Vinci (da) Pierino, scul'ore 
fiorentino. — Sua Vita , X , 
281. Nipote di Leonardo da 
Vinci, tri. Posto a stare con 
Baccio Bandii elli , e poi col 
Tribolo. 2>2, 2 3. Suoi lavori 
a Castello, ivi e 28*. E in Fi- 
renze, ivi e 284, 283. Va a 
Roma e quel che vi lavorasse, 
iti e 286. Cristo per Luca 
Martini, 285. Suoi lavori in 
Pisa, 287 e 2*8. Suo basso- 
rilievo del conte Ugolino. 2ò7. 
Modello della sepoltura di Bal- 
dassarre Turini, 290. Va a 
Genova e vi lavora, 291. Vi 
si ammala, ivi. Torna a Pisa 
e vi muore, ivi. 

Virgilio Romano, architetto, 
scolaie di Baldassarre Peruz- 
zi, Vili, 234. 
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Ti sconti Giovan Galeazzo. — 

Fa erigere la Certosa di Pa- 
via, 1,538, n. 4 . E il duomo di 
Milano, ivi. 

vislno, pittore fiorentino. — 
Scolare dell* AlbertineM, VII, 
487 e IX, 405. Suoi quadri a 
Firenze, ora a Venezia, ivi e 
seg. Va in Ungheria , e per 
imprudenza rischia di capita- 
re male, 488. Sua morte, 489. 

* Tifale Bolognese , pittore. — 
Maestro di Cristofano da Mo- 
dena, III, 41, n. 4. Dipinge 
nella chiesa della Casa di Mez- 
zo in Bologna, ivi, n. 2. 

Vite Antonio. — Vedi Antonio 
Vite. 

'Vito (della) Pietro, pittore, 
figliuolo di Timoteo, Vili, 
455, n. 4. 

Vite (della) Timoteo, pittore da 
thbino. — Sua Vita e sue ope- 
re, Vili, 446, 448-155. At- 
tende all'orelìce, 448. Studia 
a Bologna, sotto Francesco 
Francia, 449, e n. 2, e 450, 
n. 2. Chiamato a Roma da 
Raffaello, 150. Non Timoteo, 
ma Baldassarre Peruzzi di- 
pinse il cataletto ed altre cose 
nella chiesa di Santa Caterina 
da Siena in Roma ,451 e n. 2 
e 225, n. 4. Lascia Roma e Raf- 
faello e ritorna in patria, e vi 
si ammoglia , ivi e 152. Dipinge 
alcune barde da cavalli insie- 
me col Genga, 454. Dipinge 
archi trionfali, ivi. Sua morte, 
ivi e n. 3. Lasciò opere im- 
perfette, finite i oi da altri, 
ivi. Prospetto cronologico 
della Vita e delle opere sue , 
459, 460. Suo quadro nella 
Galleria di Berlino creduto di 
Giovanni Santi, 86. Dipinge nel 
Vescovado d' Urbino, XI, 87. 

vitelli Gentilina. — Fa dipin- 
gere al Vasari una tavola, 1, 52. 

Viterbo (da) Pier Francesco, 

ingegnere e architetto mili- 

Vasari. — Indice. 
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tare. — Attende alle fortifica- 
zioni di Parma e di Piacenza, 
X, 40. Dà il disegno della 
fortezza da Basso in Firenze, 
42 e XI, 3. Va a città di Ca- 
stello, XI, 3. 

Vitoni Ventura , falegname e 
architetto di Pistoia. — Ado- 
perato da Bramante, VII, 439. 
Sue opere a Pistoia, hi e seg. 
e 442, n. 1. Sue notizie, tri. 
Architet'a la cupola di Santa 
Maria dell' Umiltà di Pistoia , 
443. La chiesa degli Osser- 
vanti, 4 45, n. 1 , e di Santa 
Chiara in detta città, ivi t ivi. 
Trae il modello della chiesa 
dell Umiltà dal ricetto e sa- 
grestia di S. Spirito di Firen- 
ze, Vili, 421 , n. 2. 

Vittore di Mattio, pittore ve- 
neto. — Stima una pittura di 
Gioitone, VI, 97, n. 5. 

Vittoria Alessandro , scultore- 
* di Trento. — Possedeva il ri- 
tratto del Parmigianino, IX, 
42i>. Sue sculture nel Santo 
di Padova, XI, 123. Lavora di 
stucchi nel palazzo di S. Mar- 
co di Venezia, 330. Discepolo 
di Jacopo Sansovino , XIII, 
97. Suoi lavori in Venezia, 
iu Padova e nella Dalmazia, 
ivi e seg. Accademico del di- 
segno, ib3. 

'Vivarlni Antonio, pittore ve- 
neziano. — Dipinge a Venezia 
con Giovanni Vivarini , e con 
Giovanni tedesco, VI, 422 e 
seg.eaBolognae a Padova con 
Barlolommeo Vivam i , 424. 

Vivarini Bartolomeo, pittore 
veneziano. — Nominato, VI, 
86. Sue opere a Venezia 40?, 
424, 425 e 426, a Bologna, 
424, a Padova, 424 e 425, a 
Napoli, 425, a Berlino e a Pe- 
saro, 426. 

'Vlvarlnl Giovanni, pittore ve- 
neziano. — Confuso con Gio- 
vanni tedesco, VI , 420 e seg. 

13 
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Sue opere a Venezia , 422 e 

Tirarmi Luigi 11 giovine, pit- 
tore veneziano. — Sue pitture 
a Venezia, V, 8 e n. 2, e a 
Belluno, ivi, e in Germania, ivi. 

Vivarini Luigi il vecchio. — 

Sua tavola nella Pinacoteca 
di Venezia, V, 8, n. 2. Si di- 
sputa se veramente sia esi- 
stito, ivi, ivi. 

Viiarini, famiglia di artisti ve- 
neziani. — Nominata , V . 8, 
n. 2. ' 

Vivuole (delle) Raffaello. — 

Architetta i carri della Com- 
pagnia del Diamante, XI, 34. 



Divick, intagliatore 
in rame, fiammingo, XIII, 456. 

Volpaia (della) Benvenuto, 
maestro d' oriuoli, fiorentino. 
— Fa una carta in rilievo di 
Firenze e del suo dominio, X, 
218. E messo alla custodia di 
Belvedere in Roma, 2Ì9. Rac- 
comanda al Papa il Tribolo, 
ivi. Propone al card. Salviati , 
Francesco Sai viati pittore, XII, 
51, 52. 

Volpaia (della) Lorenzo, mae- 
stro d oriuoli, fiorentino. — 
Suo ritratto, IV, 402. Sue no- 
tizie, ivi, iì. 5. Orologio da esso 
fabbricato per Lorenzo defe- 
dici, 403 e n. 4, e XIII, 495. 
Temperatore dell' orologio del 
duomo di Firenze, gli è tolto 
questo ufficio, VII, 246. Giudica 
nel concorso per la nuova 
facciata del duomo di Firenze 
ivi, e n. 4. ' 

Volterra (do) Daniello. — Vedi 
Ricciarelli. 

Voli erra (da) Francesco. — 

Fa la facciata di Santa Maria 
di Monserrato in Roma,X, 8, 
n. 2. 

Volterra (da) Zac eh la. — Vedi 
Saccheria da Volterra. 



'Zaceagnini o Zaccagna Tur- 
pino, pittore. — Discepolo del 
Signorelli, VI, 447, n. 2. Sue 
opere a Cortona, ivi. 

Zaccheria (fra) de Servi - Ha 

in custodia i nipoti del Mon tor- 
soli, XII, 32. Raccomanda al 
duca Cosimo il Montorsoli, 
perchè se ne serva, 44. 

Zaccheria d'Andrea. —Lavora 
di musaico in San Giovanni di 
Firenze, I, 292, n. 4. 

Zaccheria o Zacchìa, da Vol- 
terra, scultore.— Per SanGio- 
vanni in Monte di Bologna fece 
i busti dei dodici Apostoli in 
terra cotta. Vili, 484 , n 2, e 
488, n. 3. Ritrae di cera il Lao- 
coonte per esser gettato di 
bronzo, XIII, 72. Fa il modello 
d'una Nostra Donna per l'oriuo- 

10 di Mercato Nuovo, 74. Scol- 
pisce la statua di Paolo III a 
Bologna, IX, II, e n. 6. 

Zaganellì Bernardino da Co- 
tignola. — . Dipinge in Imola 
una tavola in compagnia di 
Francesco suo fratello, IX, 
451, n. 4. Altra sua tavola in 
Pavia, iui, ivi. Altra in San- 
t' Apollinare di Ravenna in 
compagnia di Francesco suo 
fratello, ivi t n. 3. 

Zaganelli Francesco. — Vedi 
Cotignoia (da) Francesco. 

Zanifragnino, architetto vene- 
ziano. — É scelto il suo dise- 
gno per la riedificazione del 
Ponte di Rialto, IX, 464, e n. 4. 

11 suo vero nome fu Antonio 
Scarpagni, detto lo Scarpagni- 
no, ivi. 

Zanobl di Pietro. — Aiuta il 
Ghiberti nel lavoro delle porte 
di San Giovanni, III, 429. 

Zannoni Francesco, pittore pa- 
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dovano. — - Ritorca un affresco 
del Mantegna, VI, 465, n. 2. 
4 Za rotto o Zarato Pietro, pit- 
tore da Feltre. — Rapisce la 
donna amata da Giorgione suo 
maestro, VII, 87, n. 4 . Creduto 
, lo stesso che Morto da Feltre, 
ivi. 

* allotti Clio. Battuta. — Dipin- 
ge nel palazzo Trevisano a 
Murano, IX, 485, n. 2. V. Fa- 
rinato Battista. 

Zonale Bernardino da Tre- 
vio, o meglio da Trcviglio, 

pittore e architetto. — Archi- 
tetto del duomo di Milano, VII, 
427. Stimato dal Vinci, tot. 
Suoi disegni nel libro del Va- 
sari, ivi. Sue opere a Milano 
e a Bergamo, ivi, e n. 4. Sue 
notizie , tot. Altre sue notizie 
ed opere, XI, 274, e n. 4. 

Zeno, pittore veronese. — Sue 
pitture a Rimini, VI, 407, e 
n. 4. 

Zevio (da) Gio. Antonio. — 

Vedi Veronese Gio. Antonio. 
Zevio (da) Stefano, pittore. — 

Vedi Stefano Veronese. 
'Ziraldi Guglielmo. — Minia 

una bibbia, già nella Libreria 

Estense, VI, 323. 

Zoccolo niccolò. — Vedi Car- 
toni Niccolò. 

zoppo Tra Francesco, predi- 
catore. — Eccita alla ricostru- 
zione della chiesa di S. Spirito 
in Firenze, III, 237. 

Sloppa 'Vincenzo, pittore. — 
Vedi Foppa. 

zoppo laureo. — Vedi Marco 
Zoppo. 

zoppo, orefice veronese. — Sco- 
laro di Matteo del Nassaro, IX, 
244. 

'Zuccati Antonio,musaicista ve- 
neziano. — Lavora nei musaici 
di San Marco di Venezia. XIII. 
n. 2. 
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'Zuccati Armlnlo, musaicista 
veneziano. — Lavora di mu- 
saico in S. Marco di Venezia, 
XIII, 52, n. 2. 

'Zuccati Francesco, musaicista 
veneziano.— Lavora in S. Mar- 
co di Venezia, XIII, 52, n. 2. 

* Zuccati Sebastiano, pittore, 
padre di Vincenzo, di Valerio, 
di Francesco e di Antonio 
mosaicisti veneziani, XIII, 52, 
n. 2. 

Zuccati Valerio e Vincenzo, 

musaicisti veneziani. — Lavo- 
rano in S. Marco di Vene- 
zia, XIII, 52. Valerio insieme 
con Francesco, suo fratello, 
fa un ritratto in mosaico del 
cardinal Bembo, ivi, n. 3. 

Zuccheri Federigo, pittore da 
Sant'Angelo in Vado. — Con- 
dotto giovinetto a Roma dal 
padre e preso in casa ed istrui- 
to nell'arte da Taddeo suo 
fratello, XII. 109. Lavora con 
lui in casa Zambeccari a Ro- 
ma e in casa Margani, 4 42 , 
444. Dipinge in Santa Maria 
dell' Orto a Ripa, tot. Aiuta il 
fratello nei lavori dell'esequie 
di Carlo V, 445, e a Bracciano 
nelle pitture per Paolo Gior- 
dano, ivi. Dipinge nel duomo 
d Orvieto, ivi e 416. Dipinge 
una facciata in Roma, 447. 
Sue liti col fratello, 448. Sue 
pitture nella sala de' Palafre- 
nieri e nel palazzo di Araceli, 
418. Ajuta il fratello nelle pit- 
ture del palazzo Vaticano 
449. Vi corre pericolo della 
vita, tot. Sue pitture nel pa- 
lazzotto di Belvedere, ivi. Al- 
tri suoi lavori nel detto luogo, 
e neir uffizio della Ruota, 420. 
Suoi lavori in Venezia per il 
cardinal Grimani e per altri, 
423. Finisce la cappella di 
S. Marcello, 424. Fa pratiche, 
ma senza effetto, per dipin- 
gere nella sala grande del 
Consiglio di Venezia, 426. Di- 
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pinge storie per un apparato 
in Venezia, 127. Va col Palla- 
dio nel Friuli, ivi. Sue pitture 
in Firenze, ivi. Dipinge a Ro- 
ma una cappella nel Gesù, 428, 
429. Quadri per il duca d' Ur- 
bino, ivi, e n. 4. Altro quadro 
dell' Assunta per Milano e di 
una Occasione per Perugia, ivi 
e 129. Dipinge a una villa del 
cardinal di Ferrara a Tivoli , 
ivi. Descrizione delle sue pit- 
ture fatte nel palazzo di Capra- 
rola, 133 e scg. Sua tavola 
in S. Lorenzo in Damaso, 154. 
Altre sue notizie, 156, n. 2. 
Suoi disegni della Divina 
Commedia, ivi. Aiuta il Va- 
sluì nelle pitture del Vatica- 
no, I, 64, n. 3. Finisce le pit- 
ture della cupola del duomo 
di Firenze, I, 66, n. 2. Suo 
quadro a Roma, VI, 134, n. 2. 
Pitture alla Trinità di Roma, 
X, 150, n. 2. E nel palazzo 
ducale in Venezia, XI, 436, 
n. 4. Dipinge nella cappella 
Grimani in S. Francesco delle 
Vigne di Venezia, 331. Con- 
corre alle pitture della Com- 
pagnia di S. Rocco di Vene- 
zia , 337. Accademico del 
disegno, XIII, 183. 

'Zuccheri Ciò. d' Antonio. — 

Scritto nel libro della Com- 
pagnia dei pittori fiorentini, 
II , 259. 

Zuccheri Ottaviano, pittore da 
Sant'Angelo in Vado. — Am- 
maestra nel disegno Taddeo 
suo figliuolo, XII, 404. 

Zuccheri Taddeo, pittore da 
Sani' Angiolo in Vado. — Sua 
VitaXII,10ia156.Haiprin- 
cipii del disegno da, Ottaviano 
suo padre, 40i. E messo a 
stare con Pompeo da Fano.tw. 
Va a Roma, 405. È ributtato 
da Francesco detto il Santan- 
giolo pittore suo parente, ivi. 
Si acconcia con un Giovan 
Piero pittor calabrese, ivi. 



DELLE PERSONE. 

Si parte dal medesimo e di- 
segna le opere di Raffaello, 
406. Suoi stenti, ivi. Si am- 
mala e ritorna in patria, ivt. 
Torna di nuovo a Roma e si 
pone sotto Jacopone da Faen- 
za, 407. Rappattumatosi col 
suo parente, lavorano insie- 
me, ivi. È condotto a lavorare 
a Vitto da Daniello da Parma 
pittore, ivi. È di nuovo a Ro- 
ma e vi lavora storie a chia- 
roscuro in casa Mal tei, ivi. 
Ottaviano suo padre lo visita 
in Roma e gli lascia Federigo, 
suo fratello, 109. Dipinge in 
Sant' Ambrogio de* Milanesi , 
ivi. Facciala dipinta in Roma 
colle storie di Alessandro Ma- 
gno, ivi. È chiamato in Urbi- 
no da quel duca, 410. Fa i 
disegni per una cappella del 
duomo di Urbino, ivi. È con- 
dotto per Io Stato veneziano 
da quel duca , ivi. Copia per 
lui il quadro di Raffaello fatto 
per i conti di Canossa, ivi. 
Ritrae il duca d'Urbino, ivi. 
Torna a Roma, 111. Dipinge 
nella vigna del cardinal Pog- 
gio, nel palazzo di Belvedere 
e alla vigna di papa Giulio, ivt. 
Altre sue pitture in palazzi e 
caso di Roma, 112. Dipinge 
nella chiesa della Consola- 
zione, ivi e in S. Marcello, 
443 e 420, 42i. Altre sue pit- 
ture nel palazzo papale e ia 
quello del cardinale di Man- 
tova, 413, 114. Dipinge in 
Santa Maria dell' Orto a Ripa, 
ivi. Tratta di andare in Fran- 
cia col duca di Guisa, m. Suof 
lavori per l'esequie di CarloV, 
in Roma, e nella casa di Paola 
Giordano Orsini a Bracciano, 
445. Suoi freschi al giardino, 
di Stefano del Bufalo, ivi. Di- 
pinge nel duomo d'Orvieto, 
ivi e 446. Si ammala e torna, 
a Roma, ivi. Dipinge l'appa- 
rato nella Compagnia di San- 
t'Agata de' Fiorentini, ivi. Pi* 
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glia a dipingere il palazzo di Ca- 
prarola, ivi. Dipinge nella sala 
de' Palafrenieri e nel palazzo 
di Araceli, 4*8. Ritratto della 
figliuola del duca d Urbino, ivi. 
Da i disegni delle stoviglie di 
una credenza fatta fare dal 
duca d'Urbino, ivi. Lavora 
di pittura alcune stanze del 
palazzo Vaticano ,4 49. E nella 
sala de' Re, 421, 422- Qua- 
dro del Cristo per Capra- 
rola, 423. Suoi quadri man- 
dati in Francia, ivi. Storie nel 
palazzo Farnese, 424, 425. Di- 
pinge nella cappella Pucci alla 
Trinità in Roma, ivi e 427. 

428, 429. Va a Firenze, 426. 
Si ammala e muore in Roma , 

429. Sue qualità artistiche e 
sua natura, ivi e 430. È se- 
polto nella Rotonda, ivi. Di- 
pinge una cappella nella chie- 
sa degli Orefici e una facciata 



di chiaroscuro, e una cappel- 
la in Santa Sabina di Roma 
454. Fa due quadretti per 
il cardinal Del Monte , ivi. 
Ajuta il Vasari nelle pitture del 
Vaticano. 1, 64, n. 3. Copia 
una Santa Famiglia di Raffaello 
Vili, 32, n. 2. Sue pitture alla 
Trinità in Roma, X, 450, n. 2. 
Finisce una sala del palazzo 
Farnese, XII, 70, 74. Dipinge 
nel Valicano, 76. 

Zuccheri Valerio e Vincenzo. 

— Vedi Zuccati. 

Zuccht Jacopo, pittor fiorenti- 
no.— Ajuta il Vasari, XII, 126. 
Dipinge nellapparato per l'ese- 
quie di Michelangelo, 303. Ac- 
cademico del disegno, XIII, 
481. Sue notizie, ivi. 

Zuccone. — Statua di Donatello. 
Perchè cosi chiamata, Ili, 251 , 
e n. 4. 
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Accademia del Disegno. Vedi 
Compagnia del Diseguo. 

Ala (!'). Luogo da Santa Maria 
Nuova, dove furono gettate 
dal Ghiberti le porte di bronzo 
di San Giovanni, XII, 42. Vi 
si raduna a cena la compagnia 
della Cazzuola, ivi, e 4o. 

Aio (1') in Olanda. Galleria Reale 
Leonardo da Vinci, VII, 47. 
Giorgione, 89, n. -I. Fra Bar- 
tolo™ meo, 464, n . 4. Vander 
Weyden,XIII,448,n.ò\ 

Albo. Chiesa dei Conventuali. Gio- 
vanni Peroxini, VI, 75, n. 3. 

Alberi genealogici di fami. 

*!V Pl >« ch « Barili, VII], 

V 0 ' ?^ 2, A XI ' m - Beccatomi 
X, 497. Bicci, II, 23o. Bigor- 

S? 01 ^? 1 » m - Canterelli, 
IV, 225. Ghiberti, III, 42ò\ 
biunf alodi e Miniali, X, 242 
GozzoIi,lVJ93. Magagni, XI,' 
496. Da Maiano, lV, 7. Mani 
fena. V, 181. Mazzuola, IX, 
437 Del Pacchia, XI, W 

■fBjBffiSf 1 ' XI '* 98 - Pastori- 

Del Pintuncch.o, V, 281. Del 
Poliamolo, Vili, 430. Del Pol- 
iamolo, o del Cronaca, V, 403. 
Kaibolini o Del Francia, VI 

& !fSS Se J! i » V > 34 Rustici; 
XI, 497. Da San Gallo, VII 

«9. Santi, VIII, 86. Turini 



VÌl! 9 43 VaSarì,lV,73DaVÌDCÌ ' 

Amaf rice .Chiese - S. Maria delle 
Laudi. Cola della Matrice, IX, 
i , n. 4 . 

— S. Mariadel Suffragio. Cola, ivi. 

Ancona. Chiese : S. Agostino. 

Moccio, II, 469. Giorgio da 

Seben.co ivi, n. 3. Lotto, 

ia, <47. Mariano da Perugia 

^ Pellegrino Tibaldi, XÌli; 
42. Moccio, II, 469, n. 3. 

"" S v\?\ ar » l ? l c? mmo - Serm oneta, 
XIII , i 4-2. 

— 5. Ciriaco. Margaritone di 
Arezzo, I, 308, n. 2. Piero 
della Francesca, IV, 22. Pel- 
legrino Tibaldi, XIII, 42. — 

— S- Domenico. Tiziano, XIII, 
42, 40. Pellegrino Tibaldi, ivi, 
42. 

— 5. Francesco. Giorgio da Se- 
lenico, II, 469, n. 3. 

— D* Fra ti Minori. Lorenzo Lotti, 
IX, 447, n. 4. 

— 5. Niccolo. Simone di Mar- 
tino e Lippo Memmi, II, 96. 

— £ r ?*?? 0 no "wmo. Pellegrino 
Tibaldi, XIII, 42, n. 4. 

— Formazioni. Pellegrino Tibah- 
di, XIII, 43. 

— Loggia de' Mercanti. Moccio, 
S&i < 69 - Pellegrino Tibaldi 
470, n. 4; XIII, 42. 

— Palazzo de" Governatori. Mar- 
garitone d'Arezzo, 1,307,308, 
n. 4 . .. 
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Alighieri. Chiese: Badia a Ci- 
priano. Ornamento di pietra 
eseguito da Santi scarpellino 
col disegno fatto da Guglielmo 
da Marcilla, Vili, 406- 

— Compagnia. Domenico Puligo, 
Vili, -136 e se-., n. I. 

— Compagnia della Trinità. Orna- 
mento di pietra alla cappella 
del Crocifisso , ed un lavamani 
nella sagrestia , condotti da 
Santi scarpellino col disegno 
di Guglielmo da Marcilla, Vili, 
406. 

— S. òiiria del Fosso. Sogliani , 
IX, 44, 45, n.4. 

Annover Leonardo da Vinci, 
VII, 46. 

Anversa. Pinacoteca. Simone di 
Martino, 11,98, n.4. Tiziano, 
XIII, 45, n. 3. 

Apparati. Per la venuta di Car- 
lo V in Firenze, I, 9, 40. Per 
il battesimo di Don Francesco 
de' Medici, 49,20. Pei Signori 
della Calza in Venezia, 20. 
Per la venuta di Leone X in 
Firenze.VIll, 2G6.Per 1 andata 
di Carlo V a Roma nel 4535, 
XII . 65. Per le nozze del duca 
Cosimo con Eleonora di To- 
ledo, 57. Per la creazione di 
Giulio III papa, 70. Per le 
nozze del principe Francesco 
de'Medici,XUl,2i3eseg. 

Aquila. Chiesa di S. Bernardino. 
Silvestro dell'Aquila, IV, 4 1. 
Cola dell' Amatrice, IX, 447, 
n. 4. 

Arassi. Disegnati da Raffaello 
per la Cappella Sistina, Vili, 
47. Rubati e restituiti, ivi, 
iì. 5; 48, n. 4. Arte messa in 
Firenze dal duca Cosimo, XII, 
67. Cartoni del Salviati per 
esser onerati in arazzi da Gio- 
vanni «osto, ivi. Altro dello 
stesso per gli arazzi della Sala 
dei Dugento , ivi. Del Pontor- 
mo e del Bronzino per lo slesso 




luogo, ivi. Per Pier. Luigi Far- 
nese disegnati dal Salviati , 
XII, 55. 

Arcetri (fuori di Firenze). S. Leo- 
nardo. Ker\ di Bicoi, II, 243, 
24i. 

— Cappella nella Villa Capponi. 
Tommaso di Stefano, Vili, 
207, e not. 5. 

Archi* eli tira delta gotica. A 

torto disprezzata dal Vasari, 
I, 422. False idee del mede- 
simo intorno ad essa. 496, n.4. 
Sua origine, 203, 206. 

Architettura Delle diverse pie- 
tre che servono agli architetti 
per gli ornamenti, e per le 
statue alla scultura, I, 95, 4 13. 
Che cosa sia il lavoro di qua- 
dro semplice, e il lavoro di 
quadro intagliato, 4 13. Del fare 
le volte di getto, che vengano 
intagliate, e quando si disar- 
mino, 4 23, 424. Come si ha a 
conoscere uno edificio propor- 
zionato bene, e che parti ge- 
neralmente se gli convengono, 
428, 43 1. Migliori edifizi in- 
nalzati in Firenze, in Venezia 
ed altrove, 206, 208. L'archi- 
tettura risorge alquanto nella 
Toscana, 208, 244. 

Arezzo Chiese: S. Agnese. Mar- 
garitone d'Arezzo, l. 306. Nic- 
colò Cartoni, V, 254. 

S. Agostino. Moccio, li, 461, 
469. Taddeo Caddi. 446. Ber- 
na. 464 . Iacopo di Casentino, 
480. Taddeo di Bartolo, 222. 
Parri Spinelli, HI, 449. Bar- 
tolommeo della Gatta, V, 47. 
Matteo Lappoli, V, 49. Dome- 
nico Pecorj, V, 52; X, 214. 
Luca Signorelli , VI , 437. Gerì 
Aretino, V, 438. 

S. Angio'o Compagnia. Spi- 
nello Aretino, II, 497. Anto- 
nio del Poliamolo, V, 98. 

SS. Annunziala. Guglielmo da 
Marcilla, Vili. 404, 405. 11 Ros- 
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so, IX, 74. Niccolò Soggi, X, I -S. Croce. Vedi Spedale di 
244. 



A tew.ro. Chiese: S. Antonio. Lip- 
pa, 11.206. Niccolò di Piero, 
III, 37. Lazzaro Vasari, Gu- 
glielmo da Marcilla e. maestro 
Giovanni Francese, IV, 69; 
Vili, 404, n. 2. Domenico Pe- 
cori, V, 51. Maestro Giovanni 
Francese, Vili, 404. 

— Dell'Ascensione , Confraternita. 
Giovanni Antonio Lappoli , X , 
206. 

— Badia di S. Fiora e Lucilla. 
Giotto , 1 , 324. Pietro Laurati , 
Il , 30, 34 . Bartolommeo della 
Gatta, V, 47, 49. Domenico 
Pecori, 52. Fra Bartolommeo, 
VII. 469. Baccio da Montelupo, 
Vili, 482, 483, n. 4. Giuliano 
di Baccio d'Agnolo, IX, 231. 
Giovanni Antonio Lappoli, X, 
201. Niccolò Soggi, 211 , 245. 
Giorgio Vasari, 1,34, 35, XI, 45. 

— S. Bartolommeo. Pitture di vec- 
chia maniera 1,243. Berna, II, 
462. Iacopo di Casentino, 480. 

— 5. Benedetto. Niccolò Soggi, 
X,245. 

— S. Bernardo, ex-monastero di 
Ulivelani. Vasari, I, 5. Spi- 
nello Aretino, II, 490. Lo- 
renzo di Bicci , Il , 231 . Marco 
da Montepulciano, ivi, e III, 
452. Parri Spinelli, III, 447. 
Piero della Francesca, IV, 21. 

— Carmine. Bartolommeo della 
Gatta , V , 48, 

— S. Caterina. Vedi San Cristo- 
fano. 

— 5. Caterina. Confraternita. Si- 
gnorelli, VI, 437. 

— S. Chiara. Vedi Murate. 

— S. Clemente e S, Fiora. Vedi 
Badia. 

— S. Criélofano. Parri Spinelli, 

III, 446. 



S. Marco. 

— S. Domenico. Niccola Pisano, 
1 , 267. Margaritone, 304, 305. 
Luca di Tommè , Il , 464 Moc- 
cio, 4ò9. Iacopo di Casentino, 
4^0. Spinello Aretino, 492 
Parri Spinelli, III, 450, 451 
Lazzaro Vasari, IV, 68. Bar 
lolommeo delia Gatta, V, 49 
Angelo di Lorentino, 53. Gu 
elielmo da Marcilla, Vili, 806 
Giorgio Vasari, l, 44 ; X, 206, 
216. 

— S. Dmato detto anche Duomo 
vecchio. Quando edificato, l, 
499 e nota, 200; II, 487, n. 5. 
Gaddo Gaddi, l, 295. Buffal- 
macco, II, 66. Spinello, 11, 
487. Iacopo di Casentino, 479. 
Pani Spinelli, 445, 44S. Laz- 
zaro Vasari e Guglielmo da 
Marcilla, IV, 69, n. 3. Barto- 
lommeo della Gatta, V, 47. 

— Duomo, già Vescovado. Mae- 
stro Lapo e Margaritone, I, 
248 , 305 , 306, n. 3. Giovanni 
Pisano, 272, 273. Gio'Jo, 315, 
324. Giovanni Tossicani, 3, 
n. 2; li. 445. Forzore di Spi- 
nello, 42. Buffalmacco, 53. 
Spinello, 491. Agostino ed 
Agnolo senesi . 1 , 330 : Il , 5, 7, 
n. 3. Lippo Menimi, 74. Tad- 
deo Gaddi, 416. Berna, 462. 
Iacopo di Casentino, 479. Lip- 
po e Niccolò di Piero, III, 37. 
Andrea della Robbia, 70, n. 4 . 
Parri Spinelli, 449. Simone 
fratello diDonatello,239. Piero 
della Francesca, IV, 24 . Barto- 
lommeo della Gatta, V, 47, 48. 
Matteo Lappoli, 50. Domenico 
Pecori, 52 Gerì Aretino, 438. 
Stagio Sassoli e Domenico Pe- 
cori, Vili, 400, n. 3. Gugliel- 
mo da Marcilla, 404, 402, 403, 
404, n. 3, 4. Giovan Bologna 
e Pietro Francavillà, 472, n. 4. 
Angelo Mazzieri, IX, 404. Giu- 
liano di Baccio d'Agnolo, 231. 
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Arezzo. Chiese: Duomo vecchio 
Vedi S. Donato. 

— 5. Fiora e Lucilla. Vedi Badia 
di S. Fiora e Lucilla. 

— S. Francesco. Margaritone, I, 
303. Giovanni dal Ponte, II, 
448. Spinello, 488, n. 4. Lo- 
renzo di Bicci, 234. Andrea 
della Robbia, HI, 69. Parri 
Spinelli -150. Lorenzo di Bicci 
e Pier della Francesca, IV 49 
e seg. Matteo Lappoli, V, 50. 
Luca Signorelli, VI, 437. Gu- 
glielmo daMarcilla, Vili, -104, 
405. Giovanni Antonio Lappo- 
li, X, 203. Niccolò Soggi, 244. 

— Fraternità. Spinello, II, -188. 
Come ebbe principio, ivi. Pan i 
Spinelli, III, 450. Bartolom- 
meo della Gatta, V, 46. Do- 
menico Pecori f 52. 

— 5. Gemignano. Lazzaro Vasari 
IV, 69. ' 

— S. Girolamo. Luca Signorelli, 
VI, 4 44. Guglielmo da Àlar- 
cilla, VIII, 405, 406. 

— S. Giovanni de' Peducci. Va- 
sari, I, 36. Iacopo di Casen- 
tino, II, 480. 

— S. Giuliano. Pitture di vec- 
chia maniera, I, 213. 

— S. Giusto. Spinello, II, 489. 

— S. Giustina. Giovanni dal Pon- 

te, II, 442. 

S. Giustino. Spinello, II, 493. 
Buffalmacco, II. 56. Parri Spi- 
nelli, Ili, 449. Domenico Pe- 
cori, X, 54 . 

S. Laurenlino e Pergentino. Spi- 
nello, II, 489. 1 

S„ Lorenzo. Spinello, II, 493. 
. Luca Signorelli, VI, 437. 

Madonna della Chiave. Giovanni 
Antonio Lappoli, X, 206. 
Madonna delle Lacrime. Archi- 
tetti che vi hanno lavorato V 

vn 1 ™ ^tonio da Sangallo,' 
Vii, 2^7. Disegno di un orna- 
mento con quattro statue che 



doveva farsi per delta Chiesa 
da Andrea del Monte San<=a- 
vino, Vili, 472. Pitture che 
doveva farvi il Rosso, X, 204. 
Niccolò Soggi, 242. 

— S. Margherita. Vasari, I, 24. 
Margaritone, 303, n. 2. Luca 
Signorelli, VI, 444. 

— S. Maria in Grado. Sua an- 
tichità, I, 200, n. 4. Andrea 
della Robbia, 111, 69. 

— 5. Maria delle Grazie (fuori 
di città). Neri di Bicci, II, 233, 
23*, n. 4. Andrea della Rob- 
bia, III, 69. Parri Spinelli, 69, 
448. Cappella fatta fare da 
San Bernardino da Siena, III 
448. Nuova Chiesa edificata 
dal Comune d'Arezzo, ivi. 
Piero della Francesca, IV, 49. 
Lorentino, 22. Fabiano Sassoli 
e Lazzaro Vasari, 70. Bene- 
detto da Majano, V, 436 e seg. 

-S. Maria della Misericordia, 
Fraternità. Niccolò di Piero, 
III, 37. 

—5. Maria Maddalena, Compa- 
gnia. Domenico Pecori, V, 51. 

— S. Maria Novella. Vasari, 1, 52. 

—5. Maria de' Servi. Giovanni 
Pisano, I, 273. 

— S. Marco. Spedale o Monastero 
di S. Croce. Spinello, II, 492. 

— S. Matteo. Giovanni dal Pon- 

te, lì, 48. 

— S .^Michele. Neri di Bicci, II, 
233, n. 3. 

-Monte OUvelo. Vedi San Ber- 
nal do. 

—Murate, Monastero. Vasari, I, 
40, 4 4. Bartolommeo della 
Gatta, V, 49. Niccolò So^ei, 
X, 215. cfe ' 

-Morello. Parri Spinelli, 111,454. 

— S.Niccolò. Margaritone di Arez- 
zo, I, 306. 

-Nunziata, Confraternita. Spi- 
nello, II, 4S9. Iacopo detto 
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P iDdaco, ivi, n. 2. Pier della 
Francesca, IV, 21. Francesco 
dell'Indaco, VI, 435, n. 2. 

Arezzo. Chiese: S. Orsina. Bar- 
tolommeo della Gatta, V, 48. 

— S. Piero. Vasari, I, 4. Barto- 
lomraeo della Gatta, V, 46. 
Un Frate suo scolare, V, 54. 
Domenico Pecori, iti. 

— Fiere. Vasari, I, 40, 50, 54; 

li, 29, 30. Mai chionne Aretino, 
I, 243, 244; ivi, n. 4.Marghc- 
ritone, 306. Gioito, 314. Pie- 
tro e Paolo aretini, II, 10, U. 
Pietro Laurali, 28, 29, n. 2. 
Giovanni Tossicani, 445. Gio- 
vanni dal Ponte, US. Berna, 
462. Spinello, 488, 490. Iacopo 
di Caseutino, 481, 4 90. Niccolò 
di Piero, HI, 37. Pan i Spinel- 
lo, 449. Ghiberti, 422. Simo- 
ne fratello di Donatello, 293. 
Giorgiu Vasari, IV, 74, 72. 
Bartolommeo della Gatta, V, 
46. Matteo Lappoli. 51. Do- 
menico Pecori, 51, 52. 

— De' Puraccioìi, Compagnia. Spi- 

nello, lì, 192. Pani Spinelli, 
III, 451. 

— Sì. Rocco. Vasari, I, 41, 43; 
X, 206. Guglielmo da Marcilla, 
Vili, 405. 

— Spirito Santo, Spedale. Spinel- 
lo, li, 492, 493. 

— Spirito Santo. Berna, II, 4C2. 

— Spirilo Santo, Compagnia. Tad- 
deo Gaddi e Giovanni da Mi- 
lano, 11, 445. 

— S. Stefano (fuori di città». Spi- 

nello, lì, 494, n. 4. 

— Trinità , Compagnia. Andrea 

della Robbia, 111, 69,70, n. 4. 
Spinello, lì, 493. Franchini, 
ivi, u. 2. Matteo Lappoli, V, 
50. Domenico Pecori, V, 52. 
Luca Signorelli, VI, 437. 

— Vesco va do. Vedi Duomo. 

—Palazzi e Case : Albergotli. 
Simone. Mosca, XI, 77. 



-Belichini. Vedi Guillichini. 

-Bracci. Ghiberti, III, 422, n. 4. 

—Di messer Pietro astrologo , poi 
abitata da Andrea Cesalpino. 
Contucci, Vili, 474. 

— Della Cittadella Vecchia. Ia- 
copo di Casentino, li, 484. 

—Del Comune o de' Priori. Parri 
Spinelli, III, 451, n. 2. Vasa- 
ri, I, 240, n. 4. Lorentino, 
IV, 23. Sebastiano dal Piom- 
bo, X, 129. 

— Da Fossombrone. Simone Mo- 
sca, X, 13; XI, 76. 

— Guillichini. Di un Frale sco- 
laro di Bartolomeo della Gat- 
ta, V, 51. 

— Dei Pielramaleschi. Maestro 
Lapo, I, 248. Quando fosse 
buttato a terra, ivi, n. 4. 

— Serragli in Pellicceria. Simone 
Mosca, XI, 77. 

— Vasari, Pitture fattevi da lui, 
I, 20, 21,33,34. Andrea Con- 
tucci, Vili, 1C2. 

— Cakiarella (ponte alla) presso 
la città. Anticaglie ivi trova- 
te, IV, 71. Chimera di bronzo 
etrusco. Ivi trovata, 1, 194. 
Vedi anche Chimera. 

— Fonte Guinizzelli detta fonte 

Veneziana. Iacopo di Casenti- 
no, 11, 480. Provvedimenti 
del Comune circa detta fonte, 
480, n. 4. 

— Tabernacolo in Borgo piano. 
Parri Spinelli, III, 451. 

— Tabernacolo presso la Compa- 
gnia della Nunziata. Parri 
Spinelli, 111, 448. 

— Tabernacoli. Spinello, li, 491. 

— Tribunale. Vedi fraternità della 
Misericordia. 

Arte di gettare e coniare 
medaglie. Pisanello, IV, 469, 
470. 
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Arti del Disegno. Loro origi- 
ne, I, 489. Presso i Caldei, 
ivi. Presso gli Egiziani e gli 
Ebrei, 190 Presso i Greci e 
i Romani, 192, 193. Presso gli 
Etruschi, i 93, 196. Decadenza 
delle Arti presso i Romani, 
496, 498. L'architettura più 
lenta al cadere, 49S, 499. Per 
la partenza dei Cesari da Ro- 
ma, essa cade in maggior ro- 
vina. 499, 200. L'invasione 
dei Barbari nell'impero ro- 
mano conduce a miserabile 
condizione tutte le arti del 
disegno, 200, 202. Dei danni 
recati alle arti dallo zelo in- 
discreto dei primi cristiani, 

202, 203. Maggiori danni pa- 
titi per opera dell'Imperatore 
Costante II, e dei Saraceni, 

203. Dell'Arte sotto i Longo- 
bardi, 203, 200. La scultura, la 
pittura e il musaico, lasciata 
la imitazione dei Greci , co- 
minciano a risorgere per ope- 
ra degli Italiani, 212. Distin- 
zione tra l' arte antica e la 
vecchia; e quale il Vasari 
chiami vecchia, quale antica , 
212. 213. Migliori le opere del 
disegno fatte a un trailo, che 
a poco a poco, e con fatica, 
III, 63. 

Asciano. Borgo di Montalboli. 
Giacomo Pacchiarotti, XI, 473. 

— Cappella di S. Cassiano alla 

Villa Dogarelli (presso la città). 
Giacomo Pacchiarotti, XI, 473. 

— Chiesa Collegiata. Riccio, XI, 
408. 

Ascoli. Chiese: Duomo. Cola 
della Matrice, IX, 417, n. 4; 
tvt. 

— S. Francesco. Cola della Ma- 

trice, IX, 447, n. 2. 

— Fortezza. Antonio da Sangallo, 
giovine, X, 46. 

— Palazzo Oloardi. Perugino, VI, 
48, n. 4. Signorili, 455. 



Ah Inai unga Girone della Terra. 
Anton Maria Lari, detto il 
Tozzo, Vili, 231, n. 3. 

Asolo Maser. Villa Barbaro. Pal- 
ladio, XIII, 408. 

Assisi. Chiese: S. Chiara, fra 
Filippo di Campello , 1 , 8Ì6, 
n. 2. Giottino, II, 443. 

— S. Damiano. Spagna, VI, 54. 

Eusebio da S.Giorgio, 55, n. 4. 

— Duomo. Alunno, V, 278. 

— 5. Francesco. Bernardo Rossel- 
lini, IV, 221. Baccio Pontelli, 
437, n. 4. Margheritone, I, 
307. Giunta Pisano, 307, n. 4. 
Giunta Pisano, 221, n. 4; 224, 
n. 4. Alunno, V, 278. Spagna, 
VI, 5i. Buffalmacco, U, 53, 
61. Puccio Capanna, I, 336. 
Pace da Faenza , I, 3Ì8. Pie- 
tro Cavallini, II, 8ì. Cima- 
bue, 1,223, n.4: 224, n.1. Adone 
Doni, VI, 80. Giovanni e Gia- 
como Gaddi, II, 156, n. 3. 
Giotlmo, II, 443. Giotto, 1, 
xvin, 315, 3 1 7. Giovanni da 
Milano, II, 120. Frate Martino, 
443, n. 3. Salvadore di Anto- 
nio, IV, 77, n. 2. Simone di 
Martino e Lippo Memmi, II, 
96. Stefano fiorentino, 1,20; 

II, 48. Fuccio, I, 260, n. 4. 
Agnolo Senese, II, 9, n. 4. 

— S. Miria degli Angioli. Iacopo 
Tedesco e Filippo di Campello, 
1, 245, 246; n. 2 Michelozzo, 

III, 281. Alunno, V, 278. Puc- 
cio Capanna, I. 337. Adone 
Doni, Xlll, 145. Giotto, I, 
XIX. Peru-ino, VI, 48, n 3. 
Spagna, VI, 54. Figura votiva 
in cera di Lorenzo il Magni- 
fico, V, 153. 

—Palazzo del Consiglio. Ingegno, 
VI, 79. 

—Porta che va al Duomo. Giotti- 
no, II, 443. 

— Portico (strada) Puccio Capan- 
na, I, 338. 
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Atri. Duomo. Cola della Matrice, 
IX, 117, n. 4. 

Augtisburgo. Fortezza. Rocco 
Guerrini, XIII, 128, n. 1. 

Avignone. Giotto, I, 323. Ali- 
di ea Orgagna, II, 131. 



Radio: Ad Adelmi, presso Ccr- 
taldo. Lorenzo Monaco, II, 
211, n. 1. 

— X Cerreto, presso Cerlaldo. 
Lorenzo Monaco, II, 210, 
n. 1. 

-Del Sasso, in Casentino. Al- 
berti da Catmaia, III, 150. 
Vedi anche Bibbiena. 

— Di Sesto, nel Friuli. Vedi Friuli 

Badia. 

— Di Settimo. Niccola Pisano, I, 
262. Eira il Vasari dicendo 
che v' ebbe mano un certo 
Guglielmo, tri, n. 2. Buffal- 
macco, II, 51. 

— Tedalda , nell' Aretino. La- 
vori di terra cotta invetriata. 
HI,85,n. 1. 

Bagnuolo, luo?o de' frati di 
S. Spirito di Venezia. Giuseppe 
Porta, XII, 82. 

Bagolino (Chiesa dP. Francesco 
Torbido, IX, 182. 

Barcellona. Chiesa di S. Mi- 
chete. Lodovico d' Alamagna 
del 1445, creduto Lodovico 
da Lovaaio, XIII, 149, n. 1. 

Bardolino, Castello sopra il 
Lago di Garda. Chiesa delta 
Pieve. Tavola di Liberale Ve- 
ronese, IX, 169. 

Bari. Chiesa di S. Agostino. 
Gentile da Fabriano, IV, 154. 

Br«sfia, presso Perugia. Alunno, 
V, 278, n. 2. 



Bos. «aro. Chiesa di S. Francesco. 
Guariento, VI, 93, n. 2. Pi- 
nacoteca, ivi. 

Bassorilievi e niczzlrilievi. 

Vedi Scultura. 

Battifolle (di) Chiesa nel con- 
tado di Arezzo. Andrea Cou- 
tucci, Vili, 171. 

Bellemnie (di) Il Reame. Cho 
cosa fosse in Firenze, III, 78. 

Bellosguardo, sopra Firenze. 
Palazzo della villa Borghcrini. 
Baccio d'Agnolo, IX, 220, 

Belluno. Palazzi: Pagani. Vi- 
varini, V, 8, n. 2. 

— Pubblico. Sala del Consiglio. 

Pomponio Amalteo, V, 17, 
n. 6. 

Benedetto Sanzionaste™ pres- 
so Firenze ora distrutto, Lip- 
po, II , 205. Lorenzo Mona- 
co, 211. A'esso Baldovinetti, 
IV, 107, n. 2. Andrea dui 
Castagno, VI, 141. 

Bergamo. Chir k: S. Alessan- 
dro. Lorenzo Lotto, IX, 152. 

— 5. Barlolommeo. Lorenzo Lot- 

to. IX, 152. 

—Bjsella, presso la città. Gio- 
vanni Antonio Amedeo, XI, 
261, n. 2. 

— S. Bernardino. Lorenzo Loito , 
IX, 152. 

— Duomo. Filarete e Carlo Fonta- 
na, HI, 290 e n. 3. 

— S. Domenico. Bernardino Ze- 
nale, e Fra Damiano, VII, 
127, n. 1. 

—Madonna delle Grazie. Vincenzo 
Foppa, VI, 94, n, 4. 

Maria Maggiore. Giovanni 
Antonio Amadeo, XI, 261, 
d. 2. Bernardino Zenale, VII, 
127, n.1. 

— S. Spirito. Lorenzo Lotto, IX. 

152. 

— Gallerie. Frizzori. Moretto, 

XI, 2G3, n. 2. 
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Bergamo. Gallerie; Lòchis. 
Mantegna, V, 494. 

— Museo Carrara. Vincenzo Fop- 
pa, VI, 94, n. 4. 

— Palazzo del Potestà. Bramante, 
VII, 428, n. 4. 

Berlino. Galleria Raczynski. So- 
fonisba Anguisciola, XI, 257, 
n. 4. Sermoneta, Xlll, 440, 
n. 2. 

— Galleria Beale. Antonello da 
Messina, IV, 79, n. 2. Fra Bar- 
tolommeo, VII, 466, n. 4. 
Marco Basalti, VI, 404, n. 4. 
Gentile Bellini, V, 23. Gio- 
vanni Bellini, 42, n. 3; 26. 
Botticelli, V, 444, n. 2; 413, 
n. 2, ivi, 424 , n. 4. Giu- 
liano Bugiardini, X, 343, n. 4. 
Carpaccio, VI, 447. Catena, 

VI, 98, n. 3. Cin a da Cone- 
gliano, 449. Coda, V, 48, n. 2. 
Cordegliaghi, VI, 404, n. 2. 
Correggio, Vii, 400, n. 4. Lo- 
renzo Costa, IV, 244, n. 2. 
Francesco da Cotignola, IX, 
451, n. 4. Girolamo da Coti- 
gnola, 92, n. 2. Giovanni e li- 
berto Van Eyck, IV, 75, n. 4. 
Francesco Francia, VI, 8, n. 3; 
40, n. 4 ; 20. Giacomo e Giulio, 
Francia, VI, 25. Franciabigio, 

IX, 99, n. 2. e 403, n. 4. Gen- 
tile da Fabriano, IV, 467. Ghir- 
landai, V, 78, n. 2. Giorgione, 

VII, 83, n. 4. Giulio Romano, 

X, 407, n. 4. Innocenzio da 
Imola, IX, 94, n. 3. Liberale 
Veronese, 467. n. 2. Lionardo 
da Pistoia, Viti, 244, n.2. Fra 
Filippo Lippi, IV, 425, n. 3; 
430, n. 4. Filippino Lippi, V, 
245, n. 2. Lorenzo di Credi, 
Vili. 205, n. 7. Lorenzo Lotto, 
]X,454.Mansueti.VI,403,n.4. 
Marco Zoppo, V, 477, n. 3; 
489, 490. Filippo Mazzuoli, 
IX, 420, n 3. Lodovico Mazzo- 
lino, IV, 245, n. 2. Francesco, 
Melzi, VII, 26, n. 2. Barto- 
lommeo Montagna, VI, 427. 



Moretto, XI, 263, n. 2. Fran- 
cesco Morone, IX, 498, n. 2. 
Allegretto Nuzi, IV, 464, n. 3. 
Palma Vecchio , IX, 4 45 , n. 4 . 
Marco Palmezzani, XI, 405, 
4 07, 4 08. Sebastiano del Piom- 
bo, X, 432, n. 4. Pontormo e 
Buonarroti, XI, 72. Rocco Zop- 
po, VI, 51, n. 5. Giovanni Santi, 
Vili, 70 e 82. Andrea del Sarto, 
Vili, 285, n. 3. Gian Girolamo 
Savoldo, XI, 205, n. 4. So- 
gliani, IX, 42, n.2. Spagna, Vi, 
53, n. 2 Tiziano, XIII, 45; 
n. 3. Timoteo Viti, Vili, 86. 
Bartolommeo Vivarini, VI, 
426. Luigi Vivarini, V, 8, n.2. 
Van der Wcyden, Xlll , 448, 
n. 5. 

liert inoro. Casa R omagnoli. Mar- 
co Palmezzani, XI, 407. 

Bevilacqua. Castello nel Vero- 
nese. Sanmicheli, XI, 425. 

Bibbiena. Chiese: Fraternità. 
Giovanni Antonio Lappoli, X, 
204. 

— S. Maria del Sasso. Taddeo 
Gaddi e Iacopo di Casentino, 
II, 446. Andrea della Robbia, 
HI, 70. Fra Paolino da Pistoia, 
VII, 472 e n. 5, 477. Gio. An- 
tonio Lappoli, X, 20*. 

Bologna Chiese: Annunziata. 
Francia, VI, 6, 40, n. 4. 

— Padri Celestini. Cristoforo da 
Modena, 111, 41, n. 4. 

— Certosa. Sepoltura di Papa 
Alessandro V, III, 39, n. 3. 
Francesco di Simone Fioren- 
tino, V, 450, n.2. Giulio e Gia- 
como Francia, VI, 24. 

— Collegio degli Spagnuoli. Marco 
Zoppo, V, 477, n. 3. 

—S. Cristina. Francesco Salviati, 
Xll, 59. . 

— Casa di Mezzo (ora della Ma- 
donna di Mszsaratta). Iacopo 
e Simone bolognesi , e Cristo- 
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foro Ferrarese, III, 40, 44, n. 4 
e d. 2. Galasso, IV, 244, n. 4. 

Bologna. Chiese: S. Domeni- 
co. Niccola Pisano, I, 260 e 
seg.; ivi, 264, n. 2. Giovanni 
Pisano, ivi, 274. Iacobello e 
Piero Paolo Veneziani, li, 43. 
Iacopo Lanfrani, ivi. Taddeo 
Pepoli e Niccolò dell'Arca, 
III, 29. Francesco di Simone 
Fiorentino, V, 450, n. 2. M. A. 
Buonarroti, XII, 466 e seg. 
Alfonso Lombardi, IX, 40, 44. 
Filippino Lippi, V, 247. Gia- 
como Francia, VI, 24. Giro- 
lamo da Ti evigi , IX, 52. Ga- 
lasso, IV, 214, n. 2. Fra Da- 
miano da Bergamo e Vignola, 
XU, 432. Fra Damiano, 1, 479. 

— S. Donalo. Giacomo Francia 
VI, 24. 

—Duomo. Vedi S. Pietro. 

— S. Francesco. lacobello e Pie- 
tro Paolo Veneziani, 11, 7, 
n. 4 . Niccolò di Piero, 111, 39. 
Puccio Capanna, I, 338. Lippo 
Dalmasi, li, 208. Cristofano 
Orlali, III, 41, n. 4. Simone 
Benvenuti, 40, n. 4. Lorenzo 
Costa, IV, 243. 

— S. Giacomo. Francia. VI, 7. 
n. 2. 

— S Giacomo Maggiore. Iacopo 
della Quercia, 111, 24, n. 4. 
Giacomo di Paolo, VI, 409. 
Simone Benvenut ,111, 40, n. 4. 
Bagnacavallo, IX, 86. 87, n.4. 
Sammacchini, ivi. Francia, VI, 
5, n. 2. Lorenzo Costa, IV, 
243, n. 4 . lnnocenzio da Imola, 
lX.ft'i.PellegrinoTibaldi.XUI, 

— 5. Giovarmi decollato. Pace da 
Faenza, I, 338. 

— S. Giovanni in Monte. Lorenzo 

Costa, IV, 243, n. 2. Zacchia 
da Volterra, Vili, 484, n. 2. 

— £. Giuseppe. Zaccbìa da Vol- 
terra, Mll, 488. Alfonso Lom- 
bardi, IX, 44, 12, n. 4. 



— S. Giuseppe de' Cappuccini (pres- 
so la città). Marco Zoppo, V, 
477, n. 3. 

— S. Lorenzo de'Guerrini. Loren- 
zo Costa, IV, 24t, n. 2. 

— Madonna detta del Baracane. 

Prospero Fontana, X1U, 9. 
Francesco Cossa , I V, 247, n . 4 . 
Alfonso Lombai di, IX, 44,n.7. 
Properzia de' Rossi, 3, n. 2. 

— 5. Maria della Mascarella. Lo- 
renzo Costa, IV, 244, n. 2. 

— Madonna del Popolo. Alfonso 

Lombardi, IX, 42, n. 2. 

— S. Maria del Monte (presso la 
città). Giovan Battista Cremo- 
nini, IV, 24 fc, n. 3. 

— S. Maria della Vita. Alfonso 
Lombardi, IX, 44, n. 3. 

— S. Martino Maggiore. Lorenzo 
Costa, IV, 244, n. 2. Francia, 
VI, 48. Girolamo da Carpi, XI, 
236. Sermoneta, XIII, 444. 

— S. Matteo. Innocenzio da Imo- 
la, IX, 94, n. 3. 

— S. Michele in Bosco. Alfonso 
Lombardi, IX, 40. Baldassarre 
Peruzzi, Vili, 226. Frate An- 
tonio Olivetano, XI, 235. Ba- 
gnacavallo, ivi, n . 4 . Innocenzo 
da Imola, IX, 93. Cotignola e 
Pupini, 94. Vasari, Doceno, 
Veltroni e Cungi, I, i5, 46; 
XI, 6. 

— Misericordia. Giacomo Frcncia 

VI, 24. 

—Mezzaratla. Vedi Chiesa della 
Casa di mezzo. 

— S. Petronio. Antonio Vincenzi e 
Padre Andrea Manfredi, 1,238, 
n. 4. Giulio Romano, Tofano 
Lombardi no e Baldassarre Pe- 
ruzzi, X, 444. Baldassarre Pe- 
ruzzi, Vili, 225, n. 3, 226. 
Iacopo Vignola, XII, 432. Buo- 
narroti, XII, 486, 487, n. 2. 
Francesco di Simone Ferrucci 
da Fiesole, Vili, .437 in nota. 
Iacopo della Quercia, 111,23. 
Alfonso Lombardi, IX, 40, 44 . 
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Properzia de' Rossi, 4, n. 2 
e 3; 5. Tribolo, X, 246,247. Er- 
cole Ferrarese, IV, 248 e seg. 
Vittorio Bigari, IV, 24i, n. 2. 
VincenzoCaccianimici,lV,4 36. 
Francesco Cossa, IV, 240, n. 4. 
Lorenzo Costa, 244. Giacomo 
Francia, VI, 23. Parmigianino, 
IX, 427. Girolamo da Trevigi, 
IX, 52, n. 2, 3, 4. 

Bologna. Chiese: S. Pietro. Mar- 
chionne, I, 244,245-Tagliapie- 
tra detto il Duca , IV . 2 )1 . Guido 
Aspertini,252. Lorenzo Costa, 
243. Ercole Ferrarese, 248, 
n. 2. 

— S. Procolo. Lippo Dalmasi, II, 

208. 

— S. Salvatore. Girolamo da Car- 
pi, XI, 235. Girolamo da Tre- 
vigi, IX, 52. Inuocenzio da 
Imola, 94. 

-De' Servi. Monforsoli, XII, 40. 
Innocenzio da Imola, IX, 94. 

— 5. Stefano. Giacomo Francia, 

VI, 24. 

— S. Tommaso di Strada maggio- 
re. LorenzoCosta, IV, 244, n.2. 

— SS. VUale e Agricola. Francia, 
Giacomo suo figliuolo e Bagna- 
cavallo, VI, 44, n. 5. 

— Casino della Viola. Innocenzio 
da Imola, IX, 94, n. 3. 

— Galleria. Buffalmacco, I, xxu. 
Simone Benvenuti , III, 40, 
n. 4. Giuliano Bugiardini, X, 
348, n. 4. Cima da Conogliano, 
VI, 119. Lorenzo Costa, IV, 
243, n. 3; 244, n. 2. Francesco 
Francia, VI, 4, n. 3; 5, n. 4; 
40, n. 3 e n. 5. Giacomo e Giu- 
lio Francia, VI, 23. Gherardo 
miniatore, V, 62, n. 6. e VI, 
466, n. 3. Giacomo di Paolo, 
VI, 409. Giotto, I, 335, n. 4. 
Innocenzio da Imola, IX, 94, 
n. 3. Lodovico Mazzolino, IV, 
245, n. 2. Parmigianino, IX, 
429, n. 2. Perugino, VI, 40, 
n. 4. Piero di Cosimo, VII, 420, 



n. 4. Raffaello Sanzio. VI, 42, 
n. 2; Vili. 31, n. 3. Timoteo 
Vite, Vili, 452, 453, n. 4. An- 
tonio e Bartolomeo Vivarini, 
VI, 424. Marco Zoppo, V, 477, 
n. 3. Francia, Vi, 2, n. 4. 

— Galleria Ercolani. Vedi Herco- 
lani, 

— Palaz7I e Case: Degli Albert- 
goti. Baldassarre Peruzzi, VIII, 
225, n. 3. 

— Aldrovandi. Ercole Ferrarese, 

IV, 248, n. 4; 241, n. 2. Lo- 
renzo Costa, IV, 241, n. 2. 

— Bentivnglio. Pagno Portisiani, 

III, 282, n. 2. Lorenzo Costa, 

IV, 242. Francia, VI, 6. 

— Bolognetti. Marco Zoppo, V, 

477, n. 3. 

— Bolognini. Francia, VI, 44. 

— Cocles chiromante. Galante, II, 
208, n. 3. 

— DiMcsser Panfilo dui Monte, poi 

de'Munari, in Gulliera. Baldas- 
sarre Peruzzi, Vlin 225, n. 3. 

— Gualandi. Girolamo da Trevigi 
e Baldassarre Peruzzi, IX, 53, 
n. 4. 

— Hercolani. Albertinelii.VlI, 486, 
n. 4. Basalti, VI, 400, n. 4 . Co- 
sta, IV, 244, n. 2. Francesco 
Francia e Raffaello Sanzio, VI, 
9, n. 2; 45, 48. Bartolommeo 
Montagna. VI, 4S7.Maico Pai- 
mezzani, XI, 108. 

— Mirchesini. Niccolò dell'Abate, 
XI, 242, n. 4. 

— Del Potestà. Bagnacavallo, IX, 
86. Giacomo di Paolo, VI, 409, 
n. 2. 

— Pubblico. Alfonso Lombardi, IX, 
44. Matteo Civitali, III, 29. 
Zacchìa da Volterra, IX, 44, 
n. 6. 

— Ralla. Giacomo Francia, VI, 24. 

— Della Università. Niccolò del- 
l'Abate, XI, 242. n. 4. Pelle- 
grino Tibaldi, XIII, 44, n. 3. 
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Bologna. Palazzi e Case : Zam- 
beccari. Francia, VI, 44 , 18. 

— Zampivi, Marco Zoppo, V, 477, 
d. 3. 

— Fonte in Piazza S. Petronio. 
Gio. Bologna e Tommaso Lau- 
reti, XIII, 490, 204. 

— Pinacoteca. Vedi Galleria. 

— Torre Garisenda, perchè penda 
. e non rovini, I, 242, n. 2. 

— Villa Zambeccari. Francia. VI, 
41. 

— Zecca. Francia, VI, 3, n. 4. 
Uolscna. Isola Visenlina. Anto- 
nio da Sangallo il giovine, X, 7. 

— Palazzi: Crispo. Raffaello da 
Monlelupo, Vili, 486. Simone 
Mosca, XI, 82. 

nondcno (presso Ferrara). Chic- 
sa Mjggiore. Garofalo, XI, 228, 



n. 5. 



Borgo Allegri (Via di Firenze). 
1,225. 

florgo 8. Sepolcro. Chiese: 
S.Agùslino(Pmv*). Pietro della 
Francesca, IV, 48, n. 3. Gerino 
da Pistoia, V, 276, 277, n. 4. 

— Buon Gesù. Gerino da Pistoia, 
V, 276. 

-S. Croce. Il Rosso, IX, 74. 

— Duomo. Bartolommeo dellaGat- 
ta, V, 49. Pietro Perugino, VI, 
40, n. 3. 

— S. Francesco. Gio. Maria Pieni, 
XI, 4*. 

— S. Giulio. Raffaello dal Colle, 
XI, 4. 

— S. Lorenzo. Gerico da Pistoia, 
V, 276. 

-Pieve. Vedi S. Agostino. 

— Spedale. Pier della Francesca. 
IV, 49, n. 4. 

— Zoccolanti. Raffaello dal Colle, 
XI, 4. 

—Monte Pio. Vedi Palazzo dei 
Conservatori. 

— Mura. Niccolò di Piero, III, 38. 

Vasari.— Indi ce. 



— Palazzi e Case. Mirini Fran- 
ceschi. Pier della Francesca, 
IV, 43, n. 2. 

— Conservatori (dei) (ora Mmle 
Pio). Pier della Francesca, IV, 
49, n. 2. 

Bosco (presso Alessandria della 
Paglia). S. Croce. Vasari, 1, 50. 

Brescia. Chiese: S. Clemente. 
Moretto, XI, 263, n. 2. 

— Duomo. Moretto, XI, 2C3, n. 2. 

— S. Giulia. Sua arctvtettuia, 1, 
206. 

— 5. Faustino e Giovila. Moretto, 
• XI, 264, n. 4. 

— S. Francesco. Girolamo Roma- 
nino, XI, 263, n. 4. Lattanzio 
Gambaro, XI, 264. 

— S. Lorenzo. Lattanzio Gamba- 
ro, XI, 264. 

— 5. Mjria delle Grazie. Moretto, 
XI, 263, n. 2. 

— S. Nazzario e Celso. Moretto. 
XI, 2G3, n. 2; 264. Tiziano, 
XIII, 33. 

— S. Pietro Olive lo. Francesco Ri- 
chino, XI, 267, n. 4. 

—Loggia della Piazza. Fratelli 
Rosa, XI, 268. Tiziano, ivi. 

— Palazzo Gambaro , oggi Bonvi- 
cini. Lattanzio Gambaro, XI, 
265. 

— Cappella Mdlatesla. Gentile da 
Fabriano, IV, 467. 

— Porta Brusciata. Moretto, XI, 
264. 99 

— Villa Martinengo (presso la cit- 
tà). Moretto, XI, 263, n. 2. 

Bri Miglici la. Chiesa dei Minori 
Osservanti. Marco Palmezzani, 
XI, 407. 

Broncone (del). Compagnia* De- 
scrizione di una sua festa data 
in Firenze, XI, 35 e seg. 

Bruges. Chiesa di Nostra Donna. 
Michelangelo Buonarroti. XII, 
I 247, n. 3. 

14 
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Bruxelles Chiesa di S. Gudula. 
Giovanni Ack, XIII, 45o. 

— Palazzo dei Signori. Ruggero 
Vender Weyden, XIII, 448, 
n. 5. 

— Biblioteca Reale. Attavante, V, 
57 e seg. 

Budrione. Montorsoli, XII, 26. 



Coen. Museo. Perugino, VI, 43, 
n. 3 

Cagli (la Rocca di). Francesco di 
Giorgio, IV, 205, n. 3. 

— Chiese: S. Angelo. Timoteo 
Vite, Vili, 452, n. 4. 

— S. Domenico. Giovanni Santi, 
Vili, 70, 84. 

Calcinala Buffalmacco, II, 63. 
Calca (Società della) in Venezia. 
Che istituzione fosse , 1 , 20 , n . 2- 

Camaldoll (presso Firenze, Chie- 
sa ora distrutta). Lorenzo Mo- 
naco, II, 212. Lorenzo di Bicci, 
II, 228. Perugino, VI, 32. 

Camaldoll (Badia di). Raffaello, 
Vili, 8. Vasari. 1, 42, 44, 47 ; 
II, 489. Spinello Aretino, ivi. 
Giuliano di Baccio d'Agnolo, 
IX, 234 . 

Camaldoll (Eremo di). Giotto, 
1, 331 . 

Camera-ottica. Da chi inven- 
tata, IV, 57, n. 4. 

Campagna no (la Rocca di). Fran- 
cesco di Giorgio, IV, 208, n. 4. 

Campora (Monastero presso Fi- 
renze). Giottino, II, 442. Filip- 
pino Lippi, V, 244. 

Campriano 'fuori d'Arezzo). Do- 
menico Pecori, V, 51, n. 6. 

Candia. Sanmicheli, XI, 444. 

Candiana. Badia. Girolamo dai 
Libri, IX, 212. 

Canea (la). Sanmicheli, XI, 444. 



Canzono (presso Y Amatrice). 
Chiesa. Cola della Matrice, IX, 
447, n. 4. 

Capolona. Badia nel contado di 
Arezzo. DomenicoPuligo, Vili, 
433 e seg. 

Capo d'Istria. Chiese: Della 
Rotonda. Benedetto Carpaccio, 
VI, 97, n. 5. 

—Duomo. Vittore Carpaccio, VI, 
418. 

Capo di Monte (Rocca di). An- 
tonio da Sangallo il giovine, 
X, 4. 

Caprarola. Fortezza o Rocca. 
Baldassarre Peruzzi, Vili, 230, 
n. 4. Antonio da Sangallo il 
giovine, X, 4, n. 3. 

— Palazzo de' Farnesi. Antonio da 

Sangallo, X, 4, n. 3. Vignoìa, 
XII, 446. Taddeo Zuccheri, voi 
e seg. Descrizione di questa 
fabbrica e delle sue pitture, 
XII, 433 e seg. 

Capua Fuccio, I, 262. 

Cappellone degli Spagnuoll. 

Vedi Firenze, S. Maria Novel- 
la, Capitolo. 

Careggl. Villa de' Medici. Pon- 
tormo e Angiolo Bronzino, XI, 
60. Iacone , 24 7 . Bronzinogli! , 
461. 

Carpi. Chiese: S. Niccola. Bal- 
dassarre Peruzzi, Vili, 226. 

— Duomo. Baldassarre Peruzzi, 
Vili, 226. 

Carri che portavano i Ceri per 
le feste di S. Giovanni in Fi- 
renze, V, 41 e seg. 

Carte da giuoco antiche attri- 
buite al Mantegna, V, 212. 

Cartoni. Vedi Disegni. 

Cascina (presso Pisa). Martino 
di Bartolommeo da Siena, li, 
34, n. 2. 

Castel Durante. Timoteo Vite, 
VII, 452. 
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Castel Durante. Palazzo Du- 
cale. Girolamo Genga, XI, 90. 

Castel Fiorentino (presso) . Ta- 
bernacolo. Gozzoli, IV, 496. 

Castelfranco (nel Valdarno). Ar- 
nolfo, 1, 252. 

Castelfranco (uel Friuli). Chiesa 
parrocchiale. Giorgione, VII, 
94 . 

Castelfranco (nel Veneto). Pa- 
lazzo Clelia Soranza. Battista 
da Verona e Paolo Cagliari. 

XI, 434. 

Castellina nel Chianti. For- 
tezza. Giuliano da Sangallo, 
VII, 240 e seg. 

Castel Guidi (presso Pistoia). 
Lionardo Malatesta, Vili, 245, 
n. 4. 

Castello della Pieve. Vedi 
Città della Pieve. 

Castello (Villa dei Medici). Tri- 
bolo, X, 255 e seg. Pierino da 
Vinci, X, 283,285-Montorsoli, 

XII, 29. Ammannalo, Xlll, 
404. Antonio Lorenzi, 496. 

Castclrigone (presso Perugia). 
Domenico All'ani, VI, 82. 

Castiglione Aretino. Chiese: 
Co//eotafa.Luca Signorelli.VI, 
439. 

— S. Francesco. La zzerò Vasari, 
IV, 09. Giorgio Vasari, I, 36. 

— -S. Giuliano (Pieve). Bartolom- 
meo della Gatta, V, 48. 

Castiglione Fiorentino. Vedi 

Castiglione Aretino. 

Costigiion d'Olona (nella pro- 
vincia di Como). Chiesa colle- 
giata. Masolino da Panicale, 
111,438,439,440. Bassorilievo 
in marmo sulla porta di detta 
Chiesa, 442. 

Casale. Vedi San Gimignano 
(presso). 

Casale di Monferrato. Chiesa 
di S. Domenico. Gio. Francesco 
Caroto, IX, 474. 



— Città e Castello. Matteo Sanmi- 
cheli, XI, 443. n. 4. 

— Palazzi dei Marchesi di Monfer- 
rato. Gio. Francesco Caroto. 
IX, 473. 

Casale (nel Volterrano). Palazzo 
del Comune. Giacomo Pacchia- 
rotti, XI, 475. 

Cassoni d pinti che si usavano 
per le camere de' cittadini fio- 
rentini, erano opere di valenti 
artefici, 111, 47. 

Castro (Città di). Fabbriche di- 
verse. Antonio da Sangallo il 
giovine, X, 43 e seg. 

Castroearo. Chiesa di S. Fran- 
cesco. Marco Palmezzani, XI, 
405. 

Cavallo dipinto da Paolo Uccello, 
III, 94, n. 4. 

Cazzuola (Compagnia della]. 
Quando e come ebbe princi- 
pio, XII, 4 4. Nomi di coloro 
che furono di questa Compa- 
gnia, 44, 42. Descrizione di 
alcune feste date da essa, 42 

Ceneda. Duomo. Iacobello del 
Fiore, VI, 446. 

Cerbaia (fuori di Firenze). Lo- 
renzo di Bicci, 11, 226. 

Ceri. Vedi Carri. 

Ccrqueto (presso Perugia). Pie- 
tro Perugino, VI, 59. 

Certaldo. Pretorio. Giusto d'An- 
drea, IV, 491, n. 3. 

Certosa (presso Firenze). Mona- 
stero. Lorenzo Monaco, li, 212. 
Angelico, IV, 26. Buffalmacco, 
11, 52. Antonio Veneziano, li, 
476.Albertinelli,Vll, l83.Pon- 
tormo e Angiolo Bronzino, XI, 
47; Xlll, 100. Sepolture degli 
Acciaiuoli, li, 434. Francesco 
da Sangallo, Xlll, 486, n. 4. 

Certosa (presso Pavia). Quando 
e da chi eretta, I, 238, n. 4. 
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Gian Cristoforo, IV, 433, n. 5. 
Perugino, VI, 40, n. 4. Marco 
Uggioni, VII, 39, n. 4. Solario 
q Campi, 105, n. 4. Fossano, 
42S, n. 4 Parmigianino, XI, 
238, n. 3. Cristoforo Solari 
detto il Gobbo, 272. Giovan 
Giacomo della Porta, XIU, 119. 
Cesena. Chiesa di S. Agostino. 
Ercole Ferrarese, IV, 251, 
n. 3. 

— Palazzo pubblico. Francia, VI, 

8, n. 6. 

Chimera etrusca di bronzo. 
Quando e dove trovata, 1, 49 V. 
Da chi descritta, ivi, n. 4. 

Chiusa (la). Fortezza. Sanmi- 
cheli, XI, 120. 

Chiusi. Sepoltura del re Por- 
sena e Laberinto, I, 493. 

— Cattedrale. Liberale Veronese, 

VI, 480; IX, 469, n. 3. 

— Torrazzo. Antommaria Lari 
detto il Tozzo, Vili, 23i,n. 3. 

Chiusuri. Vedi Monte Oliveto 

Maggiore. 
Cingoli. Chiesa dei Domenicani. 

Lorenzo Lotto, IX, 45V. 

Cipro. Forti. Sanmicheli, XI, 4 4 4. 

Città di Castello. Chiese: San- 
t'Agostino. KatYaello, Vili, 3, 
n. 3. 

— S. Domenico. Raffaello, Vili, 3, 
e 4, n. 4. 

— S. Fiorido. Cristofano Gherardi, 
XI, 9. Ridolfo del Ghirlandaio 
e Michele suo scolare, 296. 

— S. Francesco. Vasari, I, 52. 

Luca Signorelli, VI, 438. Raf- 
faello dal Colle, XI, 2, n. 2. 

— Servi. Raffaello dal Colle, XI, 
2, n. 2. Del Rosso, IX, 76. Se 
Gentile da Fabriano vi di- 
pingesse, IV, 164. Antonio Al- 
berto Ferrarese, II, 455. Ti- 
moteo Vite, Vili, 452. 

— Pvlazzi: De' Vitelli. Cola della 

Matrice, IX, 418. Giuliano di 
Baccio d'Agnolo, 231. 



— M<mcini. Pier della Francesca,. 

IV, 43, n. 4. Luca Signorelli^ 
VI, 454, 455. 

Citta della Pieve. Perugino» 

VI, 49, n. 4, e 63. Gio. Anto- 
nio Lappoli, X, 206. 

Civitaeastellana Mura. Ber- 
nardo Rossellino, IV, 224. 

— Fortezza. Antonio da Sangallo, 

VII, 218, n. 5. 

Civitalo del Friuli. Chiese : 
Duomo. Pietro Lombardo, VI, 
429. Giovanni da Udine, XI, 
314. 

— S. Giuseppe. Paris Bordone , 
XIII, 50. 

— S. Maria de' Battuti. Giovanni 
da Udine, XI, 314, 314. Pel- 
legrino da Sandaniello,lX,29, 
n. 2. 

— S. Maria in Valle. Pellegrino- 

da Sandaniello, IX, 29, n. 4. 

Civitavecchia. Bernardo Bos- 
sellino, IV, 221. 

— Fortezza. Antonio da Sangalli 
il giovine, X, 6. 

Coimbra (presso) nel Portogallo. 
Chiesa di S. Marco. Andrea 
Contucci, Vili, 164, 165, n. 4. 

I Colle di valdelsa. Casa Campa- 
na. Giuliano di Baccio d'Agno- 
lo, IX, 228. 

— Chiesa di S. Agostino. Ridolfo 
del Ghirlandaio, XI, 297, n. 1 . 

Colonia. Spinello, II, 194, n. 4. 
Commedie. Recitale nelle feste 
della Compagnia della Caz- 
zuola, Xll, 16. 

Commentari di 

berti, 1, V e seg. 
Commentari olle vite. Di Am- 
brogio Lorenzetti, II, 69. Di 
Andrea Tafi, 1,287,292. Di An- 
drea Manlegna, V, 481. Di 
Antonio da Sangallo il giova- 
ne, X, 23. Di Antonello da Mes- 
sina, IV, 83. Di Antonio e Piero 
del Poliamolo, V, 404. Di Bac- 
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<:io e Raffaello da Montelupo, I 
Vili, 4 89. Di Don Bartolomraeo 
-della Gatta, V, 55. Di Fra Bar- 
tolommeo della Porta, VII, 
450. Di Benozzo Gozzoli, IV, 
494. Di Benvenuto Garofolo e 
d'altri Lombardi, XI, 277. Di 
Bramante da Urbino, VII, 443. 
Di Cimabue, I, 229. Di Del- 
lo, III. 51. Di Filippino Lippi, 
V, 2o5. Di Francesco Fran- 
cia, VI, 45. Di Gaddo Gaddi, 
I, 299. Del Genga, XI, 403. 
Di Gentile da Fabriano, V , 
460. Di Giorgione, VII, 80. 
Di Fra Giovanni Angelico, IV, 
44. Di Giovanni Antonio da 
Vercelli, detto il Sodoma, XI, 
459. Di Giotto, I, 343. Di Giu- 
liano da Maiano, IV, 8. Di 
Giuliano e Antonio da Sangal- 
lo, VII, 238. Di Guglielmo da 
Marcilla, VIII, 408. Di Iacopo, 
Giovanni e Gentile Bellini, V, 
^0. Di Iacopo della Quercia, I 
III, 30. Di Iacopo Palma e Lo- 
renzo Lotto, IX, 452. Di Leon 
Battista Alberti, IV, 63. Di Lo- 
lenzo di Bicci, 11, 236. Di Lo- 
renzo Ghiberti, III, 426. Di 
Don Lorenzo Monaco, II, 215. 
Di Lionardo da Vinci, VII, 41. 
Di Luca della Robbia, III, 76. 
Di Luca Signorelli, VI, 450. 
Di Masaccio, 111, 465. Di Ma- 
solino, III, 438. Di Micheian- 
giolo Buonarroti, XII, 342. Di 
Niccolò di Piero, III, 43. Di 
.Niccolò Soggi, X, 220. Di Pie- 
tro Perugino, VI, 59. DelPin- 
turicchio, V, 282. Del Pontor- 
too, XI, 68. Di Raffaello da 
Urbino, Vili, 67. Di Raftael- 
lino del Garbo, VII, 497. Di 
Sandro Botticelli, V, 423. Di 
Simone e Lippo Memmi, II, 69. 
Di Stefano fiorentino, II, 23. 
Di Timoteo Vite, Vili, 456. 
Del Vasari, I, 57. Di Vincenzo 
da S. Gemignano, VIII, 456. 
Di Vittore Carpaccio, VII, 409. 
Di Vittore Pisanello, V, 460. 
Di Ugolino da Siena, li, 23. 



Commesso. Lavori varii che si 
fanno di questa maniera, 1, 78, 
426, 428, 476. 

Como. Chiesa del Duomo. Luino, 
XI, 276, n. 7. 

Compagnia o Accademia del 
Disegno. In quali luoghi si 
radunasse, XII, 42, 46. Rimessa 
su dal Montorsoli, insieme curi 
Fra Zaccheria de' Servi e Gior- 
gio Vasari, ed altri artefici, 
ivi. Descrizione del la festa fatta 
in quella occasione, ivi. Pro- ' 
tetta dal duca Cosimo, 44. Ap- 
prova i suoi statuti, tvt, d. 2. 
Suo stemma, tut, n. 3. 

Conegliano. Duomo, Cima, VI,. 
448. 

ConJ d'acciaio, di bronzo e d'al- 
tri metalli, I, 444, 445. 

Copara (presso Ferrara). Palaz- 
zo. Garofolo e Girolamo da 
Carpi, XI, 229. 

Copenaghen. Galleria. Marino 
di Siressa, XIII, 453, n. 9. 

Corfù. Sanmicheli, XI, 444. 

Correggio. CniESE: 5. France- 
sco. Correggio, VII, 406. 

— S. Quirico. Pomponio Allegri, 

VII, 405, n. 2. 

Cortona. Berna. I, xxvu. Pietro 
Laurali, 11, 30. Buffalmacco, 
li, 64. 

— Chiese: S. Domenico. Angeli- 
co, IV, 33, n. 4, 49. Lorenzo 
di Niccolò fiorentino, tut, 50. 

—Duomo. Niccola Pisano, I, 268. 
Brunelleschi, III, 203, 204. 
Stagio Sassoli, VI, 439, n. 5. 
Luca Signorelli, VI, 439,n. 4, 
2, 3. Francesco Signorelli, ivi, 
448, n. 4. Zaccagna, tvt, 447, 
n. 2. Guglielmo da Marcilla, 

VIII, 99 e nota, 4 . 

— Compagnia del Gesù. Angelico, 
IV, 50. Guslielmo da Marcilla, 
VIII, 400. Cristofaro Gherardi 
e Vasari, XI, 23; I, 43. 
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Cortona (presso). Chiese: Ma- 
donna del Calcinaio. Francesco 
di Giorgio, IV, 208, n. 4. Gu- 
glielmo da Marcilla, Vili, 405, 
n. 2. Papacello, VI, U5, n. 4. 
Antonio Signorelli, 448, n. 4. 
lacone, XI, 217. 

— S. Agata in Cantalena. Zacca- 
gna, VI, 447, n. 2. 

— Madonna Nuova. Vasari, I, 43. 

— S. Margherita. Niccola Pisano, 

I, 268. Ambrogio Lorenzetti, 

II, 67. Berna, 461. 

— Compagnia di S. Niccolò, Luca 
Signorelli, VI, 450. 

— Pieve. Vedi Duomo. 

— SS. Trinità. Luca Signorelli, 
VI, 451. 

— Vescovado. Vedi Duomo. 

—Casa Castellani. Luca Signorel- 
li, VI, 451. 

— Palazzi : Comunale. Francesco 
Signorelli, VI, 448, n. 4. 

— Corazzi. Guglielmo da Marcil- 
la, VIII, 99 in nota. 

—Passerini. Guglielmo da Mar- 
cilla, VIII, 400, n.2. 

—Cardinal Passami. Guglielmo 
da Marcilla, VIII, 98, 99. Ca- 
porali, Papacello e Signorelli, 
VI, 445, 440, n. 4, e 447, n. 4. 

— Tommasi. Luca Signorelli, VI, 
439, n. 4. 

Credenza di vasi di terra cotta. 

XII, 448. 

Crema. Chiese: Duomo. Civer- 
chio, VI, 106, n. 4. 

— S. Agostino. Paris Bordone, 

XIII, 50. 

— Madonna. Diana, VI, 404, n. 6. 

—Spirito Santo. Catena, VI, 98, 
n. 3. 

— Palazzo Vismara. Civercbio, 

VI, 406, n. 4. 



Cremona. Chiese : S. Agata. 
Bernardino Ricca o Ricco, VIlI y 
217. Giulio Campi, XI, 255. 

— S. Agostino. Altobello Meloni, 
XI, 251. Perugino, VI, 60. 

— Annunziata. Giorgione, VII, 9 1 . 

— S. Antonio. Camillo Boccacci- 
no, Vili, 217. 

— S. Domenico. Galeazzo Campi, 
XI, 255. 

— Duomo. Altobello Melone, Vili, 
216, n.2; XI, 223, n. 2; 251, 
n. 3. Bonifazio Bembo, Cristo- 
foro Moretti, Girolamo Roma» 
nino e Pordenone, Vili, 216, 
n. 2. Boccaccino, Vili, 216, 
n. 2; XI, 222. Gio. Francesco 
Bembo, XI, 252, n. 3. Porde- 
none, IX, 39, n. 4. Soiaro, XI, 

254. Gio. Antonio Amadeo, 
XI, 261, n. 2. Cristofano Pe- 
doni, XI, 262, n. 2. 

— S. Francesco. Boccaccino, Vili, 
216, n. 3. 

— S. Fabiano e Sebastiano. Ga- 
leazzo Campi, XI, 255, n. 1 . 

— S. Gismondo. Camillo Boccac- 
cino, Vili, 246, 217; XI, 252, 
D. 4. Soiaio, 253. Giulio Cam- 
pi, 256, n. 2. 

— S. Lorenzo. Geremia da Cre- 
mona, III, 244, n. 4. 

— S. Luca. Galeazzo Campi, XI, 

255, n. 4.. 

—S. Margherita. Giulio Campi, 
XI, 256, n. 4. 

— S. Pietro. Don Colombino Ra- 
pari, XI, 253, n. 3. 

— S. Piero. Soiaro, XI, 253. 

— SS. Quù-icoe Giulitta. Boccac- 
cino, Vili, 216, n. 3. 

— S. Vincenzo. Gian Cristoforo, 
IV, 433, n. 5. 

— Palazzi e C ase : Delirami. Man- 
tegna, V, 483. 

— Comunale. Gio. Gaspero Pe- 
doni, XI, 202, n.4. 
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Cremona. Chiese: Crotti già Rai- 
mondi. Gio. Gaspero Pedoni, 
XI, 262, n.4. 

— Schinchinelli. Europa Angui- 
sciola, XI, 260, n. 4. 

Castrino. Fortezza. Rocco Guer- 
rini, XIII, 428, n. 4. 



Damaschina (Lavoro alla), o 
Tausia. In che consista, e 
come si faccia, I, 486, 487. 

Dampiera (Francia). Palazzo del 
cardinal di Lorena , Salviati, 
XII, 72. 

David. Statua di Michelangelo, 
percossa in un braccio nella 
cacciata de Medici del 4527, 
XII, 49, 50. Il duca Cosimo fa 
rimettere i pezzi di esso al 
loro luogo, 50. 

Decadenza e risorgimento 

delle Arti del Disegno. Vedi 
Arti del Disegno. 

t. Chiesa de' Conventuali. 
Alunno, V, 278, n. 2. 



seau (Palazzo delPrincipe di). 
Rocco Guerrini, XIII, 428, n. 4 . 

Diamante (del) Compagnia. De- 
tenzione della Festa fatta da 
essa in Firenze, XI, 33 e seg. 

Disegni e Cartoni. Che cosa 
sieno e come si facciano, I, 
449, 454 e 455 e seg. Di an- 
tichi maestri, raccolti dal Va- 
sari, I, 228, n. 2. Di Sofc- 
nisba Anguisciola, IX, 8. Di 
Baccio Bacdinelli, X,i 97,308. 
Del Beccatomi, X, 488, n, 2; 
489, n. 4. Del Bcccaliiio, Vili, 
470, n. 4. Di Agostino di Bra- 
mammo, XI, 269, 280. Di An- 
gelo Bronzinoci, 62. Di Miche- 
langelo Buonarroti, IX, 8,242, 
n. 4; X, 296; XII, 479, n. 3, 
201, n. 2, 243, n. 4 e 2, 260, 
263, 265, £72, 385; XUI, 443. 



Di Andrea Contucci, VIII, 464, 
465,472,473. n. 4 . Di Lorenzo 
di Credi, Vili, 203. Di Lio- 
nardo Cunei, X, 475, n. 2. Di 
Agnolo di Donnino, Vili, 480. 
Di Domenico Ghirlandaio, XII, 
464. Di Domenico Giuntalod», 
X, 247. Di Francesco Granac- 
ci, IX, 220. Di Fra Filippo 
Lippi, IV, 448, n. 4. Di Gu- 
glielmo da Marcilla, Vili, 406. 
Di Raffaello da Montelupo, 
Vili, 487, n. 4. Del Parmigia- 
nino, IX, 429. Di Baldassarre 
Peruzzi, Vili, 222, n. 4 e 6, 
224, n. 2, 225, n. 3, 2*26, n. 4, 
230, n. 4, 234, n. 4. 237, n.4. 
Di Sebastiano del Piombo, X, 
4 33, n. 4 . Del Pontormo, XI, 53, 
n. 4 e p. 320. Del Riccio, XI, 4 69. 
Di Giulio Romano, IX, 477 ; X, 
408, n. 4 , p. 4 40, 4 4 4 . Di Propei - 
zia de' Rossi, IX, 6. Del Rosso 
fiorentino, IX, 75; X, 204. Di 
Francesco Salviati, Ali, 52, 
56, 67, 68, n. 4. Di Antonio da 
Sangallo il giovane, X, 23, 86. 
Di Bastiano da Sangallo, XI, 
245. Di Giuliano da Sangallo, 
VII, 244, n.2; XII, 204, n. 2. 
Di Giorgio Vasari, XI, 434. Di 
Raffaello Sanzio, VIII, 28 e 35, 
n. 4, 46, n. 2. Di Andrea del 
Sarto, Vili, §60, n.4, 275, n.2, 
285, n. 4,287, n. 4, 294, n. 2, 
294, n. 4. Del Soeliani,IX, 48. 
Di Perino del Vaga, X, 453, 
455, 462, 467. Di Timoteo Vite, 
Vili, 455, n. 2. Di Federigo 
Zuccheri, XII, 420, 456, n. 2. 

Donato (San) degli Scopetini, 
presso Firenze. Filippino Lip- 
pi, V, 254, n. 4. 

Dresda. Galleria Reale. Niccolò 
dell'Abate, XI, 242, n. 2. Bac- 
chiacca, YI, 52, n. 4. Paolo 
Cagliari, XI, 437, n. 2. Cor- 
reggio, VII, 404, n.2, 406,408, 
109. Fraccia, VI, 8, n. 4 . Fran- 
ciabigio, VI, 52, n.4; IX, 402, 
n.3. Ercole Ferrarese, IV, 250, 
n. 4, Garofolo, XI, 2*7, 228, 
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il 4, 229, il a, Mantegna, V, 
4 847 Rinaldo Mantovano, XI, 
2i9, il L Palma Vecchio, IX, 
444, il ì Parmigianino, IX, 
429, il li 432, il ì Raffaello, 
Vili, 32,^ 3, 4L il L Giulio 
Romano, X, T07, il & Andrea 
del Sarto, Vili, 289, il a. Ti- 
ziano, XIII, 24, ilÌu 45, il L 
Lionardo da Vinci, VH74fL 

Dusseldorf. Galleria. Lionardo 
da Vinci, VII, 35, il L 



E 

Empoli. Pieve. Cimabue, L 225. 
Giovanni Tossicani, 117 4 45. 
Giovanni dal Ponte, lì, 447. 
Botticelli, V, 421, il & Fran- 
cesco di Giovanni e Raffaello 
suo figliuolo, Vii, 497, 499. 
Antonio Rossellino, IV, 219; 
V, 421, il & 

Ermafrodito. Statua antica tro- 
vata a Roma, ^ XI* 

Escariale in Spagna. Oratorio. 
Gherardo Stamina, li, 201, 
n_. 3. 

F 

Fabriano. Chiesa di S. France- 
sco. Bernardo Rossellino, IV, 
22L 

— Casa Rosai. Gentile da Fabria- 
no, IV, 4G5. 

— Piazza. Bernardo Rossellino, 

IV, 224 . 

Fabriano (presso\ Convento di 
Valle Romita. Gentile da Fa- 
briano, IV, 464. 

Faenza. Donatello, III, 258, tlìL 

— Chiese: S. Bernardino. Giulio 
Tonducci, X, 446, il 1* 

— Duomo. Benedetto da Maiano, 

V, 432, IL 2, Dossi, IX, 24, 
IL L Innocenzio da Imola, LT^ 
94, il a, Giulio Tonducci, X, 
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— S. Francesco. Ottaviano da 
Faenza, i, 338. 

— Sant' Ippolito e S. Giovanni. 
Nominata, I, 2n\L 

Famagosta. Fortezza. Luigi Bru- 
gnuoli, XI, 428. 

Fano. Cuiese: S. Croce. Gio- 
vanni Santi, Vili, 7^ Ih e seg. 

— S. Miria Nuova. Pietro Peru- 
gino, VI, fiQ, 

— S.i/aria.Gio.Santi,VIII,69,75. 

— -S. Tommaso. Giuliano da Fano, 
Vili, 85, il^L 

Ferrara. CniESE: S. Agostino. 
Giotto, L 324. Pier della Fran- 
cesca, IV, li 

5. Andrea. Garofalo, XI, 225. 

S. Bernardino. Antonio Alberti, 

II, 455, il 3. 

Convento di S. Bernardino. Gio- 
vanni Bellini, V,24. Garofalo, 
XI, 229, ZUL 

S. Bertolo. Garofalo, XI, ££L 

S. Domenico. Cosimo Tura, III, 
43; IV, 21iL Lorenzo Costa, 
IV, 24k Garofalo, XI, 22L 

Duomo. Iacopo della Quercia, 

III, 22, il_3. Cosimo Tura, III, 
43j IV, 21iL Francia, VI, 9, 
IL L Dosso Dossi, IX, 22, il £ 
Garofalo , XI, 225, nT£ Nic- 
colò Baroncelli e Domenico di 
Paris, IH, 244 , nJL Panetti, ivi. 

S. Francesco Garofalo, XI. 226. 
Girolamo da Carpi, XI, 236. 

5. Giorgio. Ottaviano da Faen- 
za, li 338. Girolamo da Carpi, 
XI, 23L Pellegrino Tibaldi, 
XIII, 13. 

S- Girolamo. Cosimo Tura, III, 
43. 

S. Polo. Girolamo da Carpi. 
XI, 237, il L 

S. Spirito. Garofalo, XI, 226. 

Biblioteca. Libri Corali già del 
Duomo e della Certosa da chi 
miniati, III, 43, 4L 
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Ferrara. Pinacoteca Comunale o 
Galleria. Cosimo Tura, III, 43. 
Carpaocio,VI,117.Galassi,IV, 
243, n. 4. Lodovico Mazzolino, 
I V , 245, n . 2. Garofalo, XI , 225, 
n. 4, 227, n. 4 e 5, 228, n. 6. 

— Galleria Cos labili. CosimoTura, 
III, 43. Simone Benvenuti, III, 
40, n. 4. Cristofano da Mode- 
na, 41 , n. 4. Pisanello, IV, 456, 
n. 2. Baldassarre Estense, IV, 
173. Bono ferrarese, IV, 474, 
n. 4. Lodovico Mazzolino, IV, 
245, n. 2. Galasso, IV, 273, 
n. 1. Stefano da Ferrara, V, 
178, n. 4. Girolamo da Coti- 
gnola, IX, 92, n. 2. 

— Palazzi : Del Comune. Garofolo, 
XI, 228, n. 3. 

— Ducale. Duca tagliapietra, IV, 
251. Dosso e Battista Dossi, 
IX, 22, n. 5. Dosso. Gio. Bel- 
lini e Tiziano, XIII, 23, 24, 
n. 4. 

— D:gli Estensi. Giotto, I, 324. 
Antonio Alberti, II, 455, n. 3. 

— Muzzarelli. Garofolo e Girola- 

mo da Carpi, XI, 228. 

— Soncini. Girolamo da Carpi, XI, 
237. 

Ferrara (presso) . Palazzo di Schi- 
fa noia. Affreschi da chi dipinti, 
III, 4V, 45. Pier della France- 
sca, IV, 47, n. 4 . Lorenzo Co- 
sta, IV, 240. 

Festa deir Accensione in Fi- 
renze, descritta, V, 37. 

Festa della Nunziata in S. Fe- 
lice in Piazza in Firenze. Bru- 
nelleschi, III, 232, 235. 

Feste pubbliche per S. Gio- 
vanni in Firenze, descritte, V, 
38 e seg. 

Fiesole. Badia. Brunelleschi, III, 
225. Giuliano da Maiano, IV, 2. 

— Compagnia di S. Cecilia. Pon- 
tormo, XI, 39. 



— Chiese: S. Domenico. Angelico. 

IV, 29,n.4,30,n.2;VIIl,209. 
Lorenzo di Crndi, Vili, 20C, 
n. 4. Soglianie Santi di Tito, 
IX, 43. 

— Duomo. Vedi S. Maria Primie- 
ra na. 

— S. Francesco. Piero di Cosimo. 
VII, 421, n. 3. 

— S. Girolamo. Andrea da Fieso- 
le, Vili, 439, n. 2. 

— S. Maria Primerana. Statua di 

S. Romolo, III, 81. Quadro 
di terra invetriata, HI, 81. 
Fra Filippo Lippi,IV,4 19, n.4 . 
Mino da Fiesole, IV, 236, n. 2 
e 3. Andrea da Fiesole, Vili, 
441, n. 3. Giuliano da San- 
gallo, XIII, 487, q. 4. 

— Vescovado. Audrea da Fiesole, 

Vili, 439. 

— Oratorio del Seminario. Lavoro 
di terra invetriata, III, 81. 

Fiesole (presso). Convento dì 
S. Domenico. Angelico e Fra Be- 
nedetto suo fratello, IV, 86, 
Fra Paolino Signoracci, VII, 
177. 

— Ciiiesa di S. Girolamo. Ange- 
lico, IV, 31, n.2. 

— Oratorio di S. Ansano. Lavoro 
di terra invetriata, III, 81 . An- 
gelico, IV, 31, n. 2. 

— Palazzo Medici. Michelozzo, III, 

280. 

Firenze. Chiese.* 5. Agostino. 
Stefano fiorentino, I, xix.Giol- 
tino, xxv. Orcagna, xxm. Lo- 
renzetti, xxv. 

— S. Ambrogio. Cosimo Rosselli, 

V, 28, 29, n. 3. Mino da Fie- 
sole, 234, n. 4. Lionardo del 
Tasso, Vili, 472, n. 2. 

— S. Maria degi Angioli. Gio- 
berti, I, xxxii. Giotto, I, 331. 
Orcagna, II, 133 , 434. Lo- 
renzo Monaco, 211 , n. 1. 
Paolo Uccello, III , 95, 9tì. 
n. 4. Zaqobi Strozzi, IV, 39. 
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Andrea del Castagno, 441, 
Botticelii, V, 422. Andrea del 
Sarto, Vili, 279. David del 
Ghirlandaio, XI, 285. Ridolfo 
del Ghirlandaio, 289, n.4 e 2. 
Libri corali, II, 214. Ricami, 
ivi. 

Firenze. Annalena. (d') Paolo 
Uccello , III , 89. Fra Filippo 
Lippi, IV, 120, n. 4. Andrea 
del Castagno, IV, 450, n. 3. 

— Annunziala (Convento). Tad- 
deo Gaddi, I, xx ; II, 444, 442. 
Orcagna, I, xxxm; II, 423. 
Lorenzo Monaco, 247. Neri 
di Bicci, 245. Baldovinelti, IV, 
404. Andrea del Castagno, 
442, 443. Cosimo Rosselli, V, 
28, n.4. Antonio del Poliamo- 
lo, 96, n. 3. Antonio del Cera- 
iuolo, VIII, 433, n. 2 e XI, 294. 
Domenico Puligo, 435, n. 3. An- 
drea del Sarto, 253, 255 e seg., 

, 269, 275, n.4 e 2 , 284, n. 3. 
Andrea Feltrini, IX, 414, n. 2; 
XI, 31. Rosso fiorentino; IX, 
68. Franciabigio, 98. Antonio 
di Donnino, 404, n. 4. Pon- 
tormo, XI, 31 e seg.; 39. Ri- 
dolfo del Ghirlandaio, 296. 
Angiolo Bronzino , XIII , 465. 

, Alessandro Allori, 471. Janni, 
francese, I, 448. Dello, III, 
46. Agostino di Antonio, 77, 
d. 4. Benedetto Buglioni, V, 
45 r fr. Antonio da Sangallo, VII, 
216 , n. 3. Baccio da Mon- 
telupo, Vili, 488, n. 4. Gio- 
vanni Caccini, 295, 296. n. 4. 
Clemente e Baccio Bandinelli, 
X, 337, 339. Montorsoli, XII, 
26, n. 4. Francesco da Sen- 
gallo, XIII, 486. Giovanni Bo- 
logna, 208. Pagoo Portigiani 
e Michelozzo, III, 282, 283. 
Leon Battista Alberti, IV, 58, 
59, n. 4. Giuliano da Maiano, 
Giusto e Minore, 2. Tommaso 
del Ghirlandaio, V, 66. Voti 
o immagini di cera, 453. Baccio 
da Montelupo, Vili, 188, n.f. 
Cronaca, 421, d. 5. 



— Annunziata (Compagnia). Vedi 
S. Pierino in via S. Sebastiano. 

— S. Antonio al Ponte alla Carraia 
Antonio Veneziano, II, 472. 
Sbattuto dal Vescovo Ricaso- 
li, ivi. 

— S. Antonio (Chiesa e Convento 
presso porta Faenza). Moccio, 
II, 469. Lippo fiorentino, 207. 

— S. Appollonia. Raffaello da 
Montelupo, Vili, 485. 

— S. Apollinare. Andrea e Ber* 
nardo Orgagna , II, 424. Do- 
menico di Michelino, IV, 39. 

— Santi Apostoli. Quando e da 
chi fatta edificare, I, 206, 209. 
Iscrizione che ne fa memoria, 
tu*. Sua architettura lodata, 
282. Vasari, 17 a 49; Vili, 476: 
X, 272. Spinello Aretino, II , 
487. Fra Filippo Lippi, IV, 
420. Masoda San Friano, XIII, 
476. Lavoro di terra cotta in- 
vetriata, III, 79. Benedetto da 
Rovezzano, Vili, 476. 

— Badia. Da chi edificata, I, 207, 
250, n. 2. Arnolfo, 250. Bene- 
detto da Rovezzano, VIII, 479. 
Giotto, I, xix, 314, 312, 334. 
Puccio Capanna, 336. Vasari , 
53. Buffalmacco, II, 52. Ma- 
saccio, III, 45»). Beato Ange- 
lico, IV, 33, n. 2. Filippino 
Lippi, V, 244, n. 2; 252. So- 
gliani, IX, 44, n. 3. Salviate 

XII, 51. Angiolo Bronzino, 

XIII, 460. Battista Naldini , 
475. Libri corali miniati da 
Bocciardino il Vecchio, V, 63. 
Da Monte di Giovanni, VI, 4 70. 
Lunetta di terra cotta inve- 
triata, III, 79. Mino da Fieso- 
le, IV, 235, n. 4; 236. Bene- 
detto da Rovezzano , VII , 
456. Benedetto Buglioni, ivi. 

— S. Barnaba. Lavoro di terra 
invetriata, III, 78. 

— 5. Basilio (al Canto alle Maci- 
ne, de* frati Crmini o Armeni). 
Pietro Cavallini, 11,82. Giot- 
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tino, ìML Simone fratello di 
Donatello, |92, il 2* 
Firenze. S. Uastiano (Compa- 
gnia). Lorenzo di Credi. Vili, 
205. 

— Battilani. (Compagnia). Ridolfo 
del Ghirlandaio, XI, 291* 

— ZXi Bernardino (Compagnia). 

Cosimo Rosselli, V, 29, il L 

—Bigallo. Vedi Misericordia. 

— Bonifazio. Sogliani, IX, 48 e 
49, ilJ . Niccolò Seggi, X.209. 

— 5. Brancazio. Vedi S. Pan- 
crazio. 

—Della Calza. Domenico Ghir- 
landaio, V, fiiL Perugino e 
Vanrini, VI, 36., IL L Fran- 
ciabigio, IX, 400, n_. !, 2L 

— 5. Carlo. Vedi 5. Michele in 
Orto. 

— Carmine. Vasari, L Giotto, 
314. Agnolo Gaddi, II, 454. 
Spinello Aretino, -186. Ghe- 
rardo Stamina, 201, Do- 
menico Bartoli , ~2ZX Lorenzo 
di Dicci , 22& Paolo Uccello, 
HI, 91 . Masolino da Panicale, 
436. Masaccio, 459 a 463. 
Fra Filippo Lippi, IV , 416. 
Iacopo del Sellaio, 428. Fi- 
lippino Lippi, V, 243 e seg. 
Benedetto da Rovezzano, I, 
404; Vili, 476. Desiderio da 
Seltignano, IV, 222, Antonio 
del Pollaiolo, V, 93,^3, 

— S. Cecilia. Cimabue, l, 221 , il L 

— Ceppo (Compagnia del). So- 
gliani, IX, 44, n. 4 . 

— Cestello. Vedi S. Maria Mad- 
dalena de' Pazzi. 

— 5. Chiara. Leonardo del Tas- 
so, Vili, 473. 

— Chiarito (di). Figura votiva in 
cera di Lorenzo il Magnifico , 
V, 453. 

— S. Clemente. Pontormo, XI, 41L 

—55. Concezione. Ignoto, II, 252, 
IL Se & 



Convertite (delle). Botlicelli, V , 
442. 

S. Croce. Chiesa e chiostro» 
fondato col disegno di Arnol- 
fo, L 230, 25L Giotto, xix, 
xxi e 342, 343, 344 , il L 
Taddeo Gaddi , xx, xxi , 2%i 
II, 409, 440. Orcagna, I.xxm; 
II, 428. Vasari, L, 5^ Bron- 
zino, ivi. Salviati, ivi. Cima- 
bue, 221 , 222, il Margari- 
tone, 30L n^ Stefano fioren- 
tino, II, li Ugolino senese, 
24_, il 1» Simone di Martino e 
Lippo Memmi, 9JL Giottino, 
444, il 3, Angiolo Gaddi, 452, 
459. Bernardo Daddi, 481. Spi- 
nello Aretino, 487 , 496. Ghe- 
rardo Stamina, 204. Lorenzo 
di Bicci , 226 a m Neri di 
Bicci , 25ÌL Maestro Stefano , 
234 , il 4. Baldovinetti , IV , 
4 07, nJL Andrea del Castagno, 
443, 444. Pesello, IV, 484, 
il L Domenico Ghirlandaio, 
V, fiL Mainardi, 84, Pietro 
Perugino, VI, 39j IX, 440. 
Francesco Salviati, XII, £&. 
Lorenzo Ghiberti, I, xxxn ; 
II, 440, il 4. Vasarf, L, 5£L. 
Luca della Robbia, 1117 fili- 
Ignoto, 2& Donatello, 498. 
245, 2i6, 2£L Brunelleschi . 
2247246, Michetozzo, HSL An- 
tonio Rossellino, IV, 218, Ber- 
nardo Rossellino, 220 e il 2. 
Desiderio da Settignano, 228. 
Mino da Fiesole, 234, il 2. 
Benedetto da Maiano , V, 433. 
Verrocchio, 442, Bandinelli, 
X, 333, il 2j 335, il 2, Bat- 
tista Lorenzi , Gio. Bandini e 
Valerio Gioii, XII, 310; 3UH, 
498, 499. 

•Crocetta (della). Sogliani, IX, 
44. 

• 5. Domenico. Verroccbio, V, 
145, 446. n. 4. 

Duomo. Di segnato da Arnolfo, f. 
252. Quando ne fu gettata la pi i« 
ma pietra, 253. Iscrizione che 
ne fa memoria, Con quali 
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denari fu fatta, ivi. Descrizione 
dei suoi fondamenti , ivi. Sue 
misure, 25i, n . 2. Da chi de- 
scritta e illustrata, ioi, n. 4. 
Le tre principali tribune, vol- 
tate da Arnolfo, 255. Cu- 
pola, 252, 256. Dove sieno 
i modelli originali delle tri- 
bune , 257, n. 4. Dipinto da 
Simone di Martino, secondo 
il modello di Arnolfo, II, 90. 
^Modello della cupola , e di- 
scorsi del Brunelleschi coi 
Consoli e Operai sul modo di 
voltarla, III, 58, n. 2; 203 e 
205. Architetti oltramontani e 
toscani, chiamati a consiglio 
per la medesima, 207 e seg. 
Relazione del Brunelleschi , 
209 e seg. Allogata al Brunel- 
leschi e al Ghiberti, 212 e seg. 
E quindi al solo Brunelleschi, 
218. Sua esecuzione, 214 e seg. 
Modelli e disegni della mede- 
sima lasciati dal Brunelleschi, 
221, n. 2. Sua lanterna e mi- 
sure, ivi e seg., 223 e 224, n. 4. 
Palla di rame della cupola 
fatta dal Verrocchio, V, 445, 
n. 4. Lavori fatti aHa fabbrica 
da Giuliano da Maiano, IV, 3. 
Architetti che soprastettero 
alla medesima, VII, 222, n. 4. 
Primo coro di legname fatto 
da Giuliano da Maiano, dal 
Francione e dal Monciatto , 
209, n. 2; 246, n. 6 Ballatoio 
della cupola architettato da 
Baccio d'Agnolo, 1X ? 227. Ma- 
donna con due angioli sopra 
una delle porte laterali, scol- 
pita da Giovanni Pisano, l , 274. 
Statue per la vecchia facciata, 
di Andrea Pisano, II, 35. Qual 
sorte abbiano avuto, 36, n. 4. 
Madonna , sopra una delle 
porte di fianco , dello stesso 
Andrea, ivi. Monumento del 
vescovo Antonio d'Orso, scol- 
pito da Maestro Tino senese, 3, 
n. 3. Cavallo di rilievo, fatto 
da Iacopo Orcagna, 436, n. 4. 
Bassorilievo sulla porta che va 



a' Servi, scolpito da Nanni di 
Antonio di Banco, III, 24, 
25. n. 2, 58, n. 4 e 2. Statua 
di un Evangelista dello stesso 
Nanni, 57 e n. 4. S. Marco 
scolpito da Niccolò di Piero, 
38, n. 3, 42, n. 2. Sculture di 
Luca della Robbia , 62. Porta 
di bronzo della Sagrestia al- 
logata al medesimo Luca, a 
Michelozzo e a Maso di Bar- 
tolommeo, HI, 63, n. 4 , 248, 
n. 4. Opere di terra cotta in- 
vetriata del medesimo Luca 
della Robbia, 64, 65. Cassa di 
S. Zanobi di Lorenzo Ghiberti, 
III e seg. ; I. xxxiv. Opere di 
Donatello, III, 2i8, 249, 264. 
Concorso per la nuova fac- 
ciata, VII, 238 e seg. Facciata 
inventata da Lorenzo il Ma- 
gnifico e messa in opera di 
legname da Iacopo Sansovino 
e Andrea del Sarto, Vili, 267, 
n. 4; XIII, 77. Pavimento, al- 
iar maggiore e coro di mar- 
mo, fatti secondo il disegno 
di Giuliano di Baccio d'Agno- 
lo, IX, 227, 230. Crocifisso 
scolpito in legno da Benedetto 
da Maiano, e colorito da Lo- 
renzo di Credi, V, 434; Vili, 
206, n. 3. Statua di S. Andrea 
di Andrea da Fiesole, Vili, 
439, 440, n. 2. Di S. Giovanni 
Evangelista scolpita da Bene- 
detto da Rovezzano,VIII,4 76, 
477, n. 4. Tabernacolo e due 
statue di Apostoli di Andrea 
Contucci, 474, n. 2. Statua di 
S. Iacopo di Iacopo Sanso- 
vino , X , 2V5; XIII, 74. 
S. Pietro e coro di marmo , 
scolpiti da Baccio Bandinelli, 
X, 299 , 328 e seg. Gruppo 
della Pietà, scolpito dal Buo- 
narroti, XII, 249, n. 4 . Mosaici 
fatti da Domenico Ghirlan- 
daio, I, 474; V, 83. Da Ghe- 
rardo e Monte di Giovanni e 
da altri, V, 60, 64, n. 4; VI, 
467 e seg. Testa di S. Zanobi 
in mosaico, fatta da Monte, V. 
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62; VI, 467 e seg. Finestre di 
velri colorati fatte coi disegni 
del Ghiberti da Bernardo di 
Francesco, I, xxxvi-xxxvii ; 
III. 421 , n. 3. E con quelli 
di Donatello, 249. Cupola di- 
pinta dal Vasari, da Federigo 
Zuccheri e del Passignano, I, 
62, 66, n. t. Monumenti del 
Cardinal Pietro Corsini e di 
Luigi Marsili dipinti da Lo- 
renzo di Bicci , II ,230, 231 . Apo- 
stoli dipinti dallo stesso , ivi , 
Vili, HO, n. -I ; X, 299, n. 2. 
Tavola colla figura del poeta 
Dante , dipinta non dall' Or- 
cagna, ma da Domenico di 
Michelino, II, 433, n. 4, 256, 
n. 4; IV, 39, n. 4. Ritratto di 
Giovanni Acuto a cavallo, e 
altre pitture di Paolo Uccello, 
HI, 94, 95. Di Niccolò da To- 
lentino, parimente a cavallo, 
dipinto da Andrea del Casta- 
gno , IV, 144. Due tavole di 
Lorenzo di Credi, Vili, 205, 
206, n. 3. Quadro di Rodolfo 
del Ghirlandaio, XI, 294. Li- 
bri corali miniati dall' Ange- 
lico, da Attavante e da Ghe- 
rardo, IV, 40, n. 3; V, 61. 
Libri corali ora esistenti: de- 
scrizione delle miniature , e 
maestri di esse, VI, 464, 493 
e seg. Armadi della sagrestia 
lavorati in tarsia da Giuliano 
da Maiano e da Benedetto da 
Maiano, IV , 2 , 9; V , 429 , 
n. 4. Reliquiario della testa di 
S. Zanobi, non di Maestro 
Cione , ma di Andrea Arditi , 
li, 44, n. 5. Ricami di Gian- 
nozzo, di Galieno e di Lo- 
renzo di Michele, fiorentini, 
VII, 495, n. 4. Campanile 
fatto da Giotto, I, xix , 332. 
Quando fondato e con qual 
cerimonia, 333. Compiuto da 
Taddeo Gaddi , 334. Sculture 
fattevi da Andrea Pisano , I , 
xxvn; li, 38. Da Giottino, 
443. Da Niccolò di Piero, III, 
37. Da Luca della Robbia, 61. 



Da Donatello, 250 e seg. Da 
Giovanni Bartoli de'tto il Ros- 
so, 250, n. 3. Madonna col 
figliuoloin grembo, nella corte 
dell' Opera, scolpita da Pagno 
Portigiani, 284, n. 3. 

Firenze S. Egidio. Vedi S. Ma- 
ria Nuova. 

—Faenza (Monastero di). Niccola 
Pisano, I, 266, n. 4. Giotto, 
324. Buffalmacco, xxi; II, 49. 

— 5. Felice in Piazza. Angelico, 
IV, 35, n. 4. Neri di Bicci, II, 
233, n. 2, 243. 

— S. Felicita. Neri di Bicci e Spi- 
nello Aretino, II, 251. Brunel- 
lesco, III, 242. Simone fratello 
di Donatello, 292. Andrea da 
Fiesole, Vili, 444 . Pontormo, 
XI, 54 . Ridolfo del Ghirlandaio, 
e Michele suo discepolo, XI, 
295. Carlo Portelli, 299. Bron- 
zino, XIII, 460. 

— S. Francesco di Paola (fuori di 

Firenze). Luca della Robbia, 

III, 67, n. 2. 

^S. Frediano. Iacopo del Sellaio, 

IV, 428. Gozzoli, 485. Pier di 
Cosimo, VII , 424 e n. 2. Lo- 
renzo di Credi, Vili, 206, n. 2. 
Neri di Bicci, II, 457, n. 3. Ri- 
dolfo del Ghirlandaio, e Mi- 
chele suo discepolo, XI, 295. 

— 5. Gaetano. Vedi S. Michele 
Berteldi. 

— S. Gallo. Architettata insieme 
col convento da Giuliano da 
Sangallo, VII , 214. Giottino, 
II, 444. Andrea del Sarto, 
Vili, 254. 

— Gesuati. Vedi Calza e S. Giu- 
sto alle mura. 

— S. Giorgio (ora Spirito Santo 
alla Costa) . G io Ito, I , XI X , 3 3 \ . 
Pesello,lV,482,n.2. Raffaello 
del Garbo, VII, 492, n. 3. 

— S. Giovanni fra VArcore. Lip- 
pe 11,207. Buffalmacco, 61, 
207. 
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Firenze. S. Giovanni (Battiste- 
ro . Quando edificato, I, 207, 
n. 4. Gheroni fattivi da Arnol- 
fo, 254, n. 2. Descrizione della 
sua architettura, I, 282. Pro- 
getto d'alzarlo fatto da Lio- 
nardo da VincijVlI, 4 4.Colonne 
di porfido, 1, 400. Fonte attri- 
buito a Gio. Pisano, 1 , 27i,n.2. 
Dossale d'argento. Cione, 

II, 44. Antonio del Poliamolo, 
V, 92, Betto di Gerì, Lionardo 
di ser Giovanni, Cristofano di 
Paolo, Michele di Monte, An- 
tonio di Salvi, Francesco di 
Giovanni, Bernardo Cennini, 
ivi, n. 4. Verroccbio , 440, 
n. 3. —Pari. Maso Finiguerra, 
N».- Musaici. 1,474. An- 
drea Taf! e Apollonio greco , 
234 e seg Fra Iacopo fran- 
cescano, 284. GaddoGaddi, 
li, 452,453 Lippo,207. 

Porte di bronzo. Andrea 
Pisano, I, xxvn ; II, 37, 39 e 
li. 2 e 3. Concorso alla seconda 
e terza porta , 111, 403, 404, 
405, 499, e seg. Ghiberti, 405, 
4 1 3, 4 19. Cronologia delle Por- 
te del Ghiberti ristabilita, 427, 
431. Poliamolo, V, 91. 

Paramenti. Poliamolo e 
Paolo da Verona, V, 401. 

Sculture. Donatello, III, | 
247. Giuseppe Piamontiui, ivi, 
ti. 4. Michelozzo, 271. Rustici, 
VII, 37; XII, 4,6, d. 4. Con- 
tucci, Vili, 4 65, n. 5. Danti, ivi. 
— Tabernacolo. Lippo, 11,206. 

— S. Giovannino. Vedi Calza. 

— 5 Girolamo sulla Costa. Filip- 

pino Lippi, V, 251 . Berughetta, 

ivi. 

— $. Girolamo delle Poverine (Con- 
vento). Giovanni della Robbia, 

III, 72, n. 2. Sogliani, IX, 44, 
ii. 3. Ridolfo del Ghirlandaio, 
XI, 291. Alessandro del Bar- 
biere, XIII, 483. 

— S. Giuliano. Andrea dal Casta- 
gno, IV, 443. Albertinelli, VII, 
483, n. 2. 
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S. Giuseppe. Baccio d' Agnolo, 

IX. 226. Santi diTito, XIII, 482 

S. Giusto alle mura de'Gesua- 
ti. Architettata da Antonio di 
Giorgio, VI, 53. Sua descrizio- 
ne, iute seg. Rovinata per l'as- 
sedio ivi e n. 3. Domenico del 
Ghirlandaio, ivi. Pietro Peru- 
gino, ivi, 55. Benedetto da Maia- 
no, 54. G herardo miniatore, ivi . 

S. Iacopo sopra Arno. Lorenzo 
Monaco, li, 212. Brunellescbi, 
III, 212. Sogliani, IX, 44. 

5. Iacopo in Campo Corbolini. 
Cicilia, Vili, 4 44, n. 5, 445,n1. 

5. Iacopo tra Fossi o le Fosse. 
Agnolo Gaddi, II, 451. Pietro 
Perugino, VI, 39. Fra Barto- 
lommeo della Porta, VII, 470, 
n. 4 Antonio da S. Gallo, 246, 
n. 3. Andrea del Sarto, Vili, 
254, n. 3. 

S. Jacopo del Nicchio (Comp.). 
Andrea del Sarto, Vili, 287. 

Innocenti. Graffione , IV, 406. 
Domenico Ghirlandaio, V, 69. 
Pier di Cosimo, VII, 420, 421, 
n. 4. 

5. Lorenzo. Sua fabbrica, III, 
226, n. 4. Ricostruita dal Bru- 
nelleschi , 227 e seg. Suo mo- 
dello del Ghiberti, 449. Fac- 
ciata del Buonarroti, XII, 204. 
Baccio d' Agnolo e Iacopo San- 
sovino, XIII, 78. Buonarroti, 
Xil, 204, 205, 207, e seg. 246, 
242.Montorso)i, Montelupo, e 
Michelangelo, Vili, 4 84 e seg; 

X, 250,251; XII, 21, 24, 27. 
Silvio Cosini, Vili, 442. Gio. 
da Udine, XI, 310. Opere in 
marmo di Donatello, I, 439, 
459; III, 260, 261. Sepoltura 
de' Martelli, 263. Donatello e 
Verrocchio,259. Antonio Kos- 
sellino, IV, 219, n. 4. Verroc- 
chio, V, 442, e seg. Baccio da 
Montelupo, IV, 227, Vili, 488, 
n. 4. Simone fratello di Djna- 
tello, 111, 292, n. 2. Desiderio 
da Settignano, IV, 227; Vili, 
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4S8, il L Francesco da San- 
gallo, XIII, 486. VesarieBuon- 
talenti, 56, il L Don Gio. 
de' Medici, ivi. Fra Filippo 
Lippi. IV, 420. Sogliani, IX, 
43i XI, 2i& Vasari, 1, 37, 39, 
44; XI, 12L Rosso, lXiSSTBac- 
chiacca, XI, 21ÌL Pontormo, 
63. Angiolo Bronzino, XIII, 
467, 469. Libri corali di Fran- 
cesco d' Antonio di Francesco 
Boccardino e del Boccardino 
' . e . »>■,, miniatori, e di altri, 
VI, 476, 489, 490. 

JFi ei**e. S. Lucia de' Mignoli. 
Spinello Aretino, II, 487. Lo- 
renzo di Bicci, 221L Zanobi 
Strozzi, IV, 3iL Domenico Ve- 
neziano^*, il 2, Andrea di 
Giusto, 494, il & Jacone, XI, 
215. Lunetta di terra cotta in- 
vetriata, IH, 7!L 

— S. Lucia (in Via Sangallo). Gio. 
Francesco Rustici, XII, IL 

— Madonna delle Nevi (Oratorio). 

Desiderio da Settignano, IV, 
227, il 6, 

— 5. Marco. Giotto, L 329. Pietro 

Cavallini, lì, 82, 83, Lorenzo 
di Bicci , 22ÌL Terre cotte in- 
vetriate, 111, 81. Michelozzo, 
S7S, e seg. Giuliano da Maiano, 
IV, 2L Fra Giovanni Angelico 
e Fra Benedetto suo fratello, 
S5, 27» 46, Cosimo Rosselli, 
V , 3iL Gherardo miniatore , 
63. Domenico Ghirlandaio, 69, 
Antonio del Poliamolo, 97, n. ^ 
Botticelli, 442, il L Fra Eu- 
stachio miniatore, VI, 472. 
Pier di Cosimo, VII, 444. Fra 
Bartolommeo della Porla, 458 
seg., 469, il 2, Baccio da Mon- 
telupo, VII, 482 , 483, il IL 
Sogliani, IX, 4L 

— 5. Marco (Compagnia). Gozzoli, 

IV, 485, ilì, 
— S. Maria del Fiore. Vedi Duomo. 

— & Maria Maddalena de' Pazzi. 
Cosimo Rosselli, V , 28 , il ft. 
Botticelli, 444, IL 2 Pietro Pe- 



rugino, VI, 4& Raffrenino del 
Garbo, VII, 49V, il 4 . Giuliano 
da Sangallo, 24 4 . Domenico 
Puligo, VIU, 435, il 5 e k Ba- 
chiacca, XI, 219, il L Carlo 
Portelli , 299. 

— S. Miria Maggiore. Maestro 
Buono, L 2&L Agnolo Gaddi, 
II, 454. Spinello Aretino, 486. 
Paolo Uccello, III, 9iL Masac- 
cio, tuie 457.Pesello,IV, 482, 
il 3, Botticelli , V, 413. Carlo 
Portelli, XI, 

— S. Maria Novella. Sua edifica- 
z'one, I,2i*6eseg;3Qfìe S eg. 
Da chi architettata, 2Q£ e seg. 
BernardoOrcagna, I.ixni. Ghi - 
herti, xxxn. Vasari, 54, 55, 59, 
L L Maestri greci, 22(L Cima- 
bue, 225. Simone di Martino, 
228; 11, 89, 90, Gaddo Gaddi, 
1, 291L Giotto , 329, il L Ste- 
fano fiorentino > I, xx;ll. 46, 
il 3, 17L Ugolino senese , Ti, 
2L^Nino Pisano, 4ì Buffal- 
macco e Bruno, SSL Lippo Mem • 
mi, 93. Taddeo Gaddi 4 47,44 8. 
Andrea e Bernardo Orcagna , 
423. 431. Duccio, 4 67, il & 
Giottino, 4 44 . Niccolò di Piero, 

III, 42j il 2ì Dello, 46, 49, 54, 
64. Tabernacolo di terra cotta 
invetriata, 8IL Paolo Uccello, 
£2 e seg. Ghiberti, 440, 441 . 
Masaccio, 454. Brunellesco, 
499. Maestro Lazzero, 200, 
il L Fra Giovanni Angelico, 

IV, 26, 33, il L Zanobi Stroz- 
zi, 391 Facciata disegnata da 
Leon Battista 'Alber li, 55, il 
Bernardo Rosellino, 220, 227, 
il Desiderio da Settignano, 
2^7. Domenico del Ghirlan- 
daio, Ti , seg. Luisi Sabatelli,78, 
il <L Botticelli, 416, n- 4, 422. 
Benedetto da Maiano, 431. Fi- 
lippino Lippi , 248 e seg. An- 
drea da Fiesole, Maso Boscoli 
e Silvio Cosini, Vili, il 6 e 7, 
442. Bugiardini, e Franciabi- 
gio, IX, 402; X, 349, 354 , 
352. Pontormo, XI, 3& 
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strenue. S. Maria Nuova. Dome- 
nico Veneziano, I, 163, 464; 
VI, 146 , 407. Ugo d'Anversa, 
I, 463, 464; XIII, 449, n. 5. 
Ausse tedesco, I, 463 Cap- 
pella della Compagnia dell'Ar- 
te de'Pittori, II, 482. Iacopo di 
Casentino, 183. Costruita da 
Michele di Fruosino, 230. Lo- 
renzo di Bicci, ivi. Fra Gio- 
vanni Angelico, IV, 35. n. 2. 
Alesso Baldovinetti, 102. An- 
drea del Castagno , 446, 447. 
Gherardo, V,6|. Miniature di 
Gherardo e Monte, ivi; VI, 468. 
Di Girolamo da Cremona, 482. 

- S. Maria sopra Arno. Architet- 
tata da Fuccio, I, 259, n. 3, 

-S. MiriaUghi. Domenico Ghir- 
landaio, V, 70. 

-S. Martino (de' Buonomini). Fi- 
lippino Lippi, V, 243, n. 2. 
Puligo, Vili, 435, n. 3. 

- 5. Martino a porta al Prato. 
Perugino, VI, 32. Mariotto 
Albertinelli , VII, 485, n. 4. 

■5. Matteo. Lorenzo di Credi, 
Vili, 2C6, n. 2. 

- S. Michele Bisdomini. Mariotto 
di Nardo, II, 436. Pontormo, 
XI, 40. 

•5. Michele Berteldi o degli An- 
tinori. Sculture di vecchia 
maniera, I, 243, 248. Baccio 
d'Agnolo, IX, 226, n. 3. 

•5. Michele da Piazza Padella. 
Vedi 5. Michele Berteldi o dc- 
gli Aniinori. 

S. Michele in Orto. (Oratorio 
di S. Carlo). Taddeo Gaddi , 
II, 411. 

S. Michelino. Vedi S. Michele 
Bisdomini. 

S. Miniato al Monte (fuori di 
Firenze). Da chi edificala, I, 
207. Musaico dell'abside di 
che tempo sia, 208 e n. 4. 
Pitture antiche, 213. Facciata 



di marmo rifatta, 282. Spinello 
Aretino, II, 489. Neri di Bicci, 
250. Luca della Robbia, III 
66. Paolo Uccello, 90. Alessó 
Baldovinetti, IV, 407, n. 2 
Antonio Rosellino, 218 e 249 
Antonio e Pierodel Poliamolo* 
V,^95. Baccio d'Agnolo, IX, 

-S. Miniato fra le Torri. Andrea 
del Castagno, IV, 449, n. 2. 
Antonio del Poliamolo, V, 96. 

-Misericordia (Oratorio del Bi- 
gallo). Niccola Pisano, I, 265. 
Alberto Arnoldi, II, 36. n 2. 
Terra cotta invetriata, III, 80. 
Benedetto da Maiano, V, 437, 
n. 5. Ridolfo del Ghirlandaio 
XI, 290, n. 3. 

-Murate (delle). Vasari, I, 31. 
Fra Filippo Lippi , IV, 449, 
n. 2. Desiderio da Settignano, 
227, n. 6. Mino da Fiesole, 
234, n. 2. Randellino del Gar- 
bo, VII, 494. Baccio da Mon- 
telupo, Vili , 482, 483, n. 4. 

-De'Nzri (Compagnia). Ridolfo- 
dei Ghirlandaio e Michele, XI. 
295. ' 9 

-S. Nicolò. Neri di Bicci, II, 248, 
250. Masaccio, ili, 156. Gentile 
da Fabriano, lV,453,n.5, 462. 

-5. Niccolò ,in Via della Scala). 
Spinello, 11,485. Guastata da 
un incendio, ivi. 

•Ognissanli. Sculture di vecchia 
maniera, I, 213; II, 33. Giot- 
to, I, 331. Buffalmacco, II, 52. 
Giovanni da Milano, 420. Giot- 
tino, 441. Neri di Bicci , 233. 
Terra cotta invetriata, 111,79. 
Ghirlandaio, V, 67, 70. Bot- 
ticelli, 412. Libri corali, VI, 
300 e seg. Ridolfo del Ghir- 
landaio, XI, 291. Santi di Tito, 
XIII, 482. 

S. Onofrio. Cenacolo attribuito 
a Raffaello, VIII, I. 

Orbatello, Ghirlandaio, V, 83, 
n.2. 
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Firenze. Chiese: Orsanmichele. 
Fabbrica; Arnolfo, 1,250. Tad- 
deo Gaddi , 1 1 , 4 1 3 , n . 2. — Seul- 
ture: Orgagna, I, xxn, xviii; 
11,434, 433.'Ghiberli, I, xxxii, 
xxxni e 111,100, 110. Niccolò 
di Piero, IH, 38, 39. Nanni di 
Banco, 50, 57. Luca della 
Robbia, 67. Donatello, 499, 
249 , 250. Simone, 244 , n. 3, 
Verrocchio, V, 443 e seg. 
Sangàllo Francesco, VII, 225. 
Baccio da Montehipo, Vili, 
482.— Pitture: Ugolino, 11, 
22 e seg. Agnolo Gaddi, 451. 
Iacopo di Casentino, 479. Pol- 
laiuolo, V, 95. Botticelli, 424. 
Lorenzo di Credi, Vili, 205. 
Sogliani , IX, 43. 

— S. Pancrazio. Gioltino, II, 444. 
Agnolo Gaddi, 453, n. 2. Neri 
di Dicci, 254. Luca della Rob- 
bia, III, 67, n. 2. Leon Battista 
Alberti, IV, 58, n. 3. Fran- 
cesco di Simone, V, 450. Fi- 
lippino Lippi , 245, n. 4. Al- 
berimela, VII, 485, n. 2. 
Raffaellino del Garbo, 494. 

— S. Paolo. Sculture antiche, II, 

33. Angelico, IV, 34, n. 2. 

— S. Pierino. (Compagnia in Via 
S. Sebastiano). Simone fra- 
tello di Donatello, III , 292. 

— 5. Piero Buonconsiglio. Luca 
della Robbia, IH , 66. 

— S. Pier Maggiore. Orgagna, II, 
424, n. 2. Lorenzo Monaco, 
244. Pesello, IV, 482 e n. 2. 
Desiderio da Seltignano, 228. 
Botticelli, V, 445 e n. 2. Pie- 
tro Perugino, VI, 39, n. 2. 
Raffaellino del Garbo , VII , 
494. Baccio da Monlelupo , 
Vili, 482, 483, n. 4. Maso da 
S. Friano.XllI, 476. 

— 5. Piero Svheraggio. Lorenzo 
Monaco, 11, 244, n. 4. Toto 
del Nunziata , XI , 294. 

"•Delle Poverine (Convento). An- 
giolo Bronzino , XIII , 460. 

Vasari, — /mi» e. 



Giovanni d'Andrea della Rob- 
bia, III, 72, n. 2. 

— 5. Procolo. Ambrogio Loren- 
zetti, I, xxv; II, 67. 

— S. Raffaello o S. Huffello. Fi- 
lippino Lippi, V, 245, n, 2. 
Pontormo, XI, 38. 

— S. Remigio. Orgagna, II, 424, 
433. Giotlino. 444. Agnolo 
Gaddi, 454. Zanobi Strozzi, 
IV, 39. Iacone, XI, 215. 

— S. Reparala. Vedi Duomo. 

—Ripoli. Terra colla invetriata , 
III, 79. Botticelli, V. 423. Ri- 
dolfo del Ghirlandaio. XI, 287, 
295, n. 4. 

— S. Romeo. Vedi S. Remigio. 

— 5. Romolo. Agnolo Gaddi, II, 
454. Neri di Bicci , 234. Lio- 
nardo del Tasso, V, 435, n. 2. 

— 5. Ruffello. Vedi S. Raffaello. 

— S. Salvatore. Maestro Lapo, I, 
218. Filippino Lippi, V, 247. 

— Dello Scalzo (Compagnia). An- 
tonio da Sangallo, VII , 216. 
Andrea del Sarto, VIII, 253. 
2G4, 281, 284. Franciabigio, 
273, IX, 400, n. 3. 

— Servi (Convento). Vedi Annun- 
zia la. 

— S. Simone. Ignoto del 4308, I, 
236. 

— 5. Spirilo. Pitture di vecchia 
maniera, 1, 243. Cimabue, 224. 
Stefano fiorentino, 11, 45. Pie- 
tro Laurali, 27. Simone di 
Martino , 89. Taddeo Gaddi , 
444 . Gioitine, 444. Agnolo 
Gaddi, 452. Giovanni Gaddi, 
456. Berna, 464, 462. Antonio 
Veneziano, 472. Lorenzo di 
Bicci, 229. Neri di Bicci, 251. 
Brunelleschi , III, 497, 237. 
Fra Filippo Lippi, IV, 449, 
n. 4. Botticelli, V, III. n. 2. 
Filippino, 244, n. 3. Pier di 
Cosimo, VII, 444. Raffaellino 
del Garbo, 193, n. 4 . Raffaello 

15 
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da Urbino, Vili, 12, Cronaca, 
424. Andrea Contucci, 462 , 
463, 464-. Pier Francesco d'Ia- 
copo, 294, il 2, Il Rosso, IX, 
61L Baccio d' Agnolo, 22fL Ri- 
dolfo del Ghirlandaio, XI, 
286, il 4, 295, Baccio Bigio , 
XII, 470; il ii XIII, 425. 
Nanni Unghero, XIII, 22. Fra 
Giovanni Angelo Montorsoli, 
466. Bronzino , ivi. 

Firenze. Chiese: S. Spirilo. Vedi 
anche S. Agostino. 

— S. Spirilo sulla Costa. Vedi 
S. Giorgio. 

— S. Stefano (al Ponte Vecchio). 
Cimabue, I, 221, il Taddeo 
Gaddi, II, 4TT7Giottino, 4 40. 
Antonio Veneziano, 472- 

— Del Tempio (Compagnia). Tad- 
deo Gaddi, II, 44 4. Fra Gio- 
vanni Angelico, IV, 34, il L 
Pisanello, IV, 458. 

— £. Tommaso (in Mercato Vec- 
chio). Marchiseli, I. 23i 
Paolo Uccello, III, 9£L 

— S. Tommaso d'Aquino (Orato- 
rio). Terra cotta invetriata, III, 
13. 

— S. Trinila. Cimabue, L i£L 
Niccola Pisano, 266. Puccio 
Capanna, 336. Giovanni da 
Ponte, li, 448. Spinello Are- 
tino, 487. Duccio, 467. Lo- 
renzo Monaco, 2U e 212. Do- 
menico Bartoli , 22iL Lorenzo 
di Dicci , 229, il % Neri di 
Bicci, 234, n* Michelozzo, 
III, 2£!l Fra Giovanni Ange- 
lico, IV, 32, il A- Baldovinet- 
li, 402. Andrea del Castagno, 
441. Genlile da Fabriano, 453, 
IL 4 e 462. Desiderio da Selti- 
cnano, 230. Benedetto da 
Maiano, ivi e V. 434. Ghir- 
landaio, V, 67, 68. il L Al- 
bertinelli, VII~185, il 3, 

— Umiliati. Vedi Ognissanti. 

— S. Zanobi (Compagnia). Ma- 
riotto Albertinelli, VII, 484. 



— Boboli (Giardino di). Bandi- 
nella X, 332. Buonarroti, XII, 
273, 274, il L Bologna, XIII, 
m. T5anti, XIII, 492. IL L 
Stoldo Lorenzi, ivi, 498. 

— Camaldoli (Contrada), perchè 
così detta, II, 212, 

— Cittadella Maggiore o Forte di 
S. Giovanni. Vedi Fortezza da 
Basso. 

— Decime (Uffizio delle). France- 

sco Salviali, XII, fìfi, 

— Fortezza da Basso. L 4 44, 226. 
tl L Antonio da Sangallou 
giovine e Pier Francesco da 
Viterbo, X, i% Raffaello da 
Montelupo e Tribolo, VIII, 
485, il_2ì X, 252. 

—Gallerie: Accademia delle Bel- 
le Arti. Albertinelli, VII, 483, 
il 2, 485, il 4 e 4, Angelico, 
HI,2S6, il ij IV, 29, IL 3 e 
4 3170,4, 32, il 2, 34, n^t 
e 2. Fra Bartolommeo, VII, 
453, il 2, 457, jl 4, 462, 469, 
il 3j ivi, 464 , il 1» Neri di 
Bicci, H, 239, 210, 2i1, 244, 
248, 250. Giovanni Bologna 
XIII, 2Q8, Botticclli, V, 44 4 , 
il 2, 4 42, a, 4, 423. Angiolo 
Bronzino, XIIT, 460 , il 3, 
467, il 2, Buonarroti, XIT, 
476, il L, 20]^ il 2, Andrea 
dal Castagno, IV, 450, il 3- 
AnloniodelCeraiuolo, XI, 294, 
!L Cimabue, 1,224 .n. 5. Lo- 
renzo di Credi, Vili, 205, il & 
Gentile da Fabriano, IV, 453, 
n. L Agnolo Gaddi, II, 453, 
il& Randellino del Garbo,VII, 
492, il L Ghirlandaio, V, 68, 
il L Ridolfo del Ghirlandaio 
e Michele suo compagno , XI, 
295, il 3. Giotto, L 314, n. f, 
331 , a. %, Giovanni da Mila- 
no, II, 449, il "L Francesco 
Granacci, IX, 221, n. 2 e 3. 
Fra Filipp o Lipp i , IV, 447, 
il_3 e 4, 418, il 2, 449, n. 4, 
420, il ~L Filippino Lippi, V, 
252, il & Ambrogio Loren- 
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aetti, II, 66, n. 4. Lorenzo 
Monaco, II, 216, 217. Masac- 
cio, HI, 465. Suor Plautina 
Nelli, IX, 6, n. 4. Perugino, 
"VI, 36, n. 4, 39. n. 4, 46, 47. 
PeselIino,IV,483, n.4. Cosimo 
Rosselli, V, 28, n. 3. Andrea 
del Sarto, Vili, 275, n. 3, 
285, n. 4. Terre cotte inve- 
triate, III, 80. Fra Paolino 
Signoracci, VII, 477. Luca Si- 
gnorelli, VI, 151, 452. Spinello 
Aretino, Niccolò di Piero Ge- 
rmi e Lorenzo di Niccolò, II, 
197, n. 4. Tribolo, X, 252, 
tì. 1. Verrocchio e Lionardo 
da Vinci, V, 446. 

Firenze. Gallerie: Buonarroti. 
Pesello, IV, 481 . Michelangelo, 

XII, 464, n. 3, 465, n. 4. 

— Corsini. Botticelli, V, 426. 
Raffaello da Urbino, Vili, 21, 
n.2. Luca Signorelli, VI, 452. 

— PitH, Angelico, IV, 35, n. 4. 
Fra Bartolomeo della Porta, 
VII, 459, n. 4, 463, n. 4 e 2, 
470, n. 4. Iacopo Boateri, VI, 
44, n. 4. Botticelli, V, 121, 
n. 1, 426. Angiolo Bronzino, 

XIII, 463, n. 4, 456, n. 4, 466, 
n. 2. Giuliano Bugiardini, X, 
348, n. 4. Girolamo da Carpi, 
XI, 234, n. 3. Don Giulio 
Clovio, XIII, 436, n. 2. Gior- 
gine , VII, 92. Fra Filippo 
I-ippi, IV, 130, n. 4. Lodovico 
Mazzolino, VI, 245, n. 2. Par- 
migianino, IX, 431, n. 2. Pe- 
rugino, VI, 33, n. 4. Seba- 
stiano del Piombo, X, 433 , 
n. 4. Pontormo, XI, 45, n. 2, 
54, n. 2, 55, n. 4. Rosso fio- 
rentino, IX. 70, n. 4 . Raffaello 
Sanzio, Vili, 40, n.2, 12, n.3, 
43, n. 2, 21, n. 2, 32, n. 4, 
43, n. 2, 34, n. 4 e2, 36, n. 4. 
X, 282, n. 2. Andrea del Sar- 
to, Vili, 254, n. 3, 460, n. 4, 
268, n. 2, 270, n. 2, 274, n.4, 
275, n. 4, 277, n. 4, 279, n. 4, 
280, n. 3, 286, n.1, 288, n. 2, 
290, n. 2. Luca Signorelli, 



VI, 151. Tiziano, XIII , 30, 
n. 3, 31, n.4, 32. n. 4 e 3, 38, 
n. 1. Lionardo da Vinci, VII, 
29 , n. 2. Federigo Zuccheri, 
XII, 428, n. 4. 

Rinuccini. Antonello da Mes- 
sina, IV, 80, n. 4. Pietro Pe- 
roxini, VI. 74. Raffaello da 
Urbino, Vili, 40, n. 3. . 

Degli Uffizi. Disegni.Vedi Dise- 
gni. 

Gemme e Pietre preziose in- 
cise: Giovanni Bernardi, IX, 
242, n. 4. Domenico de' Cam- 
mei, 238, n. 4. Alessandro Ce- 
sari , 250 , 251 , n. 4 . Giovanni 
delle Corniuole, 237, n. 2. Lo- 
dovico Marmitta, 248, 249, 
n. 4. Pier Maria da Pcscia, 
238, n. 2. Giovanni Antonio 
Rossi, 251 , 252, n. %. Cosimo 
da Trezzo,252, 253, n. 4. Va- 
lerio Vicentino, 245, 246, n. 4 . 

Oreficeria e Bronzi: Fini- 
guerra, V, 92, n.2. Poliamolo, 
93, n. 4, 400, n. 1. Francesco 
da Sangallo, XIII, 487, n. 4.* 
Vecchietta, IV, 211, n. 4. 

Pitture: Mariotto Alberti- 
nelli, VII, 485, n. 4. Orazio 
Alfani, VI, 82. Alessandro Al- 
lori , Vili , 31, n. 2. Cristofano 
dell'Altissimo, XIII, 473, n. 3. 
Angelico, IV, 33, n. 3, 35, 
n. 2. Sofonisba Angusciola, XI, 
257, n. 3. Antonello da Messi- 
na, IV, 80, n.4. Alesso Baldo- 
vinetli, IV, 104, n 2. Fra Bar- 
tolommeo della Porta, VII, 
454, n. 2, 463, n.2, 470,171, 
n. 4. Giovanni Bellini, V, 24. 
Neri diBicci, li. 241. Bicci di 
Lorenzo, II, 232, n. 4. Botti- 
celli, V , 96 , n, 4 , 444 , n. 4, 
413, n. 2, 415, 116, n. 4, 422, 
n. 3,425, 426, 427. Gian Giro- 
lamo Bresciano, XI, 265, n. 4. 
Breughel e Alberto Duro, IX, 
2G3, n.4; XIII, 448, n. 6. Bron- 
zino, XIII, 461 , n. 1, 463, n.2, 
465, n. 4, 468, n. 4, 469, n. 4. 
Giuliano Bugiardini, X, 352, 
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n. 2. Bernardo Buontalenti, 
XIII, 478, n. 2. Buonarroti, 
XII, 477, n. 3. 260, n. 3. Ci- 
mabue, 1, 221 . n. 4 . Lorenzo di 
Credi, Vili, 204, n. 5, 206, n. 
4 e 5. Antonio del Cerajuolo, 
Vili, 133, n. 4. Don Giulio Clo- 
vio,XIIl, 43G, n. 4, 437, n. 4. 
Francesco Francia, VI, 21. 
Franciabigio. IX, 97, n. 4, 
402, n. 3. Gaddo Gaddi, 1,295, 
n. 3. Gerino da Pistoia, V , 276, 
n. 2. Ridolfo del Ghirlandaio, 
XI, 289, n. 4, 294, n. 3. Do- 
mcnico Ghirlandaio, V, 80, 
n. 2, ivi, 87. Giorgione da Ca- 
stelfranco, VII, 90. Gioltino, 
II, 'Ili, n. 2. Benozzo Gozzoli, 
IV, 485, n. 4. Francesco Gra- 
nacci, IX, 220, n. 2. Pietro 
Laurati, li, 27, n. 4, 28, n. 4. 
Filippino Lippi, V, 251, n. 4 
e 3, 254, 255. Fra Filippo Lippi, 
IV, 418, n. 4. Lorenzo Mona- 
co, li, 216. Bernardino Luino, 
XI, 276, n. 7. Andrea Mante- 
gna, V, 468, n. 4 , 473, n. 3, 
494. Lodovico Mazzolino, IV, 
245, n. 2. Memling, XIII, 448, 
n. 6. Marco Palraezzani, XI, 
404. Parraigianino, IX, 425, 
n. 4. Pietro Perugino, VI, 46, 
n. 4, 61; Vili. 206, n. 4. Pier 
di Cosimo, VII, 418, n.2, 419, 
n. 2. Pier della Francesca, IX, 
45, n. 2. Sebastiano del Piom- 
bo, X, 428, n. 2. Piero del 
Pollajuolo, V,95, n. 4,9(i,n.4, 
98. n. 4. Pontormo, Vili, 208, 
n. 3; XI, 44. n. 4, 45, n. 3, 55, 
n.2. Raffaello, Vili, 7, n. 2, 
21, n. 2, 36, n. 4. Daniello 
Ricciarelli, XII, 97, n. 2. Pro- 
per zia de' Rossi, IX, 3, n. 4. 
Francesco Salviati. XII, 66,n.2. 
Andrea delSarto.VHI, 263, n.2, 
274, n. 4, 287, n. 2 e 3. Luca 
Signorelli, VI, 437, n. 5, 441, 
u. 4, 451; XII, 477, n. 4. So- 
doma, XI, 450, n. 2. Tiziano, 
XIII, 24, n.2, 29, n. 1, 32, 
n. 4 e 2, 34, n. 3, 44, n. 3, 63. 
Vasari, I, 8, 9, n. 4, 48, 49, 



n. 2. Lorenzo Vecchietta, IV, 
24 ! , n. 4. Lionardo da Vinci , 
VII, 48, n.2, 49, n.4,27,n.4, 
32, n. 4. Paolo Uccello, III, 
96, n. 2. Valerio Zuccali, XIII, 
52, n. 5. 

Sculture: Baccio Bandi- 
nella X, 302. Benedetto da 
Maiano, V, 430, n. 4, 433, 
n. 2. Benedetto da Rovezzano, 
Vili, 477, 478, n. 4. Bertoldo, 
111,267, n.2. Giovanni Bologna, 
XIII, 207. Brunelleschi, III, 
201, n. 4. Michelangelo Buo- 
narroti, XII, 463, n. 4. 469, 
n. 3, 475, n. 5, 212, u. 4, 261, 
n. 2. Matteo Civitali, III, 35. 
Vincenzo Danti, XIII, 493, n. 4 . 
Donatello, III, 252, n. 5 e 6. 
Ghiberti, III, 411, n. 4. Torso 
di Satiro antico, III, 421, n. 4. 
Mino da Fiesole, IV, 237, n. 4, 
238, n. 3. Francesco Moschino, 

XI, 84, n. 3. Pier Maria da Pe- 
scia, IX, 23S, n. 2. Iacopo della 
Quercia, III, 22, n. 4 . Luca della 
Robbia, III, 62, n. 4 e 2. An- 
tonio Rossellino.lV, 219, n. 4. 
Iacopo Sansovino, X, 245, n. 2; 
XIII, 76,77, n. 4. Guglielmo 
Tedesco, XIII, 423, n. 2. 
Verrocchio, V, 441, n. 4, 142, 
n. 4. Pierino da Vinci, X, 289, 
n. 4. 

Firenze. Giardino Medici a 
S. Marco. VII, 481, 204, 205. 

— Di Boboli. Vedi Boboli. 

— Librerie : Mediceo- Laurenzia- 
m. Pavimento, 1, 477. Libri co- 
rali, II, 214 ; VI, 165. Messali, 
469, 474. Codici miniali, 470, 
177, 2S7. Da chi architettata, 

XII, 206, 214, 215, 242. 

— Magliabeclìiana. Miniature di 

Baitolommeo della Gatta, V, 
44, n. 4. Di Girolamo da Cre- 
mona, VI, 482. 

— Loggie: De' Lanzi. Edificata 

dairOrgagna, li, 430. Niccolò 
di Piero, III, 42, n. 2. Dona- 
tello, 25 1 . 



Digitized by Google 



TAVOLA. DEI LUOGHI E DELLE COSE PIÙ NOTABILI. 229 



Firenze. Loc.gie: Di S. Paolo. 

Della Rebbio, III, 70. n. 3. 
—Di Mercato Nuovo. Bernardo 

Tasso, V, 435, n. 2. 

-Degli Uffizi. Vasari, I, 48, 49, 
445 e seg. 

— Della Mercanzia vecchia. Tad- 
deo Gaddi, II, 445. 

— Di Mercato vecchio. Donatello, 
III, 247, 248. 

-Mulina d'Arno. Giovanni Pi- 
sano, I, 271 . 

— Mura e Porle. Arnolfo, I, 254. 

Andrea Pisano, U, 37, 41. 
Taddeo Gaddi, 443. 

— Orologio del Museo Fisico. Lo- 
renzo della Volpaia, IV, 403, 
n. 4 ; V, 59. 

— Orologio di Mercato Nuovo. 
Verrocchio, V, 154. 

— Orli Oriccllarj,l t 98. 

— Palazzi e Case: Adami. Torso 

di un Genio alato creduto di 
Prassitele, già posseduto dal 
Ghiberti, 111, 421, n. 4. 

— Albizzi. Perugino, VI, 39, n. 2. 

— Aldobrandini. Domenico Puli- 
go, Vili, 435, n. 4. 

— Alessandri. Fra Filippo Lippi, 

IV, 127, n. 4. Pesello, 482, 
n. 2. Bolticelli, V, 426. 

— Almeni, Vasari, I, 42- Cristo- 
fano Gherardi, XI , 47. 

— Allovili. Benedetto da Rovez- 

zano, Vili, 476. Iacopo Sau- 
sovino, ivi, XU1, 75. 
—Dell' Antella. Domenico Puligo, 
Vili, 434. 

— Anlinori. Andrea del Sarto, 
Vili, 289. Ridolfo del Ghir- 
landaio, XI, 236, n. 4. 

— Barbadori. Bruneìleschi, IH, 
236. Andrea del Sarto, Vili, 

258. 

— Burtolini. Baccio d'Agnolo, IX, 
225. 



— Bartolini. (in via Gualfonda). 
Paolo Uccello, HI, 96. 

—Bartolommei. Domenico Puli- 
go, Vili, 435, n. 4. 

— Benci. Lionardo da Vinci, VII, 
49, n. 4. 

— Be«in leu di. Franciabiaio e Ba- 
chiacca, VI, 62, n. 4. Baccio 
d'Agnolo, IX, 226. 

— Bonaparte. Vedi Gianflgliazzi. 

— Borgherini (oggi Rosselli già 

Del Turco). Giorpione, VII, 
83. Benedetto da Rovezzano, 
Vili, 475, 476, n. 4. Andrea 
del Sarto. 258. Baccio d'Agno- 
lo, IX, 225. 

— Botti. Vedi Del Pugliese. 

— Buondelmonti. Jacone , Vili, 
295, n. 3; XI, 216. 

—Busini (oggi Quaratesi). Bru- 
neìleschi, Ui , 224. 

— De' Capitani di Parte Guelfa. 

Giotto, I, xvin, 314. Gherardo 
Stamina , li , 203. Francesco 
della Luna, Ili. 236. Vasari, 
237. Piero del Poliamolo, V, 
95. Signorelli, VI, 41. Lippo, 
207. 

— Capponi (da S. Sebastiano). Do- 
natello, HI, 262. Fra Filippo 
Lippi, IV, 426. 

— Capponi (delle Rovinate). Gu- 
glielmo da Marcilla, Vili, 405, 
n. 3. 

— Ciacchi (in Porta Rossa). Fran- 
ciabigio.IX, 403. 

-Dei Comune. Vedi Palazzo 
della Signoria. 

— Conti. Giuliano di Baccio 
d' Agnolo, IX, 228. 

— Covoni. Francesco Granacci , 
IX, 221, n. 4. 

— Corsi. Masaccio, III, 460. 
-Doni. Donatello, III, 262, n. 4. 

— Ducale. Vedi Palazzo della Si- 
gnoria. 
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Firenze. Palazzi e Case: Fre~ 
scobaldi. Pier della Francesca, 
IV, 43, n. 4. 

— Gaddi. Leonardo da Vinci, 
VII, 47. 

— Della Gherardesca. Domenico 
Puligo, Vili, 435, n. 2. Pie- 
rino da Vinci, X, 288, n. 4. 

— Del Ghirlandaio Rodolfo .Masac- 
ciò, III, 455. 

Gianflgliazzi. Desiderio da Set- 
tignano, IV, 227. 

— Ginori. Luca Signorelli, VI, 
452. 

— Del Giocondo. Domenico Puligo, 
Vili, 434. Andrea del Sarto, 
258. 

— Girolami. Andrea del Sarto , 
Vili, 261. 

— Giuntini (ora Marlellini). Bru- 
nelleschi, III, 236. 

-Gondi. Donatello, III, 262 Giu- 
liano da S. Gallo, VII, 215, 
n. 2. Sogliani, IX, 48. Andrea 
Feltrini, 414. 

— Grifoni (ora Riccardi in Via 
de' Servi). Giuliano di Baccio 
d' Agnolo, IX, 228, n. 4 . 

-Diparte Guelfa. Vedi, de* Ca- 
pitani di parte Guelfa). 

-Guidotti. Andrea Feltrini, IX, 
442. 

— Guiducci. Luca Signorelli, VI, 

452. 

— Lanfredini (oggi Corboli). An- 
drea Feltrini, IX, 444 . Baccio 
d' Agnolo, 225. 

— Lapi (presso Mercato Vecchio). 

Brunelleschi, III, 496. 

— Martelli. Donatello, III, 254, 
n. 4. Giovanni Francesco Ru- 
stici, XII, 2. Pittura di una No- 
stra Donna, ivi. 

— De' Medici (ora Riccardi). 1, 445. 

Giovanni d'Asciano, II, 463. 
Dello , III, 47. Donatello, 48, 
253, 264 , 262. Luca Della Rob- 



bia, m, 65, n. 3. Paolo Uccel- 
lo, 94. Brunellesco, 229. Mi- 
chelozzo, 272 e seg. ZanobI 
Strozzi, IV, 39. Fra Filippo 
Lippi, 448, n. 3. Pesello, 481, 
e seg. Gozzoli, 485, n. 2. Ro- 
sellino, 247. Antonio del Pol- 
iamolo, V, 97. Bolticelli, 412, 
424 . Verrocchio, 442, 447, n. 3. 
Pier di Cosimo, VII, 448, 449 r 
Statue antiche, 243. Giovanni 
da Udine e Vasari, I, 8, 9; XI, 
306 e 307. Giovan Francesco 
Rustici, XII, 3. Buonarroti ,203. 

— Medici (d'Ottaviano). Lionardo 

da Vinci, VII, 46. Andrea del 
Sarto, VIII, 258. 

— Montauto. Domenico di Baccio 
d' Agnolo, IX, 232. 

— Mozzi. Lavori di terra cotta in- 
vetriata, III, 80. 

-Nasi. Vedi Del Nero. 

—Dei Nero (oggi Torrigiani). Bac- 
cio d» Agnolo, LX, 225. Dome- 
nico di Baccio d'Agnolo, 232. 

—Nerli. Anticaglie già possedute 
dal Ghiberti, III, 421, n. 4. 

— Niccolini (al Canto de' Pazzi). 
Domenico Puligo, VIII, 434, 
n. 4 e 2. 

—Nobili. Donatello, 111,262. Gior- 
gione, VII, 83. 

—Degli Otto. Vedi Palazzo del Po- 
testà. 

—Panciatichi. AlberlineIJi, VII. 
486, n. 4. Andrea Feltrini, IX, 
442. 

-Pandolfini (in Via S. Gallo). 

Raffaello, Vili, 43; XI, 202, 
- 204. Giovan Francesco e Ari- 
stotile da SangallOjtut. Andrea 
dal Castagno, IV, 449. Dome- 
nico del Ghirlandaio , V, 69, 
n. 6. 

— Passerini. Ridolfo del Ghirlan- 
daio, XI, 291 , n. 5. 

—Pazzi. Donatello, III, 253. 

—Peruzsi. Paolo Uccello, III. 97. 
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Firenze. Palazzi e Case: DeTtf- I 
ti, I, 4 15. Brunellesco, III, 230. 
Ammarinati, 234. Bronzino, 

XI, 59, n. 4. 

— Del Potestà. Maestro Lapo, I, 
249. Giotto, xix, 311 , 334. 
Giottino.Il, 442. Angiolo Gad- 
di, 453. Fra Filippo Lippi, IV, 
426. Andrea dal Castagno, 
450, n. 3. 

— Pucci. Antonio del Poliamolo, 
V, 96, n. 3. Botticelli, 413, 
n. 4, 444, n. 4 . Baccio da Con- 
tempo, Vili, 482, n. 4. 

— Pugliese (del). Piero di Cosimo, 
VII, 449. Donatello, 454, n. 2. 
Fra Bartolommeo, 451, n. 2, 
467, n. 2. 

—Quaratesi. Vedi Busini. 

— Ricasoli. Vasari, XI, 45. 

— Biccardi. Vedi Palazzo Medici. 

— Riccardi del Vernaccia. Alber- 
tinelli, VII, 487, n. 4. 

— Della Robbia. Dove fossero le 
loro case, IH, 59, n. 3. 

— Bosselli (già Del Turco e prima 
Borghermi). Vedi Borgherini. 

— Bubieri. Fra Bartolommeo, VII, 
453, n. 2. 

— Bucéllai. Masaccio, IH, 457. 
Leon-Battista Alberti, IV, 57, 
n. 3, 63. Filippino Lippi, V, 
245, n. 4. Granacci, IX, 220, 
n. 4. 

— Bucellai (in Via della Scala, 
poi Stiozzi e ora Buoncompa- 
gni). Leon-Battista Alberti. 
IV, 58. 

— Salutari. Fra Bartolommeo, 

VII, 454. Andrea del Sarto, 

VIII , 288. Francesco Salviati, 

XII, 61,70, 75. 

— Salviati (già Vespucci). Botti- 

celli, V, 443. Antonio del Pol- 
laiolo, V, 97, n. 2. 

— Sangallo IDa) ora Pancialichi , 
VII; 212, n. 2. 

-Scali. Vedi della Gherardesca. 
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Servii. Andrea Feltrini, IX, 
414. 

Della Signoria. Tasso, I, 42, 
43. Vasari, 42 e seg. 58, 60, 
61; III, 276; Vili, 425. Ban- 
dinelli, I, 44; X, 232 e n. 3, 
237. Arnolfo, 254. Andrea Pi- 
sano, lì, 41. Iacopo Orgagna, 
435. Lorenzo di Bicci, 225, 
226. Bernardo Rosselli, 259. 
Giovanni d' Antonio, ivi. Bru- 
nelleschi, III, 496. Donatello, 
252. Michelozzo, 273. Giuliano 
e Benedetto da Maiano, IV, 9; 
V, 430, n. 2 e 439. Francione, 
V, 9. Baldovinelti , 407. Fra 
Filippo Lippi, 449, n. 3, 426. 
Peseìlo, 484. Desiderio da 
Settignano, 226. La Cecca, V, 
36, n. 2. Domenico Ghirlan- 
daio, 793, n. 3. Poliamolo, 97, 
n. 3. Bachiacca, VI, 53. Lio- 
nardo da Vinci, VII, 31 e seg. 
Francesco Monciatto, VII, 246, 
n. 6. Cronaca, Vili, 424 e seg. 
Morto da Feltre , IX, 408. 
Baccio d'Agnolo, 225 , 229. 
Bronzino, 295; XIII, 462. Ghe- 
rardi, XI, 24 e seg. Domenico 
Benci o Beceri, 26. Rodolfo 
del Ghirlandaio, 294. France- 
sco Salviati, XII, 61 e seg., 
66. Buonarroti, 482, n. 3, 
273, n. 2. Lorenzo Sabatini, 
Xlll 9, 40. Marco da Faenza, 
46. Giovanni Boscoli, ivi. Vin- 
cenzo de' Rossi. 489. Padre 
Egnazio Danti, 494 e seg. 496, 
n. 4. 

De' Sommai. Donatello, 111,263- 

Sorbi (in via Borgo SS. Apo- 
stoli). Lavoro di terra cotta 
invetriata, III, 80. 

Spini. Domenico Puligo, Vili, 
434. Andrea del Sarto , 254. 

Strozzi. Benedetto da Maiano , 
I, 455; V, 433; Vili, 446, 447, 
448 , 420. Cronaca, tvt. Nic- 
colò Grosso, 448, 420. 

Taddei (oggi PecoriGiraldi). 
Baccio d' Agnolo, IX, 225. 
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Firenze. Palazzi e Case: Tolo- 
mei. Antonio del Pollaiolo, V, 
95, n. 4. Albertinelli, VII, 186, 
n. 4. 

— Torelli {di Lelio). Donatello, III, 
263. 

— Tornabuoni. Michelozzo , III, 
281. Antonio Rosellino , IV, 
218. Domenico Ghirlandaio, 
V, G9, n.6. 

— lizzano. Lorenzo di Bicci, II, 
229. 

— Vecchielli. Antonello da Mes- 
sina, IV, 80, n. 4. Fra Filippo 
Lippi, 125, n. 3. 

—Palazzo Vecchio. Vedi Palazzo 
della Signoria. 

— Vespucci (di Giovanni). Pier di 
Cosimo, VII, 121 . AndreaCon- 
tucci, Vili, 162. 

— Vettori. Antonio del Pollaiolo, 
V, 92, n. 3. 

—Piazze : S. Giovanni. Maestro 
Lapo, I, 249. Quando fosse 
ammattonata, ivi, n. 4. 

—Del Granduca. Vedi Piazza 
dei Signori. 

— 5. Lorenzo. Baccio Bandinelli, 
X, 322, 323, n. 1. 

— Madonna. Desiderio da Setti- 

gnano, IV, 228. 

— Della Nunziata. Antonio da 
Sangallo, VII, 227. 

— Loggia de' Priori. Arnolfo , I , 
250. 

— De' Signori. Ammannalo , I , 
405; X, 237; XIII, 404. Ban- 
dinelli, I, 405; VII, 227; X, 
213. Buonarroti, 1, 405. An- 
drea Pisano, li, 44. 

^-Pittori (Compagnia dell'arte 
de'). Quando ebbe principio, 
II, 482. Suo oratorio, ivi. Suoi 
ufficiali, 483, n. 4. Suoi sta- 
tuti, ivi. 

— Poggio de' Magno li (in Via 
de' Bardi). Decreto che proi- 
bisce che vi si fabbrichi, 1,250. 



— Ponti : Alla Carraia. Maestro 
Lapo, I, 2i8, n. 5. Rovinato, 
li, 56. 

— Canto del Ponte alla Carraia. 
Raflaellino del Garbo, VII, 
492, n. 2. 

— Cappella del Ponte alla Carraia. 
Leon Battista Alberti, IV, 61. 
Raflaellino del Garbo, VII,195. 

— Alle Grazie. Vedi Ponte a Ru- 
baconte. 

— A Rubaconle o Ponte alle Gra- 
zie. Maestro Lapo, I, 249. 

-A S. Trinila. Taddeo Gaddi, 
II, 114, 115, n. 1. 

— Cappella sul Ponte a S. Trinità. 
Giovanni dal Ponte, II, 148. 

— Vecchio. Taddeo Gaddi, li, IH. 

— Porte: Di S. Gallo, al Prato 

e- alla Croce. Ghirlandaio, XI, 
298. 

—Della città. Bernardo Daddi, 
II, 484, n. 3. 

—Alla Croce. Gherardo, V, 61. 

— Di S. Piero Gattolini. Iacopo 
Orgagna, II, 435. 

— Raccolte: Del Chiaro. Marco 
Palmezzani, XI, 407. 

— Gagliardi. Leonardo da Vinci, 
VII, 27, n. 2. Albertinelli, 
VII, 486, n. 4. 

— Garriod. Lionardo da Vinci. 
VII, 29, n. 2. 

— Lombardie Baldi. Margaritor.e 
d'Arezzo, I, 303, n. 2, 30f>, 
n. 5. Orgagna II, 424, n. g. 
Paolo Uccello, III, 96, n. 2. 
Angelico, IV, 28, n. 4. Fra 
Filippo Lippi, IV. 419, n. 4. 
Bolticelli, V, 127. Francia, VI, 
8, n. 5. Luca Signorelli, VI, 
452. Lorenzo di Credi, Vili, 
206, n. 5. 

-Melzger. Duccio, II, 467, n. 2. 
Angelico, IV, 31, n. 2. Fra 
Filippo Lippi, 118, n. 3. Bot- 
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ticelli, V, 427. Perugino, VI, 
47, n. 2. Ingegno, 79. Signo- 
relli, 452. 

Firenze. Raccolte: Santarelli. 
Gozzoli, IV, 488, n. 4. Lorenzo 
di Credi, Vili, 206, n. 5. 

— Tosoni. Lionardo da Vinci, 
VII, 54. 

— Volpini. Botticelli, V, 427. Fra 
Bartolommeo, VII, 4G9. Lo- 
renzo di Credi, Vili, 205, n. 4. 

— Sapienza. Niccolò d'Uzzano, 
II, 229. 

— Spedali: Di Bonifazio Lupi. 
Ceqnino Cennini, II, 457. An- 
gelo di Donnino, V, 33. 

—Della Porla Faenza. Lippo, 
11,207. 

— Degli Innocenti. Neri di Bicci, 

II , 244. Andrea della Robbia, 

III, 70. Brunellesco, 224. Mino 
da Fiesole, IV, 236. 

—Di Lelmo (ora Accademia di 
Belle Arti). Paolo Uccello, 111, 
89. 

— S. Maria Nuova. Lorenzo 
Monaco, II, 216. Andrea del 
Castagno, IV, 444. Alesso 
Baldovinetti , ivi. Domenico 
Veneziano, ivi. Girolamo Pa- 
dovano, V, 54. Domenico 
Ghirlandaio, 84. Fra Barto- 
lommeo, VII, 452, 455. Al- 
berimeli!, ivi f 482. 

— Del Porcellana. Cimabue, I, 



— Tabernacoli. Vedi Tabernacoli, 
Firenze. 

— Tempio degli Scolari. Modello 
del Brunelleschi, III, 229. Per- 
chè non terminalo, sui. Dise- 
gno del medesimo posseduto 
prima dal Vasari, e poi da 
altri, 230. 

— Torre del Guardamorlo. Dove 
fosse , 1 , 265. Gettata a terra 
da Niccola Pisano, I, 265, 
266, n. 4. 



— Uffizi (fabbrica degli). Vasari, 
I, 48, 49, 445 e seg. Vincenzo 
Danti, XIII, 493. 

— Uffizio dell'arie della seta. G. F. 
Rustici , XII, 4. 

— Via de' Pittori. Origine proba- 
bile del suo nome, I, 234. 

— Ville : Coreggi. Verrocchio, 
V, 444, n. 3. 

— Casso Macherelli de' Tornabuom. 
Domenico Ghirlandaio, V, 79. 

— Castello. Botticelli, V, 443, n, 2. 
Signorelli, VI, 444. 

—Marignolle. Raffaellino del Gar- 
bo, VII, 492. 

— Pandolfini. (a Legnaia). Andrea 
del Castagno, IV, 442, n. 6. 

— Pelraia (a Castello). Brunel- 
leschi, HI, 496. 

— Salviali (al Ponte alla Badia). 
G. F. Rustici, XII, 7. 

— Rinuccini. Vedi Pandolfini a 
Legnaia. 

— Rucellai (a Quaracchi). Leon 
Battista Alberti, IV, 58, n. 4. 

— Poggio a Caiano. Filippino Lip- 
pi, V, 251. Architettata da 
Giuliano da San Gallo, VII, 
212. 

— Di Campi di Ottaviano de' Me- 
dici. Andrea del Sarto, Vili , 
258. 

Foiano (in Valdichiana). Colle- 
giata. Quadro di terra cotta 
invetriata, III, 83. 

— S. Domenico. Altro quadro di 
terra cotta invetriata, III, 83. 

— S. Francesco. Altro quadro 
come sopra , ivi. 

—S. Pietro. Luca Signorelli, VI, 
442, n. 4. 

Fontuinehlcau. Villa reale. 
Primaticcio , XIII , 4 e seg. 
Bagnacavallo Gio. Battista , 
Ruggiero Ruggieri , Prospero 



Digitized by Google 



234 TAVOLA DEI LUOGHI E DELLE COSE PIÙ NOTABILI. 



Fontana e Niccolò dell' Abate, 
£L Domenico del Barbiere e 
Maestro Ponsio fiorentino , 1. 

Folignano (presso l'Amalrice). 
Niccola dell' Amatrice , IX , 
447, il. L. 

Forano. Beato Angelico, VIII, 69. 

Forlì. Chiese : Degli Agosti- 
niani. Marco Palmezzani, XI, 
405. 

— S. Biagio. Francesco Menzoc- 
chi, XI. 93, il 3u 

— Canonica. Simone fratello di 
Donatello, III, 293. 

— Carmine. Melozzo, IV, 204. 

—De' Chietini. Livio Agresti , 
XIII, 4& 

— S. Domenico. Guglielmo da 
Forlì, Li 339. 

— Duomo. Melozzo, IV, 201. 
Rondinello, IX, 448. Palmez- 
zani, ivi. 

— S. Francesco. Pace da Faenza, 
I, 338. Simone fratello di Do- 
natello, III, 29iL Timoteo Vi- 
te, Vili, 452, il & Girolamo 
Genga, ivi; XI, 88 , 89 , il L 
Francesco Menzocchi, £L 

— 5. Girolamo. Melozzo e Marco 
Palmezzani, IV, 203i XI, 403, 
408. Francesco da Cotignola, 
IX, 4oi, a, 4^ 

— S. Maria in Ripa. Marco Pai - 
mezzani, XI, 404. 

— S. Mercuriale. Marco Palmez- 
zani, XI, 406. 

—Degli Osservanti. Marco Pai- 
mezzani, XI, 403, 404. 

— Della Trinità. Francesco Men- 
zocchi, XI, 93, il IL 

— Case : Albicini. Marco Palmez- 
zani, XI, 406. 

-Brunetti. Marco Palmezzani, 
XI, 407. 

— Palmezzani. Marco Palmezza- 
ni, XI, 408. 



— Regoli. Marco Palmezzani, XI, 
4 06, 4 07. 

— Pinacoteca Comunale. Marce» 
Palmezzani, XI, 408. 

-Palazzo Ginnasiale. Francia, 
VI, 10, il 6. 

Foesonibrono. Chiesa di S. Ma- 
ria de' Servi. Marco Palmez- 
zani, XI, 407. 

Francofone Istituto Stddel. Mo- 
retto, XI, 263, il 2, Vander 
Weyden, XIII, 448, ilJL 

Fratta (presso Perugia). S. Cro- 
ce (Confraternita). Luca Signo- 
relli, VI, 454. 

Friuli. Chiese: Della Badia di 
Rosazzo. Francesco Torbido, 
XI, 481. 

—Badia di Sesto. Marco Basaiti, 
VI, 401, 0,1, 

— -[Molta di). Galleria Scarpa. 
Mantegna, V, 494 e seg. 

— Villa Zeno. Palladio, XIII, 408. 
Foligno. Cbiese : S. Agostino. 

Alunno, V, 2IL 

— S. Niccolò. Alunno, V, 27^ il & 



Gaeta. Chiesa dell'Annunziala. 

Giotto, L 327. 

Ganghcreto. Margaritone di 
Arezzo, L 302L 

Genova. Chiese: Duomo. Matteo 
Civitali, III, 3JL Andrea Con- 
tucci, Vili, 465, il L Montor- 
soli, XII, Gio. Giacomo 
della Porta, XIII, 419. Ga- 
leazzo Alessi, 426. 

— S. Francesco di Castelletto. Pe- 
rin del Vaga, X, 461. Mon- 
torsoli, XII, 30. 

— 5. Giovanni (Compagnia^. Gio. 
Giacomo della Porta, XIII, 4 d& 

— S. Lorenzo. Vedi Duomo. 

— S. Matteo. Montorsoli, XII, 32, 
34. 
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Genova. Chiese : S. Stefano. 
Giulio Romano, X, 95. 

— Fonti del Capitan Lorenzo. Ga- 
leazzo Alessi, XIII, 426. 

-Mura. Galeazzo Alessi, XIII, 
426. 

— Palazzi e Case: Cassinelli. 
Giorgione, VII, 94. 

-Doria. Silvio Cosini, Vili, 443, 
444, n. 4; X, 458. Perino del 
Vaga, X, 468. Pordenone, IX, 
38; X, 460. Girolamo da Tre- 



vigi, X, 460. Luzio Romano, 
46*. Beccafumi, 
soli, XII, 34. 



490. Montor- 



— Giannettino Doria. Perino del 
Vaga, X, 464. 

—Giustiniano. Palladio, XIII, 408. 

— Grimaldi. Francesco Moschino, 
XI, 85. Giovan Giacomo della 
Porta, XIII, 449. Galeazzo 
Alessi, 426. 

— Grimaldi in Bisogno. Galeazzo 
Alessi, XIII, 426. 

— Pallavicino. Correggio, VII, 

404, n. 4. 

—Piazza della Signoria. Montor- 
soli, XII, 30. 

—Porte della città. Gio. Giacomo 
della Porta, XIII, 449, 42o. 

—Ville: Giustiniani, Galeazzo 
Alessi, XIII, 426. 

—Centurioni. Galeazzo Alessi. 
XIII, 426. 

Giogoli. Pieve. Ridolfo del Ghir- 
landaio, XI, 293. 

■ 

S. Giusto allo Mura (presso 
Firenze). Chiesa de' Gesuati. 
Ghirlandaio, Benedetto da 
Maiano, Gherardo miniatore e 
Pietro Perugino, 33 e seg. 

s. Godenso (Badia di). Baccio 
da Montelupo, Vili, 488, n. 4. 

Gradara. Chiesa della Pieve. 
Giovanni Santi, Vili, 70, 77. 

^Fortificazioni. Girolamo Gen- 
ga, XI, 90. 



Gradoll. Palazzo Farnese. Anto- 
nio daSangalloil giovine, X,4. 

Gravina. Barco. Fuccio, I, 262. 

Grecano. Villa sul Veronese 
Sanmicheli , XI, 425 

Grosseto. Duomo. Antonmaria 
Lari detto il Tozzo, Vili, 234, 
n. 3. 

— Mura nuove. Antonmaria Lari 
Vili, 234, n. 3. 

Grottesche. Come si lavorino, I, 
4 70 e seg. Usate con molta abi- 
lità da h ilippino Lippi, V, 242. 

Gualdo. Chiesa di S. Benedetto. 
Bernardo Rossellino, IV, 221. 

Gubbio. Palazzo de 1 Duchi d'Ur- 
bino. Pontelli, IV, 437, n. 2. 



lesi. Chiesa di S. Fiorano. Lo- 
renzo Lotto, IX, 453. 

Imola. Chiese: S. Francesco. 
Iacopo Lanfrani, II, 43. 

—DegV Innocenti. Andrea da Fie- 
sole, Vili, 438. 

— De' Riformati. Francesco e Ber- 
nardino da Cotignola, IX, 454, 
n. 4. - 

Imperiale (1') Palazzo presso 
Pesaro, architettato e ornato 
da Girolamo Genga, IX, 23- 
XI, 89, 90. Dipinto dai Dossi! 
da Francesco Menzocchi da 
Forlì, da Raffaello dal Colle, da 
Camillo Mantovano, IX, 23; 
XI, 89. Da Angelo Bronzino, 
XI, 56, 89. 

Immagini di cera. Vedi Voti. 

Inghilterra. Tavola di Bartolo- 
meo Vivarini, VI. 425. 

—Palazzi : Di Devonshire-house. 
Tiziano, XIII, 38, n. 4. 

— Castello Horward. Bellini Gio- 
vanni, V,44,n. 2. 

— Gallerie: Accademia delle 
Belle Arti. Leonardo da Vinci, 
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¥11,89,11. 4. Buonarroti, XII, 
475, n. 5. 

Inghilterra. Gallerie : Bridge- 
water. Tiziano, XIII, 45, n. 3. 

—Holkham. Copia a chiaroscuro 
del cartone di Michelangelo 
attribuita a Bastiano da San- 
gallo, XII, 479, n. 3. 

—Del Museo Bnfannico.Mantegna, 
V,206eseg.Francia,VI,9,n.4. 
Lionardo da Vinci, VII. 49, 27, 
n. 4. Parmigianino, IX, 426, 
n.4 . Sebastiano del Piombo, X, 
425, n. 4. Girolamo da Trevigi 
e Baldassarre Peruzzi, XI, 53, 
n.4. Girolamo da Carpi, XI, 
238. Tiziano, XIII, 4, n. 4. 
Baccanale di Tiziano, XIII, 24, 
n.4. Simone Beuich, 45V, n. 4. 

— Del Duca di Vellinglon. Cor- 
reggio, VII, 101, n. 3. 

—Hamilton. Mantegna, V, 493. 

— Hampton-Court. Mantegna, V, 
470, n. 4, 497. Raffaello, Vili, 
48, n. 4 . Pontormo, XI, 72. 

— Northumbcrland. Tiziano, XIII, 
45, n. 3. 

— Ollley. Gentile da Fabriano, 
IV, 467. Pesello. 

— Pembroke. Mantegna, V, 499. 

— Sully. Girolamo da Cotignola , 
IX, 92, n. 2. Innocenzio da 
Imola, IX, 9ì> n. 3. 

— Stanford. Francesco Bachiacca, 
XI, 249, n. 3. 

— Di Windsor. Franciabigio, IX, 
403, n: 2. 

— Raccolte: Beckford. Bellini 
Giovanni, V, 25. 

— Principe Alberto. Duccio, II, 

467, n. 2. 

— Buckingham. Cordeliaghi, VI, 
401, n. 2. 

— Cowper. Andrea del Sarto,VIII, 
264 , n. 4. 

—Dudley. Bellini Giovanni, V, 
25. Francia, VI, 20. 



—Malborough. Raffaello da Ur- 
bino, Vili, 8, n. 2. 

— Rogers. Tiziano, XIII, 44, n. 4. 

— Sullierland. Luca Penni, IX, 
294, n. 3. 

— Chiesa di S. Paolo. Benedetto 
da Rovezzaoo, Vili, 479, n. 2. 

—Madonna della Palma. Raffael- 
lo, Vili, 6, n. 2. 

-Sculture. Torrigiano, VII, 207, 
n. 4 . 

— Istituti: Di Londra. Mante- 
gna, V, 496. 

— Di Liverpool. Giotto, I, 314, 
n. 2. Simone di Martino, II, 
98, n. 4. Catena, VI, 98, n. 3. 

— Oxford. Mantegna, V, 206. 

Invenzione delle storie. Che 

cosa sia, 1, 449 e seg. 

invetriati (segreto per gli), III, 
64, 65, 7è; V, 45>, n. 2. 

Ischia (presso Grosseto). Chiesa 
di S. Stefano. Vincenzo Ta- 
magni, Vili, 458. 

isola (sul Lago di Garda). Chiesa 
degli Zoccolanti. Giovanni 
Francesco Caroto, IX, 475. 



Lago della Mormoro. Antonio 
da Sangallo il giovine, X, 49. 

Lapo (di). (Monastero presso Fi- 
renze). AlbertineUi,VIl, 486, 
n. 4. 

Lari (nel Pisano). Palazzo Pre- 
torio. Terra cotta invetriata , 
111, 82. 

Legnoso. Fortificato dal Sanmi- 
cheli, XI, 442, 420. 

Legni buoni per intagliar ligu- 
re, I, 447, 448. 

Legge romana che proibiva 
alle persone servili di non 
esercitare P arte, 1, 492. 

Lepanto (di). Battaglia. Vasari, 
1,64. 
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Lione. Cattedrale. Perugino, VI, 
48, n. 4. 

— Cappella de' Fiorentini, France- 
sco Salviati, XII, 67, n. 4. 

—Musco. Andrea del Sarto, Vili, 
294, n. 4. * 

— Sepolture. Antonio Rossellino, 
IV, 218. 

Lipsia. Fra Paolino Signoracci , 
VII, 478. 

Lisbona. Hotel Barba. Alvaro 
Pirez, 11,223, n. 5. 

Livorno. Fortezza. Antonio da 
Sangallo, VII, 226. 

Lodi. Chiesa dell' Incoronata. Fra- 
telli Piazza, VII, 428, n. 4 

Longobardi. Loro architettura, 
1 , 204 e seg. Loro fogge di 
vesti e d' abbigliamenti , I , 
205. Quali monumenti riman- 
gano oggi della loro architet- 
tura, ivi, n. 4. 

Lonigo. Bartolommeo Monta- 
gna, VI, 427. 

— Chiesa di Montolivelo. France- 
sco Morone, IX, 496. 

Loreto. Chiesa della Madonna. 
Giuliano e Benedetto da Ma- 
iano, IV, 5; X, 40. Bramante, 
VII, 435. Giuliano daSangallo, 
217. Antonio da SaDgallo il 
giovane, X, 44. 

Pitture: Piero della Fran- 
cesca , Domenico Veneziano e 
Luca Signoroni, IV, 49, 445; 

VI, 443. Raffaello da Urbino , 

VII, 21, n. 3. Lorenzo Lotto, 
IX, 447. Francesco Menzoc- 
chi.XI, 94. Pellegrino Tibal- 
di, XIII, 44. 

Sculture: Benedetto daMaia- 
no. V, 430. Andrea Contucci,' 
Vili, 4G7, 470; X, 300. Raf- 
faello da Montelupo, Vili, 
484; X, 250. Tribolo, X, 249. 
Simone Mosca, 250. Francesco 
da Sangallo, ivi. Girolamo 
Ferrarese, ivi, XI, 240. Si- 
mone Cioli, X, 250; XI, 240. 



Ranieri da Pietrasanta,X,250. 
Francesco Ferrucci , ivi. Bac- 
cio Bandinelli, 300. Fra Aure- 
lio Lombardo, XI, 240. 

— Fortificazioni. Contucci , Vili, 
474. 

— Palazzo della Canonica della 
S. Casa. Bramante, Contucci, 
Sangallo e Boccalino, Vili, 
470, n. 4. 

Luco (monastero di) in Mugello. 
Vasari , 1 , 52. Andrea del 
Sarto, Vili, 279, n. 4. 

Lucca. Chiese: Duomo. Quando 
incominciato, 1,214. Guidetto, 
ivi, n. 2. N.iccola Pisano, ivi, 
263. Jacopo della Quercia, III, 
24. Matteo Civitali, 28, n. 6, 
29,31,33,284. Giotto, I, 324. 
Cosimo Rosselli, V, 29, n. 5. 
Don Bartolommso della Gat- 
ta , V, 44. Domenico del Ghir- 
landaio, 80, n. 7. Fra Barto- 
lommeo della Porta, VU, 1 64. 
Agostino Marti, Vili, 24^ n. 2. 
Leonardo Grazia Pistoiese , 
244, n. 2. Cristofano da Len- 
dinara, V, 475, n. 3. 

— S. Frediano. Iacopo della Quer- 
cia, III, 24. Francesco Fran- 
cia, VI, 9, n. 4, 19. Amico 
Aspertini, IX, 88, n. 4. 

— S. Martino. Vedi Duomo. 

-S. Michele. Matteo Civitali, III, 
29. Botticelli, V, 427. Baccio 
da Montelupo. Vili, 483, n. 2. 
Raffaello da Montelupo, 495. 

— S. Paolino. Baccio da Monte- 
lupo, Vili, 483, n.3. 

-S. Pier Cigoli. Vasari , I, 22. 

— S. Ponziano. (Convento). Mat- 

teo Civitali, III, 30. Andrea 
Contucci, V, 216. Filippino 
Lippi, ivi. Sodoma, XI, 457. 

— S. Romano. Fra Bartolommeo 
della Porta, VII, 464. 

— Palazzi: Mansi. Francia, VI , 

49. Fra Bartolommeo della 
Porta, VII, 464, n. 4. 
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i. Palazzi : Mazzarosa.Boi- 
ticelli, V, 427. 

— Tornei. Spinello, II, 496, n. 4. 

— Galleria Reale, Angiolo Bron- 
zino, XIII, 463, n.2. 

—Fortezza della Gosta. Giotto, 
I, 325. 

B. Lucchese. (Chiesa presso 
Poggibonsi). Terra cotta in- 
vetriata, III, 84. Gerino da 
Pistoia, X, 277, n. 2. 

— Fortezza detta Poggio Imperiale. 
Giuliano da Sangallo, VII, 21 5. 

Incignano. Chiesa di S. Fran- 
cesco. Luca Signorelli , VI , 
439. Reliquiario di Gabbriello 
d' Antonio, orefice senese, 43, 
ivi, n. 7. 

ùngano. Chiesa di S. Francesco 
degli Angioli. Luini, XI, 276, 
n. 7. 



Macerata. Duomo. Allegretto 
Nuzi, IV, 461, n. 3. 

Madrid. Chiese : S. Lorenzo 
dell' Escuriale. Pompeo Lioni, 
XIII, 447, n. 4. 

— 5. Filippo il Reale. Pompeo 
Lioni, Sfili, 447, n. 4. 

— Accademia. Lione Lioni, XIII, 
443, n. 4. 

— Galleria dell' Escuriale. Tizia- 
no, XIH, 29, n. 4, 36, n. 3, 
38, n. 4, 39, 40, 45, n. 3. 
Vander Weyden, 448, n. 5. 

— Villa del Buon Ritiro. Lione 
• Lioni, XIII, 442, n. 4, 443. 

magonza. Gali evia urbana. Man- 
tegna, V, 203. 

Magna rialc nel Trevigiano. 

Palazzo Afanolesso. Paolo Ca- 
gliari, XI, 437, n. 2. 

Maiolica. (Lavori di). Autori 
che ne hanno scritto, III, 76, 
n. 4. 



Malscssino (sul Lago di Gar- 
da). Gio. Francesco Caroto, 
- IX, 475. 

Malta. Valletta. Baldassarre 
Lancia, XI, 94, n. 4. 

Mantova. Chiese: S. Agnese. 
Ridolfo Mantovano, XI, 249. 

— S. Andrea. Leon Battista Al- 
berti, IV, 60. Lorenzo Costa, 
244, n. 4. Mantegna, V, 479, 
n. 3. Giulio Romano, X, 406. 

— S. Barbera nel Castello. Dome- 
nico Brusasorsi, XI, 248. 

— S. Benedetto. Fra Girolamo 
Monsignori, IX, 492, n. 2. 
Rifatta col disegno di Giulio 
Romano, X, 410. Antonio Be- 
garelli, XI. 244, n. 4. Fermo 
Guisoni, Girolamo Mazzola, 
Lattanzio Gambaro , Paolo 
Veronese e Fra Girolamo 
Monsignori, XI, 250. 

— S. Domenico. Fra Girolamo 
Monsignori, IX, 492. Giulio 
Romano, X, 408. 

— Duomo. Giulio Romano e Gio. 
Battista Bertani, X, 442, n. 3; 
XI, 248. Girolamo GeDga, XI, 
91. Domenico Brusasorci , 
432, 433, 248, 249. Paolo Fa- 
rinato, 433, 4 40, 248. Battista 
del Moro, 433, 248. Ippolito 
Costa, 248. Fermo Guisoni, 
ivi. Girolamo Mazzola , ivi, 
436. Giulio Campi, ivi. Paolo 
Veronese, ivi. 

— S. Francesco. Stefano Vero- 
nese, VI, 88, 89. Francesco 
Monsignori, IX, 488. 

— S. Giovanni. Girolamo Mazzo- 
la, IX, 436. 

— Madonna degli Angeli (fuori di 

città). Mantegna, V, 202. 

— Madonna delle Grazie (fuori di 
città). Francesco Monsignori, 
IX, 489. 

— S. Maria della Vittoria. Man- 
tegna, V, 474, 475, n. 4. 
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Mantova. Chiese: D'Ognissanti. 
Stefano Veronese, VI, 88, 89, 
n. 2. Vincenzo di Stefano, IX, 
466, n. 2. 

— S. Sebastiano, Leon Battista 
Alberti, IV, 60, n. 4. 

— S. Silvestro. Lorenzo Costa, 
IV, 243, 244, n. 4 . 

— Degli Zoccolanti. Girolamo 
Mazzola, IX, 436. 

— Galleria del Marchese Tulio. 
Giulio Romano, X, 407, n. 5. 

— Palazzi : Del Castello. Giulio 

Romano, X, 106. 

— De' Cer esari. Pordenone, IX, 
34, n. 4, 2 e 3. 

-Ducale. Mantegna, V, 468, 
n. 4 , 469, n. 4, 490 e sog. 
Francesco Monsignori, IX, 
490. 

— Di Giulio Romano, da lui stesso 

fabbricato ed ornato, X, 409. 
— Di S. Sebastiano. Lorenzo Co- 
sta, IV, 244. Matteo Costa, 
242, n. 2. Mantegna, V, 469 
e ség. 

— Del Te. Giulio Romano, X, 98. 
Benedetto Pagni, ivi. Rinaldo 
Mantovano , ivi. Francesco 
Primaticcio, t ti ; XII, 2. Gio. 
Batt. Mantovano, X, 98. 

— Torelli. Giulio .Romano , X , 
408, n. 5. 

— Via di Rompilonza. Stefano 
Veronese, VI, 89. 

— Vescovado. Girolamo Genga , 
XI, 94. ' 

Marano. Sanmicheli, XI, 447. 

marciano (Battaglia di). Vasari, 
J, 60, n. 4. 

Marciano (in Valdiehiana). Nic- 
colò Soggi, X, 242, 246. 

S. Maria Maddalena, (in pian 
di Mugnonc). Andrea della 
Robbia, III, 70, n. 3. Fra 
Bartolommeo, VII, 463, 469, 
475. Fra Paolino, 477. 



Marignolie (presso Firenze). 
Rosso, IX, 68. 1 

Marmi commessi (lavoro dil. 
Simone fratello di Donatello, 
III, 292. Beccafumi, X, 487 
e seg. 

Marmirolo. Palazzo del Duca 
di Mantova. Giulio Romano, 

X, 406. 

Massa Mariti ima. Lorenzetti, 
I, xxv ; 11,67. 

—Duomo. Goro di Gregorio, IL 
40, n. 3. 

— Fortificazioni. Agostino di Gio- 
vanni, II, 40, n. 2. 

Mascherate fatte in Firenze 
con stravaganti invenzioni di 
Piero di Cosimo, VII, 445 e 
seg. 

Maslera (vicino ad Asolo nel 
Trevigiano). Palazzo Barbaro 
oggi Manin. Paolo Cagliari, 

XI, 435. 

Matelieadi Fabriano. Chiesa 
degli Zoccolanti. Melozzo, IV, 
200. Eusebio Sangiorgio, VI, 
53, n. 4. 

Mazzocchio. Che cosa sia, III, 
97, n. 2. 

Mcin. Bosco fatto da Fuccio, I, 



Mensano (terra del Senese). 
Pieve. Buonamico, 1,239, n. 4. 

Mergcllina (presso Napoli). 
De nato da Federigo d' Ara- 
gona al Sannazzaro, che vi 
ha la sepoltura, xii, 27, n. 2. 

Messina. CniESE: Duomo. An- # 
tonio degli Antorj, IV, 77, 
n. 3. Montorsoli, XII, 38. 

- S. Domenico. Iacobello d' An- 
tonio, IV, 77, n. 3. Montor- 
soli, XII, 38. 

— S. Lorenzo. Montorsoli, xn, 39. 

— S. Niccolò. Cesare da Sesto, 
XI, 275, n. 4. 
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Messina. Chiese: Condotto per 
la fontana di Sant'Angelo. Mon- 
torsoli, XII, 39. 

— Fontana al muro della Vergine, 

XII, 39. 

— Fontana del palazzo di Laroca, 
XII, 39. 

— Torre del fanale. Montorsoli , 
XII, 38. 

— Piazza del Duomo. Fontana di 
marino del Montorsoli, XII, 
35-37. Altra fontana del me- 
desimo in sulla marina, 37-33. 

medaglie. Come si fanno di 
bronzo, di argento, d'oro, e 
d'altri metalli, I, 144, 145. Di 
pietre orientali e di cammei, 
ivi. 

— Di fra Paolo Alberimi. Antonio 

Marescotto, IV, 474 n. 2. 

— Di Alfonso d'Aragona re di 
A r tfjx>ii.Pisanello,lV,*57, 172. 

— D'inigo d' Avalos. Pisanelio, 

IV, 173. 

— Di Gentile e Giovanni Bellini. 

Vittor Camelo, V, 49, n. 3. 

— Di Giovanni Bentivogli. Francia, 

VI, 3. 

— Di S. Bernardino da Siena. 
Antonio Marescotto, IV, 174, 
n. 2. 

— Di Borso d' Este. Petrellino, 
Lixignolo, Amedeo e Pisanel- 
io, IV, 157. n. 3,158. 

— Di Braccio da Montone. Pisa- 
nelio, IV, 457. 

— Di Bramante. Caradosso, VII, 

135. 

—Di Giovanni Caracciolo. Pisa- 
nelio, IV, 158. 

— Di Pietro Candido Decembrio. 
Pisanelio, IV, 171. 

— D'Ercole d'Esle. Pisanelio, IV, 
157, n. 3. Corradini, IV, 175, 
n. 3. 



— Di Lionello d' Este. Pisanelio. 

IV, 170. 

-Di Federigo Duca di Urbino. 
Francesco di Giorgio, IV, ^92, 
n. 5, 207. 

-Di Giulio IL Caradosso, VII, 
135. Francia, VI, 3. 

— Di Giovanni Herrera. Iacopo da 

Trezzo, IX, 253, n. 1. 

— Di Cecilia Gonzaga. Pisanelio, 
IV, 172. 

—Di Gio. Francesco Gonzaga. 
Pisanelio, IV, 172. 

—Di Lodovico III Gonzaga. Pisa- 
nelio, IV, 172. 

— D'Isotta da Rimini. Pisanelio, 
IV, 157. 

—DiLeoneX. Caradosso, VII, 135. 

— Di Carlo Malatesta. Pisanelio, 

IV, 158. 

— Di Malatesta IV, Pisanelio, IV, 
172. 

— Di Sigismondo Malatesta. Pisa- 
nelio, IV, 157, 171. 

— Di Maometto II. Pisanelio, IV, 

157 ; II, 207, n. 2. Di varj ar- 
tefici, IV, 170. Gentile Belli- 
ni, V, 14, n. 2. 

— Di Antonio Marescotto. Di lui 

medesimo, IV, 474, n. 2. 

— Di Galeazzo Marescolti. Anto- 
nio Marescotti, IV, 104, n. 2. 

— Di Martino V. Pisanelio, IV, 
157. 

—Di Cosimo de Medici. Pisanel- 
io, IV, 457, n. 3. 

— Di Filippo de 1 Medici. Pisanelio, 
VI, 157, n. 3. 

— Di Lorenzo de' Medici. Pietro 
di Niccolò fiorentino, IV, 157, 
n. 3, 174, n. 4. 

— Di Giovanni Paleologo Impera- 

tore. Pisanelio, IV, 157, 471. 

-Di Paolo II. Vellano, IV, 441. 
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Medaglie Della congiura de Paz- 
zi. Poliamolo, V, 400. 

— Dì Niccolò Piccinino. Pisanello, 
IV, 157, 470. 

— Del Pisanello. Di lui mede- 

simo e del Corradini, IV, 475. 

— Di Bartolommco Platina. Vel- 
lano, IV, 4M. 

—Di Antonio Rosello. Vellano, 
IV, 441. 

— Di Francesco Sforza. Pisanello. 

iv, m. 

— Di Tito Vespasiano Strozzi. Pi- 

sanello, IV, 473. 

— Di Giovanni da Tossivano. 
Antonio Marescotto, IV, 4 74, 
n. 2. 

— Di Filippo Maria Visconti. Pi- 

sanello, IV, 171. 

— Di Gian Galeazzo Visconti. Pi- 
sanello, IV, 157, n. 3. 

— Di Vittorino da Fellre. Pisanel- 
lo, IV, 4 74. 

Midclburgo (di). Badia. Gio- 
vanni Mabuse, XIII, 451. 

Milano. Cambio. Galeazzo Ales- 
si, XIII, 427. 

— Chiese: 5. Ambrogio. Bra- 
mantino, XI, 209. Bramante, 
VII, 128, n. 4. 

— S. Cater'na (a porla Ticinese). 
Cristofano Lombardi, detto il 
Lombardino, XI, 256, n. 5, 
273, n. 4. Galeazzo Alessi, ivi. 

— S. Celso. Vedi S. Maria presso 
S. Ce so. 

— Duomo. Quando e da chi fatto 
edificare, I, 238, n. 2. Archi- 
te! ti lombardi e tedeschi, 2<>5. 
Bernardino Zenale, VII, 127, 
n. 1. Cesariano, 126, n. 4. 

Sculture. Niccolò di Pie- 
ro, IH, 39. Silvio Cosini, Vili, 
441; XI, 273. Agostino Busti, 
XI, 272, n. 4 . Angelo Sicilia- 
no, 273. Marco Agrale, ivi, 
n. 6. Francesco Brambilla, 

Vasari. — Indi.c. 



274, n. 4. Cristoforo Solare. 
273. Lione Lioni, XII, 2G0. 
Tabernacolo fatto da vari 
maestri, XI, 211, n. 2. 

Pitture. Bernardino Ze- 
nale, 271. 

— 5. Eustorgio. Orologio del suo 
campanile, IV, 403, n. 1. Gio. 
Balducci, lì. 44, n. 2. Civer- 
chio, VI, 106, n. 4. 

— S. Francesco. Bernardino Ze- 
nale, VII, 127, n. 1. Agostino» 
Basti, Vili, 184; XI, 272, n. 4. 

— S. Maria in Brera. Gio. Bal- 
ducci, II, 4V, n. 2. Bramanti- 
no, XI, 209. 

— S. Maria presso S. Celso. Sa- 
laino, VII, 43. Galeazzo Ales- 
si, XIII, 127, n. 4. Gaudenzio 
Ferrari, XI, 276. Paris Bor- 
done, XIII, 50. Edificata da 
Bramante, XII, 128. n. 4. An- 
golo Siciliano e Bramante , 
J, 273, n. 2. 

— S. Maria delle Grazie. Lio- 
nardo da Vinci. VII, 20. Gio. 
Donalo Montorfano, 24, n. 4 , 
24. Bernardino Zenale, 127, 
n. 1 . Gaudenzio Ferrari, XI, 

275, n. 2, 276. 

— S. Maria della Pace. Marco 
Oggiono, VII, 39. 

— 5. Maria della Passione. Gau- 
denzio Ferrari, Vili, 2Ì9; XI, 
275, n. 2. Giu.io Campi, XI, 
256. 

— S. Marta. Agostino Busti, Vili, 
483, seg.; XI, 271, 272, n. 4. 

— S. Maurizio (già Monastero 
Maggiore). Luino, XI, 276, 
n. 6. 

— 5. Paolo. Giulio e Antonio 
Campi, XI, 256, n. 4. 

— S. Pietro in Gessale. Civerchio, 
VI, 406, n. 4. 

— 5. Satiro. Bramante, VII, 428, 

n. 4. 

— 5. Sepolcro. Bramantino, IV, 
48; XI, 269 , 281. 

1C 
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Milano. Chiese: S. Vincenzo. 
Sua archilettura, I, 206. 

—S. Vittore. Galeazzo Alessi, 
XIII, 427. 

—Gallerie: Ambrosiana. Leo- 
nardo da Vinci, VII, 24, n. 2, 
46. Bernardino Luini, 43, XI, 
276, n. 7. 

-Di Brera. Alunno, V, 278. Vit- 
tore Carpaccio, VI, 447, n.2. 
Gentile Bellini, 22. Gio. Bel- 
lini, 24. Gio. Antonio Beltraf- 
fìo, VII, 39, n. 2. Agostino 
Busti. Vili. 484, n. 4. Paolo 
Cagliari, XI, 437, n. 2. Fra 
Bartolommeo Carnovale, VII, 
425, n. 3. Cima da Coneglia- 
no, VI, 400, n.2, 449. Gentile 
da Fabriano, IV, 461. Gau- 
denzio Ferrari, XI, 275, n. 2. 
Benvenuto Garofalo, XI, 227, 
n. 6. Girolamo Genga, XI, 88, 
n. 2. Giorgione (supposto), 
VII, 94. Giotto, I, 335, n. 4. 
Mantegna, V, 445, n. 2, 405, 
489, 495. 200, 265. Giovanni 
Martini aa Udine, IX, 27, n. 4. 
Bartolommeo Montagna, VI, 
427. Benedetto Montagna, 428. 
Moretto, XI, 263, n. 2. Palma 
vecchio, IX, 444, n. 2. Marco 
Palmezzani, XI, 404, 408. 
Giacomo Raibolini, VI, 25. 
Andrea Salai, VII, 28, n. 2. 
Gio. Santi, VIII, 70, 82. Raffael- 
lo Sanzio, Vili, 4, n. 2. Gio. 
Girolamo Savoldo, XI, 205, 
n. 4. Luca Signorelli, IV, 455. 
Stefano, II, 49, n. 4. Stefano 
da Ferrara, V, 478, n. 4. Ste- 
fano creduto fiorentino, 262, 
n. 4. Marco da Oggione, VII, 
39, n. 4. Timoteo Vite, Vili, 
450, n. 3, 453, n. 4. Bernar- 
dino Zenale, VII, 427, n. 4 ; 
XI, 274, n. 4. 

— Raccolta Sanquirico. Boltraf- 
fio, VII, 39, n. 2. 

— Raccolta Vallardi. Jacobello 
de Flore, VI, 445. Mantegna, 
V, 204, 205. Palma vecchio, 
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IX, 445, n. 4. Marco Palmez- 
zani, IX, 407. Leonardo da 
Vinci, VII, 25, n. 4. 

— Palazzi e Case: Beìgioioso. 
Lionardo da Vinci , VII, 44 . 

— Corte vecchia di Milano. Alto- 
bello Melone e Bonifazio Bem- 
bo, XI, 2. 

—Litta. Luino, XI, 276, n. 7. 

— Lattiate o Latuada. Bramanti- 
no, XI, 270f282. 

— Medici (ora Vismara). Miche- 
lozzo, III, 284. 

— Mellerio. Mantegna, V, 488. 

— Melzi. Mantegna, V, 487. Lio- 
nardo da Vinci, VII, 44. Ce- 
sare da Sesto, XI, 275, n. 4. 

— Del Marchese Ostanesia. Bra- 
mautino, IV, 48; XI, 278. 

— Scaccabarozzo. Bramantino , 
XI, 270. 

— Scotti Galanti. Cesare da Sesto 

e Bernazzano, IX, 25, n. 2 ; 
XI, 274, n. 4. 

— Silva. Luino, XI, 276, n. 5. 

— Del Duca di Terranova. Ga- 
leazzo Alessi, XIII, 417. 

— TVtuu/zi.Mantegna, V, 492,200. 

— Vismara. Vedi Palazzo Medici. 

—Della Zecca. Leonardo da 
Vinci e frate Girolamo Monsi- 
gnori, XI, 254. Moretto, 264. 
Gio. Girolamo Savoldo, 265. 
Bramantino 209. Cesare da 
Sesto, 274, n. 4. 

— Porla Vercellina. Bramantino, 
IV, 48. 

— Spedale. Filarete, III, 289. Vin- 
cenzo Foppa, 290. 

— Stalle fuori di Porta Vercellina. 
Bramantino, XI, 278. 

miniatura (della). Nuove inda- 
gini per servire alla storia, 
VI, 464 e seg. 

Miniature. Attavante, IV, 40, 
43. Don Bartolommeo della 
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Gatta, V, 44, n. 4. Fra Bar to- 
lommeo della Porta, III, 261, 
n. 8; VII, 454. Francesco di 
Girolamo dai Libri, XI, 210 a 
242. Gherardo, V, 61; VI, 464, 
467. Don Lorenzo, monaco, 

II, 246. 

Modelli di eera e di terra. 

Come si facciano e si rendano 
finiti, I, 434, 437. Come si 
facciano per le figure di bron- 
zo, 440, 444. 

Modelli delle scultore fatti 
con il modo inventato da Ia- 
copo della Quercia, III, 24., 

Modello di legno per studiare 
i panni, trovato daFraBarto- 
lommeo della Porta, VII, 468. 

Modena. Beccherie. Niccolò del- 
l' Abate e Alberto Fontana. 
XI, 242, n. 4. 

— Biblioteca Estense. Libri mi- 
niati da Vante o Attavante, 
VI, 474. Da Taddeo Crivelli e 
da Francesco de' Rossi, 322. 

— Chiesk: S. Doìnenico. Antonio 
Begareili, XI, 244. 

— Duomo. Agostino di Antonio, 

III, 68, n. 2. Canozio da Len- 
dinara, V, 475, n. 3. I Dossi, 
IX, 22, n. 6. 

— S. Maria della Neve. (Compa- 
gnia). Pellegrino da Modena, 
Vili, 2i7. 

— Osservanza. Francia, VI, 8, n.3. 

— S. Pietro. Niccolò dell'Abate, 
XI, 242. Giuseppe Romani, 
Domenico Carnevali e Giovan 
Battista Ingoni, 243, n. 4. 

— De' Servi. Pellegrino da Mode- 

na, Vili , 247. 

—Palazzi: Campori. Bartolom- 
meo Montagna, VI, 427. 

— Ducale. Francia, VI, 8, n. 2. 

— Pubblico. Niccolò dell'Abate, 
XI, 242, n. 4. 

— Del re Teodorico,!, 205. 



Monaco. Biblioteca reale. Vitru- 
vio, tradotto da Marco Fabio 
Calvo, con note di Raffaello 
Sanzio, Vili, 56, n. 4. 

—Gallerie: Leuctemberg. Sa- 
laino, VII, 43. 

— Reale. Angelico, IV, 28, n. 4. 
Francia, VI, 20. Giorgione, 
VII, 86, n.2. Gozzoli, IV, 48o, 
n. 2. Francesco Granacci, IX, 
224, n. 2. Innocenzio da Imo- 
la, 94, n. 3. Fra Filippo Lippi, 
XV, 449, n. 4. Filippino Lippi, 
V, 246, n. 2. Mantegna, 203. 
Marco Paìmezzani, XI, 406. 
Raffaello del Garbo, VII, 493, 
n. 4. Raffaello da Urbino, 
Vili, 40, n. 3. Andrea del 
Sarto, 265, n. 3. Tiziano, 
XIII, 37, n. 3, 31, n. 2. Lio- 
nardo da Vinci, VII, 46. Van- 
der Weyden, XIII, 448, n. 5. 

Mondarlo (nello Stato d'Urbi- 
no). Chiesa di S. Pietro. Bar- 
tolommeo Genga, XI, 97. 

Monifttcro (fuori di Siena). 
Chiesa. Sodoma, IX, 465. 

Monreale (in Sicilia). Musaici, 
1, 474. Sua Badia, quando fon- 
data, 237, n. 3. Sepoltura di 
Federigo II imperadore, se- 
condo il modello di maestro 
Lapo, 249. 

— S. Maria Nuova. Porta di 
bronzo di Buonanno pisano, 
I, 242, n. 3. 

Montagnana (nel padovano). 
Duomo. Buonconsigli, VI, 4 05, 
n. 3. 

Montalcino. CUiese: S. Cate- 
rina. Vincenzo Tamagni, Vili, 
457. 

— S. Francesco. Bartolo di mae- 
stro Fredi, II, 219. Vincenzo 
Tamagni, Vili, 456, 457. 

— Madonna del Soccorso. Vin- 
cenzo Tamagni, VIII, 458. 

— Spedale di S. Maria della Cro- 
ce. Vincenzo Tamagni. Vili, 
457. 
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Monte (S. Francesco in). Chiesa 
fuori di Firenze. Architettata 
da Simone del Poliamolo , 
Vili, 424 . 

pronto S. tifarla. Luca Signo- 
rili, VI, 438. 

monto l'Abbate (di). Chiesa. 
Bartolommeo Genga, XI, 97. 

monte Baroccio (nello Stato di 
Urbino). Girolamo Genga, XI, 
90. 

raion te Cassino. Chiesa e Mo- 
nastero. Architettura longo- 
barda , 1 , 205. Boccardino 
vecchio, VI, 476. Francesco da 
Sangallo, VII, 225, n. 3; XIII, 
2'6. Solosmno, XIII. 9i. 

Mcntcfaleo nell'Umbria). Chie- 
se: S. Fortunato e S. Fran- 
cesco. Gozzoli, IV, 49S-. 

- 5. Malromeo. Spagna, VI, 54-, 
n. 4. 

Mcntcfiasconc. Rócca. Antonio 
da Sangallo il giovine, X, 7. 

Mcntcflore. Spedale. Gio. Santi, 
Vili, 70. 

Monte fiorentino 'presso Urba- 
nia). Convento di detto luogo. 
Gio. Santi, Vili, 70. 

monte Giordano. S. Salvatore 
del Lauro. Francesco Salviati, 
XII, 70. 

Monte Lione (in Calabria). 
Chiesa del Duomo. Antonio 
da Carrara, Vili, 4 45. 

Moni cifrare (nella Marca). Chie- 
sa priorale. Alunno, V, 278, 
n.2. 

Monf ciuco (presso Perugia). 
Giulio Romano e Gio. Fran- 
cesco Penni, Vili, 243, n. 3. 

Montcncro (chiesa di) presso 
Livorno. Silvio Cosini, Vili, 
4 43. 

ito oliveto (Monastero fuori 
di Firenze). Lorenzo Monaco, 
II, 214, n. 5. Randellino del 
Garbo, VII, 492, n. 7, Sodoma, 
XI, 449. 



Monte Oliveto (presso S. Ge- 
mignano).VediS. Gemignano. 

Monto Oliveto Maggiore (di 

Chiusuri). Pietro Laurati, II, 
27. Ambrogio Lorenzetti, II, 
68. Spinello Aretino, 493, 494, 
n. 4. Taddeo Bartoli, 221. Se- 
doma, XI, 443. Luca Signo- 
relli, ivi. Fra Ar tonio Olive- 
tanò, XI, 235. Fra Giovanni 
da Verona, Vili, 20; IX, 497. 
Antonio Barili, VIII, 90. 

Monte Ortone ('presso Padova V 
Chiesa di S. Maria. Manté- 
gna, V, 17, n. 6. Montagna, 

VI, 404. 

Montpellier Musco Fubre. Raf- 
faello, Vili, 3i, n. 2. 

Montcpoggiolo (Castello). Giu- 
liano da Maiano, IV, 9. 

Montepulciano. Francesco del- 
l' Indaco, VI, 433. Andrea 
Contucci, Vili, 471. 

— Chiese: S. Agostino. Lorenza 

di Credi, Vili, 20o. 

— S. Biagio. Antonio da Sangallo, 

VII, 226. 

— Duomo. Taddeo Bartoli, H, 

224, n. 4. Donatello, 111,239-, 
n. 4. 

— Palazzo del Monte. Antonio da 

Sangallo, VII, 226, n. 5. 
Monte gansavino. Vasari, I, 
43, 4 V, 36. Nanni di Baccio Bi- 
gio, XIII, 425. 

— Chiese: 5. Agostino. Andrea 
Contucci, Vili, 471. Giuliano 
di Baccio d' Agnolo, IX, 231. 

— S. Chiara (Compagnia). An- 

drea Cantucci, V1U, 462, n. 2. 

— S. Maria della Neve. Niccolo 

Soggi, X, 212. 

— Madonna delle Vertighe. Niccolò 

Soggi, X, 248. Ridolfo del 
Ghirlandaio e Michele suo 
compagno , XI, 296. Battista 
Franco, ivi, 323. Margaritone, 
ivi, n. 4. 

— Casa di Andrea Conlucci , Vili, 

471. 
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aioate Sansavlno. Palazzo del I 
card, del Monte. Antonio da 
Sangalio, VII, 226. 

— Tabernacolo. Don Bartolom- 
meo della Gatta, V, 49. 

Monte Scaglioso. Badia. Giro- 
lamo dai Libri, IX, 212. 

Moni escalari. Verrocchio, V, 
449, n. 4. 

Sion «evarchi. Chiesa di S.Fran- 
cesco. Botticelli, V, 421. 

Monticelli Monastero (fuori di 
Firenze). Carlo Portelli, XI, 
299. 

nsontone (nel Perugino). Chiesa 
de' Conventuali. Perugino, VI, 
48, n. 4. Luca Signorelli, VI, 
454. 

Montughi (presso Firenze). Gio. 
Francesco Penni, Vili, 2^2. 

— Casa di Francesco Campana. 
Giuliano di Baccio d* Agnolo, 
IX, 228. 

monumenti Vedi Sepolture. 

Monca. S. Gio. Battista. D'archi : 
teltura longobarda : da chi 
fatta edificare, 1, 205. 

JHorgano. Chiesa. Cima da Co- 
negliano, VI, 449. 

storiano (a) . Ponte presso Lucca. 
Matteo Civ itali. 111, 34. 

Mugnone. 5. Maria Maddalena 
(in piano di). Vedi S. Maria 
Maddalena. 

Murano. G. Porla, XII, 82. 

— Palazzo Trevisani. Paolo Ca- 
gliari, XI, 437. Battista d'An- 
gelo, 485. 

— Piaz3a.PìetrodaSalò,XIII,97. 

Mosaico (arte del). Non si è 
mai perduta in Italia, I, 281, 
n. 2. 

Musaici antichi. A Roma, a 
Ravenna, a Venezia, a Pisa e 
a Firenze, 1, 474 

— Duomo di Firenze. Gaddo 
Gaddi, I, 294. 
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— Duomo di Pisa. Fra Iacopo da 
Torrita, Andrea Tafì, Gaddo 
Gaddi, Vicino, I, 285. 

— S. Giovanni di Firenze. Fra 

Iacopo Francescano, I, 487 e 
seg. Apollonio greco e Andrea 
Tafi, 1, 283. Fra Iacopo da Tor- 
rita, I, 284, 287 e seg. 

— 5. Giovanni Lalerano di fl^- 
ma. Iacopo Torriti, I, 285, 
n. 4, 290. Fra Iacopo da Ca- 
merino, ivi, ivi. 

— S. Maria Maggiore di Roma. 
Adeodato Cosmati, 1,213, n 4. 
Fra Iacopo da Torrita, 1, 285. 
Iacopo Torriti, ivi, n. 4. 

— S. Maria in Trastevere. Pietro 
Cavallini, I, 22. 

— S. Paolo di Roma. Pietro Ca- 
vallini, i, xxu. 

— S. Pietro di Roma. Giotto, I, 
xvin, 322. 

N 



napoli. Castel Capuano. Buono, 
I, 239. Puccio, 261. 

— Castel dell Uovo. Buono, T, 239. 
Fuccio, 261. Giotto, XVUl, 
326. 

— Castel Nuovo. Gio. Pisano, I, 
271. 

— Arco'dél Caslel Nuovo. Giuliano 
da Maiano, IV, 3, 40, 42. Pie- 
tro di Martino da Milano, 44. 
Guglielmo monaco, ivi. Isaia 
da Pisa, ivi. Salvestro dal- 
l'Aquila, ivi. Andrea dall'Aqui- 
la, ivi. Desiderio da Seltigna- 
no, ivi, e n. 2 

— Castello di S. Martino. Andrea 
da Fiesole, Vili, 438. 

— Chiese: S. Angiolo in Pesche- 
ria. Polidoro da Caravaggio, 
IX, 63. 

— S. Angiolo di Seggio di Nido. 
Donatello, HI, 255, n. 4. 

— S. Aniello. Cotignola, IX, 92. 
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Napoli. Chiese : S. Barbara. Gio- 
vanni Van Eyck, IV, 77, n. 2. 

— Cappella del Castello. Fra Fi- 
lippo Lippi, IV, m. 

— 5. Chiara. Da chi edificata, I, 
325, n. 6. Giotto, ivi. 

— S. Domenico. Raffaello, Vili, 
29 e seg. Lionardo da Pistoia. 
Vili, 245. 

— Duomo o Piscopio. Maglione e 
Masuccio, I, 226, n. 5. Sua 
architettura, 1,237. Vasari I, 
26; XI, 14. Perugino, VI, 40, 
n. 2. 

— S. Giacomo. Giovanni da Nola. 
1,106; IX, 20, n. 3. 

— 5. Giovanni a Carbonara. Va- 

sari e Gherardi, 1, 26; XI, 14. 
Girolamo Santacroce, IX, 19. 

— Incoronata. Giotto, 1, 326. Que- 

stione se siano veramente 
sue quelle pitture, ivi, n. 2, 
343, 347. 

— S. Lorenzo. Maglione e Masuc- 
cio, I, 226, n. 5. Simone di 
Martino, II, 98, n. 4. 

— S. Maria Formosa. Bartolom- 
meo Vivarini, VI, 125. 

— S. Maria delle Grazie. Poli- 
doro da Caravaggio, IX, 63. 

— Maria di Monte. Antonio 
Rossellino, IV, 219, n. 2. 

—Monte Olivelo. Vasari, I, 23, 
24, 25; Vili, 245; XI, 13. Col 
tignola, IX, 91. Raffaello del 
Colle, XI, 13. Benedetto da 
Maiano, V, 131. Modanino, 
IV, 6, 7, n. 1. Giovanni da 
Nola e Girolamo Santacroce, 
IX, 19, 20. Pinturicchio, V, 
270. Lionardo detto il Pistoia, 
VIII, 245, n. 1. Stefano Vel- 
troni, XI, 13. Fra Giovanni da 
Verona, Vili, 20. 

— S. Spirito degli Incurabili. Gio- 
vanni Francesco Penni, Vili, 
8W, n. 6. 

— Gallerie: Santangelo. Seba- 
stiano del Piombo , X, 4 27, n . 2. 



—Dei Museo Reale. Giovanni Bel- 
lini, V, 25. Mantegna, 184. 
Bartolommeo Vivarini , VI , 
125. Correggio, VII, 100, n. 2. 
Raffaello da Urbino, Vili, 9 r 
n. 4,30,n.3. 282, n. 2. Marco 
Calabrese, IX, 146, n. 1. Gio- 
vanni da Castel Bolognese,. 
241, n. 4. Giulio Romano, X, 
94. Cesare da Sesto, XI, 275, 
n. 4. Tiziano, XIII, 35, n. 2. 
Francesco Torbido, IX, 483, 
n. 2. 

—Palazzi e Case: Polidoro da 
Caravaggio, IX, 63. 

— Capo di Monte. Tiziano, XIII, 
35, n. 4 . 

— Fais. Bartolommeo Vivarini» 
VI, 425. 

— Di Poggio Reale. Giuliano da 

Maiano, Piero e Polito del 
Donzello, IV, 3. 

— Gravina. Vittorio Ghiberti, III, 

421. 

— Reale. Parmigianino, IX, 432, 
n. 4. 

— Sala d' uomini famosi. Giotto, 
1, xvm. 

— Porla Capuana architettata da 
Giuliano da Maiano, IV, 3, 4, 
40, 42. Giovanni da Nola, 42. 

— Sepoltura del fratello del Duca 
di Calatoia. Della Robbia , 
111,67. 

napoli di Romania. Michele 
Sanmicheli, XI, 444. 

noi bona. Raffaello, Vili, 50, 
n. 4. Sebastiano del Piombo, 

• ■ 

tvi. 

Atomi. Fortezza. Antonio Ros- 
sellino, IV, 221. 

—Chiesa de' Riformati. Spagna, 
VI, 54, n. 4. 

W cpi. Fortezza. Antonio da San- 
gallo, il giovine, X, 46. 

niello. Che cosa sia e come si 
faccia, 1, 484-85. 

n uovoii (fuori di Firenze). An- 
tonio Veneziano, li, 475. 
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olimpiadi Congettura sul modo 
di computarle tenuto dal Ghi- 
berti, I, xxix, n. 1 . 

Olmo (a Castello). Tabernacolo. 
Giuliano Bugiardini, X, 350. 

orciano. Chiesa di S. Maria. 
Baccio Pontelli, IV, 437, n. 2. 

Ordini. In architettura che cosa 
sieno e quanti e quali. Vedi 
Architettura. 

Ori ne cria. Due mitre d' oro ed 
un bottone da piviale. Ghiber- 
ti, I, XXXIII. 

Oro. Dei varii modi d' usarlo in 
pittura, I, 472-73. 

Orologi (a ruote). Quando in- 
trodotti in Italia, IV, 403, n. 4. 

orvieto. Bernardo Rossellino, 
IV, 224. 

— Chiese: S. Domenico. Arnolfo, 
I, 256, n. 4. Simone di Mar- 
tino, II, 98, n. 4. Michele 
Sanmicbeli, XI, 44 4. 

—Duomo. Quando ebbe prin- 
cipio, I, 268, n. 2. Lorenzo 
Maitani, ivi. Niccola Pisano, 
ivi. 1 Cosmati,2l3, n. 4. Gio- 
vanniPisano, 275. Agostino ed 
Agnolo Senesi, II, 4. Ugolino 
di Vieri, II, n. 4 ; V, 404. Am- 
brogio Lorenzetti, II, 67. Pie- 
tro Cavallini, 84. Donatello, 
III, 203, n. 3. Angelico, IV, 
33, 47 e seg. Gentile da Fa- 
briano, 461. David del Ghir- 
landaio, V, 83, n.4;XI, 286, 
D. 4. Pinturicchio , V, 270, 
n. 4. Luca Signorelli, VI, 442. 
Raffaello da Montelupo, Vili, 
486, 487, n. 5; XI, 80. An- 
tonio da Sangallo il giovine, 
X, 42, n. 4. Michele Sanmi- 
cbeli, fui. Simone Mosca e 
Francesco Moschino, XI, 80, 
83. Girolamo Muziano, 266; 
XII, 445. Taddeo e Federigo 



Zuccheri, XII, 445, 446. Nic- 
colò Cercignani, XIII, 446. 

— Palazzo Gualtieri. Simone Mo- 
sca, XI, 84. 

— Casa dei Conti della Cervara. 
Simone Mosca, XI, 84 . 

— Pozzo. Antonio da Sangallo, 

II, 46, n. 4; X, 42; XI, 79. 
Simone Mosca, ivi. 

Orzinovi (presso Brescia). San- 
micbeli, XI, 442. 

Osi nio. Fortezza. Baccio Pon- 
telli, IV, 437, n. 2. 

Osopo. Palazzo Savorgnano. 
Gio. Maria Falconetto, IX, 206. 

ostia. Rócca. Giuliano da San- 
gallo, VII, 243. Baldassarre 
Peruzzi e Cesare da Sesto, 
Vili, 224, 222. 



Padova. Accademia. Avanzi e 
Guariento, VI, 443, 444. 

— Bastioni. Sanmicbeli, XI, 449. 

— Cicogna. Villa Tiene. Palla- 
dio, XIII, 408. 

— Cdiese: S. Agostino. Mante- 
gna e Pizzolo, V, 464 e seg. 

— *S. Antonio detta del Santo. 
Vedi Santo. 

— Arena. Cappellina degli Scro- 
vegni. Giotto, I, xvm, 334, 
n. 4. Taddeo Bartoli, II, 220. 

— S. Bovo. Sebastiano Florige- 
rio, IX, 30, n. 5. 

— S. Canziano. Andrea Riccio, 

IV, 442, n. 4. 

— Carmine. Girolamo Padovano, 

V, 54, n. 4. 

— Certosa (presso la città). Bar- 
tolomeo Vivarini,VI,425. 

—Eremitani. Gio. da Pisa, III, 
268, n. 4. Bono Ferrare- 
se, IV, 474, n. A. Squarcione, 
V, 464. Niccolò Pizzolo, ivi. 
Mantegna, «vi, 463, 464. Gua- 
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riento, VI, 92, d. 2. Giusto 
Padovano, 94. n. 2. Amman- 
nati, XIII, 400, n. 3. 

i. Chiese: 5. Francesco. 
Vellano, IV, 109, n. 3. Andrea 
Riccio, ivi. Resilao, V, 2V9, 
n. 4. Antonio e Bartolomeo 
Vivarini, VI, 424. 

— S. Giovanni di Verdara. Da- 
nese Cattaneo, XIII, 402. 

— S. Giustina. Da chi architet- 
tata, IV, 412, n. 4. Giovanni 
Bellini, V, 40, n. 4. Giusto 
Padovano, 5V, n. 4. Mante- 
gna, 466, n. 2. Bartolommeo 
Clementi, VI, 406, n. 4. Gi- 
rolamo Romauino, 407, n. 4. 

— S. Miria delle Grazie. Gio. 
Maria Falconetto, IX, 206. 

— S. Maria in Vanto. Bartolomeo 
e Benedetto Montagna, VI, 
428. 

—Del Sinto. Niccola Pisano, I, 
264. Giotto, XIX, 323. Taddeo 
Bartoli, II, 220. Donatello, 
HI, 256, ti. 3; IV, 490, n. 3. 
Vellano, IV, 409. Andrea Ric- 
cio, 412, n. 4. Fra Filippo 
Lippi, 424, n. 4. Montagnana, 
V, 47, n. 6 Pietro Calzetta, 
ivi Bellini, 20. Mantegna, 463, 
n. 3. Canozio da Lendinara, 
47o, n. 3. Stefano da Ferrara, 
478, n. 4 ; VI, 94. Marco Zop- 
po, IV, 477. n. 2. Aldigbieri, 
Avanzi, Sebeto, VI, 90. An- 
tonio Lombardo, 430. Tullio 
Lombardo. 431. Sanmicheli, 
XI, 423. Tiziano, XUI, 22, 
n. 3. Iacopo Sansovino, 81. 
Tiziano da Padova, 96. Ales- 
sandro Vittoria, 98. Danese 
Cattaneo, 402. 

— Cappella di S. Giorgio de' Lupi, 
90, n. 4. Giovanni e Giusto 
da Padova, 94, n. 4. Aldi- 
ghieri e Jacopo Avanzi, 409, 
n. 4, 4 10, 444 e seg. Aldi- 
ghieri, 443. 

— De'Servi. Vellano, IV, 409, n.3. 



— S. Sofia. Mantegna, V, 460. 

— Vescovado. Giusto Padovano, 
Giovanni e Antonio da Pado- 
va, VII, 93, n. 4. 

—Palazzi e Case: Barbieri. 
Mantegna, V, 485. 

— Bembo. Giulio Campagnola.VI, 
95, n. 2. 

— Del Capitano (Biblioteca). Al- 
digeri da Zevio e Ottaviano 
Prandino, VI, 90, n. 2. Gua- 
riento, VI, 92, 413. Iacopo 
Avanzi, 413. Sebastiano Flo- 
rigerio, IX, 30, n. 5. Gio. 
Maria Falconetto, IX, 205. 

— Capodilista. Donatello, 111,256, 
257, n. 4. Mantegna, V, 484. 

— Cornaro. Padovano , V , 54 , 
n. 4. Gio. Maria Falconetto, 
IX, 205. 

— Orologi. Mantegna, V, 499. 

— Del Podestà. Fra Filippo Lippi 
e Niccolò Pizzolo, IV, 424, 
n. 4. Ansuino da Forlì, Vii 
93. Guariento, VI, 93. 

— Della Rigione. Anonimo fer- 
rarese e Giovanni Miretto, 
VI, 95, n. 3. 

— Facciolali. Marco Palmezzani, 
XI, 407. 

— Venezze. Ammannato, XIII, 
400, n. 3. 

— Vescovile. Montagnana, V, 47, 
n. 6. Rumanino, VI, 407, n. 4 . 

— Vitali o Vitalini. Paolo Uccel- 
lo, III, 96, n. 5. 

— Piazza S. Antonio. Douatello, 

III, 236. 

—Porle, architettate da Gio. Ma- 
ria Falconetto, IX, 206. 

Paiuolo (Compagnia del). Che 
cosa fosse, XII, 9. Descrizione 
di una cena data da G. Fran- 
cesco Rustici a questa Com- 
pagnia, t;t e seg. 
Paleo (presso Pi ato). Chiesa de- 
li Zoccolanti. Filippino Lippi, 
246, n. 2. 



v 
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Palermo. Arche de' re norman- 
ni, I, 97, n. 3. Musaici, I, 474, 
n. 4. 

— Spedale de' Sacerdoti. Seba- 
stianodel Piombo,X, 4 32, n. -I . 

Panicele (presso Perugia). San 
Bastiano. Pietro Perugino, VI, 
62. 

Parigi. Gallerie : Delesserl. 
Raffaello da Urbino, Vili, 7, 
n. 5 

— D i Louvre. Angelico. IV, 30, 
n. 2. Alunno, V, 277, n. 3. 
Fra Bartolommeo, VII, 458, 
». 4, 475. Taddeo Bartoli, II, 

. 224, n. 2. Boltraffio, 39, n. 4. 
Bordone, XIII. 49, n. 6. Bot- 

«' ticelli, V, 427. Buonarroti , 
XII, 482, n. 2. Carpaccio, VI, 
447. Cimabue, 1, 223, n. 4. 
Cima da Conegliano, VI, 449. 
Correggio, VII, 400, n.2- Lo- 
renzo Costa, IV, 242, n 4. 
Lorenzo di Credi, VIII, 205, 
». 4. Gentile da Fabriano, IV, 
453, n. 4. Gaudenzio Ferrari, 
XI, 276, n. 3. Francavilla, 
XU1.203. Raffaello del Garbo, 
VII, 494, n. 2. Domenico Ghir- 
landaio, V, 69. Ridolfo del 
Ghirlandaio, XI, 287, n. 3. 
Ciotto, I, 317. Benozzo Goz- 
zoli,IV, 4S8,n. 3. Fra Filippo 
Lippi, IV, 424, n. 3. Zanobi 
Machiavelli, IV, 494, n. 2. 
Mantegna, V, 475, n. 4, 490, 
"206. Giacomo Palma il vec- 
chio, IX, 440, n. 4.Parmieia- 
nino, IX, 422, n. 2. Baldas- 
sarre Peruzzi, VIII, 237, n.4. 
Pinturicchio , V, 272, n. 4. 
Sebastiano del Piombo, X, 

. 428, n. 3. Pontormo, XI, 53, 
». 4. Giulio Romano, X, 408, 
». 4,443, n. 2. Francesco Sal- 
viati.Xll, 67, n. 4. Raffaello 
é Urbino, Vili, 42, n. 4, 44, 
». 2; X, 88, 89. Andrea del 
Sarto, 2G8, n. 4, 278, n. 3. 
Cuazzella, Vili, 271, n. 4. 
Andrea Solario, VII, 28, n. 2, 
404, n. 4. Tiziano, XIII, 45, 



n.3, 29, n. 2 e 4, 30, n. 3,31, 
n. 4, 40, n. 2, 4i, n. 2. Paolo 
Veronese, XI, 437, n. 2. Lio- 
nardo da Vinci, VII 21, n. 4. 
29, n. 2, 31, n. 4, 40, 45. 

—Del Dura di Orléans. Perugino, 
VI, 36, n. 4. 

— Pourlalès. Andrea Solario, VII, 

404, n.4. 

— Del Duca di S. Simon. France- 

sco Melzi, VII, 26, n.2. 

— Palazzo del Duca di Retz, co- 

piato da quello de'Bartolini 
m Firenze, Vili, 448, n. 4. 

Parma. Chif.se: S. Alessandro. 
Girolamo Mazzuoli, IX, 434. 

— SS. Annunziata in Capo di 
Ponte. Correggio, VII, 98, n.2. 

— S. Antonio. Correggio, 99, n.2. 

— Certosa. Girolamo Mazzuoli, 
IX, 435. 

—Duomo. Pomponio Allegri, VII, 

405. n. 2. Correggio, VII, 96, 
n. 2, 97. Girolamo Mazzuoli, 
IX, 435, n. 3. Crislofano Ca- 
sella, XI, 2i5, n. 3. Prospero 
Clementi, XI, 245. 

— S. Francesco. Girolamo Maz- 
zuoli, IX, 434. 

— S. Giovanni. Correggio, VII, 
97, 98, n. 4. Filippo Mazzola, 
IX, 420, n. 3. 

— S. Giovanni Evangelista. Gia- 
como e Giulio Francia, VI, 
24. ParmL'ianino, IX, 421. 
Girolamo Mazzuoli, 435, n. 4 
c 2. 

— S. Maria della Steccata. Par- 
migianino, IX, 430, 434, 132. 
Girolamo Mazzuoli, 435. 

— Midonna della Steccata. Mi- 
chelangelo Anselmi, XI, 246. 
Sojaro, ivi. 

-S. Maria degli Angioli. Gio. 
Battista, VII, 405, ». 2. 



—Degli Osservanti. Francesco da 
Cotignola, IX, 451, n. 4. 
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Parma. Chiese : S. Pier Martire. 
Michelangiolo Anselmi , XI, 
247. 

—Fortificazioni. Antonio da San- 
gallo il giovine. X, 40. Giu- 
liano Leno, ivi. Antonio Aba- 
co, ivi. Pier Francesco da 
Viterbo, ivi. Michele Sanmi- 
cbeli, iti*. 

— Gallerie: Delle Belle Arti. An- 
tonio Begarelli,XI,244, n. 3. 

•-Pinacoteca. Francia, VI, 8, 
n. 4, 49. Correggio, VII, 97, 
n. 3, 99, n. 4 e 2, 409, 410. 
Mantegna, V, 499. Parmigia- 
nino, IX, 422, n. 4. Girolamo 
e Pierilario Mazzuoli, IX, 434, 
n. 2 Niccolò dell'Abate, XI, 
242, n. 3. 

—Palazzi e Case: De' Be titoli. 
Lorenzo Lotto, IX, 453. 

—Ducale nel Castello. Girolamo 
Miruolo, XIII, 46. 

— Sanvitale. Parmigianino , IX, 

421, n. 2. 
—Della Rosa Prati. Girolamo 

Mazzuoli, IX, 434, n. 4. 
Passignano. Badia (di). David 

e Domenico del Ghirlandaio 

e Mainardi, V, 84. 

Pavia. Chiese: S. Agata. Da chi 
fatta edilicare, 1, 206. 

—S. Ambrogio. Da chi fatto edi- 
ficare, I, 205. 

— Bemabiti di Cancpanova. Bra- 

mante, VII, 428, n. 4. 

— Carmine. Bernardino Zaganel- 
li, IX, 454, n. 4. 

— Duomo. Da chi architettato, 

VII, 428, n. 4. 

— S. Giovanni. Da chi fatto edi- 
ficare, I, 205. 

—S. Maria in Pertica, I, 206. 

—Monastero nuovo. Da chi edifi- 
cato, I, 206. 

— S. Michele. Sua architettura, 

I, 205, n. 4 . 

— 5. Piero in del d'oro. Da chi 
edificato, I, 206. Girolamo 



Mazzuoli, IX, 436. Agostino 
ed Agnolo Senesi, XI, 270. 
Giovanni di Balduccio da Pisa, 
ivi, n. 4. 

— S. Salvatore. Da chi fatto edi- 
ficare, I, 205. 

— Galleria Malaspina. Mantegna, 
V, 201. * 1 

— Palazzi: Della Sapienza. Pel- 
legrino Tibaldi, XIII, 43. 

—Di Teodorico, I, 205. 

Perugia. Chiese; S. Agostino. 
Pietro Perugino, VI, 44, n. 4, 
45, n. 4, 62' Mattia di Tom- 
maso da Reggio, VI, 44, n. 4. 
Eusebio da S. Giorgio, 55. 

— S. Antonio da Padova. Piero 

della Francesca, IV, 24. Raf- 
faello da Urbino, Vili, 9. 

— S. Bernardino. Agostino di An- 

tonio, III, 68, n. 2, 69. Bene- 
detto Bonfigli, V, 276. 

— S. Domenico. Giovanni Pisano, 

I, 276, n. 3 e 4. Buffalmacco, 

II, 61 . Taddeo di Bartolo, 222. 
Stefano fiorentino, 20. Ago- 
stino di Antonio, III, 68, n. 2. 
Fra Filippo Lippi, IV, 426, 
n. 5. Benedetto Bonfigli, V, 
275, n. 4. Mariano da Perugia, 
IX, 447, n. 2. 

—Duomo. Giovanni Pisano, I, 
269, n. 4. Giuliano da Maiano 
e Domenico del Tasso, IV, 4 0. 
- Pietro Perugino, VI, 43, n. 3. 
Luca Signorelli,437eseg. Gu- 
glielmo da Marcilla, Vili, 406. 
Enrico Palludano fiammingo, 
IX, 243. 

— S. Francesco. Taddeo di Bar- 
tolo, II, 222, n. 3. Pisanello, 
IV, 476. Pietro Perugino, VI, 
42, n. 4. Giannicola Manni, 
56. Domenico e Orazio Al- 
fani, 83, 84. Tommaso Papa- 
cello , 445, n. 4. Raffaello 
d'Urbino, Vili, 3, 9, 40, 44, 
42, n. 4. Enrico Palludano 

. fiammingo, XI, 243, n. 2. Gio. 
Battista Ingoni, ivi. 
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Perugia. Chiese: S. Francesco 
a Monte (presso la città). Pietro 
Perugino, VI, 42, 61. 

—Del Gesù. Gio. Battista Capo- 
rali, VI, 57, n. 4. 

— S. Giuliana. Domenico di Bar- 
tolo, II, 223, n. 3. Domenico 
Alfani, VI, 82. 

— S. Lorenzo. Vedi Duomo. 

— S. Maria del Popolo. Lattanzio 
Pagani, VI, 81; XI, 43. Cri- 
stoforo Gherardi, XI, 43. 

— Dì Monte Luce. Gio. Battista 
Caporali, VI, 57, n. 4. Gio. 
Francesco Fattore e Giulio 
Romano, Vili, 243, n. 3. Raf- 
faello da Urbino, Vili, 63, 65, 
66, 243 n. 3. 

— Montemorcino (di). Convento. 

Gio. Battista Caporali, VI, 57, 
n. \ . 

— S. Pietro. Vasari, I, 51. Mino 
da Fiesole, IV, 239, n. 5. Pie- 
tro Perugino, VI, 48, n. 4. 
Boccardino vecchio, VI, 196, 
318. 

— S. Pietro (Confraternita in 

S. Domenico). Pietro Perugi- 
no, VI, 61. 

—De' Servi. Lazzaro Vasari, IV, 
69. Pietro Perugino, VI 43, 
n. 4. Raffaello d'Urbino, Vili, 
8. 

— S. Severo. Pietro Perugino e 
Raffaello d'Urbino, VI, 47, 
n. 4; Vili, 8, n. 3. 

— Fortezza. Michelozzo, III, 281. 
Antonio da Sangallo il giova- 
ne, X, 46. Cristoforo Gherar- 
di, Lattanzio Pagani, Raffaello 
del Colle , Adone Adoni e 
Tommaso Papacello, XI, 42, 
43. Simone Mosca, 82. Ga- 
leazzo Alessi, XIII, 425. 

— Galleria dell' Accademia di Belle 
Arti. Piero della Francesca, 
IV, 24, n. 3. Giannicola Man- 
ni, VI, 66, n. 3. Benozzo Goz- 
zoli,IV, 495. Pinturiccbio, V, 
272, n. 4. 



— Palazzi : Baglioni. Domenico 

Veneziano, IV, 445. 
-Baldeschi. Raffaello d' Urbino, 

V, 296. 

— Oddi. Torso antico di una Ve- 
nere, III, 424, n. 4. 

— Penna. Pietro Perugino, VI, 
43, n. 2. 

—Pubblico. Benedetto Bonfigli, 
IV, 449, n. 4 ; V, 275, n. 3. 
Pietro Perugino, 44, n. 5, 62. 
Adone Adoni, XIII, 445. 

-Soròeito.Ghiberti.III, 421 ,n.4. 

—Piazza di S. Ercolano. Buffal- 
macco, II, 62. 

— Piazza Pubblica. Vincenzo 
Danti, XIII, 492, n. 2. Vella- 
no, IV, 414, n. 2. 

—Fontana maggiore. Giovanni 
Pisano ed altri maestri, I , 
ixvii, 269, n. 2. Quando co- 
minciata e quando finita, ivi. 

—Sala del Cambio. Pietro Pe- 
rugino, VI, 43 e seg. Gianni- 
cola Manni, 56, n. 4. 

— Porta S. Piero. Agostino di 

Antonio, III, 68, n. 2. 

— Sapienza vecchia. Domenico 
Alfani, VI, 82. 

Pesaro. Chiese : S. Antonio. 
Bartolomeo Vivarini, VI, 426. 

— S. Bartolo. Gio. Santi, VIII, 

70, 76. 

— S. Casciano. Jacobello de Flo- 
re, VI, 415. 

— S. Domenico. Scultore anonimo 
pesarese, II, 44. Gio. Santi, 
VIII, 85. 

— S. Francesco. Giovanni Bel- 
lini, V, 44, n. 4. 

— S. Giovanni Battista. Girolamo 
Genga e Bartolommeo suo 
figliuolo, XI, 94. Marco Zop- 
po, V, 477, n. 3. 

— S. Maria delle Grazie. Coti- 
gnola, IX, 92, n. 2. 

— S. Maria di Monte Granaro, 
Jacobello de Flore, VI, 445. 
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Pesaro. Chiese : 5. Rocco. Bar- 
tolommeo Coda, V, 48, d. 2. 

—Fortezza. Brunelleschi, III, 
226. 

—Fortificazioni. Girolamo Gen- 
ga, XI, 89. Bartolommo Gen- 
ga, 97. 

— Palazzi e Case: Cassi. Gior- 
gione, II, 89, n. 4 . 

— Ducale. Bartolommeo Genga, 
XI, 96. 

— Villa dell' Imperiale. Vedi Im- 
periate. 

Peschiera. Fortezza. Sanmi- 
cheli, XI, 420. 

Pcscia. Duomo. Andrea detto il 
Buggiano, III, 239, n. 2. 
Giuliano di Baccio d'Agnolo, 
Vili, 486; IX, 228. Raffaello 
da Urbino, Vili, 43, n. 2. Raf- 
faello da Montelupo e Pierino 
da Vinci, Vili, 486; X, 290, 
n. 3. 

— S. Francesco (fuori del paese). 
Neri di Bicci, 11, 252. 

—Madonna a piè di Piazza. Bug- 
giano, III. 239, n. 2. 

— Palazzo Turini. Giuliano di 
Baccio d' Agnolo, IX, 228. 

Piacenza. Chiese: S. Maria in 
Campagna. Pordenone e Ber- 
nardino Gatti, detto il Soiaro, 
IX, 35, n. 3 e 5; XI, 253. 

— S. Sisto. Raffaello da Urbino, 
Vili, 43, 44. 

—Fortificazioni. Antonio da San- 
§allo, X , 40. Giuliano Leno, 
Antonio Abaco, ivi. Pier 
Francesco da Viterbo, ivi. Mi- 
chele Sanmicheli , ivi. 

— Giardini di Barnaba dal Pozzo. 
Pordenone, IX, 35, n. 4. 

pianeastagnalo (nel senese). 
S. Francesco. Matteo Balduc- 
ci, XI, 464. 

V lenza. Duomo. Vecchietta, IV, 
214, n. 4. Pellegrino di Ma- 
riano Rossini, VI, 485. 

—Palazzo ft Vescovado. Chi ne sia 
stalo l'architetto, lV,207,n.3. 



S. Pietro Olivate, nella dio- 
cesi milanese, da chi edifica- 
to, I, 206. 

Piero «nolo. Castello nel pi- 
sano. Vedi Santo Piero, ec. 

Pietroburgo. Galleria Imperia- 
le. Correggio, VII, 407. Fran- 
cia , VI , 9 , n. 2. Raffaello 
Sanzio, Vili, 7, n. 5, 30, n. 3. 
Andrea del Sarto, Vili, 280, 
n. 4 e 4. Tiziano, XIII, 20, 
n. 2, 53, n. 2- Lionardo da 
Vinci, VII, 47. 

pieve a 9. Stefano. Gio. An- 
tonio Lappoli, X, 206. 

Piombino (luogo n?l contado 
veneto). Palazz > Cornaro. 
Sanmicheli, XI, 426: 

Plrano. 5. Francesco. Carpac- 
cio, VI, 443. 

Pisa. Campo Santo. Architet- 
tato da Giovanni Pisano, l, 274 . 

Pitture. Andrea da Fi- 
renze, li, 93, n. 4. Barnaba 
da Modena, ivi. Buffalmacco, 

I, xxi ; li, 58. Taddeo Gaddi, 

II, 442, n. 4. Giotto, I, 34 4, 
n. 2; 318, 349. Gozzoli, IV, 
486 e seg. Pietro Laurati, lì, 
27, n. 4. Andrea e Bernardo 
Orgagna, II, 424, 429. Pietro 
da Orvieto, II, 221, n . 2. Pisa- 
nello, IV, 459, n. 4. Simone di 
Martino, li, 94, 93. Spinello, 
II, 495. Stefano fiorentino. Il, 
45. Taddeo di Bartolo, II, 221 , 
n 2. Antonio Veneziano, II, 
473-475. Antonio Vite, 11, 
203, n. 3. 

Sculture. Buonamico, I, 
239, n. 4. Antonio Lorenzi, 
XIII, 497. Tino di Camaino, 
II, 3, n. 3. Tommaso Pisano, 
42, 43, n. 2- 

—Chiese : S. Anna. Domenico 
Ghirlandaio, V, 84, n. 2. 

— S. Antonio. Tommaso di Mar- 
co, li, 435. Alvaro di Pietro, 
portoghese, 223. 
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. Chiese : S-Bencdeltoa Ripa 
d'Amo. Gozzoli, IV, 488. 

Carmine. Masaccio, UT, 457. 
Fra Filippo Lippi, ivi, 

S. Caterina. Nino d'Andrea 
Pisano, II, 44. Fra Bartolo- 
meo della Porta, VII, 473. 
Gozzoli, IV, 488. Margavito- 
ne, I, 307. Simone Martini, 
II, 93, n. 3. Frarxesco Traini, 
li, 436, 438. 

5. Chiara. Giovanni di Piero 
da Napoli, II, 31, n. 2. Mar- 
tino di Bartolommeo da Sie- 
na, in. 

Compagnia de' Fiorentini. Va* 
sari, I, 4. 

S. Croce in Fossabanda (fuori 

di città). Pietro Pirez, II, 2213, 

n.5. Gozzoli, IV, 488. 
Duomo. Edificato da Buschet- 

to, I, 208, n. 2 e 3. 

Campanile. Bonanno e 

Guglielmo Tedesco, I, 2H. 

Tommaso Pisano, ivi, n. 4 ; 

II, 43. 

Musaici,\, 474 Cimabue, 
I, 22, 26, n. 2. Gaddo Gaddi, 
295. Fra Iacopo da Torrita, 
285. 

Pilo antico. Non rappre- 
senta la caccia di Meleagro, 
ma la storia di Ippolito e di 
Fedra, I, 259, n. 4. Servi di 
sepoltura aila contessa Bea- 
trice, ivi. Studiato da Niccola 
Pisano, ivi. Posto nel Campo 
Santo, ivi, n. 4 . 

Pitture. Becca fumi , X , 
464 , 490. Botticella V, 121. 
Bronzino, IX, 47; XIII, 466. 
Bernardo Nello Falconi, lì, 
435. Domenico Ghirlandaio, 
V, 80, 8t. Mainardi, ivi. Goz- 
zoli, IV, 488, n. 2. Benedetto 
Pagni, XIII, 466. Andrea del 
Sarto e Sogliani, VIII, 288, 
n. 3; IX, 45, 47; X, 162, 46V. 
Sodoma, XI, 456. Taddeo di 
Bartolo, II, 220. Giovanni Tos- 
sicani , li , 445. Perino del 



Vaga, X, 463. Vasari, I, 22, 
31. 

Sculture. Bonanno , I , 
242. Lino Senese, I, 280, 
n. 2. Matteo Civitali, IH, 33. 
Silvio Cosini, Vili, 442, n. 4. 
Francesco Moschino, XI, 85. 
Giovanni Pisano, I, 277, n. 3, 
278, 279, n. 2. Stagio Stagi, 
IX, 45; X, 462, 247; XI, 85. 
Niccolò Tribolo. X, 247. Giu- 
liano da Sangallo, VII, 210. 
n. 4. Giuliano da Maiano, IV, 
2. Domenico di Mariotlo, ivi. 
Guido Servellino , ivi. Gio. 
Battista del Cervelliera , ivi. 

— S. Francesco. Cimabue, l, 222, 
226. Taddeo Ga-ldi, II, 112. 
Giotto, I, 347. Scolare di D. 
Lorenzo monaco, 11,215. Spi- 
nello Aretino, II, 196. Taddeo 
di Bartolo, 11,221, n. 3. Tom- 
maso Pisano, li, 42. 

— S. Giovanni. Quando edificato, 
I, 210. Chi ne fu l'architetto, 
ivi, n. 3. Nicchia Pisano, I, 
xxvn, 267. 

— S. Girolamo. Domenico Ghir- 
landaio, V, 81, n. 2. 

—Madonna di S. Agnese. Andrea 
del Sarto, Vili, 23 V. 

— S. Maria a Ponte. Vedi S. Ma- 
ria della Spina. 

— S. Maria della Spina. Andrea 
Orgagna, li, 427. Andrea Pi- 
sano, 11, 35. Giovanni Pisa- 
no, I, xxvii, 271 ; li, 43, 4t. 
Sodoma, XI, 457. 

— 5. Mdlleo. Perin del Vaga,X, 
463. 

— S. Michele in Borgo. Niccola 
Pisano, I, 263. Fra Guglielmo 
da Pisa, ivi, n. 4 . Don Lorenzo 
monaco, II, 212. 

— S. Niccola. Niccola Pisano, T, 
203, n. 2. Benozzo Gozzoli, 
IV, 488. Antonio Vite, 11, 202. 

— S. Paolo all' Orlo. Taddeo di 
Bartolo, H, 221, n. 2. 
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Pisa. Chiese : 5. Paolo a Ripa 
d'Aiiw. Buffalmacco, I, xxi, 
286; lì, 56. Bruno, ivi. Cima- 
bue, I, 223. Giovanni da Pon- 
te, II, U2. 

— S. Silvestro. Lavoro di terra 
invetriata, III, 84. 

—Spina (della) S. Maria, Vedi 
S. Maria della Spina. 

— S. Stefano dei Cavalieri. Vasa- 
ri, I, 49. Angiolo Bronzino, 
XIII, 466, n. 2. 

—S. Vito. (Convento). Benozzo 
Gozzoli, IV, 488. 

—S. Zeno. Gentile da Fabriano, 
IV, 463. 

— Cittadella vecchia, Ponte a 
mare e cittadella nuova. Bru- 
nellescbi, III, 226. Giuliano 
da Sangallo, VII, 224. 

— Galleria dell 1 Accademia di Bel- 
le Arti. Gentile da Fabriano, 
IV, i 63. Gozzoli, IV, 488, n. 4. 
Zanobi Machiavelli, IV, 494, 
n. 2. Simone di Martino, II, 
93, n. 4. Luca di Tommè, II, 
463, n. 5. Francesco Traini, 
II, 436, n. 3. 

— Misericordia [della) Casa. Gen- 
tile da Fabriano, IV, 463. 

— Piazza del Mercato. Pierino 
del Vaga, X, 288. 

— Seminario. Simone di Martino, 

II, 93, n. 4. 

— Spedale de' Trovatelli. Martino 

di Bartolommeo, II, 34, n. 2. 

— Palazzi: Degli Anziani. Niccola 
Pisano, I, 262. 

—De 1 Cavalieri di S. Stefano. 
Stoldo Lorenzi, XIII, 497. 

— Rosini. Leonardo da Vinci , 
VII, 29, n. 2. 

— Venerosi Pesciolini. Matteo Ci- 
vitali, III, 29, n. 4. Luca Si- 
gnorelli, VI, 452. 

rUtoja. Chiese : S. Andrea. Bo- 
nanno, I, 240, n. 4. Giovanni 
Pisano, I, xxvji, 275. 



-S. Antonio. Antonio Vite, II, 
202, n. 3. 

-S. Bartolommeo. Guido da Co- 
mo, I, 283, n. 4. 

-S. Chiara. Ventura Vitoni, VII, 
445, n. 4. ' ' 

• Crocifisso della Morte. Vitoni 

VII, 442, n. 4. 

-S. Domenico. Giovanni Pisano, 
I, 275. n. 4. Fra Bartolommeo 
della Porta, VII, 474. Puccio 
Capanna, I, 337. Bernardo 
Rossellino, IV, 220, n. 2. Fra 
Paolino Signoracci, VII, 472, 
n. 4, 477, 478. 

-Duomo. Vedi S. Iacopo. 

-S. Felice (presso la città). Ber- 
nardino Signoracci, VII, 472, 
n. 3. 

• S. Francesco. Puccio Capanna, 
I, 337. Pietro Laurati, II, 27, 
28. Lippo Memmi, li, 95. An- 
tonio Vite, li, 202, n. 3. 

• S. Giovanni Battista. Vitoni, 
442, VII,n.4.GiovanniPisano, 
1,276. Ignoto scultore, I, 275, 
n. 3. David Pistoiese, V, 438. 
Terra cotta invetriata, 111,85. 
Bernardino Signoracci, VII, 
472, n. 3. Andrea Pisano e 
Cellino di Nese, li, 40, n. 4. 

S. Iacopo. Niccola Pisano, I, 
264, 276. 

Altare d'argento e argen- 
terie. Lionardo di ser Giovan- 
ni, lì, 42; IH, 60, n. 2. Maestro 
Piero fiorentino, ivi, n. 2. An- 
drea di Puccio d'Ognabene 
pistoiese, ivi. Maestro Gi- 
glio pisano, ivi, n. 3. Filippo 
Brunellesctai, III, 495. Tom- 
maso Finiguerra e Piero Sali, 
V, 93, n. 3. 

Sculture. Andrea da Fie- 
sole, Vili, 438, n. 3, 439. An- 
drea Pisano, II, 40, n. 3. An- 
drea del Verrocchio,VlII,2i2. 
Lorenzetto, ivi, V, 449, n. 4. 
Bernardo Rossellino, IV, 220, 
n. 2. Andrea della Robbia, 
111,85. Vitoni, VII, 442, n. 4. 
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Pitture. Alesso d'Andrea, 
II, 49, n. 2. Bonaccorso di Gi- 
no, ivi. Coppo di Marcovaldo, 
I, 234, n. 4; II, 49, n. 2. Ge- 

) rino da Pistoia, V, 276, n. 2. 
Fra Filippo Lippi, IV, 425, 
n. 2. Lorenzo di Credi, Vili, 
204. Pesello, IV, 482, n. 4. 
Stefano fiorentino, II, 49, n.2. 

Plstoja. Chiese: S.Lorenzo. Ber- 
nardino Signoracci, VII, 472, 
n. 3. 

— S. Maria delle Grazie o del 
Lello. Lorenzo di Credi, Vili, 
204,n.3.Vitoni,VlI,442,n.4. 

— Dell' Ospizio dei MM. Osser- 
vanti. Vitoni, VII, 445, n. 4. 

—5. Paolo. Quando incominciato 
a edificare, I, 240. Fra Pao- 
lino Signoracci, VII, 478. 

— S. Piero Maggiore. Gerino da 
Pistoia, V, 276, n. 2. Ridolfo 
del Ghirlandaio, XI, 288, n. 3. 

— SS. Trinità. Pesello, IV, 482. 
n. 4. 

— Umiltà [dell') Madonna. Ven- 
tura Viloni, VII, 439, 443. 
Vasari, I, 49. Gerino da Pi- 
stoia, V, 276, n. 2. 

— Palazzi: Bracciolini. Fra Fi- 
lippo Lippi, IV, 425, n. 3. 

—Del Comune. Fra Paolino Si- 
gnoracci, VII, 179. 

—Puccini. Gentile da Fabriano, 
IV, 453, n. 5. 

— Spedaledel Ceppo {Loggia dello). 
Fregio di terra cotta, III, 85. 
Da chi eretta, ivi. 

Pittura. Questione se sia mag- 
giore e pia nobile della scul- 
tura, l, 82 e seg. Come si 
fanno e si conoscono le buone 
pitture e da che, l, 449, 453. 
Come si debbono unire i co- 
lori a olio, a fresco o a tem- 
pera ; e come le carni, i panni 
e tutto quello che si dipinge, 
venga nell' opera a unire in 
modo, che le figure non ven- 
gano divise ed abbiano rilievo 
e forza, e mostrino r opera 
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chiara ed aperta, 458, 460. 
Del dipingere in muro, come 
si fa, e perchè si chiama la- 
vorare in fresco, 460, 464. A 
tempera, ovvero a uovo, su 
le tavole o tele; e come si può 
usare sul muro che sia secco, 
464, 462. A olio in tavola, e 
su le tele, 463, 465. Nel muro 
che sia secco, 465, 466. Su le 
tele, 466, 467. In pietra, e 
che pietre siano buone, 467, 

468. Nelle mura di chiaro e 
scuro di varie terrette ; e 
come si contraffanno le cose 
di bronzo ; e delle storie di 
terretta per archi o per feste, 
a colla; che è chiamato a 
guazzo ed a tempera, 468, 

469. Inconvenienti del ritocca- 
re a secco le pitture fatte a 
fresco, li, 475. Pitture a olio 
non offese da' fulmini , VII , 
492. Scoperta di questa ma- 
niera di pittura, e da chi, IV, 
83 e seg. Pittura religiosa , 
come deve esser trattata, IV, 
37. 

Pò nume. Agostino ed Agnolo 
Senesi, II, 8. Giulio Romano, 
X, 409. 

Poggio a Calano. Villa de Me- 
dici (presso Firenze). Giuliano 
da Sangallo, li, 46, n. 4. 

Pitture. Franciabigio,VIII, 
276; IX, 404, n. 3. Andrea 
Feltrini, ivi. Allori, ivi. An- 
drea del Sarto, tu». Pontormo, 
tute XI, 46. Vasari, I, 52. 

Poggio Imperialo. Fortezza 
(presso Poggibonsi). Vedi 
S. Lucchese. 

Polesine. Fratta. Villa Badoaro. 
Palladio, XIII, 408. 

Polirono (di). S. Benedetto. Gi- 
rolamo Mazzuoli, IX, 436. 

Poniaranec. Chiesa di S. Gio- 
vanni Ballista. Vincenzo Ta- 
magni, Vili, 457 e seg. 

ponto a' Romiti in Valdarno. 
Giottino, II, 443. 
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Poppi. Palazzo dei Conti Guidi. 
Maestro Lapo, I, 248. 

Portereole. Antommaria Lari, 
detto il Tozzo, Vili, 234, n. 3. 

Porto. Sanmicheli, XI, 442. 

Portogallo. Andrea Contucci, 
Vili, 464, 465, n. 1. 

Porto Gruaro. Chiesa di 
S. Francesco. Giovanni Mar- 
tini da Udine, IX. 27, n. 2. 

Pozsuolo (presso Napoli). Va- 
sari, I, 25, 26. 

Fraglia (nel Padovano). Badia. 
Girolamo dai Libri, IX, 212. 

Gl'aio. Chiese: 5. Anna. Terra 
cotta invetriata, III, 86. 

— Carmine. Fra Diamante, IV, 
427, n. 2. 

— S. Domenico. Giovanni Pisano, 
I, 275, n 4. Fra Filipro Lippi, 
IV, 422, n. 3. 

— Duomo. Niccolò di Cecco del 
Mercia e Sano suo figliuolo, 
I, 279, n. 4. Vincenzo Danti, 
XIII, 493. Terra invetriata, 
III, 86. Libri corali mimati , 
VI, 313. 

Pergamo. Donatello, III, 
255, n. 3. Antonio Rossellino, 
HI, 294, n. 4; IV, 2i4, 237, 
n. I. Mino da Fiesole, ivi. 
Pasquino da Montepulciano, 
fui. 

Cappella della sacra Cm- 
tola. Quando e perchè edifi- 
cata , 1 , 279. Suo ingrandi- 
mento, ivi, n. 4. 

Graticolato. Bruno Maz* 
zei, III, 46, n. 4. Tommaso di 
Bai tolommeo detto Masaccio, 
ivi. Pasquino da Montepul- 
ciano, ivi. Simone creduto fra- 
tello di Donatello, 293, n. 4. 

Pitture, Agnolo Gaddi, 
li, 454, n. 3. 

— Cappella maggiore. Fra Filippo 

LippieFra Diamante, IV, 423, 
n. 2 e seg. 

— S. Francesco. Fra Filippo Lip- 
pi, IV, 422. 



— Madonna delle Carceri. Giuliano 

e Antonio da Sangallo, VII, 
217, n. 4; X, 242. Niccolo 
Soggi, Vili, 283; X, 213. 

— S. Maria in Castello. Fra Bar» 
tolomeo della Porta , VII , 
460, n. 4. 

— S.Niccola. Giovanni Pisano, 

I, 275. 

— S. Pier martire. (Compagnia). 

Niccolò Soggi, X, 2t4. 

—5. Rocco. Ridolfo del Ghirlan- 
daio e Michele suo compagno, 
IX, 296. 

— 5. Vincenzo. Vasari, I, 53. 

— Ceppo. Antonio Vite, II, 2^2, 
n. 3, ivi, 215. Fra Filippo Ltp- 
I i, IV, 422, n. 5. 

— Palazzo del Comune. Fra Fi- 
lippo Lippi, IV, 4 21 , n. 3, 
tui, 430, n. 4. Fra Diamante, 

IV, 427, n. 2 Filippino Lippi, 

V, 246, n. 3. Lionardo del 
Tasso, V, 135, n. 2. 

— Piazza di Menatale. Filippino 

Lippi, V, 246, n. 4. 

Prospetti Cronologici «Iella 
Vita o dello Opero 

—Di Andrea dal Monte Sansa- 
vino, Vili, 474. 

-Di Baccio d' Agnolo, IX, 232. 

— Di Antonio e Giovanni Barili, 
Vili, 93 e seg. 

— Di Domenico Beccafumi, X,95. 

— Di Michelangiolo Buonarroti, 
XII, 333. 

— Di Lorenzo di Credi, Vili, 209. 

— Del Cronaca, Vili, 427 e seg. 
~Di Francesco e Girolamo Maz- 
zuola, IX, 438, 439. 

— Di Girolamo del Pacchia, XI, 
49t. 

—Di Giacomo Pacchiaro'.ti, XI, 
491. 

— Di Baldassarre Peruzzi, Vili, 

230 e seg. 

-Di Giulio Romano, X, 417. 

— Di Giuliano e Antonio da San- 
gallo, VII, 230. 
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prospetti Cronologie! dello 
Vita e delle Opere 

-Di Raffaello Sanzio, Vili, 63 
e seg. 

-Di Andrea del Sarto, Vili, 297, 
30-L 

-Di Timoteo da Urbino, Vili. 

459. 160. 

— Di Giovanni da Udine, XI, 
314 e seg. 

— Di Tiziano Veeelli, XIII, £LL 

— Di Giovanni Antonio da Ver- 
celli detto il Sodoma, XI. 189. 

—Di Leonardo da Vinci, VII, 75\ 

Prospettiva. A che cosa serva, 
L, 155 e seg. Studiata da 
Paolo Uccello, III, Da Pie- 
tro della Francesca, IV, 



Quirico (San, nel Senese). Chie- 
se : De' Cappuccini \fuori del 
paese). Luca di Tommè, li, 
463, n.ÉL 

— Collegiata. Antonio e Giovanni 
Barili, VILI, 89, il 4, 



Radi. Villa nel senese. Girolamo 
del Pacchia, XI, 187. 

Eiagusi. Vasari, I, 37. 

Rappresentanza sacra. Fatta 
in Arezzo, funestata da un 
incendio, V, 52, 53, il L, 

— Fatta in Firenze in occasione 

di feste, V, il e seg. 

ciaugia. Vedi Ragusi. 

Ravenna. Insigne per edifizi e 
sculture di vecchia maniera, 
I t 238. 

—Chiese: S. Agata. Francesco 
da Cotignola, IX, 151. 

— S. Apollinare. Francesco da 
Cotignola, IX, 151. Niccolò 
Rondinello, IX, 449. 

— Badia di Classi. Sua arcnitet- 

Vasaui. — Indice. 



tura, L 2M, Vasari, L 33: 
XI, lA, Francesco da Coti- 
gnola, IX, 450. Giuliano di 
Baccio d' Agnolo, 231. 

—Duomo. Nominato. L 264. Nic- 
colò Rondinello, V, 48; IX, 
449. — 

— S. Domenico. Lorenzo Costa, 

IV, ito, Gio. Battista Contini, 
ivi, il 3. Niccolò Rondinello. 

V, 48j IX, 450. 

— S. Francesco. Nominato, L, 
ML Giotto, L 324. Niccolò 
Rondinello, IX, 449. 

— S. Giovanni Ballista. Niccolò 

Rondinello, V, 48j IX, 449. 

— S. Giovanni Evangelista. Da chi 
edificato, ^205, Giotto, L 329. 

— 5. Maria Rotonda. Volta di 
pietra di un sol pezzo detta 
la tomba di Teodorico, 1, 204, 
IL L. 

— 5. Maria in Porto. Nominata, 
L, 264. Ercole Ferrarese, IV, 
251, il 3, 

— S. Martino. Sua architettura, 

— 5. Niccolò. Francesco da Coti- 

gnola, IX, 450. Niccolò Rondi- 
nello, ivi. 

— S. Sebastiano. Francesco da 
Cotignola, IX, 450. 

—Spedale di S. Caterina. Fran- 
cesco da Cotignola, IX, 151. 

—Dello Spirilo Santo. Livio Agre- 
sti, XIII, UL 

— S. Vitale. Quando edificato, I, 
205. Giulio Tonduzzi e Gia- 
como Bertucci, X, 116. il 4: 
XIII, 1À. 

— Fortificazioni. Pellegrino Ti- 
baldi, SUI, li 

—Musaici greci, I, 174. 

—Palazzi : Lovatelli. Niccolò 
Rondinelli, IX, 448, n, L 

— Di Teodorico, ^ 2fìfL 

— Traversare Sue vecchie scul- 
ture, 1,204.. 

il 
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Ravenna. Piazza. Pietro Lom- 
bardo, VI, 428, 

—Sepolcro di Dante. Pietro Lom- 
bardo, VI, 428. 

Reeanati. Chiese : 5. Domeni- 
co. Lorenzo Lotto, IX, 446, 
447. 

— S. Maria di Casttlnuovo. Lo- 
renzo Lotto, IX, 447. 

Reggio. Chiese: Duomo. Bar- 
tolommeo, Giovanni Andrea 
e Prospero Clementi, VI, 406, 
n. 4; XI, 245. 

— S. Giacomo. Barlolommeo Cle- 

menti, VI, 406, n. 4. 

— 5. Giovanni. Francia VI, 8. 

— S. Pietro, (convento). Barto- 
lommeo Clementi, VI, 406, 
n. 4. 

— S. Prospero. Bartolommeo Cle- 
menti, VI, 406, n. 4. 

— Palazzo Donelli. Bartolommeo 
Clementi, VI, 406, n. 4. 

Re timo. Sanmicheli, IX, 444. 

Rimini. Lorenzo Ghiberti, III, 
402. 

—Chiese: S. Colomba. Bene- 
detto Coda, V, 45, n. 2; XI, 
91, n. 4. Francesco da Coli- 
gnola, IX, 94, n. 4. Lattanzio 
Pagani, tvi. 

— -S. Cataldo. Puccio Capanna, 
I, 236. 

— 5. Domenico. Benedelto Coda, 
V, 48, n. 2. Domenico Ghir- 
landaio, V, 82, n. 4. 

— S. Francesco. Leon Battista 
Alberti, IV, 55, 56, n. 4. Giot- 
to, 1, 327. n. 4, 329. Simone 
fratello di Donatelto, 111,293. 
Bernardo CiufTagni, Ili, 50, 
n. 5; 294. Piero della Fran- 
cesca, IV, 46, n. 4. Giovanni 
Bellini, V, 47. Vasari, 32-33; 
XI, 44. 

— 5. Francesco (presso la città). 
Jacobello de Flore, VI, 444 . 

— 8. Maria di Scolca. Vasari, 1, 32. 



LLE COSE PIÙ NOTABILI. 

— S. Marino. Maestro Zeno ve- 
ronese, VI, 407, n. 4. 

— Monte Olivato. Vasari, XI, 44. 

— S. Stefano. Sua architettura, I, 
205. 

— Palazzo Pubblico. Domenico 
Ghirlandaio, V, 84, n. 2. 

Ritratti. Acciaiutli Angelo. II, 
434 Anonimo Domenico Ghir- 
landaio, V, 67. 

—Aeriamoli Donato. Pesello, IV, 
481. Poliamolo, V, 96. 

— Acciainoli Niccola. Anonimo, 

ll,43i. 

— A eh, Wni A lessandro . Francesco 
Francia, VI, 24. 

— Accolli Benedelto cardinale. Ti- 

ziano, XIII, 42. 

— Accolti Francesco. Luca Signo- 
relli, VI, 437, n.5. 

— Acuto Giovanni. Paolo Uccello. 
Ili, 94. 

— Adriano VI, papa. Sebastiano 
del Piombo, X, 427. 

— Ajolle Francesco, musico. An- 

drea del Sarto, Vili, 260, n. 4. 

— Alba (d') Duca Lione Lioni , 
XIII, 443, 414. 

—Albergotli Anaelo. Pier della 
Francesca, lv, 23. 

— Alberti Leon Battista, IV, 56. 
Matteo Pasti, 62, n. 2. 

— A Iberti, monsignore. Paris Bor- 
done, XIII, 48. 

— Albertinelli Marìolto. Da sè 
stesso, VII, 455. 

— Alberto Magno. Angelico, IV, 
28. 

— Albiszi Anton Francesco. Seba- 
stiano del Piombo, X, 428. 

— Attizzi Rlncldo. Andrea del 
Castagno, IV, 448. 

— Attizzi Tommaso. Domenico * 
Ghirlandaio, V, 67. 

— Alessandrino, cardinale. Mario 
Capocaccia, XIII, 448. 
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Ritratti. Alessandro IV, papa. 
Buffalmacco, li, 56. 

—Alessandro V, papa. Lorenzo di 
Bicci, li, 227. 

— Alessandro VI, papa. Piaturic- 
chio, V, 269. 

— Alfonso I, duca di Ferrara. Ti- 
ziano, XIII, 25. Alfonso Lom- 
bardo, IX, 40. Gio. da Castel 
Bolognese, 239. 

— Alfonso I, re di Napoli. Moda- 
nino, IV, 7. Zingaro e i Don- 
zelli, IV, 77, n. 2. 

—Alidosio Francesco, cardinale, 
Innocenzio da Imola, IX, 95. 

— Alighieri Dante. Taddeo Gaddi, 
I, xx; II, 44 4 . Giotto, I, 341. 
Vasari, 23. Domenico di Mi- 
chelino, li, 4 33, n. 4. Lorenzo 
Monaco, 244. Raffaello, Vili, 
48, 49. Bronzino, XIII, 461. 

— Alighieri Serego Ginevra. Felice 
Brusasorci, XI, 433, n. 4. 

— Alloviti Bindo. Raffaello, Vili, 

32. Francesco Sai viati, XII, 55. 

— Alviano (d') Bartolomeo. Gio. 

Bellini, V, 47, n. 4. 

— Angiolini Bartolo di Angiolino. 

Masaccio, III, 459. 

— Anguillara (dell') conte Orso. 
Perino del Vaga, X, 469. 

— Anguisciola Amilcare. Sofo- 
nisba sua figlia, XI, 257. 

—Anguisciola (le sorelle). Sofo- 
nisba Anguisciola, XI, 257. 

— Anguisciola Asdrubale. Sofo- 
nisba sua sorella, XI, 257. 

— Anguisciola Bianca. Europa 
sua figliuola, XI, 260. 

— Anguisciola Minerva. Sofonisba 
sua sorella, XI, 257. 

— Anguisciola Sofonisba. Da sè 
stessa, XI, 257, n3; XII, 455. 

— Anna (d) Giovanni. Tiziano, 
XIII, 20. 

-'Anna regina di Spagna. Pom- 
peo Leoni, Xlll, 447, n. 4. 



— Annibal Cartaginese, in cornio- 
la, Xlll, 32. 

— Antinori Amerigo. Pontormo, 

XI, 57. 

— Antonino (Sanf). Angelico, IV, 
27, 36. Cosimo Rosselli, V, 30. 

— Antonio Veneziano. Da sè stes- 
so, II, 477. 

— Antonio da Lucca, musico. Gio. 
Antonio Lappoli, X, 200. 

—Appiano (d'I Jacopo V. Montor- 
soli, XII, 23. 

—Aragona (di) Giovanna. Raf- 
faello e Giulio Romano, X, 

— i4rctdtacono di Piacenza. So- 
fonisba Anguisciola, XI, 258. 

— Ardinghelli Niccolò, monsigno- 

re. Pontormo, XI, 64. 

— Ardinghelli Paolo di Lotto e sua 
moglie. Giotto, I, 330. 

— Aretino Pietro. Marcantonio , 
IX, 274. Sebastiano del Piom- 
bo, X, 429. Moretto, XI, 263, 
n. 2. Francesco Salviati, XII, 
59, n. 2. Tiziano, Xlll, 20, 
n. 5, 34, n. 4, 33. 

— Aretino Pietro (di), la madre. 
Matteo Lappoli, V, 50. 

— Argiropolo Giovanni. Benozzo 
Gozzoli, IV, 487. 

— Ariosto Lodovico. Alfonso Lom- 
bardi, IX, 40. Enea Vico, 286. 

— Arnolfo, architetto. Giotto, I, 
2o6. Simone di Martino, li, 98. 

— Arturo. (Gran maestro di ca- 
mera di Francesco I re di 
Francia). Leonardo da Vinci, 
VII, 50. 

— Assonica Francesco. Tiziano, 
Xlll, 42. 

— A tene{d) duca. Giottino, II, 442. 

— Bacci Carlo. Pietro della Fran- 
cesca, IV, 21. 

— Bacci Giuliano. Don Bartolom- 

meo della Gatta , V, 50. Nic- 
colò Soggi, X, 244. 

— Bacci Luigi. Pietro della Fran- 
cesca, IV, 21. 
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Ritratti. Bachiacca, Francesco 
libertini (detto il). Angiolo 
Bronzino, XIII, 465. 

—Badoaro. Francesco Torbido , 
VI, 403. 

— Bagliori Aslorre. Orlando Fiac- 
co, IX, 486. 

— Baglioni Gio. Paolo e Orazio. 
Luca Signorelli, VI, 442. 

— Baglioni Trotto. Pinturicchio, 
V, 274, n. 4. 

—Baldassarre. {Don). Abate di 
Vallombrosa. Perugino, VI, 
39, n. 4. 

— Baldovineiti Alesso. Dì sè stes- 
so, IV, 402, n. 3, 4. Domenico 
Ghirlandaio, 405, V, 73. 

— Bandinelli Baccio. Sebastiano 

del Piombo, Andrea delSarto, 
e Bronzino, X, 428, n. 3. Nic- 
colò della Casa, IX, 286, n. 4. 

— Bandini Pier Antonio e sua mo- 
glie. Angiolo Bronzino, XIII, 
464. 

— Barbara cortigiana fiorentina. 

Domenico Puligo, Vili, 434, 
n. 3. 

— Barbarigo Agostino, Doge di 
Venezia. Gio. Bellini , V, 44 , 
n. 4. Francesco Monsignori , 
IX, 4 88. Tiziano, XIII, 20, n. 2. 

—Barbarossa Federigo. France- 
sco Monsignori, IX, 487. 

— Barbino, Pietro Nano, detto. 
Valerio Cioli, XIII, 499. 

— Barili Antonio. Da so stesso, 
Vili, 89, 90, n. 2. 

— Bartolini Onofrio. Girolamo da 
Carpi, XI, 23V, n. 3. 

— Bartolommeo [fra) forse da Pi- 
sa. Taddeo Gaddi, II, 442, n. 5. 

— Beatrice ferrarese. Raffaello , 

36, n. 4, 4V. 
—Becchi Gentile. Domenico Ghir- 
landaio, V, 76, n. 4 . Don Bar- 
tolommeo della Gatta, V, 47. 

— Belgrado Raffaello. Sebastiano 
Florigerio, IX, 34. 
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— Bellini Giovanni. Da sè stessov 
V,25. 

— Bellini Iacopo. Da sè stesso. 
V, 2. 

— Bellucci Iacopo. Fra Filippo 
Lippi, IV, 42o. 

— Bembo Pietro, cardinale. Va- 
sari, I, 28. Tiziano, XIII, 27, 
42. Cataneo, 402. Lione Lioni % 
444, n. 2. Alfonso Lombardi, 
IX, 40. Enea Vico, 286. Va- 
lerio Vicentino, IX, 248, n. 1. 

— Benci Ginevra. Lionardo da 

Vinci. 

—Benedetto XI, papa. Simone di 
Martino, II, 98. Fra Gio. An- 
gelico, IV, 28. 

—Bentivoglio, monaco Olivetano* 
Giorgio Vasari, I, 45. 

— Bentivoglio Antonio Galeazzo. 
Francesco Francia, VI, 5, n. 5. 

— Bentivoglio Giovanni e sua wic- 
glie. Lorenzo Costa, IV, 243, 
n. 4. 

— Benivieni Girolamo. Lorenzo 
di Credi, Vili, 204, 205, n.4. 

— Berna, pittore senese. Da sò 
stesso, 11, 462. 

— Berni Francesco. Rosso, IX, 
69, n. 3. 

—B. Bernardo, fiorentino. Fra 
Gio. Angelico, IV, 28. 

— S. Bernardino da Siena. Par ri 
Spinelli, III, 448. 

— Bernardi Giovanni, (di) il suo- 
cero. Giorgione, VII, 83. 

— Bessarione, cardinale. Braman- 
tino, IV, 48. Galasso Galassi, 
244, n. 3. Cordegliaghi, VI, 
401, n. 2. 

— Biondo da Forlì. Fra Giovanni 
Angelico, IV, 36. 

— Boccaccio Giovanni. Vasari, t r 
23. Raffaello Sanzio, Vili, 48. 

— Boiardo Giulio. Valerio Vicen- 

tino, IX, 248, n. 4. 
—Bologna Giovanni. Pietro Fran- 
caville, XIII, 203. 
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mitrai li. Donannio Bonaveri Pie- 
tro, veronese. Liberale, IX, 
467. 

— S. Bonaventura. Raffaello, Vili, 
49. 

-Bonifazio Vili. Giotto, I, 322, 
n. 4. Andrea Pisano, II, 35. 

—Borgherini Giovanni. Giorgio- 
ne, VII, 83. 

— Borghi™ Don Vincenzio. Ales- 
sandro Allori, XUl, 474, n. 4. 

— - Borgia Cesare duca Valentino. 

Pinturiccbio, V, 270. 

— Borromeo d'Arona. Paris Bor- 
done, XIII, 50. 

— Borromeo, cavaliere, detto dal 
Vasari Bonramino. Andrea 
Manlegna, V, 464. 

— Bosso Matteo. Andrea Mante- 
gna, V, 467, n. 4. 

— Batticela Sandro. Filippino 
Lippi, V, 2i4. 

— Bozzolo [da] Federigo Gonzaga. 

Sebastiano del Piombo,X,42S. 

— Bracciolini Poggio. Antonio del 
Poliamolo, V, 96. 

— Bramante da Urbino. Raffaello, 

li, 43t, n. 2; VIII, 45. 

— B-ancacci Antonio. Masaccio, 
HI, 459. 

— Brandeburgo (di) Alberto card. 
Alberto Durerò, IX, 270. 

—Brandeburgo [di) Federico il 
Saggio. Alberto Durerò, IX, 
270, n. 3. 

— Bronzino Angiolo. Alessandro 

Allori, XIII, 474, n. 4. 

— Brunelleschi Filippo. Masaccio, 
III , 450. Andrea Cavalcanti, 
III, 240. Paolo Uccello, III, 
91. Formato di gesso dal vero, 
V, 452, n. 2. 

— Bufulìni Niccolò. Pinturiccbio, 
V, 273, n. 4. 

— Bugiardi™ Giuliano. Alberli- 

nelli, VII, 455. 

—Buonarroti Michelangiolo. Va- 



sari, 1,28. GiulianoBugiardini, 

X, 350; XII, 260, n. 2 e 3. 
Iacopo del Conte e ignoto, 
ivi. Alessandro Allori, XIII, 
474, n. 4. Lione Lioni, 444, 
n. 2; XII, 260, n. 2, 3. Da- 
niello Ricciarelli, ivi. 

— Buoninsegna fiorentino, marti- 
re. Fra Giovanni Angelico, 
IV, 28. 

— Buschelti Isabella. Giulio Ro- 

mano, X, 407. 

— Cagliari Paolo. Da sè stesso, 

XI, 437, n. 2. Matteo Canne- 
rò, 435, n. 4. 

— Calcondila Demetrio. Domenico 
Ghirlandaio, V, 76. 

— Cameria, figliuola della Rossa 
moglie del Gran Turco. Ti- 
ziano, XIII, 42. 

— Campese Guido, connestabile 
de' fiorentini. Bruno, li, 60. 

— Campi Giulio. Da sè stesso, 
XI, 254, n. 4. 

—Canale {da) Luca. Paolo Uc- 
cello, 111, 96. 

— Canonico pisano. Andrea del 
Sarto, Vili, 287. 

— Canneto (da) Battista. Braman- 

tino, IV, 48. 

— Canossa {da) conte Girolamo. 
Orlando Fiacco, IX, 486. 

— Canossa (da) conte Lodovico. 
Orlando Fiacco, IX, 486. 

— Canossa (da) conte Paolo. Or- 
lando Fiacco, IX, 486. 

— Cappelli Barone. Spinello Are- 
tino, 11, 486. 

— Capponi Gino. Antonio del Pol- 
iamolo, V, 96. 

— Capponi, la figliuola di Lodovko 
di Gino. Pontormo, XI, 53. 

— Capponi Niccolò. Silvio Cosini, 
Vili, 443. 

— Caraffa Cardinale Olivieri. Fi- 
lippino Lippi, V, 248. Perù- 
Rino, VI, 40, n. 2. Orlando 
Fiacco, IX, 486. 



- 



)gle 



262 TAVOLA DEI LUOGHI E DELLE COSE PIÙ NOTABILI. 



Ritratti. Carlo V. Vasari, 1,28. 
Tiziano, IX, 43, U; XIII, 20, 
n.5,29, 30, 32, 37, n. 3, 36,38. 
Silvio Cosini, Vili, 444. Mon- 
torsoii, XII, 32, 34. Alfonso 
Lombardi, IX, 9, 40, 43, 44. 
Tommaso da Lugano, XIII, 99. 
Lione e Pompeo Lioni, 443, 
444, 447, n. 4, 444, h. 2, 442, 
443. Fratelli Zuccati, 52. Gio. 
da Castel Bolognese, 239. 
Marcantonio Raimondi, IX, 
274. Enea Vico, 286. 

—Isabella moglie di Carlo V. Ti- 
ziano, XIII, 38. 

— Carlo, principe di Spagna. Ia- 
copo da Trezzo, IX, 253, n. 4 . 

— Carlo VII, re di Francia. Bra- 
mantino. IV, 48. 

— Carmignola Francesco. Bra- 
mammo, IV, 48. 

— Carnesecchi Piero. Domenico 
Puligo, VIII, 434. 

— Caro Annibale. Francesco Sai- 
viati, XU, 59. 

—Caroto Giovanni e Placida sua 
moglie. Da sè slesso, IX, 478, 
n. 3. Giulio della Torre, ivi, 
n. 4. 

— Carpaccio Vittore, pittore. Da 
sè stesso, VI, 85, n. 2. 

— Carvaial cardinal Bernardino. 
Innocenzio da Imola, IX, 94. 

— Casentino [da) Jacopo. Spinello 
Aretino, II, 484. 

— Casio [da) Girolamo. Francesco 
Francia, VI, 5, n. 5. Beltraf- 
fio, VII, 39, n. 4. 

— Castagno (dal) Andrea. Da sè 
stesso, IV, 448. 

— Castaldo Gio. Battista. Tiziano, 
XIII, 38. 

— Castiglione conte Baldassarre. 
Giulio Romano, X, 94. 

— Caslruccio, Signore di Lucca. 
Andrea Orgagna, II, 425. 

— Catullo. Raffaello Sanzio, VIII, 
48. 



— Cavalcanti Guido. Vasari, I, 
23. Taddeo Gaddi, II, 444 . 

— Cavalcanti Tommaso. Montor- 
soli, XIII, 466. 

— Cavalieri [de') Tommaso. Mi- 
chelangiolo Buonarroti, XII, 
272. 

— Cavalierino. Giulio Romano, 
X, 93. 

— Cecco d'Ascoli. (Stabili.) An- 
drea Orgagna, II, 429. 

—Cegia [del) Avveduto. Francesco- 
Salviati, XII, 61. 

— Celestino IV, papa. Andrea Tafi, 
I, 286. 

— Cesarmi Card. Giuliano. Goz- 
zo», IV, 486. 

— Cherichini Giovanni di Barduc- 
ciò. Donatello, III, 250. 

— Chiaro, beato, fiorentino. Fra 
Gio. Angelico, IV, 28. 

— Ciamonle o Chaumont, Carlo 
d'Amboise. Lionardo da Vinci, 
VII, 45, 404, n. 4. 

— Cibo card. Innocenzio. Pintu- 
ricchio, V, 2C9. Bugiardini, 
X, 350. 

— Cibo Lorenzo. Parmigianino , 
IX, 425. 

—Ciciliano Battista, sonatore di 
violone. Orazio Vecellio, XIII, 
36. 

— Cimabue. Simone di Martino , 
I, 228; II, 98. 

— Cini Matteo. Ridolfo del Ghir- 
landaio, XI, 290. 

— Cino da Pistoia. Vasari, I, 23. 

— Cipriano [Don) da Verona, Oli- 
vetano. Giovanni Caroto, IX, 
479. Vasari, I, 45. 

— Clemente IV, papa. Giotto, I, 
344. Andrea Orgagna, II, 428. 

—Clemente V. Giotto, I, 323. 

— Clemente VII, papa. Vasari, I, 
45. Giulio Romano, X, 93. 
Bugiardini, 433, 349,350. Se- 
bastiano del Piombo, 428, 
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433. Ballista Franco, XI, 320. 
Alfonso Lombardi, IX, 44, 40. 
Gio. da Castel Bolognese, 239. 
Valerio Vicentino , 2i7. Fran- 
cesco dal Prato. X, 312. Mon- 
torsoli, XII, 23, Marcantonio 
Raimondi IX, 274. V. Medici 
card. Giulio. 

tUratti. ClovioDon Giulio. Da 
sè stesso, XIII, 437, n. 4. 

. Colombina (la) (favorita del re 
di Francia). Lionardo da Vin- 
ci, VII, 47. 

- Colonna Antonio, principe di 
Salerno. Bramantino, IV, 48. 
Gozzoli, 486. 

- Colonna Livia. Iacopo del Con- 
te, XIII, 444. 

■ Colonna Marcantonio. Seba- 
stiano del Piombo, X, 427. 

• Colonna Vittoria. Sebastiano 
del Piombo.X, 427. Attribuito 
al Buonarroti, ma forse di 
Marcello Venusti, XIII, 443, 
n. 2. 

• Commesso [un) dei monaci di 
Vallombrosa. Andrea del Sar- 
to, Vili, 287. 

• Consalvo Ferrante. Giorgione, 

VII, 83, n. 2. 

• Contadino (un). Franciabigio , 
IX, 403. 

. Cmlarino. Vasari, I, 28. 

■ Conlarini Alessandro. France- 
sco Torbido, IX, 483. Danese 
Cataneo, XI, 424; XIII, 402. 

-Conti Sigismondo. Raffaello, 
Vili, 2i. 

-Cornia [della) card. Fulvio. 
Gio. Battisla Caporali, VI, 57, 
n. 4. 

• Cornavo (della famiglia). Ti- 
ziano, XIII, 45, n. 3. 

• Cornaro Caterina, regina di Ci- 
pro. Iacopo Bellini, V, 2. Gior- 
gione, VII, 86. 

-Cornaro Giorgio. Iacopo Bel- 
lini, V, %. 



— Correggio (da). Antonio, VII, 
402, n. 4. 

— Cortellieri Tebaldo, padovano. 
Giusto Menabuoi, VI, 94, n. 2. 

— Corsini cardinal Pietro. Lo- 
renzo di Bicci, II, 231. 

— Corvino Mattia, re d'Ungheria. 
Filippino Lippi, V,2*7. Mon- 
torsoli, XII, 23. 

— Costa Lorenzo. Da sè stesso. 
IV, 244. 

— Crasso Luigi. Giorgione, VII, 
91. 

— Credi [di) Lorenzo. Da sè stes- 

so, Vili, 204. 

— Crivelli Lucrezia. Leonardo da 
Vinci, VII, 45, 55. 

— Crofft Girolamo di Augusta. 
Paris Bordone , XIII, 49. 

—Dante. Vedi Alighieri. 

—Latini Francesco di Marco. Fra 
Filippo Lippi, IV, 422, n. 5. 

— Dei Benedetto. Domenico Ghir- 
landaio, V, 76, n. 4. 

— Delfin (di casa) un gentiluomo. 
Tiziano, XIII, 42. 

—Dello, pittore e scultore fioren- 
tino. Paolo Uccello, III, 51. 

—Diamante (Fra). Fra Filippo 
Lippi, IV, 425. 

— Pini Gerozzo e sua moglie. Mjl- 

riotto Albertinelli, VII, 455. 

— S. Domenico. Fra Gio. Ange- 
lico, IV, 27. Raffaello Sanzio. 
Vili, 49. 

— Domenici card. Giovanni. Fra 
Giovanni Angelico, IV, 28. 

—Domenichi Lodovico. Enea Vi- 
co , IX, 286. 

— Donati Corso. Giotto, I, 344. 

— Donato Doge Francesco. Ti- 
ziano, XIII, 27. 

— Donatello. Paolo Uccello, III, 
97, 268. Masaccio, 459. 

— Doni Agnolo e Maddalena sua 
moglie. Raffaello, Vili, 40. 



— Digitized by Google 



# 

264 TAVOLA DEI LUOGHI E DELLE COSE PIÙ NOTABILI. 



ritratti. Doni Anton Francesco. 
Enea Vico, IX, 286. 

—Doni Costanza. Suor Plautina 
Nelli, IX, 7. 

—Doria Andrea. Sebastiano del 
Piombo, X, 429. Angiolo 
Bronzino, XIII, 464. Mon tor- 
soli, Xll, 32, 34. Alfonso Lom- 
bardi, IX, 40. 

—Dovizio card. Bernardo. Raf- 
faello, Vili, 39. 

— Durerò Albrrto. Da sè slesso, 
Vili, 35; IX, 270; X, -HI. 

— Elia Frate. Giunta Pisano, I, 
221, n. 4. 

—Enckenvoirt (d'i cardinale. Se- 
bastiano del Piombo, X, 427. 

— Ennio, poeta. Raffaello Sanzio, 
Vili, 48. 

—Enrico II. re di Francia. Ales- 
sandro Cesari, IX, 251. Enea 
Vico, 286. 

— Enrico VII, re d'Inghilterra. 

Benedetto da Maiano, V, 432, 

— Erasmo. Alberto Durerò, IX, 
270. 

— ErcoU II, duca di Ferrara. Gi- 
rolamo da Carpi, XI, 236. 
Angelo Bronzino, XIII, 463. 

— Ercole ferrarese, pittore. Da sè 
stesso, IV, 250. 

— Este (d ) Beatrice, duchessa di 
Milano. Bernardino Zenale, 
XI, 274, n.4. 

— Estensi principi. Girolamo da 
Carpi, XI, 237, n. 2. 

— Eslonleville card. Guglielmo. 
Mino da Fiesole, IV, 233. 

—Eugenio IV, papa. Gio. Foc- 
cora o Fochetta , 111 , 203. 
Francesco Salviati, XII, 70. 
Antonio Filarete, III, 288. 

— Euslochio Laura, moglie di Al- 

fonso I di Ferrara. Tiziano, 
XIII, 25, n.4. 

— Fabriano {da) Gentile, pittore. 
Da sè stesso, IV, 453, n. 4. 



Jacopo Bellini, 459, n. 3; V, 

— Fabrizio da Milano. Parmigia- 
nino, IX, 427, n. 4. 

— Fuggiuoli (della) Ugurcione. 
Andrea Orgagna, ti, 425. 

— Falganaccio. Andrea del Ca- 
stagno, IV, 148. 

— Farnese card. Alessandro, poi 
papa Paolo III. Raffaello, Vili, 
20. Girolamo Mazzuoli, IX, 
435. Tiziano, X, 471; XIII, 

35. Salviati, XII, 69, 70. Ales- 
sandro Cesari, IX, 251. 

— Farnese Giulia. Pinturicchio, 

V, 269. 

— Farnese Duca Ottavio. Tiziano, 
XIII, 35. Alessandro Cesari. 
IX, 25<. 

— Farnese Pier Luigi. Sebastiano 
del Piombo, X, 433. France- 
sco Salviati, XII, 70. Ales- 
sandro Cesari, IX, 251. 

— Farnese card. Rmuccio. Fran- 
cesco Salviati, XII, 70. 

— Farnese Ranuccio il vecchio. 

Francesco Salviati, XII, 70. 

— Fede {del) Lucrezia. Andrea del 
Sarto suo marito, Vili, 287. 

— Federigo, duca d'Urbino. Pier 
della Francesca, IV, 45, n. 2. 
Francesco di Giorgio Martini, 
IV, 207. Fra Bartolomeo Cor- 
radini, VII, 425, n. 3. 

— Federigo III, imperatore. Frate 
Gio. da Fiesole, IV, 36. 

—Federighi Girolamo e sua wio- 
glie. Randellino del Garbo , 
VII, 49i, 

— Felicini Birlolommeo. France- 
sco Francia, VI, 4. 

— Ferdinando I, re di Napoli. 
Frale Giovanni Angelico, IV, 

36, Zingaro e i Donzelli, IV, 
77, n. 2. 

— Ferdinando I, imperatore. Mar- 
cantonio, IX, 274. Lione Lio- 
Di, XIII, H3.Zuccali, XIU,52. 
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Ritraiti. Ferretti Giovati Bai- 
lista. Alessandro Vittoria, 
XIII, 99. 

— Ficino Marsilio. Benozzo Goz- 
zoli. IV, 487. Domenico Ghir- 
landaio, V, 76, Andrea da 
Fiesole, Vili, 440, n. 4. 

— Fiesole (da) fra Giovanni, pit- 
tore. Luca Signorelli, VI, 442, 
n. 3. Mariotto Albertinelli , 
VII, 455. Scolpito in marmo, 
IV, 40, 49. 

— Fiesole [da) Mino, scultore. 

Ignoto, IV, 238. 

— Figheruola Giovanni. Jacopo da 
Trezzo, IX, 252, n. 4. 

— Fdello Francesco e il suo figliuo- 
lo. Tiziano, XIII, 42. 

— F darete Antonio. Da sè stesso, 
IH, 288, 293.. 

— Fdippo II. Tiziano, XIII, 36, 
37. LioBe Lioni, XIII, 443, 
444. Ponipeo Leoni, 44 7, n. 4. 
Jacopo da Trezzo, IX, 253, 
n. 4. 

— Fotione. Alessandro Cesari, 
IX, 254, n. 2. 

— Foix (di) Gastone. Colignola, 
IX, 90, n. 3. 

— Fontani Jacopo. Francesco Tor- 
bido, IX, 482. 

— Fornarina. Raffaello, Vili, 36, 
n. 4. 

— Fortebraccio Niccolò. Braroan- 
UilO, IV, 48. 

—Fracastoro Girolamo. Tiziano , 
XIII, 42. Gio. Francesco Ca- 
roto, 476. Francesco Torbido, 
483. 

— Francesco Maria, duca di Urbi- 
no. Tiziano, XIII, 34 , 32, d. 4 , 

—Francesco I, re di Francia. 
Vasari, I, 28. Raffaello, Vili, 
39. Tiziano, XIII, 27, 32. 

—5. Francesco. Cimabue, I, 
221. Margaritone, 304, n. 4, 
303, n. 2. Raffaello, Vili, 49. 
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— Francia Francesco. Da sè stes- 
so, VI, 5, n. 5. 

—Francini ser M ateo. Don Bar- 
tolomraeo della Gatta, V, 47. 

Franchi (de) veronese. Fran- 
cesco Torbido, IX, 482. 

Fregoso Giano. Danese Cata- 
neo, XIII, 403. 

Frigimelica Bonifazio. Andrea 
Matitegna, V, 464, n. 5. 

Fuccheii o Fugger , tedesco. 
Giorgione, VII, 86, n. 2. Vin- 
cenzo Catena, VI, 99, n. 4. 

Fumani A damo. Orlando Fiac- 
co, IX, 486. 

Gaddi Guddo, pittore. Taddeo 
Gaddi, I, 296. 

Gaddi Giovanni. Francesco 
Salviati, XII, 59. 

Gaddi Taddeo. Da sè stesso, I. 
ix; II, 442. 

Galba , imperatore. Andrea 
Contucci, VIII, 462. 

G'illerani Cecilia, Leonardo da 
Vinci, VII, 55. 

Gambassi (da) Becuccio bicchie- 
raio e la moglie. Andrea del 
Sarto, Vili, 280. 

G imbaro Lattanzio (di) la mo- 
glie. Da lui stesso, XI, 265. 

Gamberetti Antonio, scultore. 
Da sè stesso, IV, 21 0. 

Gamurrini Niccolò. Luca Si- 
gnorelli, VI, 444. 

Garbo (del) Raffaellino, pittore. 
Bastiano da Montecarlo, VII, 
496. 

Garbo (del) Dino, medico. An- 
drea Orgagna, II, 428. 

GarganeVi Domenico. Ercole 
Ferrarese, IV, 250. 

Garofolo Benvenuto, pittore. Da 
sè stesso, XI, 231, n. 3. 

Gatta (della) Barlolommeo, pit- 
tore. Da sè stesso, V, 47. 

Gatti Bernardino detto il Soja- 
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ro, pittore. Da sè stesso, XI, 
253, n. 4. 

Ritraiti Gelli Gio. Ballista. An 
giolo Bronzino, XIII. 465. Gio- 
vanni Antonio de' Rossi, IX, 
252, n. 2. Enea Vico, 236. 

— Gherardesca {della) Gaddo e 
N31Ì. Antonio Veneziano, II, 
473. 

— Gherardi ser Carlo da Pistoia. 
Angiolo Bronzino, XIII, 466. 

— Gherardi Cristofano, pittore, 
dello il Doceno, XI, 28. 

— Ghiberti Lorenzo, scultore. Da 
sè stesso. Ili, 423. 

— Ghirlandaio Djvii.pittore. Do- 
menico Ghirlandaio, V, 74. 

— Ghirlandaio Domenico, pittore. 
Da sè stesso, V, 73. Ridolfo 
Ghirlandaio, XI, 288. 

— Ghirlandaio Tommaso. Dome- 
nico Ghirlandaio, IV, 406, 
n. 4. 

— Ghirlandaio Ridolfo, pittore. 
Da sè stesso, XI, 293. 

— Giichinolli Girolamo. Dome- 

nico Ghirlandaio, V, 76, n. 4. 

— Gianfìgliazzi Bongianni. Alesso 
Baldovinetti, IV, 403. 

— Gianfìgliazzi Gherardo. Alesso 

Baldovinetli, IV, 403, 

— Gianfìgliazzi Giovanni. Alesso 
Baldovinetti, IV, 403. 

— Gi in figlia zzi Iacopo. Alesso 
Baldovinetti, IV, 403. 

— Giocondo [del) Usa. Lionardo 
da Vinci, VII, 30, 31, n. 4. 

— Giorgionc da Castelfranco e il 
suo padre. Da sè stesso, VII, 
82, 89, 90. 

— B. Giordano tedesco. Fra Gio- 

vanni Angelico, IV, 27. 

— Giotto. Da se slesso, I, 317, 
327. Taddeo Gaddi, I, xx; li, 
441. Paolo Uccello, III, 97. 
Benedetto daMaiano, V,431. 



Giovio mons. Paolo. Vasari, ì f 
28. 

Giganti Girolimo. Danese Ca» 
taneo, XIII, 402. 

Giulio lì, papa. Melozzo da 
Forlì, IV, 200. Raffaello, Vili, 
20,21, 25. Michelangelo, XII, 
486. Tiziano, Xlll, 32. 

Giusti conte Ercole. Francesco 
Monsignori, IX, 493. 

Giusti conte Zenooello. Fran- 
cesco Torbido, IX, 482, n. 5. 

•Giustiniani t luogotenente del 
Gran Maestro di Malta. Danese 
Cataneo, XIII, 402. 

■ Giunlalodi Domenico, pittore. 
Niccolò Soggi, X, 215. 

• Gonzaga, la moglie diCagni- 
no. Francesco Salviati, XII, 

52. 

• Gonzaga Barbara. Andrea Man- 

tegna, V, 469, n.4, 493. 

- Gonzaga Cecilia. Pisanello, IV, 
474. 

• Gonzaga Eleonora. Lorenzo 
Costa, IV, 244, n. 2. France- 
sco Monsignori, IX 489. Ti- 
ziano, Xlll, 32, n. 4. 

■ Gonzaga Elisabetta. Andrea 
Mantegna, V, 494. 

• Gonzaga Ercole, cardinale. Lo- 
renzo Costa, IV, 242. Fran- 
cesco Monsignori, IX, 488. 
Tiziano, Xlll, 31. 

• Gonzaga duca Federigo. Lo- 
renzo Costa, IV, 212. Mante- 
gna, V, 469, n. 4. Francesco 
Monsignori, IX, 488. Raffael- 
lo, Vlll,4o. Tiziano, Xlll, 31. 

-Gonzaga Ferrante. Lorenzo 

Costa, IV, 242. Lione Lionf, 

Xlll, 414. 
-Gonzaga Giovan Francesco. 

Lorenzo Costa, IV, 244, 242. 

Francesco Monsignori, IX, 

488. 

-Gonzaga Giulia. Sebastiano 
del Piombo, X, 431. 
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Ritratti. Gonzaga Ippolita. Lione 
Lioni, XIII, 144, n. 2. Iacopo 
da Trezzo, ivi» 

— Gonzaga Isabella. Lorenzo Co- 
sta, IV, 241, 244, n. 2. 

— Gonzaga Lodovico. Andrea 
Mantegna, V, 469, n. 4, 493. 

— Gonzaga Pirro. Sebastiano del 
Piombo, X, 433. 

— Gonzaga cardinal Sigismondo. 
Francesco Monsignori, IX, 
1 88. 

— Gozzadini Bonifazio e la sua 
moglie. Parmigianino,IX, 429. 

— Granacci Francesco, pittore. 
Filippino Lippi, V, 243. 

— Grassi P. Giovanni Battista, 
pittore ed architetto. Seba- 
stiano Florigerio, IX, 34. 

— Granvela , cardinale. Lione 
Lioni, XIII, 444, 

— Gregorio IX, papa. Spinello 
Aretino, li, 492. 

— Gregorio X, papa. Margarilo- 
ne, I, 305. 

-Gregorio XI, papa. Taddeo 
Bartoli, II, 222. 

— Grimaldi Ottaviano. Paris Bor- 
done, XIII, 50. 

— Grimani Antonio, doge. Ti- 
ziano, XIII, 27. 

— Grimani Marcantonio. Alessan- 
dro Vittoria, XIII, 99. 

— Grittì Andrea, doge. Tiziano, 
XIII, 27. 

— Guadagni Bernardo. Andrea 
del Castagno, IV, 447. 

— Guardi, messo del Comune di 
Firenze. Andrea Orgagna, li, 
428. «ti 

— Guardi Francesco. Pontormo, 
XI, 83. 

— Guasconi Vincenzo. Giuliano 
Bugiardini, X, 350. 

— Guasto (del) Marchese. Lione 
Lioni, XU1. 44*. 



— Guazzesi ser Pietro. Gio. An- 
tonio Lappoli, X, 204. 

— Guicciardini Francesco. Giu- 
liano Bugiardini, X, 349. 

— Guicciardini Luigi. Vasari, I, 
35. Alesso Baldovinetti , IV, 
403. 

— Guicciardini Pietro. Filippino 

Lippi, V, 243. 

— Guidobaldo, duca di Urbino. 
Bronzino, XIII, 460. Pontor- 
mo, XI, 56. Tiziano, XIII, 32. 
Taddeo Zuccheri, XII, 440. 

— Guinigi Paolo. Cosimo Rossel- 
li, V, 30. 

— Guitlone d'Arezzo. Vasari, I, 
23. 

—Inghirami Gemignano, propo- 
sto. Filippino Lippi, LV, 423, 
n. 2. 

— Innamorata (V) di Giuliano 
de' Medici. Sandro Botticelli , 
V, 42*. 

—Innamorata {V) di M. Pietro 
Bembo. Gio. Bellini, V, 46. 

— Innoccnzio IV, papa. Andrea 
Tafi, I, 286. Orgagna, II, 427. 

—Innocenzio V, papa. Fra Gio- 
vanni Angelico, IV, 27. 

— Innocenzio VI, papa. Iacopo di 
Casentino, II, 479, 480. Spi- 
nello Aretino, 488. 

— Isabella, imperatrice. Lione e 

Pompeo Lioni, XIII, 443, 
n. 4, 447, n. I. 

— Isabella, regina di Spagna. 
Pinturicchio , V, 270. 

— Landino Cristofano. Domenico 

Ghirlandaio, V, 76. 

— Landò Pietro, doge. Tiziano, 

XIII, 27. 

— Lan franchi, operaio del Duo- 
mo di Pisa. Taddeo Bartoli, 
II, 220, 221. 

—Lapi Cosimo. Andrea del Sar- 
to, Vili, 278. 

—Lapo, architetto. Simone Mar- 
tini, 11, 98. 
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itratli. Lappoli Gio. Antonio. 
Da sè stesso e Ponlormo,XI, 
42. 

Latini Brunello. Gioito, 1,314. 

Laura [Madonna). Simone Mar- 
tini, II, 90, n. 4, 98, n. 4. 

Laurati Pietro. Barlolorameo 
Bolognini o Bulgarini, li, 32. 

Leccio {da) Baldassarre. An- 
drea Manlegna, V, 464. 

Legge (da) Priamo. Alessandro 

Vittoria, XIU, 99. 
Lenzi Lorenzo , vescovo di 

Fermo. Angiolo Bronzino, 

XIII, 464. 

Leone X, papa. Vasari, 1, 43. 
Raffaello, Vili, 29, 33, 39, 
284 e seg. Andrea del Sarto, 
ivi. Giuliano Bugiardini, X, 
350. Montorsoli, XII, 22. 

Leonora di Spagna. Lione Lio- 
ni, XIII, 443. 

Leva {da) Antonio. Tiziano , 
XIII, 38. 

Lippi, fra Filippo, pittore. Da 
se stesso, IV, 425. 

■Lippi Filippino. Da sè stesso, 

-Lippomani Agostino , vescovo 
di Verona. Orlando Fiacco, 
IX, 486. 

Lippomani Luigi, vescovo di Ve- 
rona. Orlando Fiacco, IX, 486. 

■ Lira {de') Niccolò. Raffaello 
Sanzio, Vili, 49. 

• Lodovico il Bavaro. Antonio 
Veneziano, 11, 474. 

-Lombardi, medico. Correggio, 
VII, 404, n. 2 

• Lorenzo di Bicci. Neri di Bicci, 
lì , 232. 

-Loredano Andrea. Alessandro 
Vittoria, XIU, 99. 

-Loredano Leonardo. Gio. Bel- 
lini, V, 4. Giorgione, VII, 83. 
Tiziano, XIII, 27. 



— Loredano Marco. Lorenzo Lot- 
ti, IX, 445. 

— Lorena (di), cardinale. Or- 
lando Fiacco, IX, 486. Tizia- 
no, XIII, 32. 

— Lorenzo di Antonio di Giorgio, 
Gio. Antonio Lappoli, X, 201. 

—Lotto Lorenzo, pittore. Da sè 
stesso, IX, 454. 

—Madruzzo Cristofano, cardinale 
di Trento. Tiziano, XIII, 33, 
n. 4. 

— Magini Baldo. Niccolò Soggi, 
X, 213. 

— Magna [della) fra Niccolò. V. 
Scomberg. 

— Mamardi Bastiano. Domenico 
Ghirlandaio, V, 74. 

— Maluspina {dei), un 1 agente. Ga- 
vazzuola, IX, 200. 

—Malatesta Carlo. Paolo Uccello, 
III, 96. 

—Malatesta Galeotto. Benedetto 
da Maiano, V, 432. 

—Malatesta Pandolfo Sigismondo. 
Bernardo Ciufiagni, 111, 294. 
Pier della Francesca, IV, 46, 
n. 4. 

—Malvezzi Matteo. Ser moneta, 
XIII, 444, n. 2. 

—Manelli Giannozzo. Poliamolo, 
V, 96. 

— Manetli Giovanni. Paolo Uc- 
cello, III, 97. 

— Mmfrone Giulio. Paris Bor- 
done, XIII, 50. 

— Mansueti Giovanni, pittore. Da 
sè stesso, VI, 403, n. 4. 

— Maometto II. Bertoldo, III, 
267, n. 3. Gentile Bellini, V, 
44, n.2. 

—Marcello II, papa Gio. Antonio 
de 1 Rossi, IX, 252, n. 2. 

—Marcolini Francesco. Giuseppe 
Porta, IX, 292. 
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Ritratti. Mar gar itone d' Arezzo. 
Spinello Aretino, \± 3Q£L 

— Maria regina di Spagna. Pom- 

peo Lioni, XIII, 413. 

— Maria, figliuola di Carlo V. 
Pompeo Lioni, XIII, UT, il L 

—Mar sili fra Luigi. Alessandro 
Allori, XIII, 11L il L. 

— Marsuppini Carlo. Fra Filippo 
Lippi.1V, 42Q, 

—Martini Francesco di Giorgio. 
Da sè stesso, IV, 2M, 

— Martini Luca. Àngiolo Bron- 
zino, Xlll, 465, il L 

— Martini (de'), monsignore ve- 

neziano e cavaliere di Rodi. 
Francesco Torbido, IX, 483. 

—Martino {Don), ambasciatore 
del re di Portogallo. Dome- 
nico Giuntalodi, X, 247. 

— Martino V, papa. Lorenzo di 
Bkxi, U, 230, Masaccio, 11L 
458. Gentile da Fabriano, TV, 
467. 

— Martelli Ugolino. Angiolo Bron- 

zino, Xlll, 4 f)4 . 

—Marullo, greco. Giulio Roma- 
no, X, 9L 

— Marzi Tommaso. Pier della 
Francesca, IV, 22* 

— Masolino da Pankale. Masac- 

cio, III, 15<L ' 

— Massimiliano, imperatore. Zuc- 

cati, Xlll, 52.. Lione Lioni, 
413. 

— Medici (de') Alessandro, duca di 

Firenze. Vasari, L 8, 45; IX, 
1& Pontormo, ivi, XT71L 52 
e seg. 320. Battista Franco, 
ivi. Alfonso Lombardi e Da- 
nese Cataneo, IX, KL Dome- 
nico di Polo, 46, 2A1L Fran- 
cesco dal Prato e Celimi, 11L 

— Medici A Ifonsina. Mariolto Al- 

bertinelli, VII, 1M. 

-Medici Andrea. Domenico 
Ghirlandaio, V, 76, il L 



— Medici Contessina de' Bardi. 

Donatello, III, 261* 

—Medici [de') Bernardelto. Dome- 
nico Veneziano, IV, 447. 

— Medici {de') Bia. figliuola natu- 

rale del Duca Cosimo. Angiolo 
Bronzino, Xlll, 403. 

— Medici {de') Caterina. Seba- 
stiano del Piombo, X, 43 L 
Vasari, I, (L 

—Medici (de') della casa. Da 
Gio. di Bicci e Cosimo il Vec- 
chio fino a Caterina regina di 
Francia, e da Lorenzo fratello 
di Cosimo il vecchio fino al 
Duca Cosimo e i suoi figliuoli. 
Angiolo Bronzino, XIII, 467, 
468, il L 

— Medici (de') Cosimo il Vecchio. 
Tadda, L 1M. Michel ozzi, IH, 

285, Botticelli, V, 115. Pon- 
tormo, XI, 45* 

—Medici (de') Cosimo L Ridolfo 
del Ghirlandaio, IX,22iL An- 
giolo Bronzino, XIII, 463, n. 2, 
466. Alessandro Allori, TTT 
il L Clemente Bandinelli, X, 
336. Domenico di Polo, IX, 
249. Domenico Poggini, XIII, 
200. Gio. Antonio de Rossi, 
IX, 25L Niccolò della Casa, 

286, il. 1, 

— Medici Carlo, proposto di Pra- 
to. Filippino Lippi, IV, 425. 
Vincenzo Danti, XIII, 493. 

— Medici (de') Donalo, Vescovo 

di Pistoia. Bernardo Rossel- 
lino, IV. 220, n, 2, 

— Medici [de') Eleonora di Tole- 

do, moglie di Cosimo L An- 
giolo Bronzino , XIII , 4 63 , 
n. 3, 466. Tadda, L lOQJSLt 
Antonio de' Rossi, IX, 251. 

—Medici {de') Ferdinando L An- 
giolo Bronzino , XIII , Ifiì. 
Gio. Antonio de' Rossi, IX, 
252. 

— Medici (de 1 ) Filiberla di Savoia, 
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moglie di Giuliano. Lionardo 
da Vinci, VII, 47. 
ni tram Medici (de) Filippo, ar- 
civescovo di Pisa. Pisanello, 

IV, 457, n. 3. 

— Medici {de') Francesco L An- 
giolo Bronzino, XIII, 463. Mi- 
rabello da Salincorno, 477. 
Gio. Antonio de' Rossi, IX, 
252. 

— Medici (de) Garzia. Angiolo 
Bronzino, XIII, 463. Gio. An- 
tonio de' Eossi, IX, 252. 

— Medici (de') Giovanni delle 
Bande Nere. Francesco Sal- 
viati, XII, 66. Tiziano, XIII, \ 
34. Giulio Romano, X, 408. 

— Medici Giovanni di Dicci. Ma- 
saccio, HI, 460. Zanobi Stroz- 
zi, IV, 39; VI, 488. 

—Medici (de') Giovanni, figliuolo 
di Cosimo (il vecchio). Ales- 
sandro Botlicelli, V, 445. 

—Medici (de') Don Giovanni, 
figliuolo del Duca Cosimo. 
Angiolo Bronzino, XIII, 463, 
n. 3. 

— Medici (de') Giovanni, cardina- 
le, poi Papa Leone. Raffaello, 
Vili, SO. 

— Medici (de') Giovanni, cardina- 

le, figliuolo di Cosimo I. Gio. 
Antonio de' Rossi, IX, 252. 

--Medici (de*) Giovanni di Pier 
Francesco. Filippino Lippi , 

V, 251. 

— Medici [del Gian Giacomo, 
marchese di Marignano. Giu- 
liano da Sangallo, Xlll, 487, 
n. 4. 

— Medici (de') Giuliano di Pie- 
tro Alessio Baldovinelti, IV, 
403. Alessandro Botlicelli, V, 
445. 

— Medici (de') Giuliano, duca di 

Nemours. Raffaello Sanzio , 
Vili, 34, n. 2. Timoteo Vite, 
Vili, 455. Alfonso Lombardi, 
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IX, 44. Gio. Francesco Ru- 
stici, XII, 8. 

— Medici (de') Giulio, cardinale, 
poi Clemente VII. Vasari, I, 
43. Raffaello, Vili, 33, 39. 
Andrea del Sarto, 281. Pon- 
tormo, XI, 59. Bugiardini, X, 
350. 

— Medici (de') Ippolito. Vasari, I, 
47. Raffaello, Vili, 40. Pon- 
tormo, XI, 44. Tiziano e Bat- 
tista Franco, XI, 320; Xlll, 
30. Alfonso Lombardi, IX, 40. 

-Medici (de) Isabella. Gio. An- 
tonio de' Rossi, IX, 252. 

—Medici (de') Isotta, veronese. 
Orlando Fiacco, IX, 486. 

—Medici (de') duca Lorenzo. Raf- 
faello Sanzio, 34, n. 2. 

— Jlfedtci (de') Lorenzo detto ti 
Magnifico. Vasari, I, 9. Bal- 
dovinelti, IV, 402. Domenico 
Ghirlandaio, V, 68. Orsino 
Benin tendi, 452, 453. Dome- 
nico de' Cammei, IX, 233, n. 1. 

— Medici (de') Margherita d' Au- 
stria, moglie di Alessandro. 
Gio. da Castel Bolognese, IX, 
242. 

— Medici (d&) Maria, figliuola del 
Duca Cosimo. Angiolo Bron- 
zino, XIII, 463, n. 4. 

— Medici (de') M irta Salviati. An- 
giolo Bronzino, XIII, 463. 

—Medici (de ) Nicco'ò, veronese. 
Orlando Fiacco, IX, 486. 

— Medici (de') Don Piero. Gio. 

Antonio de' Rossi, IX, 252. 

— Medici Pier Francesco di Gin- 
vanni. Filippino Lippi, V, 251 . 

— Medici (de') Pier Francesco di 
Lorenzo. Filippino Lippi, V, 
254. 

— Medici (de) Piero di Lorenzo 
e la moglie. Mino da Fiesole, 
IV, 237, n. 3. 

— Medici (de') Lucrezia. Gio. An- 
tonio de' Rosài, IX, 252. 
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Ritratti. Medici (de') Vincenzo, 
veronese. Orlando Fiacco. IX. 
486. 

— Medico Pier Marti. Lucia An- 
guisciola, XI, 259. 

— Melatitene. Alberto Durerò, IX, 

270, n. 3. 

— Meliadusse seguace del Duca 
di Atene. Gioltino, li, 442. 

—Melozzo, da Forlì, pittore. Da 
sè stesso, IV, 203. 

— Mdlini Pietro. Benedetto da 
Maiano, V, 433, n. 2. 

— Mendozza [di) Don Diego. Ti- 
ziano, XIII, 33. 

— Mcnzocchi Francesco, pittore. 
Da sè stesso, XI, 93, n. 3. 

— Michelozzo. Fra Gio. da Fie- 

sole, III, 285, 286, n. 4. 

— M lanesi D. Biagio, Generate 
Vallombrosano. Pietro Peru- 
gino, VI, 39, n. 4. 

— Molino Niccolò (la moglie di). 
Simon Bianco, VI, 405, n. 4. 

— A/o/za Francesco. Lione Lioni, 

IX, HI, n.2. 

— Monferrato (di) Guglielmo, mar- 

chese. Gio. Francesco Caroto, 
IX, 474, 476. 

— Monferrato (di) Guglielmo, del 

marchese Guglielmo. Gio. 
Francesco Carolo, IX, 474. 

— Monferrato (di ; la Marchesana, 

moglie del marchese Gugliel- 
mo. Gio. Francesco Caroto, 
IX, 474. 

— Monsignori Francesco, pittore. 

Da se stesso, IX, 492. 

— Monlagnana (da) Iacopo, pit- 

tore. Da sè stesso, V, 47, n. 6. 
— Monte (del) Antonio, cardinale. 
Raffaello e Iacopo Sansovino, 
Vili. 20; XIII, 79. 

—Monlefeltro (da) Guidobaldo. 
Marco Zoppo, V, 478. 

— Monlemelini Adriano. Gio. Bat- 

tista Ingoni, XI, 243, n. 2. 

—Morello A } essandro. Lattanzio 



Gambero, XI, 265. In busto, 
263, n. 2. 

—Morosini Cipriano. Enea Vico, 
IX, 286. 

— Morgante nano. Angiolo Bron- 
zino, XIII, 466. 

— Muzzarelli Giulia. Girolamo 
da Carpi, XI, 236, n. 3. 

— Nanni d'Antonio di Banco, 
scultore. Fra Gio. da Fiesole, 

IV, 27. 

— Nardi Giuliano. Lorentino, IV, 
22. 

— Neri di Bicci. Da sè stesso, II, 
232. 

—Nerli Tanai. Filippino Lippi, 

V, 244, n. 3. 

—Nero {del) Francesco. Giulio 
Mazzoni, XII, 402. 

—Nerone, imperatore. Andrea 
Contucci, Vili, 462. 

—Neroni Carlo. Iacopo Pontor- 
mo, XI, 55. 

— Neroni Diot'salvi. Alesso Bal- 

dovinetti, IV, 403. 

— B Niccolò. Da Fra Gio. da Fie- 
sole, IV, 27. 

— Niccolò, orefice. Andrea Man- 
tegna, V, 464. 

—Nicolò IV, papa. Lorenzo di 
Bicci, II, 227. 

— Niccolò V, papa. Fra Gio. da 

Fiesole, IV, 36. 

— Niccolò di Piero, scultore. Ga- 
lasso Ferrarese, III, 40. 

— Nobili (de 1 ) Antonio. Vasari, I, 

53. 

— Guidi (de' conti) Guido Novello. 
Simone di Martino, I, 228. 

— Nunziata, pittore. Ridolfo del 
Ghirlandaio, XI, 288. 

— Odoni Andrea. Lorenzo Lotto, 
IX, 145. 

— Omero. Raffaello Sanzio, Vili, 
48. 

— Onorio III, papa. Marchionne 



Aretino 



IH, pana 
, I, 244. 
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ni tratti. Orsini Giovanni Gae- 
tano, cardinale. Arnolfo, I. 
244, n. 3. 

— Orsini Niccolò, conte di Piti- 
gliano. Pinturicchio, V, 270. 

— Orsini Paolo, Paolo Uccello. 
Ili, 96. 

— Orsini Virginio. Pier di Cosi- 
mo, VII, 413. 

— Ovidio. Raffaello Sanzio, Vili, 
48. 

— Padule (da) Pietro, patriarca. 
Fra Gio. da Fiesole, IV, 28. 

— Palmieri Matteo. Bolticelli, V, 
445. Antonio Rossellino, IV, 
249, n. 4. 

— Palmieri, la moglie di Matteo. 
Bolticelli, V, 44 4. 

— Palmezzani Marco, pittore. Da 
se stesso, XI, 408. 

— Palina il vecchio, (di) le figliuo- 
le. Dipinte dal loro padre, IX, 
444, n. 3. 

— Palladio Andrea. Orlando Fiac- 

co, IX, 486. 

—Panciatichi Bartoìommeo e la 
sua moglie. Angiolo Bronzino, 
XIII, 4 04. 

— Pandolfìni Giannozzo, vescovo 
di Troia. Raffaello Sanzio, 
VIII, 40. 

— Paolo Fiorentino, patriarca. 

Fra Gio. da Fiesole, IV, 27. 

— Paolo III, papa. Vasari, I, 27, 

Girolamo da Cotignola, IX, 
94. Sebastiano del Piombo, 
X, 433. Tiziano, 474 ; XIII, 
34, 32, 35. Marcello Venusti, 
443. Lione Lioni, 444 , n. 2. 
Alessandro Cesari, IX, 250. 

— Parma (da) Otlobuono. Paolo 
Uccello, III, 96. 

— Parmigianino Francesco. Da 
sè stesso, IX, 423, 424, n. 2. 

— Pasqualino Aluise. Antonello 
da Messina, IV, 80, n. 3. 

-Pellegrini Gio. Battista. Ales- 
sandro Vittoria, XIII, 99. 



—Pellegrini Vincenzo. Alessandro 
Vittoria, XIII, 99. 

—Pepoli Alessandro, conte. Pro- 
perzia de' Rossi, IX, 3, n. 3. 

— Pero (dal) Lionello. Garofalo, 
XI, 227, n. 4. 

—Perotli Niccolò. Galasso, IV 
244, n. 3. 

— Perugino Pietro, pittore. Da sè 
stesso, VI, 42, n. 4. Lorenzo 
di Credi, Vili, 204. 

—Peruzzi Baldassarre. Vili, 234. 
237, n. 4. 

— Pesaro Iacopo, vescovo di Pafo 
o Baffo. Tiziano, XIII, 26, 
n. 4. 

—Pesara, uno di casa. Tiziano, 
XIII, 45, n. 3. 

— Pescara (di) Ferdinando, mar- 
chese del Piombo, X, 427. 
Tiziano, XIII, 38. 

— Petrarca Francesco. Vasari, I, 
23, Simone di Martino, II, VO, 
n. 2. Lorenzo Monaco, 21 ì. 
Altichiero da Zevio e Otta- 
viano Prandino, VI, 90, n. 2. 
Raffaello, Vili, 48. Angiolo 
Bronzino, XIII, 464. 

— Petrucci Cesare, potestà di Pra- 
to. Fra Diamante, IV, 427, 
n. 2. 

— Petrucci Pandolfo. Sodoma, 
XI, 442, n. 4. 

— Pianeta Orazio. Daniello Ric- 
ciarelli, XII, 97, n. 4. 

—Pico Gio. Francesco della Mi- 
randola. Cosimo Rosselli, V, 
29. 

— Pier di Cosimo. Francesco da 
Sangallo, VII, 423. 

—Piero diMarcone, orefice. Fran- 
cesco Salviati, XII, 61. 

— Pietro (fra), cardinale di S. Si- 
sto. Rocco Zoppo, VI, 52. 

—Pietramala (da) Galeotto, car- 
dinale. Lorentino IV, 23. 

— Pieve (della) Papino, pittore. 
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—Prato (da) Niccolò, cardinale. 
Simone di Martino, II, 98. 

— Priuli Girolamo, doge. Tiziano, 
XIII, 27. 

—Priuli Lorenzo, doge. Tiziano. 
XIII, 28. 

— Primaticcio Francesco. Barto- 
lommeo Passerotti, XIII, 46. 

— Properzio. Raffaello Sanzio, 
VIII, 48. 

—Pucci Puccio. Domenico Vene- 
ziano, IV, 448. 

—Pugliese {del) Francesco e la sua 
moglie. Filippino Lippi, V, 
244, n. 2. 

— Pugliese {del) Piero. Filippino 
Lippi, V, 244. 

— Pulci Luigi, poeta. Filippino 
Lippi, V, 244. 

—Quercia [della) Iacopo, III, 28. 

— Quere (de) Francesco. Paris 
Bordone, XIII, 48. 

— Quirini [de') una signora amica 
di Monsignor della Casa. Ti- 
ziano, XIII, 43. 

— Raffaello (ser) di Sandro, prete. 
Gio. Antonio Lappoli, X, 200. 

—Raggio (il), sensale. Filippino 
Lippi, V, 244. 

—Raimondo (Beato) di Catalogna. 
Fra Gio. Angelico, IV, 28. 

— Ram Giovanni. Vincenzo Ca- 
tena, VI, 98, n. 3. 

— Rapari don Colombino. Sojaro. 
XI, 253, n. 3. 

— Recalchi fra Buonaventura. Ca- 
vazzuola, IX, 200. 

— Recalchi fra Girolamo. Gavaz- 
zala, IX, 200. 

— Remigio (Beato), fiorentino. Fra 
Gio. da Fiesole, IV, 28. 

— Riario Girolamo. Melozzo da 
Forlì, IV, 200. Rocco Zoppo, 
VI, 52. 

— Riario Raffaello, cardinale di 
San Giorgio. Raffaello da Ur- 
bino, VILI, 25. 

18 



Niccolò Soggi suo maestro, X, 
242. 

Ritraiti. Pinadori Bonaccorso. 
Angiolo Bronzino, XIII, 464. 

—Pio II, papa. Pinturicchio, V. 
265. 

—Pio III, papa. Pinturicchio, V, 
268. 

—Pio V, papa. Mario Capocac- 
cia, XIII, 448. 

^Pirkheimer. Alberto Durerò. 
IX, 270, n. 3. 

— Pisanello Vittore. Da sè stesso, 
IV, 475. Francesco Corradini, 
ivi. 

— Pitti Luca. Alesso Baldo vi- 
netti, IV, 403. 

— Platina Bartolommeo. Benozzo 
Gozzoli, IV, 487. Melozzo da 
Forlì, IV, 200. 

— Poggini Zanobi, pittore. Ridolfo 
del Ghirlandaio, XI, 288. 

— Poliziano Agnolo. Domenico 

Ghirlandaio, V, 76. 

—Polo Regmaldo, cardinale. Va- 
sari, I, 28. 

—Poliamolo Antonio. Filippino 
Lippi, V, 244. 

— Pomponazzo. Alfonso Lombar- 
di, IX, 47, n. 4. 

— Pantano. Giulio Romano, X, 94. 

-Ponte (da) Giulia. Tiziano, 
XIII, 44. 

— Ponte (da) Oldrado. Beltrafflo, 
VII, 39, n. 2. 

— Ponte (da) Paolo. Tiziano, XIII, 

44 . 

— Pontormo (da) Iacopo, pittore. 
Bronzino, XI, 67, n. 4 ; XIII, 
465, 467. Alessandro Allori, 
474, n. 4. 

—Popoleschi Pietro. Domenico 
Ghirlandaio, V, 76, n. 4. 

— Porta (della) fra Bartolommetf: 

Da sè stesso, VII, 471. 

-Portinovi Folco. Domenico Ve- 
neziano, IV, 447. 

Vasari.— Indice. 
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Ritratti. Ridolfl Gianfrancesco. 
Domenico Ghirlandaio, V, 76, 
n. 4. 

—Ridolfl Lorenzo. Masaccio, III, 
460. 

— Rinieri da S. Gemignano. Giot- 
tino, II, 442. 

—Robbia (della) Andrea. Andrea 
del Sarto, III, 74, n. 4; Vili, 
257. 

— Robbia (della) Girolamo. An- 
drea del Sarto, Vili, 257. 

— Robbia (della) Luca di Andrea. 

Andrea del Sarto, Vili, 257. 

— Romano Giulio. Da se stesso, 

X, 94. 

— Rossa [la) , moglie del Gran 
Turco. Tiziano, XIII, 42. 

— Rosselli Cosimo, pittore. An- 
giolo di Donnino, V, 32. 

— Rosselli Donato. Lorentino , 
IV, 22. 

—.Rossi (de') Luigi, cardinale. 
Vasari, I, 43. Raffaello, Vili, 
33, n. 2. Andrea dei Sarto, 
284. 

-Rovere {della) Domenico, car- 
dinale. Pinturicchio, V, 268. 

— Rovere (della) Giovanni. Me- 
lozzo da Forlì , IV, 200. 

— Rovere (della) Pietro. Melozzo 

da Forlì, IV, 200. 

— Rovere (della) Virginia. Taddeo 

Zuccheri, XII, 448. 

— Rovero (il), canonico. Paris 
Bordone, XIII, 48. 

— Rovero Luigi e la sua moglie. 

Paris Bordone, XIII, 48, n. 4. 

— Rovezzano (da) Benedetto, scul- 
tore. Agnolo di Donnino, Vili, 
480. 

— Sacchi (de 1 ) Caterina. Cavaz- 
zuola, IX, 204. 

— Sadoleto Iacopo, cardinale. Va- 
sari, I, 28. 

—Salerno {di) la Principessa. 
Lione Lioni, XIII, 4 44 , n. 2. 



— Salviati (de") Francesco, pitto- 
re. Da sè stesso, XII, 63. 

— Salviati Ginevra. Orlando Fiac- 
co, IX, 486. 

— Sanbonifazio conte Francesco. 
Francesco Torbido, IX, 482. 

— San Micheli Michele. France- 
sco Torbido , IX, 483. 

— Sanseverino (di) Roberto. Pier di 
Cosimo, VII, 413. 

— Sansovino Iacopo. Andrea del 

Sarto, Vili, 260. 

— Sanzio Raffaello. Pietro Peru- 
gino, VI, 42, n. 4. Da sè stes- 
so, Vili, 45. 

— Saracini (de') una signora. So- 
doma, XI, 442, n. 4. 

— Sarto (del) Andrea. Da sè stes- 

so, Vili, 274, 287, n. 3. 

— Sassetti Federigo. Domenico 

Ghirlandaio, V, 76, n. 4. 

— Sassetti Francesco e Nera sua 
moglie. Domenico Ghirlan- 
daio, V, 68. 

— Sassoli Stagio, pittore. Niccolò 
Soggi, X, 2<2. 

— Sassonia (di) Gian Federigo, 
elettore. Tiziano , Xlll , 38, 
n. 3. 

— Savello Gio. Battista. Seba- 
stiano del Piombo, X, 428, 
n. 2. 

— Savonarola frate Girolamo. Fra 
Bartolommeo della Porta, VII, 
453, n. 3. Raffaello, Vili, 49. 
Tadda, 1,400, n. 4; III, 72, 
n. 4. Gio. delle Corniole, IX, 
237. 

—Scala (della) Cangrande. Giot- 
to, I, 324. 

—Scaligeri (degli) famiglia. Ali- 
ghieri da Zevio, VI, 90. 

— Scappi Evangelista. Francesco 
Francia, IV, 21. 

— Scaramuccia, capitano degli 
Zingani. Lionardo da Vinci, 
VII, 49. 
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Ut ratti. Scarpaccia Vittore. 
Vedi Carpaccio. 

-Scheggia, pittore. Ridolfo del 
Ghirlandaio, XI, 288. 

-Schomberg Niccolò, cardinale. 
Fra Bartolomraeo, VII, 469. 
Giuliano Bugiardini, X, 433, 
349. 

-Scoto Duns. Raffaello, Vili, 49. 

• Seravalle Marco, Paris Bor- 
done, XHI, 48. 

-Serego Giordano. Felice Brusa- 
sorci, XI, 433, n. 4. 

-Sergardi Filippo. Francesco 
Salviati, XII, 55. 

-Serragli (VA bate). Vasari, I, 45. 

• Sessa (di) il Duca. Lucia An- 
guisciola, XI, 259. 

-Sforza Battista, moglie del 
Duca Federigo di Montefeltro. 
Pier della Francesca, IV, 45, 
n. 2. Fra Carnevale, VII, 225, 
n. 3. 

- Sforza Beatrice, moglie di Lo- 
dovico il Moro. Lionardo da 
Vinci, VII, 24, n. 2. Bernar- 
dino Zenale, 427, n. 4. 

• Sforza Bianca. Vincenzo Fop- 
pa, III, 285, n. 4. Marco Pai- 
mezzani, XI, 407. 

-Sforza Bona, regina di Polo- 
nia. Gien Iacopo Caraglio,IX, 

284, n. 3. 

-Sforza, cardinale di Santa Fio- 
ra. Tiziano, X, 474. 

• Sforza Francesco I, duca di Mi- 
lano. Vincenzo Foppa, III , 

285, n. 4. 

• Sforza Francesco II, duca di 
Milano. Francesco Monsigno- 
ri, IX, 488. Tiziano, XIII, 38. 

• Sforza Lodovico dello il Moro. 
Lionardo da Vinci, VII, 24, 
n. 2, 46. Bernardo Zenale, 
427, n. 4; XI, 274, n. 4. Do- 
menico de' Cammei, IX, 238. 

Sforza Massimiliano. Lionardo 



da Vinci, VII, 24. Cotignola, 
IX, 91. Francesco Monsigno- 
ri, IX, 488. 

— Sforza Ottavio. ."Marco Palmez- 

zani, XI, 407. 

— Sigismondo, imperatore. Ma- 
saccio, III, 458. 

— Signorelli Luca. Da sè stesso, 
Vi, 442, n. 3. 

— Simone di Martino. Da sè stes- 

so, I, 228; II, 98. 

— Simone, fratello di Donatello. 
Antonio Filarete, III, 288. 

— Simonetta (la). Sandro Botti- 
celli, V, 424, n. 4. 

— Sinistri, cittadino veneziano. 
Tiziano, XIII, 41. 

— Sisto IV, papa. Benozzo Goz- 
zoli, IV, 488. Melozzo da For- 
lì, 200. Tiziano, XIII, 32. 

— Soderini Francesco. Donatello, 

III, 250. 

—Soderini Tommaso. Filippino 
Lippi, V, 243. 

— Sodoma. Da sè stesso, XI, 445. 

— Sofferoni Matteo. Franciabigio, 
IX, 403. — Una sua figliuola. 
Angiolo Bronzino, XIII, 460. 

— Solimano, imperatore de' Tur- 
chi. Tiziano, XIII, 20, n. 5, 32. 

— Sommaia [da) Costanza. An- 
giolo Bronzino, XIII, 465. 

— Spilimbergo (da) Irene. Tiziano, 
XIII, 44 . 

— Spinello Aretino, pittore. Da 
sè stesso, II, 498. 

— Spinelli Patri. Marco da Mon- 
tepulciano, III, 452. 

— Spinola Francesco. Bramantino, 

IV, 48. 

— Squarcione Francesco, pittore. 
Andrea Mantegna, V, 464. 

— Stampa Massimiano. Tiziano, 
XHI, 38. 

— Stamina Gherardo. Da sè stes- 
so, II, 204. 

— Strozzi Filippo, il vecchio. 
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Alesso Baldovinetti, IV, 403. 
Benedetto da Maiano, V, 434 . 

Ritratti. Strozzi Mar ietta. Desi- 
derio da Settignano, IV, 228. 

— Strozzi No feri di Palla. Andrea 
Mantegna, V, 464. 

—Strozzi Palla. Domenico Ghir- 
landaio, V, 67. 

— Strozzi Pietro. Iacopo del Con- 
te, Xlll, 444. 

— Taddeo di Bartolo. Da sè stes- 
so, li, m. 

— Tafi Andrea. Taddeo Gaddi, I, 
297, n. 4. 

— Tarlati Guccio di Vanni. Ber- 
na, II, 462. 

— Tedaldi del Corno Camilla. An- 
giolo Bronzino, XIII, 465. 

— Tedeschi, due signori. Gio. Ma- 
ria Falconetto, IX, 203. 

— Terracina Laura. Enea Vico, 
IX, 286. 

— Tibaldeo Antonio. Raffaello San- 
zio, Vili, 48. 

— Tibullo. Raffaello Sanzio, VIII, 
48. 

— Tintoretlo Jacopo. Paolo Ca- 
gliari, XI, 437, n. 2. 

— Tiziano. Vedi Vecellio Tiziano. 

— Toledo (di) Don Francesco. An- 
giolo Bronzino, XIII, 463. 

. Tolentino (da) Niccolò Mauruzi. 
Andrea del Castagno, IV, 444. 

— Tommaso {San). Francesco 
Traini, II, 437. Raffaello, Vili, 
49. 

— Tomeo Ltonieo (di), il padre. 
Iacopo Bellini, V, 24. 

— Torelli Lelio. Francesco Sal- 
viati, XII, 68. 

— Tornabuoni (de) vari individui. 
Domenico del Ghirlandaio, V, 
76, n. 4. 

— Tornabuoni Giovanni e sua mo- 
glie. Domenico del Ghirlan- 
daio, V, 73, 76, n. 4. 



— Tornabuoni Lucrezia. Sandro 
Botticelli, V, 424. 

— Tornaquinci Giovanni e Tieri. 
Domenico del Ghirlandaio, V, 
76, n. 4. 

— Torre (della) conte Antonio. Or- 
lando Fiacco, IX, 486. 

— Torre (della) conte Giulio. Gio. 
Francesco Caroto, IX, 476, 
478. 

— Torre (della) Marco Antonio. 
Giovan Francesco Caroto, IX, 
478. 

— Torre (della) conte Raimondo. 
Gio. Francesco Caroto, IX, 
476. 

— Toscanelli Paolo. Alesso Bal- 
dovinetti, IV, 403. 

— Toscani (de') . una signora. So- 
doma, XI, 442, n. 4. 

— Traditi Piero. Lorentiao d'An- 
gelo, IV, 22. 

— Trevisano Camillo. Alessandro 
Vittoria, XIII, 99. 

— Trevisano Marcantonio, doge. 
Tiziano, Xlll, 27. 

— Trivulzi Gian Giacomo. Pintu- 
ricchio, V, 270. Gaspero Pe- 
doni, XI, 262, n. 4. 

— Trotti Lodovico e Lodovica sua 
moglie. Garofolo, XI, 227, n. 4 . 

— Trusches Ottone, cardinal di 
Augusta. Pellegrino Tibaldi, 
XIII, 4 4, n. 4, 42. 

— Ubaldini Giovanni d' Azzo. 
Ignoti, IH, 20, n. 2. 

— Uberti (degli) Farinata. Giotto, 
I, 349. 

— libertini Francesco, detto il Ba- 

chiacca. Vedi Bachiacca. 

— libertini Guglielmo, vescovo di 
Arezzo. Pier della Francesca, 
IV, 23. 

— libretto , musico. Sebastiano 
del Piombo, X, 421. 

— Ugone (Beato), cardinale. Fra 
Gio. da Fiesole, IV, 27. 
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iltrattl. Unigo Alberto. Paris 
Bordone, XIII, 48. 

- Urbano V, papa. Pietro Caval- 
lini, II, 83. 

• Urbano VI, papa. Francesco 
Traini, II, 437. 

• Uzzano (da) Niccolò. Masaccio, 
III, 460. 

• Valentino, duca. Pier di Cosi- 
mo, VII, 443. 

• Valori Bartolommeo. Masaccio, 
III, 460. Zanobi Strozzi, IV, 
39; VI, 488. 

• Valori Baccio. Sebastiano del 
Piombo, X, 429. Bugiardini, 
433, 350. 

• Valle {dalla) Girolamo. Andrea 
Mantegna, V, 464. 

Varchi Benedetto. Vincenzo 
Danti, XIII, 494. 

• Vasari Antonio, Lazzaro, Gior- 
gio vecchio e Maddalena. Gior- 
gio Vasari, IV, 72. 

■ Vasto [del) marchese Alfonso. 
Tiziano, XIII, 30. 

• Vecellio Francesco. Tiziano , 
XIII, 34, n. 3. 

• Vecellio Tiziano. Paolo Caglia- 
ri, XI, 437, n. 2. Da sè stesso, 
XIII , 34 , n. 3, 34. - La 
figliuola dipinta dal padre, 
45, n. 3. 

Velata (la). Raffaello, VIII, 36, 
n. 4. 

Vellano da Padova, IV, 442. 

• Vendramin, doge. Gio. Bellini, 
V,25. 

Venterò, doge. Tiziano, XIII, 
27. 

Verdelotto , musico francese. 
Sebastiano del Piombo , X , 
424. 

Verità Girolamo. Francesco 
Torbido, IX, 483. 

Verrocchio [del) Andrea. Peru- 
gino, VI, 37. Lorenzo di Cre- 
di, Vili, 204, n. 5. 



-Vescovo d'Ungheria. Andrea 
Mantegna, V, 464. 

- Vespucci Amerigo. Domenico 
Ghirlandaio, V, 67. Lionardo 
da Vinci, VII, 49. 

- Vespucci Niccolò. Giulio Ro- 
mano, X, 93. 

- Vettori Pier. Alessandro Al- 
lori, XIII, 474, n. 4. 

- Vianello Michele. Antonello da 
Messina, IV, 80, n. 3. 

- Vimercati Gaspero. Bernardino 
Zenale, XI, 274, n. 4. 

• Vincenzo (San) di Valenza. Fra 
Gio. da Fiesole, IV, 28. 

• Vinci [da) Leonardo. Da sè stes- 
so, VII, 20, n. 2, 27, n. 4. 

- Virgilio. Raffaello Sanzio, VIII, 
48. 

. rtsdomini Cerrettieri. Giottino, 
II, 442. 

- Visconti Paola. Paris Bordone, 
XIII, 50. 

- Vitelli Rossi Angela. Giuliano 
Bugiardini, X, 349. 

-Vitelli Niccolò, Paolo e Vitel- 
lozzo. Luca Signorelli, VI, 
442. 

• Vitelleschi Giovanni. Braroan- 
tino, IV, 48. 

• Vitellio, imperatore. Alfonso 
Lombardi, IX, 44. 

- Volta [della) Bernardo. Andrea 
del Castagno, IV, 448. 

- Volpaia (della) Lorenzo. Alesso 
Baldovinetti, IV, 402. 

• Zabarella Paolo Buono, vesco- 
vo. Mantegna, V, 486. 

• Zanobi da Strada. Ignoto, V,96. 

-Zeno Francesco. Gio. Antonio 
de' Rossi, IX, 252, n. 2. 

• Zeno Niccolò. Tiziano, XIII, 42. 

Zio Francesco. Vincenzo Cate- 
na, VI, 98, n. 3. 

Zoroastro. Raffaello Sanzio, 
Vili, 45. 
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Ritratti di eera. Orsino Be- 
nintendi, V, 452. 

Ritratti cavati dai volti formati 
di gesso sui cadaveri, V, 454. 

li. Città ricchissima di statue 
di bronzo e di marmo, 1, 493. 

i. Chiese: S. Agnese (fuori 
le mura). Edificata da Costan- 
tino, 1, 498. Sepoltura antica 
crediita di S. Costanzo, I, 90. 
Musaico antico, I, 474. 

— S. Agostino. Baccio Pontelli , 

IV, 437, n. 2. Andrea Con- 
tucci, Vili, 22, n. 2, 464. 
Maturino e Polidoro da Cara- 
vaggio, IX, 60. Jacopo del- 
l'Indaco, VI, 433. Raffaello 
da Urbino, VIII , 22. Iacopo 
Sansovino, XIII, 79. Vasari, 
I, 23. Daniello da Volterra, 
XII, 92. 

— S. Alò. Vedi S. Eligio. 

—5. Ambrogio de' Milanesi. Tad- 
deo Zuccheri, XII, 409. 

— 5. Andrea. Andrea Mantegna, 

V, 493. 

— S. Anna. Perino del Vaga, X, 
447. 

— S. Antonio de' Portoghesi. Pel- 
legrino da Modena, Vili, 246. 

— 5. Apostolo. Baccio Pontelli, 
IV, 436. Bernardo Rossellino, 
IV, 222. Melozzo, IV, 490. 
Girolamo daSermoneta.XM, 
440. 

—Araceli. Pietro Cavallini, II, 
84 , 82. Donatello, III, 263, 
n. 8. Gioltino, li, 443. Goz- 
zo», IV, 486. Niccolò da Pe- 
saro, ivi, n. 4. Girolamo del 
Pacchia, XI, 185. Bernardino 
Pinturicchio, V, 273, n. 4. 
Raffaello da Urbino, VIII, 23, 
n. 2. Stefano fiorentino, 11,48. 

— S. Bartolommeo in Isola. Pe- 
rino del Vaga, X, 470. 

— 5. Biagio. Bramante, VII, 434. 
—Camaldoli. (Ospizio alla Lun- 



gara). Allegretto Nuzi , IV, 
464, n. 3. 

— S. Caterina da Siena. Girolamo 
Genga, XI, 87. Timoteo Vite, 
Vili, 454. n. 2. Baldassarre 
Peruzzi, Vili, 451, n. 2 , 225. 

— S. Cecilia in Trastevere. Pietro 
Cavallini, I, xxn; II, 82. 

— S. Celso. Statua antica di un 

Ermafrodito, I, xi. 

— S. Clemente. Masaccio, III, 458, 

n. 4 . 

— Della Consolazione (sotto il 

Campidoglio). Raffaello da 
Montelupo, Vili, 486. Taddeo 
Zuccheri, XII, 412. 

— S. Croce in Gerusalemme. Edi- 
ficata da Costantino, I, 498. 
Pinturicchio, V, 270, n. 2. 
Baldassarre Peruzzi , Vili , 
221, n. 2. 

— S. Crisogono. Pietro Cavallini, 

II, 84. 

— S. Francesco a Ripa. Pietro 
Cavallini, I, xxn ; li, 82. Fran- 
cesco Salviati, XII, 55. 

— S. Eustachio. Maturino e Poli- 
doro da Caravaggio, IX, 58. 
Pellegrino da Modena, Vili, 
246. Perino del Vaga, X, 445. 

— S. Eligio. Baldassarre Peruzzi, 
Vili, 234, n. 4. Taddeo Zuc- 
cheri, XII, 454. Girolamo da 
Sermoneta, XIII, 442. 

—Del Gesù. Federigo Zuccheri, 

XII, 428. 

— S. Giovanni Decollalo. France- 
sco Salviati e Battista Franco, 

XI, 324. Iacopo del Conte, 

XIII, 444. Vasari, I, 44. 

— S. Giovanni de 1 Fiorentini. Ia- 
copo Sansovino e Antonio da 
Sangallo il giovine, X, 6, 7. 
Raffaello da Urbino, Baldas- 
sarre Peruzzi e Iacopo Sanso- 
vino, XIII, 80. Buonarroti, 

XII, 26i e seg. Simone Mosca, 

XI , 75. Francesco Salviati, 

XII, 56, 57, 69. Battista Fran- 
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co, XII, 69. Pirro Ligorio, ivi. 
Iacopo del Conte, ivi. 

Roma. Chiese: S. Giovarmi Lette- 
rario. Edificato da Costantino, 

I, 497. Sua architettura e scul- 
tura, I, 242, 243. Pilo antico 
storiato, I, 96. Bernardo Ros- 
sellino, IV, 222. Fra Iacopo 
da Torrita, I, 285. Gaddo 
Gaddi, I, 294, n. 2. Iacopo 
Torriti, 285, n. 4 , 290 , 294, 
292. Fra Iacopo da Came- 
rino, I, 285, n. 4. Giottino, 

II, 443. Masaccio, HI, 458. 
Gentile da Fabriano, III, 458; 
IV, 452 e seg. Vittor Pisanel- 
lo, III, 458. Bramante da Mi- 
lano, VII, 429. Marcello Man- 
tovano, XII, 273; XIII, 443. 
Donatello, 263, n. 8. Simone 
fratello di Donatello, III, 292. 

—SS. Giovanni e Paolo. Quando 
edificato, I, 499. 

— S. Giuseppe a Ripetta. Perino 
del Vaga, X, 470. 

— S. Grisogono. Pietro Cavallini, 

I, XXII. 

— S. Iacopo degli Spagnuoli. Da 
chi architettato, IV, 436, n. 5. 
Bramante, VII, 430. Antonio 
da Sangallo il giovine, X, 48. 
Iacopo Sansovino, X, 4; XIII, 
79. Girolamo da Serraoneta , 
XIII, 444. Pellegrino da Mo- 
dena, VIII, 247, X, 4. 

— S. Lorenzo in Damaso. Suoi 
architetti, VII, 430. Francesco 
Salviati, XII, 70. Federigo 
Zuccheri, XII, 454. 

— S. Lorenzo in Lucina. Girola- 

mo da Sermoneta, XIII, 442. 

— S. Lorenzo (fuor delle mura). 
Edificato da Costantino , I , 
498. Bernardo Rossellino, IV, 
222. 

— S. Luigi de' Francesi. Iacopo 
del Conte, XIII, 40, 442.U4. 
Girolamo da Sermoneta, XIII, 
40, 442. Pellegrino Tibaldi, 
XIII, 40, 442. 



— S. Luigi de' Francesi (piazza 
di). Gian francese, I, 408. 

— Madonna in Piazza Giudea. Pe- 
rino del Vaga, X, 472. 

— S. Marcello. Perin del Vaga e 
Daniello da Volterra, X, 448, 
456, 157, n. 4 ; XII, 86. Tad- 
deo Zuccheri, XII, 443. Iacopo 
Sansovino, XIII, 79. Pelle- 
grino da Modena, X, 456, 457, 
n. 4. 

— S. Marco. Giuliano da Maiano, 
IV, 4 e seg. Bernardo di Lo- 
renzo, IV, 9. Pietro Perugino, 
VI, 44. 

— S. Maria degli Angeli. Miche- 

langelo Buonarroti e Iacopo 
Ciciliano, XII, 263. 

— S. Maria de anima. Costruita 
da un architetto tedesco a 
consiglio di Bramante, VII, 
430. Guglielmo da Marcilla, 
Vili, 98. Michelangelo Sene- 
se, VI», 200, n. 3, 327, n. 2; 
IX, 47, n. 5. Gio. Francesco 
Penni detto il Fattore, VIII f 
242. Giulio Romano, 95. Nanni 
di Baccio Bigio, XII, 470, n. 2; 
XIII, 424. Girolamo Sermo- 
neta, XIII, 441. Michele Co- 
xier, X, 427; XIII, 449. Fran- 
cesco Salviati, XII, 60. 

— S. Maria di Loreto. Antonio da 
! Sangallo il giovine, X, 3. 

— S. Maria Maggiore. Edificata 
sotto papa Liberio, I, 499. 
Bernardo Rossellino, lv,222. 
Giuliano da Sangallo. VII, 
217, 248 n. 4. Marchionne 
Aretino, I, 244. Mino da Fie- 
sole, IV, 233. Adeodato Co- 
smati, I, 213, n. 4. Gaddo 
Gaddi, il 294. Fra Iacopo da 
Torrita, I, 285. Iacopo Torri- 
ti, I, 290 e seg. Masaccio, III, 
458. Gozzoli, IV 486. Giro- 
lamo Sermoneta, XIII , 442. 

— S. Maria della Minerva. Giotto, 
I, xix, 323. Giovanni Foccora, 
1ÌI, 293. Angelico, IV, 35, 49. 
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Domenico Ghirlandaio, V, 74 . 
Filippino Lippi, V, 247. Pe- 
lino del Vaga, X, 447. Giro- 
lamo Sermoneta, XIII, 44-1. 
Battista Franco , XI , 328. 
Mino da Fiesole, IV, 234. An- 
drea Verrocch io, V, 444, n. 4. 
Raffaello da Montelupo, Vili, 
486. Michele Maini, Vili, 438. 
Michelangelo Buonarroti, XII, 
206. Nanni di Baccio Bigio, 
XIII, 424. Jacopo e Tommaso 
Casignuola.XllI, 424. 

Sema. Chiese: S. Maria di Mon- 
ferrato. Antonio da Sangallo il 
giovine, X, 8. 

— 5. Maria Nuova. Gentile da 
Fabriano, IV, 454, 467. 

— S. Maria dell' Orto a Ripa. 
Taddeo e Federigo Zuccheri, 

XII, 444. 

— S. Maria della Pace. Baccio 
Pontelli, IV, 437, n. 2. Bra- 
mante, VII, 429, 430, n. 4. 
Baldassarre Peruzzi , Vili , 
223, n. 2, 224, n. 2. Seba- 
stiano del Piombo, X, 426. 
Rosso fiorentino , IX . 72. 
Francesco Salviati, XII, 54. 
Girolamo Sermoneta, XIII, 
440. Raffaello da Urbino, Vili, 
23. Marcello Venusti, XII, 
273; XIII, 443. Timoteo Vite, 
VIII, 454 , n. 4. Vincenzo 
Rossi, XIII, 488, n.3. Simone 
Mosca, XI, 75. 

— S. Maria del Pianto. Perino 

del Vaga, X, 472. 

— S. Maria del Popolo. Baccio 
Pontelli, IV, 435. Bramante, 

VII, 430. Iacopo del Conte, 

XIII, 444. Andrea Contucci, 

VIII, 466, n. 4. Maestro Clau- 
dio e Guglielmo da Marcilla, 
Vili, 98. Lorenzetto , Vili , 
47, 242. Sebastiano del Piom- 
bo, Vili, 47. Pinturicchio, V, 
268-273, n. 2. Raffaello da 
Urbino, Vili, 46. Francesco 
Salviati, X, 426; XII, 74. 

— S. Maria della Rotonda. Opi- 



nione che fosse fatta da tre 
architetti, Vili, 463. Raffaello 
da Urbino, Vili, 242. Loren- 
zetto Lotti , Vili, 59, n. 4. 
Vincenzo de'Rossi, XIII, 488. 

-S. Maria in Trastevere. Ber- 
nardo Rossellino, IV, 224. 
Pietro Cavallini, I, xxn; II, 
84. Gian Cristoforo scultore, 
IV, 433. 

-S. Maria della Traspontina. 
Boccaccino, VIII, 245. 

-Della Misericordia (Compa- 
gnia). Vedi S. Giovanni Decol- 

-S. Onofrio. Baldassarre Pe- 
ruzzi, VIII, 224, n. 4. Pintu- 
ricchio, V, 270, n. 2; Vili, 
224, n. 4. Lionardo da Vinci, 
VII, 44 . 

-Pace. Vedi S. Maria della Pace. 

-S. Paolo (fuori delle mura). 
Bernardo Rossellino, IV, 222. 
Arnolfo, I, 244, n. 3. Pietro 
Cavallini, I, xxn. 

■ S. Pietro in Valicano. Bramante, 
VII, 224 . Giuliano da Sangallo, 
VII,225,n.4,435eseg. Archi- 
tetti della chiesa,VH,222, n.4. 
Antonio da Sangallo il gio- 
vine, X, 47. Buonarroti, XII, 
228, 229. Giuliano da Maiano, 
IV, 4. Michelozzo, III, 284. 

Pitture e Musaici. Figure 
nel portico di maniera greca, 
1,204, 243. Ugo da Carpi, IX, 
280 , 284, n. 4. Pietro Caval- 
lini, I, xxn ; lì, 84, 82. Pietro 
da Cortona, X, '470, n. 4. 
Gaddo Gaddi, I, 494. Giotto, 
I, xviii, 474, 324-323. Pietro 
Laurati, II, 30. Margaritone 
d'Arezzo, I, 305. Melozzo, 
IV, 499. Pinturicchio, V, 268. 
Francesco Salviati, XII, 60. 
Simone di Martino, li, 87. 
Stefano fiorentino, li, 47. 
Gio. da Udine, XI, 309. Pe- 
rino del Vaga, X, 469. Libri 
corali miniati da' Monaci degli 
Angeli di Firenze, li, 244. 
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i. Sculture. Arnolfo, 1, 244, 
n. 3. Lorenzo Bernini, X, 470. 
n. 4. Buonarroti, I, 409; XII, 
470. Donatello, III, 259. Mino 
da Fiesole, IV, 233. Antonio 
Filarele, III, 288, Pasquino da 
Montepulciano, III, 294. An- 
tonio e Piero del Poliamolo, 
V, 99. Guglielmo della Porta, 
XII, 233. Mino del Regno, IV t 
432. Simone fratello di Dona- 
tello, III, 288. Varrone e Nic- 
colò Gorentini, III, 294. 

Chiese: S. Pietro a Monto- 
rio. Baccio Pontelli, IV, 436, 
n. 5. Bramante, VII, 434. 
Ammannato, XII, 234 ; XIII, 
400. Sebastiano del Piombo, 
X, 424, 432. Raffaello da Urbi- 
no, VIII, 50, n. 4. Vasari, I, 
39-40. 

S. Pietro in Vincula. Baccio 
Pontelli, IV, 436. Bernardo 
Rossellino, IV, 221. Buonar- 
roti, Vili, 485. Raffaello da 
Montelupo, ivi. Simone Mo- 
sca, XI, 76. 

S. Prassede. Bernardo Rossel- 
lino, IV, 224. Niccolò Soggi, 
X, 210. 

>S. Rocco a Ripa. Baldassarre 
Peruzzi, Vili, 221, n. 2. 

• Rotonda. Vedi S. Maria della 

Rotonda. 

• S. Sabina. Taddeo Zuccheri, 
XII, 454. 

• S. Sabba. Bartolommeo Suar- 
di , XI, 284 . 

• S. Salvatore del Lauro. Pe- 
rino del Vaga, X, 470. 

■S. Sebastiano. Mantegna,V,4 93. 

- S. Silvestro a Monlecavallo. 
Albertinelli, VII, 486. Ma- 
turino e Polidoro da Cara- 
vaggio, IX, 60. 

■ S. Sisto. Baccio Pontelli , IV, 
436. 

• A Spirito in Sassia. Mar- 
chionne Aretino, I, 244. Ri- 
fatta da Paolo IH, ivi. Livio 



Agresti, XIII, 45. Baldassar- 
re Peruzzi, Vili, 234, n. 4, 
Francesco Salviati, VII, 79. 
Girolamo da Sermoneta, XIII, 
444. Marcello Venusti, XIII, 
442. 

S. Stefano del Cacco. Perino 
del Vaga, X, 447. 

S. Stefano in Monte Celio. Ber- 
nardo Rossellino, IV, 222. 

>S. Teodoro. Bernardo Rossel- 
lino, IV, 224 . 

S. Tommaso. Girolamo da Ser- 
moneta, XIII, 441. 

• Trinità de' Monti. Michele Al- 
berti, XII, 94. Becerra Spa- 
gnuolo, ivi. Anonimo calabrese 

fattore, IX, 446. Iacopo del- 
' Indaco, VI, 434. Guglielmo 
della Porta, X, 466. Giovanni 
Francesco Penni , X , 465. 
Giulio Romano, X, 465. Gio- 
van Paolo Rossetti, XII, 94. 
Marco da Siena , XII, 93. Un 
pittor siciliano, Xll,215. Pel- 
legrino Tibaldi, XII, 94. Pe- 
rino del Vaga, X, 449, 465; 
XII, 86, 425. Daniello da Voi- 
terra, XII, 87, 93. Taddeo e 
Federigo Zuccheri, X, 450; 
XII, 425. 

• Trinità dei Pellegrini. Loren- 
zetto, Vili, 243. 

• Gallerie : Albani. Pietro Pe- 

rugino, VI, 59. 
. Aldobr andini. Giorgione, VII, 
92. Lionardo da Vinci, VII, 
44 . 

- Baldesc W. Mantegna, V, 493. 

■Barberini. Niccolò Rondinello, 
IX, 4 50, n. 4. Lionardo da Vin- 
ci, VII, 44. 

• Borghesi. Paolo Cagliari, XI, 

437, n. 2. Correggio, VII, 400, 
n. 4. Garofolo, XI, 228. n. 4. 
Giorgione, VII, 92. Raffaello, 
Vili, 42, n. 4. Tiziano, XIII, 
45, n. 3. Lionardo da Vinci, 
VII, 47. 

-Capitolina. Garofolo, XI, 228, 
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n. 4. Cola dell' Amatrice, IX, 
447, n. 2. 

. Gallerie: Chigi. Garo- 
folo, XI, 228, n. 2. 
Corsini. Era Angelico, IV, 34, 
n. 2. Fra Bartolommeo, VII, 
457. Ercole ferrarese, IV, 251 , 
n. 3. Garofolo, XI, 228, n. 4. 
Parmigianino, IX, 128, n. 1. 
Tiziano, X, 471, n. 3; XIII, 
35, n. 4, 38, n. 4. 

Doria. Sebastiano del Piombo, 
X, 429. 

Fesch. Cola dell* Amatrice, IX, 
447, n. 4. Fra Angelico, IV, 
34, n. 2. Sebastiano del Piom- 
bo, VIII, 47, n. 3. 

Lateranense. Fra Filippo Lippi, 

IV, 420, n. 3. 

Rospigliosi. Correggio , VII , 
400, n. 4. 

Sciarra. Tiziano, XIII, 45, 
n. 3. ' 

Vaticana. Garofolo, XI, 228, 
n. 4. Mantegna, V, 493. Pietro 
Perugino, VI, 44, n. 5, 42, 
n. 4, 48, n. 4,4. Pinturicchio, 

V, 272, n. 4. Raffaello, Vili, 
3, n. 2, 42, n. 4, 59, n. 4. 
Giulio Romano e Gio. Fran- 
cesco Penni, X, 94, 95. Ti- 
ziano, XIII, 26, n. 2. Pierino 
da Vinci, 289, n. 2. 

Raccolta del Conte di Bisenso. 
Quadro attribuito al Mante- 
ca, ma forse del Crivelli, V, 



•Palazzi e Case : Facciate. Ma- 
turino e Polidoro da Cara- 
vaggio, IX, 56, 57, 58, 59, 
60, 64 , 62. 

•Alberini. Giulio Romano, X, 
97. 

- S.^A^>stolo. Pietro Perugino, 

•Araceli. Taddeo e Federigo 
Zuccheri, XII, 448. 

Baldassini. Antonio da San- 
gallo il giovine, X, 3. Perino 
del Vaga, X, 446. 



— Barberini. Giuliano da Sanati- 
lo, VII, 214, n. 2. 5 

—Battiferro. Vincenzo da San 
Gimignano, Viti, 447. 

— Belvedere. Vedi Vaticano. 

— Dall'Aquila. Gio. da Udine, 

XI , 305. Virgilio Romano , 
Vili, 234. Vincenzo da San 
Gemignano, Vili, 447. 

—Borgo Vecchio (in). Baccio Pon- 
telli, IV, 435, 437, n. 2. 

— Branconio. Raffaello, Vili, 43, 
n. 2. 

— Caffarelli. Raffaello, Vili, 43, 
n. 4. Lorenzetto, Vili, 243. 

— Del Campidoglio. Buonarroti, 

XII, 230. Francesco Indaco, 
VI, 435. 

— Capodi ferro, oggi Spada. Giro- 
lamo daSermoneta.XIIl, 444. 

— Cenlelli. Antonio da Sangallo 
il giovine, X, 4. 

— Del vescovo di Cervia. Antonio 
da Sangallo il giovine, X, 8. 

—Dei vescovo di Cipri. Perino 
del Vaga, X, 445. 

—Delle persone Convertendo. Raf- 
faello, Vili, 43, n. 4. 

—Del cardinale Cornaro. Battista 
Franco, XI, 324. 

— Del cardinal di Corneto , ora 
Torlonia. Bramante, VII, 430, 
n. 3 e 4. 

— Coscia. Iacopo Sanso vino, XIII, 

79. 

— Crescenzi. Andrea del Sarto, 
VIII, 265, n. 3. 

— Dateria [della). Francesco In- 
daco, VI, 435, n. 3. 

—Epifani. Vincenzo da San Gimi- 
gnano, Vili, 447. 

— Farnese. Statue antiche ivi 
trasportate, I, 97. Antonio da 
Sangallo il giovine, X, 349. 
Buonarroti,!, 409; XII, 231. 
Simone Mosca, XI, 75. Fran- 
cesco Salviati, XII, 70. Da- 
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niello da Volterra, XII , 90. 
Taddeo Zuccheri, XII, 424, 
425. 

Roma. Palazzi e Case: Far- 
nesina {della). Baldassarre Pe- 
ruzzi, Vili, 224 , 223. Gio. 
Francesco Penili, Vili, 242. 
Sebastiano del Piombo, X, 
422. Raffaello, Vili, 22, 44, 
45. Giulio Romano, X, 88. 
Sodoma, XI, 447, n. 4. Gio. 
da Udine, XI, 307. 

— Ferratino. Antonio da Sangallo 
il giovine, X, 4. 

— Fuccheri. Perino del Vaga, X, 

446. 

—S. Giorgio. Bramante, VII, 430. 
Francesco Salviati, XII, 69. 
Aristotile da Sangallo , XI , 
242. Vasari, I, 26, 28. 

—Lante (già Turini). Giulio Ro- 
mano, X, 97. 

—Madama. Francesco dell'In- 
daco, VI, 435, n. 3. 

—Mantova (di) del cardinale. Tad- 
deo Zuccheri, XII, 444. 

— S. Marco (di). Architettato da 
Giuliano da Maiano, IV, 4 e 
seg. Chi veramente ne fu l'ar- 
chitetto, IV, 9. Mino da Fie- 

, sole, IV, 233. Fra Filippo Lap- 
pi, IV, 424. Vellano, IV, 440. 

—Margoni. Taddeo e Federigo 
Zuccheri, XII, 444. 

— Massimi. Baldassarre Peruzzi, 
Vili, 234, n. 3. Daniello da 
Volterra, XII, 87. 

— JJfedici. Daniello da Volterra, 

XII, 90. 

— Monte Giordano. Gio. Fran- 
cesco Peoni, Vili, 242. 

—Monte (di) del cardinale, XIII, 
79. Antonio da Sangallo il gio- 
vane, X, 6. 

—Montepulciano (di) del cardina- 
le. Nanni di Baccio Bigio , 

XIII, 425. 

— Orsini. Giottino, II, 443. Ma- 
solino da Panicale, III, 436. 



— S. Pietro in Vinculis. Giu- 
liano da Sangallo, VII, 248. 

— Quirinale. Melozzo, IV, 499. 
Fra Bartolommeo, VII, 464, 
n. 4. 

— Raffaello da Urbino. Braman- 
te, VII, 435. 

— Riccio [del) cardinale (oggi Sac- 
chetti). Antonio da Sangallo il 
giovine, X, 46. Francesco Sal- 
viati, XII, 74. 

— Rovere. Pinturicchio , V, 268. 

— Sasso in Parione. Pavimento 
antico di musaico, I, 427. 

—Sciarra Colonna. Pinturicchio, 
V, 268. 

— Strozzi. Iacopo Sansovino, 
XIII, 79. Francesco Moschi- 
no, XI, 84. 

— Torlonia. Vedi Cometo (da). 

— Valle. Lorenzetto, VIII, 213. 
Raffaello dal Colle, X, 97. 
Anticaglie, I, 97. 

— Vaticano. Bramante, VII, 434 e 
seg. Buonarroti, I, 404 ; XII, 
2215. Statua antica deJ Nilo , 
I, 405. 

Pitture. Mantegna, V, 
472 e seg. Pinturicchio. V, 
268. 

— Cappella Sistina. Buonarroti , 
XII, 488 e seg. Botticelli, V, 
447. Pier di Cosimo, VII, 443. 
Don Bartolommeo della Gat- 
ta, V, 46; VI, 44. Domenico 
Ghirlandaio, V, 70. Filippino 
Lippi , V , 30 , n. 3. Pietro 
Perugino, IV, 40. Cosimo Ros- 
selli, V, 30, n. 3. Luca Signo- 
relli, VI, 443, n. 3. Verroc- 
chio, V, 440, 444. 

— Belvedere (di) il bosco. Pirro 
Ligorio e varj maestri, XII, 
449. 

— Vaticano. (Fabbrica.) Baccio 
Pomelli, IV, 435 e seg. Ber- 
nardo Rossellino , IV , 222. 
Antonio da Sangallo il gio- 
vine, X, 9, 40, 45. Giuliano 
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da Maiano, Vili, 44, n. 3. 
Bramante, ivi. Raffaello, ivi. 
Cristofano Roncalli e Dome- 
nico Fontana , ivi. Luca della 
Robbia, HI, 72. Livio Agre- 
sti, XII, 76, 424, 422; XIII, 
45. 

noma. Pitture. Angelico, IV, 35, 
n. 4. Bizzera spagnuolo, XI, 
44. Bramantino, XI, 269, 
Buontìgli, V, 275. Raffaello 
dal Colle, XI, 44. Pier della 
Francesca, IV, 47. Melozzo, 
IV, 200. Girolamo Muziano, 

XI, 266, n. 4. Peruzzi, VIII, 
228, n. 3. Pinturicchio, V, 
269, n. 3. Giuseppe Porta. 

XII, 82, 421, 422. Raffaello, 
Vili, 44, 25. Giulio Romano 
e Gio. Francesco Penni, X, 
88, 90 e seg. Roviale spa- 
gnuolo, XI, 4 4. Francesco Sal- 
viati, XII, 73 e se?. Sammac- 
chini, XII, 76; XIII , 44. 
Girolamo da Sermoneta , XII, 
76; XIII, 442. Sodoma, XI, 
446. Gio. da Udine, XI, 303 
e seg. Perino del Vaga , X , 
443 f 444, 467, 468. Vasari, 
I, 59, 60; XI, 44; XII, 424, 
422. Daniello da Volterra , 
XII, 73 e seg. Taddeo e Fede- 
rigo Zuccheri, XII, 443, 449. 

Finestre di vetro. Maestro 
Claudio francese e Guglielmo 
da Marcilla, Vili, 98. Pasto- 
rino da Siena, VIII, 440. 

Intagli. Giovanni Barili, 
Vili, 92, 94. 

Tarsie. Fra Giovanni da 
Verona, X, 467. 

—Palazzi e Case : Zambeccari. 
Taddeo e Federigo Zuccheri, 
XII, 442. 



— Zecca vecchia. Antonio da San- 
gallo il giovine, X, 9. 

— Castel Sant'Angiolo. Niccolò di 
Piero, 111, 38. Antonio da 
Sangallo, VII, 248. 

Sculture. Raffaello da 
Montelupo, VIII, 486; X, 472. 
Simone Mosca, XI, 82. Giar- 



doni, Vili, 486, n. 4. Ver- 
schaffelts, X, 472, n.4. 

Pitture. Marcello Manto- 
vano, X, 475. Pinturicchio, 
V, 470, n. 2. Luzio Romano, 
X, 472. Girolamo da Sermo- 
neta, ivi, XIII, 440. Marco da 
« Siena, X, 472. Giovanni da 
Udine, XI, 308. Perino del 
Vaga, X, 472. 

—Fontane: Di S. Pietro. Bra- 
mante, VII, 430, n. 2. 

—Di Trastevere. Bramante, VII, 
430, n. 2. 

— Di Trevi. Leon Battista Alberti, 
Niccolò Salvi, IV, 55, n. 3. 

— Fortificazioni. Antonio Rossel- 
lino, IV, 224. Antonio da San- 
gallo il giovine, XII, 225. Mi- 
chelangiolo Buonarroti, ivi. 

— Piazze: Di San Luigi de' Fran- 
cesi. Vincenzo da San Gimi- 
gnano, Vili, 447. 

— Di Montecavallo. Colossi anti- 
chi, I, 405. 

— Della Rotonda. Antica cassa 
per sepoltura, I, 97. Urna di 
porfido, IV, 248, n. 4. 

— Ponte S. Angelo. Leon Battista 
Alberti, IV, 64 . Statua di Paolo 
Romano, IV, 432. 

— Sisto. Baccio Pontelli, IV, 436. 

— Porta di S. Spirilo. Antonio 
da Sangallo il giovine, X, 45. 

— Spedale di S. Spirito in Sassia. 
B Accio Pontelli, IV, 436. 

— Tabernacolo dell'Immagine di 
Ponte. Antonio da Sangallo il 
giovine, X, 8, 447. Perino del 
Vaga, X, 9, 447. 

— Tempio antico di Bacco fuori 
delle mura, 1, 90; I, 428. 

— Terme di Caracolla. Pavimenti 
di musaico, I, 427. 

— Torre Borgia. Pietro Perugino, 
XIII, 73. Torrigiano, VII, 206. 

— Torre de' Conti. Marchionne, 
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architetto aretino , L 243. 
Benozzo Gozzoli, IV, 486. 

Roma. Villa Madama, già Vigna 
de' Medici. Da chi edificata e 
perchè così detta, Vili, 42, 
il 4. Giulio Romano, X, SL 
Giovanni da Udine, XI, 305, 
306, il l 

Romita in Val di Sasso. Gen- 
tile da Fabriano, Vili, fiiL 

Montana, tra Brisighella e 
Pugnano. Chiesa di S. Ma- 
ria. Marco Palmezzani, XI, 
406. 

Rovereto. Gio. Antonio Falco- 
netto, IX, 2QL 

Rovezzano. Tabernacolo. Fran- 
ciabigio, IX, 400. 

Rovigo. Chiesa di S. Francesco. 
Girolamo da Carpi, XI, 236. 

— Galleria Comunale. Marco Bel- 
lo, V, 19, il 1* 

Rueiano (presso Firenze). Pa- 
lazzo di Luca Pitti. Brunelle- 
sebi, III, 23iL 



S 



sacco (nel Trentino). Gio. An- 
tonio Falconetto, IX, 202, 

sacco (di). Pieve. Giuseppe 
Porta gli. 82. 

Sanurigo. Bartolommeo Mon- 
tagna, VI, 426. 

§ant' Anna (già monastero 
d' Olivetani presso Pienza). 
Sodoma , XI, 445, il & Va- 
sari, l, 

san t'asciano (presso Firenze). 
Santa Maria del Prato. Gio. 
Balducci, II, 44, jl t. 

— Villa già degli Strozzi. Tribolo, 
X , 246. Angelo Bronzino , 
XIII, 464. 

San Daniello. Chiesa di S. An- 
tonio. Pellegrino da Sanda- 
niello, IX. 29, il a, 



Santa Fiora (nel senese). Pieve. 
Terre cotte invetriate, III, 82. 

San Francesco in Monte 

(nelle Marche). Lorenzo Lot- 
to, IX, 453. 

San Francesco al Monte 

(fuori di Firenze). Vedi S. Sal- 
vatore e S. Francesco presso 
Firenze. 

San Ciiminiano. Chiese: San- 
t'Agostino. Bartolo di maestro 
Predi, II, £19, Gozzoli, IV, 4 96. 
Andrea di Giusto, li, 201 ; IV, 
489, n. 3, 494, il a, Bastiano 
MainardTjv, 8^ il L Lippo 
Memmi, II, 947 il 2, Pietro 
Poliamolo, V, 97, il 3. Paolino 
del SignoraccioTvH, 477. Vin- 
cenzo Tamagni, Vili, 457, 
459. 

— S. Girolamo. Vincenzo Tama- 
gni, Vili, 457. 

— Pieve. Bartolo di Predi, K 
xxvn, jl li II, 219. Berna, 
xxvn, n. 4 ; li, 462. Giovanni 
d' Asciano, II, 463. Domenico 
del Ghirlandaio, V, 84, Goz- 
zoli, IV, 488, il 6, 495. Ba- 
stiano Mainardi , V, &L Pie- 
tro del Poliamolo, V, 97, il& 
Taddeo Bartoli, II, 2207 il & 

— Chiese: (presso il castello). 
Gozzoli, IV, 495. 

— S. Lucia a Barbiano. Fra 
Paolino Signoraccio, VII, 477. 

— S. Maria di Barbiano. Vasari, 
L 16, 

— S. Michele a Casale. Gozzoli, 
IV, 496. 

—Monte Oliveto. Gozzoli, IV, 489. 
Mainardi, V, 85, il L 

— Casa Pratellesi. Vincenzo Ta- 

magni, Vili, 459. 

— Palazzo Pubblico. Lippo Meni- 
mi, H, 94, il 2* Gozzoli, IV, 
488. 

San Ciiovanni (in Valdarno). 
Murato col disegno d' Arnolfo, 
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1, 252. Quando fosse edificato, 
ivi, n. \. 

Giuntino. Villa Buf alini. 
Cristoforo Docero, XI, 5. 

Giusto (nella Marca). Chie- 
sa di S. Maria. Lorenzo Lot- 
to, IX, 453. 

San Marino. CJiiesa de' Conven- 
tuali. Girolamo da Cotignola, 
IX, 92, n. 2. 

San Martino olla Palma 

(fuori di Firenze). Ridolfo del 
Ghirlandaio e Michele suo 
compagno, XI, 296. 

San Miniato al Monte. Chiesa. 
Quando edificata, I, 207, n. 4 . 
Sua facciala biasimata dal Va- 
sari, 287. Finestre di marmo 
orientale trasparente, 404 , 
405. Musaico della tribuna, 
quando fatto, 208, n. 4. Ales- 
so Baldovinetti, IV, 407, n. 2. 
Michelozzo, III, 282. Andrea 
del Castagno, 444. Piero del 
Pollaiuolo, V, 95, n. 2. Paolo 
Uccello, III, 90. Pitture anti- 
che di vecchia maniera, I , 
243. Spinello Aretino, II, 489. 
Luca della Robbia, III, 66. 
Antonio Rossellino, IV, 248, 
249. Francesco Monciatto,VII, 
246, n. 6. Baccio d'Agnolo, 
IX, 226. 

San Miniato al Tedesco. Do- 
natello e Pagno Partigiani, III, 
284. 

— Palazzo Grifoni. Giuliano di 
Baccio d Agnolo, IX, 228. 

Sonto-Picro (castello nel Pi- 
sano). Chiesa di S. Piero in 
Vmculis. Gio. Pisano, I, 279, 
n. 2. 

San Salvatore e San Fran- 
cesco al Monte (presso Fi- 
renze). Chiesa e Convento. 
Cronaca, Vili, 424, n. 4 e 5. 

Sansai vi (presso Firenze). An- 
drea del Sarto, Vili, 286. 

Sansepolcro. Vedi Borgo San- 
sepolcro. 



San Severino. Chiese : Duomo. 
Gentile da Fabriano, IV, 465. 

— S, Giovanni Battista. Lorenzo 
e Jacopo da San Severino, 
Vili, 69. 

San Vito (nel Friuli) Chiesa di 
S. Maria. Pomponio Amalfeo, 

IX, 40, n. 4. 

Sargiano (nell'Aretino). Chiesa 
di S. Francesco. Parri Spi- 
nelli, III, 447. Pier della Fran- 
cesca, IV, 2f. Domenico Pe- 
cori.V, 54. Niccolò Soggi, X, 
245. 

Sarono. Chiesa di S. Maria. 
Bernardino Luini, VIII, 218. 

Sarzana. S. Francesco. Gio. 
Balducci, II, 44, n. 2. 

Sasso di Monte Feltro (Rocca 
di). Francesco di Giorgio, IV, 
205, n. 3. 

Sasso (S. Maria del). Vedi Bib- 
biena. 

Savona. Palazzo della Rovere. 
Giuliano da Sangallo, VII, 
248 e seg. 

Scandiano. Niccolò dell'Abate, 
XI, 242, n. 4. 

«cappuccini (degli). Chiesa 
presso Firenze. Girolamo del 
Crocifissaio, e Mirabello da 
Salincorno, XIII, 477. Vedi 
Firenze chiese, S. Giusto alle 
Mura. 

Scaricalasino. Chiesa di Monte 
Oliveto. Frate Antonio Oiive- 
tano, XI, 235. 

Scarpcria (di). Castello. Andrea 
Pisano, lì, 37. Quando fu edi- 
ficato, ivi, n. 4. Andrea del 
Castagno, IV, 450. 

Scene e prospettive per com- 
medie. Bastiano da Sangallo, 

X, 274 ; XI, 204. Francesco 
Salviati, XII, 66. Baldassarre 
Peruzzi, VII, 227. Bartolom- 
meo Neroni, XI, 469. Angelo 
Bronzino, XI, 240. 
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— Alessandro V, papa. Niccolò 
d'Arezzo, III, 39, n. 3. 

—Altoviti Oddo. Benedetto da 
Rovezzano, Vili, 476. 

—Fra Angiolo d'Arezzo. Montor- 
soli, XII, 26. 

— Amalfi [d') f Duchessa. Antonio 
Rossellino, IV, 249. 

— Aragazzi Bartolommeo. Dona- 
tello, 111,269, n. 4. 

— Aragona (del cardinale di). Ja- 
copo Sansovino, XIII , 84 . 

— Arlotti Buon Francesco , ve- 
scovo. Bartolommeo Clementi 
di Reggio, VI, -4 06, n. 4. 

— Barbozzi Bartolommeo. Tribo- 
lo, X, «47. 

—Adimari {degli), cardinale , IV, 
454. 

« i 

— Adriano VI. Michelangiolo se- 
nese, Vili, 220, n. 3, 227, 
n. 2; IX, 47, n. 5. 

— Bardi {de') Bettino, H, 444. 

— Mantova Benavides Varco. Bar- 
tolommeo Ammannato, XIII, 
400. : f- 

— Bentivoglio Anton Galeazzo. 
Giacomo della Quercia, III, 
24, n.4. 

— Bertini Domenico da Gallicano. 
Matteo Civitali, IH, 32. 

— Biraghi. Agostino Busti, Vili, 
484. 

— Biraghi Giovan Marco e Ze- 
none. Agostino Busti, IX, 272, 
n. 4. 

—Bologna Giovanni. Da lui stes- 
so, XIII , 208. 
—Bonafede Lionardo , vescovo. 
Francesco da Sangallo, XIII, 
486, n. 4. 

— Bonluro, II, 445. 

— Brancacci Rinaldo, cardinale. 
Donatello, IH, 255, n. 4. 

— Brenzoni {de?), a Verona. Gio- 
vanni Rosso, III, 250, n. 3; 
IV, 456, n.4. 



si. Che cosa sieno, e loro 
definizione, 1, 454. 

Scorti. Definizione, uso e modo 
di farli, 1, 456-458. 

Scultura. Che cosa sia, e come 
siano fatte le sculture buone, 
e che parti debbano avere 
per essere tenute perfette, I, 
434 -4 34. Del farei modelli di 
cera e di terra, 43M37. 
De' bassi e de' mezzi rilievi , 
437-439. Dei modelli per far 
di bronzo le figure grandi e 
piccole ; delle loro forme e dei 
getti, 440-444. Delle figure di 
legno, e de' legni buoni per far- 
le, 447-148. Questione se la 
scultura sia più nobile della 
pittura, I, 82 e seg. Sua roz- 
zezza avanti Andrea Pisano, 
lì, 33-34. Differenza di ma- 
niera tra la scultura egizia, 
greca , toscana e romana, ivi. 

Sculture antiche trovate in 
Arezzo, II, 448. 

Sebcnico. Fortezza di S. Nic- 
colò. Gian Girolamo Sanmi- 
chéli, XI, 444. 

Segovia (di) Battaglia. Dello, 
III, 50, n. 4. 

Sepolture. In S. Maria della 
Pace. Vincenzo de* Rossi , 
XIII, 488, n. 3. 

— Acciaioli, nella Certosa di Fi- 

renze, li, 434. 

— Acciaioli Léone, in S. Maria 
Novella di Firenze, III, 42, 
n. 2. 

— Acuto Giovanni, in S. Maria 
del Fiore. Paolo Uccello, III, 
436, n. 4. 

— Aginense (il) cardinale (Leo- 
nardo Grossi). Jacopo Sanso- 
vino, XIII, 84 . 

— S. Agostino {del Corpodi), in Pa- 
via. Agostino ed Agnolo Se- 
nesi ; ma forse Giovanni di 
Balduccio da Pisa, XI, 270, 
n. 4. 
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Sepolture. Brunetleschi Filippo. 
Andrea Cavalcanti, III, 239. 

—Bruni Leonardo. Antonio Ros- 
sellino, IV, 220, n. 2; V, 442. 

—Buonarroti Michelangelo. Bat- 
tista Lorenzi, Giovanni Ban- 
dirne Valerio CiolLXlI, 3-10; 
XIII, 498, 499. 

— Calabria, (del fratello del duca 
di). Luca della Robbia, III, 
67. 

— Cappello Vincenzo. Domenico 
da Salò, XIII, 97, n. 4. 

— Caracciolo Marino, cardinale. 
Agostino Busti, XI, 272. 

— Caraffa Olivieri, cardinale, V, 
248. 

— Carretto [del) Ilario. Giacomo 
della Quercia, III, 21, n. 4. 

— Castro (da) Paolo ed Angelo. 
Vellano da Padova, IV, 409, 
n. 3. » • i 

— Cavalcanti Tommaso. Fra Gio. 
Angelo Montorsoli, XIII, 466. 

— Cerchi (de') uno. Moccio da 
Siena, II, 469. 

— Cesis [de), cardinale. Simone 
Mosca e Antonio da Sangallo, 
XI, 75. 

— Chigi Agostino. Lorenzetto e 
Bernini, Vili, 46, 47, n. 3, 
242. 1 

— Chigi Sigismondo. Bernini, 
Vili, 47, n. 3. 

—Cino da Pistoia. Andrea Pi- 
sano, ma forse Agostino ed 
Agnolo senesi, o meglio Goro 
di Gregorio da Siena, li, 40, 
n. 3. 

— Clemente VII. Baccio Bandi- 
nella, IX, 46; X, 269, 348, 
319,320. 

— Clemente XII, IV, 248, n. 4. 

— Colleoni Barlolommeo. Gio. 
Antonio Amadeo, XI, 264, 
n. 2. 



— Colleoni Medea. Gio. Antonio 
Amedeo, XI, 264, n. 2. 

— Contarini Alessandro. Sanmi- 
cheli, XI, 423. Alessandro 
Vittoria, Pietro da Salò, XIII, 
97, n. 4. 

— Comaro Carlotta, regina di 
Cipro. Gio. Maria Falconetto, 
Bernardino Contino, IX, 207, 
n. 4. 

— Cornaro Marco, cardinale. Gio. 
Maria Falconetto, IX, 207. 

— Corsini Pietro. Lorenzo di Bic- 
ci, II, 234. 

— Corte Matteo. Antonio Loren- 
zi, XHI, 497. 

— Crivelli Gio., patriarca d'Aqui- 
leia. Donatello, III, 264, n. 8. 

—Dati fra Leonardo. Lorenzo 
Ghiberti, III, 440. 

— Dante. Pietro Lombardo, VI 

428. 

— Delfino. Giulio del Moro, IX, 

485, n. 3. 

—5. Domenico. Niccola Pisano, 
I, 260, 264, n.4. Niccolò del- 
l' Area, III, 29, n. 2. 

-Donatello, III, 266, n. 2. 

—Doria Andrea. Gio. Angelo 
Montorsoli, XII, 32, 33, 34. 

—Enrico VII, re d'Inghilterra. 
Pietro Torrigiano, VII, 207, 
n. 4. 

— Enrico Vili, re d'Inghilterra. 
Benedetto da Rovezzano. Vili, 
479, n. 2; X, 302. 

—Farnese [da] Piero. Iacopo di 
Cione, lì, 436, n. 4. Angelo 
Gaddi e Giuliano d'Arrigo 
detto Pesello, II, 455, n. 4: 
IV, 480, n. 3. 

—Federighi Bcnozzo, vescovo di 
Fiesole. Luca della Robbia, 
111,67, n. 2. 

— Fiesco (del), un signore. Fran- 

cesco di Simone fiorentino, V. 
450, n. 2. 
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Sepolture. Foix (di) Gastone. 
Agostino Busti, Vili, 483,48*; 

XI, 274, 272, il L 

— Forteguerri Niccolò, cardinale. 
Andrea del Verrocchio, V, 
449, il L* Lorenzetto, Vili, 

— Gabbionata Rufino. Bartolom- 
meo Clementi, VI, 406, il i, 

— Gaddi (de ). Della famiglia, II, 
449, 420, 450, il_2, 

— Gigli Silvestro, vescovo. Bac- 
cio e Raffaello da Montelupo, 
Vili, 483, il ^ 495. 

— S. Giovati Gualberto. Bene- 
detto da Rovezzano, VIII, 477, 
488, il L. 

— Gregorio IX, papa. Ricordata, 
IV, 15'*. 

— Ghirlandaio (del), o Bigordi 
{de'), 83, il « 

— Giovanni XXIII, papa. Dona- 
tello, 111, 2AL 

— Giovanni principe di Spagna. 
Domenico Alessandri, Vili, 
493, il L 

— Giuvio Paolo, vescovo. Fran- 
cesco da Sangallo, XIII, 486. 

— Giugni Bernardo. Mino da Fie- 

sole, IV, 235. 

— Giulio II, papa. Michelangelo 
Buonarroti, VII, 35, il 3_i 

XII, 480,0* 1, 204, 204, 215, 
247, 312 e seg. — — 

— Giulio III, papa. Ricordata, X, 
279; XII, 233^ il 2. 

— Innocenzo Vili, papa. Antonio 

del Poliamolo, V, 99, il L 

— Isotta da Rimini. Ricordata, 

IV, 56. Bernardo Ciuffagni, 
III, 60, il 5. 

— Lazzeri Filippo Bernardo Ros- 

sellino, IV, 220, a» & 

— Leone X, papa. Baccio Bandi- 
nelli, X, 269, 348, 3l9, 320. 

— lippi fra Filippo, V, 247. 
-Maffei Raffaello detto il Voi- 

Vasari. — Indice, 
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terrano. Gio. Angelo Montor- 
soli, XII, 2L 
—Malatesti {de ) Sigismondo. Ber- 
nardo Ciuffagni, III, 294j IV, 
56. 

— Malalesti [de') Sigismondo, la 

moglie di, HI, 60, il £. 

— Maleguzzi. Bartolommeo Cle- 
menti, VI, 406, il L 

— Monferrato [di] Maria, marche- 

sana. Matteo Sanmicheli, XI, 
M3, il 2, 

— Mirsili fra Luigi. Lorenzo di 

Bicci, II, 231, 

—Martelli (de'). Della famiglia. 
Donatello, III, 263. 

—Martino V, papa. Simone fra- 
tello di Donatello, ili, 292, 

— Marzi Angelo, vescovo d'As- 
sisi. Francesco da Sangallo, 
XIII, 486. 

— Marzuppini Carlo. Desiderio 

da Settignano, IV, 228, 

— Marzuppini Gregorio, IV, 229. 

— Medici Gian Giacomo, mar- 
chese di Malignano. Lione 
Lioni, XII, 260, XIII, ÌAL 

—Medici (de') Giovanni d'Ave- 
rardo, III, 228, 

— Medicine ) Giovanni detto del 1 e 
Bande Nere. Baccio Bandinelli, 
X, 269, 321, 322. 

— Medici {de') Lorenzo e Giuliano. 
Buonarroti, XII, 201 e seg. 

— Medici {de') Gio. di Cosimo. An- 
drea del Verrocchio, V, 442. 

— Medici (de ) Piero di Cosimo. 

Andrea del Verrocchio, V, 
442. 

— Medi i (de') Piero di Lorenzo. 
Francesco da SangaHo , VII, 
225; XIII, 486. Solcsmeo, 

— Minerbetti Pietro. Francesco di 
Simone, V, 450, il L 

— Mocenigo Giovanni. Tullio Lom- 
bardo, VI, 431. 

15 
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Sepolture. Monte [del) Antonio, 
cardinale. Bartolommeo Am- 
marinato, XIII, 400. Ricorda- 
ta, XI, sa. 

—Moceto Ida) Pietro. Matteo Ci- 
vitali, ìli, 34, 284, il L Non 
fu fatta da Pagno Portigiani , 
ivi, ivi. 

— Nori Francesco. Antonio Ros- 
sellino, IV, m 

— Obizi Lodovico. Lorenzo Ghi- 
berti, III, 440. 

— Onigo Agostino. Pietro Lom- 
bardo, VI, 429. 

— Pandolfini Niccolò , vescovo di 
Pistoia. Baccio da Montelupo, 
VIII, 492 e seg. 

— Paolo //, papa. Mino del Re- 
gno o Mino da Fiesole, IV, 
432. IL 2,233, 

—Paolo ///, papa. Guglielmo 
della Porta, XII, 233i XIII, 
420. 

— Paolo IV, papa. Jacopo e Tom- 
maso Casignuola, XIII, 42V. 

— Pecct Giovanni, vescovo di 
Grosseto. Donatello, III, 260, 
il 

— Perini (de'), un mercante. Lo- 
renzetto, Vili, 213, 

— Pesaro Benedeilo. Baccio da 
Montelupo, Vili, 481, il % 

— Pelrucci (de') uno. Michele 
Sanmicheli, XI, 114. 

— Pio II, papa. Pasquino da Mon- 
tepulciano, III, Niccolò 
della Guardia e Pietro Paolo 
da Todi, IV, 433. 

— Pio ///, papa, IV, 433. 

— Portogallo (di), il cardinale. 
Antonio Rosellino, IV, 218. 

— Pi tuli. Giulio del Moro, IX, 

485, n, ^ 

— Ramazzolto. Alfonso Lombar- 

di, IX t 40. 

— Rangoni , vescovo. Prospero 
Clementi, XI, 245. 
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— Roccabonclla Pietro. Vellano 
da Padova, IV, 409, il 3, 

— jR were [della) Francesco Maria, 
L duca d'Urbino. Girolamo 
Genga e Bartolommeo Am- 
mannato, XI, 94. 

—Rovere (della) Girolamo Basso, 
cardinale di Recanati. Andrea 
Contucci, Vili, 466. 

— Salutali Leonardo, vescovo. 
Mino da Fiesole, IV, 236, il 2, 

— Sannazaro Jacopo. Gio. An- 
gelo Monlorsoli, XII, 27-32. 

— Sanzio Raffaello da Urbino. 
Lorenzetto, Vili, 212. 

— Sforza A Scanio M iria, cardi- 
nale. Andrea Contucci, Vili, 
466, il 1, 

—Sisto IV, papa. Antonio del 
Pollaiuolo, V, 99, n, L 

— Soderini Piero. Benedetto da 
Rovezzano, Vili, 476. 

—Solis (de'), il vescovo. Gu- 
glielmo della Porta, XIII, 420. 

—Sozzino Mariano. Lorenzo 
detto il Vecchietta, IV, 214_, 
il 4. 

— Strozzi Filippo il vecchio. Be- 
nedetto da Maiano, V, 431. 

— Tarlati Guido, vescovo d'Arez- 
zo. Agostino ed Agnolo sene- 
si, L 330; 5-7, li, il 3, 

— Tartagni Alessandro. Francesco 
di Simone, V, 150, il 2, 

— Toledo (di) Pedro e sua moglie. 
Gio. da Nola, IX, 20, il & 

— Tondi Jacopo. Giacomo Coz- 
zargli, IV, 208, il 5 

— Toì-nabuoni Francesco. Mino 
da Fiesole, IV, g3k 

— Tornabuoni Lucrezia. Andrea 
del Verrocchio, V, 70, 444, 
il 4. 

— Torre (della) Girolamo e Marco 
Antonio. Andrea Riccio, IV, 
442, il L 

— Turini Baldassarre. Raffaello 
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da Montelupo, Vili, 486. Pie- 
rino da Vinci, X, 290, il iL 

Sepolture. V berli (degli) il Beato. 
Prospero Clementi, XI, 245. 

— Ugo t il conte. Mino da Fiesole, 
IV, 22^ 

— Vari (de ) un medico. Iacopo 
della Quercia, 111, 22, il & 

— Vendramin. Tullio Lombardo, 
VI, 434. 

— Venterò Francesco , doge. Ja- 
copo Sansovino, XIII, 86. 

— Vigilanti Zenone, vescovo. Moc- 
cio senese, II, 469. 

— Villana [Beata). Desiderio da 
Setlignano; ma invece Ber- 
nardo Rossellino, IV, 227, n.EL 

— Visconti Gio. Galeazzo, duca 
di Milano. Gio. Giacomo della 
Porta, XIII, 449. 

— Volterrano Raffaello. Vedi Maf- 
fei Raffaello. 

— Ximenes de Cisneros Francesco, 
vescovo di Toledo. Bartolom- 
meo Ordognez, Vili, 493, il_L 

— Zanobi [San). Lorenzo Ghiber- 
ti, lj xxxiv; 111, 414. 

— Zannetti, vescovo. Tullio Lom- 

bardo, VI, 434. 

— Zeno, cardinale. Pietro Lom- 
bardo, VI, 429. 

Seravalle. Chiesa del Duomo. 
Tiziano, XIII, 45, il & 

Se r moneta. Badia di S. Ste- 
fano. Girolamo Sermoneta, 
XIII, 440. 

Serra di S. Abolitilo. Rocca. 
Francesco di Giorgio, IV, 205, 

Setti*. Fortificata dal Sanmi- 
cheli, XI, 414. 

Settimo [di) Badia. Da chi edi- 
ficata, L 201, Buffalmacco, L 
xxii ; 11, 51* Domenico del 
Ghirlandaio, V, Domenico 
Puligo, VIII, 435. 

Sgraffiti. Che cosa sieno e come 
£i facciano, 1, 4 69 e seg. 



Siena. Chiese: S. Agostino. Ber- 
na, L xxxv i; II, 460. Ambro- 
gio Lorenzetti, L xxiv-xxv ; 
Il fifì, Pietro Perugino, VI, 
38, fil Signorelli , VI, 4 40, il_L 
Sodoma, XI, 455 Antoniolo 
Ormanui, VI, 440, il L. Nic- 
colò e Piero Mazzaburroni , 
VI, 440, il Ventura di Ser 
Giuliano, VI, 440, il L 

— 5. Antonio. (Compagnia). Bec- 

cafumi, X, 494, il & 
— S. Bastiano. Sodoma, XI, 450, 

il 2. 

— S. Benedetto di Monte Oliveto. 

Francesco di Giorgio, IV, 205, 
IL 2, Fra Gio. da Verona, Vili 
2(L Beccafumi, X, 478. 

— S. Bernardino. (Compagnia). 
Giovanni di maestro Agostino, 
II, 40, IL L Beccafumi, X, 
489; XI, 451, 486 Sodoma, 
XI, 454 , 486. Girolamo del 
Pacchia, XI, 454, 486. 

— 5. Caterina in Fontebranda. 
(Compagnia). Riccio, XI, 474. 

— S. Caterina della contrada del* 
V Oca. Girolamo del Pacchia, 
XI, 488. 

— S. Caterina delli Notte. (Com- 
pagnia). Taddeo di Bartolo, 
lì. 246, il i, 

— Carmine. Peruzzi, VIII, 225, 
il 2, 230, il 4. Beccafumi, X, 
480. Bernardino Fungai, XI, 
473. Giacomo Pacchiarotti , 
XI, 476. Giacomo Cozzarelli, 
IV, 208, il IL Sodoma, XI, 
150. 

— S. Cristofano. Girolamo del 
Pacchia, XI, 487. 

— Derelitte [delle] . Monastero. Ric- 
cio, XI, 469. 

— S. Domenico. Sodoma, XI, 453. 
Francesco Vanni, XI, 454, 
el 6. 

— 5. Donato. Vecchietta, IV, 214 , 
IL 4. Sodoma, XI, 453, il % 

— Duomo. Fatto col modello di 

Giovanni Pisano, 1, 272, il 3L 



9d by Google 



292 TAVOLA DEI LUOGHI E DELLE COSE PIÙ NOTABILI. 



Maestro Rosso, L 269, il 2, 
Quando fu innalzata la fac- 
ciata, II, 2j il L. Quando in- 
nalzato il suo lato destro, e 
la facciata posteriore, 3,il1 
Se poterono avervi mano Ago- 
stino ed Agnolo, architetti se- 
nesi, ivi. Si nega che essi sieno 
autori dell' ingrandimento di 
quella chiesa verso piazza Ma- 
netti, ^ il 1 Vi lavorano 
maestro Landò e Giovanni di 
maestro Agostino , architetti 
senesi, ivi. 
Sicn'-j. Cappella di S. Giovanni. 
tetano di Giovanni,VIII, 230, 
il t, Pinturicchio, V, 291. 

Coro, intagli. Iacopo della 
Quercia, ed altri, III, 21^ 
il L Francesco e Giacomo 
del Tonghio, Vili, £L Anto- 
nio e Giovanni Barili, Vili, 
01 e 94, Pietro detto Castel- 
nuovo, Vili, 94. Fra Giovanni 
da Verona, IX, 497, il 3. 
Riccio , Teseo fìartolini da 
Pienza, Benedetto da Monte- 
pulciano, Baccio Descherini e 
Domenico de' Chiari, XI, 471. 

Libri corali. Da chi scritti 
e da chi miniati, VI, 477 e 
seg. Descrizione dei mini di 
essi libri , 2JJ a 2^2. Boccar- 
dino Vecchio, VI, 476, 
Liberale da Verona, IX, 469. 

Libreria Piccolominea. Da 
chi fatta costruire, quando ed 
a qual fine, V, 265, 282 e seg. 
Affreschi del Pinturicchio coi 
cartoni di Raffaello, V, 263; 
Vili, 4, b\ Quando il Pintu- 
ricchio li cominciò, V, 286 
e seg; e quando li terminò, 
292, il L Qual parte vi abbia 
avuta Raffaello, 293 e seg. Li- 
bri miniati da Pietro da Peru- 
gia, II, 456. Gruppo antico 
delle Grazie, V, 267, a, & 

Musaici e Finestre di ver 
tro, David del Ghirlandaio, 
V, 83; XI, 28^ il L Pasto- 
rinoTVUI, 409, 440. 



Pavimento. Duccio L 476; 
II, 465, il 2, 466. Pinturicchio- 
V. 2T4, il L. Signorelli, VI, 
4537TJeccafumi, X, 486 e seg. 
Sodoma, XI, 465. 

Pergamo. Niccola Pisano, 
L xxvii. Arnolfo e Lapo suoi 
discepoli, 267. Bartolommeo 
Neroni detto il Riccio, XI, 474. 

Pitture. Duccio, I, xxvn; 
II, 466, il 3, Pietro Loren- 
zetti, L xxv; li, 26, il 2, 463, 
n. iL Luca di Tommè, li, 463, 
il R. Cristoforo di Stefano r 
ivi. Simone Martini, L xxvi. 
Gregorio di Cecco, IT, 222, 
n, iL Spinello Aretino, II, 499. 
Pinturicchio, V, 274, il 
Peruzzi, Vili, 220, il 2, 238. 
Beccafumi, X, 491. Barlolom- 
meo Cesi, X, 492, il i, Gi- 
rolamo Ge.nga, XI, 87. il 1. 
Bartolommeo NeronPSetto il 
Riccio, XI, 458, 468. 

Ricami. Gallieno di Mi- 
chele, VII, 495, il 4. 

Sculture. Statua di legno 
di Gi3n Tedesco da Pietra- 
mala, 111,20, n_. 2, Donatello. 
Ili, 260, il L Vecchietta, li, 
467, il li IV, 210, il L Ia- 
copo della Quercia, III, 21* 
Francesco di Giorgio, II, 467, 
il 4j IV, 201, 205, il 1. Gio- 
vanni di Stefano, IV, 20^ 
205, il i± Mariano di Domeni- 
co, ivi. Ambruogio d'Andrea r 
V, 405. 407. Giovanni Turini, 
hi. Francesco da Imola , V, 
437. Andrea Fusina, V, 283. 
Antonio Ormanni, V. 285, n.2. 
Lorenzo detto il Murrina, V, 
28 4, il L Pietro Torrigiano, 
VII", 208, il 3. Beccafumi, X, 

492. Giacomo Cozzarelli, X, 

493, il L Giovanni e Carlo 
Galletti, ivi. Teste di gesso di 
papi e imperatori, XI, 473. 
Michelangelo Buonarroti, XII, 
340, 345, 388. 

— Fonte Giusta [di). (Compagnia. 
Michelangelo Anselmi , XI, 
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gì 6, n. L Bernardino Fungai, 
XÌ7 473. Girolamo del Gua- 
sta, XI, 495. Lorenzo detto il 
Marrina, V, 284, il L 

Siena. &. Francesco. (Chiesa e 
Convento). Non poterono es- 
ser cominciati da Agostino ed 
Agnolo senesi, II, 4, il 2. 
Beccatomi, X, 488. Ambrogio 
Lorenzetti, L xxui-xxiv; II, 
4i5, Lorenzo detto il Marrina, 
V, 28 4, n. L Giacomo Pacchia- 
votti, XI, 474. Pietro Peru- 
gino, VI, 3ÈL Pinturicchio, V, 
274, n. L Sodoma, XI, 448, 
ti, 2, 

— S. Giovanni Ballista in Panta- 
ni. Gio. Battista Pelorj,VIII, 
230, n, L 

— S. Giovanni. (Battistero). Nic- 
cola Pisano, 1, 226* 272, 3. 
Quando fondala, L 266, il 2. 

Pitture. Beccafumi , X , 
49*, il 3, Gentile da Fabria- 
no, IV, 463. Guasparre d'Ago- 
stino, ivi. Benvenuto del Gua- 
sta, ivi. Michele Lambertini 
da Bologna, ivi. Pietro degli 
Orioli, ivi. Girolamo del Pac- 
chia, ivi. Lorenzo di Pietro 
detto il Vecchietta, ivi, 211, 
il 4. 

Fonie Battesimale. Dona- 
tello, III, 260, il ^ Lorenzo 
Ghiberti, L xxxii; III, 409, 
il 2. Pagno Portigiani, 111, 
282, il 2, Iacopo della Quer- 
cia, 111, 21 il L Giovanni 
Turini, V, 40o e seg. 

— S. Giovanni e Gennaro detto 
S. Giovannino sotto il Duomo. 
Sodoma, XI, 453, il iL 

— Nidonna Rossa {la). (Cappella 
fuori della città). Giorno del 
Sodoma , Niccolò di Piero , 
Bartolommeo Neroni detto il 
Riccio, XI, 466. * 

~S. Maria degli Angeli (fuori la 
porta Romana). Raffaello da 
Firenze , VII , 20L. Antonio 
Barili, Vili, 90, 2L 
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— S Maria Maddalena. Giacomo 

Cozzarelli. IV, 208. Matteo 
Balducci, XI, 464. 

— S. Marta. (Chiesa e Convento). 

Antonmaria Lari detto il Toz- 
zo, Vili, 230, n. 4 , 234, il_3, 

— S. Martino. Lorenzo detto il 

Manina, V, 28L IL li X, 
479, il 2, Beccafumi, X7^9- 

— S. Michele. Vedi & Donalo. 

— Montoliveto. (Monastero fuor 

di porta Tufi). Vedi & Bene- 
detto. 

— Monte Oliveto Maggiore a Chiu- 
suri. Vedi Monte Oliveto Mag- 
giore. 

— 5. Musliola alla Rosa. Giorno 
del Sodoma, XI, 465. 

— Osservanza. (Monastero presso 
Siena). Terra cotta invetriata, 

III, 82.. Giacomo Cozzarelli, 

IV, 208, n. 5. Cecco di Gior- 
gio, HI, 82. 

— Servi di Maria. Coppo di Mar- 
covaldo, L 23fe, 235. Lippo 
Memmi, 11, 97, il 2, Bernar- 
dino Fungai, XI, 473. Ventura 
di ser Giuliano Tura pilli , 
Vili, 230, il L 

— Spedale della Scala (chiesa del- 
lo). Francesco di Giorgio, IV, 
205, il Lorenzo di Pietro 
detto il Vecchietta, IV, 210, 
il 3 e L, Giovanni e Lorenzo 
Turini, V, 408. 

— 5. Spirito. Matteo Balducci. 

XI, 464. Giacomo Cozzarelli, 
IV, 208, n. 5. Girolamo del 
Pacchia, XI, 487. Baldassarre 
reruzzi, Vili , 230, il L Fra 
Ambrogio della Robbia, 111, 
71, il 2L Fra Paolino del Si- 
gnoraccio, VII, 476. Sodoma, 
XL *S2. Libri corali raccon- 
ciati da fra Eustachio dome- 
nicano, VI, 472. 

— SS. Trinità. (Corapagnia).Ven- 
tura Salimbeni, XI, 268, 

I —Galleria delle Belle Arti. Ano- 
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nimo del 4215, I. 233. n. L 
Antonio Barili, Vili, 94, il 2, 
94. Bartolo di Maestro FredT, 
IT, 219. nJ . Fra Barlolomraeo, 
VII, 473. Matteo Balducci , 
XI, 464. Beccatomi, X, 479, 
il 4 e 2, 480, m 4 e 2, 488, 
il 2* 494, il. Neri di Bicci, 

II, 249, Duccio, li, 467, il 2, 
Francesco di Giorgio, IV, 20o, 

2. Margaritone, 1^ 5Uo\ 
n. 3. Giacomo Pacchiarolti , 
XI, 476. Girolamo del Pac- 
chia, XI, 487. Segna, II, 465, 
il L> Luca Signorelli, VI, 4 44 , 
m 3. Sodoma, XI, 448, n. 3, 
465. Andrea Solario, VII, 404, 
IL i. Spinello Aretino, II, 494, 
il 4_. Taddeo di Bartolo, li, 
249, il 4_« Lorenzo detto il 
Vecchietta, IV, 210, Ljel 

Siena. Baluardo di Porta San 
Viene e di Porla Laterina. Bal- 
dassarre Peruzzi, Vili, 229, 
il 3. 

— Banchetti (de'). (Uffizio). Gentile 
da Fabriano, IV, 462, a, 4. 

— Biblioteca comunale. 

Libri miniati. Ansano di 
Pietro, VI, 483. Pellegrino di 
Mariano, 485. Gio. di Paolo, 
487. Litti Corbizi, 489. 

Disegni. Giuliano da San- 
gallo, VII, 217, il 2, Baldas- 
sarre Peruzzi, Vili, 23 fc; n.2. 

— Casino de 1 Nobili. Vedi Loggia 
di S. Paolo. 

— Cittadella. Gio. Battista Pelori, 
Vili, 236, il i. Baldassarre 
Lanci,^XT, 94, il L 

— Fonte Branda. Sua antica me- 
moria, II, 1, il 2* Maestro 
Bellamino, ivi. 

—Fonte Gaia. Agostino ed Agnolo 
senesi, II, ÌL Chi vi condu- 
cesse 1' acqua e quando, ivi. 
il 1. Giacomo della Quercia, 

III, 26, 27, ilI. 

— Fortezza. Vedi Cittadella. 

— Loggia di Mercanzia. Vedi Log- 
gia di S. Paolo. 



—Loggia di S. Paolo (ora Ca- 
sino de' Nobili). Pagno Porti- 
giani, III, 282, il 2, Pastori- 
no,VIII, 14 L Lorenzo Rustici, 
fot; XI, 468. Antonio Fede- 
righi, IV, 244_, n, 2. Vecchiet- 
ta, ivi. 

— Loggia del Papa. Antonio Fe- 
derighi, IV, 207, il 3, 209, 
il. 2. 

— Orologio Pubblico. Da chi fatto, 
e racconcio, XI, 475. Mostra 
dipinta da Martino di Barto- 
lommeo, da Piero di Giacomo, 
e da Giacomo Pacchiarolti , 
ivi. 

—Palazzi e Case: Bandini Pic- 
colomini. Antonio Barili, Vili, 
89, 90, il 2, 

— Bardi. Sodoma, X, 478; XI, 

440, il 4. 

—Bocciardi poi degli Anastagi. 
Capanna, Vili, 237, il 2, 

—Borghesi. Beccafumi, ivi. 

— Celsi ora Pollini. Baldassarre 
Peruzzi, Vili, 230, il 4^ 

— Diavoli (Cappella del palazzo 
de') presso la città. Cecco di 
Giorgio e Antonio Federighi, 
M, 82, il i, 

— Della Dogana già Zuccantini. 
Riccio, XI, 4 74 . 

— Francescani, ora Mocenni. Bal- 
dassarre Peruzzi, Vili, 230, 
il 4. 

— Marescotti, poi Bambagini. So- 
doma, XI, 456. 

«— Palmieri. Antonmaria Lari 
detto il Tozzo, Vili, 234, il a. 

—Petrucci, detto del Magnifico. 
Girolamo Genga, XI, Pin- 
turicchio, V, mi VI, 453, 
il 4^ Giacomo Cozzarelli, IV, 
208, n, & Signorelli, VI, 453. 

— Piccolomini. Lorenzo detto il 
Marrina, V. 281, il 4. 

— Piccolomini Clemenlini. Ca- 
panna, VIII, 237, il % 
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Siera. Pubblico. Quando edi- 
ficato, II, 3, n. 2. Se potè es- 
sere architettato da Agostino 
senese, ivi. Suo ingrandimen- 
to, II, 403. Sala del Consiglio 
architettata da Agostino ed 
Agnolo, II, 9, n. 2. Sua torre 
architettata da Agostino di 
maestro Giovanni, e da mae- 
stro Moccio , 11,9, n. 3. 
Quando finita, ivi. 

Pitture. Beccafumi , X , 
482 e seg. Duccio, II, 107, 
n. 2- Ambrogio Lorenzetti, I, 
xxv ; II, 66, 67, 69-80. Si- 
mone Martini, I, xxv; lì, 88, 
400-108. Sodoma, XI, 451 e 
seg. Spinello Aretino, 11,499, 
n. 4 . Martino di Bartolommeo, 
iti. Taddeo di Bartolo, II, 219, 
n. 4. Lorenzo detto il Vec- 
chietta, IV, 244, n . 4. 

Sculture. Bernardo Ro- 
sellino, IV, 220, n. 2. Gio- 
vanni Turini, V, 105 , 406, 
408. Dello, III, 46, n. 5. Gio. 
di Pietro detto Castelnuovo, 
VIII, 92. 

— Sansedoni. Agostino di maestro 
Rosso, II, 40, n. 2. 

— Saracini. Bartolommeo Neroni 
detto il Riccio, XI, 469. 

— Sav'tni. Sodoma ed Antonio 
Barili, Vili, 94, 94. 

— Agostini, oggi Bindi Sergardi. 
Beccafumi, X, 484, n. 3. 

— Spannocchi. Bartolommeo Ne- 
roni detto il Riccio, XI, 471. 
Domenico del Ghirlandaio, 
Bastiano Mainardi e Sandro 
Botticelli, V, 84, n. 3. 

— Piazza del Campo (Cappella 
della). Duccio, II, 468. Sodo- 
ma, XI, 455. 

— Porte: Camollia. Simone di 

Martino, I, xxvi, n. 2; li, 95. 

— Romana. Agostino ed Agnolo 
senesi, II, 3. Taddeo Bartoli, 
I, xxvi. Slefaoo Sassetta, VI, 
483. Ansano di Pietro, ivi. 

— Tufi. Agostino ed Agnolo se- 
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nesi, li, 4. Quando avesse 
principio, ivi, n. 1 . 

— S. Viene o Pispini. Moccio, II, 

168, n. 4. Sodoma, XI, 155, 
n. 3. 

—Spedali: Mona Aqnesa. Ambro- 
gio Lorenzetti, II, 66. 

—5. Maria della Scala. Gio- 
vanni d'Asciano, li, 463. Bar- 
tolommeo di David, XI, 492. 
Beccafumi, X, 479, n. 3; XI, 

492. Cozzarelli, IV, 208, n. 5. 
Domenico di Bartolo, II, 223, 
n. 2. Ambrogio e Pietro Lo- 
renzetti, I, xxiv ; II, 26, n. 2, 
66. Simone Martini, I, ixv. 
Lorenzo detto il Vecchietta , 
IV, 210, n. 4, 

— Statua antica trovata in Siena, 

I, XIII. 

— Tabernacolo dell' arte de* Cal- 
zolari. Sodoma, XI, 151, n. I. 

Sinigallia. Chiese : S. Maria 
delle Grazie. Baccio Pomelli , 
IV, 437, n. 2. Girolamo Gen- 
ga, XI, 90. 

— S. Maria Maddalena. Gio. San- 
ti, VIII, 70, 82. 

—Rocca. Baccio Pontelli, IV, 437, 
n. % 

— Vescovado. Girolamo Genga , 
XI, 90. 

Soranza. Villa (presso Castel- 
franco, nel Veneto). Sanmi- 
cheli, XI, 425. 

Spagna. Chiese : Del collegio di 
S. Ildefonso. Domenico Ales- 
sandri , Bartolommeo Ordo- 
gnez , Tommaso Tornò ed 
AdamoVivaldo genovesi,VIH, 

493, n. 4. 

— S. Tommaso d'Avita. Domenico 
Alessandri, Vili, 493, n. 4. 

— Aranjuez. Pompeo Leoni, XIII, 

417, n. 4. 
—Escutale. Correggio, VII, 400, 

n. 3. Raffaello da Urbino, Vili, 

30, n. 4, 37, n. 4. Tiziano, 

XIII, 24, n. 4. 
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Stracciano. Feudo dei Colonna. 
Simone Mosca, XI, 82. 

Sfrigolila (città d'Ungheria). 
Andrea da Fiesole, Vili, 440, 
n. 6. 

Stucco, per le volle. Come si 
impasti, 1, 424. Come di esso 
si facciano i lavori bianchi, I, 
446. ' ' 



.1. Sculture. Torrigiano, 
VII, 207, n.2. Rustici, XII, 4. 
Spandali Chiesa di S. Niccola 
Miggiore. Rocco Guerrini , 
XIII, 428, n. 4. 

—Fortezza. Rocco Guerrini, XIII, 
428, n. 4. 

Spedalctto di Valdorcla (nel 
Senese). Chiesa. Vecchietta, 
244, n. 4. 

Spello. Chiese : S Muria Mag- 
giore. Pinturicchio , V, 274, 
n. 4. Pietro Perugino, VI, 63. 

— De' M nori Conventuali. Pintu- 
ricchio, V, 274, n. 4. 

Spilimbergo. Chiesa Maggiore. 
Pordenone, IX, 34, n. 2. 

Spoleto Chiese: Abazia di Fe- 
rentino. Spagna, VI, 63, n. 2. 

—S. Giacomo. Spagna, VI, 53, 
n 2. 

—Fortezza Bernardo Rosselli- 
nò, IV, 224. 

—Palazzo Comunale. Spagna, VI, 
53, n.2. 

Stampe. Come si cavano dalle 
tavole o lamine incise pei la- 
vori di niello, 1, 484. Delle 
slampe di legno, e del modo 
di farle di tre pezzi a tre tin- 
te, e del primo inventore loro, 
487-488. 

Statue. Modo di farle inventato 
da Iacopo della Quercia, III, 
20. 

Statue antiche. Apollo di Bel- 
vedere, Ercole e Laocoonle. 
Montorsoli, XII, 23. 

Statue. Di Bartolommeo Col- 
leone, IV, 442; V, 447, n. 4, 
448, n. 4. Del David, III, 68, 
n. 2. Di Niccolò e Borso mar- 
chesi d' Este, III, 244, n. 5. 
Del Gattamelata, III, 256. Di 
Gian Tedesco da Pietramola, 
HI, 20, n. 2. Di Pio li papa, 
III, 294. Di Francesco Sforza, 
V, 400; VII, 24, n 4. Di Gio. 
d' Azzo Ubaldini, IH, 20. 



Tabernacoli in Firenze. Al 

canto de' Carnesecchi. Ales- 
so Baidovinetti, IV, 407, n. 2. 
Domenico Veneziano, IV, 4 15. 

—Al canto alla Cuculia. Giottino, 
li, 444. Lorenzo di Bicci, 11, 
228. 

— Sul canto delle Monache di 
Fuligno. Lorenzo di Bicci, 11, 
228. 

— Dei Gianfigliazzi Lung'Arno. 
Stefano fiorentino, II, 48, 49, 
n. 4. 

— Al canto di S. Giobbe. Fran- 
ciabigio, IX, 97. 

—Sul canto de'Gori o can'o 
de' Nelli. Paolo Schiavo, III, 
437. 

— Della Madonna in Mercato 
Nuovo. Iacopo di Casentino e 
Giovanni di Milano, li, 479. 

— Sul canto di Via Mozza, ora 
via S. Zanobi. Domenico Pu- 
ligo, Vili, 435, n. 8. 

— Alle Murate. Sandrino del Cal- 
zolaio, IX, 49. 

— Sul canto della piazza di S. Nic- 
colò in via del Cocomero. Ia- 
copo di Casentino, II, 479. 

— A Santo Nofiinel Corso de'Tin- 
tori. Iacopo di Casentino, II, 
479. 

— Allo sdrucciolo di Orsanmi- 
chele. Andrea del Sarto, VIII, 
258. 
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Tabernacoli in Firenfec. Sul 

Ponte Rubaconte. Lorenzo di 
Bicci, II, 230. 
—Sul canto di via della Scala. 
Francesco fiorentino, II, 214. 

— In Via del Bisogno. Sogliani, 
IX, 44, n. 2. 

—In Via Larga. Gherardo, mi- 
niatore, V, 61. 

— In Via de' Martelli. Lorenzo di 
Bicci, II, 228. 

— Sul muro del Convento di Fu- 
ligno in via Tedesca. Luca 
della Robbia il giovine, III, 78. 

— (presso Firenze). AU'Anchctta. 
Andrea del Castagno, IV, 4 49. 

— Del Monastero di Boldrone. 

Pontormo, XI, 53. 

— Al Galluzzo. Spinello Aretino, 

lì, m. 

— Fuori di porla a Pinti. Andrea 
del Sarto Vili, 274, n. 4. 

— A Pozzolatico. Spinello Areti- 
no, U, 495. 

— Al Ponte a Scandicci. Lorenzo 
di Bicci, II, 226. 

— Alla Pieve a Giogoli. Ridolfo 

del Ghirlandaio, XI, 293. 

— All'Olmo a Castello. Giuliano 
Bugiardini, X, 350. 

— ARovezzano. Franciabigio,IX, 
400. 

— A Sancasciano. Angiolo Br ao- 
zino, XIII, 461. 

Tubcrnacoli In Boni». Al- 
l'Immagine del Ponte. Pe- 
rino del Vaga, X, 447. 

Tabernacolo in Siena. Della 
Madonna detta de' Calzolari. 
Sodoma, XI, 451, n. 4. 

TagliacosEO. Chiesa e Badia. 
Niccola Pisano, I, 268. 

Tarsie. Che cosa sieno e come 
si facciano, I, 478-79. 

Tartari e colature d' acque per 
uso di fontane rustiche, 1, 
424. Dove si trovino bellis- 
simi e bizzarri, 1, 425. 



Tausia. Vedi Dumaschina (la- 
voro alla). 

Tavotcto (di). Rocca. Francesco 
di Giorgio, IV, 205, n. 3. 

Tela usata da' Veneziani per di- 
pingere a preferenza delle 
tavole, V, 2. 

Terre cotte invetriate. In chi 

ne passasse il segreto dopo la 
morte di Girolamo della Rob- 
bia, III, 73, n. 2. Sono di due 
maniere, 76. Se fossero cono- 
sciute dagli antichi, ivi, n. 4. 
Se il segreto fosse posseduto 
soltanto dalla famiglia della 
Robbia, 77. 

Tiene. Palazzo Porlesco. Batti- 
sta da Verona e Paolo Caglia- 
ri, XI, 434. 

Tivoli. Varrone e Niccolò fio- 
rentini discepoli del Filarete, 
111, 294. 

— Vdla del cardinal Farnese. Fe- 
derigo Zuccheri, XI 1, 429. 

Todi. Chiesa de' Riformati. Gio- 
vanni Spagna, VI, 54, n. \ . 

Toledo. Chiesa del Duomo. Pom- 
peo Leoni, XIII, 447, n. 4. 

Tolentino. Chiesa di S. Niccolò. 
Giovanni di Bartolo fiorenti- 
no, III, 230, n. 3. 

—Palazzi del cardinal di Ri mini. 
Antonio da Sangallo, il gio- 
vane, X, 5. 

Tolosa (in Francia). Fra Barto- 
lommeo della Porta, VII, 
461, n. 2. 

Torino. Biblioteca Reali. Man- 
tegna, V, 200. 

— Gallerie: Carignano. Solario, 
VII, 404, n. 4. 

—Harache [d'). Mantegna.V, 488, 
Solario, VII, 104, n. 4. 

-Reale. Paolo Cagliari, XI, 436, 
n. 4, 437, n. 2. Franciabigio. 
IX, 98, n. 2. Mantegna, V, 
488. Raffaello da Urbino, 
Vili, 21, n. 3. Sodoma, XI, 
465. 
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Tran in Dalmazia. Chiesa del 
Duomo. Alessandro Vittoria, 
XIII, 98. 

Trento. Palazzi: Del cardinal 
desio. Girolamo da Trevigi, 
IX, 53, n. 4. 

— Dei conti Cloz-Salvetti. Dome- 
nico Brusasorci, XI, 433, n.3. 

— Saluadori. Tiziano, XIII, 33, 
n. 4. 

— Del cardinal di Trento. Fratelli 
Dossi, IX, 22, 23, n. 4. 

Tre quanda nel senese). Chiesa. 
Sodoma, XI, 465. 

Trevi. Chiesa della Madonna 
delle Lacrime. Spagna, VI, 54, 
n. 4. Perugino, 63. 

Trevigi. Vedi Treviso. 

Treviso. Chiese: Duomo. Pie- 
tro Lombardo, VI, 429. Paris 
Bordone, XIII, 48 Tullio Lom- 
bardo, VI, 431, 432. Tiziano, 
XIII, 45, n. 3. 

— S. Francesco. Pier Antonjo da 
Modena, V, 475. n. 3. Paris 
Bordone, XIII, 48. Giovanni 
Mansueti, VI, 403, n. 4. Vi- 
varini, V, 8, n. 2. 

— 5. Lorenzo. Paris Bordone , 
XIII, 48. 

— Madonna delle Grazie. Tullio 
Lombardo, VI, 434. 

— S. Niccolò. Pietro Lombardo, 
VI, 429. Fra Marco Pensa- 
cene e Girolamo da Trevigi, 
IX, 54, n. 2. 

— Ognissanti. Paris Bordone , 
XIII, 48. 

— S. Paolo. Tullio Lombardo, 
VI, 431 e seg. Paris Bordone. 
XIII, 48. 

— Monte di Pietà. Giorgione, VII, 
91. 

Ti evillo (presso Treviso). Pa- 
lazzo Priuli. Giuseppe Porta, 
XII, 81, 82. 

Tn mane. Villa del Veronese. 
^Cappella). Sanmicheli XI , 
423. 



U 



Udine. Natalino da Murano, XI, 

335, n. 3. 

— Castello. Scala maggiore. Gio. 
da Udine, XI, 315. 

— Chiese: Confraternita de' Cal- 
zolai. Pellegrino da Sanda- 
niello, IX, 29, n. 4. 

— S. Cristofano. Battista de'Gros- 
si, XI, 345. 

— Duomo. Pomponio Amalteo, 

IX, 40. Francesco Floriani, 
IX, 31, n. 4. Gio. Martini, IX, 
27, n. 3 Pellegrino da Sanda- 
niello, IX, 28, n. 2. Pordeno- 
ne, IX, 33, n. 3. 

— S. Francesco. Pomponio Amal- 
teo, IX, 40. 

~S. Giorgio. Sebastiano Flort- 
gerio, IX, 30, n. 4. 

— S. Marifr-di Castello. Gio. da 

Udine, XI, 
-S. Maria dellel&mie. Luca 
Monverde, IX, 30, ifc>?. 

— S. Pier Maggiore. Pordàap ne ' 
IX, 33, n. 2. \ 

— S. Pier Martire. Sebastiani 



S. Pier Martire. Sebastiani 
Florigerio, IX, 34. GiovanmV 
Martini, IX, 27, n. 4. 

— Vigna(detla). Pomponio Amal- 
teo, IX, 40, n. 4. 

—Palazzi: Antonini. Palladio, 
XIII, 408. 

— Del Comune. Sala del Consi- 
glio. Gio. da Udine, XI, 315. 

—Di Spilimbergo. Giovanni da 
Udine, XI, 344 , n. 2. 

—Dei Tinghi. Pordenone IX, 33, 
34, n. 4 . 

—Piazze: Conta/rena. Torre del- 
l' Orologio. Giovanni da Udi- 
ne, XI, 344. 

—Nuova. Fonte. Gio. da Udine , 
XI, 315. 
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Udine. Raccolta de Rubeis. Man- I 
legna, V, 207. 

i livella. Istrumento per alzar 
grosse pietre rintracciato dal 
Brunelleschi, III, 203. 

CUto (dell') Madonna (presso 
Prato). Fratelli da Maiano, 
IV, 5, n. 2; V, 437, n. 2. 

ir bino. Giotto, I, 324. Giusto 
da Guanto o da Gand, 1, 463; 
XIII, 449, n. 4. 

— Chiese : S. Agata. Timoteo 
Vite, Vili, 453. 

—5. Barltlommeo. Antonio Al- 
berti, li, 455, n. 3. Pier della 
Francesca, IV, 45, n. 2. 

— S. Bernardino (presso la Città). 
Fra Bartolommeo Carnovale, 
VII, 425, n. 3. Giovanni Santi, 
Vili, 83. Timoteo Vite, Vili, 
453, n. 4. 

— S. Chiara. Girolamo Genga, e 
Bartolommeo Ammannato , 
XI, 94. Baccio Pontelli, IV, 
437, n. 3. 

— Duomo. Pier della Francesca, 
IV, 45, n. 2. Battista Franco, 
XI, 91, Girolamo Genga, Vili, 
452, n. 6. Timoteo Vite, Vili, 
450. n.3,452; n. 6; 453, n. 4. 

— S. Francesco. Antonio Alberti, 
II, 455. Giovanni Santi, Vili, 
70, 72, n. 4. 

—S. Maria della Bella. Fra Bar- 
tolommeo Carnevale , VII , 
425, n. 3. 

— S. Maria della Nunziata extra 
muros. Gio. Santi, Vili, 85. 

— 5. Sebasliano. Giovanni Santi, 
Vili, 70. 

— S. Spirito. LucaSignorelli,VI, 

455. 

— SS. Trinità. Timoteo Vite, 
Vili, 450, n. 4. 

-— Vescovado (del). Girolamo Gen- 
ga, XI, 81 

— Palazzo Ducale. Luciano da 

Lauranna, IV, 437, n.2, 205, 
n. 3. Francesco di Giorgio e 



Ambrogio Barocci, IV, 205, 
n. 2. Donatello, III, 264. Fran- 
cesco Francia, Vi, 44. Giro- 
lamo Genga, XI, 90. Bartolom- 
meo Genga, XI, 97. Timoteo 
Vite, Vili, 453, n. 5. 

— Villa Ducale. Francesco di Me- 
lozzo, IV, 203. 



vnprio (presso Milano). Fran- 
cesco Melzi, VII, 26, n. 2. 

Tarallo. Chiesa del Sacro Mon- 
te. Gaudenzio Ferrari, Vili, 
249; XI, 275, n. 2. 

Tasi antichi di (erra. Imitati 
dagli Aretini e specialmente 
da maestro Giorgio Vasari, 
IV, 70 e seg. 

Tasi di terra cotta dipinti in Ca- 
stel Durante coi disegni di 
Baltista Franco, XI, 326. Cre- 
denze di vasi donate dal Duca 
d'Urbino, ivi. 

Venezia. Arsenale. Andrea Pi- 
sano, II, 37. Iacopo Sansovi- 
no, XIII, 88. 

— Chiese: S. Antonio. Jacopo 

Lanfrani, li, 43. Vittore Car- 
paccio, VI, 97. Palma il Vec- 
chio, IX, 444. 

— S. Bartolommeo. Sebastiano 
del Piombo, X, 422, n. 4. 
Battista Franco, XI, 329. 

— S. Biagio Catoldo. Sanmicheli, 
XI, 424. 

— Carità (della). Vincenzo Ca- 
tena, VI, 98, n. 3. Iacobello 
de Flore, VI, 445. Iacopo Tin- 
toretto, XI, 335. Paolo Vero- 
nese, ivi. Natalino da Murano* 
ivi. Convento. Palladio, XIII, 
407. 

— Carmine. Lorenzo Lotti, IX, 
446. Andrea Schiavone, XI, 
339. 

— S. Cassiano. Antonello da Mes- 



Digitized by Google 



300 TAVOLA DEI LUOGHI E DELLE COSE PIÙ NOTARILI. 



Sina, IV, 79, 80, n. 4. Giu- 
seppe Porta, XII, 84 . 

Venezia. 5. Caterina. Paolo 
Cagliari, XI, 438, n. 2- 

^Certosa. Marco Basalti, VI, 
401, n. 4, 402. Pietro Lom- 
bardo, VI, 429. 

— Corpus Domini. Lazzero Ba- 
sarti, VI, 98. Iacobello de Flo- 
re, VI, 94 . Francesco Salviati, 
XII, 59. 

— S. Cosimo della Giudecca. Gio- 
vanni Buonconsigli, VI, 405, 
n. 3. 

— S. Croce della Giudecca. Iacopo 
Colonna, XIII, 94. 

— S. Cristoforo di Murano. Pietro 

Lombardo, VI, 429. 

— Crocicchieri (rie').Tiziano, XIII, 
40. Alessandro Vittoria, Xlll, 
98. 

— S. Elena. Iacopo Morazzone, 
V, 49. 

— 5. Eufemia. Bartolommeo Vi- 
varini, VI, 425. 

— S. Felice. Gentile da Fabriano, 
IV, 466. Tintoretto, XI, 335, 
336, n. \ . 

— S. Francesco della Vigna. Ia- 
copo Sansovino , Xlll , 85 , 
408, n. 4. Palladio, XIII, 408, 
n. 4. Marco Basaiti, VI, 400. 
Giovanni Bellini, V, 44, n. 5. 
Benedetto Diana,Vl, 40Ì. Bat- 
tista Franco, XI, 329, 330. 
Giuseppe Porta, XII, 82. Ales- 
sandro Vittoria, XIII, 98. 

-Frari {de'). Vedi S. Maria 
de' Frari. 

— Frati [de') Minori Conventuali. 
Vedi S. Maria de' Frari. 

— S. Gemignano. Iacopo Sanso- 
vino, Xlll, 86. 

— S. Geremia. Pordenone, IX, 35. 

— 5. Giacomo dell' Olio. Giovanni 
Buonconsigli, VI, 405, n. 3. 

— S. Giobbe. Marco BasaiU , VI, 
400 , n. 6. Giovanni Bellini , 



V, 5 , n. 3. Paris Bordone , 
XIII, 49. Battista Franco, XI, 
329. Gian Girolamo Savoldo, 
XI, 265, n. 4. 

— S. Giorgio Miggiore. Da chi 
edificato, 1, 206. Palladio, 
Xlll, 407. Michelozzo Miche- 
lozzi, III, 272 Gio. Tedesco 
ed Antonio Vivarini, VI, 423. 

—5. Giovanni in Bragora. Gio- 
vanni Bellini, V, 23. Barto- 
lommeo Vivarini, VI, 426. 

— S- Giovanni Elemosinano, Por- 

denone, Xlll, 30. Tiziano, ivi. 

— S. Giovanni Evangelista. Pie- 
tro Peroxini, VI. 75. Ales- 
sandro Vittoria, Xlll, 98. 

— S. Giovanni Grisoslomo. Moro 
Lombardo e Sebastiano da 
Lugano, VI, 430. Giovanni 
Bellini, V, 23. Tullio Lombar- 
do, VI, 431. Sebastiano del 
Piombo, X, 421. 

— SS. Giovanni e Paolo. Giovanni 

Bellini, V, 5. Giovanni Buon- 
consigli, VI, 405. Pietro. Tul- 
lio ed altri Lombardi, VI, 429, 
434. Lorenzo Lotto, IX, 446, 
Moretto, V, 42, n. 4. Tinto- 
retto, XI, 336. Tiziano, Xlll, 
23. Bartolommeo Vivarini, 

VI, 402, n. 2. 

— S. Giovanni Nuovo. Iacopo Co- 
lonna, XIII, 95. 

— S. Giovanni di Rialto. Tiziano, 
e Pordenone, IX, 37, n. 5. 

— S. Giorgio degli Schiavoni. Vit- 
tore Carpaccio, VI, 4 46. 

— S. Girolamo. (Confraternita). 
Giovanni Bellini, V, 42, n. 2. 
Luigi Vivarini, V, 8, n. 2. 

— S. Girolamo (Monastero). Ia- 
cobello de Flore, VI, 446. 

— S. Giuliano. Iacopo Sansovino, 

XIII, 86. Gentile da Fabriano, 
IV, 466. 

— S. Giuseppe. Domenico da Sa- 
lò, Xlll, 97, n. 4. 
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Alessandro Vittoria, XIII, 98, 
99. Bartolorameo Vivarini , 
VI, 426. 
—5. Maria Maggiore. Pisbolica, 
XIII, 440. 

— S. Maria Mater Domini. Vin- 
cenzo Catena, VI, 98, n. 3. 

— S. Maria de* Miracoli. Pietro 
Lombardo, VI, 129. 

— S. McuHaeS. Donato a Marano, 
Lazzero Bastian, VI, 97, n. 5. 

— S. Maria dHVOrto. Gentile Bel- 
lini, V, 22 Giovanni Bellini, 

V, 23. Pordenone, IX, 35. 
Giuseppe Porta, XII, 82. Cri* 
stufano e Stefano Rosa, XI, 
267, 334. Tintoretto, XI, 334. 

— S. Maria della Salute. Tiziano, 
XIll,22,n.4, 33,n. 4,34, n.2. 

— 5. Maria Sebenio. Fabrizio 
veneziano, XIII , 410. Giu- 
seppe Porta, Xll, 81. Tinto- 
retto, XI, 335, n. 2, 
— S. Marina. Iacopo Colonna , 
XIU, 94. 

— S. Mirsilinno o Marziale. Ti- 
ziano, XIII, 21. 

— S. Martino. Tullio Lombardo, 

VI, 431. 

— S. Michele a Murano. Moro 
Lombardo, VI, 430. Don Ia- 
copo monaco, II, 213, n. 2. 

— S. Maria della Misericordia. 
(Priorato). Gio. Batta Cima, 
VI, 418. 

— Misericordia (della). (Scuola). 
Iacopo Sansovino, aIH, 85, 
n. 2. 

— S. Moisè. Palma vecchio, IX, 
441. Giuseppe Porta, XII, 84, 

82. 

— SS. Nazario e Celso. Iacopo 
Mocetto, V, 42, n. 4. 



. Ingcsuali. Iacopo Fai- j 
laro, XIII, 440. 

— S. Marco. Quando incominciato 
a edificare, I, 206-207. Il suo 
campanile non fu fondato da 
Buono architetto, I, 230. Ia- 
copo Smsovino, XIII, 84, 85. 

Musaici. Di maestri gre- 
ci. 1, 174. Vincenzo Bianchi- 
ni, XIII, 51, n. 3, 52, n. 4. 
Girolamo Bozza, detto erro- 
neamente Bartolomraeo Boz- 
zato dal Vasari, XIII, 53, n. 4. 
Girolamo Dante , XIII , 53 , 
n. 2. Antonio Zuccati, XIII, 
52, n. 2. Arminio Zuccati, tri. 
Francesco Zuccati, ivi, n. 3. 
Valerio Zuccati, XIII, 52, n. 2 
e 3. Vincenzo Zuccati, ivi. 
Cartoni disegnati per i mu- 
saici da Tiziano, XIII, 51. 

Pitture. Gentile da Fa- 
briano, V, 22. 

Sculture. Andrea Pisano, 
IT, 37. Iacopo di Marco di Do* 
nato, II, 13, n. 6. Danese 
Cataneo, XIII, 101, 102. Iaco- 
bello e Pietro Paolo venezia- 
ni, II, 13, n. 6. Pietro Lom- 
bardo, VI, 429. Tiziano da 
Padova, ivi. Pietro da Salò, 
XIII, 96. Iacopo Sansovino, 
XIII, 87. 

Tarsie. Canozio da Len- 
dinara, V, 175, n. 3. 

— S. Marco. (Scuola). Martino 
Lombardo, VI, 430. Giovanni 
Mansueti, VI, 403, n. 4. Pal- 
ma il Vecchio, IX, 441, 442. 

— S. Maria della Formosa. Vin- 
cenzo Catena, VI, 98, n. 3. 
Palma Vecchio, XI, 444. Do- 
menico da Salò, XIII, 97, n. 4 . 

— S. Maria de' Frari. Niccola Pi- 
sano, I, 204. Marco Basaiti 
e Bartolommeo Vivarini, VI, 
96, n. 3. Giovanni Bellini V, 
4 4 , n 3. Danese Cataneo, XIII, 
101. Donatello, III, 258. Bac- 
cio da Montelupo, Vili, 484, 
n. 2. Iacopo Sansovino, XIII, 
87. Tiziano, XIII, 25, 26, n.4. 



— Osservanti [degli). Benedetto 
Carpaccio, VI, 97, n. 5. 

— S. Pantaleone. Corde^liaghi , 
VI, 404. Antonio e Giovanni 
Vivarini, VI, 422. Cristoforo 
da Ferrara, ivi. 
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Venezia S. Pietro in Castello. 
Marco Basalti, VI, 404, il L 

— S. Pietro martire in Murano. 
Andrea Solario, VII, 28, il 2j 
404, n. 1» 

— S. Pietro e Paolo di Marano. 
Giovanni Bellini, V, 44, n, L 

— S. Rocco. Pordenone, IX, 36, 
n. 3* Tiziano, VII, 85, n. 2j 
XIII, 26, 36, il 4. Tintoretto, 
XI, 334, 337. 

— S. Salvatore. Giorgio Spavento 
e Tullio Lombardo, VI, 431. 
Danese Cataneo, XIII, 404. 
Iacopo Colonna, XIII, 94, 95, 
l i e L Gio. Maria Talco- 
netto, IX, 201. Giulio del 
Moro, IX, 485, il & Iacopo 
Sansovino, XIII, 8fL Tiziano, 
XIII, 3L Alessandro Vittoria, 
XIII, 9& 

— 5. Sebastiano. Paolo Cagliari, 
XI, 436, il 3. Tommaso da 
Lugano e Andrea Schiavone, 

XI, 339. Tiziano, XIII, 40^ 
XIII, 9IL Alessandro Vittoria, 
XIII, 9& 

— Serviti. Bonifazio veronese , 
XUI, 409. Giuseppe Porta, 

XII, 82, 

— S. Simone profeta. Vincenzo 
Catena, VI, 98, il 3. 

— S. Sofia. Paolo Cagliari, XI, 
437, a, & 

— Spirito Santo. Iacopo Sanso- 
vino, XUI, 8fL Bonifazio ve- 
ronese, XI 11, 410. Giuseppe 
Porta, XII, 

— S. Stefano. Pietro Lombardo, 

VI, 129. Pordenone, IX, 32, 
Alessandro Vittoria. XIII, 99, 

— S. Vitale. Vittore Carpaccio, 

VI. 4I7. 

— S. Z.tccaria. Martino Lombar- 
do, VI, 4 30. Giovanni Bellini, 
V, 4lj n. £. Giuseppe Porta, 

VII, Antonio e Giovanni 
Vivarini, VI, 422 e seg. 

'—Fabbriche nuove delle Valle 



(presso Rialto). Iacopo San- 
sovino, XIII, 8iL 

"Fondaco de' Tedeschi. Giorgio- 
ne, VI, 97, il 5; XIII, 2(k 
Tiziano, XIII, 2k 

■^•Fortezza di S. Andrea di Lido. 
Sanmicheli, XI, 444. 

— Gallerie: DeW Accademia di 
Bello Arti. Marco Basalti, VI, 

400, n, 6, 401, a. L 402, il L 
LazzeróBastian, VI, 97, tLoV. 
Gentile Bellini, V, 4, il 1, 22. 
Giovanni Bellini, V75, 23, Ia- 
copo Bellini, V, 2L Bonifazio 
veronese, XIII, 4 10, il, L Pa- 
ris Bordone, XIII, 48_, il 3, 
49j il L. Paolo Cagliari, XI, 
437, n. 2, Vittore Carpaccio, 
VI, 96, n, L 97, il_2 e 3; VI, 
416, 417. GioTBattista Cima, 
VI, 418. Benedetto Diana, VI, 
404, il (L Sebastiano Florige- 
rio, IV, 30, n. 4. Giorgione. 
MI, 72, il 2, Gio. Tedesco e 
Antonio Vivarini, VI, 42V. 
Giovanni Mansueti, V, 49, n.1; 
VI, 403, il 4_. Bartolommeo 
Montagna, VI, 427. Benedetto 
Montagna, VI, L&L Morazzone 
o Moroceni, VI, 91 , il fL Por- 
denone, IX, 3ìL Pellegrino da 
Sandaniello, IX, 29, il L Tin- 
toretto, XI, 335, il 4. Tiziano, 
XIII, 23, il 3, 27, il 4, 29, 
il 3, <T57 il 1. Xionardo da 
Vinci, VII, 27, il 2, Antonio 
e Giovanni Vivarini, VI, 422. 
Bartolommeo Vivarini, VI, 
424. Lui^i Vivarini, V, 8, n.2. 

—Manfrin. Andrea Manlegna,V, 
487, Tiziano, XII, 44, il 2- 
Marco Zoppo, V, 460, il i_. 

— Pesaro. Vincenzo Catena, VI, 
98, il 2L 

— Zeno. Andrea Cordegliaghi.VI, 

401, il % 

— Libreria di S. Marco. Iacopo 
Sansovino, XUI, Si 

Miniature. Attavante, V, 
lift e seg. 

Pillare, Paolo Cagliari, 
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XI, -138. Battista Franco, XI, 
330. Giuseppe Porta, XII, 82. 

Sculture. Danese Catta- 
neo, XIII, 402. Tommaso da 
Lugano, XIII, 9<L Alessandro 
Vittoria, XIII, 98, 99. 

Venezia. Museo Correr. Andrea 
Mantegna, V, 2Ù2, 

— Palazzi e Case: Dell' A vogarla. 

Iacobello de Flore, VI, 445. 

— Bernardi a S. Polo. Giuseppe 

Porta, XII, 81, 

— Bragadini. Sanmicheli,XI, 425. 

— Cappello. Battista d'Angelo e 
Paolo Cagliari, XI, 434. 

— Comelo. Giovanni Mansueti , 
VI, 403, il 1. 

— Contarmi. Giovanni Bellini, V, 
2Ì Giorgione, VII, 88, 9^ 91, 

— Cornaro. Sanmicheli, XI, 425. 
Giovanni Bellini, V, 12, Cri- 
stoforo Gherardi, XI, li .Gior- 
gio Vasari, L Mi XI. 44, 425. 

— Cornaro ora Cavagnis. Iacopo 
Bellini, V, 2L 

— Correr. Iacopo Sansovino, XIII, 

85. Girolamo Mocetto, V, 42, 
il L 

— Cr aglietto. Gentile da Fabriano, 
IV, 466. Bartolommeo Viva- 
rini, VI, 425. 

— Crasso. Giorgione, VII, 91* 

— Dolfìn oggi Manin. Iacopo San- 

sovino, Xlll, 84, 

—Ducale. Pietro Lombardo, VI, 

429 - ^ •„ i> „• • 

Pitture. Camillo Pallini, 

IX, 37, il L Francesco Bus- 
sano, tvi. Gentile e Giovanni 
Bellini, V, 6, il 4j XI, 333, 
il 3, Bozacco, XI, 338. Paolo 
Cagliari, XI, 434, 436, 332, 
338. Vittore Carpaccio , XI, 
333, il ìL Andrea Cordeglia- 
ebi, VI, 404,il 2, Gentile da 
Fabriano, IV, 466; XI, 333, 
IL ì Battista Farinaio, XI, 
338. Battista Franco, XI, 330; 



XIII, 98, Pordenone, IX, 37, 
il 4. Fratelli Rosa , XI, 2£L 
Tiziano, XIII, 22, il 6,29, iljL 
Orazio Vecelli, XI, 33£ An- 
tonio Veneziano, II, 474, n.2. 
Andrea Vicentino, IX, 37. n . 4. 
Luigi Vivarini, V, 6, il 2. Fe- 
derigo Zuccheri, VI, 436, il 4. 
Guarìento Padovano, VI, 93, 
il 2j XI, 333, il Ì Pietro 
Peroxino, IV, 466. Giuseppe 
Porta, XII, 82, Iacopo Tinto- 
retto, XI, 332. 

Sculture. Pietro da Salò, 
XIII, 96, 97L Antonio Riccio, 
IV, 82, il L Iacopo Sansovi- 
no, XIII, 8!L Alessandro Vit- 
toria, Xlll, 98, 

— Giustiniani. Vittore Carpaccio, 
VI, 85, il & 

— G'imani. Sanmicheli, XI, 425, 
Gentile Bellini, V, Gior- 
gione, VII, Q£l Francesco Men- 
zocchi, XI, 94. Francesco Sal- 
viati, XI, 94. 344 ; XII, 
Giovanni daudine, XI, 314. 

— Leoni. Giorgione, VII, 9iL 

—Loredano a S. Stefano. Giu- 
seppe Porta, XII, 81, 

— Malipieri. Giorgione VII, QJL 

— Mmfrin. Iacobello de Flore, 

VI, 446. 

— Mantovani. Iacopo Bellini, V, 
21. 

—Martini. Torbido, VI, 408. 

-Marnilo. Giorgione, VII, 90, 

—Mocenigo. Danese Cattaneo, 
Xlll, 402. 

—Molin. Giovanni e Antonio Vi- 
varini, VI, 422. 

—Moro. Iacopo Sansovino, XIII, 
84. 

— Odoni. Girolamo da Trevigi, 
IX, 5L Simon Bianco, VI, 405, 
il 4. Gian Cristoforo, IV, 433, 
a 5. 

— Pasqualino. Giorgione, VII, 88, 

Antonello da Messina, IV, 80, 
il 3. 
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Tcncslo Pisani. Paolo Cagliari, 

XI, -138, n. 2. 
— Ram. Giorgione, VII, 88. 

— Ruggini. Giorgione, VII, 9*. 

— Sanuto. Giorgione, VII, 90. 

— Senio. Giorgione, VII, 89. 

— Soranzo. Giorgione, VII, 83. 

— Tiepolo. Iacopo Sansovino, XIII, 
86. 

— Vendramin. Iacopo Bellini, V, 
2*. Gicrgione, VII. 88. Tullio 
Lombardo, VI, 434. 

— Venier. Giovanni Bellini, V, 23. 
Giorgione, VII, 88. 

— Vidman. Giorgione, VII, 89. 

-Zìo. Gian Cristoforo, IV, 433, 
n. 5. 

— Panatteria. Iacopo Sansovino, 

I» 4 40. 

— Piazze: Di S. Giovanni e Paolo. 

Verrocchio, IV, 442. 

— Di Rialto. Pietro da Salò, XIII, 
97. 

— Ponte di Rialto. Giorgione, VII, 

X4. Buonarroti, XII, 210, 2H. 
Paris Bordone, XIII, 47, 

— Raccolta del Seminario. Visino, 
VII, 488, n. 4. 1 

— Spedale della Pietà. Alessan- 
dro Moretto, XI, 263, n. 2. 

— Uffizio detto del Proprio. Iaco- 
bello de Flore, VI, 415. 

—Ville: Gamberaie. (Foscari). 
Palladio, XIII, 408. 

— Marocco. (Mocenigo). Idem. 
—Montagnana. (Pisani). Idem. 

— Piombino. (Cornaro). Idem. 

— Zecca: Sansovino, 1,440: XIII, 
86. Danese Cattaneo. XIII, 
405-. 

Tcrnia. Convento (delia). Andrea 
della Robbia, III, 70, 72. 

Verona. Chiese : S. Antonio. 
Stefano Veronese , VI, 86. 

— S. Bernardino. Gio. Francesco 
Caroto, IX, 472, 474. Paolo | 



Cavazzuola, IX, 499, 200. 
Liberale, IX, 466, 497. Fran- 
cesco Monsignori, IX, 494 
Domenico Moroni, IX, 49V. 
Francesco Moroni, IXÌ i9i>. 
Sanmicheli, XI, 420. 

— 5. Consolala. Stefano Verone- 
se, VI, 87. 

— S. Cosimo. Gio. Francesco Ca- 
roto, IX, 471. 

-Duomo. Sanmicheli, XI, 422. 
m. Battista d'Agnolo, X, 
410. Iacopo Bellini, V. 2. Gio. 
Francesco Caroto, IX, 472. 
Gio. Maria Falconetto, IX. 202. 
Liberale, IX, 468. Tiziano, 
XIII, 33. Francesco Torbido, 
IX, 481. Gio. Battista Vero- 
nese, IX, 468. Alessandro Vit- 
toria, XIII, 98. 

— S. Eufemìa. Battista d'Agnolo, 
IX, 185.. Gio. Francesco Ca- 
roto, IX, 472. Paolo Cavaz- 
zuola, IX, 499. Francesco Tor- 
bido, IX, 482. Stefano Vero- 
nese, VI, 87, 88. 

— S. Fermo. Gio. Bartoli detto 
Rosso, III, 250, n. 3; IV, 456, 
n. 4. Gio. Francesco Caroto, 
IX, 474. Francesco Monsigno- 
ri, IX, 494, n. 4. Vittore Pi- 
sanello, IV, 456. Andrea Ric- 
cio, IV, 442. n. 4. Stefano 
Veronese, VI, 88. 

— S. Francesco. Giotto, I, 324. 

— S. Giorgio. Sanmicheli, XI, 
422. Gio. Francesco Caroto, 
IX, 47*, 472, 478. Gio. Maria 
Falconetto, IX, 203. Paolo Fa- 
rinato, XI, 438, n. 4. France- 
sco dai Libri, IX, 210. Giro- 
lamo dai Libri, IX, 212. 

— S. Giovanni in Monte. Libera- 
le, IX, 468. 

— S. Girolamo. Gio. Francesco 
Caroto, IX, 471. 

— S. Giuseppe. Battista d'Agno- 
lo, IX, 484. 

— S. Lionardo. Francesco dai 
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Libri, IX, 21ÌL Girolamo dai 
Libri, IX, 210. 

Verona. S. Maria in Organi. 
Sanmicheli, XI, -122. Gio. 
Francesco e Giovanni Caroto, 
IX, 478. Paolo Cavazzuola, 
IX, 482, 499. Paolo Farinato, 
XI, 439. Francesco dai Libri, 
IX, 240. Girolamo dai Libri, 
IX, 210, 244, 212, Andrea 
Mantegna , V7465, il 2L Fran- 
cesco Morene, IX, 496. Fran- 
cesco Torbido , IX, 482. Fra 
Giovanni da Verona, VIII, 20: 
IX, 496, 497, 211. 

— S. Maria della Scala. Gio. Fran- 
cesco Caroto, IX, 476. Paolo 
Cavazzuola, IX, 482, 2fliL Gi- 
rolamo dai Libri, IX, 210, Li- 
berale , IX, 467. Francesco 
Torbido, IX, 482. 

— Madonna di Campagnia (pres- 
so Verona). Sanmicheli , XI , 
424. 

—S. Naslasia. Danese Cataneo, 
XIII, 402. Liberale, IX, 467. 
Fra Girolamo Monsignori, IX, 
492. Vittore Pisanello, IV, 455. 

— S. Nazzaro. Paolo Cagliari, XI, 
435, 436, il L Paolo Cavaz- 
zuola, IX, 499. Gio. Maria 
Falconetto, IX, 202, France- 
sco dai Libri, IX, 21IL Giro- 
lamo dai Libri, IX, 212. Fran- 
cesco Monsignori, IX, 494 t n.2. 

— S. Niccolò. Iacopo Bellini, IX, 
466. Stefano Veronese, VI, £fL 

— S. Polo, Girolamo dai Libri, 
IX, 210. Francesco Monsigno- 
ri, IX, 491. 

— Trinità (della). Felice Brusa- 
sorci, XI, 433. 

— Vescovado. Liberale, IX, 468. 

— 5. Vitale. Liberale, IX, 468. 

— Vittoria [della). Liberale, IX, 
468. Girolamo dai Libri, IX, 
210. Francesco Moroni, IX, 
498, 

— S. Zeno. Andrea Mantegna, V, 
466, il 2 e L 

Vasari. — Indice. 
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—Lazzeretto. Sanmicheli, XI,4 24. 

— Palazzi e Case: Facciate. An- 

drea Mantegna, V, 466, jl §L 

^Bevilacqua, Sanmicheli, XI, 
425, 

— Canossa (de* conti di). Sanmi- 
cheli, XI, 425. Bartolommeo 
Ridolfi, IX, 20& Battista d'An- 
gelo, IX, 485. Bernardino In- 
dia ed Eliodoro Forbicini, XI, 
434. 

— Fiorio della Seta. Domenico 
Brusasorci, XI, 432. Barto- 
lommeo Ridolfi, IX, 2fìfL 

— Fumane/I» oggi Stagnoli. Paolo 
Cavazzuola, IX, 499, a. 
Paolo Farinato, XI, 439. 

— Giusti. Gio. Francesco Caroto, 
TX, 475. 

— Lavezoli. Sanmicheli, XI, 425. 

—Mannelli. Francesco Torbido, 
IX, 484. 

—Murati dalla Corte. Vedi Fioro 
della Seta. 

— Muselli. Giorgione, VII, aL 

—Pubblico. Stefano Veronese, 
VI, 88, il & 

— Ridolfi. Domenico Brusasorci, 
XI, 432. 

—Saraina. Francesco Torbido, 
IX t 484. 

—Scaligeri. Giotto, L 324. Ali- 
ghieri da Zevio, VI, 20^ 

— Serego. Aldighieri, Avanzi e 

Sebeto, VI, 91, il 2. 

— Stagnoli. Vedi Fumanelli. 

— Tiene. Bernardino India e Elio- 
doro Forbicini, XI, 434. 

— Torre (della). Gio. Francesco 
Caroto, IX, 476. Gio. Maria 
Falconetto, IX, 201, 

— Villa di Belfiore (della). Barto- 
lommeo Ridolfi, IX, 209. 

— Ponte Nuovo. Sanmicheli, XI, 

420. 

— Porte del palazzo del Capitano 

20 
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e del Potestà. Sanmicheli, XI, 

m. 

verona. Della Città. Sanmi- 
cheli , IX , 447 e seg. 

— Via di S. Polo, Stefano Vero- 
nese, VI, 8L 

Tetri dipinti. Come si facciano. 
I, 480-4 HL 

viadana. Chiese: S. Francesco. 
Girolamo Mazzuoli, IX, 434. 

— S. Maria ne' Borghi. Girolamo 
Mazzuoli, IX, 43fc. 

—S. Pietro. Parmigianino, IV, 
m, il 2, 

— Zoccolanti {degli). Parmigiani- 
no, IX, 422, il 2, 

Vicenza. Ctiiese: S. Corona. 
Giovanni Bellini, V, 2L 

— Duomo. Bartolommeo Monta- 
gna, VI, 427. 

— 5. Michele. Bartolommeo Mon- 
tagna, VI, 427. 

— 5. Rocco. Benedetto Montagna, 

VI, 428. 

— Servi {de'). Paolo Cagliari. XI, 
437, il %. 

— Palazzi : Ancorano. Palladio. 
XIII, 407. 

— Chiericati. Palladio, XIII, 406. 

—Della Comunità. Palladio, XIO, 
403. 

-De? Godi. Palladio, XIII, 407. 

— Della Loggia di Piazza. Paris 
Bordone, XIII, 4L 

— Monza. Andrea Cordegliaghi, 
VI, 401, IL 2. 

— Pogliana. Palladio, XIII, 406. 

—Del Monte della Pietà. Battista 
d' Angelo da Verona, XI, 434. 

-Pisani. Palladio, XIII, 406. 

— Da Porto. Ptlladio, XIII, 406. 

—Della Ragione. Palladio, XIII, 
20, jl.2. Tiziano, XIII, 22, n^. 

— Rapetta. Palladio, XIII, 406. 
—Saraceni. Palladio, XIII, 406. 



— Da Tiene. Palladio, XIII, 406, 
il 

— Trissino. Palladio, XIII, 106. 

— Valmarana. Palladio, XIII, 40£. 

Vico pisano (di). Fortezza. Bru- 
nelleschi, III, 226. 

vicovaro. Chiesa Vecchia. Do- 
menico da Capodistria, Ili» 
2VL il 2. 

Vienna. Vittor Belliniano, VL 
404, il 2, 

— Raccolta Lasalle. Fra Paolino 
Signoracci, VII, 478. 

— Quidro di Venere o Vulcano- 
Giulio Romano, X, 407, il £L 

— Biblioteca Imperiale. Gerardo 
Horebout, XIII, 433, il liL 

—Gallerie: Belvedere. Sofonisba 
Anguisciola, XI, 267, il 3. 
Fra Bartolommeo della Porta, 
VII, 469, il 2, 470, il & Mar- 
co Basaiti, VT, 401, il 1, Gio- 
vanni Bellini, V, £6. Vincenzo 
Catena, VI, 98, il Gio. 
Batta Cima, VI, 120. Antonio 
da Correggio, VII, 400, il L 
Francesco Floriani, IX, 31, 
il L Francesco Francia, VI, 
lì Giorgine, VII, 82, il 4, 
83, il 2, 92, £L Andrea Man- 
tegna, V, 203, Antonello da 
Messina, IV, 79^ il 2, Tom- 
maso da Modena, IV, 67, n 4. 
Moretto, XI. 261 il 17 Par- 
migianino, IX, 424, 430, 431, 
il L Pietro Perugino, VI, £L 
Raffaello Sanzio, Vili, (Lil 2* 
Andrea del Sarto, Vili, 266, 
il >L Fra Paolino Signoracci , 
VII, 476. Tiziano, XIII, 20, 
^5,30,^2,38,^^5^ 
IL li 44, il 2. Lionaroo Ha 
Vinci, VII, 20, il 3, 4&i Luigi 
Vivarini, V71L il 2, 

— Dell'Arciduca Carlo. Pietro Pe- 
rugino, VI, £L Raffaello d'Ur- 
bino, Vili, 35, il i, 

—Del Principe di Ligne. Andrea 
Mantegna, V, 20JL 

—Del Conte Thurn. Raffaello 
d' Urbino, VII, 32, il L 
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Vìgevano Fortificazioni. Bra- 
mante. VII, 428, n. 4. Soiaro, 
XI, 254. 

villo Modico©. Cafaggioìo e Co- 
reggi. Michelozzo, 111, 280. Di 
Fiesole, dallo stesso, ivi. 

Villo. Spedaletto presso Volterra. 
Domenico Ghirlandaio, V, 70, 
n. 4. 

Viterbo. Anticaglie etnische tro- 
vate al tempo di Alessandro 

VI, I, 493. 

— B^fnt. Bernardo Rossellino, IV, 

— Chiese: 5. Francesco. Seba- 
stiano del Piombo, X, 423. 

— 5. Maria della Quercia. Mariotto 
Albertinelli, VII, 487 Fra Bar- 
tolommeo della Porta, VII, 
479. Fra Paolino Signoracci, 

VII, 479, 486. 

Villo. Chiesa di S. Maria. Tad- 
deo Zuccheri e Daniello da 
Parma, XII, 407. 

Volterra. Ambrogio Lorenzetti, 
I, xxv ; II, 67. 

— Chiese: 5. Agostino. Alvaro di 
Pietro poi toi-hese, 11,223, n.5. 
Luca Signorelli, VI, 438. 

«— 5. Antonio. Taddeo Bartoll, II, 
224, n. 4; XII, 85, n. 2. Do- 
menico Ghirlandaio, V, 82, 
n. 2. 

— Battistero. Andrea Conlucci , 
Vili, 474, n. 2. 



— Duomo. I, 267. Gio. Francesco 
Capriani. XI, 249, n. 5. Silvio 
Cosini, Vili, 443, n. 4. An- 
drea da Fiesole, Vili, 440, 
444, n. 4. Mino da Fiesole, IV, 
238, n. 4. Benozzo GozzolL 
IV, 489, n. 5; XII, 85, d. 2. 
Benvenuto del Guasta, XII, 
85, n. 2. Lorenzo Monaco, ivi. 
Lionardo da Pistoia, Vili, 244, 
n. 2. Rosso fiorentino, IX, 69. 
Luca Signorelli, VI, 454; XII, 
85, n. 2. 

— S. Francesco. Taddeo di Bar- 
tolo, II, 249, n. 4. Luca Si- 
gnorelli, VI, 438, n. 2, 453: 
XII, 85, n. 2. Sodoma, VI. 
438, n. 2. 

— S. Girolamo. Lavori di terra 
invetriata, III. 84. 85. Benoz- 
zo Gozzoli, IV, 489, n. 5. Ben- 
venuto del Guasta, XII, 85, 
n. 2. 

— 5. Giusto. Domenico Ghirlan- 
daio, V, 82; XII, 85, n. 2. 

— Spedaletto (presso la Città). 
Alessandro Botticelli, V, 448. 

— Palazzi: Maffei. Daniello Ric- 
ciarelli, XII, 85, n. 4, 

—Dei Priori. Daniello da Volter 
ra, XII, 84, n. 2. 

Voti o figure votive di cera. Or- 
sino Benintendi, ceraiolo, V, 
452 e seg. 

vai sborgo. Fortezza. Rocco 
Guerrini, XIII, 428, n. 4. 
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Vovelle di Edmondo De Amicis. — Un volume Lireit. & 50 

Il Bello nel Vero. Libri quattro di A. Conti. — Due volumi. 8 

■laccoliti e Bozzetti di Enrico Castelnuovo. — Un voi 4 
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zione libera dal tedesco di Augusto di Cossilla. — Due voi 8 
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raccolte ed illustrate per cura di Alessandro D' Ancona. — Tre vo- 
lumi 12 

Poesie di Niccolò Tommaseo. — Un volume. . . 4 

Opuscoli letterari ed economici , di Marco Minghetti.— 
Un volume 4 

Li! Scienza della Legislazione, di Gaetano Filangieri, pre- 
ceduta da un.discorso di Pasquale Villari. — Voi. t° 4 

Odissea di Omero. — Ero e Leandro di Museo. Tradu- 
zioni di Paolo Maspero. — Un volume 4 

Vovelle di Giovanni Visconti Venosta. — Un volume. 4 

Cajo Siilo Italico e 11 suo Poema, studi di Onorato Cic- 
cioni. Seconda edizione con molte correzioni e aggiunte. — Un voi. 4* 

Storia della Marina pontificia nel medio evo dal 7£s 
al I4«tt, per il P. Alberto Guglielmotti dell'ordine dei Predica- 
tori, teologo casanatense. — Due volumi 8 
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liane. — Un volume .... 4 

Dell' Istruzione. Olaloglit di Raffaello Lamhru- 
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Memorie di Lorenzo Da Ponte, compendiate da Jacopo Ber- 
nardi e Scritti vari In Prosa e Poesia del medesimo 
Autore. — Un volume 4 

(«lutllzlo e Lavoro, cenni biografici di uomini insigni nelle arti, 
nelle lettere, nelle scienze, di Aurelio Gotti. — Un volume ... 2. 50 

Bella Sublimità, libro attribuito a Cassio Longino, tradotto da 
Giovanni Canna. — Un volume 2. 50 

1/ 1 omo e le Scienze morali, di Aristide Gabelli. — Se- 
conda edizione. — Un volume \ . . 3 

Il Llhro de' Salmi, nuovamente voltato in versi italiani da An- 
gelo Fava. — Un volume 4 

Le Vite de' più eccellenti Pittori, Scultori e Ar- 
chitetti , di Giorgio Vasari. — Indici. — Voi. 4 4" ed ultimo. 4 

Lucrezio, di Gaetano Trezza, prof, di Letteratura Latina nell'Istituto 
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